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GLI EDITORI 


La Storia della guerra deir indipendenza degli 
Stati-Uniti d'America di Carlo Botta doveva 
necessariamente aver luogo nella nostra Biblio- 
teca popolare , la quale già comprende le due 
Storie d'Italia del medesimo celebratissimo au- 
tore. E ciò tanto più, in quanto che essa è per 
comune consenso creduta il migliore e più ac- 
curato suo scritto. In essa gl’italiani potranno 
apprendere quelle massime di unione e costanza 
ne’ propositi, mediante le quali, e non altrimenti, 
si perviene a rigenerare popoli e nazioni. 
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VITA DELL’AUTORE 

» - - - i i t . ^ 


Carlo Botta, forse il più grande storico che dal Davila 
in j5Òi sia sort'o in Ttalia, nacque in San Giorgio, borgo 
del Canavese in Piemonte, ai 6 novembre 1766, di una fa- 
miglia in cui era ereditaria la professione della medicina, 
dappoiché il padre, l'avolo e il bisavolo di lui furono me- 
dici. Fu anche egli medico in età di 19 anni, e in breve 
ammesso tra i dottori collegiali di questa facoltà neH’Uui- 
versità di Torino ; ma dotato di spiriti ardenti e gene- 
rosi. tuttoché di proposito attendesse all’arte sua, era per 
natura assai più inclinato allo studio delle lettere e della 
storia. Dal 1789 al 1792 attese con altri alla compilazione 
del Giornale scientifico letterario che si pubblicava in To- 
nno ; ma colpito in quella dai rigori di cui il governo 
sardo credette di doversi armare cóntro la invasione delle 
nuove idee di Francia da cui senlivasi minacciato, fu per 
quasi due anni sostenuto prigione e non riebbe la libertà 
se non verso la line del 1794. Spiccatosi allora dal Pie- 
monte visitò alcune altre parti d'Italia e la Svizzera, 
d onde passò in Francia, dove fu nominato medico dell’o- 
spedale militare di Gap. Ritornato quindi in Italia, scrisse 
un opuscolo politico intitolato Proposizione ai Lombardi 
rii una maniera di governo libero, che vide la luce in Mi- 
ano nel 1797. In queU’anno, per ragione del suo ufficio di 
medico militare, entrò a parte della spedizione fatta dai 
Francesi alle isole Ionie, e avuta occasione di studiare sul 
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luogo l’epidemia che afflisse l’isola di Corfù, pubblicò nel 
1798 il frutto delle sue osservazioni m un’operetta che in- 
titolò Storia naturale e medica dell'isola di Corfù. Seguita 
allora l’occupazione del Piemonte per parte delle armi 
francesi, Botta rimpatriò, c tolto agli ufficii medici, passò 
agli amministrativi nel nuovo governo provvisorio insti- 
tuitovi dal generale Joubert. Poco dopo un tale governo 
avendo dovuto cedere il campo a un commissario mandato 
dal Direttorio per imporre al Piemonte un modo di reggi- 
mento conforme a quello di Francia, Carlo Botta divenne 
membro dell’amministrazione del dipartimento dell’Eri- 
dauo. Ma questo reggimento ebbe ancor esso una durata 
assai effimera. Nel 1799, cacciati d’Italia i Francesi dalle 
armi austro-russe. Botta rifuggissi per la seconda volta in 
Francia, dove venne tosto riconfermato medico dell'eser- 
cito delle Alpi, Ma la vittoria di Marengo richiamollo alla 
direzione degli affari del Piemontej dapprima qual mem- 
bro della Consulta, c poscia della Commissione esecutiva. 

In aprile del 1801 questo modo di governo subi ancora 
un’altra mutazione. Il primo console preparava la riunione 
del Piemonte alla Frauda non un decreto, che ne faceva la 
27» divisione militare della repubblica, sotto un amministra- 
tore generale assistito da un consiglio di amministrazione. 
Botta fu compreso in questo consiglio. Finalmente addi 11 
settembre 1803 il Piemonte venne incorporato alla Francia. 

Al suo ritorno in patria Botta aveva menata in moglie 
Antonietta Viervil di Ciamberi, e dalla loro unione erano 
già nati due figliuoli, quando per le nuove sorti del Pie- 
monte tramutatosi a Parigi, ebbe quivi un terzo figliuolo, 
ultimo frutto del loro matrimonio. Eletto nel 1804 al corpo 
legislativo pel dipartimento della Dora, ne fu dopo quattro 
anni uno de' vice presidenti ; e una nuova elezione, alla 
scadenza della prima nomina, lo riconfermo nel posto di, 
legislatore. Si fu in quel torno che Cario Botta diede alla 
luce la sua Stona della guerra dell’indipendenza degli Stati 
Uniti d’America. Parigi 1809 4. voi in-8°. Il inerito singo- 
lare di quest’opera, che levò ai suo comparire tanto ro- 
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more, e che collocò ben presto il suo autore tra 1 più 
insigni storici, è troppo noto perchè abbiamo qui a soffer- 
marci a discorrerne paratamente i pregi. Essa venne tosto 
tradotta m francese e in inglese, e valse al Botta per parte 
de suoi ammiratori degli Stati Uniti le più alte lodi e gli 
onori più lusinghieri. Ma il più gran frutto di questa sto- 
na fu per l'Italia, la cui lingua, stranamente corrotta in 
quel tempo e presso ad imbastardirsi, Botta si era propo- 
sto di richiamare alla primitiva purezza 

Trattanlo la vita dello storico passava per dure vicende. 
Invasa nel 4814 la Francia dai collegati, e sciolto il corpo 
legislativo, il Botta fu ridotto a gravi strettezze. Sul fine di 
Febbraio del 1815 il re Luigi xviu gli diede patenti di natu- 
ralità usando a suo riguardo ì termini più onorifici. Sorve- 
nuto il periodo dei cento giorni, Lacepède, direttore della 
Università di Parigi, lo nominò a rettore dell'accademia di 
Nancy, ma appena rientrati ì Borboni, Botta dovette ras- 
segnare la carica. Privo d impiego, nè potendo più reggere 
ai mantenimento di una casa in Parigi, consenti che sua 
moglie si ritirasse in Piemonte nel piccolo suo podere di 
San Giorgio, vendendo a peso ad un droghiere quasi la 
metà, delie copie della storia d'America per far fronte alle 
spese del di lei viaggio. In quell'anno tuttavolta diede il 
Botta alla luce il suo poema del Cannilo o Veto conquistala , 
di cui si fecero parecchie edizioni. Nel 1816 fu sovvenuto 
m parte alle sue strettezze colla concessione fattagli dal 
re di Francia di uno degli annui sussidii riserbati ai let- 
terati, e nell'anno seguente la commissione distruzione 
pubblica uominollo a rettore dell’accademia di Rouen. 
Spirato il primo quinquennio venne richiamato, vittima, 
a quanto ne corse voce, della sua rigorosa probità, per 
avere astretto un professore favorito dal ministro a dettare 
le lezioni a cui era tenuto. L'accademia delle scienze e la 
società d'agricoltura di Rouen, a cui Botta apparteneva, 
l'.i mostrarono in particolar modo il lor rammarico, do- 
lenti di perdere in lui un collega in tuì amavano non meno 
k virtù di quello che ammirassero l’ingegno. Tornato di 
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bel nuovo a Parigi, diedesi con ardore indefesso a trarre 
innanzi la sua Storia d’Italia dal 1789 al 1814, attorno alla 
quale da lunga mano lavorava, e condottala a termine nel 
1822, non avrebbe potuto per mancanza dì mezzi mandarla 
alle stampe, se due anni dopo un italiano suo amico, il 
cavaliere Poggi, non si fosse generosamente profferto d'as- 
sumersi untai carico. La prima edizione fatta co’tipi di 
Didot fu magnifica, e non se ne tirarono più di ducento- 
cinquanta esemplari. Un grande avvenimento fu l’appari- 
zione di questa storia contemporanea. Quattordici edizioni 
in poco tempo se ne fecero, senza contare la traduzione 
francese di Teodoro Licquet. Ma nulla può stare a paro 
della onoranza che a proposito di questa storia impartì al 
Botta l’accademia della Crusca. Sino dal 1824 essalo aveva 
già ammesso nel suo seno in qualità di socio corrispon- 
dente: pochi anni dopo essa gli decretò il premio quin- 
quennale di mille scudi nel modo il più onorifico, scriven- 
dogli il segretario essere quella la prima volta in ventanni 
che l’accademia non avesse spartito il premio. 

Trattanto a provvedere alle sue urgenze del momento, 
poco o niun frutto traendo dalle sue storiche fatiche, do- 
vette accomodarsi a scrivere in breve tempo, per un li- 
braio, una storia in francese in tre volumi Dei popoli d'I- 
talia, per sua confessione, la più ingrata impresa a cui 
siasi mai accinto. Poco dopo la sua pubblicazione quest’o- 
pera venne riprodotta in Italiano coi torchi di Pisa e di 
Livorno. Ma mostratoglisi poi più benigno il viso della 
fortuna, si sentì maggiormente stimolato da un pensiero 
che forte il preoccupava da lungo tempo, ed era quello di 
scrivere la storia d'Italia in continuazione di quella del 
(ruicciardini ; vasta intrapresa che doveva porre il suggello 
alla sua rinomanza, e chiudere la sua letteraria carriera. 
E tale pensiero egli potè mandare ad effetto mercè la for- 
mazione di una società, promossa dal conte Littardi, che 
prese sovra di sè di provvedere a lui e alle spese occor- 
renti per la pubblicazione. Postosi quindi all’opera in 
aprile dei 1826, in maggio del 1831 queU'atlantica fatica, 
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come si esprime egli stesso, era condotta a termine, e nel- 
l’anno seguente pubblicavasi in Parigi col titolo di Storia 
d'Italia continuata da quella del Guicciardini sino al 1789, 
10 voi. in-8°. Colmò con questa opera il Botta l’immensa 
lacuna che incontravasi nella nostra storia italiana, dalla 
caduta della repubblica fiorentina sino al 1789. 

In settembre del 1832 rivide la sua terra natale, rivide 
Torino, da lui chiamata nel suo testamento la città delVa- 
mietsta, e il suo dolce nido di S. Giorgio da cui era stato 
tanto tempo disgiunto ; ma alla fine di novembre era già 
di ritorno a Parigi. Negli ultimi due anni della sua vita per 
non lasciare oziósa la penna e per affetto paterno verso il 
figlio Paolo Emilio, il quale aveva fatto il giro del globo 
col capitano Duhaut-Cilly, voltò dal francese in italiano la 
storia di quel viaggio, scritta dal capitano medesimo, nella 
quale si fa frequente e sempre onorata menzione di questo 
suo figlio: ponendo molto studio, come dice egli stesso, 
nel trasportare dal francese in italiano i termini di nautica, 
cosa che portava con sè qualche difficoltà. Questa tradu- 
zione vide non ha guari la luce in Torino. Ma già grave 
d’anni e rotto dalle veglie e fatiche, dovette oramai aste- 
nersi da ogni seria occupazione: finché assalito da una 
fierissima scarmaDa epidemica che andò in lui degenerando 
in tisichezza, e sempre più aggravandosi il male, giunse 
al termine de suoi giorni in Parigi ai 10 di agosto del 1837 
in età di 71 anno. 

Vissuto il Botta per tanto tempo povero ed afflitto, aveva 
finalmente veduto nell’ultimo periodo della sua vita vol- 
tategli prospera la sua fortuna e consolata la vecchiezza 
di ben meritate larghezze ed onori. Fu nel 1830 che, come 
abbiam detto, l’Accademia della Crusca gl'inviò il premio 
quinquennale, e fu pure in quell’anno che gli venne nuo- 
vamente profferta la rettorìa dell’Accademia di Rouen da 
lui però non accettata. Nell’anno seguente il re di Sarde- 
gna Carlo Alberto, poco dopo il suo avvenimento al Irono. 
nelFinsignirlo del nuovo ordine civile di Savoia da lui is- 
tituito, gl* aveva assegnata sulla sua cassa particolare 


Digitized by Google 



42 VITA dell'autore 

un'annua pensione di lire tremila. Nel 1834 il re de' Fran- 
cesi lo nominava cavaliere della Legion d’onore, e nel 
1836 il re di Svezia mandavagli le insegne dell'ordine della 
stella polare. Finalmente Botta era giunto a quel punto in 
cui non vi era piu dimostrazione alcuna di stima che gli ri- 
manesse a desiderare da’ suoi contemporanei. 

Un busto gl’innalzarono gli Americani, e un busto pure 
con bassorilievo rappresentante la storia, opera del Maroc- 
chetti, gli eressero dopo morte i suoi ammiratori in San 
Giorgio sua patria, e un somigliante monumento gli si sta 
apparecchiando in Parigi. Oltre le opere già da noi accen- 
nale, Carlo Botta diede ancora alla luce gli opuscoli se- 
guenti : 1° Disscrtatton sur la doctrine di Brou;n, Grenoble 
1799, in-8°, 2 J Lettres crftiques sur la nosographie métho- 
dique de Pinel, Morbegno 1799, in-8°; 3° la traduzione ita- 
liana dell'opuscolo intitolato Johannis Phisiophili specimen 
monacologiae, pubblicatosi in Augusta nel 1783. Torino 
1801 ; 4° Précis historique des maisons de Savoie et du Pié- 
mont , Parigi, Fautin, 1802, iu-8°: 5 ° Dissertation sur la ma- 
tière des tons et des sons, inserita nelle Memorie dell’Acca- 
demia di Torino, 1803 ; 6° Mémoire sur cettc question : 
Pourquoi peut-on f aire des vers itahens sans rime ? (Alti 
dell'Accademia di Rouen), Rouen 1822, in-8°, ecc. ecc. 

F. P. 
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L'Autore della presente opera credo opportuna cosa 
l’awertire, ch’egli ha usato in olla tre sorto di voci e 
locuzioni. Lo prime sono quelle che si trovano notate 
nel Vocabolario della Crusca ; e questo intende di avere 
usate nei significali stessi, dei quali si leggono gli esempi 
in esso Vocabolario, e non altrimenti. Le seconde sono 
quelle, le quali, quantunque omesse dai compilatori del 
medesimo, sono per altro usate dagli autori di quei 
tempi, e da quegli stossi, dai quali sono gli esempi rica- 
vati; per cagion d’esempio la voce timoneggiare usata 
dal Machiavelli in significato di governare gli affari dello 
Stato; finanza invece di dire le rendite di uno Stato, 
voce usata dal Guicciardini ; le lari per dire la sommità 
dei colli , donde si spartono le acque, voce usata dal 
Varchi , e simili. Le terze finalmente sono quelle, che 
non si leggono nè nel Vocabolario, nè negli autori, i 
quali gli servirono di testo; ma che sono dall’uso volgare 
d’oggidì autorizzate, corno per esempio, proclama mini- 
steriale, e simili. Egli è però mestiero l'osservare, eh» 
questa facoltà ha usato l’autore assai parcamente, es- 
sendo egli alienissimo dalla moderna corruzione della 
toscana favella, la quale, come so fosse vecchia o dif- 
forme diventata, molti pur troppo, trasandati i propri» 
suoi vestono di panni forestieri. E so alcuno gli darà 
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biasimo dello aver adoperato qualche voce o locuzione 
barbare, il che potrà forse essere -addivenuto malgrado 
l’estrema diligenza di lui a volerle schivare, ciò riceverà 
egli in buon grado; ma non parimente, se qualcuno gli 
desse carico di essersi servito di vocaboli o di frasi to- 
scane lontane dall'uso volgare di oggidì ; imperciocché 
ei porta opinione che siccome, quando si vuole scrivere 
accuratamente ed elegantemente la latina lingua, o' bi- 
sogna, senza ristarsi alle cronache de' monaci del deci- 
moterzo secolo, salire sino all'età d’Augusto ; e medesi- 
mamente, quando si ha in animo di scrivere nel modo 
stesso la francese, non agli autori che scrissero a’ tempi 
della rivoluzione, ma sibbene agli anteriori, e massima- 
mente a quei del secolo di Luigi XIV bisogna ricorso 
avere, così la lingua pura e schietta d’Italia fa d’uopo 
cercare negli scrittori del secolo di Dante e di Boccaccio, 
ed in quei principalmente del secolo di Leone X e di 
Clemente VII ; i quali ultimi scrittori quella lingua me- 
desima e molto crebbero, e maravigliosamente ripuli- 
rono. Sono le lingue come le piante, alle quali ò dato 
un sol tempo per portar il fiore. Prima esso è rinchiuso 
dentro una rozza buccia ; dopo è appassito e scolorato. 
E se taluno affermasse in contrario, che nell’opinione 
dell’autore si presuppone che le lingue non possano col- 
l’andar del tempo far progrossi e migliorarsi, si rispon- 
derà, che quando una lingua veste una sembianza fore- 
stiera, questo cambiamento dee meglio corruzione, che 
progresso o miglioramento riputarsi. Se poi l’italiana 
favella si trovi addì nostri in questo caso, gli amatori 
della medesima lo giudicheranno essi. L'autore crede 
sia oggimai tempo di ritirarla verso i suoi principii. Se 
sarà da quei che la presento storia leggeranno, giudicato 
ch’egli abbia cooperato a quest’opera gentile, ciò recherà 
ben esso a somma sua ventura. 
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Si debbe ancora avvertire che le Orazioni da lui po- 
ste m bocca agli oratori sono state veramente dai mede- 
simi fatte in quelle stesse occasioni di cui si tratta ad- 
opera. Solo l’autore quello che fu detto da parecchi che 
nella medesima sentenza favellarono, ha fatto dire ad 
un solo ; ed alcuna volta, sebben di rado, usando la fa- 
coltà già concessa ad altri storici, aggiunse del suo al- 
cune poche cose, le quali gli oratori medesimi avrebbero 
verisimilmente dette. Ciò accadde specialmente nelle due 
Orazioni, l’una posta in bocca di Ricardo Enrico Lee, 
l'altra di Giovanni Dickinson, dei quali il primo orò in 
favore della dichiarazione dell’indipendenza degli Stati- 
Uniti, il secondo mantenne la contraria sentenza. 

Finalmente non debb’essere, a chi leggerà, nascosto, 
che siccome in vari luoghi e specialmente nelle Orazioni 
si trovano non di rado predizioni che col tempo riusci- 
rono vere, cosi queste furono effettualmente dette da 
quei personaggi stessi che sono nell'opera indicati. Ed 
in questa cosa ebbe l’autore tanto scrupolo che, accioc- 
ché esse predizioni non paressero come quelle dei poeti 
le quali vengono dopo il fatto, volle a parola a parola dai 
lesti, che sono per lo più scritti in lingua inglese, nella 
italiana favella trasportarle. 

Resta che gl’italiani con altrettante amorevolezza e 
cortesia ricevano queste Storie, con quanti amore e 
desiderio di giovare alla lingua loro furono dall’autore 
composte , 
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puri son commencement en 1775 jusqu’à sa fin en 1783. 1 voi. 
in-4. Paris, chez Brocas, 1787. 

liistoire de la révolution d’Amérique par rapportà la Caroline 
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A tutte queste opere bisogna aggiungere gran numero di 
libricciuuli , che a' tempi della rivoluzione d'America si stam- 
pavano e si pubblicavano alla giornata , tanto in Inghilterra , 
quanto m America (d in P sonda- 

Finalmente l'autóre ebbe sì buona ventura, che alcuni fra 
gli attori stessi degli avvenimenti , ch'egli ha descritti , si sono 
degnati di fargli copia di parecchi manoscritti di grande im- 
portanza, aita cortesia dè' quali ei rende in questo luogo, sic- 
come don, con* grato- animo pubblica e solènne testimonianza. 
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1. America, -e specialmente alcune -perii Idi cesa Alate 
scoperte dall tógegnoie Altirardire dagritolimti, ricevet- 
tero in varii tempi, come in luogo id’esilo, «gli uomini, i 
quali le lurbartoni politiche o religiose cacciavano dalle 
proprie contrade d'Europa ; posponendo eglino la dol- 
cezza della patria e dell'aere natio alla sicumera che 
quelle lontane e deserte regioni alle menti loro nppre- 
seo lavano. -Quivi esercitandosi con emmirabil «rie e co- 
stanza, secondo il costume di coloro cui il fervore delle 
opinioni sollecita e spinge, domando le fiere, «Hdnta- 
nando o spegnendo gl insetti malefici o importimi , le 
nazioni ber bare e feroci, che abitavano quelle nuove 
tenne, contenendo e frenando; seccando le paludi, ^diriz- 
zando i fiumi, diradando le solve, solcando una ! V«rginal 
terra, e nel suoseeto nuovi ed iosoliti semi eonségntìndo, 
prepararono a se medesimi un «dirne meno aspro e men«t 
alla natura umana fnitìiirt), prb sicure ‘b pili cdtttbde 
sedi, cibi pHi saWtiferi con parte di qtregli agi -ed op- 
portunità che al vivere civile sono periménti. ‘ Questo 
moltitudine di faordSOlti, ‘partitisi pHncipalthetfte dalPhv 
riiHierra a tempo degli ultimi IHoat-di, approdarono a 
quella parte <lell r &merica settentrionale la quale* si di- 
fende dal grndo quadragesimo quinto sino ài trigesimo 
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secondo di latitudine settentrionalo, c fondaronvi lo co- 
lonie del nuovo Hampshire, di Massacciusset, di Con- 
necticut e dell’isola di Rodi, le quali col nomo generalo 
di Nuova Inghilterra si appellarono; o a* tempi dap- 
presso quelle di Virginia e della Nuova Jork, di Ponsil- 
vania, delle contee della Deiavara, della Cesarea, della 
Marilandia, delle due Caroline, cioè settentrionale e me- 
ridionale, « della Giorgia. Nè è a credere che poiché 
eglino partivano dal paese ove erano nati, per andaro in 
istrani luoghi cercando miglior condizione alla vita loro, 
quello abbandonassero come in termino d’inimici, rom- 
pendo ogni vincolo che al medesimo gli stringesse; che 
anzi por lo contrario oltre i costumi, gli abiti, gli usi o 
le maniere della comune patria, portarono seco i privi- 
legi dall'autorità reale conceduti, pei quali le leggi loro 
erano conslituite a modo di quelle dell’Inghilterra, piti 
o mepo conformi ad un governo libero e largo, ovvero 
ad uno più stretto secondo la natura o l’autorità del prin- 
cipe che le dava ; ed anche secondo la maggiore o mi- 
nore autorità che il popolo, per mezzo del parlamento 
che lo rappresentava, si trovava a possedere ; essendo- 
ché in quei tempi di discordio civili o religiose, per le 
quali il sangue inglese è stato versalo a copia, queste 
cose spesso variarono maravigliosamente conciossiachè, 
e ciascuna provincia , o colonia avesse un'assemblea di 
gente eletta del popolo, la quale usava in certi limiti 
l’autorità del parlamento; od un governatore, il qualo in 
certi limili ancora esercitava la podestà del re, ed agli 
occhi dei coloni il rappresentava. S’aggiungeva a questo 
il giudizio, che e’ chiamano per giurì, non solamente nello 
materie criminali, ma ancora nelle civili; cosa di gran- 
dissima importanza, ed allatto conforme agli ordini giu- 
diziali dell’lnghil terra. Ma in fatto di religione e’ gode- 
vano eziandio di maggiore larghezza che nella prima 
patria stessa, non ritenendo essi la gerarchia, ossia l’or- 
dine delle cose e dignità ecclesiastiche stabilite in In- 
ghilterra ; avendo anzi contro la medesima acerbamente 
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combattuto, ed essendo questa contesa la prima e prin^- 
cipal cagione stata, che gli aveva a s\ lunga e perigliosa 
peregrinazione inclinati. 

Per tanto non ò da far meraviglia, se questa genera- 
zione d'uomini non solo avessero lo menti loro volte a 
quelle credenze le quali costituiscono la base ed i prin- 
cipi! del governo inglese, ma che non contenti a queste 
«vesserò gli animi disposti a volere una maniera di go- 
verno piti largo, ed una maggior libertà, e fossero di 
vantaggio presi da quel fervore che nasco naturalmente 
nel cuor degli uomini dagli ostacoli che si oppongono 
alle opinioni loro politiche o religiose, e molto piti dal- 
l’avversa fortuna, ch’eglino per quelle abbiano incon- 
trato. E come quest'ardenza e quest'esaltazione di animi 
esacerbati sarebbesi ella attutita nelle vaste solitudini di 
America, dove erano ignoto lo distrazioni e gli svaga- 
menti d'Europa; dove l'insistere nello opere di mano 
continuo render dovea i corpi induriti, ed all'avvenante 
gli animi ostinati? S’eglino stati erano in Inghilterra 
avversi alla prerogativa reale, come in ciò s8rebbonsi lo 
opinioni loro cangiate nell’America, doveniuno o pochi 
vestigi si vedevano della presenza e dello splendore 
reale? Dove essendo la medesima occupazione comune 
a tutti, quella di coltivar la terra, doveva di necessità 
ingenerarsi in tutti un'opinione ed un amore di una egua- 
glianza comune? Eglino incontrarono l’esiglio a’ tempi, 
in cui più ferocemente bolliva nella patria loro la guerra 
tra il re ed il popolo, contendendo questo di avere il 
diritto di resisterò alla volontà del principe, quando egli 
usurpa le sue libertà, ed anche se l'utilità comune il ri- 
cerca, da una testa sopra un’altra la corona reale tras- 
portare. Credeanlo i coloni ; e come si sarebbono ricre- 
duti, trovandosi senza la protezione dell’autorità reale 
presente, quantunque quasi ancora in istato d’infanzia, 
o di appena nata società, in quella nuova contrada vite 
lieta e felice menare? Osservato le leggi, amministrala 
la giustizia, rispettati i magistrali, rari od tùCòguiU i 
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delitti, guarentite le persone, la roba, l’onore? Crede- 
vano che spetti un diritto inalienabile a qualsivoglia 
suddito inglese, ossia libero uomo o franco tenitore, 
come dicono essi, di non dare In roba sua, se non per 
proprio consenso : la Camera dei Comuni sola avere il 
diritto come rappresentante il popolo inglese, di conce- 
dere alla Corona la pecunia di esso : essere le tasse liberi 
doni del popolo a que' che lo governano ; dovere i prin- 
cipi usare l’autorità loro e la pecunia del comune ad uso 
solo e benefizio di questo. Ora tale diritto averlo i co- 
loni portato seco loro ; conciossiachè non possano per- 
dersi per lontananza o cambiamento di cielo le preroga- 
tive inglesi; ed essere i coloni esciti dal regno con con- 
senso o con privilegii dell'autorità sovrana ; quest’istesso 
diritto di non dare la propria pecunia, se non di propria 
volontà, essere stato in solenne modo riconosciuto dal 
governo nei diplomi a parecchie colonie concessi ; a 
questo fine essere state instituite in ciascuna colonia le 
assemblee o corti ; per questo aver le medesime la fa- 
coltà d'investigare e sopravvedere l'uso della pubblica 
pecunia. £ come avrebbono i coloni ad un talo diritto 
rinunziato, eglino che ritraevano sostentamento alle vite 
loro dalle terre americane non compre, nè date da altri, 
ma proprie di loro medesimi, avendole essi i primi oc- 
cupate, coltivate e riempile di fecondi ed utili semi? 
Ogni cosa per lo contrario nell’America inglese riguar- 
dava ad una larghezza inusitata di vivere sociale: ogni 
cosa pareva inclinare e dar favore alia civile libertà: 
ogni cosa volgersi alla nazionale indipendenza. Eranogli 
Americani, i più, non solo protestanti, ma protestanti 
contro ristesse- protestanza, e parte di coloro i quali 
in Inghilterra chiamano dissenzienti; porcioechè oltre al 
non riconoscere, come protestanti, niuna autorità in ma 
tcria di religione, alle cui decisioni si debba senz’altro 
esame prestar fede, e perciò essere essi medesimi col 
solo lume della ragione naturale giudici sufficienti delle 
credenze religiose, opponendosi alla gerarchia, e con- 
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dannando non che aljro, i Domi delle dignità ecclesia- 
stiche. eransi spogliati del tutto di quella deferenza ed 
osservanza, che l’uomo ha di natura verso le opinioni di 
coloro i quali sonò in grado costituiti, e tanto per gli 
onori che sono loro usati, quanto per la ricchezza e ma- 
gnificenza loro ragguardevoli. Essendo pertanto gl'in- 
telletti dogi» Americani intieramente liberi per questo 
conto, esercitavano quest’istessa libertà di pensare anche 
in altri oggetti alla religione non pertinenti, e special- 
mente nelle materie di governo; alla quale investiga- 
zione s’erano, ai tempi del soggiorno loro nella prima 
patria, grandemente avvezzati. Abbondavano nelle colo- 
nie, più che in ogni altra contrada, i legisti, i quali, 
siccome son soliti di cavare il sottile dal sottile, sono 
s-traord ina riamente in un paese governato da un prin- 
cipe assoluto, i più efficaci avvocati della potenza sua, 
ed in un paese libero i più utili difendHori della libertà. 
Quindi era nato l’uso fra gli Americani quasi universale 
di quelle acute disquisizioni che sono proprio dei teolo- 
ganti e dei legisti, le quali ingenerano spessa negl’in- 
telletti umani l'ostinazione e l’ambizione nella propria 
sentenza ; e per molto che e’ dicessero in fatto della li- 
bertà politica e religiosa, non era mai che paresse loro 
di averne detto abbastanza. E siccome lo studio delie 
beile lettere e delle nobili discipline aveva già fatto no- 
tabili progressi in America, cosi condivan eglino queste 
disquisizioni con un bei dire; la qual cosa, siccome da 
un canto allettava e lusingava i sostenitori di queste opi- 
nioni, dall’altro le rendeva più efficaci, e più addentro 
le imprimeva nella mente degli uditori. Le massime re- 
pubblicane divenivano una dottrina comune; e la me- 
moria dei puritani e di quelli che, nelle vicende sangui- 
nose dell Inghilterra, aveano lo parti del popolo segui- 
tate, e perciò incontrata la morte, era portata a ciclo. 
Quorti erano i padri, questi i martiri loro. Di questi, 
Mie virtù ed imprese, dell’infelice, come che agli oc- 
é/ proprii de coloni tanto onorevole fine loro, udivano 
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i figliuoli americani i genitori parlare di continuo. Se il 
ritratto del re prima della rivoluzione si osservava per 
l’ordinario in ogni casa, non è che non si vedessero an- 
cora vicino ad esso quelli di coloro i quali a’ tempi di 
Carlo I la propria vita diedero per difendere ciò ch’e' 
chiamavano lo libertà anglicane. E non si può dire con 
quanta allegrezza ricevuto abbiano le novelle dello vit- 
torie dei repubblicani in Inghilterra : nè con quanto do- 
lore quolle del risloramento della monarchia nella per- 
sona di Carlo II. In tal modo lo inclinazioni loro e le 
massime erano egualmente contrarie allo Stato ed alla 
Chiesa anglicani ; e come che modesti ed aggiustati di 
natura fossero, tuttavia meltean fuori spesso di qùe’ motti 
i quali manifestavano un odio gravissimo contro gli or- 
dini politici o religiosi della comune madre. Chi voleva 
il favore popolesco accattare, doveva in questi modi 
essere indulgente a se stesso; e per lo contrario gli an- 
glicani, i quali però erano pochissimi, o chi gli avvo- 
cava, ne erano disgraziati. Ma ogni cosa, nella Nuova 
Inghilterra principalmente, concorreva a mantenere vive 
le radici di questo propensioni ed opinioni. Pochi libri 
avevano i coloni; ma questi in mano di lutti, o per lo 
più trattavano di cose di governo secondo il temporale ; 
ovvero la storia tramandavano delle ptrsecuzioni dai 
puritani loro antenati sopportate. Quelli perseguitati nel- 
l’antica patria per le credenze loro in fatto della Chiesa 
o dello Stalo avere con animosa deliberazione amato 
meglio abbandonarla, attraversando un mare vastissimo, 
fuggendo nelle più rimote ed inospitali regioni, a fine 
di poterle liberamente e pubblicamente professare ; per 
si generoso disegno avere in non cale posti tutti i piaceri 
e le delizie di quella gentil terra, dove erano nati ed 
educati; e quali travagli, quali fatiche, quali pericoli non 
aver eglino incontrati su per quo' nuovi e selvaggi lidi? 
Ogni cosa esser loro contraria stata; i corpi non avvezzi 
ai freddi invernali ed ai calori estivi, gli uni e gli altri 
smisurati, dei cielo americano; scarsi i terreni abila- 
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bili; il suono ritroso; l’aria pestilente; una morto im- 
matura avere 1 più doi primi abitatori rapito; o quelli 
fhe alle influenze ed alle miserie sopravissero, avere 
avuto a combattere, per assicurare lo nascenti sedi, coi 
nativi, feroce gente ed infiammata di sdegno, siccome 
quelli che vedevano per la prima volta un popolo stra- 
niero, non mai più nè veduto nè udito per lo innanzi, 
insignorirsi di quello terre, delle quali erano stati por 
si lungo tempo i soli occupatori e signori; avere i co- 
loni colla pazienza e coll’ardire superato a poco a poco 
lutti questi impedimenti ; la qual cosa, se dall'un do’ lati 
procurò ad essi più quiole ed una miglior condizione di 
vita, daH’altro diedo maggior baldanza cd opinione di so 
medesimi con un 'elevazione d'animo non ordinaria. Ol- 
tre a ciò, siccome i casi prosperi od avversi che una 
generazione d'uomini abbiano insieme incontrato, e la 
ricordanza loro legano in singoiar modo gli animi di 
quelli c più gli stringono, ed all’un l'altro affezionano; 
così gli Americani avevano tra di sé non solo quo’ vin- 
coli i quali l'un coll’altro congiungono gli uomini della 
medesima nazione per l'identità della lingua, delle leggi, 
del cielo, dei costumi, ma di più quelli, che derivano da 
un destino medesimo in quelle rivoluzioni , alle quali 
un popolo sia stato soggetto; onde offerivano al mondo 
come quasi una immagine di quelle congregazioni d’uo- 
mini viventi non solamente collo leggi comuni della 
generale società in cui e’ sono, ma ancora con alcuno 
regole e statuti particolari e proprii, ai quali si sono 
volontariamente sottoposti. Il che suol dare, oltro ad una 
opinione comune, anche un zelo od entusiasmo comune. 

Non si deve passare sotto silenzio, che anche la con- 
dizione della società nello colonie americane delllnghil- 
terra doveva rendere gli abitanti avversi ad ogni specie 
di superiorità, ed alla libertà inclinati. Là non v era cho 
una sola classe d’uomini. La mediocrità della condi- 
tone loro non invitava i magnati d’Europa a recarsi su 
quelle spiaggie; le ricchezze e gli onori ereditari! non 
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vi si conoscevano. Onde nissun vestigio vi rimase delia 
servitù feudale. La qual cosa ha dovuto una generale 
opinione partorire, essere tutti gli uomini per natura 
eguali, e difficilmente avrebbero questi abitanti persuaso 
a se medesimi, dovere alla munificenza de’ principi lo 
terre loro ed i diritti civili. Pochi avevano udito ricor- 
dare la magna carta, e quelli i quali conoscevano la 
storia di quell importante periodo delle rivoluzioni in- 
glesi , nel quale quel patto fu fermato, lo riputavano 
piuttosto un riconoscimento solenne dai re d’Inghilterra 
fatto dei diritti del popolo, che una concessione. Siccome 
riconoscevano dal cielo quella protezione la quale gli 
condusse in mezzo a tanti pericoli a quelle terre, dove 
avevano finalmente un riposo trovato, che nell’antica 
patria avevano cercato invano, e similmente a quella 
riferivano lemessi dei loro ubertosi campi, unica e vera 
sorgente delle ricchezze loro; cosi non dalle concessioni 
dei re della Gran Bretagna, ma dalla bontà e clemenza 
infinita del re del mondo ripetevano ogni diritto ; le 
quali opinioni nelle menti di un popolo, come questo 
era, religioso e raccolto, dovevano profonde radici e te- 
nacissime avere. 

l*er la vasti là del lo provincic occupate, e la copia dello 
vacanti terre ogni colono era o poteva essere facilmente 
ad un tratto signore, castaido e lavoratore. Vivendo o 
dilettandosi nella vita contadina, sotto i propri occhi, 
dalle sue proprie-terre, e spesso per le sue mani, ei ve- 
deva nascere, crescere, prosperare e maturarsi tutte le 
coso al vivere dell uomo necessarie, e perciò trovnvasi 
fuori di ogni soggezione e depcndenza ; e la libertà in- 
dividuale è possente stimolo alla libertà civile. Ognuno 
poteva cacciare, uccellare, pescare a sua posta senza 
timore di poter far ingiuria ad altrui ; perciocché le ban- 
dite erano in America ignote. I barelli ed i serbatoi loro 
erano foreste senza fine, vasti e frequenti laghi, gran- 
dissimi fiumi, ed acque correnti d’ogni maniera, con 
un mare infinito e libero, abbondante sopra ogni altro 
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d’ogni sorta di pescagione. Vivendo sparsi nei eàmpi 
uno qua e l’altro là, crebbo l’amore tra i membri della 
medesima famiglia; onde scemò in quosti la voglia‘di 
sbrancarsi, e di andar di scarriera ; la qual cosa è spesso 
causa di doversi l’uomo mettere agli stipendi altrui, e 
contrarre abitudini servili. 

La più gran parte dei coloni inglesi essendo tenitori, 
castaidi e lavoratori di terre, e viventi di continuo nelle 
masserie, 1 mercatanti, i meccanici ed i manifattori 
sommati insieme,, appena che arrivassero ad un quinto 
della totalità degli abitanti; ed essendoché i coltivatori 
iella terre solamente dal cielo dipendono, e dalla pro- 
pria industria, questi altri per lo contrario debbono più 
o meno avvezzarsi ed accostarsi ai modi servili per po- 
tersi ai capricci degli avventori accomodare; dimodoché 
la gran proporzione dei primi sopra i secondi dovette 
necessariamente produrre in quelle colonie una foggia 
d’uomini indipendenti, i quali non essendo soliti a ri- 
manersi, se non se all’incontro di quegli ostacoli, che 
la natura stessa delle coso tramette, dovevano risentirai 
vivamente, e diventare renitenti ad ogni freno dall’auto- 
rità umana imposto. 

Oli abitanti poi delle colonie erano anche esenti, e 
quasi fuori dal pericolo di pigliare i bocconi ministe- 
riali, oaseudo la sede del governo cosi lontana, ed avendo 
noi* che provato, udito di que' zimbelli. Cosi non v’era 
la andazzo di corrompere e di esser corrotto ; i mae- 
strali erano pochi, o si poco lucrativi da non poter dare 
lo imbeccale. 

Qucll'amoro verso il sovrano o l’antica patria loro, il 
quale avevano i fuorusciti potuto conservare nella nuova, 
indo di mano iu mano scemando negli animi dei coloni 
m quella regione, in cui uua generazione succedendo 
ul uu 'allra dal primiero stipite loro s’allontanavano; e 
Quando ebbe principio la rivoluzione, della quale ci ap- 
parecchiamo a scrivere la storia, gli abitanti delle colo- 
nie incesi erano per la più parte la terza, la quarta. 
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ed anche la quinta generazione da quei primi coloni che 
avevano ringhi! terra lascialo, o si erano nelle nuovo re- 
gioni deH’Anierica fermali. Ad una tale disianza i sangui 
più non s’affrontano, o trovano poca corrispondenza; e 
la ricordanza degli antenati meglio viveva nella memo- 
ria che nei cuori dei discendenti. 

Il commercio, il quale suole congiungere ed amicaro 
gli uni agli altri gli abitanti di rimotissimo contrade, 
non era ne’ primi periodi dello colonie inglesi si fre- 
quente che potesse l’unione e l’amora vicendevole tra 
gli abitanti dell’una o dell'altra Inghilterra mantenere. 
I più dei coloni non avevano altro udito ricordare dol- 
l'Inghilterra, se non se, questa essere un regno lontano, 
dal quale furono empiamente e crudelmente ributtati 
gli antenati loro, e via cacciati, perchè andassero a cer- 
care ventura nei deserti c nelle foreste dell’orrida Ame- 
rica solo abitata da uomini selvaggi e fieri, o da velonosi 
od orribili serpenti. 

La lontananza del governo no scema la forza, ossia 
perchè gli uomini, non essendo presento lo splendore 
u la magnificenza del trono, obbediscono alla sola forza 
di quello, ed a ciò non sono invitati dal rispetto e dal- 
l'illusione; ossia perchè gli agenti suoi in lontane con- 
trade posti, nell’csecuzioni delle leggi mettono ordina- 
riamente più del loro arbitrio, c perciò essi danno ai 
popoli governati maggiore speranza di potere per diverse 
vie scappar dalla tela. Che si dovrà dunque credere 
della forza del governo inglese in America, se si con- 
sidera che tra Luna e l’altra contrada giace un mare 
tremila miglia largo, o che dovevano i mesi intieri tras- 
correre tra un ordine dato, e la esecuzione sua? Aggiun- 
gasi, che, fuori dei casi di guerra, gli eserciti stanziali, 
che pure ad ogui modo costringono i popoli all’obbe- 
dienza, erano pochi in Inghilterra, e pochissimi in Ame- 
rica ; essendo anzi cosa alla legge contraria il mante- 
nerveli : da ciò ne deve risultare di necessità che siccome 
gli strumenti di costringere da parte del governo erano 
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deboli, cosi doveva nascere o crescere ognora più negli 
animi americani, colla speranza, anche il desiderio di 
levarsi dal collo il giogo della superiorità inglese. 

Tulle queste considerazioni spettano più specialmente 
alla condizione delle provincie orientali dell’America in- 
glese. Ma nello occidentali essendo le terre molto più 
fertili, e perciò godendo i coloni di una maggior lar- 
ghezza di facoltà, dovevano anche poter essere di van- 
taggio liberi in sulla propria volontà, e meno per le ne- 
cessità naturali a quella d'altrui obbligati. Ne si potrebbe 
pensare, ciò avere ammollito o snervato gli animi loro ; 
chè anzi , vivendo eglino continuamene in sui campi 
lontani dal lusso e dagli allettamenti delle città, ed es- 
sendo in ogni desiderio loro assegnati e modesti, si deve 
credere , la maggior abbondanza delle cose al vivere 
umano necessarie conferisse ai corpi loro più vigore, e 
gli animi rendesse ad ogni soggezione più impazienti. 

In queste ancora la schiavitù dei Neri, la quale vi era 
in uso, quantunque sembri a prima vista strana cosa a 
dirai, allettava gli uomini bianchi all’amore della libertà. 
Avendo questi continuamente sotto gii occhi l’esempio 
vivo della miserabile condizione dell’uomo ridotto in 
isebiavitù, dovevano sapere meglio e più apprezzare la 
libertà, la quale e* gioivano; questa libertà riputavano, 
non che un diritto, essere una franchigia ed un privile- 
gio; e siccome quando si tratta dell’interesse proprio e 
delle passioni loro, gli uomini giudicano alla grossa e 
cogli occhi della mento abbacinali impazientemenlo sop- 
portavano i coloni la superiorità del governo inglese e le 
pretensioni sue, siccome quello che tendessero a con- 
durli in uno stalo prossimo, o simile a quello al quale 
gli schiavi loro erano ridotti, detestando eglino in se 
stessi ciò che esercitavano sugli altri. 

Gli abitanti delie colonie, specialmente delle urientali, 
fruivano non solo l’ombra, tua di più la sostanza mede- 
sima del governo inglese, ed in questo conto poco man- 
cava non fossero affatto indipendenti. Eglino eleggevano 
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i proprii maestrali; eglino gii pagavano, ogni cosa spel- 
lante all amministrazione interiore loro s’apparteneva ; 
e la sola prova della dependenza vorso l'antica patria in 
ciò che era, che non potessero far leggi o statuti con- 
trarli alla lettera od alla intenzione delle leggi inglesi ; 
che il re avesse la facoltà del divieto sopra le delibera- 
zioni delle assemblee loro, e che si sottomettessero a 
quelle regole e restrizioni di commercio che fossero 
dal parlamento giudicata necessarie, ed al bene univer- 
sale di tutto l’impero conducenti. Del rimanente queste 
cose erano più vane parole che altro; perciocché il re di 
rado diede divieto; e da un altro canto e’ cansavano de- 
stramente quello regolo e restrizioni per il mezzo del 
traffico di contrabbando. Le assemblee provinciali poi 
erano molto libere, e forse più del parlamento stesso 
dell'Inghilterra, non essendovi là i ministri pronti ad 
imbeccherare ad ogni di, ed il calore e zelo democratico 
non avendo freno, se non debole o niuno ; conciossia- 
ehò i governatori i quali v'iutert univano da parte del 
re, non avessero credilo da tanto, traendo gli loro sti- 
pendi, non dalla corona, ma si dalla provincia stessa, 
ed in alcune fossero anche eletti dai suffragi degli abi- 
tatori. 

L’eccessivo zelo religioso, il quale era nei coloni e 
massimamente negli abitatori della Nuova-Inghilterra, 
manteneva tra i medesimi i buoni costumi; e la parsi- 
monia, la temperanza e la castità erano virtù frequenti 
in mezzo a quel popolo. Là non si vedevano le mogli 
pompose, i mariti randagi, i figliuoli discoli. 1 ministri 
di una religione severissima oranvi ed osservali e vene- 
rati; perciocché davano essi stessi l’esompio di quelle 
virtù che agli altri predicavano. Là si passava il tempo 
tra i lavori camperecci, le brigale domestiche o le pre- 
ghiere e grazie indiritte e rendete a quel Dio il quale, 
aprendo loro le viscere di una fertile terra, e con gli ac- 
cidenti di un propizio cielo fecondandola, accumulava 
sopra di essi tonti beni e tanti tesori. 
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Se a ciò si aggiunge clic gli abitanti della Nuova-In- 
ghilterra s'incontrarono, dopo superati i primi ostacoli, 
in una regione generativa e sana, non sarà da maravi- 
gliare la popolaziouo delle colonie amoricane essere, nel 
’.ennine di un secolo, cresciuta in maniera che pochi e 
miserabili uomini, i quali l’avversa fortuna aveva spinto 
aque lidi estrani, siano diventali in sì breve tompo una 
grande e potente nazione. 

Oltre a questo si dove Tare considerazione che i padri 
americani andavano esenti del lutto da quella inquietu- 
dine, la quale ad ogni dì, ad ogni ora, c quasi ad ogni 
momento punge e travaglia l’animo dei padri europei 
intorno al sostentamento o collocamento futuro della 
prole loro. Laonde l'appetito naturale di generare non 
trovava sotto quel cielo, nella strettezza delle facoltà fa- 
migliar!, opposizione alcuna; chè anzi la nascila di un 
tìgliuolo era non solo un evonto prospero al paternale 
«iniore; ma sì lo era aueora per l’interesse ed il prò di 
tutta la famiglia ; perciocché in quella immensità di terre 
tuttavia incollo non era da dubitare che il nuovo fan- 
ciullo all età conveniente pervenuto, riducendone a pro- 
pria coltivazione anche un altro tratto collo mani sue, 
uon procurasse a sè ed ai parenti, un nuovo sostenta- 
mento; e perciò più erano i figliuoli, o più eziandio 
erano gli slromenli del bene ed agiatamente vivere di 
tutta la casa. Per la qual cosa egli è chiaro, che in quei 
paesi il cielo, la natura, lo istituzioni civili e religiose, 
e lìuleresse medesimo delle famiglie, lutti concorrevano 
m questo, che avessero a nascervi in copia, da robusti 
padri, robusti e generosi figliuoli. 

E siccome la industria, lo intraprendere, ed il sommo 
desiderio di convertire ogni cosa in prò sono proprii di 
coloro i quali si trovano dagli altri uomini segregati, o 
s oloda sé stessi possono ogni sostentamento aspettare, 
discendendo anche i coloni da una nazione noia a tutti 
P«r suo ardire e per la sua industria nelle cose di corn- 
icio, si deve facilmente credere che all’accrescimento 
Botta — Guerra <T America, voi. I. 3 
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della popolazione si proporzionasse quello del commer- 
cio slesso. La qual cosa si può chiaramente argomentare 
da ciò che nell’anno 1704 la totalità dell’uscita commer- 
ciale deHTnghillerra, compresevi le merci tratte per alla 
volta delle sue colonie, era stata di sei milioni cinque- 
cento e nove mila lire di steriini ; ma da quell'anno 
sino al 1772 queste crebbero sì fattamente in popola- 
zione e prosperità che in quest’ultimo anno trassero da 
se sole dalTInghiltcrra pel valore di sei milioni venti- 
due mila cento e trenta due lire di steriini ; che è quanto 
dire che nel 1772 le colonie ricavarono da per so sole 
dalla comune patria quasi altrettante mercatanzie, quante 
esse stesse unitamente a tutte le altro parti del mondo 
sessant’otto anni indietro avevano ricavato. 

Tale era lo stato delle colonie inglesi d’America, tali 
le opinioni e le affezioni di coloro che le abitavano, es- 
sendo già oltre la metà trascorso il decimo ottavo secolo. 
Potenti di numero e di forze, abbondanti di ricchezze e 
d'ogni cosa al vivere umano necessaria, proceduti già 
molt’oltre nella carriera delle arti utili e dello nobili di- 
scipline, andando già mercatandoper ogni dove con tutte 
lo nazioni del mondo, non era possibile non fossero di- 
ventati da se medesimi consapevoli; e che crescendo 
appoco appoco il nazionale orgoglio, il giogo della su- 
periorità inglese impazientemente non sopportassero. Ma 
queste opportunità ed inclinazioni a cose nuove non pro- 
cedevano a manifesto incendio, e sarebbersi senza nuova 
esca contenute tuttavia ne’ termini, in cui già per si lungo 
tempo erano bastate ; la qual'esca il governo britannico, 
durante un secolo, governando con prudenza le cose 
delle colonie, aveva evitato di somministrare; chè anzi 
quasi con cura paterna allevandole e proteggendole , 
quando elleno erano ancora deboli e quasi in istato d’in- 
fanzia costituite; e poscia con savie leggi regolando il 
commercio loro colla comune madre e coll’estere na- 
zioni, le aveva gradatamente alla presente prosperità 
condotte, e fattele fiorentissime ; imperciocché ne’ tempi 
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prossimi alia fondazione delle colonie, l’Inghilterra cogli 
nomini suoi e collo sue navi , non altrimenti che una 
buona madre i proprii figliuoli, le difendeva contro gli 
impeti delle vicine e barbare popolazioni, e dalle avanie 
e soprusi delle altre nazioni ; concedeva immunità e pri- 
vilegi a coloro i quali volessero dall'Europa ridursi in 
quelle nuove terre ; somministrava ai coloni a buonis- 
simo prezzo i drappi, i panni, i feltri, le tele ed ogni 
maniera d’istromenti necessarii tanto per la propria di- 
fesa contro i nemici, quanto per le arti utili in tempo di 
pace, e specialmente ogni cosa atta e conveniente all'ac- 
concime delle terre, ed ai lavori deir8gricoltura. Mede- 
simamente i mercatanti inglesi gli accomodavano dei 
loro grossi capitali, senza dei quali non avrebbero potuto 
intraprendere opere di gran momento, come quelle di 
costrur navi di gran portala, seccare vaste paludi, ordi- 
nare letti a' fiumi, diboscare le selve, e numerose pun- 
tazioni fare, e simili altre imprese di somma conside- 
razione. 

In contraccambio di tanti benefizii e piuttosto come 
una conseguenza necessaria dell'atto di navigazione, che 
come una restrizione fiscale e particolare di commercio, 
l'Inghilterra altro non ricercava dnH’America se non se 
che questa raccomodasse di quello cose che a lei man- 
cavano, e da lei ricevesse quelle che in casa soprabbon- 
davano, e delle quali avessero le colonie difetto. Perciò 
l’America era obbligata a portare in Inghilterra tutte le 
derrate, grasce e proventi di qualsivoglia sorta, che le 
sue terre producono soprabbondevolmente, e delle quali 
questa aveva bisogno; ed anche tutte lo materie gregge, 
le quali possono alle manifatture servire. Oltre a questo 
era fatto divieto agli Americani di far procaccio di lavori 
da ogni a Itrn'parte qualsivoglia del mondo fuori dell’In- 
ghilterra, e di non far compra parimente dei proventi 
delle terre appartenenti ad alcune nazioni europee, colle 
quali era essa in gelosia e rivalità, se prima questi pro- 
%nfi non erano noi porli inglesi stati introdotti. Questo 
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è stalo lo scopo costante, o tale la materia di' moltissimi 
atti del parlamento perfino dal 1660 sino al 1764, dimo- 
doché un vero monopolio commerciale venne ad ordi- 
narsi a carico dello colonie inglesi, ed in favoro della 
Inghilterra. Della qual cosa però i coloni non se no te- 
nevano uè ofTesi, nò gravati ; sia perchè no ricevevano in 
ristoro tanta protezione dal governo e tante comodità dai 
particolari, sia perché, o mollo più, egli pareva e ripu- 
tavasi che la gravezza elio no sperimentavano tenesse 
luogo delle lasso ed imposizioni, allo quali gli abitanti 
della Gran-Brotagna andavano soggetti per virtù delle 
leggi emanale dal parlamento. In lutto questo tempo le 
tasse parlamentari non formarono parte del sistema del 
governo cotonano. In fatti in tutte le leggi, le quali allo 
colonie riguardavano, tutte le parole speciali, che nei 
preamboli delle leggi di finanza significano l’imporre 
gravezze, balzelli o tasso, a fine di creare una entrata 
pubblica ad uso del governo, erano studiosamente evi- 
tate ; e solo si usavano quello di doni, di concessioni o 
di aiuti prestali alla Corona. Ed avvegnadiochè il parla- 
meli lo avesse più volte imposte gabelle su di varii og- 
getti di commercio nelle colonie, queste erano riputalo 
meglio regolce restrizioni di commercio, che sorgenti di 
pubblica entrata. Così sino all’anno 1764 il negozio 
delle tazze da imporsi per autorità del parlamento a fino 
di creare una rendita al comune si passò sotto silenzio; 
e ringhillerra stolte contenta ad esercitare la sua supe- 
riorità solamente regolando i generali interessi delle 
colonie, e facendogli tutti concorrere e rinvergare nell'u- 
tilità di tutto il regno. Alla quale condizione si sottomet- 
tevano gli Americani, se non senza qualche mal cenno, 
almeno con una filiale obbedienza. Dal che si dimostrò, 
che quantunque non fossero sottoposti alle tasse parla- 
mentari, davano ciò non ostante buona corrispondenza 
di se medesimi, ed utilmente servivano alla prosperità 
di tutto il dominio inglese. 

Non è però che non siano corsi di quando in quando 
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mali umori tra l’uno e l’altro popolo per le tenie fatte 
dall'un cauto a lino di mantenere, od anche amplificare 
la superiorità, o dall’altro per progredire verso l’indi— 
pendenza. Un anno dopo la pace d’Aquisgrana fu fatta 
nelle vicinanze del fiume Ojo una concessione di sei- 
cento mila acri (un acre chiamano una sorta di misura 
agraria usata nell'America settentrionale, delle quali 
cmquo sommale insieme equivalgono a un dipresso a 
due eclari) delle migliori terre ad alcuni gentiluomini 
che esercitavano la mercatura, i quali collegatisi si chia- 
marono la compagnia dell'Ojo. Della qual cosa avendo 
avuto sentore il governatore della provincia del Ca- 
nada, la quale si teneva allora pei Francesi, venne in 
apprensione, non avessero gl’inglesi il pensiero di di- 
sturbare il commercio loro con gl'indiani chiamati Tui- 
gtuis, ed interrompere la comunicazione loro tra le due 
provincie della Luigiana o del Canadà. Mandò dunque 
ai governatori della Nuova-York o della Pensilvania si- 
gnificando, i mercatanti inglesi aver posto piede sul ter- 
ritorio francese trafficando con gl’indiani, i quali coi 
sudditi della Corona di Francia dovevano solo trafficare; 
e minacciando gli farebbe pigliare, orunque trovati gli 
avesse. Ma questi nonostante, continuarono i traffichi 
loro; onde nel principio dell’anno 1751 alcune bande 
di Francesi e d’indiani posero le mani addosso ai mer- 
catanti inglesi. Gl’indiani amici all'Inghilterra, alteratisi 
grandemente all’ingiuria stata fatta ai confederali si as- 
sembrarono, e fatta nello selvo una diligente scoperta 
pigliarono a furia i mercatanti francesi, o gli trasporta- 
rono in Pensilvania. E non contenti a questo, i Virgi- 
mani mandarono al signor San-Piotro comandante, poi 
re di Francia, di un forte piantato sul fiume Ojo, il mag- 
gioro Washington, quelFistesso il quale imperò poscia 
«gli eserciti americani, commettendogli gli domandasse 
ragione di questi atti d’ostilità , c ricercasselo ritirasse 
i suoi. Risposo San-Pietro non potere alle domando 
ragleii acconsentire ; appartenere la contrada al re di 
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Francia suo signoro, non avere gl’inglesi nissuna ra- 
gione di trafficare su per quei fiumi : e che perciò ese- 
guendo gli ordini datigli avrebbe fallo pigliare e con- 
durre prigioni nel Canada tulli quegl’inglesi che si 
attentassero di trafficare per l’Ojo e sue depondenze. 

Questo procedere do’ Francesi alterò grandemente i 
ministri della Gran-Brelagna, i quali non potevano tol- 
lerare che fossero falli soprusi agli amici o confederati 
loro. Perciò si risentirono tosto, e scrissero risoluta- 
mente in America, 'dovessesi resistere alle usurpazioni 
francesi colla forza dcH’armi- Le istruzioni pervennero 
molto per tempo in Virginia. Nacquero quindi le ostilità, 
e si sparse sanguo da ambe le parti. 

Il maestrato, il quale nell'Inghilterra lien cura dei ne- 
gozii appartenenti al commercio ed alle piantagioni, ac- 
corgendosi che le colonie divise tra di loro, non potevano 
se non tardi o male opporsi ai tentativi di una gente 
audace ed arrisicala, secondata anche da buon numero 
d'indiani, raccomandò a ciascuna di esse, facessero un 
convento generale di deputati, a fine si contraesse una 
generalo lega fra di tutte, e fra queste e gl’indiani sotto 
il nome c la protezione di sua Maestà Britannica. Ap- 
puntassi che il convento dei governatori o dei principali 
di ciascuna delle colonie si facesse in Albania , terra 
posta sul fiume del Nort. Questi dopo di nvere con doni 
convenienti assicurali gli animi degl’indiani delle sei 
tribù, procedettero alla disamina dei mezzi più oppor- 
tuni per poter difendere sé e le robe loro dagli assalti 
degl’inimici. Sopra di che furono di parere essere del 
tutto necessaria una lega generale fra tutte le colonie. 
Le condizioni della lega furono accettale addì 4 di lu- 
glio 1754, la somma delle quali importava quanto sie- 
gue: «Si supplicasse, a fine d’impetrare dal parlamento 
un atta, in virtù del quale venisse a ordinarsi un go- 
verno generale in America ; che sotto questo governo 
ciascuna colonia conservasse gli ordini suoi interni, 
da quei particolari in fuori , noi quali dal medesimo 
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atto fosse qualche cambiamento introdotto; che il go- 
verno generale fosso amministrato da ud presidente ge- 
nerale da eleggersi e stipendiarsi dalla Coróna, e da 
un gran consiglio da eleggersi dai rappresentanti del 
popolo delle colonie ; il presidente generale avesse il di- 
vieto sopra gli atti del gran Consiglio, e fosse suo uffizio 
di metterli ad effetto ; il medesimo, col parere del gran 
Consiglio, avesse autorità di concludere ed eseguire tutti 
que’ trattati cogl'Indiaui, nei quali tutte le colonie aves- 
sero un interesse comune, come ancora di concludere 
la pace, o di dichiarare la guerra alle nazioni indiane; 
ancora fosse autorizzato a far provvisioni per regolare 
ogni traffico con quelle; potesse dagrindiani comprare, 
eciò per la Corona, terre situate fuori del territorio dello 
particolari colonie; avesse facoltà di fondare nuove co- 
lonie sulle terre acquistate ; e potesse far leggi per re- 
golare e governare queste nuove colonie; potesse far 
leve e stipendiare soldati, costrurre fortezze, allestir na- 
vigli per la custodia delle coste, e per la protezione del 
commercio; ancora, ed a questi fini avesse facoltà di 
far provvisioni per imporre tali generali dazii, balzelli o 
tasse che più credesse convenienti ; eleggesso un teso- 
riere generale, ed anche un particolare in ciascheduna 
colonia , ove ne fosse d’uopo ; il presidente generale 
avesse [la facoltà di eleggere gli ufficiali di terra e di 
mare, ed il gran Consiglio avesse la facoltà di nominaro 
gli ufficiali civili ; nel rimanente le leggi che facessero, 
non solo non potessero essere contrarie, ma di più do- 
vessero essere consentanee allo leggi inglesi, o da tras- 
mettersi al re per l’approvazione». Questi furono i mo- 
delli del governo a venire proposti dallo colonie, i quali 
furono inviati in Inghilterra per l’approvazione; della 
qualcosa gii Americani avevano grande speranza; per- 
ciocché le cose già si volgevano a manifesta guerra colla 
Francia ; ed affermavano bastar loro la vista, se la lega 
«a approvala, di difendersi da se stessi dalle armi fran- 
cesi, senz’altro aiuto dalla parte dell’Inghilterra. 
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Nissuno non vedo quanto un sì fatto ordine pubblico 
avrebbe attenuato PautOrità del governo inglese, ed av- 
vicinati i coloni ad una totale independen/n ; impercioc- 
ché per quello venivano a conseguire, e ad avere in 
mezzo di loro medesimi un governo; il quale in fatto 
avrebbe esercitala lolla l'autorità e lutti i diritti che spet- 
tano alla sovranità, quantunque in nome paresse dipen- 
dere tuttavia dai governo patrio. Ma questo disegno noti 
sapeva del buono al governo inglese, il quale s’era stra- 
namente ingelosito, che la lega di cui si trattava non 
somministrasse la opportunità, ed un fondamento nota- 
bile ad accordo di machionzioni in America elio tendes- 
sero a danni della sovranità sua. Perciò malgrado del 
pericolo imminente di una guerra esterna contro di un 
nemico poderoso d’uomini e d’armi, gli articoli della eon- 
federaziono non furono approvati. 

Ma i ministri d'Inghilterra non trasandarono questa 
occasione per ampliare, se avessero potuto, l'autorità 
del governo in America, e massimamente quella d’im- 
porre le tasse; cosa pi ti di tutte desiderata al di qua, e 
detestata al di là dell’Oceano. E perciò in luogo del mo- 
dello americano ne immaginarono un altro, e lo manda- 
rono ai governatori delle colonie, acciò alle assmbleo 
colonarie lo proponessero: «elio i governatori di tutte 
le colonie, accompagnati da unoo due membri dei Con- 
sigli , convenissero insiemo per accordare tra di loro 
quelle cose, che alla difesa comune fossero necessarie; 
per costrur fortezze; per far leve di soldati con facoltà 
di trarre soprt* il tesoro britannico per quello somme 
che fosser di bisogno; c si rimborsasse il tesoro por 
mezzo di una tassa da porsi sulle colonie per via di un 
atto del parlamento t>. A qual fine mirasse questo tro- 
vato ministeriale non ò difficile a vedersi, se si consi- 
dera, che per lo più i governatori ed i membri del Con- 
siglio erano elètti dal re; onde il tentativo non ebbe 
successo in America, ed i molivi furono nceoneiamenle 
dedotti in una lettera del dottor Beniamino Franklin, 
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scritta al governatore Shirley, il quale gli aveva il mo- 
dello dei ministri inviato. In quella s’incominciarono a 
scorgere i semi della discordia, cho poco poi nacque(l). 

La corte generalo di Massaciusset scrisse al suo agonie 
tu Londra di opporsi ad ogni cosa, la quale avesse la 
mira a por balzelli nelle colonie per un uso pubblico 
qualsivoglia, o per sovvenimento del governo. Per lo 
contrario, i governatori, e particolarmente il Shirley, 
mandavano continuamente dicendo, ciò essere e giusto 
a pretendersi, e possibile a farsi, ed utile ad eseguirsi. 

Queste suspicioni e questa gelosia, clic ingombravano 
le menti americane, originate dal timore di una tassa 
parlamentare, incontravano nello mcilesimo buona cor- 
rispondenza per certe ruggini anticho, che vi rimane- 
vano, cagionate da alcuno provvisioni del parlamento, 
le quali abbcnehò non avessero tendenza a por lasse e 
balzelli, ristringevano però molto il commercio interno 
delle colonie, o impedivano lo manifatture, od in qual- 
sivoglia modo andavano a ferirò l’amor proprio degli 
Americani, come se eglino non fossero uomini da tanto, 
quanto gl’inglesi; ovvero come se questi, tarpando l’ali 
agl ingegni americani, volessero in uno stato inferiore e 
di minoro stima mantenergli. Falò si ora la provvisione, 
la quale portava divieto di tagliare gli albori da pece e 
da ragia, i quali non fossero in chiudenda compresi; e 
quell altra che proibiva di trasportare fuori delle colonie, 
ed anche dall'una nell’altra introdurre i cappelli fatti in 
quelle, e le lane ivi lavorate, e vietava ni cappellai di 
non avere ad un tempo più di due novizii, ossia appren- 
denti. Ancora quoll’allra vinta per facilitare la riscos- 
sione dei debiti nelle colonie, la quale ordinava, le case, 
le terre, i Neri, ed altri effetti reali dover sodare il pa- 
gamento dei debiti. Quella finalmente, la quale fu vinta 
veli anno 1733 por istanze fatte dagli abitanti delle co- 
lonie. dove si coltiva io zucchero, per la quale si vie- 
tava che dall® colonie olandesi e francesi non si tras- 
tortàwero, no ° se me diautc un grave dazio, dentro 
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le colonie inglesi settentrionali il rum, lo zucchero e le 
mielate. A queste si debb'aggiugnere un’altra provvi- 
sione del parlamento vinta nell’anno 1750, per la quale 
si ordinò, che facendo tempo dal dì 24 giugno del me- 
desimo anno, non potessero nelle colonie americane ese- 
guirsi certi lavori di ferro; o non fosse lecito il fabbri- 
carvi 1 acciaio: o quella per la quale si regolarono e 
restrinsero i biglietti di credito verso i governi della 
Nuova- Inghilterra, e si dichiarò, non potere essi avere 
forza di moneta nel pagamento dei debiti, affinchè i cre- 
ditori inglesi non fossero dannificati per essere obbligati 
a ricevere, in luogo di moneta, una carta, la quale sca- 
pitava. Questa provvisione, comechè giusta, gli Ameri- 
cani ricevettero di mal animo, siccome quella, che ten- 
deva a screditare i loro biglietti. Di qui nacquero i primi 
sdegni negli Americani, ed i primi sospetti negl’inglesi. 

Da un’altra parte si discorreva in Inghilterra, che se 
i coloni per le restrizioni commerciali poste dal governo, 
per le quali veniva grandemente a vantaggiarsi la co- 
mune patria, non pretendessero più oltre che questo, 
che nell’imposizione delle tasse, avessero ad essere con 
molta dolcezza e'd equità trattati, sarebbe ella cosa giu- 
sta e ragionevole riputala; ma richiamarsi da ogni spe- 
cie di ulteriore aiuto verso la patria europea, ciò non 
potersi in niuna maniera comportare; l'Inghilterra ri* 
serbando a se stessa il commercio delle suo colonie., 
avere adoperato* come tutte lo moderne nazioni hanno 
adoperalo da molto tempo; avere ella imitalo Tesero pio 
degli Spagnuoli e dei Portoghesi ; ma questo ancora aver 
fatto con una moderazione, che i governi di queste na- 
zioni non hanno conosciuto. Fondando queste lontane 
colonie, l’Inghilterra averle fatte partecipi di tutti quei 
diritti o privilegi, che i sudditi stessi iuglesi gioiscono 
nella patria loro; lasciandole al tutto governare a so 
stesse, e tali leggi promulgare, le quali la saviezza -e la 
prudenza delle proprie assemblee avrebbero credute ne- 
cessarie. E brevemente essa aver conceduta alle coionio 
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la più ampia facoltà di provvedere a se stesse, e procu- 
rare gli rispettivi interessi, solo salvando per se il bene- 
fizio del commercio loro, e la congiunzione politica sotto 
il medesimo sovrano. Le colonie francesi ed olandesi, e 
sopratutto le portoghesi e spagnuolc non isperimentare 
a gran pezza tanta indulgenza. E veramente le colonie 
inglesi, non ostante quelle restrizioni di cui esse fanno 
querele, avere in commercio ed in proprietà loro un im- 
menso capitale; imperciocché oltre i ricchi carichi dei 
proventi delle terre loro levati dalle navi inglesi, le quali 
vanno per que’ porti trafficando, avere i coloni proprii 
navigli , i quali portano con incredibile prò in gran 
copia lo derrate e merci loro, non solo ai porti della 
metropoli, ma ancora (per l’indulgenza e la tolleranza 
maternaie di questa) a quelli di alcune altre parti del 
mondo, e riportano a casa le merci e comodità europee. 
Quindi procedere, esser nelle colonie inglesi insoliti, anzi 
inuditi quegli enormi prezzi ai quali si vendono le mer- 
co tanzie europee in quelle della Spagna e del Portogallo; 
cbl* anzi nelle prime, molte vendersi allo stesso, ed al- 
cune anche a più infimo prezzo, che nell’Inghilterra me- 
desima. Queste cose non vedersi nelle colonie porto- 
ghesi e spagnuole e poche nelle francesi; le restrizioni 
poste dairinghilterra sul commercio americano riguar- 
dare piuttosto ad una giusta e prudente distribuzione del 
medesimo verso tutte le parli de' suoi vasti domimi, 
acciocché tutte egualmente ne potessero diventar parte- 
cipi, che ad una vera proibizione; e so i sudditi inglesi 
sono liberi di andar trafficando per tutte le parti del 
mondo, la medesima facoltà essere concessa ai sudditi 
americani per molli capi, se si eccettuano però lo parli 
settentrionali dell'Europa, c le Indie orientali. In Porto- 
gallo, in Ispagua, in Italia, pel Mediterraneo, sulle co- 
ste dell'Africo, in tutto l'emisfero americano le navi delle 
colonie inglesi potere liberamente esercitare il commer- 
cio; savie, e bene consideralo essere le leggi inglesi per 
dar favore a questa sorta di commercio, siccomo quelle 


Digitized by Google 



ii GUERRA D’AMERICA 

che hanno in mira ili far levare più mercatanzio dai porti 
americani, ed abilitare 1 coloni a diboscare e coltivare 
le terre per la vendita certa di una grandissima quantità 
di legni da fabbricar navi, do’ quali abbondano le fo- 
reste loro. Esser vero, molte cose non poter recare i co- 
loni a nissuu altro luogo, che ne’ porli d’Inghilterra; 
ma in ciò doversi far considerazione, le terre ameri- 
cane per la natura e vastità loro dovere occupare assai, 
gli animi e i corpi degli abitanti, senza che e’ sia richie- 
sto, che radino a cercar eivanza altrove, a modo degli 
abitanti di altre contrade già con ogni studio coltivale. 
E se l’Inghilterra riserbava a se stessa il commercio 
esclusivo di certe mercatanzio, ciò elio importare, o come 
nuocoro agii Americani? Queste mercatanzie essendo per 
lo piìt di quelle concernenti la delicatezza del vivere ci- 
vile, in quale contrada, o presso a qual gente potranno 
eglino procacciersele più perfette, ed a sì umil prezzo, 
che nell’Inghilterra? L’amorevolezza e la liberalità del 
governo inglese vorso lo sue colonie essersi lant’oltre 
distese, ch’egli non solo s’astenne dal porre gabelle 
sulle proprie manifatture che avessero ne’ porti di quelle 
a trasportarsi, ma per anche lovò via del tutto quelle, 
dalle quali erano gravate le mercatanzie forestiere quando 
dall 'Inghilterra fossero ai porli americani indiritte, di- 
modoché le medesime rinviliarono sì lattamento in 
alcune delle colonie, che a più umil prezzo vi si ven- 
dettero, che in alcune contrade d’Europa. i\ò si deve 
pretermettere, la libertà la più intiera di traffico essere 
permessa per gli scambi opportuni dello mercatanzie 
tra l’America settentrionale e le isolo delle Indie occi- 
dentali inglesi, dalla qual cosa ritrarrò i coloni un gran- 
dissime utile. Infatti, malgrado lo varie restrizioni poste 
sopra il commercio dei coloni non ne rimaner forse a 
bastanza per rendere quel popolo ricco, fiorente o avven- 
turoso? La prosperità loro non esser forse nota, nè non 
fare invidia a tutto il mondo? Corto se l’uomo vivo in 
qualche parte di quaggiù beata e felice vita, questo spe- 
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talmente e fuori d’ogni dubitazione nell’America inglese 
aver luogo. Non esser questa uua prova irrefragabile, 
Don un esempio vivo del paternale amore deli’Inghil- 
lerra verso le colonie sue? Pareggino gli Americani la 
condizione loro con quella dei coloni forestieri, e con- 
fessino non senza riconoscenza verso la comune madre 
e la propria felicità, e la vanità delle querelo loro. 

Ma tutte queste ed altre cose, cdie si allegavano per 
nnghillerra, non avevano valeggio di contentar gli Ame- 
ricani, e vi rimanevano molte gozzaie. I Francesi, sic- 
come ò inveterata la gelosia tra le due nazioni francese 
e britannica, non mancarono a so stessi, e non trala- 
sciarono di pigliare l'occasione che si offeriva, per fare 
con accorte maniero penetrare più addentro no' cuori 
depli Americani quelle ferite, che dai concittadini d’In- 
ghilterra avevano, o credevano di -aver ricevute. Non 
potevano i Francesi già da lungo tempo vedere con animo 
indifferente lo stalo si prospero delle colonie inglesi. 
Sulle prime determinarono di fondarne anch’essi in qual- 
che parte di quel vastissimo continente, sperando di ri- 
cavarne sì copiosi fratti, conio gl’inglesi stessi ricava- 
vano; e perciò procurare a se i medesimi comodi, e faro 
in modo che il commercio d’America e d’Europa pigliasse 
almeno fino ad un cario segno un altro indirizzo. Inten- 
devano essi, o colle buone leggi, o cedrarmi giovarsi di 
modo, che si riparasse a quel difetto di suolo c di sito, 
elio si osserva nelle contrade, le quali erano cadute loro 
in sorte. .Ma siccome il governo francese s’indirizzava, 
secondo che e’ suole, più alla milizia che al commercio, 
ed i Francesi vanno più volonterosamente soldati che 
mercatanti, così fecero tosto disegni alla natura loro con- 
facenti; e siccome poi anche è per lo più smisurato l’a* 
nirno /oro, e non mai al presente contento, così incon- 
tanente vollero , ed attorti tirarsi, ed allargarsi. Un ba- 
stione qua, un riparo là; in questo luogo un arsenale, 
in nuell’allro un'armena ; e non inietterò contenti, finché 
non ebbero compiuta una tela continua di fortezze da 
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una parte all’altra del continente. Ma l'apparato militare 
non è abile a dare Dè la popolazione, nè il commercio, 
nè la prosperità di questo o di quella. Quelle fortezze, 
quelle armi, que’ presidii mostravansi in deserte e po- 
vere regioni. Una immensa solitudine si distendeva 
tutto all'intorno; foreste senza tino ingombravano la terra 
ed il cielo. Molto diverso era il procederò degl’inglesi. 
A passo a passo andavano progredendo, e invece di vo- 
ler abbracciare troppo per istringer nulla o poco, anda- 
vano gradatamente e con gran cura coltivando quello che 
possedevano, e più oltre non cercavano, se non quando 
i bisogni di una popolazione accresciuta il richiedevano. 
Co3\ i progressi loro erano lenti, ma sicuri; cosi non 
occupavano nuove terre, se non se dopo che le già oc- 
cupate erano ad ottima coltivazione ridotte, e di suffi- 
ciente popolazione fornite. Un si diverso metodo non po- 
teva non produrre effetti del lutto contrarii : e per verità 
un secolo dopo che le colonie inglesi e francesi state 
erano fondale, le terre di queste erano a ragguaglio po- 
vere, sterili o scarsamente abitale, mentre che quelle e 
fertili, e ricche, e piene di un industrioso o profittante 
popolo si mostravano. Provando pertanto i Francesi, che 
o fosse per la malignità dell’aria e del suolo delle regioni 
da essi occupate, o per difetto della propria industria, o 
per mancanza di leggi opportune non potevano sperare 
di volgere alle loro il commercio delle colonie inglesi, o 
almeno di pareggiarne i benefizii, conoscendo, da un 
altro canto, di quanta utilità queste fossero, o quanta 
prosperità o potenza accrescessero alla nazione rivale, 
deliberarono di volgersi all’armi, o di ottenere cod que- 
ste ciò, che coll’industria non avevano potuto. Speravano 
il mal animo degli Americani dovore manifestarsi e pro- 
durre eventi favorevoli ; o almeno non dover esser que- 
sti alla contesa cosi pronti, conoscendo benissimo di 
quanta importanza ciò fosse, stante che nelle armi, negli 
uomini, nelle vettovaglie e nei denari americani doveva 
tutto consistere il nervo e la somma della guerra. E prò- 
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cedendo colla solita impazienza , senza aspettare che 
prima le provvisioni della guerra fossero in pronto, an- 
davano provocando il nemico, ora facendo richiami che 
questi occupasse terre che a loro s’appartenessero, ora 
occupando e turbando le sue possessioni. Risentissi gra- 
vemente il governo britannico, e la guerra si ruppe fra 
le due nazioni nell'anno 1755. Ma non corrisposero gli 
effetti a tante speranze; imperciocché essendo i consigli 
d'Inghilterra guidati da ('•uglielmo Pitt, che fu poi conte 
di Chatara, uomo per la grandezza dell'ingegno e la san- 
tità dei costumi piuttosto singolare che raro, andarono 
cosi prospere le cose degl'inglesi, e le loro armi supe- 
rarono si fattamente per mare e per terra quelle dei ne- 
mici loro, che stanchi questi e sbattuti, e perduta ogni 
speranza della vittoria, consentirono alle condizioni della 
pace di Parigi, la quale si conchiuse nel 1763. Per que- • 
sia ringhilterra rimase in possessione del vastissimo 
continente dell’America settentrionale dalle rive del Mis- 
sissipi sino alle spiagge della Groenlandia ; e principal- 
mente, cosa di grandissima importanza, fu a lei ceduta 
dalla Francia la provincia del Canadà. Ella ne acquistò 
ancora molte ricche isole deli’Indie occidentali; e nelle 
orientali tanto si distese la potenza sua, ed a si sodi 
fondamenti si appoggiò, che venne ad ottenere una su- 
periorità di gran lunga maggiore tanto pel commerci®, 
che per la forza deH’armi. Da un’altra parte .gli Ameri- 
cani si mostrarono anch'essi tanto pronti a secondare e 
coll’ armi, o colle ricchezze loro gli sforzi della comune 
patria, che ne acquistarono molta glorio, e furonne degni 
riputati di partecipare ne’ vantaggi, che il corso di tanta 
prosperità aveva alle cose inglesi procacciali. In questo 
stato, disperati i Francesi di far frutto coll armi, si vol- 
sero aliarti; e uomini a posta andavano percorrendo la 
terra ferma americana, dicendo, a chi lo voleva udire: a 
die fine, a che prò avere gli Americani versato tanto 
angue, corsi tanti pericoli, spesa tanta pecunia in que- 
*f ultima guerra» se ha a continuare sopra i medesimi la 
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maggioranza inglese tanto dura e tanto detestala? In 
premio di tanta fedeltà e di tanta costanza avere forse 
il governo inglese moderate le proibizioni, sciolto il com- 
mercio dai tanti lacciuoli che io legano ed impediscono 
con tanto danno delle cose americane? Essersi forse ri- 
vocate le leggi si odiose e tanto- lamentate sulle mani- 
fatture? Dover forse gli Americani sudar sullo terre loro, 
e percorrere i vasti mari solamente per empiere lo borso 
dei mercatanti inglesi? Avere forse il governo d’Inghil- 
terra fatto qualche segno di voler abbandonare per sem- 
pre il pensiero dello tasse parlamentari? Non esser per 

10 contrario più verisimile ora, colle forzo o colla po- 
tenza essersi anche accresciute e la fame dell’oro, e le 
voglie tiranniche? Ciò non avere accennato lo stesso Piti, 
quando e’ disse, che terminata la guerra avrebbe ben 
egli saputo trovar modo di trarre entrato pel pubblico 
dalle colonie, e por fine una volta alla ritrosia ameri- 
cana? Non avere ora l’Inghilterra, signoreggiando il Ca- 
nada, siccome provincia testò francese, e perciò piti sot- 
tomessa al governo, la facoltà di porre con numerosa 
soldatesca il freno in bocca agli Americani? Non essere 
pili ora questi una nazione- fanciulla, ma essersi robusta 
e forte fatta, ed entrala nella più fiorita adolescenza. 
Aver essi ciò con molta gloria loro ed utile dell'Inghil- 
terra mostrato a tutto il mondo durante il corso della 
testò terminata guerra ; e per qual cagione un’isola lon- 
tana ha da reggere e governare a senno suo un conti- 
nente popolato e grande? E sino a quanto s’avrarmo a 
sopportare le parzialità e l’avarizia inglesi? Non sono 
qui le armi, non sono qui gli uomini, non l’ardire, non 

11 coraggio, non l’industria, non le ricchezze, non il cielo 
propizio ad ogni più onorata impresa? Piglino adunque 
gli Americani con forte animo l’occasiono, ora ch’eglino 
sperimentalo hanno, tagliare anch’esse Tarmi loro; ora 
che un debito pubblico enorme aggrava ed opprimo l’In- 
ghilterra, ora che era venuto esoso il nome suo a lutti; 
e certo non mancheranno loro le speranze e gli aiuti 
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esterni. Cba cosa potersi a sii generosa risoluzione op- 
porre? La consanguineità? Gl’Inglesi avergli fin qui 
trattati più da sudditi che da fratelli. La gratitudine? 
Aver l’Inghilterra interrotto il corso di questa con l’ava- 
rizia, e con l'animo mercantile suoi. 

Varamente le condizioni generali dell’Europa favori- 
vano efficacemente questi disegni ; perciocché non ha 
dubbio, che i pensieri di tutti i potentati europei non 
concorressero a questo tempo in ciò, che il maraviglioso 
incremento di potenza della nazione britannica, e per 
mare e per terra, non minacciasse di continuo e da vicino 
le libertà e la pace d’Europa; poiché la prosperità della 
fortuna suole indur gli uomini a non saper metter fine 
ai disegni loro. Signoreggiando essa tutti i mari, avendo 
in una mano le sue colonie dell’emisfero occidentale, e 
nell’aitra le sue possessioni dcll’Indie orientali pareva 
tenere le due estremità del globo, e tentare l’intiero 
dominio dell’Oceano. Dal di, in cui fu conchiusa la pace 
del 1763, fu l’Inghilterra considerata nell’istesso modo 
col quale fu la Francia a’ tempi del re Luigi XIV. Le 
medesime gelosie, i medesimi sospetti l’accompagnq- 
vano. Ognuno desiderava di vedere abbassata la sua 
potenza; e quanto più essa s’era formidabile mostrata 
nella passata guerra, tanto più si bramava di profittare 
della presento pace per umiliarla e consumarla. In ciò 
erano più ardenti i desidero degli Stati marittimi, e 
specialmente quelli dell’Olanda, la quale aveva da parte 
dell’ Inghilterra provalo io quegli ultimi tempi grandis- 
simi danni : perciocché le navi inglesi avevano inter- 
rotto, e ciò spesso con istranezze ed insolenze singolari, 
quel commercio, che andavano facendo gli Olandesi, 
portando in Francia munizioni da guerra, quantunque 
anche non di rado usassero di questi soprusi contro 
quello stesso navi, che andavano cariche di cose, le quali 
te non di lontano possono riputarsi all’uso della guerra 
•ppar tenere. I reami del Nort anch’essi sopportavano 
molto malvolentieri la superiorità inglese ed apertamente 
Botta Guerra d'America, voi. I. 4 
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si dolevano che l'Inghilterra il commercio de’neulri an- 
gariasse a’ tèmpi di guerra. Si scorgeva, che erano pronti 
a pigliar le prime occasioni per imporle un freno. Ma 
la Francia sopra tutti ardeva di questo desiderio, sic- 
come quella, la quale ossendo di alti e generosi spiriti 
ne’negozii della guerra, non poteva sgozzare le recenti 
sconfìtte, le perdite fatte, la dignità oscurata; e mai non 
intermetteva di pensare agli stromenti opportuni per 
ristorarsene; e nissun mezzo più efficace, nissuna via 
più sicura si appresenlava per ottenere l'intento, che 
quella di separare, lacerando il seno della parte avver- 
saria, le colonie americane, parte sì principale della 
potenza inglese, dall’Inghilterra. 

A tali suggestioni, siccome quelle che andavano molto 
a' versi agli abitanti dell’America inglese, si commove- 
vano grandemente gli animi loro, e delestavanne di van- 
taggio gli avari procedimenti doll’Inghilterra. Forsechè 
coloro, i quali più amavano, o la libertà, o l’ambizione, 
formavano anche nella più segreta parte dell’animo, il 
pensiero di levarsi dal collo il giogo della superiorità 
inglese, quando la prima occasione per ciò si appresen- 
tasse. A ciò dava anche maggiore incentivo la cessione 
fatta dalla Francia all'Inghilterra della vicina provincia 
del Canadà ; imperciocclvè quando questa era sotto la 
divozione francese, la propinquità di una gente inquieta 
e potente in sull’armi teneva generalmente i coloni in 
sospetto, e più ardentemente c più spassosi rivolgevano 
agli aiuti inglesi, siccome quelli, nei quali soli potevano 
protezione sufficiente sperare per contenerla ne’limiti, e 
lo sue correrio raffrenare. Ma, cacciati i Francesi dal 
Canadà, dovettero gli Americani maggiormente diven- 
tare padroni di se stessi ; fare più fondamento sulle fonte 
loro, e meno prdvare il bisogno di ricorrrere per la si- 
curtà propria agli ajuti altrui. Si aggiunga a questo, che 
nella passata guerra un buon numero di coloni allonta- 
natisi dalle pacifiche arti, e pigliando la spada in luogo 
della marra, avevano imparato l'uso della milizia, av- 
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venato i corpi loro «Ile fatiche militari, indurali gli 
animi, e fattigli forti contro i pericoli della guerra; e 
lasciando dall’un dei lati ogni abitudine da agricoltori 
o da mercatanti, avevano vestito quelle che a soldati si 
appartengono. E siccome la coscienza delle proprie forze 
le moltiplica a molti doppile chi più gagliardo si erede, 
meno abile diventa a sopportare ogni specie di sogge- 
zione, cosi è da credere, che per la perizia nuovamente 
acquistata negli usi della guerra , ed universalmente 
sparsasi per ogni dove fra gli Americani, diventassero 
eziandio al giogo inglese più impazienti. Brutta e vilu- 
perevol Cosa credevano essere, da qualche ministro a • 
tremila miglia lontano, e da’ suoi agenti venire malmo-~ 
nati coloro, i quali avevano con tanto valore combattuto, 
e spesso avute vittorie contro i soldati di una nazione 
agguerrita, possente e gloriosa. Recavansi in mente la 
presente prosperità dell’Inghilterra, la quale a tanti altri 
era cagione d invidia, essere in gran parte opera loro. 
Allegavano col sangue e colle sostanze loro avere rimu- 
nerata l'inghiJterra di quelle malernali cure, colle quali 
a* tempi dell'infanzia loro ella gli aveva e allevati, e cre- 
sciuti, ora esservi più parità tra le due nazioni, e perciò 
eoo termini di maggiore egualità dover essere trattati. 
Cosi discorrevano gli Americani; e forse i meno rispet- 
tivi fra i medesimi s’elevavano a più grandi speranze. 
L’universalità però, contenta agli antichi termini della 
congiunzione coll’Inghilterra, purché questa rinunziasse 
alle tentate ed alle disegnate usurpazioni, abborriva la 
totale separazione dalla medesima, o se i più erano più 
audaci diventati a difendere i diritti e privilegi loro, non 
detestavano però meno intensamente il pensiero di get- 
tare via del tutto ogni specie di dependenza verso del 
legittimo sovrano La qual cosa tanto più prontamente 
condannavano, quanto che avrebbe in tale tentativo non 
solo fatto bisogno di affrontare per se stessi tutte le forze 
dell'Inghilterra, le quali per tante vittorie erano formi- 
dabili diventato a lutto il mondo; ma ancora ricorrere 
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agli aiuti di una nazione per lingua, per costumi, per 
abiti, per maniera tanto da se stessi diversa, colla quale, 
seguendo le bandiere della comune patria, avevano sì 
lunga e sì ardente nimicizia esercitato. In tale stato 
avrebbono forse continuato le cose ancora per lungo 
tempo, malgrado dolio suggestioni francesi da un canto, 
e della nuova baldanza Americana dall’altro, se, dopo 
concbiusa la pace del 1763, l'Inghilterra non avesse fatto 
insoliti pensieri di nuove avanìe, di nuove proibizioni, 
di nuove gabelle, e di nuovo tasse. 

Il commercio inglese essendo sul finire della guèrra 
colla Francia arrivato al pii» estremo grado di prospe- 
rità, ei non si potrebbe dire facilmente quanta fosse la 
moltitudine delle navi, le quali portavano no’ porti della 
Gran-Bretagna le pib ricche derrate e merci da. tutto 
le parti del mondo, e ne levavano i proventi e special- 
mente i lavori del paese, i quali sopra tutti erano in 
pregio presso le estere nazioni ; e siccome le varie mer- 
catanzie, eh* o s’introduccvano, o si levavano, erano 
le une pib e le altre meno gabellate, così questo com- 
mercio era divenuto sorgente di un’abbondante rendita 
del pubblico tesoro. Ma accadde, che ct»n quello crebbe 
anche il contrabbando con grandissimo danno di esso 
tesoro. Volendo il Governo andaro all’incontro ad una 
peste sì perniziosa, fece una provvisione nel 1764, per 
la quale si ordinò, non solo ai comandanti delle fuste 
armate che stanziavano sulle ceste dell’ Inghilterra, ma 
ancora a quelli di quegli altri vascelli che erano man- 
dali in America, che avessero a fare l’uffizio dei ga- 
bellieri, c conformarsi alle regole stabilite per le cose 
di dogana ; cosa in vero insolita e di pessimo effetto, 
che quei valorosi utfiziali, i quali con laude universale 
avevano contro il nemico combattuto, ora avessero a 
diventare altrettanti gabellieri, stradieri e grascini. Que- 
sta provvisione produsse gli effetti i pib perniziosi ; per- 
ciocché prima di tutto le genti di mare, essendo poco 
informate delle regole di gabella, mettevano la mano 
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addosso e confiscavano indifferentemente e le navi ohe 
portavano merci vietate e quelle che non ne portavano; 
e nacquero in ciò molti abusi, i quali so in Inghilterra 
erano tostamente emendali, non potevano esserlo del 
pari in America per la lontananza dei luoghi e lo for- 
malità da osservarsi. La qual cosa fece levaro nelle co- 
lonie un rumor grande contro la legge. Ma maggiori 
ancora furono i danni da questa partoriti. Da lungo 
tempo s’intratteneva un commercio tra le colonie in- 
glesi e spagnuolo molto profìcuo allo une ed alle altre 
siccome in ultimo anche ali'Ioghiltcrra. I principali og- 
getti di questo traffico erano, dalla parte delle colonie 
inglesi, le manifatture inglesi, le quali gli Americani coi 
proventi loro avevano procacciate in Inghilterra; e dalla 
parte dagli Spagnuoli oro ed argento vergati e mone- 
tati, cocco e droghe medicinali, ed inoltre bestiame, e 
spezialmente muli, i quali gli Americani portavano nelle 
isole delle Indie occidentali dove erano in grandissimo 
pregio tenuti. Questo traffico procurava agli Americani 
un’abbondanza di quei metalli, per la quale erano abi- 
litati a fare copiose incette di manifatture inglesi, e 
forniva nello stesso tempo il paese loro con una suffi- 
ciente quantità di monete d’oro e d’argento. Ciò, se 
non era proibito dalle leggi inglesi concernenti il com- 
mercio, non era tampoco con specifiche parole permesso. 
Pertanto i nuovi gabellieri credettero, fosse debito loro 
di arrestare il corso di questo traffico, come so fosse 
di contrabbando, e pigliavano indistintamente tutte le 
navi o inglesi, o estere che fossero, le quali portassero 
merci di si fatta natura. Onde ci fu di breve interrotto 
con grave danno delle colonie di terra ferma, ed anche 
delle stesse isole inglesi, massimamente della Giamaica. 

Da queste medosime cause fu guasto un altromolto 
importante commercio, che si esercitava tra la colonie 
lagiest dell’America da una parte, e le Indie occiden- 
tali appartenenti alla Francia dall’altra, il quale era per 
quelle e queste di grandissima utilità. La materia di 
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questo erano quelle grasce, derrate, o merci che erano 
superflue agli uni, o mancanti agli altri. Berciò non è 
da far maraviglia, se i coloni, subito ricevute le novelle 
di si grave danno, abbiano deliberato di non fare più 
per l’avvenire nissun procaccio di quelle mercatanzie 
inglesi, che al vostire dell’uomo sono necessarie, o con- 
venienti, e di non usarne altre, per quanto possibile 
fosse, fuori di quelle che fossero opera dei proprii ma- 
nifattori, come pure di dare a quelle manifatture, dove 
si adoprassero materie prodotte in abbandanza dalle 
terre ed auimali loro, ogni favore. Ma in Boston par- 
ticolarmente, città ricca e popolata, in cui sera gran- 
demente introdotto il lusso delle cose inglesi, non si 
può dire quanto s'alterassero gli animi, nò con quanta 
prontezza, abbandonando le superfluità, concorressero 
a volere all’antica modestia ritornare. Della quale cosa 
se ne vide un notabile esempio nelle pompe dei fune- 
rali, i quali incominciarono a farsi senz’abiti da scor- 
ruccio e scqza guanti inglesi. Questa temperanza nuova 
tanto si distese in quella città, che nell’anno 1764 ne 
furono risparmiate oltre lo diecimila lire di steriini. Al- 
tre terre seguitarono l’esempio; sicché diventò uso presso 
tutti di mettere in disparte quello superfluità, lo quali 
erano i proventi o delle manifatture, orlel terreno del- 
l’Inghilterra. Oltre a ciò, e questa era anche necessità 
per la scarsezza della moneta, trovandosi i negozianti 
delle colonie debitori di grosse somme verso gl’inglesi, 
e non potendo sperare di avere ad ottenere da questi 
nuove somminislranze senza nuovi pagamenti, i quali 
non erano in grado di effettuare, entrarono anch’essi 
nell’annuale de’ risparmii, si astennero dalle incette, e 
rinunziarouo alle delicatezze e pompe passate con gra- 
vissimo danno dei manifattori inglesi. 

• Ma qui non ristette il Governo inglese, come se non 
fosse contento, ad avere il mal animo generata in Ame- 
rica, ma di piu volesse indurvi la disperazione. Nel mese 
di marzo del 1764 fu vinta nel parlamento una prov- 
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risione, per la quale se dall un canto si veniva a per- 
mettere il traffico tra le americane colonie e le Antille 
francesi, ed altre spettanti ad altri potentati europei ; 
dall'altro si gravavano sì fattamente d’ingorde gabello, 
le robe, che da queste in quelle s’avessero ad intro- 
durre, che veune, come suole, ad originarsi un con- 
trabbando frequentissimo in ogni cosa con gravo danno 
del commercio stesso, ed eguale pregiudizio del costume 
e probità mercantile. Per soprassoma a tanto male per 
la medesima provvisione ora statuito, che la moneta ri- 
cavata da queste gabelle dovesse in ispecie essere pa- 
gata neH’erario d'Inghilterra. Colla quale ordinazione, 
se qualche poca di moneta rimaneva nelle colonie, que- 
sta la doveva tutta sottrarre, ed in Inghilterra traspor- 
tare. Si alterarono vieppiù gli Americani ricevendo le 
novello di una legge tanto insolita , ed andavano di- 
cendo, queste essete cose tra di loro contrarie; questo 
essere un volere il fine, e nello stesso tempo togliere 
i mézzi per arrivarvi; perchè da una parte il Governo 
gli privava di ogni maniera di poter procacciare moneta, 
dall’altra voleva trarla fuori del paese, e trasportare a 
tremila miglia lontano. Ma quasiché i ministri temessero, 
non si calmasse troppo presto l’impeio degli sdegni 
da queste nuove provvisioni suscitato, ne arrosero anche 
un’altra, la quale fu vinta nel parlamento quindici 
giorni dopo, ed ordioò che i biglietti di credito, che 
venissero per l'avvenire a gittarsi dalle diverse colonie 
in America, non potessero più aver corso di legale mo- 
neta ne’ pagamenti ; e che in riguardo a quelli, i quali 
erano già in corso, non potessero medesimamente ser- 
vire di pagamento legale oltre il termine prefisso per 
la loro redenzione od estinzione. Egli è però vero, che 
tutta la moneta da ritirarsi dalle mentovale gabelle do- 
veva, per altri articoli della provvisione, essere tenuta 
in serbanza, e solo doveva impiegarsi nelle spese alla 
protezione delle colonie necessarie; e che nel medesimo 
tempo, in coi si vinse la provvisione concernente i bi- 
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glietti di credito , alcune altre ne furon fatte per ac- 
crescere e regolare il vicendevole commercio tra le co- 
lonie o la comune patria, o quello tra l una e l’altra 
colonia. Ma questo leggi non sortivano l’effetto che se 
ne aspettava ; perciocché dovessero di necessità esser 
mollo lente nell’operare, mentre che quello che restri- 
gnovano ed ampliavano il commercio osterno dello co- 
lonie, o il traffico domestico loro impedivano, subita- 
mente dovevano Teffctto loro partorire. Egli ò vero an- 
cora che alcuni affermavano che la più gran parte, per 
non diro la totalità della moneta riscossa da queste ga- 
belle, non poteva non tornare indietro nelle colonie per 
dare le paghe ai soldati, i quali per difenderle e pro- 
teggerlo avevano in quello gli alloggiamenti loro. Ma 
chi assicurava le colonie, che le soldatesche avessero a 
continuare colà le stanzo loro per altrettanto tempo , 
per quanto la legge presupponeva? E se tale era l’in- 
tenzione del legislatore, perchè far viaggiare con rischio 
e spesa non ordinarii quel denaro dalPAmerica in In- 
ghilterra, e da questa di nuovo a quella, e farlo per 
tante o si diverse mani passaro? Forse perche avesse 
l'onore, dicevano, di visitare la tesoreria inglese? E 
come non sarebbe stata più acconcia cosa l'adoperarlo 
colà dov’cra nato, senza tanti andirivieni e tante mene? 
Ciò dimostrare apertamente, dormirvi sotto lo scorpione. 
Da un’altra parte a che finé, a che prò tenere in Ame- 
rica tanta' soldatesca? Nemici esterni non csservene più, 
fuori degl’indiani, per raffrenare i quali bastar da se 
stessi i coloni, e non aver bisogno di aiuti europei. Ma 
il fatto ero, continuavano a discorrere, volersi la libertà 
loro opprimere, ed a questo fine armarsi i ministri di 
tanti soldati, ed incontrare tanta spesa in un paese pieno 
di fede o d'innocenza k 

Tutte queste nuove provvisioni, le quali l’una all'altra 
con tanta fretta si succedettero, diedero in vero di che 
pensare e di che temere ai popoli dell’America sotten- 
trionale. Un tal procedere del Governo parevn loro, ed 
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era io effetto inusitato e mal auguroso. Si risentirono 
gravemente, e con rimostranze fecero vedere, quanto 
ingiustamente fossero gravati, e non cessavano di do- 
mandare di essere alle pristine condizioni ritornati. Ma 

10 cose non si ristettero alle rimostranze. Quando co- 
nobbero, i richiami loro essere inutili stati, deliberarono 
di usare que’ rimedii più efficaci, che potessero fare ac- 
corgere i ministri del commesso errore. Le risoluzioni 
prese contro i lavori dei manifattori inglesi, quando fu 

11 commercio loro coi forestieri interrotto, le quali erano 
allora personali, ora diventarono universali per le leghe 
a quest’effetto contratte nelle principali città dell’Amo- 
rica. Le quali risoluzioni furono osservate in tutte le 
parti delle colonie con una costanza e puntualità ma- 
ravigliose. La Gran-Bretagna ne provò un danno inesti- 
mabile, e credevasi, non senza fondamento, doverne per 
Lavrenire provare dei maggiori; poiché per l’effetto di 
queste confederazioni americane, nelle quali entrarono 
uomini di ogni sorta e di ogni condizione, dovevano a 
poco a poco condursi i lavori ad una qualità tollera-, 
bile; e siccome i coloni avevano le materie alla mano, 
cosi potevano anche sperare di potergli vendere ad one- 
sti prezzi; che anzi crescendo l’industria, siccome av- 
vieno, dovevano credere che diventassero di tal sorta, 
che i vicini loro e Portoghesi e Spagnuoli gli compe- 
rassero. Ma seoza entrare nelle cose a venire, egli é 
certo, che la sola interruzione del traffico dra le colo- 
nie americane e l'Inghilterra recava a questa un danno 
gravissimo; poiché si sapeva che le colonie, senza con- 
tare le robe forestiere, che elleno ricevevano dalle mani 
degl’Ingiosi, facevano annualmente di proventi, o la- 
vorìi inglesi un procaccio di tre milioni di steriini. L’en- 
trata pubblica si risentì grandemente a questa novità; 
essendoché le gabelle poste in sull’estrarre dall’Inghil- 
terra I© robe por alla volta dell’America, o quelle poste 
soli introdurre in Inghilterra le robe, che i morcanti 
forestieri vi mandavano in cambio di quelle, che essi 
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ricevevano dalle colonie inglesi, andarono soggette a 
grandissima diminuzione. Di qui cominciarono a nascere 
quei cattivi semi, i quali non che spenti fossero dal Go- 
verno inglese, furono por lo contrario continuamente 
dileticati finché produssero una manifesta rovina. 

Ma comechè questo insolite gabelle avessero tanta 
commozione d’animi prodotto nell'America inglese, e 
quegli abitanti le condannassero, come grandemente no- 
cive ed ingiuriose, e così agramente se ne dolessero, 
tuttavia non lo consideravano, come se vere tasse o 
balzelli fossero;- ma sì solamente corno regole di com- 
mercio, le quali il parlamento aveva facoltà di stabilire. 
E sebbene credessero, questo essersi allontanalo da quella 
paterna benevolenza, cho per lo spazio di più d’un 
secolo aveva verso lo coionio dimostrato, stimavano ciò 
non di manco, non aver oltrepassato i limiti dell’auto- 
rità sua. Ma i ministri inglesi nell'animo loro nutrivano 
un disegno assai più vantaggioso all'erario, e più per- 
nizioso, secoudo l’opinione dei coloni, c fatale alle li- 
bertà americano. Quest’era di voler porro sulle colonie 
tasse, o balzelli per mezzo dell’autorità del parlamento; 
e eiò a fine di ottenerne un’entrata pubblica da impie- 
garsi a disponimento del parlamento medesimo. Il quale 
disegno non era nuovo, ma covava già da lungo tempo 
nelle teste inglesi. Alouni di questi ghiribizzalori, i quali 
vanno sempre girandolando nuovi arzigogoli, ed andi- 
rivieni per trar denaro dalle borse dei popoli, avevano 
insinualo, già fin dall’anno 1739, a* tempo della guerra 
colla Spagna, a Roberto Valpole, in quel tempo primo 
ministro in Inghilterra, di tassar le colonie; ai quali 
quell’uomo accortissimo, e dei negozii di commercio o 
di governo intendentissimo, rispose ghignando: « Que- 
sto, disse, lo voglio lasciare a qualcuno de’ miei suc- 
cessori, il quale abbia più coraggio di me, o sia meno 
al commercio amico, ch’io non sono. Ilo sempre cre- 
duto durante la mia amministrazione di dovere nel più 
ampio modo incoraggireil commercio delle colonie ame- 


Digitized by Google 



LIBRO I. 


59 

ricane, e così ho fallo; anzi ho anche giudicalo di dar 
passala a qualche irrogolarità nel loro trafficar coll’Eu- 
ropa; imperciocché io porto opinione, cho dando fa- 
sore al traffico loro collo nazioni forestiere, se essi gua* 
dagnano cinqtiecentomila lire di sieriini, nel termine di 
due anni ben dugenlo cinquantamila di questi saranno 
nel tesoro di sua Maestà entrati; o ciò per l’industria 
ed i proventi di questo regno, essendoché una stermi- 
nata quantità di ogni sorta delle nostre manifatture è 
portata colà. E se piu dilatate il commercio loro cogli 
esteri, e piu leveranno delle nostre manifatture. Questo 
é un tassargli in una maniera piu conforme alle costi- 
tuzioni e loro e nostre». Ma ora, cho la potenza in- 
glese era da un canto salita a tanta grandezza, che 
pareva, non le colonie americane sole, ma tutta l'Eu- 
ropa, che fossero a’ suoi danni congiurate, non potes- 
sero contrastar a* suoi voleri, e che dall’altro tanta glo- 
ria e tanta grandezza s’erano con sì grande dispendio 
conseguile, che il debito pubblico ascendeva alla ma- 
ravigliosa somma di un centinaio e quarantotto milioni 
di steriini, che sono a un di presso tre migliaia di mi- 
lioni e cinquecento cinquanta due milioni di franchi; 
ora che vi si andava rivilicando ogni sorta di roba, ogni 
maniera di csercizii per porvi su le tasso ed i balzelli, 
si credette fosse tempo opportuno, anzi cosa necessaria 
il tassar le colonie, per la sicurezza e prosperità delle 
quali principalmente si era sì terribil guerra intrapresa, 
incontrati tanti pericoli, sparso tanto sangue, e spesa 
tanta pecunia. In quanto poi alla particolarità della tassa 
si fermarono in quella della carta marchiata, la quale 
era di già in uso nell’Inghilterra ; e si sapeva, per quanto 
riguarda la natura sua, essere meno dagli Americani 
avversata, purché però fosso ordinata dal presidente uni- 
tamente al gran Consiglio secondo il modo di ammini- 
strazione cotonaria da essi proposto, o non per autorità 
del [>arJa mento. Non mancarono neanco Americani, i 
quali favorirono in Inghilterra, e, forse i primi, sugge- 
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rirono questo nuovo modo di tassar le colonie; e fra 
gli altri e’ pare oho un Husko nativo di Portsmouth 
del nuovo Hampshire sia stato uno dei principali pro- 
movjtori. La quale proposta fu udita molto volentieri, 
siccome sono per l’ordinario dai capi dei Governi tutte 
le girandole poste loro avanti da uomini ghiribizzosi ed 
avari per cavar denaro dai popoli. Le orecchie inglesi 
non potevano udire suono più grato di quosto; percioc- 
ché se da una parto orano i popoli deiringhilterra gra- 
vaiissimi per le tasse e vecchie e nuove, dall'altra sape- 
vano, o almeno avevano udito raccontare, che in America 
vi fosse di ogni bene vivente. Avere forse, dicevano, 
i coloni a sfoggiarla da principi, mentre gl’inglesi 
s’aflalicano e sudano per procacciarsi un difficile sosten- 
tamento alle vite loro? Gli uffiziali, che avevano in quei 
paesi guerreggiato, ritornando a casa, riferivano gran 
cose sulla prosperità e soprabbondanza americana. Le 
quali non erano a’ tempi delle stanzo loro hi America 
lontane dal vero. Correva allora in gran copia il danaro 
per le terre americane, mandandone il Governo, e spen- 
dendosene grosse somme pel vitto e mantenimento delle 
armato e dogli eserciti. Allora i proventi americani erano 
molto ricercati, ed il commercio in Gore. Essendovi i 
popoli di propria natura cortesi ed ospitali, e trovandosi 
ad avere assai forestieri alle case, erano molto indulgenti 
nello spendere; e la guerra essendo terminata, ogni pe- 
ricolo lontano, o spenta la potenza di un nemico inve- 
terato, che annidava prima nelle viscere della contrada, 
si erano recato a debito loro il fare le più onorate acco- 
glienze potessero a coloro, ) quali avevano tanto alla 
presento sicurezza e felicità contribuito. Perciò non ca- 
dendo più dubbio, nò intorno alla necessità di trarre 
un’entrata pubblica dalle colonie, nò intorno la prontezza 
dei coloni a concorrervi per mezzo dnH’imposta della 
marca sulla carta, nò dell’abilità loro a soddisfarvi, si 
vinse nella Camera dei Comuni addì IO marzo del 1764 
una provvisione, la quale determinò, essere cosa conve- 
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aetole d’imporre certe gabelle di marca nelle colonie e 
piantagioni. Questa provvisione non fu quell'anno se- 
guitata da nissun’altra, la quale la riducesse all’atto, o 
si tenne, come una semplice intenzione da mettersi ad 
effetto nell’anno avvenire. 

Se l’atto della marca fosse stato ad un tratto posto 
ad esecuzione nelle colonie, queste vi si sarebbero forse 
sottommesse, se non senza qualche mal motto, almeno 
senza quell’aperta opposizione, che si manifestò dappoi ; 
e si sa, potersi più facilmente contenere il popolo nella 
quiete, che fermarlo quando egli è mosso. I principali 
coloni non avrebbooo avuto il tempo di fare i discorsi 
sul medesimo, predicando di lontano ai popoli dell’A- 
mericir i mali, che dal consentimento loro a questa nuova 
imposizione dovevano origine avere. E siccome essi 
mali sono più paurosi di lontano, che da vicino, non 
avendo i coloni dalla subita imposizione provato quel 
danno, che nell'incerto avvenire temevano, si sarebbero 
quietati ; e molto mono avrebbero avuto tempo d'infiam- 
marsi l'un l’altro contro il balzello; sì fattamente, che 
ogni novella che ne arrivasse in qualche parte, quasi in un 
momento si propagava a tutte le altre, c produceva negli 
animi loro una tale e tanta alterazione, e ciò in tutti gli 
ordini, e specialmente nel minuto popolo, che tutti met- 
tendo dall’un dei lati le antiche rivalità, la varietà delle 
abitudini, e la diversità delle opinioni nelle materie po- 
litiche e religiose, concorrevano in ciò, non essere da 
sopportarsi una legge vinta in un modo tanto contrario 
agli usi antichi, ai privilegi loro, corno coloni, ed ai di- 
ritti loro, come sudditi inglesi. Così, coll’avere voluto 
accennare prima di colpire, il Governo inglese produsse 
in America contro un suo solenne decreto un’ardenza, 
ed unanime concorso di volontà determinatissime, e privò 
se stesso di quella facilità ad obbedire, la quale nasce 
ori popoli dalla parzialità, dulie divisioni e dalle diver- 
sità degl’ interessi loro. 

li primo ministro Grenville era stato autore dell’in- 
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dugio, sperando che le colonie, avuti gli avvisi, avreb- 
bero proposto, quando non gradissero la marca, da se 
medesimo un altro balzello , il quale fosse per gettar 
quella somma, che dalla imposta della marca si aspet- 
tava , e perciò, quando gli agenti delle colonie lo anda- 
rono a visitare, disse loro, ch’egli era apparecchiato a 
ricevere da parte delle colonie tult'altra offerta di tassa, 
la quale potesse gettare tanta quantità di moneta, quanta 
s’intendeva, la tossa della marca dovesse gettare; ac- 
cennando anche destramente, che sarebbe ora in facoltà 
loro, consentendo, di porre un esempio di esser del pa- 
rer loro richiesti, primachè una tassa qualsivoglia avesse 
ad imporsi sulle colonie per autorità del parlamento. 
Molti neH’fnghillerra, e forse anche gli agenti medesimi 
attribuirono a cortesia questo procedere del ministro; 
ma oltremare la cosa ebbe tult’altro incontro, esclaman- 
dovi tutti, essere questa una carità pelosa, poiché pen- 
sarono che qualunque state fossero le offerte, il ministro 
avrebbe sino ad un picciolo volutane l’intiera somma, 
che credeva essere del bisogno; il che significava, vo- 
lere o non volere, avere in ogni caso a fare l’intendi- 
mento di lui, e la sua essere cortesia da furbi. Si sapeva 
ch’ei non sarebbe stato contento a meno di trocentomila 
lire di sieriini all'anno, la qual somma era al tutto ne- 
cessaria giudicata per far le speso all’esercito, che s’in- 
tendeva dover alloggiar nelle colonie per la difesa loro. 
Nissuno degli agenti ebbe il mandato di aderire. Due 
soli allegarono, avere in commissione di dichiarare, 
le provincie essere apparecchiate a sopportare la parte 
dell’imposta della marca, quando questa fosse secondo 
i metodi consueti stabilita. Perlochò il ministro, non 
avendo nissuna proposiziono od offerta udito, che pia- 
cere gli potesse, deliberò di proseguire il disegno del- 
l’atto della marca. 

Ma in America la concitazione era grave, non sola- 
mente fra i particolari cittadini , ma ancora fra i mae- 
strali; e tutti in ciò consentivano, il parlamento non 
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avere autorità di lassar Je colonie. In ogni parlesi fa- 
cevano cerchiolini e capannello; ed il soggetto della 
conversazione di tutte le brigate era la tassazione. Ogni 
giorno, e quasi ogni ora scemava negli Americani il ri- 
spetto e TamoVe verso la nazione britannica, e cresceva 
la voglia del resistere. E siccome suole accadere nei 
moli popolari, chi ne diceva di piti, questi n’era piu ap- 
plaudito, e miglior popolano tenuto. 1 benefizi i per sì 
luogo tempo dalla metropoli collocali nell’America erano 
posti in dimenticanza, ed era frequente costume diven- 
talo, e gratissimo al popolo di leggere in sul libro dello 
angherie inglosi. Queste erano con vivi colori dimostrat ■ 
dai caporioni alla gente che concorreva ad udirgli, o di 
continuo esacerbati gli animi da somiglianti dicerie. Le 
assemblee dei rappresentanti e principalmente quelle di 
Massaciusset e della Virginia , mandarono istruzioni 
agli agenti in Londra, perchè usassero ogn'industrra , 
facessero ogni sforzo per impedire clic l’alto intenzionale 
non fosse in attuai legge convcrtito ; ed inoltre fecero le 
rappresentanze loro al re ed alle due Camere del parla- 
mento; le quali tutte tendevano al medesimo fino, so 
non che quelle di Massaciusset furono più delle altre 
vive e risentite. Era la provincia di Massaciusset par- 
ticolarmente notata pel calore col quale essa s’opponeva 
al nuovo ed insolito indirizzo che da qualche tempo i au- 
stri avevano dato alle cose americane. I coloni diventa- 
rono eziandio più risoluti, quando intesero, non essere 
nella presente contesa «Ielle tasse a se medesimi abban- 
donati e specialmente in quella della marca ; ma che 
nella metropoli stessa si trovavano molti personaggi o 
per sangue, o per dottrina, o per grado illustri, i quali 
o per propria persuasione, o per voglia di andare per 
le bocche degli uomini, o per ambizione di ottenere ad 
essere gli scambi dei ministri, andavano esclamando e 
dentro e fuori del parlamento r « Questi non essere i modi 
consueti di procedere d«*l Governo inglese verso i suoi 
addili; esser questa una nuova tirannide, che, tollerata. 
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passerà un (fi dallo spiagge americane su quelle dell’In- 
ghilterra; a’ principii doversi ostare;! Governi esser so- 
liti nelle prosperità ad allungar le mani, ed a volérsi 
maggior potere arrogare; far gran vista il Governo in- 
glese di volerò imitargli nella presente prospera fortuna, 
perciò doversi stare a canna badata con esso ; conoscersi 
le voglie e le arti delle tolte scozzesi; l’America essere 
il mezzo o il saracino di piazza, l’Inghilterra il fine. E 
che bisogno s’ha di questi nuovi balzelli per proteggere 
e difendere l’America e le terre conquistate? Forse per 
tener in freno i popoli indiani ? Meglio ciò saper fare i 
coloni leggieri e spigliati che le fanterie inglesi grosse ; 
essere i coloni di buon animo per difendersi da se stessi, 
e per soccorrere all’uopo i presidi! ; del che ne diedero 
manifeste pruove molte volle. Nemico possènte nel con- 
tinente americano più non trovarsi ; e che vani spau- 
racchi sono questi mai di un nemico, che non appare da 
niun canto? o che necessità di voler tenere un esercito 
in America, al quale gli Americani abbiano a far lo spese? 
Buoni frutti in verità aver già partorito quest’apparato 
militare! Gli animi inritrositi, cambiate la benevolenza 
in odio, la fedeltà in desiderio di cose nuove. Senza di 
queste inusitato soldatesche avere altre volte i ministri, 
secondo che i tempi richiedevano, ottenuto pei modi con- 
sueti dalle colonie tutti que'gli aiuti che erano del caso. 
Dacché esse sono state abili riputate a porgere sussidii 
alla comune patria, ciò essorsi ottenuto per via di requi- 
sizioni da parte della Corona indiritte per mezzo dei go- 
vernatori alle vario assemblee. Continuisi l’istesso modo, 
ed avrannosi i medesimi sussidii senza scandali e senza 
pericolo di scisma. Ma volersi un’obbodionza servile, 
per procedere poscia ad introdurre nel cuore stesso del 
regno i modi stuardi. Di ciò essersene avuti manifesti 
indizii il di, che Grenvillo venne fuori con quel suo mo- 
dello di provvisione, pel quale si dovevano autorizzare 
gliuffiziali nelle colonie ad alloggiare i soldati nelle case 
dei privati; cosa immaginata appunto per Spaventare il 
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popolo, per avvilirlo a lasciarsi cavalcare, ed alla dise- 
gnata tassa disporlo. Bone essersi levato tanto rumore 
contro si incomportabile enormità, che il ministro ne fa 
Sparato. Tosto aversi a procedere piu oltre: perciò esser 
debito d’agni buon cittadino di opporsi a questi primi 
tentativi. 

Ma i ministri non si lasciavano svolgere, o perchè cosi 
volessero i favoriti che stavano. al di dietro, o per capar- 
bietà propria, o perchè credevano che, malgrado tanto 
lustre e dimostrazioni in contrario, gli Americani se ne 
sarebbero contentati per la confusione, incertezza e pe- 
ricoli che sarebbero in tutte le cose loro nati, se negli 
atti scambievoli del vivere civile non avessero fatto uso 
della carta marchiata, e perciò pagatone la gabella. Ondo 
i ministri erano soliti a dire questa avere ad essere una 
legge, la quale si metteva ad effetto da per se stessa, I 
memoriali , le rimostranze , Lo petizioni, le risoluzioni 
delle provincic americane furon poste dall’un de' lati. 

Adunque la provvisione della carta marchiata fu sot- 
toposta al parlamento nella sua tornata del 1765, dove 
s pi vi fu che dire e che fare, nissuno il domandi. Nis- 
suno pensi nemmeno in qualunque altra occasione, o 
dei passati o dei presenti tempi, èssersi dimostrata mag- 
gior forza, od acume d’ingegno, più passione, od amore 
o di parti o del ben pubblico, o maggioro apparato di 
eloquenza, che in questa. Nè minore era la contenzione 
e la sospensione degli animi fuori, che dentro le mura 
di Westmioster. E medesimamente tutta l’Europa , la 
quale si era molto sollevata a sì gran contesa, e mas- 
simamente la provincie ed i porti trafficanti stavano 
intentissimi a considerarne i progressi, ed a vederne il 
fine. 

Intanto nel parlamento quelli i quali si opponevano 
alla provvisione , si mostrarono molto vivi, e dopo di 
aver citato le autorità d’uomini celebratissimi nella 
scienza delle cose politiche, come per cagion d’esempio 
Ucke, Selden, Harrington e Puffendorf, r quali stabi - 
Borri. — Guerra d'America, voi. I. 5 
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lirono.il primo fondamento, e l’ultimo fine che ogni 
Governo si deve proporre, essere il bene della società, 
andando percorrendo la storia patria de’ tempi andati, 
allegarono. 

Constare» dalla magna carta, e da tutto le scritture 
di quo’ tempi in proposito dello imposizioni dello tasse 
a benefizio della Corona, e del mandare rappresentanti 
in parlamento, siccome puro dallo statuto dei diritti, e 
da tutta la storia della costituzione inglese, che nissun 
suddito inglese può essere a tassazione soggetto, se .non 
come dicono essi, per comunem consensutn parliamenti, 
che è quanto diFe, di se medesimo, o de’ suoi rappre- 
sentanti ; e questo osscr quel primo c generale diritto, 
che gli abitanti delle colonie come sudditi inglesi, por- 
tarono seco, quando lasciarono la patria ierra por an- 
darsene in quello lontane contrado; perciocché non es- 
sere da erodersi, che il diritto loro derivi dai diplomi, 
questi diplomi non ad altro oggetto essendo stati con- 
cessi., se nop per regolare la forma esteriore della co- 
stituzione delle colonie^ ma il graude ed interiore fon- 
damento della costituzione loro, essere questo generale 
diritto del suddito inglese, il quale è il primo principio 
della libertà anglicana, cioè, nissuno poter essere tas- 
sato altro che da se stesso e da’ suoi rappresentanti. 

Le contee palatine di Chester, di Durhara o di Lan- 
castro, e Je marche di Cornovaglia non essere state las- 
sate, se non nelle proprio assemblee o parlamenti loro, 
fino a tanto che in varii tempi sono state partecipi fatte 
della roppresentaziono noi parlamento- britannico. 

. vii clero sino a questi ultimi tempi, in cui venne am- 
messo alla rappresentazione generale, aver tassato se 
stesso e conceduto al re ciò che chiamano bcnetolenxe, 
ossia doni gratuiti. 

Credere alcuni, distendendo oltre ogni limite l’auto- 
rità del parlamento, che questo possa faro ogni cosa, ed 
abbia tutte le facoltà, ma ciò non esser vero; e quando 
esser lo potesse, non essere diritto secondo gli ordini 
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tetta costituzione: imperciocché vi sarebbe attore nel 
parlamento, corno in un sol uomo vi. può essere, un po- 
ltre arbitrario. Ma il fatto stare, molte cose non essere 
m podestà del parlamento; questo, tra le altre cose, non 
poter diventare esecutivo, nè gli uffizi che appartengono 
atta Corona, distribuire ; non potere della roba di alcano 
disporre, salvi soloi casi delle chiudende, senza il suo 
proprio consentimento-; non potere i Lordi porre divieto 
ad una provvisione di moneta vinta. nei comuni; nè i 
comuni innalzarsi a corte di giustizia ; non potere il par- 
lamento d Inghilterra tassare l’Irlanda. 

Avere i coloni un diritto drIo con loro, come discen- 
denti da sudditi inglesi, di non potere esser tassati da 
nissuno, fuorché dai proprii rappresentanti; e ben lungi 
dall'essere rappresentati nel parlamento della Gran-Bre- 
tagna, non essere in questo nemmeno virtualmente rap- 
presentati, siccome i più minuti abitanti -di essa Gran- 
Rretagna sono mediante l’intima unione, che a coloro 
gli lega, i quali vi sono attualmente rappresentati. E se 
il tassare (estendendo troppo oltre la massima dette rap- 
presentazioni virtuali) quelle popolazioni, le quali di ben 
lungi soltanto potrebbero riputarsi essere virtualmente 
rappresentate, .sarebbe cosa tirannica creduta, quanto 
maggioruifnle dovrebbe essa cosa e tirannica, e con- 
traria agli ordini della costituzione estimarsi, il voler 
tassare coloro, che nè attualmente, nè in nessuna ma- 
niera virtualmento possono riputarsi rappresentati? 

li popolo irlandese essere, molto meglio che i coloni, 
nel parlamento rappresentato, stantechò moltissimi no- 
mini dell Inghilterra posseggono od occupano terre, -od 
uffizi lucrativi, o credenziali in Irlanda, corno pure i. di- 
scendenti loro immediati fermatisi in essa; e stante an- 
cora che molti nobili e gentiluomini irlandesi seggono 
notte due camere del parlamento britannico, e che un 
numero eziaodio piu grande d’irlandesi fanno le dimore 
loro in Inghilterra ; ma ciò non oskinle -il parlamento 
britannico non avere mai preteso avere alcun diritto di 
lassare iJ popolo d Irlanda. 
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1 primi stabilitori delle colonie non solamente essere 
stali dallo persecuzioni cacciati fuori della patria loro, 
ma di più avere questa abbandonata a proprio rischio, 
pericolo o spesa. Essendo in tal modo stati derelitti, per 
non dire di più, ogni vincolo tra di loro, fnori di quelli 
a tutto il genere umano comuni, essere stato disciolto, 
essi assoluti da ogni debito di obbedienza verso di quella, 
ed essa dispensata da ogni debito di protezione verso di 
loro; che se accettarono alcuni diplomi reali secondo 
la occasione, ciò avere fatto per necessità; e siccome 
questa necessità non era di propria elezione, perciò que- 
sti diplomi non potere obbligargli, o so tuttavia i mede- 
simi potessero in qualche cosa obbligargli, ciò essere 
solamente a quella fedeltà, che il capo supremo del re- 
gno ha diritto di pretendere indifferentemente da ogni 
qualunque suo suddito. 

Essere cosa assurdissima l'affermare, siano ancoragli 
Americani astretti a qualche soggezione verso il potere 
legislativo della Gran-Brelagna, il quale non ebbe ba- 
stante forza per difenderli e proteggerli contro le vio- 
lenze dell’esecutivo; e più assurda ancora il dire, che 
il popolo della Gran-Bretagna possa sopra di quelli eser- 
citare quei diritti, ai quali questo medesimo popolo af- 
ferma, si opporrebbe giustamente, se altri sopra di sò 
esercitare gli volesse. 

Avere il popolo ingleso lungamente combattuto e ver- 
sato molto sangue per ricoverare quei diritti, che si cre- 
deva, la Corona avere sopra di se stesso usurpati; « 
come adesso poter volere, usando quella medesima usar 
pazione che aveva in altri condannata, esercitare questi 
diritti sopra altrui? E se nei diplomi conceduti agli Ame- 
ricani a tempo dell’emigrazione loro, e che eglino hanno 
per forza accettati, si stabiliva, non poter essi far leggi» 
avuto però riguardo alla differenza delle circostanze . 
le quali contrarie fossero a quelle del ringhi Berrà, ciò 
non avergli di vantaggio sottomessi al parlamento d’io* 
ghiltera, che se fosse stata in quei medesimi diplomi in* 
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(enta la medesima condizione in rispetto allo leggi della 
Scozia, o di un’altra contrada qualsivoglia, ciò gli avrebbe 
al parlamento di Scozia ed alla suprema autorità di que-' 
st' altra contrada sottoposti, quando che questa avesse da 
suoi statuti la facoltà di tassare se medesima per la pro- 
pria difesa e conservazione. 

Che qualunque stata sia l’assistenza prestala dal po- 
polo della Gran-Bretagna verso quello dolle colonie, essa 
dover essere stata prestata o per motivi d’umanità e di 
fraterna affezione, o col pensiero di esserne, quandoché 
fosse, rimeritato; ma non mai a prezzo della libertà. Ed 
io ogni caso non potersi presumere, le colonie averla po- 
tuto accettare con tale condizione. Che se essa fu invece 
prestata per motivi d’umanità e di fraterna affezione, 
siccome il popolo delle colonie non aveva mai dato luogo 
alla patria europea di dolersi di loro, cosi il medesimo 
farebbe per l'avvenire. E se essa fu concessa finalmente 
col pensiero di esserne una volta rimeritato, esserne 
pronti i coloni di venirne al ragguaglio, mettendo da 
una parte l’assistenza avuta da essa patria, e dall’altra 
i danni da se medesimi sopportati, e gli utili avuti da 
quella per aver impedito non vendessero ad altri Je pro- 
prie robe a maggiori prezzi di quelli che vendevano a 
lei, o non comprassero da altri a minori prezzi di quelli 
che compravano da lei ; e forsecbè, considerata in tal 
modo la cosa, dicevano, l’Inghilterra non ne sarebbe in 
capitale. • : 

L'essersi i coloni sottomessi alle leggi fatte dal parla- 
mento inglese per l’interno governamento loro, non po- 
tere , come esempio contro di se stessi, addursi piti 
che la sottomissione degl’inglesi medesimi agli ordini 
di uo Enrico, ed alle violenze della Camera stellata po- 
trebbesi contrassi citarsi, la tirannide di molti essendo 
altrettanto grave a sopportarsi, come quella di pochi, e 
la tirannide di pochi corno quella di un solo. 

Che se la libertà si deve a coloro , i quali hanno gli 
*ftimi nati e fatti per apprezzarla, e bastante coraggio 
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per esporsi ad ogni pericolo e ad ogni fatica per acqui- 
starla, essere i coloni americani più degni dei loro fra* 
felli stessi della (Iran-Brctagna di possederla; avero essi 
non solo alla nativa terra rinunziato tanto cara allo umane 
menti e tanto diletta, ed a tutto quello dolcezze che in 
lei si trovano, ma ancora essersi volontariamente sotto- 
messi alle fatiche ed agl’incomodi di un lunghissimo 
viaggio; e dopo diossere con prospera fortuna, ma con 
evidente pericolo scampati dal mare, avere su per quelle 
spiagge disabitate e barbare incontrato la fame, la quale 
avendo combattuta e vinta con infinita o pazienza e pe- 
ricolo, essere, quasi per un miracolo della divina prov- 
videnza, dopo molto tempo a questo stato, ed in questa 
presento prosperità cresciuti cotanto nidi a colorò, dai 
quali eglino ebbero primamente l’origine. 

Che se nei primi anni dell’esistenza loro in America 
alcuni fra i coloni dimostrarono un umore inquieto e 
soggetto ad essere tenuto a freno, e fossero tutti esposti 
alle correrie do’ vicini paesani, gente nemica e feroce, 
la qual condizione rendeva l'interposizione e l’assistenza 
del parlamento britannico necessaria ; essere ora a tale 
grado di maturità in fatto di civiltà e possanza pervenuti, 
che non abbiano più altrimenti di essa interposizione 
bisogno; e perciò, siccome sono cambiate le proporzioni 
che esistevano tra le duo nazioni, cosi doversi anche 
cambiare i termini dell'antica congiunzione, e porno -dei 
nuovi alla presente e rispettiva forza o costami loro più 
consentanei. 

Le leggi penali promulgate dal parlamento non avere 
forza, e non obbligare nello colonie, se non se quando 
queste sono in esso leggi specificamente nominate. La 
qual cosa dimostra evidentemente, lo leggi generali in- 
glesi non abbracciare nell’azion loro le colonie ameri- 
cane, ma aver bisogno di leggi specifiche e particolari. 
Perciò stare queste colonie verso l’Inghilterra a un di- 
presso in quel medesimo rispetto, nel quale stanno negli 
Ordini feudali d’Europa i signori verso il sovrano; pro- 
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testando quelli a questo, o pretendendo questo sovra di 
quelli una obbedienza ed una autorità in certi linciti 
ristretta . 

Chiari esempi in confermazione di tutto ciò ritrovarsi 
nella storia delle colonie tanto antiche che moderne. 
Cosi i Cartaginesi , così i Greci ed altri popoli famosi 
dell’antichità avere ai coloni loro lasciata una grandis- 
sima larghezza di govèrno interiore, solo contentandosi 
ai benefizi commerciali che da quelle ne derivavano. 
Cosi i Barbari settentrionali, i quali afflissero l’impero 
romano, aver portate seco le leggi loro , e nelle case 
de* vinti introdottele, non conservando che una ben te- 
nue obbedienza e soggezione verso i signori della patria 
loro. Cosi ne’ tempi più vicini a noi la easa d’Austria 
a* ere con Te sue colonie dei Paesi Bassi adoperato, pri- 
machè queste si sottraessero dalla divozion sua intiera- 
mente. La qual cosa dovere gl'inglesi tenero avvisati, 
e di ciò che hanno a fare in rispetto alle coionio loro e 
di ciò che hanno a temere. 

Pagare le colonie a$sai tasse se si considerano lfe re- 
strizioni poste sul commercio loro ; pefciò non doversi 
altre gravezze imporre sugli Americani, ovvero resti- 
tuirgli ad una intiera libertà di commercio; poiché altri- 
menti sarebbero gravali doppiamente. La quai cosa sa- 
rebbe e ingiusta e tirannica da riputarsi. 

Da tutto questo non vuoisi pretendere, lo colònie ame- 
ricane non dover andar soggette a certe gabelle este- 
riori da porsi per autorità del parlamento ne’ porti loro, 
o ad alcune altre restrizioni, alle quali in viriti dell’atto 
di navigazione o di altre provvisioni il commercio loro 
è stato sottomesso ; imperciocché elleno sono nella me- 
desima condizione, che tatto le colonie, che apparten- 
gono agli altri potentati marittimi dell’Éuropa, i quali 
dal bel principio della fondazione dello colonie loro que- 
ste proibirono da ogni commercio collo nazioni fore- 
Miere. Qni volersi parlare solamente delle tasse interne 
da porsi sulle universalità del popolo ; e mantenersi. 
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prima che o’ possa a somiglianti lasso essere sottoposto, 
dover essere rappresentato. 

E concedendo anche quello che si niega, che il par- 
lamento britannico abbia il diritto di far leggi obbliga- 
torie per le colonie, e quello che è più, impor loro tasse 
senza il consentimento loro, esservi dello gagliarde op- 
posizioni a farsi contro le gabelle ultimamente poste so- 
pra di quelle, e troppo più ancora, e più forti contro a 
quella della marca, la quale fu testò girandolata dai mi- 
nistri, e viene ora proposta in parlamento. Poiché invoco 
che queste gabelle di marca sono stato a poco a poco, e 
gradatamente poste a*' tempi andati sui popoli dell'In- 
ghilterra, elleno hanno ora a cadere ad un tratto sopra 
le colonie, le quali, se non ne resteranno affogato, non 
vaglia; e se queste stesse gabelle sono stato si gravi 
riputate in Inghilterra, avuto riguardo alla gran varietà 
do’ casi, no quali elleno debbono essere pagale, ed al gran 
numero delle ingorde multe, nelle quali anche le persone 
di miglior animo possono incorrere, doversi di necessità 
credere, avere a riuscire di mollo maggior gravamento 
e pregiudizio nelle colonie, dove in generale il popolo 
non deve riputarsi così versalo, nelle materie di questa 
sorta, e molti eziandio non intendono il linguaggio di 
queste leggi intricate, e così lontane daU’inlelligenza 
degli agricoltori o mercatanti. Doversi a ciò aggiungere 
le medesime, siccome quelle che troppo odore rendono 
della terra britannica, c troppo sono notale della sotti- 
lità dei cervelli inglesi abilissimi ad inventar giravolte 
per ratinar pecunia, dover essere avversate, come peri- 
colosi tranelli, dai forestieri, e perciò allontanargli dal- 
l’andarsi a fermare con le famiglie loro sotto quel nuovo 
cielo. La qual cosa di quanto danno abbia ad ossere a 
quelle crescenti popolazioni, e quindi per rimando all’ fu- 
ghi! terra stessa, niuno è che non lo veda. 

Avendo finalmente a’ termini della provvisione a pa- 
garsi la pecunia ricavata dallo gabello di inarca nella 
tesoreria inglese, dovere in poco tempo le colonie, con- 
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siderale massimamente le incomode proibizioni sul com- 
mercio loro poste , .rimanere spogliale del tutto della 
moneta loro con gravissimo pregiudizio del commercio 
lauto esterno quanto interno. 

Ma dalla parte dei ministri si arguiva in contrario : 

Essere prima di tutto necessario estraere dalla pre- 
sente quistione lutto quell’apparato di scienza e di eru- 
dizione, della quale hanno fatto pompa gli avversari», e 
che ricavarono dai libri degli uomini speculativi, i quali 
hanno scritto sopra le materie politiche. Tutte queste 
sottigliezze ed argomentazioni, state adoperate da coloro 
che hanno ne’ libri loro trattato del diritto naturale, 
come sarebbero Loke, Selden, Pufiendorf o somiglianti 
autori, non essere in caso in una controversia, in cui si 
. tratta di una legge scritta. L’andare poi a rilevare le 
vecchie carte per arguirò di là alla presento costituzione 
inglese, essere la più assurda cosa del monda, poiché la 
rostituzioue non è più la stessa, e nissuno sa quale ella 
si fosse, a qualcheduno dei periodi che si son citati. Es- 
servi coso nella magna caria medesima, le quali non 
sono più negli ordini presenti; e perciò lutti questi ri- 
cordi delle cose antiche non comprovar nulla in riguardo 
alia costituzione inglese, tale quale ora ella è. 

Questa costituzione essere in ogni tempo stata a con- 
tinui cambiamenti et! emendazioni soggetta, ora guada- 
gnando ora perdendo qualche cosa ; nò essere la rappre- 
sentazione dei comuni della Grau-Ilretagna stata ridotta 
ai presenti ordini sino ai tempi di Enrico VII. In riguardo 
poi ai modi di tassazione, se si rèsale addietro oltre il 
regno di Edoardo I o del re Giovanni, non incontrarsi 
altro che dubbii ed oscurità, essendo la storia di quei 
tempi piena d'incertezza e di confusione. Le scritte per 
le domande di pecunia si facevano ora secondo la legge, 
ed ora no ; e queste orano, per cagion d’esempio, quello 
per la pecunia navale, o quelle per invitar le assemblee 
a tassare se medesime, o quelle altre per far pagare i 
doni gratuiti. Altro tasse erano anche poste, come quella 
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dello scutato, ossia servizio dello scudo, lo cavalcate ed 
altre elio avevano la origino loro negli ordini feudali. I 
doni gratuiti pure essere contrarii alla legge; ed esser© 
cosa nota a tutti, con quanta contenzione ed ostinazione 
il popolo' inglese si opponesse allo domande della pe- 
cunia navale, lo quali però la Corte non cessava di pro- 
seguire. 

In riguardo alle marche di Comovaglia, l’antico pri- 
vilegio di lassare se stesse aver poco durato, e àolo essere 
stato concesso, perchè elleno potessero soccorrere il r© 
nella sua guerra contro i montanari di quel paese; esser© 
nato, essersi spento col regno di Edoardo I, e quando 
il principe Edoardo diventò re; ed allora questo march© 
essere stato annesse alla corona , e soggette divenute, 
come il restante del dominio inglese, allo tasse. Enri- 
co Vili essere stato il primo fra i re inglesi, il quale 
chiamò due deputati cornovallesi in parlamento: la Co- 
rona avere esercitato, o no questo diritto di chiamar© i 
deputati a Sua posta, o quindi essersi originata quella 
disuguaglianza di rappresentazione, la quale a’ presenti 
dì si ossorva nella costituzione inglese. Enrico Vili aver 
chiamato un borghese dr Calais in parlamento, ed una 
delle contee palatino essere stata tassata per ben cin- 
quantanni, innanzichè ella mandasse deputati al parla- 
mento. . 

Il clero non esser mai stato senza rappresentanti ; e 
quando e' si tassava da se stesso nelle sue assemblee, 
ciò essersi fatto coll'autorità e consenso del parlamento. 

11 ragionare poi delle colonie inglesi dalle colonie del- 
l’antichità essere una vana pompa di erudizione, sapen- 
dosi benissimo, lo colonie dei Tiri in Africa, o quelle dei 
Greci in Asia non aver che far più che nulla coi presenti 
ordini delle colonie inglesi. Nissuna nazione prima dol- 
lTnghilterra aver fatti-statuti e regole fisse per le colonie, 
eccettuati i Romani; o gli ordini colonarii loro essere 
stali al tutto militari per mezzo dei presidii tenuti nelle 
principali città dello conquistate provincte, e la giurisdi- 
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bone della principal patria essere stata assoluta od illi- 
mitata ; lo provinck; della' Olanda non essero stale cq<- 
Ionie; ma piuttosto paesi sottomessi alla casa d’Austria 
con una certa feudale dependenza ; o finalmente ninna 
cosa essero più lontana stata dagli ordini e modi dello 
colonie inglesi, che queUinnondazione di barbari set- 
tentrionali, i quali, distrutte le reliquie dell’impero ro- 
mano , vennero sopra, ed occuparono tutta l'Europa; 
questi fuorusciti avere ad ogni legge, ad ogni protezione, 
e ad ogni connessione colle terre patrie rinunziato; aver 
queHi eletti i capitani loro, seguitatele loro insegne per 
andar a cercar venttira altrove, o fondare nuovi regni 
sulle-rovine del romano impero. Per lo contrario i fon- 
datori delle colonie inglesi esser dal regno usciti con 
l'approvazione e consenso del re e del parlamento; a 
poco a poco gli ordini loro essere stati tocchi o ritocchi 
con rispettivi diplomi; concessioni o statuti, finché fu- 
rono nella presente forma ridotti; -ma non essere mai 
state quelle talmente dalla prima patria separate nè 
emancipate, che esse siano una volta diventate indipen- 
denti ed in proprio balia poste. 

Il parlamento a’ di della repubblica molto per tempo 
essere stato della separazione delle colonie sollecito, od 
aver vinta una provvisione o atto {il quale se non sia 
più in vigore, doversi molto dubitare) per dichiarare e 
stabilire l’autorità dell'Inghilterra sopra le colonie. Ma 
quando vi fosse in questo- proposito una leggo scritta, o 
rùssuna immediata illazione far si potesse da una somi- 
gliante legge, l’uso solo dovea bastaro per quella auto- 
rità confermare. Non sonosi forse le colonie, per fino 
dai tempi della fondazione loro, alla giurisdizione della 
comune patria sottomesse? Non l’hanno elleno anzi in 
molti casi ricercata? in lotte le controversie concernenti 
la proprietà, non ebbero elleno ricorso ai Consiglio pri- 
vato? E non sano forse quelle controversie stato deter- 
minate, non Secondo le leggi dello colonie, ma si, per 
lo contrario, secondo le leggi dell’Inghilterra ? Ed aque- 
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ste decisioni non si sottoposero ellono pacificamente? 
Eppure questi casi di ricorso ossere assai frequenti stati- 
li Nuovo Hampshire e il Connecticut essere già corsi al 
sangue a cagione delle gare loro; la Virginia e la Mari-r 
landia all armi ; non dimostrar questo la necessità di una 
giurisdizione suprema , alla quale le altre subordinate 
giurisdizioni possano in caso di bisogno ricorrere? Nulla 
in nissun tempo poter più fatale riuscire alla paco e 
prosperità delle colonie, quanto che il parlamento della 
sua soprantendente autorità-sopra le medesime si dispo- 
gliasse; perciocché dissolverebbesi in tal caso, ed in 
poco tempo, ogni vincolo tra colonia o colonia, e nasco- 
rebbevi una fatalo anarchia; conoscersi tra di esse ba- 
stanti semi di discordie e di fazioni, perchè di simile 
scompiglio non s’abbia ad avere qualche timore. Da 
questo al totale disfacimento dei presenti ordini colo- 
narii, alla creazione di nuovi al gettarsi in proda le co- 
lonie a qualche potentato esterno, esser parato lo sdruc- 
ciolo. * 

Di presente gli ordini delle colonie essere molto varii, 
siccome quelli, che furono l’un dopo l’altro stabiliti alla 
spicciolata, e dovettero alle circostanze ed accidenti dei 
diversi tempi accomodarsi; perocché altri dovettero es- 
sere ne’ primi periodi di ciascuna colonia, ed altri, quando 
esse si trovarono ad un ulterior grado di popolazione, di 
territorio e di ricchezza pervenute. In alcune da prima 
non avervi avuto altro, che un governatore assistito da 
due o tre consiglieri, poi più essere stati arroti ; poi la 
corte di giustizia eretta; poi lo assemblee create. 

Siccome le costituzioni dello colonie sono state diver- 
samento composte, e quasi alla spezzala ; co6\ dover esse 
per la necessità delle cose rimanere dalla giurisdizione 
della comune patria dependenli; niuno aver mai la po- 
sizione contraria mantenuta , innanzichò queste nuove 
dottrine andassero attorno ; gli atti del parlamento es- 
sere stati non solo senza alcun dubbio della legalità loro 
fatti, ma eziandio con applauso universale accettati, e 
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volonterosa ménte obbediti; i porti foro essere stati alte 
dogane ed a regole sottomessi , che e mettevano un 
certo freno, e diminuivano il traffico loro; e gabelle es- 
sere state messe, e tra le altre quella dello poste, le quali 
andarono ad impressionale ed a ferire le più interne 
parti del commercio loro; e nissuno mai, salvando questi 
nuovi dottori, essersi dato a credere, le colonie non do- 
ver essere dall'autorità del parlamento tassate, regolate 
ed obbligale. • 

Non poter esservi dubbio, che gli abitanti delle co- 
lonie sieno altrettanto rappresentanti nel parlamento, 
quanto la maggior parte del popolo d’Inghilterra, poi- 
ché nel numero di nove milioni di questo, otto milioni 
ne sono, i quali non hanno diritto di rendere, e non 
rendono partilo nella elezione dei membri del parla- 
mento; e perciò tutte queste argomentazioni addottesi 
per provare non essere le colonie dependeoti dal par- 
lamento, derivale da motivi di rappresentazione, esser 
vane ; anzi provar anche troppo, perciocché vanno a fe- 
rire tutta la presente costituzione dell’Inghilterra. Ma la 
coso essere, che un membro del parlamento eletto da 
una borgata qualsivoglia rappresenta non solo f com- 
mettenti ed abitanti di quel particolar luogo, ma ancora 
quelli d’ogni altra borgata della Gran Bretagna. Ei rap- 
presenta la città di Londra, ed ogni altro comune del 
regno, siccome anche gli abitanti di tutte te colonie e 
domimi della Gran-Brctagna ; ed è per debito e per co- 
scienza a tener cura- degl’interessi loro obbligato. 

Esser vana e falsa la distinzione tra le tasse interne, 
ed esterne. Si concede le restrizioni sopra il commercio 
e le gabelle sopra i porti poste essere secondo la legge, 
e si niega nel tempo medesimo il diritto del parlamento 
della Gran-Bretagna d'imporre tasse interne sopra le co- 
lonie. Ma, e che differenza passa mai tra le prime e le 
seconde? Cna tassa posta in un qualche luogo non è ella 
forse, come quel ciottolo gettato in uno stagno, il quale 
increspa a mo’ di circolo la superficie dell'acqua, e que- 
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■sto circolo ne produce e dà molo ad un altro, o- questo 
ad un altro ancora, finché lolla quella superficie si trovi 
dal centro fino alla circonferenza agilata.? Nissuno non 
credere, nissuno non confessare essere manifesto, che 
una gabella di dieci o, di venti per centinaio posta, per 
cagion d’esempio, sopra il tabacco, ossia nei porti della 
Virginia, ossia in quel di Londra, non sia una vera o 
reale gravezza, o tassa posla sopra lo terre della Virgi- 
nia stessa, nello quali cresce il tabacco, e lontano anclve 
a cento miglia dal mare. 

La protezione essere quella, che dà il diritto della tas- 
sazione ; le obbligazioni reciproche tra le colonico )n 
patria loro essero connaturali, e derivanti dall’un calilo 
dalla difesa e protezione, dall’altro dall’obbedienza; ed 
essere cosa molto obvia, che o le colonie debbono' essere 
in tulle); ed in ogni special parte dependenti daHInghil- 
terra, o del tutto dalla medesima separate e disgiunte. 

Non trattarsi ora qual fosse la legge, qual fosse la co- 
stituzione; ma versare la controversia in questo, qual 
sia ora la legge, quale la costituzione. Ciò esser la leggo, 
ciò esser la costituzione, quello esser il diritto, che Cu 
senza'conlradcbzione, e per si- lungo tempo ed in nume- 
rosissimi casi per tale riconosciuto, per tale esercitalo 
da una parte, e approvato ed obbedito dall’altra. Le altro 
-esser troppo sottili opinioni,. o vaDe immaginazioni di 
uomini speculativi, le quali, siccome sono lontane dalla 
comune sperienza delle umane cose, cosi senoanebapur 
troppo- otte ed accomodate a sollevare ed accendere gli 
animi di coloro, i quali siccome obbedirono per lo pas- 
salo, e ciò con lauto ulilc-e vantaggio loio, cosi debbono 
anche per Io futuro agli ordinamenti della tenera, ad un 
tempo, c possente madre loro obbedire. 

Del rimanente non essero forse per molti capi migliore 
la condizione degli Americani, elvo quella degl’inglesi? 
Le spese deH’anjministrazione interna e civile dell In- 
ghilterra essere enormi; cosi leggieri. per lo contrario 
nelle colonie, che non è quasi da potersi credere li go- 
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verno ecclesiastico, il quale è si grave spesa in Inghil- 
terra, essere di niun momento in America ; là le decime, 
là i benefizii non curati esservi ignoti; «non conoscervisi 
la povertà ; ognuno, secondo il dire delle sacre scritture, 
sotto la propria ficaia vivere; la fame e la nudità esserne 
sbandile ; e là non vedorsi nè paltoni, nè mendicanti. Se 
altrettanto si potesse affermare dei popoli inglesi al di 
qua deU’Oceano, beata l’Lnghilterra ! Ma il contrario es- 
sere il vero, e ciò esser noto a tutto il mondo. 

E qual nazione avere abbracciato le sue colonie con 
tanta carità con quanta l'Inghilterra le sue? Queste non 
aver mai, a’ tempi delle necessità loro , ricorso avuto 
alia Gran-Brelagna senza ottenerne i più, pronti ed i più 
ampù sussidii. 0 fosse per la difesa propria contro il 
nemico* o per avanzare cd accrescere la domestica pro- 
sperità,, questi essere stali senza sopraslamento alcuno 
liberaiissimamcnle conceduti. 

Oltre a ciò, nissun altro popolo avere quella specie 
di proiezione data ad ungi parte di sè, che dall'Iughil- 
terra alle sue colonie fu concessa; quella del credito, 
senza del quale non avrebbero mai potuto a quel gradodi 
ricchezza arrivare, che è da tutti quelli, che la visitano, 
lodato ed ammiralo; e fatta questa considerazione, la 
lassa, di cui si tratta, non poter altro apparire, che un 
modico interesse di quelle esorbitanti somme, le. quali 
aveva la Gran-Bretagna alle colonie prestate. 

In quanto alla mancanza della moneta, anche questa 
essere una vaga argomentazione: l’oro e l'argento non 
essere mai per mancare in un paese altrettanto ricco di 
buone derrate, quale si è 1 America settentrionale. Nò 
questa lassa avere a gettar tanto, essendo anzi, non elio 
moderala, modica, che. possa seccare le sorgenti della 
moneta, massimamente, quando si considera, il provento 
della medesima aver ad cssero tenuto in sorbo noi te- 
soro, n ou potersi in nissuna maniera storre o sviare, 1 ed 
esser tutto destinato olle spose della proiezione u difesa 
delie colonie, e perciò dovere in queste necessariamente 
ritornare. 


Digitized by Google 



GUERRA D AMERICA 


80 

Adunque la superiorità inglese tanto magnificata non 
essere in fatto altro, che una superiorità di potenza e dì 
sforzi per riguardare o difendere tutte le sue dependenzo 
e tutti i suoi domimi, ed in ciò essersi ella si fattamente 
travagliata, che ne fu presso alla sua rovina. Egli é vero, 
aver l’Inghilterra in questa contesa conseguito tanta glo- 
ria, che a niuna maggiore potrebbe arrivare; ma in 
questa partecipare tutto le colonie sue ; tanto lustro , 
tanto splendore essersi anche riverberali in America, e 
gli Americani essere venuti a parte così degli onori , 
come dei benefizi, che i membri deH’impcro britannico 
apparlengonsi, mentre che l’Inghilterra sola ha pagato 
l'immenso prezzo di tanta gloria. 

Questo furono lo argomentazioni da una parte e dal- 
l'altra con eguale ingegno e calore neh parlamento al- 
legate in prò o contro la tassa americana. E mentre 
pendeva tuttavia la quistione, i mercatanti di Londra, 
i quali trafficavano coll’America, sollevati maravigliosa- 
mente dal timore di perdere, o almeno di non poter ria- 
vere ai giusti tempi i capitali che avevano nelle mani 
degli Americani collocati, presentarono al tempo della 
seconda lettura della provvisione una petizione contro 
la medesima; imperciocché proveggevano benissimo, 
che fra gli Americani alcuni per necessità, ed altri con 
questo colore, mancato non avrebbero di ritardare le ri- 
messe. Ma all’incontro si allegò quell’uso della Camera 
de’ cornimi di non udir petizioni indiritte contra le prov- 
visioni delle tasse ; e quella de’ Londinesi fu posta dal- 
l’un de’ lati. 

Intanto esclamavano i ministri, particolarmente Carlo 
Towtrsed : 

« Ed ora vorranno questi Americani figliuoli stabiliti 
dallo cure nostre, nutriti ed allevati dalla nostra amore- 
volezza. protetti dalle nostro armi, finché a questa forza 
ed a questa opulenza, che oggidì vediamo, fosseto per- 
venuti, torcere il grifo e rimbrottando ricusare di porre 
in mezzo un lor quattrino per sollevarci da quel grave 
peso che ci mette in fondo ? » . 
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Il colonnello Baré riprese le parole, econ un bellis- 
simo porgere, per soldato, disse : 

€ Stabiliti dalle vostre cure! No; l’oppression vostra 
gli fece in America stabilire. Essi fuggivano la vostra 
tirannide, e cercarono asilo in una incolta ed inospitai 
terra, dove esposero se stessi a tutti que’ disagi, ai quali 
può l’umana natura andar soggetta; e fra gli altri, alla 
crudeltà di un nemico barbaro e selvaggio, il più astuto, 
e sto per dire, il più lerribil popolo elio viva quaggiù ; 
e di più spinti dai principi! della vera libertà ingleso, 
quelli incontrarono e sopportarono con ilare e forte 
animo , pareggiandogli, con quelli , i quali da parte di 
coloro, che avrebbero loro amici dovuti essere, ebbero 
nella patria terra a sopportare. Nutriti ed allevati dalla 
vostra amorevolezza! essi crebbero per la trascuraggin 
vostra. Toslochè avete fatto avviso di pigliare cura di 
loro, ciò avete eseguilo con maudar là uomini per go- 
vernargli in questa parto ed in quella, i quali forse erano 
t deputati dei deputati, di alcuni membri di questa Ca- 
mera, inviali colà per sopravvedere la libertà loro, per 
far le spio, per rapportar male lo azioni loro, per met- 
tergli in preda; uomini, la cui condotta ha fatto in molle 
occorrenze agghiacciar il sangue nelle vene a quei fi- 
gliuoli della libertà; uomini promossi ai più alti seggi 
•Iella giustizia, alcuni dei quali, e questo so, avrebbero 
creduto di aver la buona ventura, se, ad una lontana 
contrada fuggendo, evitato avessero di tesser essi mede- 
simi, nella propria, avanti la corte di giustizia tradotti. 
Protetti dalle vostro arjni! hanno eglino nobilmente pi- 
gliate le armi in vostra difesa, ed in mezzo alla co- 
stante e laboriosa industria loro il valore- loro mo- 
strato per la difesa di una contrada , le cui frontiere 
erano intrise di sangue, mcntrechò le parti interne suo 
a vostro prò i piccoli risparmi, i frutti della onesta mas- 
serizia loro versavano ed offerivano. E crediate a me, 
sovvengavi clic voi dissi questo di, che quel medesimo 
amore di libertà, il quale dapprima spinse ed animò 
Bòtta — O u*rra «farnetica, voi I. 6 
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questo popolo, questo stesso lo accompagnerà ancora. 
Ma la prudenza mi vieta di dir più oltre. Dio il sa, e 
certo sono, che non parlo ora con calore delle parti; 
quello che -dico, si lo dico, perché tali sono i sentimenti 
del mio cuore. Quantunque la generale scienza o l’espe- 
rienza del rispettabile corpo di questa Camera avanzi 
d’assai la mia, tuttavia ciò contendo ed affermo, avendo 
molte cose veduto e lungamente conversato in quella 
contrada, di saperne più, intorno airAmoriea,che voi non 
ne sapete. Quel popolo é invero altrettanto* leale, quanto 
gli altri sudditi qualsivogliano. che il re si abbia; ma 
egli ò un popolo geloso delle sue libertà, e che le ven- 
dicherà, se elleno saranno un dì violate. Ma il soggetto 
ò troppo tenero ; non ne vuò dir più oltre » < 

Queste cose disse il Colonnello improvvisamente, e 
con tanta fermezza, che tutta la Camera ne restò mara- 
vigliata, e lutti intentamente lo guardavano senza prof- 
ferirò una parola. 

Ma i ministri se Cerano recata a gara; ed il parlamento 
non poteva udire più ingrato suono di quello, che alcuno 
negasse l’autorità sua d’impor tasse in America. Così in 
favore della provvisione si riunirono, in molti l’opiniene 
della sua convenienza ed -utilità; in alti? i bocconi mini- 
steriali; in molti, e forse ne’ più, la gelosia della propria 
autorità recata in contesa, dimodoché, quando fu posto 
il partito, a giorni sette del mese di febbraio dell’anno 
1765, i no non poterono arrivare oltre i cinquanta, ed i 
sì furono dugerrcinquanta ; o perciò fu vinta la provvi- 
siono, la quale fu con grandissimo favore approvata 
dalla Camera Alta addi otto marzo susseguente, e dal re 
addì 22 del medesimo (2). 

Questo ò stato quel famoso audirivicno trovato dai più 
sottili e più lini cervelli inglesi, del quale non saprei 
diro, se sia stata maggiore la sofisticheria, o l’intempe- 
stività. Certo è, che da questo ebbero origine in America 
tutti quei garbugli e rimescolamenti, i quali proruppero 
prima in manifesta guerra civile, poscia ne arse l’Eu- 
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ropa tutta di guerra, e finalmente no nacque una totale 
disgiunzione di una parte nobilissima dell’impero bri- 
tannico dalla sua metropoli. Dal quale rivolgimento, so 
non furono diminuiti la gloria e lo splendore delle armi 
d’Inghilterra pel valore ed ardire mostrati in tutti gli ac- 
cidenti della guerra dà' suoi soldati, certo ne furono sce- 
mate la potenza e l’autorità sue presso tutte le nazioni 
del mondo. 

l.a notte, clic fu vinta la provvisione, il dottor Fran- 
klin, il quale si trovava allora in Londra, scrisso a mes- 
‘er Carlo Thompson , quegli che fu poi segretario del 
-'(ingresso : il sole della libertà esser tramontalo ; dovere 
>jìi Americani accendere i lumi dell’industria e della 
masserizia. Al quale messer Carlu rispose: apprendere, 
f he ben altri lumi, che quelli, avessero' ad accendersi ; 
e cosi ci predisse le turbazioni che dovevano seguire. 


fine del libro primo. 
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(4) a L’escludere del lutto il popolo delle colonie dall’elezione 
del gran consiglio riescire cosa assai molesta agli Americani, e 
massimamente quella di dovere essere gravati di tasse per l’auto- 
rità del parlamento, dove oi non hanno rappresentanti. Essere 
generalmente il popolo americano altrettanto leale ed amante 
dei presenti ordini e della famiglia regnante, quanto alcun altro 
dei dominii di Sua Maestà. 

* Non potersi dubitare della buona volontà e prontezza dei 
rappresentanti di propria elezione loro a concedere di tempo in 
tempo tali aiuti per la difesa della contrada, che sarebbero ne- 
cessari giudicati, per quanto le facoltà loro si distendessero. 

« 11 popolo delle colonie, il quale era il primo a provare I* 
impressioni delle armi nemiche con la perdita dei loro beni, vite 
o libertà, potere anche giudicare più fondatamente delle forze 
necessarie a levarsi e mantenersi, delle fortezze da alzarsi, e 
dello proprio abilità loro a sopportare le spese, che il parlamento 
inglese cosi lontano. 

«< 1 governator i spesso andare nelle colonie per farvi la penna, 
o riportarne il fruito seco loro in Inghilterra; nè essere perciò 
uomini di quella capacità ed integrità che si richiederebbero; 
non avere i medesimi terre in America, nè alcun’altra specie di 
congiunzione cogli Americani da poter essere stretto interes- 
sali nella prosperità di questi, e dovere piuttosto desiderare il 
levare e mantenere più soldati, che non sia necessario, perme- 
glio raggranellare per se medesimi, e far provvisioni per gli 
amici ed aderenti loro. 

« I consiglieri nella più parte delle colonie essendo eletti dall» 
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Corona dietro la raccomandazione dei governatori, essere le più 
tolte uomini di basso stato, gente di corteggio dei governatori 
per la speranza degli uffizi, e perciò di facoltà di quelli ; doversi 
perciò ragionevolmente sospettare dell’autorità dei governatori 
e consigli per levar le somme che essi stessi giudicano -neces- 
sarie per mezzo delle tratte sul maestrato del tesoro, da essere 
quindi rimborsate dalle tasse poste sul popolo americano dal- 
l’autorUà del parlamento. E che cosa gli potrebbe contenere 
dall'andar fantasticando spedizioni inutili, disturbar con esse il 
popolo, e da suoi lavori frastornarlo , e ciò affine di creare uffizi 
ed impieghi per gratificare i loro, e dividersene i frutti? 

« li parlamento d’Inghilterra così lontano essere soggetto alle 
male informazioni, e poter essere facilmente aggirato dai gover- 
natori e dai consigli, i quali perciò impedirebbono anche gli ef- 
fetti delle querele americane. 

• Avere gli uomini inglesi il diritto indubitabile di non essere 
lassati, se non se di proprio consenso loro dato dai proprii rap- 
presentanti, e non avere le colonie nissun rappresentante nei 
parlamento britannico. 

• Volere tassargli per atto del parlamento, e togliere loro la 
facoltà di eleggere un consiglio rappresentativo, che s’aduni 
nelle colonie, e consideri, e giudichi della necessità e quantità 
d’una generai tassa, mostrare un sospetto della lealtà, o fede 
loro verso la Corona, o di poco amore verse la patria, o della 
pochezza delle menti americane, sospetto che invero non hanno 
meritato. 

■ Costringer le colonie a dar la pecunia loro senza il proprio 
consentimento esser piuttosto un levar contribuzioni in un paese 
nemico, che tassar uomini inglesi per un comune benefizio loro, 
ed essere perciò un trattargli come un popolo conquistalo, e non 
come sudditi inglesi. 

« Una tassa posta dai rappresentanti delle colonie poter essere 
facilmente diminuita secondo l'esigenza dei casi , ma posta dal 
parlamento, o ciò sullo istanze ed informazioni dei governatori, 
doversi probabilmente mantenere e continuare per l’autorità di 
questi con grave molestia e carico delle colonie, ed impedimento 
de’ progressi © prosperità loie. 
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« La facoltà concessa ai governatori di far marciare gli abi- 
tanti da una estremità ad un'altra delle colonie inglesi e fran- 
cesi, essendo questa una contrada almeno mille quattrocento 
miglia quadrato larga, senza la previa approvazione e consenti- 
mento dei rappresentanti loro, poter dar luogo a spedizioni 
onerose pel popolo delle colonie, ed abbassarlo a quella condi- 
zione, in cpi si trovano i sudditi di Francia nel Canada ridotti, 
i quali ora sono da simile autorità da parte del governatore loro 
oppressati, il quale, sono due anni, bagli grandemente trava- 
gliati con lunghi e distruggavi viaggi verso l'Ojo. 

« Se tutto le colonie insieme possono essere bene ammini- 
strate dai governatori e consigli, eletti dalla Corona, senza 
rappresentanti, anche la colonie particolari poter essere in tal 
modo amministrate, e lo tasse imponisi per autorità del par- 
lamento, e ad uso e sovvenimento del governo ; e perciò do- 
versi come inutili dimettere le assemblee loro provinciali e co- 
lonarie. 

« Le facoltà concesse per la lega di Albania al gran consiglio, 
anche in rispetto alle materie militari non si distendere tant’ol- 
tre, quanto quelle che sono stato concesse dai diplomi reali alle 
colonie dell’isola di Rodi, o del Connecticut, facoltà non mai 
state misurate, imperciocché per quella lega il presidente gene- 
rale sarebbe eletto dalla Corona, ed avrebbe la facoltà del di- 
vieto, quandoché i gpvernatori di queste due colonie, ed hanno 
là facoltà del divieto, o sono eletti dal popolo, 

« Le colonie inglesi confinanti colle terre francesi essere prò- 
priamente le frontiere dell’impero britannico, e lo frontiere dì 
un impero doversi a spese comuni di tutte le parti di esso di- 
fendere; e non sarebbe aspra ed importovol cosa tenuta se il 
parlamento ove le coste della Gran-Bretagna non vi si avessero 
rappresentanti, ponesse sopra gli abitanti di questo uno speciale 
balzello, a fine mantenessero essi soli tutto il naviglio dell’In- 
ghilterra, sotto colore che questo gli difende ed in ispecial modo 
gli protegge? E se le frontiere inglesi in America, le quali sono 
lo colonie americane, debbono esse sole sopportare le spese 
della propria difesa, sarà giusto, sarà conveniente, non do- 
vere aver esso voce, non poter rendere partito a conceder© la 
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pecunia , giudicare della necessità di essa, e del modo di ri- 
scuoterla? ... 

» Oltre le tasse alla difesa delle frontiere necessarie, pagare 
sottomano lo colonie grosse somme di denaro alla comune pa- 
tria ; imperciocché le tasse imposte in Inghilterra sopra i pos- 
sessori delle terre, e sopra gli artefici dovere di necessità rin- 
carare il prezzo dei proventi di quelle, e delle manifatture di 
questi, ed una gran parte del medesimo pagarsi dagli avventori 
delle colonie, le quali perciò vengono a pagare una notabil por- 
zione delle tasse inglesi. 

« Esser per leggi severe ristretto il commercio delle colonie 
con le nazioni estere; e perciò invece, che gli abitanti loro po- 
trebbero far procaccio presso di queste di manifatture a miglior 
mercato, esser giuoco forza, Io comprino più care dalla Gran- 
Bretagna. Quindi apparire, la differenza tra questi due prezzi 
essere una lassa pagata dagli Americani all’Inghilterra ; essere 
questi obbligati di trasportare immediatamente ne’ suoi porti 
una gran parte dei proventi delle terre loro, dov e’ sono sotto- 
messi a certi dazii, la qual cosa ne diminuisce il prezzo, e sono 
pertanto i possessori necessitati a vendergli a minor prezzo di 
quelli, che ne avrebbono ne’ mercati esterni ; e perciò la diffe- 
renza essere una tassa pagata alFlnghilterra. 

« Certe manifatture essere in America proibite, e doverne i 
coloni cercare i lavorìi dai mercatanti inglesi; adunque l’intiero 
prezzo di questi essere una tassa pagata all’Inghilterra. 

* Avendo gli Americani negli ultimi tempi accresciute le ri- 
chieste e la consumazione delle manifatture inglesi, essere per- 
ciò queste rincarale d’assai, e perciò il soprappiù del prezzo 
essere un profitto al netto per l'Inghilterra , ed abilitare gli abi- 
tanti suoi viemaggiormente a pagare le tasse loro ; e siccome 
sso soprappiù è pagato in buona parte dagli Americani, essere 
jaeste una vera o reale tassa imposta loro a favore dell’fn- 
iW terra. 

rio somma non essendo agli Americani lecito di regolare il 
proprio commercio, o di restringere la introduzione e la consu- 
nzione dello superfluità inglesi, siccome può l’Inghilterra la 
Wodnzio no e la consumazione delle superfluità forestiere, tutta 
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la ricchezza dei coloni, in ultimo concorrere ed andare a termi- 
nare neU’lngbiltorra; se gli Americani colle ricchezze proprie 
arricchiscono gl'inglesi, o viemeglio gli abilitano a pagare le 
tasso loro, non è questa la medesima cosa, come se essi stèssi 
fossero tassali, ed egualmente vantaggiosa per la Corona? Di 
queste tasso secondario non essersi mai gli Americani doluti, 
quantunque l’imporlo, il riscuoterle, il disporne non sia in loro 
facoltà; ma pagare gravi tasse immediate e dirette, delle quali 
ci non abbiano a prestare il consentimento, nè della opportu- 
nità delle quali possano in niun modo giudicare, nò dell’uso, 
che s’ha da farne; e forse di quelle tasse stesse, ch’essi ripute- 
rebbero altrettanto inutili, quanto gravose, parere troppo in- 
solita ed ardua cosa ad uomini inglesi) i quali non possono 
comprendere, come l’aver date le vite e la facoltà loro per 
soggiogare e popolar nuove contrade, allargare il dominio, ed 
accrescere il commercio della patria loro abbia ad essi fatto 
perdere, come se fossero felloni stali, i diritti naturali de’Bret- 
toni, i quali crederebbero anzi di aver meritati, quando anche 
fossero prima stati in una condizione servile costituiti. Per 
tutte queste ragioni, se l’alterazione alla lega d’Albania dise- 
gnata fosse posta ad effetto, essere da temere, non il congresso 
dei governatori e dei consigli in tale modo eletti, non essen- 
dovi Verun maestrale di rappresentanti, che approvi le delibe- 
razioni loro, e concilii loro il favore del popolo, diventasse 
sospetto ed odioso : promuovessersi lo animosità e Je discordie 
tra i governatori ed i governati, e tutto tendesse al tumulto ed 
alla confusione ». 

Questa fu la lettera di Franklin, 

(2) La provvisione, la quale s’intitolò, atto per imporre certe 
gabelle di marca,’ ed altre nelle colonie, e piantagioni d’Ame- 
rica a fine di più bastare alle spese di difenderle, proteggerle 
ed assicurarle, e per emendare tali parti di parecchi atti del 
parlamento relativi al commercio e redditi di dette colonie c 
piantagioni, come anche per determinare ed esigere le multe e 
confiscazioni ivi menzionate , importò quanto segue : 

\. Che una gabella di marca di tre pensi steriini (sei soldi 
tornesi) sia imposta sovra ogni pezzo di carta vitellina, o di carta 
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pecora, o sovra ogni pezzo o foglio di carta, sui quali sia, o 
manoscritta o stampata qualche dichiarazione, citazione, rispo- 
sta,' replica, mora a altro atto qualsivoglia, ovvero copia dei 
medesimi in qualunque Corte di giustizia nelle colonie inglesi, 
e piantagioni d’America. -< * 

Medesimamente una gabella di marca di due scellini ster- 
ili (quarantotto soldi tornesi) sopra simili fogli di carta per ogni 
atto di cauzione speciale, e di compariziono'in conseguenza del 
medesimo nelle suddette Corti. 

3. Ancora una gabella di marca di uno scellino, c sei pensi 
sieriini sopra simili fogli contenenti alcuna richiesta, cedola, 
comparsa, richiamo, citazione, risposta, replica, mora ed altri 
atti in ogni Corte di cancelleria, ossia di discrezione, ed equità. 

i. Ancora tre pensi steriini per ogni copia di delti atti in al- 
cuna delle medesime Corti. 

5. Ancora uno scellino steriino sopra ogni monitorio, richia- 
mo, risposta, allegazione, inventario o rinunzia in materia ec- 
clesiastica avanti ogni Corte dell'ordinario, o altra esercente 
una giurisdizione ecclesiastica. 

6. Ancora sei pensi starlini sopra ogni copia di testamento, 
monitorio, richiamo, risposta, allegazione, inventario, o rinun- 
zia in materia ecclesiastica avanti alcuna delle dette Corti. 

7. Ancora due lire di steriini (quarantotto lire torneai) sopra 
ogni foglio di dette carte contenente donazioni, presentazioni, 
collazioni o instituzioni di, od- a qualche benefizio, o scritture, 
ed instrumenti ad un tale oggetto, o registrazioni, o atti di 
admissìoni, o testimoniali, od -attestati di ogni grado conse- 
guito in qualche Università, Accademia, Collegio o seminario 
di stadi. 

9. Ancora uno scellino steriino sopra ogni monizione, cedola, 
richiamo, comparsa, allegazione, informazione, lettera di ri- 
chiesta, esecuzione, rinunzia, inventario, od altri atti avapti 1» 
Corti dell’Ammiragliato. 

9. Ancora dieci scellini steriini sopra ogni foglio di copia di 
mi processi ed atti. 

10. Ancora dieci scellini steriini sopra gli atti di appella- 
tone dai semplici tribunali di pace. 
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11. Ancora cinque scellini stellici per iscritture 'di conven- 
ziono per levar multe, o di permissione di presa di possesso 
di qualche successione ordinaria, o di sommazione di compa- 
rizione, che sia emanata da qualcheduna di esse CofIì, od a 
quella abbia a ritornare. 

12. Ancora quattro scellini steriini per giudizii, decreti, o di- 
missioni, o altri memoriali nelle suddette Corti. 

13. Ancora uno scellino sieriino por atti di assicurazione, 
cauzione, comparizione, interrogatorii, deposizioni, o mandati 
di ogni Corte, o commissione, copie, sommazioni, citazioni 
compulsorie, e somiglianti, eccettuali però i casi criminali. 

14. Ancora dieci lire di steriini per licenze, destinazioni, 
o admissioni di qualunque consigliere, avvocalo o procuratore 
a dir cause presso le dette Corti, o di qualunque notaio. 

15. Ancora quattro pensi steriini per licenza di levar dai 
porti ogni sorta qualsivoglia di grasce, delrate, o merci, per 
licenze di dipartita, per attestati di aver soddisfatto alle dogane. 

16. Àncora venti scellini steriini per lettere di marca, o 
commissioni per andare in corso. 

17. Ancora dieci scellini steriini per commissioni di qualche 
ufficio, o impiego lucrativo per lo spazio di un anno, o per mi- 
nor tempo, e di un provento maggioro di venti lire di steriini 
all’anno, comprosoci lo stipendio ordinario, gli emolumenti, e 
quel che fa la penna, eccettuate però le commissioni degli uffi- 
ziali di terra e di mare, dell’artiglieria o della milizia, e dei tri- 
bunali di pace. 

18. Ancora sei lire di steriini per libertà, privilegi, franchi- 
gie concesse sotto il sigillo di qualcuna delle detto colonie, o 
piantagioni. 

19. Ancora venti scellini steriini per licenze di vendere a mi- 
nuto ogni sorta di liquori spiritosi. 

20. Ancora quattro lire di steriini per licenze di vender vino 
a minuto, concesse a quelle persone, che non abbiano ottenuta 
licenza di vendere a minuto i liquori spiritosi. 

21. Ancora tre lire di steriini per licenze di vendere a minuto 
l'unp e gli altri. 

22. Ancora cinque scellini sieriini per testamenti, lettere, di 
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amministrazione o (li tutela di beni, eccedenti il valore di venti 
lire di steriini. 

23 . . 

2t. Ancora sei pensi steriini per obbligazioni di pagamento 
di ogni soroma di moneta, la quale non ecceda quella di dieci 
lire di steriini. 

25. Ancora uno scellino steriino per obbligazioni di paga- 
mento di ogni somma di moneta maggiore di dieci lire di ster- 
iini, e non maggiore di venti. 

26. Ancora uno scellino, e sei pensi steriini per obbligazioni 
di pagamento di ogni somma di moneta maggiore di venti lire 
di steriini, e non maggiore di quaranta. 

27. Ancora sei pensi steriini per ordini o decreti per accata- 
stare e partire ogni, quantità di terra non maggiore di cento 
acri. 

2è . Ancora uno scellino sterliuo per somiglianti ordini o de- 
creti per accatastare e partire ogni quantità di terra oltre le 
renio, e non oltre le dugento acri. 

29. Ancora uno scellino, e sei pensi steriini per simili ordini 
o decreti per accatastare e partire ogni quantità di terra oltre 
le durgento, e non oltre le trecento venti acri; ed all’avvenante 
per simili ordini o decreti per accatastare e partire ogni altra 
quantità successiva di trecentoventi acri. K 

30. Ancora uno scellino, o sei pensi steriini per gli atti qual- 
si vogliano di ogni originaria concessione, appigionamento, od 
assegnazione qualsivoglia di ogni quantità di terra, non oltre lo 
cento acri, per un termine non eccedente gli ventun anni. 

31. Ancora due scellini stcrlini per simili attij/er ogni quan- 
tità di terra oltre le cento, e non al di là dello dugento acri. 

32. Ancora due scellini, e sei pensi sieriini per simili atti 
per ogni quantità di terra oltre le dugento, .e non al di là delle 
irecentoventi acri; ed all’avvenante per altri simili atti per 
(,>gBi altra successiva quantità di terra di trecentovenli acri. 

33. 

34. • • 



36. Ancora quattro liro di steriini per commissioni di qualche 
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uffizio od impiego pubblico e lucrativo, non menzionato di so* 
pra, e di un provento maggiore di venti lire di steriini all’anno, 
compresovi lo stipendio ordinario, gli emolumenti, e quel eho 
fa la penna, o por copie di esse, eccettuate le commissioni degli 
uffiziali di terra e dì mare, del l'artiglieria o della milizia, o dei 
tribunali di pace. 

37. ..... / 

38. Ancora due scellini, o sei pensi sieriini per inventarli, 
appigionamenti, affidamenti, contratti, stipulazioni, scritture 
di vendita, partite, protestazioni; capitoli di noviziato o con- 
venzioni (eccettuate quelle che concernono il salario de’ servi- 
tori non apprendenti, e anche tali altre materie di sopra men- 
tovate per essere gabellate). 

39. Ancora cinque scellini steriini per mandati o decreti per 
sindacare alcun conto pubblico, per ordini, concessioni, atte- 
stali non di sopra mentovali per essere gabellati, o per passa- 
porti, o bollette, dimissione d'uffizii o polizze di assicurazione; 
eccettuati gli mandati o ordini pel servizio dèlie armale, degli 
eserciti, dell’artiglieria e della milizia, come pure le conces- 
sioni d’uffizii di minor provento di venti lire di steriini all’anno, 
compresovi lo stipendio ordinario, gli emolumenti e quel che 
fa la penna. 

*0. Ancora due scellini, e tre pensi steriini per iscritture 
notariali, obbligazioni, atti, lettere di procuratore, procuro, 
gaggi, quitanze, ed altri istrumenli obbligatorii non di sopra 
menzionati per essere gabellali. 

• il. Ancora tre pensi steriini per registrature di ogni atto, 
o altro istrumento qualsivoglia non di sopra mentovato per 
essere gabellato. 

42. Ancora due scellini steriini per registrature di ogni atto, 
o altro istrumento qualsivoglia non di sopra mentovalo per es. 
sere gabellato. 

43. Ancora una gabella di uno scellino steriino sa di cia- 
scun mazzo di carte da giuocare, che sia venduto o adoperato. 

44. Ancora una gabella di dicci scellini steriini su ciascuna 
coppia di dadi, che sia venduta o adoperala. 

45. Ancora un mezzo penso sterline su di ciascun libretto 
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volgarmente chiamato pamphlet, e su di ciascuna garretto non 
più larghi di un mezzo foglio, i- quali siano nelle dette colo- 
nie. e piantagioni dispersi _e pubblicati. 

46. Ancora un penso 9terlino sopra ciascun tal libretto, 
ossia pamphlet , e carta di gazzetta più larga di un mezzo 
foglio, e non eccedente uno intiero. 

47. Ancora due scellini steriini sopra ciascun tale libretto, 
o carta di sei fogli in ottavo , di dodici in quarto e di venti 
in foglio. 

48. Ancora due scellini steriini su di ciascun avviso stam- 
pato in ogni gazzetta qualsivoglia, o foglio, o libretti suddetti. 

49. Ancora due pensi sieriini sopra ciascun almanacco o 
calendario per un solo anno, 0 per minor tempo di un anno, 
scritto, o stampato sopra una faccia sola di ciascun foglio. 

50. Ancora quattro pensi steriini sopra ogni almanacco o 
calendario per un solo anno , scritto , o stampato sullo due 
facc»e di ciascun foglio. 

54 . Ancora che le suddette rispettive gabelle sugli alma- 
nacchi e cadendarii tante volte s’abbiano a pagare per gli al- 
manacchi o calendari di più anni quanti sono gli anni per i 
quali e’ possono servire.' 

5*. Ancora che una gabella nella proporzione di sei pensi 
*t èrliai sia pesta sopra ogni ventina di scellini di ogni somma 
non eccellente cinquanta lire di steriini, le quali siano date, 
pagate, contrattate o convenute per ogni praticante o novizio o 
apprendente, il quale sia posto o collocato con qualche maestro 
o maestra, padrone o padrona, a fine d’imparare qualche pro- 
fessione, tràffico od impiego. 

53. Ancora che una gabella nella proporzione di uno scellino 
tterlino sia posta sopra ogni somma eccedente cinquanta lire di 
steriini, le quali per simili cause siano date, pagate, contrattate 
o convenute. 

54. Ancora che ogni pezzo di carta vitellina o di carta pe- 
cora. od ogni foglio, o pezzo di carta, sul quale 9Ìano scritti o 
stampati atti, ietrumenli, processi, o altre materie o cose sovra- 
meuzionafe io tutt'altra lingua, che nell’inglese, abbiano a pa- 
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gare doppia gabella di quella, alla quale e’ sono rispettivamente 
sottoposti. 

55. Finalmente che il provento di tutte le soprascritte- gabello 
abbia a pagarsi nella tesoreria di Sua Maestà, ed ivi tenuto in 
serbanza, per essere quindi usato di tempo in tempo dal parla- 
mento a tino di viemaggiormente far le spese necessarie alla 
difesa, protezione e sicuranza delle dette colonie e piantagioni. 


t 


'K 
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Giunte iu America le novelle, che la provvisione della 
marca era stata vinta in parlamento, non sì può dire 
quanto si eommovessoro quei popoli; e quantunque il 
ministro Grenville, sapendo pure quanto dovesse riuscire 
esosa, e dubitando che potesse porgere occasione di sde- 
gni, avesse ceroato di mitigarla, con aver determinato 
di non mandar pubblicani per riscuoterla, che fossero 
nati al di qua dell’Oceano, tuttavia non potò ottenere,, 
ch’ella fosse con minor alterazione d’animi riòovuta. Lo 
gazzette americane incominciarono ad esser piene di que- 
rele sulla perduta libertà; ed i principali per ogni dove 
andavano predicando, che questa era una violazione 
manifesta dei diritti loro, la quale non da un error pas- 
seggero del Governo inglese procedeva, ma piuttosto da 
un disegno inolio bene considerato di ridurre le colonie 
m servitù : esclamavano, esser questo un principio di 
una nuova o perfettissima tirannide. Gli oppositori a co*' 
tali disegni del governo, o per contrarrò con un nomo 
comune una cotale specie di lega fra di loro, ovvero per 
rendere se medesimi più accetti al popolo, accennando a 
quanto il colonnello Baré aveva nel suo discorso avanti 
il parlamento detto, s’intitolarono cori lo specioso nome 
di Figliuoli della libertà. Si obbligarono tra le altre cose 
l’un l’altro di marciare a proprie spese ìb ogni luogo del 
continente, dove d’uopo fosse per mantenere la costitu- 
zione inglese in Amoriea, ed ogni sforzo usare per impe- 
dire, cho la provvisione della marca non fosso posta ad 
•fletto. Una commissione, che chiamarono di corrispon - 
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(lenza, ebbe il carico di scrivere ai principali personaggi 
della contrada, esortandogli a far quei pensieri, ed a pi- 
gliar quelle risoluzioni, ch’ossi avevano e fatto e pigliato. 
La qual cosa fu un possente stimolo all’opposizione ed 
ai tumulti, che poco dopo seguirono. 11 popolo era pronto 
a prorompere, quando si rizzasse in qualche luogo un 
segnale o si desse l’occasione. 

I Virginiani furono anche questa volta i primi a dar 
le mosso ed a levar, come si dice, questo dado. Addi 
29 di maggio 1765, la Camera dei Borghesi di Virginia, 
instando perciò massimamente Giorgio Johnston e Pa- 
trizio Enrico, venne a cotale risoluzioni : «Stantechè la 
onoranda Camera de’ Comuni d'Inghilterra ha ultima- 
mente posto in questione (in dove la generale assemblea 
di questa Qolonia abbia facoltà di far leggi per itnpor 
tasse o gabelle da pagarsi dal popolo di questa antichis- 
sima colonia di Sua Maestà, a fine di determinare e sta- 
bilire la medesima per ogni tempo avvenire, la Camera 
dei Borghesi di queste presente generale assemblea ha 
fatto le seguenti risoluzioni: 

« Che i primi avventurieri e fondatori di questa co- 
lonia di Sua Maestà e dominio di Virginia portaron con 
loro e trasmisero allo posterità loro ed a lutti gli altri 
sudditi di Sua Maestà, i quali dappoi vennero in questa 
sua colonia ad abiterò, tutte le libertà, privilegi, fran- 
chigie ed immunità, le quali in ogni tempo qualsivoglia 
hanno avuto, gioito o posseduto i popoli della Gran- 
Bretagna. Che in virtù di duo reali diplomi concessi da! 
re -Iacopo I i suddetti coloni son dichiarati di tutto le 
libertà, privilegi cd immunità investiti, che spettano ai 
regnicoli , o naturali sudditi, e ciò in ogni coso; e ad 
ogni fine, come s’eglino fossero e nati e dimorati nel 
proprio regno d’Inghilterra. , - - 

« Che il ligio popolo di quest antica colonia di Sua 
Maestà ha avuto il diritto di essere dalla sua propria as- 
semblea governato sul capo delle tasse e della interna 
economia ; ed il quale non ha mai dato luogo, onde an- 
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lasse a coufiscaziouo soggetto, od in qualsivoglia ma- 
nera ceduto, essendo per l’opposto stato costantemente 
lai re e dai popoli della (iran-Bretagna riconosciuto. 

t C.be pertanto la generalo assemblea di questa co- 
onia in congiunzione con Sua Maestà o con chi la. rap- 
freseuta, hanno nella rispettiva capacità loro, essi soli 
esclusivo diritto c facoltà di por tasse ed imposizioni 
•opra gli abitanti della colonia;, e che .ogni tentativo per 
nvcstirne un’ailra persona o persono qualsivogliano , 
oori della mentovata generale assemblea, è illegalo, 
ngiusto e contro gli ordiui della costituzione, ed ha una 
uanifesta tendenza a distruggere lauto l'inglese, quanto 
americana libertà. Che il .ligio popolo di Sua Maestà, 
li abitanti di questa colonia non sono obbligali a pre- 
tar obbedieDza ad una legge o provvisiono qualsivo- 
Uano, il cui fine sia d’imporre sopra i qiedesimi una 
assa qualunque, salve solo quelle leggi o provvisioni, 
he da quella generale assemblea state siano risolute ». 

« Che.ogni quajsivóglia persona, la quale o iu parole 
J in iscritto asserirà o manterrà, che alcuna persona 
» persone, .altre che la generale assemblea di questa co- 
ooia , hanno qualche diritte o facoltà d’iinporrc o ri- 
•cuolcre qualche tassa su di questo popolo, sia nemica 
’iudica ta di questa colonia di Sua Maestà ». 

Queste risoluzioni furono vinte in quel di con un gran- 
issimo consenso d'animi. Ma nel giorno susseguente 
"sendo piìr frequente là Carperà, perche* molti de’ più 
cechi e prudenti cittadini v’ intervennero, fu di nuovo 
considerata la materia, e questi tanto dissero e tanto 
•cero, clic lo due ultime, furono messe in disparte. 11 
igoor Fajrquicr, luogotenente del governatore, nvc/ido 
nformozioue avuto dello cose risoluto nell’assemblea, 
accomiatò; abbondi** ciò partorisse poco fruito; per- 
locchè quand’ebbero luogo i nuovi squittinii, quei, che 
It^graziaroii le risoluzioni, furon luttiesclusi, e di nuovo 
affermi coloro, che favorite le avevano. 

Intanto le risoluzioni andavano attorno privatamente 
Botta — Guerra d’America, voi. I. 7 
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non quali asso furono riconsiderate e ritoeche, ma in- 
tiero; o quali orano stato da principio proposte. Parti- 
colarmente i membri della lega, che s’erano intitolati 
Figliuòli della libertà , so lo porgevano l’un l’altro 
con grandissima sollecitudine, dimodocHò -esse furono 
in poco tempo disperse per ogni dove, ed erano con 
eguale, c desiderio, e concitaziòno d’animi lette e rilette. 
Ma nella Nuova Inghilterra, e sopratutto nella provincia 
di Massaciusset i zelatori delle prerogative americane 
non istettero contenti a questo, e lo fecero, per maggior- 
mente propagarlo in tutte le classi del popolo, stampar 
nello gazzette , il che fu principal cagione dei tumulti, 
che di corto vi si manifestarono. La mattina del mer- 
coledì del giorno quattordici d’agosto per tempissimo, 
ecredesi per movimento di Giovanni Averino, Tommaso 
Grafts, Giovanni Smith, Enrico Velles, Tommaso Chaee, 
Stefano Cleverlino, Enrico Basso e Beniamino Edesso, 
uomini tutti avversissimi- alle pretensioni inglesi, e di 
nuove cose amantissimi , si trovarono appicate da un 
rarno di un antico olmo piantato presso l’entrata a ostro 
di Boston, ^due effìgie, delle quali una rappresentava, 
siccome si leggeva nella cartella che vi era stata affìssa, 
un uffiziale della marca, e l’altra un grosso stivale, che 
cacciava fuori dalla bocca una' testa cornute, che pareva 
guardasse all’intorno. Trasse ognuno' a vedere non solo 
dalla città, ma correndo la fama della cosa, da tutta la 
contrada. La gente vi ài affollava, e l’inusitato spetta- 
colo accendeva ed infiammava quegli animi già pur 
troppo riscaldati; e quel di senz’altro bando o decreto 
andò feria lo. Là sera toglievano le due figure dall’al- 
bero e con gran cirimoniale postele in una bara, le por- 
tarono a processione. Il popolo calcando seguitava, e da 
ogni canto Si udivano le grida : libertà , proprietà per 
sempre ninna morta. Passando avanti il palazzo di città 
ivano col mortorio per le vie Reale e di Kilby, 0 giunti 
ad una casa dell’Oliver, la <juale credevano fosse desti- 
nata ad uso di uffìzio della carta marchiata, fatto alto, 
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sm'aWro aspettare, la demolirono sin daHe fondamenta, 
blindi come in segno di trionfo portando seco loro 1» 
legna della casa disfatta procedevano, crescendo' sem- 
pre lo -schiamazzo e «le grida, alla casa propria delFO- 
liver, e là, mozzato il capo alla effigie di lui, ruppero 
a furia tutte le invetriate. Salivano in cima al Monteforte, 
portando sempre in processioni le due figure, ed acceso 
un rogo, abbruciarono una di quelle in mezzo alle grida 
universali. E come se non avessero fatto abbastanza, ri- 
tornarono*! casa Oliver con bastoni e mazzeri, o poser 
mano a guastare il giardino, le siepaie, ed ogni parte ru- 
stica dell’edifizio. L’Oliver s’era cansato per dar luogo al 
furore popolare, lasciando solo alcuni amici, acciocché 
facessero il meglio che sapevano per evitare màggior 
male. Ma arrendo questi qualche mal motto detto, venne 
il popolo in maggior rabbia , di forza entrò nel pian 
terreno, ruppevi le imposte, e guastò ogni maniera di 
masserizie. La mezza notte si disbandareno. Il giorno 
che segui, l’Oliver trovandosi in tal modo in voce di 
popolo, e dubitando di peggio, informava i principali 
della città, avere scritto in Inghilterra per chiederelicenza 
dall* uffizio di distributore della carta marchiata. La sera 
di nuovo s’adunava la plebe, rizzava una piramide, e 
dava opera a fare un altro falò; ma udita la novella della 
chiesta licenza si rimase; e itasene presso la casa di lai, 
gridali (prima alcuni evviva, se ne andò senza far altro 
danno. Si sparsb intanto voce, Hutchinson avere scritto 
in Inghilterra in favore della marca, e incontanente la 
turba trasse alle sue case, e non fu, che se ne partissero, 
sinochè non fu loro affermato, aver anzi quel gentiluomo 
scritto contro la provvisione. Sopra U che gridarono gli 
evviva, fòeer la baldoria, ed alle case loro se ne tor- 
narono.* Ma ben più gravi- furono i disordini il giorno 
ven lisci dello stesso mesa. Alcuni fanciulli acceso^vavano 
il falò in via Reale, e d'intorno vi si trastullavano. Ma 
quando venne la guardia del fuoco 1 per ispegnerlo, una 
persona sconosciuta gli soffiò nell’orecchio lasciasse stare . 
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La qual cosa ricusando egli di fare, gli si calò un man- 
ritto, e cou altri tratti l'obbligarono ad andarsene. In 
quel mentre s’udirono fischi all inlorno, e si sentì un 
gridar serra , serra da ogni parto; ed ecco, che poco 
stante ne venne fuori una lunga tratta di persone ma- 
scherate ed annate con batocchii -e mazzeri , le quali 
andaron ad investire le caso di Paxon, maresciallo della 
Corte deU’Ammiragliato, e soprantendente del porto. Il 
guardiano., essendone partito Paxon, gl’invrtava, gissero 
con lui alla taverna; si contentarono, e la casa fu pre- 
servata. Riscaldati gli animi dal bere e ribere, ivano ad 
assalir quella di Guglielmo Story registratore del vice- 
ammiragliato. posta dietro il palazzo di giustizia, facevan 
impeto nel pian terreno, dove eran lo camere delluflì- 
zio; rompevan le. imposte, portavan vja ed abbruciavano 
i libri e le filze delle earlo pubbliche appartenenti alla 
Corte, e poi guastavano lo masserizie della casa. Nè qui 
fe’ fine la plebe alla sua riolla ; che aHzi cresciuti di mi- 
nerò e riscaldati vieppiù daH’acquarzente o dalle cose 
già fatte, correvano alle case di Beniamino Halloveilo 
ricevitore delle dogane;. ed in un attimo ne guastarono 
il mobile. Sbevazzavano di bel nuovo nello volte; e 
ciò, che non -potettero ingoiare, sperdettero. Frugaron 
quindi in ogni angolo e por.taFon via trenta lire.rli ster- 
iini di contanti. Nuova gentaglia si accozza. Briachi , 
e quasi impazzati traggono alle case del vice-governa- 
tore Ilutchinson, essendo già circa le dieci della notte, 
o. vi pougon Tassodio, sforzandosi ad ogni modo di en- 
trarvi. Ei mandava prima-in salvo i suoi figliuoli ancora 
in età- fanciullesca costituiti ; e poscia abbarrava le porte 
e le finestre, facendo vista di vpler rimanere. Ma non 
potendo .resistere alla furia di gente tanto sfrenata, fu 
obbligato dar luogo, e fuggì da una casa in un’altra, 
dove e' stette soffitto sino alle quattro della mattina. In- 
tanto la sua propria, la più bella, la più fornita magione 
che vi fosse. nella -colonia, fu posta a sacco ed a ruba. 
Porlaron via le argenterie, i quadri Je fornimento d'ogjii 
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sorla, e perfino le vestimenta del governatore, ed oltre 
a ciò novecento lire di steriini in contanti Non con- 
tenti o questo, sperdettero o distrussero tutti t- mano- 
scritti, eh© il governatore aveva bastalo ben trent’anni e 
raccogliere, ed una gran quantità di carte pubbliche, che 
là si custodivano; 1 il che fo una perdita gravissima ed 
irreparabile. E pare che l’Hutchinson fosse venuto- in 
tanta disgrazia dell’oniversale, perchè s’eran dati a cré- 
dere, ch'egli avesse esortato il Governo a porre la tassa 
della marca. La qual cosa però gli fu falsamente appo- 
sta, sapendosi anzi, che t aveva grandemente contrad- 
detta. Dal che si vede, quanto siano erronee* spesso le 
opinioni popolari; e che i maestrali debbono nel fare il 
debito loro altra piò lodevolmira avere, che quella di 
piacere all’universale dei popoli ' perciocché questi piU 
spesso piaggiano quelli, i quali lor nuocono, che lodino 
quelli, i quali lor giovano. - • ' 

La mattina seguente, essendo termi so peplo tornate 
della Corte superiore di giustizia, l'Eutchinson, il quale 
n‘era il presidente, essendogli ^tate dai riottosi tòlte la- 
roba e le divise del suo grado, vi -comparì in abito da 
privato, mentre gli altri giudici e quei che attendevano 
alla sbarra erano delle robe e divise loro vestiti ed or- 
nati; il che fu un miserabile spettacolo agli occhi dei' 
riguardanti. La Corte» per mostrare con quanta lndegn«- 
xione ricevuto avesse- l’àfTronto fattole nella persona del 
suo presidente, -«quanto gravemente ella d'anarchia del 
dì precedente detestasse, volle da ogni atto astenendo 
si aggiorno addì 15 d’ottobre. Alcuni, i quali prosi es- 
sendo ricusarono di svelare i capi dei disordini, furo* 
posti in custodia. .Ma uno, rotte le carceri, se ne fuggì i 
e gli altri dopo non molto tempo furono sprigionati*; 
conciossiaòbè si vedeva chiaramente che rt popolo noe 
era in tal tempra, che avesse pazientemente sopportato, 
si precedesse* più oltre contro i delinquenti. > 

Intanto i principali cittadini, *o che detestassero temo* 
alinosi là commesse dalia plebe, o che considerassero» 
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quanto queste fossero per nuocere ad una causa, che 
essi credevano giusta, molto solleciti si mostrarono in 
voler far distinguere questo tumultuoso procedere da 
quella nobile, eome essi la chiamavano,, opposizione 
all’imposizione ideile tasse interne per autorità del Par- 
lamento. E procedendo anche più oltre, convennero in 
gran numero a Faoeuilhall luogo destinato alle pubbli- 
che assemblee, a fine di- solennemente testimoniare 
quanto abbonissero gli slraordinarii e violenti atti da 
persone sconosciute tenutisi la precedente notte; ed uni- 
tamente dichiararono: «ohe gli uomini eletti ed i mae- 
strali della città fossero, richiesti di fare ogni sforzo, il 
qual fosse alla legge conforme, per prevenire in futuro 
somiglianti disordini, e che i franchi tenitori ed altri 
abitanti ponessero ogni studio per assistergli in tale bi- 
sogna ». 11 giorno dopo fu pubblicatolo bando, col quale 
si prometteva una ricompensa di trecento lire a colui, 
ehe avesse svelalo uno dei capi del tumulto,. e cento 
per ogni altra persona, che in quello avesse avuto parie, 
ha quiete no fu ristorata nella città, è mantenute dai 
cittadini la notte scolte e pattuglie nei luoghi pili op- 
portuni. . • ■ 

Ma i disordini non si contennero nei limiti delia città 
di Boston, o della provincia di Massaciusset; che anzi 
si manifestarono in vari altri luoghi, e quasi nello stesso 
tempo, sicché si possa credere essere stati l’effhtto di un 
accordo fra gli abitanti delle varie province. Martedì ven- 
zette agosto alle nove circa della, mattina la plebe di 
Nuovo Porto nella provincia dell’isola di Rodi, levando 
il rumore, venne fuori a stormo con tre figure che in- 
tendevano esser quelle di Martino Hevardo, Tommaso 
Muffano ed Agostino Jonston dentro di una cassetta coi 
capestri.al collo, e lo condusse ad un giubbetto presso il 
palazzo della città, al quale furono appiccate, e cosi stet- 
tero sino a sera; ed allora spiccatele, e fattone capan- 
uuccio le abbruciarono fra gii evviva e le acclamazioni 
dilla moltitudine. 
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U giorno seguente essendo forse già arrivate le novelle 
delle cose seguite a Boston, di nuovo si assembrarono, 
e si condussero a por Tassodio alle case di Martino Ho- 
vardo avvocato di rinomea, e scrittore diligente in favore 
dt*f diritto dei Parlamento. Portata via o distrutta ogni 
cosa, vi lasciarono le mura. S'incamminarono alle case 
di Tommaso Mollato medico, il quale andava per le bri- 
gale mantenendo il medesimo diritto ; e le diedero, in 
men che non si dice, la spogliazza. L'uno e lialtro si cau- 
sarono, e rifuggirono jsopra una nave di guerra inglese 
che stava in porlo; anzi non credendo più di poter con 
sicurezza nella patria lororimanere, dopo breve tempo, 
si condussero in Inghilterra. La plebaglia corse alle case 
di Jonston pronta a commettervi i medesimi disordini. 
Ma essendo quivi incontrata © parlata da un gentiluomo, 
si rimase ' 

A Provvidenza poi, città provinciale dell’Isola di Rodi, 
venne pubblicata addi ventiquattro agosto una gazzetta 
straordinaria con quelle parole stampate a lettere da 
speziale in sul frontispizio : .Vox populi , vox Dei; e al 
di sotto con quest’allrè di san Paolo; Dov'i lo spirito 
del Signore, ivi è libertà. Gli autori della gazzetta scrive- 
vano, congratulandosi delle gloriose novelle, che da ogni 
parte pervenivano sulje lodevoli commozioni del popolo 
per la causa dejla libertà, e dei legali mezzi, così chia- 
mavano essi le incom poetabili esorbitanze della plebe, 
usali per frastornare Teseeùzione della legge della marca; 
portavano a ciclo il zelo dei Bostoniani, siccome quelli, 
che non punto degeneri dai padri loro avessero iplieri 
conservati que’ spiriti di libertà, po' quali andarono già 
sì famosi al mondo. Ed anche qui le pasquinate, le tasse, 
le scede e le giulierie popolari non furono poche. Anche 
qui furono trascinate , co’ capestri, al collo, impiccate e 
bruciate le immagini di coloro, che erano in voce di 
popolo. _ 

Nel Connecticut, avendo Ingersoll, prìncipal ufìlziale 
della marca, eletto un suo delegato dilla terra di Win* 
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dam gli scrisse dicendo, ventóso a New-Haven per rio©- 
vervi la sua commissione ; della qual cosa avendo i Win- 
damesi avolo lingua, dissero al delegato; rimettesse loro 
la lettera dell’Ingcrsol, eti al nuovo impiego rinunziasse, 
se non voleva esser messo per la mala via. Acconsentì 
egli per lominoT male. Nelle medesime strette si trovò 
a New-Haven Ingersoi medesimo, e perciò scrisse una 
lettera, che fu poi stampala , affermando che quando 
avessero gli abitanti sì fatta avversione Contro la carta 
marchiala, ei non gli avrebbe obbligati ad osarla. Solo 
gli piegava, volessero riceverla da lui, ‘qu/md© ravveduti 
o veramente spinti dal bisogno, avessero voluto adope- 
rarla. Fu la dichiarazione coti segni d’allegrezza rice- 
vuta. Ma per altro essendo di poi il popolo renuto in 
qualche sospetto, trasse a calca allo suo case, e Io inter- 
pellò, se volesse o no, rinunziare l’uffizio. Avendo ri- 
sposto ciò non èssere in sua facoltà, gli cantarono, se 
arrivata che fosse-la carta marciata, ei l’avrebbe in lor 
potere data per farne un falò, oppure se gli piacesse 
meglio aver guasta la casa.. Allori» ei disse loro, e fu 
ben Forza, che l’avrebbe rimbarcata per essere in Inghil- 
terra ricondotta, o lenuté le porte- dclbrcasa- aperte, per- 
chè il voler loro ne facessero. • 

E’ vi furono'anche nella terra di NoYwich somiglianti 
commozioni/ ed in -quella di Liba none parimente '; ma 
in questa si fece di più una specie di processo deriso- 
rio, col quale vennero le effigie condannate, secondo le 
forine, ad essere impiccate ed abbruttiate. L’indornanf si 
rinnovarono le scede, eccettualo però il processor e bre- 
vemente tanto dissero , e tanto fecero, che il deputato 
alla stampa per lo, men reo partito rinnoziò, all uffizio. 

Nel nuovo Hampshire, Messerve uffiziale della marca 
fu forzato dalla moltitudine ad obbligarsi a non eserci- 
tare il suo uffizib. E nella "Marilandia, Hood principal 
distributore della carta marchiai*» fu minacciato molla 
roba se non rinunziasse: ei si salvò prima Alla Nuovr- 
Jork, e poi nell'isola lunga. Ma la tnoltìlQdine sollevata, 
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attraversalo improv visamente 1© Stretto, gli renne sopra 
alla non pensala, ed obbligollo prima a rinunziare, e poi 
a confermar con giuramento avanti il magistrato la sua 
rinunziazione. ' ' * - •' 

Nella città della Nuova-Jork fu la provvisione della 
marca in tanto disprezzo avuta, die esSìt fu stampata, 
e gridata per le contrade : la follia dell'Inghilterra, e 
la roiina detl’A merita. Ontfe gl’impiegati della marcà 
non sf frcero pregare, e rinunziarond all’uffìzio. Simili 
avvenimenti ebber luogo nelle altre parti delle province 
americane. 

E perchè non si raffreddassero gli animi, o si allon- 
tanassero dall’incòminciata opposizione, moltiplicavansi 
per opera dei 'capi der popolo'*! libelli e lo pasquinate; 
i motti, le giitllerie ne’diarii pubblici erano incessanti. 
A Boston uno fra gli altri so ne stampò col seguente U» 
tolo: il corriera costila zfonalc 'contenente materie, che 
importano alla libertà, e per nulla ripugnano alla lealic 1. 
Questo aveva in testa dipinto un serpente tagliato in otto 
pezzi , siri quale dalla parto del capo erano scrìtte le 
lettere iniziali della Nuova -Inghilterra, e da quella del 
corpo le iniziali delle altro colonie sino élla Carolina me- 
ridionale. La divisa scritta a lettere grosse era questa , 
unircL-o morire. - ' 

fri molti luoghi gir avvocati , procuratori e notai' si 
adunarono. Fu posto il partito fra di essi*, sé arrivata bhe 
fosse la carta marchiata, od il giorno prefisso per l’uso 
della medesima, dovessero per le bisogne loro legali 
farne procaccio. Fu vinto il no con un còVisenso univer- 
sale, protestando però con parole gravi contro i tumulti 
e disordini popolari, ed obbligandosi a far ogni sfòrzo 
per allontanargli; solo volendo, col non* usare la carta 
marchiata ed altri mezzi quieti, la Avocazione dell’atto 
della marca procurare. 1 giudici di pece del distretto di 
Weslmorelandra nella Virginia 'pubblicarono, che per 
causa dell’etto della mdrca avrebbero l'uffìzio loro ces- 
sato, non volendo essi, aggiungevano, diventar gl’istfo- 
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menti della distruzione dei diritti più essenziali e della 
libertà della patria loro. Cosi, mentre l’incorapOsla plebe 
correva senza freno ai più detestabili eccessi, gli uo- 
mini riputati, entrati anch’essi nella resistenza, abbrac- 
ciavan consigli più quieti si, ma non meno di quelli, e 
forse. più efficaci per far le leggi abbottile rivocare, e 
l’americana libertà stabilire. Così questi umori libertini, 
na|,i prima in Virginia e nel Massaciusset, appoco. ap- 
poco, si propagarono anche nelle altre provincia, e dal- 
l’infima plebe al popolo, e*da questo ai maggiorenti $i 
appiccarono. 

Intanto si avvicinava il tempo, in cui la carta mar- 
chiata per essere usata in America -doveva .dall’fnghil- 
terra arrivare ; e già s’approstsimava il giorno prefisso 
dalla legge, in cui doveva lp provvisione della marca 
avere il suo effetto, il quale era il dì delle calende di 
novembre. Questo chiamavano gli Americani giorno in- 
faustissimo, o principio di futuri mali alla patria laro. 
Comparvero il dì 5 ottóbre a veduta di Filadelfia presso 
Gloueester-Point i vascelli carichi della carta. Tosto tutte 
le navi che si trovarono io porto alzarono le bandiere 
loro a mezza stacca ; con battutoli s’avyilupparon le cam- 
pane,^ questo suonarono^ scorruccio, sino alla sere, ed 
ogni cosa pareva dinotare un tristissimo od universal 
lutto. Allo quattro dopo mezzodì parecchie migliaia di 
cittadini concorsero al palazzo per consultar tira di loro 
sul modo di prevenire l’esecuzione- della marca. Deter- 
minarono, avendo per capo dall’impresa Guglielmo Al- 
ien, figlio del presidente della Corte di giustizia, di man- 
dar- dicendo a Giovanni Ugo, prìncipal ulfiziale della 
marca nella provincia, rinunciasse all’uffizio. Alla quale 
richiesta pgli dopo molte e lustre, e tergiversazioni, mal- 
volentieri e contro suo stomaco acconsentì. Il tumulto 
durò molti giorni; ed in questo mentre attendeva l’Ugo 
ad affoftificarsi in casa, e chiamava in. aiuto gli amici, 
temendo malgrado la "qnunziazione, di essere ad ogni 
or» manomesso. In mezzo a tanta sommossa i soli Quac* 
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ètti, i quali sono in gran du mero nella 'città di Fila- 
doVùa, si astennero dal- tumultuare, e pareva fossero a 
prestate \a obbedienza alla legge della marca inclinati; 
e cosi operò pure quella parte del clero anglicano^ che 
là si trovava ; ma questi erano pochi. - 

In Boston arrivò la carta a’ dieci di settembre; e to- 
sto il governatore scrisse all’assemblea dei Rappresen- 
tanti ricercandogli, del consiglio loro, stanlechè l’Oliver 
aveva l’uffizio rinunziato. Al quale l’assemblea rispose; 
questa cosa non esser di competenza loro , ©.perciò 
fosse contento il governatore di avergli por iscusati; se 
non potevano in questo dargli nè consiglio nè assistenza. 
Cosi fuggirono la tela, e lasciarono il governatore solo 
a speiagarsi da sè. Per la qual eosa le halle che conte- 
nevano la carta marchiata, furono, dal governatore depo- 
sitate nel castello, porche ivi fossero guardate, ed al- 
l’uopo dalle artiglierie della fortezza difese. 

Ma- il di primo di novembre, in sulla diana- suonavano 
in Boston tutte le campane a lutto. Ritrovaronsi appic- 
cate due figurejall’olmo tj> smisurata grandezza, il quale, 
roane di sopra s’è detto, era vicino ad una delle uscite 
«iella città, e che fin da quel' giorno, in cui incomin- 
ciarono i tumulti, aveva ottenuto il nome di albero della 
libertà: conciossiachè ajl’ombra sua usavano i zelatori 
convenire per discorrere in connine sulle bisogne loro ; 
dalla qual Cosa nacque poi; che in tutte le terre sj pian- 
tarono, ed i già piantati si chiamarono ad esempio di 
quel di Boston, alberi della libertà. I Bostoniani si le- 
varono a rumore, e Tecer popolo. AH© tre dopo mezzodì 
le due effigie fra le acclamazioni universali furon tolte 
ddJl’albero, portate attorno la città, ed alle forohe ap- 
piccale, poi tagliate a pezzi, e disperse al vento. €iò 
fallo, il popolo si ridusse alle case sue, e le cose passa- 
rono assai quietamente. Ma poco tempo .dopo trascor- 
sero ad una oosa molto biasimevole ; avendo con brutte 
maniere sforzato l’OHverJl quale già molto prima aveva 
al suo impiego d’uffizialè dalla marca rinunziato, di an* 
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dare all'albero delta libertà tra mezzo la moltitudine, 
e là pubblicamente e con giuramento fare una nuova 
rinunziazione; come se di questi giuramenti fatti por 
forza si soglia tenere qualcbo conto, e meglio non di- 
mostrassero la violenza-di chi costringe, che la volontà 
di chi è costretto. 

Si leggevano in molti luoghi sulle porte degli uffizi 
pubblici, e Su pei canti delle contrade queste parole: 
it primo che o distribuirà , o mera carta marchiata ub- 
bia cara della sua casa , della sud persóna ( delle me 
masserizie. Sottoscrittoi xox populi. Le genti armeggia- 
vano; gli amici alla marca avevano paura. 

Nò meno gravi furono i disordini nella città della 
Nueva-York, dove essendo arrivata la carta marchiata in 
sull'uscire d’ottobre, ed il Machever, eletto distributore, 
adendo rinunziato, il vice governatore,- il qu a lé era un 
Colden, personaggio per le sue opinioni politiche poco 
accetto all’universale, la fece fnlurté nel Forte Giorgio; 
ed'avendo alcune cautele usato, perch?; ivi fosse sicura, 
ih popolo entrò in sospetto di qualche mala intenzione da 
parte sua: Perciò il dì delle colende di novembre verso 
sera, la plebe concórse in gran numero traendo a furia 
alta volta-dei Forte; fece impeto nelle stalle dèi vice 
governatore; no portò via la carrozza, recandosela, come 
in trionfo, per le principali vie (fella città. Itasene m 
sulla pirfzza grande, e rizzatevi lo forche, vi appiccò l’ef- 
figio del vice governatore con nella mano ritta un gran 
pezzo di carta marchiata, e nella sinistra la figura di 
un demonio. Poi le tirò gii», e portò tutto a processione, 
la [carrozza la’ prima alle -porte della fortezza, e di là 
lino alla searpa-della medesima sotto le bocche dei can- 
nóni’, .dove le abbruciò, facendo una gran baldoria tra 
mezzo gli evviva e l’esultazione generale di molte mi- 
gliaia di persone. Ma a qnesto non si fermò la gente in- 
furiala anzi trasse tosto alle caso dH James Maggiore," 
le quafr erano gentilmente fornite di ogni cosa, con una 
libreria di molto valore, e un giardino bellissimo ; ed in 
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wu baleno guastarono o distrussero il tujto; accesero an- 
àfti\ solito falò,, dicendo, quest'essere le feste che il po - 
poi data agli amici della marca. 

I caffè eran divenirti come le scuole o palestre pub- 
bliche, dove gli ora tori, popolari, montando sullp scranne 
o sulle tavole, predicavano le dottrino alla gente che vi 
concorreva per l'ordinajia in gran numero. Adunque in 
u no di questi raddotti , frequentissimo di avventori, e 
nplla città della Nuova- Jork, un buon, cittadino rizzatosi 
esortava si precedesse paci fica mente. Esclamava, questi 
essere modi da condannarsi. Pregava poscia. gli abitanti 
a pigliare Ip armi ed a convenire ad ogni romoreche si 
levi, per contener i faziosi. Avrebbe ottenuto TinteOto. 
Ma U capitano Isacco Sears, che era stato corsale, e chq 
acerbissimo si mostrava contro la marca, disse al po- 
polo non badasse più che niente a questi uomini peritosi, 
che adombrerebbon ne’ regnateli ; andassero con lu> ; 
doversi avere in mano la carta marchiata. Alcuni capi 
popolari lo seguitarono ; gli, altri, se no vaji colla- piena. 
Mandarono al governatore dicendo*, che sarebbe i} me- 
glio consegnasse loro la carta marchiata. Egli dapprima 
volle andar per la lunga, allegando, si aspettava di fireve 
il governatore Enrico Moore, e che questi avrebbe fatto 
ciò che avrebbe creduto del caso. Il popolo non.se ne 
contentò: Insistette o di aver quella. di quieto, o se la 
piglierebbe per forza; e di già v’erg pericolo di sangue. 
Ma finalmente, il vice-governatqre, per evitar qualche 
gran male, consenti a rimetterla in potestà loro : ed 
eglino con gran soddisfazione nel palazzo di città la de- 
positarono. Dieci casse. |»erò.' di. carta, ebe arrivarono 
dopo, furono dal pòpolo pigliate a furia ed arse. 

Malgrado si fossero commessi Jan ti disordini nella 
Nuova-Jork dnU'ipfima plebe, abbondavano però in que- 
sta città cittadini di- più* quieto animo, i quali se avversi 
erano daU’iHi canto alle pretensioni del Parlamento. bri- 
tannico, e specialmente allatto della marca, non dete- 
stavano però meno queste insolenze popolari, sapendo 
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benissimo, che in elle niuna porsona ne fa bene, se nen 
i disperati, e che i garbugli non fanno che pei mali 
stanti. Credettero perciò, fosse opportuna cosa di non 
rilassar maggiormente la briglia alla sfrenata plebe; ma 
anzi di trovar modo di diriggere ed incamminar al fine, 
che si preponevano, i moti di quella. Perciò fecero un 
convento di 'tutto il popolo nei campi vicini alla città, 
dove fu proposto, si eleggesse una congregazione d’uo- 
mini amici alla libertà, perchè tenessero carteggio con 
simili uomini delle altre colonie, avvisassersi diligente- 
mente diluito quanto occorreva, acciò si potesse all’uopo 
muovere ad un tratto, e' come un corpo solo, tutto il po- 
polo dello diverse province. Msr la cosa era piena di pe- 
ricolo, avvicinandosi èssa, se no» era del tolto, all’aperta 
ribellione. Epperò molti, i quali eran tra gli altri stati 
Irascelti per membri dolla commissione, con varii colori, 
se ne scusarono; pia finalmente il corsale e quattro altri 
dei più animosi offersero se stèssi, e furono approvati 
dall’universale. Misero essi tosto la mano all’opera, e le 
lettere sottoscrivevano con tutti i nomi loro. Pregarono 
i Filadelfiesi sporgessero lelotiere allò colonie più meri- 
diotfali, ed i Bostoniani alla settentrionali. E questa fti 
cerne, una seconda generazione di fìglioolf della libertà, 
i quali per mezzo di procacci regolari ebbero determi- 
nato di avvisarsi scambiévolmente, e contrar lega per 
opporsi alla tassazione parlamentare. * » 

Ma se era utile cosa ai loro disegni stimata il carteg- 
giar tra di loro in una maniera stabilita e comune, non 
tardarono ponto ad accorgersi, che ciò non bastava per 
arrivare ai fini loro^ ma che bisognava di più, si deter- 
minassero e si accettassero da tutti i capitoli della lega, 
acciò ciascuh membro di questa conoscesse chiaramente 
il debito su», i consigli cho doveva seguite, e la' via che 
gli era mestiero tenere. Credevano inoltro i capi di que- 
sto disegno, che siccome essi capitoli si dovevano solen- 
nemente sottoscrivere, così molti eziandio fra gli avversi 
medesimi non si sarebbero arditi-di contraddire, e posto 
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avrebbero » nomi lóro. Il ohe gli avrebbe falli inti- 
gnere, e perciò ne sarebbero essi assicurali. Furono i 
capitoli tosto com pira ti, dd accettati dai figliuoli della 
hbèTtà delle due province della Nuova-Jork e del Con- 
necticut., ai quali poscia si accostarono di mano in malto 
quelli delle altre colonie. Nell'esordio della lega, il quale 
era con molt’ arte composto, gli alleati affermarono,' che 
uomini perversi avdvan fatto il pensiero di allontanare 
gli animi dei fedeli ed affezionati sudditi deH’Aoièriea 
dalla persona e governo di 'Sua Maestà, e perciò eglino 
professavano e dichiaravano la fede loro, c leanza verso 
il re essere immutabili; volere con tu Ite le* forze loro di- 
fendere è mantenere la Corona-; con ogni maggior pron- 
tezza Sottomettersi al suo governo, e riòrin conformità 
alla costituzione britannica fondata sugli eterni dottami 
dell’equità c della giustizia ; ogni tentativo contro la me- 
desima essere è peccato enorme contro Dio, ed audace 
disprezzo del. popolo, dal quale, dopo Dio, ogni giusto 
governo, procede ; a pfcrciò essersi risoluti a fare ogni 
sforzo, a pòire ogn’indnstria , ad usare ogn’ingegno 
per questi rei disegni’impedire; e stanldcheun certo 
li bri ecia Itolo (cort tal nome,chi»mavan essi una leggo 
vinta nel Parlamento della Gràn-Bretagna ) che essi 
chiamano Pamphlet , era comparso in America sotto la 
forma di un atto del Parlamento, e col nomo di atto 
della marca, quantunque non fosse stato legalmente nè 
pubblicato nè introdotto, nel quale vorrebbero i coloni 
ad essere dispogliati dei pifr preziosi diritti toro, e so- 
pratutto di quello di tassar se stessi; perciò per con* 
servare quelli intatti,. e difendergli, siccome anche ogni 
altra parto della costituzione inglese, obbligarsi e pro- 
mettere di marciJrr con tutte le forze loro ed a proprio 
spese, ed al primo avviso in soccorso di coloro, i quali 
fossero jn un pericolo qualunque, per qualsivoglia cosa 
da essi fatto contro ratto della maria, incorsi; di dili- 
gentenrenle soprovvedorc tutti quelli, i quali o per l’uf- 
fizio loro, o | «ir propria volontà potrebbero l’uso della 
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caria marchiata introdurre; il che, soggiungevano, sa- 
rebbe il sovverlimtinlo totale della costituzione inglese e 
della libertà americana ; di avvisar l’un l’altro, ove simili 
persone si discoprissero, siano chi esser si vogliano,- ed 
abb'ian nomo corno lor pare, e di procurare con ogni 
sforzo, ma con ogni giusta via c maniera di tforre questi 
traditoci della patria al condegno castigo ; di difender la 
liberty della stampa da ogni -illegale violazione ed im- 
pedimento, i quali dall’atto. della marca, potrebbero os- 
sfero frapposti, essendo questo il solo mezzo, coll'aiuto 
deliri divina Provvidenza, di preservar Iq.vite lofo, le 
libertà e gli Averi; e di difendere je proteggere ancora' i 
giudiei, avvocali, procuratori, notai, e simili persone da 
ogni pena, multa, o molestia, nello quali eglino potes- 
sero incorrerò per non aver nelle .bisogna loro voluto 
al medesimo atto conformarsi. Questa fu la lega della 
Nuova-Jork.la quale diede più calore e più connessione 
alle parti che allora in America bollivano,. 

Intanto and^van propagandosi nella Nupva-Jork i semi 
di nuovejotlriue in fatto di governo, c nei giornali pub- 
blici alltLConsideraziono universale si offerivano; che le 
le polonio non dovevano . altra congiunzione avere colla 
Gran-Bretagtia fuori dr quella -di vivere, sotto il mede- 
simo re; ma che in quanto all’autorità. legislativa, non 
dovevan più. ila quella niuqa dipendenza» avere. Queste 
nuovo .opinioni mantenute vivamente e con molto inge- 
gnp, andavano ogni dì incùtendo nuove radici,, e nplle 
altro colonie dilatandosi, e preparavano msunsibil niente 
gli animi dei popoli ài nuovo ordine di cose, verso il 
quale l ’unì versala corrqva senz’accorgersene, icapi d'a- 
nimo deliberato, ed al quale l’ Inghilterra, volendo ad 
un.conlrurio fino arrivare, aveva un’opportuna occasione 
cd -una più Jargp strada apparecdiiata. 

lai altro eftioace mezzo di opposizione all’atto della 
marca, e molto utile, pes olteqprne la rivo<jazione, fu 
quello, che fu posto innanzi dai negozianti dello I^'iiova- 
Jork, il quale fu di contrarre tra. di loro una lega non 
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vita di non pili incettar merci nel P Inghilterra, finché 
YtUonon fosse rivocato e ne seguisse quello che volesse, 
e di rivocare tutte le commesse-che a questo One aves- 
sero fatte, c che non fossero state ad effetto recate il 
primo gennaio del 1766; ma eziandio di non vendere 
alcuna di quelle merci inglesi, le quali non fossero state 
priqva di quél-giorno imbarcate. Aggiunsero ancora, sic- 
come da una voglia, quando sono gli animi Concitati, si 
va naturalmente in un'altra più grande, che queste riso- 
luzioni avrebbero mantenute, finché non fossero avo- 
cate le provvisioni sui zuccheri e sulle melate, e quelle 
su j biglietti di credito. Queste medesime risoluzioni fu- 
rono volonterosamente. accettate anche dai mercatanti a 
minuto, i quali si obbligarono di non comprare né ven-. 
dere merci inglesi, che in contravvonzigno di quelle ri- 
soluzioni fossero state in America portate. 

I mercatanti e negozianti di Filadelfia fecero anche 
essi la loro, aduuata, od entrarono, sebbene non con un 
consenso si generale, nella lega. I quaccheri non vol- 
lero sottoscriversi. Credettero però, fosse cosa prudente 
il conformarmi senza più, e scrissero in Inghilterra, 
non mandassero più merci. -I Filadolfiesi procedettero 
anche più olire, e stabilirono, che nissun giureconsulto 
s'ardisse d'intentar azione veruna per pecunia dovuta da 
un abitante dell’Inghilterra , o che nissun Americaig) 
avesso verso di questa a far rimesse di niuna somma di 
denaro, e ciò medesimamente finché gli atti non fossero 
ri vocali. In Boston, quantunque un po' più tardi, si con- 
trassero leghe di somigliante natura ; e l'esempio di que- 
ste principali città venne imitato da qu?si tutte le altre 
e città e terre più trafficanti deli’America inglese. 

Da queste determinazioni provò l'Inghilterra nello ma- 
nifatture sue un danno inestimabile, mentre l’Irlanda ne 
ricevette un grandissimo benefizio ; imperciocché gli 
Americani si voltarono a questa ultima contrada, per 
far procaccio di quelle merci, che giudicavano ai biso- 
gni loro indispensabili, e vi portavano in permuta gran- 
BorTA — Guerra <T America, voi. I. 8 
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dissime quantità di semi di lino e di canapa. Ma ancbo 
a questa necessità vollero i coloni sottrarsi. Epperò fu 
inslituita, nella Nuova-Jort una società, Cho chiamarono 
di arti, manifatture e commercio, ordinata a guisa di 
quella di Londra, od aprironsi qua o là mercati per la 
vendila delle manifatture del paese, ai quali furono re- 
cati in copia, panni e tele, lani o lini, la vorii di ferro .non 
contennendi,' QOmcchè ancora un poco rozzi ; spirilo, di 
orzo, carte dipinte ad uso di tappezzerie, ed altri oggetti 
di comune utilità. E perchè le materie prime dei lavóri 
di lana non potessero venir meno , determinarono di 
astenersi dal mangiar carni d’agnello, e di piu dal. com- 
prar carni di qualunque sorta da’quei beccai, i quali o 
macellassero o in veudila esponessero carni di quell’a- 
nimale. .Ognuno, anche i più ricchi, anche i più pomposi 
e sfoggiati, ora per.general moda si contentavano di por- 
tare vesti menta fatte nel paese, p logore' '.piuttosto) che 
di usare merci inglesi. Dal che «e nacque una opinion 
generale, potesse l’America bastare a so medesima, e 
mestiere non avesse dj ricorrere all'industria ed alle ma- 
terie dell’Inghilterra. E come se queste non fossero già 
assai mortali ferite ai commercio della madre europea; 
si parlò nell# Virginia e nella Carolina meridionale di 
cessore.ogni trasportò di tabacco verso la Gran-Brefagna; 
li? qual- cosa avrebbe un danno gravissimo arrecato, sia 
per In diminuzione della rendita pubblica, elio ne. sa- 
rebbe arguita a motivo della diminuzione delle gabelle 
d’entrata, e sia per quella del commercio stesso, portando 
gl’inglesi a vendere in gran copia di quella merde nei 

mercati esteri. • - * * 

» ' r 

Le calanda di novembre, giorno prefisso dalla legge 
per l’uso dalla carta marchiata, non fu obese ne potesse 
trovare un sol foglio in. tutte le colonie della Nuova-In- 
gb il terra, della Nuova-Jork, della Cesareo, della Pensilva- 
ma, della Virginia, della Maril&ndia o delle due Caroline, 
essendo stata quella, o arsa a’ tempi dello commozioni 
popolari, o rimandata indietro in Inghilterra, ovvero in 
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mano dei popolani caduta, i quali la custodivano gelo- 
sissimamente. Quindi ne nacque una sospensione ed ar- 
restamento totale di ogni negozio, che senza. ia carta 
marchiata eseguir non si potesse. Solo gl'impressori 
delle gazzette la bisogna loro continuarono, scusandosi 
eon dire che se l’avessero cessala, il popolo avrebbe loro 
tale ammonizione data, ©he maj per lorò; e le gazzette, 
che uscivano stampate sulla carta marchiata venute dal 
Carradà nessuno procacciava. Le Corti di giustizia furono 
chiuse; i porli serrati; .i matrimonii stessi non si cele- 
bravano, ed una. incomodissima e generai fermata di 
ogni utile t> necessario atto, o commercio civjlo si venne 
ad originare. 

I governatori delle provincia, quantunque obbligati 
Cossero, con penalità severissime e con giuramento, a 
far l’alto della marca eseguire, tuttavia volendo dall’un 
canto la ostinazione degli Americani, .dall'altro che nella 
più parte delle terre non si poteva più alcuna quantità 
di carta marchiata ritrovare, c considerato rincrudititi 
danno, che dalla generai fermata di tutti i negozii civili 
nasceva tarilo ai particolari, quanto ajl’universale, sta- 
tuirono concedere, fondandosi sull’impossibilità di pro- 
cacciar carta marchiata, lettore di dispensa a chi ne chie- 
deva, e [wlicoldrinente alle navi, -che dovevan dai porti 
uscire,- acciò queste non potessero nelle altre parti dei 
domimi inglesi andar soggette alle gravissimo muKe-per 
non essersi allatto della marca conformale. Solo il Vice- 
governatore della Carolino morhiionale , trovandosi, a 
quel tempo il governatore lontano, si ostinò a volere ad 
ogni modo, fosse eseguita la provvisione, e non consenti 
mai a concedere le dispense. E non si può dire. quanto 
sia statuii danno, che ebbero a provare in ogni sorta di 
trattati e transazioni civili gli abitanti di questa ricca co- 
lonia [per si fatta ostinazione delle -patti. ■ 

Ma la provincia di Massaciusset, la pili popolosa. di 
tutte, e nella quale lopposiaione alle mire -inglesi era e 
prii ostinata e piu universale, prese un altra delibera- 
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zione, la quale fu di somma importanza, e venne da tutte 
le altro messa ad effetto. I copi massaciuttesi conside- 
rarono, che i moti popolari da una parte sono soliti in 
poco tempo a risolversi, e dall’altra che i governi, per 
serbare il grado e la dignità loro, sono più inclinati a 
castigar gli autori, che a tor via Te cagioni che lor die- 
dero origine; perciocché contro di essi si riuniscono « 
le ragioni di Stato b l’amor proprio punto di coloro che 
governano, riflettendo eziandio, che il carteggio regolare 
introdottosi generalmente tra i Figliuoli della libertà 
delle diverse province, quantunque cosa di gran mo- 
mento fosse per indurre e mantenere un'opinione co- 
mune, non era però altro , che una corrispondenza di 
uomini privati, ed in niun grado pubblico operanti; e 
che sebbene alcune delle assemblee dei rappresentanti 
di ciascuna provincia si fossero con opportune delibera- 
zioni Opposte alle ultime leggi, ciò non ostante non erano 
queste se non deliberazioni o rimostranze di province 
particolari, le quali tutto il corpo delle colonie inglesi 
unite insieme non rappTosentavanó , determinarono di 
operare in modo che venisse a farsi un congresso gene- 
rale, al quale ciascuna, o tutte lo province i deputati 
loro mandassero, acciò si contraesse come una univer- 
sale e pubblica lega contro le leggi, delle quali l’America 
si doleva. 'Speravano , che il governo inglese avrebbe 
usato* più riguardo- alla opposizione e rimostranze di 
questa, che non a quelle dei privati o delle assembleo 
provinciali luna daH’altra separata. Forse speravano an- 
cora, siccomo aerisi milmente covava nello mónti loro il 
disegno della independonzà, che per mezzo di questo Con- 
gresso le colonie s’avvezzerebbero ad operare m comune, 
ed a considerar se stesse, come una sola ed unita-na- 
zione. I primi a dar queste mosse furono gli Olis, padre 
e figliuolo, e Jacopo Warren, i quali camminavano con 
maggior affetto degli altri in queste cose. No fu jtPTciò 
messo il partito nella Camera del l'assemblea-, il quale 
fn vinto, avendo determinato, essere molto spediente. 
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si facesse un congresso più presto il meglio, di altret- 
tante commissioni mandate dalle Camere dei Rappresen- 
tanti, a borghesi delle varie colonie per consultare in- 
sieme iu torno le presenti occorrenze, e per fare ed inviare 
in Inghilterra le rimostranze, che fossero del caso; e 
questo Congrosso- dovere. nplla città della Nuova-Jorkil 
primo martedì di ottobre esser convocato. Questo fu ri 
primo Congresso generale .tenutosi nelle colonie, dacché 
erario i tumulti americani incominciati, i] quale diede 
l’esompio, o poscia Iprigine a quell’altro, che governò 
le cose dell’America durante lutto il corso della ^guerra, 
che nacque dopo qualche tempo. Le province molto rin- 
graziarono quella di .Massaciusset del suo buon animo 
verso la patria, ed i deputati loro al congresso jorcheso 
elessero. Notabile esempio, che quei Consigli stessi, che 
tendevana a stabilire una legge per mezzo della disgiun- 
zione degli auimi prodotta dal rispetto degl'interessi par- 
ticolari di ciascun cittadino, abbian per lo contrario un 
consentimento concorde contro la medesima partorito ; 
e che, ove l’imiversaltì obbedienza si sperava di trovare, 
incontrato si sio l’universale resistenza.. Dal che si può 
conoscere, che jà, dove non sono eserciti gagliardi per 
costringere, se non si va a seconda dell’opinione dei po- 
poli, si porta-pericolo di rovinare, e che i reggitori degli 
stati liberi debbono piuttosto ammaestratori essere, che 
padroni, e meglio, prudenti guidatori, che forzevoli fre- 
natori o spigai tori dimostrarsi. . 

Adunque il lunedi dei setto ottobre dotl’aqno 1766 
convennero nella città della Nueva-Jork i deputati- delle 
provincie americane. Fatto lo scrutinio e raccolto il par- 
tito, fu eletto presidente Timoteo Ruggles. Il Congresso 
dopo un lungo preambolo, pieno delle solite protesta- 
zioni di lealtà e di fede verso la persona del re della 
Oran-Bretagna ed il Governo inglese, incominciò disten- 
dendo quattordici capitoli, i quali altro non sono, che 
un’asseverazione di quei diritti, che pretendevano gli 
Americani avere , e come uomini e come sudditi della 
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Corona d’ Inghilterra , do’ quali abbiamo già molto vojje 
discorso, P' querelo sopra lo restrizioni ed impedimenti 
per l'ultimo leggi al commercio loro posti. Composero 
poscia (re petizioni o rappresentanze da indirigersi al Re, 
alla Camera dei Pari del regno, ed a quella dei Comuni. 
Favellavano dei meriti degli Americani neH'avero con- 
vertiti vasti -deserti e terre incolte in città popoloso e fer- 
tilissimi campi; spiagge inospitali in utili porti'; uomini 
selvaggi, ignoranti e d'ogni umanità privi in nazioui in- 
civilite e sociabili-, alle quali hanno- Iv cognizione data 
delle cose umane e divine ; avere perciò la gloria,- la 
potenza eia prosperità della Cren -Bretagna grandemente 
avanzate,; avere godute sempre le libertà inglesi, per 
leqòali essi sono per tanto tempo si Mici vissuti; a que- 
ste non potere e non dovere rinunziare ; non poter essere 
tassati, se non per se stessi; avere infinite dispiacere e 
danno- provalo -dallo ultimo restrizióni commerciali, e 
molto più dalla insolita e nuova- provvisione della marca; 
non potersi, per lo peculiari rifcoslanze dello dòlouie, 
pagar quelle gabelle, e quando sf*polesser pagare, do*"- 
verno bon presto le colonie rimanei^ esauste di |>ecunia 
numerala: l’eseciftione di tali leggi, doyer.por rimando 
riuscire anche- di molto pregiudizio all’interesse com- 
merciale doiringhillerra per leoncello fatte di favorii in- 
glesi, quanto verso gli abitanti loro per le spese, dell'ol- 
tima guerra incontrate in prò e benefizio della comune 
patria ; essere evidente, che pili si favorisco il commercio 
delle colonie, favorirsi anche, e crescere all’avvenante 
quello'dolla Gran-Rretagnn ; in un paese, quale si è 
l’America, in Cui lo torre sono grandemente divise, e 
le traslazioni di dominio molto frequenti, o numerosis- 
simi negozii hanno luogo in ogni giorno, dovei* onero- 
sissimo, e «lai tutto incomportabile riuscire l’atto della 
marca ; non poter la Camera dei Cornimi cosi di lontano 
conoscere nè. i bisogni loro nè le facoltà ; esser nota a 
tutti la 1 distinzione tra la giurisdizione parlamentare nel 
regolar gli affari di commercio di tutte le parti del régno, - 
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e la tassazione cotonaria; per quèst’ultima appunto es- 
sere state le assemblee provinciali instituite nelle colo- 
nie-, le quali inutili del tulio divonterebbouo, se*il Parla- 
mento assumesse il-.dirillo di lessare ; non avere essi 
ma attraversati, anzi a ver. Sempre giusta tot posss, e 
volonterosrssinianiente promossi gl’interessi della. Co- 
rona; amare i coloni cori filiale carità il governo e gli 
uomini inglesi ; amare gli nsi,.i costami, le opinioni loro; 
amaro la dopendgttza, ed antica congiunzione loro verso 
dei medesimi ; sperare pertanto e pregare, siano le umili 
rappresentazioni loro udite: sia consideralo ed ottima- 
mente ponderato il misero e deplorabile slato. loro ; e 
gli atti , clic cosi gravi impedimenti e tasse hanno sul 
commercio- toro o proprietà Impesti, siano rivocali, o 
che in qualsivoglia altra maniera, che meglio conve- 
niente parrà alla bontà e sapienza del Governo britan- 
nico, vengano i popoli americani alleviati e racconsolali. 

In queste petizioni inserirono anche, quasi temessero 
di essere chiamati a parte della roppresentazion gene* 
rale nel Parlamento con mandar i deputati loro ancor 
essi, un'altra affermazione affatto nuova; e questa fu, 
che stante la lontananza, ed altre circostanze zielle co- 
lonie, non sarebbe praticabil cosa stata, che eglino ve- 
nissero is altra maniera rappresentati, fuorichè nelle 
assemblee provinciali. E’ mossero finalmente un’altra 
querela, la quale in ciò consisteva, che siccome lo cause 
relative alle penalità ed allo multo, le quali non eran 
poche, nè modiche, c nelle quali incorrevano quelli che 
violassero le disposizioni delle ultime leggi e dell'atto 
della marca,, dovevano essere non dai tribunali ordinarii 
posti sopra queste materie, come in Inghilterra giudi- 
cate, ma sibbeno ad elezione del denunzinlore da una 
qualche corte deH’ammiragliato, cosi affermarono, po- 
tere ad arbitrio e volontà forse di un raariuolo essere 
trasportati, a fine d’essere giudicati, da un’estremità al- 
1 altra del continente loro, e venir noi.medesirao tempo 
Privati del benefizio, e diritto in tanto pregio. da ossi 
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temilo, quello del Giuri, e dovere la roba loro, e l’onorè 
in mano di un sol giudice rimanersi# 

Addi ventiquattro ottobre il Congresso determinò, thè 
le petizioni recate fossero, presentale, ed il "buon esito 
loro sollecitato in Inghilterra da uomiui a posta eletti 
da ciascuna provincia, ai quali si dovessero fare le spese 
di quel del pubblico. Poi addi venticinque dello stesso 
mese, avendo la sua bisogna terminata, si risolvette. 

Pervenuta in Inghilterra la notizia delle tnrbazioni od 
ammotin&menti seguiti in America contro l'atto della 
marca, si commossero gravemente gli animi, e questi e 
quelli furono in varie guiso impressionati, secóndo le 
varie opinioni ed interessi loro. I negozianti no prova- 
rono gran danno, e non potendo essere delle somme 
prestate agli Americani rimborsati, molto detestavano la 
nuova ed insolita legge, che aveva l'antico corso delle 
cose interrotto. La maggior parte di essi non condan- 
navano, anzi parevano la risoluzione di quelli scusare 
di non voi ei* mandar pili in Inghilterra le rimesse, Cre- 
dendo, non fossero pib in grado, a motivo delle nuove 
gabelle, di ciò eseguire. I manifattori, diminuito assai 
lo spaccio delle cose loro, si trovarono alle più grandi 
strette, e molti eziandio all’estreme necessità ridotti. Gli 
uni erano da universal tristezza oppressi , del che ne 
avevan ben cagione; gli altri si mostravano fieramente 
irritati a si gravi e tante enormità commesse dagli Ame- 
ricani. Le disputazioni, le contese furono senza numero. 
Ogni dì andavano attorno libelli secondo diverse, anzi 
contrarie massime compilati. Negli uni gli Americani 
erano portati a cielo e chiamali con somme lodi difen- 
ditóri della libertà, impugnatori della tirannide, solenni 
protettori e sostenitori di ciò che l’uomo dee tener più 
caro in questa bassa terra ; e ne£ìi altri notati severis- 
simamente d'ingratitudine, d'avarizia, d’animi inquieti 
e torbidi, e perfino di ribellione. Fra coloro che tanevan 
qualche grado correvano le medesimo dissenzioni e con- 
tese. Quei, che in Parlamento o altrove avevano le ul- 
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limo leggi promosse, volevano si procedesse colla forza, 
eostringessersi ad ogni modo gli Americani all’obbe- 
dienza, e punissersi colle condegne pene gir autori di si 
gravi enormità.- Quegli altri che le avevano oppugnale, 
pretendevano si usasse più mansuetudine; dovesse» 
prima ogni altra cosa tentare, che la forza; provassesi 
di raddolcir prima gli animi dei coloni; esser sempre 
tempo di venirne a quella ; rha una volta che si sia si oltre 
proceduto ed al sangue ed alla civil guerra, nòn potersi 
vedere, nè quale abbia ad esserne l'evento, nè quando si 
possa aspettarne il fine. Si tenne a quei tempi, che lord 
Bute, il quale operava di straforo, ed era l'anima di 
tutto, perciocché stava agli orecchi del Re, ed era l’oc- 
chio suo, consigliasse vivamente, si girasse la spada a 
tondo, si usassero i rimedii più efficaci e pronti per co- 
stringere. I gentiluomini della Camera o della magione 
reale, essi, che vivendo quasi in cielo, ignorano le umane 
miserie, volevano si recasse in America il ferro ed il 
fuoco. I membri del clero anglicano stesso pareva, cosa 
per altro lontana dalla profession loro, che tenessero la 
medesima opinione, e ciò forse, perehè già s’erano sta- 
bilito nell'animo, che ridotti una volta gli Americani al- 
l'obbedienza, ed imbrigliata , come dicevano, la petu- 
lanza di quegl'ingegni, a fine di prevenire ne’ futuri 
tempi simili rivolgimenti, si avesse a pigliare il partito 
d’introdur nelle colonie la gerarchia anglicana. Si sapeva 
eziandio, che il Re era inclinato a fare osservar l’atto 
della marca colla forza, ma che però, se ciò non si po- 
tesse senza sangue ottenere, desiderava si rivocasse. 

In questo frattempo erano stati dimessi i ministri, i 
quali erano stati qutori degli ultimi impedimenti posti 
al commercio americano, e della tassa della marca. In 
nomo, e forse in fatti, un tale scambio era stato prodotto 
dalla freddezza, colla quale avevano lo statuto della reg- 
genza proposto avanti le due Camere, difeso e soste- 
nuto; e cosi si credeva generalmente. Ma egli è molto 
verisimile , che la cagione e l'occasione ne siano state 
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offerte dalle commozioni, Jc quali diedero che pensare 
assai al Governo, suscitate in Inghilterra dagli operai 
ne’ lavori, di seta che si Lamentavano, esser venuta mono 
l'opera loro. E quantunque «la alcuni si dicesse, di ciò 
esser la cagione, Lessero stato dentro del Regno intro- 
dotte, quantità, straordinarie di drappi forestieri, e spe- 
cialmente francesi, la causa vera, ocerto una delle prin- 
cipali, si ero quella della diminuzione delle incette ame- 
ricane. E-* forso già sospettatisi, o si avevan Je prime 
novelle ricevute delle turbazioni d’America. Ma il Go- 
verno faceve vociferare a bello studio, che la dimissione 
dei ministri doveva solo allo statuto della Reggenza at- 
tribuirsi ; e ciò per non parere di avere il torto in quel 
nuovo indirizzo che aveva dato- alle cose delle colonie, 
e potessero i popoli accagionarne a posta loro i ministri 
congedati. Imperciocché quest'ordine è buono nella co- 
stituzione inglese , che quando per un indirizzo dato a 
qualche importante affare dello Stalo, ossia per là for- 
tuna contraria o per la -necessità delle coso ne viene a 
sovrastare un gran pericolo, il qual indirizzo però abban- 
donar non si potrebbe senza un’evidente diminuzione del 
grado e dell’onore del Governo, tosto si cerca, e facil- 
mente si trova, una cagione affatto lontana dalla cosa, 
la quale presenti un pretesto sufficiente per dimettere i 
ministri; e così succode. Allora appare senza che si dica, 
corno so tutta la colpa fosse di quelli, o posta di nuovo 
la cosa in deliberazione, si cambia affatto lo maniera di 
procedere. Perciò si vede che quello che in altri governi, 
dove tutto si attribuisce al Re, noiosi potrebbe se non se 
per l’abdicazione di questo ottenere, senza, della quale 
correrebbe lo Stato a grandissimi pericoli, e forse a to- 
tale rovina, si ottiene in Inghilterra facilmente col cam- 
biamento dei ministri. In questo modo si soddisfa in 
quella contrada al popolo, e nello stesso tempo si prov- 
vede alla dignità del Governo ed alla sicurezza dello Stato. 
Ma però in questi usi havvi questo d’incomodo, siccome 
nelle cose umane è sempre mescolato il malo col bene. 
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che i nuovi ministri si trovano nel procederò loro molto 
imbarazzati; cnnciossiachò fatto tutto il contrario di quello 
che'i predecessori loro fatto hanno, sarebbe un dare del 
tutto la causa vinta agli oppositori, a tumultuosi, o ri- 
belli, o nemici esterni che si siano, ed un darò un nuovo 
incitamento all’ardir loro. Opéraro come quelli hanno 
operato, sarebbe un continuar nel danno, e fare quello 
che s’è voluto schifare. Perciò essi sono costretti a se- ♦ 
gui?e non certa via di mezzo, la quale raro ò che conduca 
a buon fine. Dèlia qual cosa se ne ha un manifesto esem- 
pio nelle rinvolture» dello cose che andiamo scrivendo. 

Ma al nostro proposito 'tornando, il marchese di Rockin- 
ga’m, uno dei più ricchi signori del regno, ed iir molta 
estimazione tenuto da tutti pel suo ingegno, e sopratutto 
per la sincerità e candore deH’animo suo, fu eletto primo 
lord del tesoro in iscambio di Giorgio Grenvillc r e negli 
altri luoghi furono sostituiti agli amici di questo gli amici 
e parziali di quello. Erano i più, o almeno s'erano chia- 
riti amici della causa americana; o fra gli altri il gene- 
rale Conway era stato eletto segretario di Stato sopra 
le colonie : della qual cosa niuna poteva più grata agli 
Americani riuscire. Questi nuovi ministri ebbero tosto 
in animo di rimettere i coloni in migliori termini che 
non erano, con operare, che fossero quelle leggi e prov- 
visioni rivocate, dello quali tanto acerbamente si quere- 
lavano, e massimamente quella della marca. Ma ciò non 
si poteva far di presente senza una notabile diminuzione 
della dignità del Governo; ed anche si doveva aspettar 
la stagione consueta della tornata del Parlamento, ch’è 
all’uscita dell'anno; e finalmente e’ bisognava pure che 
dovessero, o almeno paressero procurar a se stessi il 
tempo d’informarsi ottimamente dello stato delle.cose in 
America, n di molto bene considerarle, per poter poscia, 
con lutto l'apparato e fondamento conveniente, alle deli- 
berazioni del Parlamento sottoporle. Intanto andavano 
tentando di mitigare gli animi, o ridurre a sanità di 
mente gli Americani, col rimovere dalle leggi lamentate 
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tutto quello condizioni clic una larga interpeHazione delle 
medesime poteva permettevo; con parlare nel carteggio 
loro coi governatori delle colonie mollo rimessamente 
dello turbolenze americane; e con fare ai coloni con pa- 
role accomodate sperare che farebbe ragione alle que- 
rele loro. Perciò i commissarii del Tesojo vennero in 
qnesla determinazione che tutto il ritratto dalle gabelle 
della marca fosse di tempo in tempo pagalo al quartier- 
mastro generale in America < per procurar l’opportuno 
mantenimento alle soldatesche ohò là fanno le stanze loro, 
e far tutte le spese militari nello colonie. 

I membri del maestralo sopra il commercio presero 
in considerazione le risoluzioni tanto vive dell'assemblea 
di Virginia, ed opinarono e rappresentarono' al re, che 
ei manifestasse la reale disapprovazione e mandasse lo 
più immediate istruzioni ai servitori della Corona in Vir- 
ginia, acciocché procurassero efficacemente l’esecuzione 
della legge della marca e di ogni altra che dall'autorità 
legittima del Parlamento fosse proceduta, ed in ciò po- 
nessero ogni studio. Ma queste eran lustre e mostre 
rane; perciocché sapevan benissimo che la opinione loro 
non sarebbe dal consiglio privato del re approvata. In- 
fatti M consiglio determinò in questa sentenza, che que- 
sta era una materia che non poteva dal re nel suo. privato 
consiglio determinarsi, ed era di facoltà del Parlamento. 
Le risoluzioni delle Assemblee delle allre.colonie furono 
nello stesso modo dal nuovo maestrato sopra il com- 
mercio rappresentate al Re, dal quale rapportate essendo 
nel consiglio privato, questi ne diede la medesima riso- 
luzione. Onde appariva che si voleva, che tutte le deli- 
berazioni, le quali contro gli Americani venivano pro- 
poste, riuscissero vane. 

II segretario di Stato Conway si trovava in luogo mollo 
difficile costituito. Ei non poteva non condannare gli ec- 
cessi ai quali gli Americani erano trascorsi; e dall'altra 
parte abborriva di procurar colla forza l’esecuzione di 
una legge la quale era stata causa di tanto moto, e che 
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i nuovi ministri, ed egli stesso forse pili di tutti, riputa- 
vano, se non ingiusta, certo almeno inopportuna, e dan- 
nosa*- Epperciòei si mise ad ire per tragettr ed a tempo- 
reggiare , ed in questo mostrò grandissima destrezza. 
Nelle lettere indiritte al vice governatore della Virginia 
ed agli altri governatori delle colonie mandava loro di- 
cendo, che portava opinione, l’universale dei popoli vir» 
giniani esser ben affetto verso la comune patrie; che il 
tumultuario procedere di pochi nen aveva ’punto'dimi- 
nuita quella fede che Sua Maestà aveva sempre posta 
ry?Ha sua buona colonia di Virginia ; che nè la Corona, 
nè i suoi servitori avevano -alcun pensiero di violare i 
reali diritti e le libertà di ninna parte dei domimi di- Sua 
Maestà ; che per altro il Governo non avrebbe mai tol- 
lerato che da ceTte locali ed anticipate opinioni venisse 
la dignità del 4 Parlamento pregiifdicata. Esortava pertanto 
i governatori a mettere tutti i lóro spirili -per mantenere 
con <igni prudente modo i giusti diritti (senza però spie- 
gare di quali diritti egli intendesse di parlare^ 
verno britannico, e di preservar la pace e la tranquillità 
della provincia alla cura loro oommessà. E venendo a 
parlare dei fatti oltraggiosi ò violenti* chb nello varie 
colonie erano occorsi, discorreva eh'ei credeva dovessero 
del lutto alla più infirma plebe, avida sempre di cose 
n nove attribuirsi ; ma -che gli uomini riputati non vi 
avessero avuto parte alcuna, i quali debbòn sapere che 
l’obbedienzir e la decente sopportazione, tpojaflio che le 
violenze e gli oltràggi*, possono ragionevolmente .sollievo, 
indulgenza e favor procurare; facessero ogni opera con 
la prudenza e moderazione di acquetare i tumulti, oche 
se questi modi non- eran suflìcienti, usassero anche 
Ih forza per ributtare e contener nella quiete i tumul- 
tuosi;- o perchè ciò potessero meglio e più eflìcaeèrnopte 
eseguire' ricorressero alEuopool generale Gage, gover- 
natore della Nuova-Jork e capitano 'generalo delle fòrze 
di terra, od al lord Galvil, comandante-di quelle (li mare, 
per ottenere qualche buorfa mano di gente fermata ; com- 
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mendava assai la pazienza e la magnanimità del gover- 
natore ,dolla Nuova-Jork por essersi contenuto dall’al- 
lumar le artiglierie del forte contro la plebaglia, che 
coneorsa vi era per ivi fare le suo scede ed oltraggi; e 
rallogravasi che in mezzo a tanti e siffatti tumulti non 
si fosse trascorso al sangue. Allegava finalmente di non 
potore mandar loro per la lontananza de’ luoghi più pre- 
cise- istruzioni , e che faceva sulla saviezza, discrezione 
e prudenza lóro mollo fondamento. 'Da queste lettere del 
segretario di Stato ognuno puy conoscere, qual fosse il 
consiglio suo intorno le coso americane; poiché oi parla 
bene di reprimere colla forza i tumulti, ma non mai dì 
costringer con quella gli Americani qd uniformarsi alla 
legge della marca. • 

Fra tanti rumori e travagli giunse al suo fine l^anbo 
♦ 165, allorquando fu il Parlamento convocalo ad«ft t7 di- 
éembre; e quantunque ilTe nella sua diceria avesse fatto 
cenno aRc cose americane, ciò nondimeno questa. ma- 
teria, la .qual e ledeva sospesi gli animi, non solo in In- 
ghilterra ed in. America, ma eziandio iu tutte l’Europa, 
fu aggiornata firro alla prossima tornala del Parlamento, 
che '.doveva «adoro dopa -le vacanze del .Natale. .Infoili 
nel- giorno diciaaefte'di gennaio del 1766 il Ile, facendo 
diceria al suo Parlamento, introdusse di nuovo il «di- 
scorso suHe rivolluTc dell’America, come un oggello im- 
portantissimo’, ed il principale, phe nella presente tornata 
dovesse da quello esser considerato. .Lo case erano da 
ogni parte « maturità condotte. I nuovi ministri avevam 
avanti le due Camere lutto lo notizie poste, che a quello 
si riferivano-; ed avendo precetleo temente nella niente 
loro delineato la via che dovevan tener»' ucl governare 
qncsfò negozio, erangi in ogni modo apparecchiati a ri- 
buttare le obbiezioni, che dalla parte contraria sapevano 
dover essere in mezzo arrecate. Parimente tutti coloro, 
i quali, o per-rnleresse proprio e per radicata opinione, 
o spontaneamente, o messi su da altri-intendevauo 4 mi- 
nistri nelle deliberazioni lorcr secondare, avevano tutte 
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quelle cose ordinale^ che credevano al fine, che si pro- 
ponevano, poter oondurre. Da un’altra parte i ministri 
congedati, .e tutti quelli, -che lo parti loro seguitavano,- 
avevajro ognLopora usata per poter difendere una legge 
ch'essi avevano, promossa, v che era la cima dei desi- 
dero loro, ovvisando, che oltre l’nmor della propria trpi- 
nione, di quanto, se non disonore; almeno scemafnento 
d’autorità e riputazione avesse a riuscire la rìvocaziono. 
Ma fossero qualsivogliano i motivi dedotti dalla ragion 
di Stato por far mantenere la legge, erario già purtroppo 
evidenti i danni, che da quella avevo il commercia della 
Gran-Bretagna provato. Pereiò , quasi come se tutti i 
negozianti del regna si fossero indettati a Voler ciò faro, 
s’appresentarono ai cospetto del Parlamento -con prele- 
zioni appropriato a far la leggo stornare. Esponevano, 
quanto decaduto fosse il commercio loro per- causa dei 
nuovi statuti e delle nuove leggi in 'sull’ America poste; 
stare ora ammassato, o guastarsi nei fondachi quantità 
senza fine «li lavori inglesi, i quali prima trovavano la 
via loro- verso l’America ;>un numero grandissima di ar- 
tieri, manifattori o -marinari es^er senz’opera' o- senza 
vitto; privala riuglyllorra del riso, indaco, tabacco, prov- 
visioni navali d'«*gni sorta ; di olio, di stecchi di baìeira, 
di pelli, di potassa e di altre grasce e derrate prodotte 
dall'America, che. ivi gli abitatoti suoi arrecavano m 
permnta, e. per levare temerci inglesi - r esser eglino pri- 
vati delle rimesse in lettere di -cambi poti in moneta, che 
i coloni loro procuravano, c che questi- coj proventi del 
pa<*M a se stessi procncciaviyio, i «piòli min erano, còMb 
già .sóprabbnodimij portoti, sul, mercato inglese-, ma sV 
in sui mercati esteri venduti*, difettare parimente di quei 
capi «h cmiMurrcio elio gli Aìncricaui, avendoseli colle 
mercanzie mglest è coi . provanti propri) procacciati, 'vè- 
niv-ano in 4nghrilerra a portare ; questo commercio ose** 
citata da unti parte collo -jnehcanzie inglesi, e dall’altra 
colle materie -gregge dell'America, essere allo nazione 
inglese di una grandissima- importanza, stanlechù tra le 
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altra cosa tendeva anco a diminuire la dependenza sua 
verso le nazioni forestiere ; ma ora ii medesimo essere 
del lutto guasto,, se il Parlamento non interponeva 1 au- 
torità sua ; andare i mercatanti inglesi in credito di molti 
milioni di steriini yerso i mercatanti americani ; non po- 
ter piu questi secondo il costume loro, a debiti tempi far 
le rimesse ; tanto essere il danno recato loro dalle regole 
di commercio nuovamente introdotte; e veramente pa- 
recchi fallimenti essere in America accaduti, cosa per 
lo avanti pressoché inusitata. Aggiungevano gli addq- 
mandatori, si movesse il Parlamento in soccorso, loro, 
e solvassegli da un’imminente rovina; prevenisse, che 
una moltitudine innumerabile di manifattori non fosse 
ridotta alla necessità di andare a cercar vitto in un’estera 
contrada con perdita inestimabile della patria loro ; pre- 
servasse intiera la forza della nazione, la floridezza del 
suo commercio , l’abbondanza delle sue rendile, la po- 
tenza del suo naviglio, la frequenza e la ricchezza della 
sua navigazione, essendo queste la gloria vera, ed il ba- 
luardo più forte dol regno ; mantenesse finalmente le 
colonie per amore, per debito, per interesse alla comune 
madre legate ed affezionale. 

--L'agente della Giamaica medesimamente presentò una 
sua petizione, colla quale raccontò i cattivi frutti par- 
toriti in quell’ispla da una provvisione dejla marca, fatta 
già dall’assemblea de’ suoi Rappresentanti. Un’altra ne 
fu porla dagli .agenti della Virginia e della Giorgia. 
Questi erano maneggi dei ministri. Quello del Congresso 
della Nuova-Jork non furono udite, perchè esso non era 
dagli -ordini della costituzione autorizzato- Nè Contenti 
a quosle cose i ministri, siocome quelli, ch’erano in- 
flammalissimi nel desiderio della rivocazione, vollero a 
questo. fme adoperare il nome e fautori là di Beniamino 
Èranklin, uomo sopra tutti di grandissima estimazione 
a quei tempi. Berlocche, mentre stava pendente l'oggetto 
della marca, ei fu in cospetto della Camera’ dei Comuni 
esaminato. La fama della persona, il candore dell’animo 
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suo colla ricordanza dello cose da lui fatte, tanto nelle 
materia dello Stato in prò della patria, quanto nelle fisi- 
che a vantaggia dell’umano genere tenevano sospesi gli 
animi di ognuno; ed in quel di ora la Camera frequen- 
tatissima di spettatori cupidi tutti di udirlo favellare in- 
torno un affare di tanto momento. Rispose con molta 
gravità, e con maggior acume d’ingegno. Disse che pa- 
gavano già gli Americani imposizioni sopra tutti i beni 
reali e personali, una tassa sopra lo lesto, un balzello 
sopra tutti gli uffizii, professioni, traffichi ed esercizii di 
qualunque sorta in proporzione del lucrò loro ; come an- 
cora sul vino, sul rum e sopra altri liquori spiritosi, ed un 
dazio di dieci lire per testa su tutti i Neri introdotti nello 
colonie, ed alcune altre gabello; che lo imposizioni so- 
pra i beni reali e personali importavan diciotto pensi 
per lira, e quelle sopra gli esercizii una mezza corona 
per lira; che in nissun modo potrebbero le coionio pa- 
gare la marca ; che non esisteva tanforo e tanto argento 
in quelle da poterla pagare 'solo un anno; che i Tede- 
schi, i quali abitavano la Pensilvania, erano di vantaggio 
contro la marca indisposti, che i nativi stessi ; che molto 
avevano gli Americani rimesso dell’antica affezione loro, 
e ciò a motivo delle nuove leggi, verso la Gran-Breta- 
gna, c del rispetto loro verso il Parlamento; che passava 
una grandissima differenza fra le tasso esterne o le in- 
terne; perciocché quelle siano gabelle poste sulle grasce 
e merci introdotte, le quali nitro effetto non fanno, che 
accrescere il prezzo in sul mercato americano di esse gra- 
sce e merci, e formano perciò una parto di questo prezzo; 
ma che sta in facoltà degli abitanti di comperarle o di 
non comperarle, o perciò pagare, o no la tassa, secondo 
che più loro aggrada; cho molto diversa ò la natura di 
una tassa interna, porche questa, volere o no, forza è 
che si paghi; e stando nell’esempio della marca, cho 
non possono gli Americani nò mutar la proprietà loro, 
nè accettare, nò prestare, nò qui lare, nò in qualunque 
modo piatire, nò testare senza essere costretti di pagare 
Botta — Guerra d' Amenea, voi. I. 9 
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♦ali e tali somme per la marca; e peggio ancora incon- 
trar loro, se non lo pagano per lo ingorde multe, alle 
quali andrebbcmd soggetti; chea coloni dell’America pos 
sono in poco tempo diventare abili a bastare a so stcss. 
colle manifatture loro; e che hi rivocazione dell'atu 
della marca acqueterebbe allatto gli animi; e le cose nel! J 
pristina tranquillità restituirebbe. Cosi parlò Franklin, i 
e furono lo parole di lui grande appoggio ai ministri. Ma 
gli avvocati della marca non si restavano, ed ogni opere 
facevano per isturbare la rivocazione: 

Finalmente dopoché le disquisizioni e le contese erano 
stale molte tra l una parte o l’altra, o già presso che due 
mesi durate, volgendosi la cosa al suo fine, Giorgio 
Grenville, queU’islesso che essendo primo rtiinistro aveva 
la provvisione della inarca proposta la prima volta in 
Parlamento, uomo di gran seguito e dcpcndenza, alzan- 
dosi parlò nella seguente sentenza. 

« Se io credessi, senatori o cittadini eccellentissimi, 
che l’ambizione nelle proprie opinioni, o l’amor dell» 
parti, o l’affezione che l’uomo porta per l’ordinario all* 
cose da lui fatte, potessero agli occhi dòlftì mente in tal 
modo abbacinarmi, od i sensi dell’animo occupare, che 
quello che manifesto è, vedere o distinguere non po- 
tessi, io certo nella presente occorrenza mi. sarei ih*] 
silenzio contenuto, ed acquistatomi il nome, se non di 
zelante magistrato e cittadino, certo almeno quello di 
discreto e prudente. Ma siccome questa stessa bisogna 
fu molto bone da me, e già -da molto tempo indietro, 
o ponderata e considerata per ogni verso, quando eran 
tutt’ora lo cose raffreddo, e lontani i presenti scandali, 
e che da un altro canto e’ pare che per un volere della 
fortuna, il quale però modestamente io ricevo, all’onore 
ed alla riputazione mia sia congiunto l’onore e la di- 
gnità di questo nobilissimo Regno, potrebbe per avven- 
tura da taluno la discrezione abbandono, e la prudenza 
freddezza giustamente riputarsi. Ma qual è quell’uomo 
pubblico', quale quel privato il quale, quantunque di 
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moderuto animo sia, ai presenti pericoli che si da vi- 
cino alla patria nostra Sovrastanno, non si risenta, e 
quel poco eh’ ei può del suo senuo , non arreehi in 
mezzo per preservamela? E chi Yion si commoverebbe, 
od anche sinistro augurio non piglierebbe, contemplando 
i nuovi consigli, e la tardità dei premonti servidori della 
(kirona? Certamente non nissuno. È stata una solenne 
legge vinta in Parlamento, già un anno fa : era, ed è 
ancora debito dei Ministri il farla eseguire ; abbiamo 
nella scritta dei diritti, che il sospendere una leggo, o 
l’esecuzione di essa da parie dell’autorità reale, e senza 
il conseuso del Parlamento, è fellonia. Ciò non ostante 
quella si sopraltione; a quella si resiste apertamente. 
Ma che dico si resisto? S’insultano le persone, si spo- 
gliau le case, si fa forza ai vostri maestrali, si vanno a 
far le seede, come per provocare la pazienza vostra, per 
fino sotto le bocche delle vostro artiglierie; e si protesta 
per ogni dovo , che non si può, che non si vuole, elio 
non si deve prestare alla vostra legge obbedienza. Forse 
altri Ministri più fatti all'antica avrebber creduto in que- 
sto caso di dar forza alla legge, mantenendo la dignità 
della Corona e la sicurezza delle deliberazioni vostro. 
Ma questi giovanetti elio suH'allro canto seggono e non 
si sa come, portano opinione, esser queste anticate mas- 
sime dei nostri dolcissimi vecchi, dan buona passala allo 
notte, alle ingiurio ed aH'ostinata resistenza. Hacco- 
mandau con un'esemplare pazienza ai governatori la 
moderazione e la temperanza , lor mandan la facoltà di 
far venire in aiuto tre o quattro soldati, o barche dal 
generale Gage e dal lord Cai vii ; c gli lodano che non 
abbian, per far la legge eseguire, tutti quegli istromcnli 
adoperati, che eran nelle mani loro posti. Stalo a vedere 
che i sediziosi Unn ragione, e che noi abbiamo il torlo. 
Certo se lo pensano i Ministri. Ma che dico se lo pen- 
sano? Eglino ve l'hanuo detto, e diconlo tuttora ; e’ paro 
che per maledetta forza abbian le insolenze e le enormità 
americane alla fin fine al parlamento comunicale ; per- 
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ciocche elleno cominciarono in luglio, ed or siamo moli* 
olire in gennaio. Esse eran da principio mali umori, poi 
divennero dislurbanze; poi tumulti © riotte ; or certo si 
avvicinano!, se già non sono, alla ribellione; e so It 
dottrino di questi nuovi uomini sono confermate, io temo, ' 
non abbiano a pigliar tosto il nomo di rivoluzione. IlJ 
ciel benedica l’ammirabil sopportazione dei nostri Mi- 
nistri; ma temo ben io, che ne abbiamo a raccòglierò 
molli amari frutti; chè l'occasiono è fugace, il pericolo 
gronde; ed intanto quel popolo indisciplinabile, si gran 
diletto e sì dolce cura loro, s’aflrattellano , s’allegano, 
s'apparecchiano a resistere ai comandamenti del Ho e 
del Parlamento. Continuate pure, o uomini pazientis- 
simi, nella via che avete intrapresa; fate anzi rivocar la 
legge, che ne troverete poi molli uflìziali od agenti vo- 
stri, i quali, per far eseguir le leggi del reame, per trar 
Centrato a sollievo dei vostri popoli siano a fare il debito 
loro inclinati ; nc troverete ancora di molti ministri , i 
quali pel pubblico servizio siano per opporre un gene- 
roso e forte petto contro le pernizioso combriccole, contro 
lo combinazioni potenti dei privati e particolari inte- 
ressi, contro i clamori della moltitudine, contro la mal- 
vagità delle fazioni. Se volete tagliare i nervi del (Go- 
verno, rivocatc pure la legge. Odo dire per ogni dove da 
questi difensori dei coloni, non poter essi venir tassati 
dall’autorità del Parlamento, perchi» ivi rappresentati 
non sono. Ma se così è, e perchè, e con quale autorità 
fate voi leggi per loro oltre di quelle della tassazione? 
Se essi sono rappresentati, eglino debbono ad ogni qua- 
lunque legge del Parlamento obbedire, o sia di tassa o 
di qualsivoglia altra natura. So non lo sonci, c’ non deb- 
bono non solo alle leggi delle lasse, ma neanche a qua- 
lunque altra conformarsi. E so credete che i coloni non 
debban andare alle lasse soggetti per l’autorità del Par- 
lamento perchè in questo rappresentali non sono, come 
•manterrete voi, elio tanti uomini inglesi, avendo noi 1 
uovo decimi degli abitanti di questo Hogno, i quali rae- 
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glio che i coloni rappresentali non sono, abbiano alle 
tassazioni vostre ad obbedire? E come non temete voi, 
che un dì ad un bel bisogno vi dicano anch’essi coll’e- 
sempio dei coloni, che non vogliono pagare lo lasse, 
perché rappresentati non sono? Sonsi gli Americani in 
una condizione ostile posti contro la comune madre, o 
voi volete non solamente perdonar loro gli errori ; ri- 
metter le ingiurie, allontanare le dovuto pene, ma an- 
cora fare il volerò loro, e dar loro in ogni modo vinta 
la causa? Se ciò sia un impedire, un prevenire le popo- 
lari commozioni, i tumulti, le ribellioni, oppure un fo- 
mentarle, un accarezzarle, un preparar nuova esca al 
fuoco, ogni uomo libero dall’atnor delle parli il può fa- 
cilmente giudicare. Darei io volentieri la mano ai con- 
sigli mansueti, consentirei olla rivocazione della legge, 
so, coi civili modi procedendo, avessero gli Americani 
da noi richiesto. Ma i modi loro sono le ingiurie, le vie 
di fatto, le derisioni, i saccheggi, i furti, lo armi od una 
aperta resistenza alla volontà del Governo. Cosa invero 
incomportabile e affatto nuova, che ad ogni tratto che 
lor pigli la fantasia, e non sia del grado loro una legge 
qualsivoglia, tosto corrano ad affamare i nostri manifat- 
tori, o ricusino di pagare i debiti verso gli uomini della 
Gran-Tlretagna. Dimandarono doratamente gli ufflziali 
della Corona in America, e ricercarono dai Ministri i 
mezzi opportuni per far la legge eseguire. Ma questi le 
instanze loro trasandarono, e per la loro trascuraggioe 
crebbero in questo termine, ohe vediamo, i tumulti ame- 
ricani. Kd ora abbiamo noi da sopportare che gli effetti 
della negligenza dei ministri siano da essi medesimi al- 
legati, per indurci a sacrificare ad un male cresciuto sì, 
ma non irreparabile, quando si voglia mostrar il volto 
alla gente impazzala, i reali estabili interessi del regno, 
lo maestà, la potenza e la riputazione del Governo. Di 
nuovo, se i coloni in virili delle costituzioni loro alle 
tasse parlamentari sottoposti essere non debbono, sic- 
come per alcuni atti del Parlamento sono state proibite 
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o ristrette le leve dei marinai in America, cosi ne segui- 
rebbe, che non debbono essi nò uomini fornire per la 
difesa della comune patria, nò moneta {Ter pagargli, o 
sola ringhilterra dover il poso portare del mantenimento 
e della proiezione di questi suoi ingrati figliuoli. Se ciò 
fosse, e sopportassesi una sì evidente parzialità, dipo- 
polerebbesi questo reame, scroglierebbcsi l'egualità, « 
romperebbesi quoH’original patto, sul quale tutte le untanti 
società fondate sono. Abbenchè odo questi dottori sot- 
tili andar fantasticando una distinzione tra le tasse in- 
terne ed esterne, come se le ime e le altre non fossero, 
quanto all’elTetto, le stesse, cioè di ritrar moneta dai 
sudditi pel pubblico servizio. Che cosa voglion signifi- 
care adunque questi nuovi consigli? Quando per la prima 
volta in questa Camera medesima io proposi di lassar 
l’America, addimandai iterativamente, se alcuno qualcho 
dubitazione avesse intorno al diritto, nissuno imprese a 
contraddire. Di grazia, quando è stata l’America eman- 
cipata? E’ vengono pur qui gli Americani a’ tempi delle 
angustie loro a domandarci soccorso, del quale ò stata 
in ogni tempo ed occorrenza la Grnn-Bretagna libera- 
rsi issirna ; o gli Americani ricusano di contribuire del 
loro obolo per sollevarci! E non v’ingannate, o Signori, 
sulla gravità della tassa. Ella non basta tampoco alle 
speso che sono alla soldatesca vostra, che stanzia in 
America, necessarie. Ma ò meglio un picciolo, un non- 
nulla in segno del diritto, che cento milioni senza di 
questo. Eppure nonostante la tenuità della tassa e la 
gravità del caso nostro, questi Americani si ristanno, e 
invece di concorrere alle speso da noi fatte in loro prò 
e per causa loro, disprezzano l’autorità vostra, insultano 
ai vostri maeslrati,e corrono a manifesta ribellione. Così 
non avrebbono eglino in altri tempi proceduto. Ma ora 
novelli Ministri più americani che inglesi gli sostentano. 
Ora per opera di questi garzoni vanno attorno le peti- 
zioni imfinmmative contro di noi ed in favor loro. In 
questa Camera istessa, in questo santuario delle leggi. 
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la sediziono ha trovato i suoi difensori. Qui si loda la 
resistenza alla legge, qui si esalta la disubbidienza, qui 
c’incoraggia l’ostinazione, qui si chiama la ribellione 
virtù. Ah inconsideratezza piucchè giovanile! Ah cieca 
ambizione delle umane menti ! Ma voi ponete un mal 
esempio, voi stessi avrete un di a pentirvi dell’opera 
vostra. E tu ingrato popolo americano cosi rispondi allo 
curo ed alla bontà della tua antica madre? Quand’io 
aveva l’onore di servir la Corona, quando eravate voi 
stessi da un enorme debito oppressali, voi avete un me- 
rito concesso sullo canape loro, sul ferro e sopra molti 
altri capi di commercia: voi vi sreta scostati in favor 
loro dall'atto di navigazione, da quel salutare palladio 
del commercio britannico. Eppure si stampò noi diarii 
pubblici, che io era al commercio americano inimico; 
e che aveva ordini ed istruzioni dato per impedir il traf- 
fico spagnuolo. In non cercai d’impedire altro traffico 
fuori di quello che era dall»; leggi del Parlamento proi- 
bito. Ma si vuole l’uomo prima calunniare, o poi l’opera 
sua disfare. Di me non dirò altro, e venendo a quello 
che io di questo fatto intendo c conosco, dico, che si 
conservi la legge, e dati siano ai governatori dello pro- 
vincio americane i mezzi opportuni, perchè; raffrenati i 
tumulti ed i disordini compressi, possa quella essere ed 
abbastanza protetta e ad effetto recala ». 

Ma all’incontro parlò Guglielmo Pitt, uomo venera- 
bile per l’età, e per gli egregi fatti in prò della patria. 

« Io non so, onorandi cittadini, nobilissimi signori, 
so più debba meco stesso rallegrarmi, chela mala vale- 
tudine mia, la quale da si lungo tempo affligge, e tra- 
vaglia questo mio corpo già da molti anni stanco e quasi 
caduco, rimettendo testò un poco dalla solita sua ferocia, 
m’abbia in questo di la facoltà concessa di veder questo 
mura, ed in mezzo a questo venerabil consesso compa- 
rire per potervi di uua cosa importantissima, ed alla sa- 
lute della patria nostra tanto vicina favellare: ovvero 
della necessità dei fatti dolermi, perciocché essa patria 
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n tanto splendore e maestà in quest’ultimi tempi perve- 
nuta, o potentissima e formidabil fatta a tutto l’universo, 
ora da interno male occupata, e vinta, e dalle civili di- 
scordie in vario parti lacerala e distratta corra imminente 
pericolo di essere collo proprio mani a quel termine con- 
dotta, al quale trarla non han potuto tutto le più potenti 
nazioni dell'Europa, che a’ suoi danni s'erano congiurate. 
Ed avesse voluto Dio, che la mia infermità allora me- 
desimamente m’avesse di qua recarmi permesso, quando 
dapprima si parlò dell’americana tassazione; che se la 
mia debil voce abile non fosse stata di volgere altrove il 
corso delle presenti calamità, o la tempesta, che sì dap- 
presso ci minaccia, distornare, almeno avrei contro di 
quella il mio testimonio arrecato. Ma ora ella è una legge 
vinta ; e se seguendo il mio costume, io son per parlare 
modestamente di quella, siami lecito almeno di favel- 
larne con libertà. Certamente nissun soggetto mai venne 
oll’attenzion vostra Sottoposto, che più di questo impor- 
tante fosso , se si eccettui quel solo , cho havvi ora un 
secolo, fu con tanta contesa ed ardenza d’animi agi- 
tato, cioè se voi stessi aveste ad essere liberi o servi. 
Quei, che con tanta passione fece le parole prima di me, 
mantiene cho si dee vincere la prova, perchè così all’onor 
nostro importa. La qual cosa , se non m'inganno, vuol 
dire cho, ragione o torto che si abbia, si deve tirar avanti 
ncll incominciata impresa, o seguire un’ombra vana, che 
alla perdizione vi può perla diritta via condurre. Ma può 
stare il puntiglio d’onore contro il giusto, contro il ragio- 
nevole, contro il diritto? 0 dove può meglio consistere 
l’onore, che nell’esercizio delle cose ragionevoli? Questo 
reame non ha il diritto di tassar lo colonie, quantunque 
esso abbia , e ciò dico colla più glande asseverazione, 
l’autorità suprema c sovrana in ogni altra occorrenza di 
governo, o di legislazione qualsivoglia sopra di quelle. 
Sono i coloni sudditi di questo regno, son dotati, quanto 
voi stessi siete, di tutti i naturali diritti al genere umano 
appartenenti, e dei peculiari privilegi i quali spettano 
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agli uomini inglesi ; del pari obbligati dalle sue leggi, 
del pari partecipi della costituzione di questa libera con- 
trada. Gli Americani sono i figliuoli, non i bastardi dèl- 
ringhilterra. La tassazione non è parte dell’autorità che 
governa, o di quella che fa le leggi, essendo le tasse doni 
volontarii , concessioni gratuite, che solo dai Comuni 
possono procedere. Nella legislazione concorrono tutte 
e tre le supreme potestà del regno; ma in riguardo allo 
tasse, il concorso dei Pari e della Corona non è noces-* 
sario peraltro, se non per l’autenticazione degli atti, 
che lo impongono , cioè per dare a questi la forma pre- 
stabilita dalla legge. Ma il dono e la concessione ai soli 
Comuni appartengono ; 0 questa Camera rappresenta quei 
Comuni, ed essi il rimanente degli abitanti virtualmente 
rappresentano. E perciò, quando noi in questa Camera 
qualche cosa doniamo e concediamo, ciò doniamo e con- 
cediamo, che è nostro. Ma, nell’americana tassa che cosa 
fate voi? Noi i Comuni della Gran-Bretagna di Vostra 
Maestà diamo, e concediamo che? La roba nostra? No ; noi 
diamo e concediamo alla Maestà vostra la roba dei Co- 
muni vostri dell’America. Deira qual cosa niuna più as- 
surda immaginar si potrebbe. Fu testò affermato non 
esservi niuna differenza tra le tasse interne ed esterne, 
ed esser la tassazione una parte essenziale della legisla- 
zione. Ma, di grazia, la Corona, i Pari non sono, e Cuna 
e gli altri egualmente che i Comuni, della podestà legi- 
slativa investiti? Certo che si ; la Corona ed i Pari hanno 
la potestà di tassare? Mai no; e ciò nissun pretende. Or 
dite su, 0 Giorgio Grenville se queste due posizioni son 
vere, come sono verissime, c voi il concedete , non no 
segue di necessità, che la tassazione non fa parte della 
semplice legislazione, e ch’ella è una qualche cosa da 
essa diversa? E* si dice che gli Americani sono qui vir- 
tualmente rappresentati . Ma di grazia, da qual provincia 
mai, 0 da qual contado, da qual città, da qual borgata 
sono essi rappresontati? Certamente da quella provincia, 

0 contado, 0 città, 0 borgata, che eglino nè gli antenati 
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loro non hanno mai nò veduto nò conosciuto, nò mai sa- 
ranno per vedere nè por conoscere. I Comuni deU’Amo- 
rica, ossia le assemblee loro, quelli sono i Rappresen- 
tanti loro, quegli hanno avuto ed esercitato sempre, 
quelli hanno ed esercitano tuttora il diritto di tassare i 
coloni. E’ sarebbero schiavi stati, so un tal diritto pos- 
seduto non avessero. Io non son venuto qua armalo di 
tutto punto, nè ho diligente indicalo i vecchi libri dei 
nostri statuti, come il mio valente avversario ha fatto. Ma 
questo so , elio se si voglia far accurata considerazione 
delle cose antiche, e’ diventerà manifesto, che niuuo mai, 
anche nei regni i più arbitrarii, fu lassato, se non era 
rappresentato, ed ai tempi nostri, anche quei che non 
mandano deputati al Parlamento, sono tullr abitanti della 
Gran-Bretagna, o, o possono quando vogliano, rendere il 
partito nell’elezione di quelli , o con coloro , cho il ren- 
dono, hanno o congiunzione, o autorità; e piacesse pure 
al cielo, che tutti meglio fossero rappresentati che eglino 
non sono; perciocché questo è il vizio della costituzione 
nostra, e forse avverrà, e mi giova sperare, che un dì 
la bisogna della rappresentazione, parte sì essenziale 
do’ nostri primitivi ordini, e la principal salvaguardia 
delle libertà nostre, sarà a quella perfezione condotta, 
che ogni buon inglese dove desiderare. Si domanda 
quando e conio sia stata l’America emancipata? Ed io 
dal canto mio dimando, quando, e come ella sia schiava 
stata? Si dice qui in questa Camera esser rizzato il so- 
gnale della resistenza, l’insegna della ribellione , e così 
d’infame nota si tassa la piu bella prerogativa dei sena- 
tori inglesi, quella di dir ciò che sentono, e della cose 
che alla patria appartengono, sinceramente e liberamente 
favellare. Eglino hanno di questa maiavventurosa legge 
con libertà parlato, ed i minacciati pericoli presentiti e 
presagiti : e questa libertà è loro a delitto riputata. Molto 
mi duole, che la libertà del discorso sia in questa Ca- 
mera a delitto attribuita, e ciò mi pare le tristissime cose 
annunziar per l’avvenire, se le nostro lingue, seli nostri 
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petti, se le mani nostre alla disegnata tirannide con animi 
fortissimi non opponiamo. Odo dire , che l’America è 
ostinata , ch’essa corro alla ribellione. Io son ben con- 
tento, e mi rallegro che l’ America abbia resistito. Tro 
milioni d’uomini cosi dimentichi di ogni senso di li- 
bertà, che volontariamente, e di quoto fossersi a diven- 
tavo schiavi sottomessi , sarebbero opportuni stronfienti 
stati a farci schiavi noi stessi. Ei dice* ancora, imper- 
ciocché d’invettive e di malo parole non ha difetto, che 
l'America è ingrata, e vanta a cielo la sua bontà verso di 
quella. Ma queste bontà non eran forse in ultimo al be- 
nefìzio di questo reame dirette? E come è vero, esser 
FAmerica ingrata? Non dà forso ella buona corrispon- 
denza di se medesima? Certo al si. I profitti chela Gran- 
Bretagna ritrae dal commercio dell’America, sono di due 
milioni di steriini all’anno. Questo à il fondo stato, che 
vi ha fatti ondar trionfanti per ogni dove a’ tempi dell’ul- 
tima guerra. Le terre, le quali settant’anni addietro da- 
vano una rendita di duemila lire all'anno , ora una ne 
dònno di tremila , e ciò si debbe all'America riferire. 
Questo è il prezzo ch’ella vi paga per la protezione vo- 
stra. E passo sotto silenzio l’incremento della popola- 
zione nelle colonie, l’avvento colà di nuovi abitatori da 
tutte le porli dell’Europa, e l’ullerior progresso del com- 
mercio americano, se ci verrà con savio leggi regolalo. 
Ciò non ostante noi abbiamo ad udir qui un pubblicano 
venir fuori vantandosi di voler tenero per segno di un 
diritto, che non si ha, il picciolo, il nonnulla nel te- 
soro reale! Ei si duole di essere stato malconcio no’ pub- 
blici diarii. Del che altro non saprei dire, se non se che 
questa à una comune sventura a tutti coloro, che nella 
repubblica lengon grado, od esercitano i maestrali. Ei 
dice ancora, quando ei per la prima volta propose la 
tassa, nissuno alzato essersi per contraddire. Ma chi non 
sa quanto grande sin la modestia di questa Camera , 
quando si tratta di contraddire ad un Ministro? Della 
quale se non si spoglieranno una volta questi onorandi 
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gentiluomini, credo bene, che i popoli rimetteranno molto 
di quel rispettò e fede, che in loro hnn collocati. Si parla 
mollo fra la gente, o piu che dicevol non saria, della 
potenza o della forza dell'America. Ma in una giusta 
causa, ma nella difesa di un buon diritto ringbilterra ha, 
mollo piu che non bisogna, per ridurre l’America a di- 
vozione. Ma, quando si traila di queste tasse, quando si 
vuole un’evidente ingiustizia proseguire, io sono il primo 
a render il partito contro, ad alzar le mie mani e la 
mia voce, perchè non sia. In tal caso la felicità del- 
l’evento sarebbe deplorabile , la vittoria pericolosa. So 
avesso l'America a cadere, ella cadrebbe corno l’uomo 
forte ; ella abbraccerebbe e scrollerebbe lo colonno 
dello Stato, e seco, trarrebbe a rovina la costituzione 
stessa. E questa la vostra vantala pace? Cacciar la spada 
non nel fodero, ma sì nelle viscere dei vostri concitta- 
dini! Volete voi correre allo discordie civili, ora, che 
tutta la casa di Borbone s’è alleata contro di voi? Ora, 
clic la Francia disturba le vostre pescagioni in sulla 
Terra Nuova ; ora, che impiglia il vostro commercio degli 
schiavi in Africa ; ora, che soprattiene le robe dei vostri 
sudditi del Canadà impromesse dai trattali; ora, che la 
Spagna denega il riscatto delle Manilie, ed il loro prode 
conquistatore vien chiamato un vii marrano, un detesta- 
bile saccheggiatore? Certamente gli Americani han mis- 
fatto ; e scostati sonsi dalla prudenza e dalla tempe- 
ranza. Ma voi con l’ingiustizia vostra gli avete tratti ad 
impazzare. Vi darà il cuore di punirgli a cagion di quella 
mattezzn, ch’è opera vostra? Mai no; sia piuttosto l’In- 
ghilterra , siccome quella che è la più forte, e siccomo 
alla madre meglio s'appartiene, la prima ad usare la be- 
nignità e la moderazione. Compatite i loro errori, siate 
cortesi alle lóro virtù. Adunque per concludere una volta 
io dico, che giudico alla dignità nostra più consentaneo, 
ed alla libertà più utile, ed in tutto il nostro regno più 
sicuro, chela provvisione della marca sia assolutamente, 
totalmente ed immediatamente rivocula; e con ciò io 
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sento ancora, che nell’istesso tempo si dichiari e si af- 
fermi, l'autorità di questa contrada sopra le colonie es- 
sere sovrana, e potersi od ogni capo qualsivoglia di 
legislazione estendere. Si statuisca, che noi possiamo il 
commercio loro regolare, confinar lo manifatture, od 
ogni poter qualsivoglia esercitare, fuori di quello di 
trar dallo mani loro la pecunia senza il loro consenti- 
mento ». 

Queste parole gravemente ocon grande asseverazione 
detto da un uomo di tanta autorità , ebbero molta forza 
negli animi degli ascoltanti. Vi rimaneva però ancora 
molta ruggine per ragion delle enormità alle quali erano 
gli Americani trascorsi; e forse non si sarebbe vinta la 
rivocazione, se nel medesimo tempo i Ministri non l’a- 
vessero accompagnala coll’atto declaratorio , del quale 
si parlerà poco sotto. Alcuni portano anche opinione, che 
la cosa sia stata molto aiutala rolla promessa che si sa- 
rebbe tosto introdotta la rivocazione del dazimposto sui 
melichini ; la quale veramente fu poscia deliberata o vinta 
nel mese d’aprile. I Deputati dei contadi, dove si fa il 
melichino, altrimenti detto sidro, lutti rendettero il par- 
tito per la rivocazion della marca. Quale di questo sia la 
verità, messo e raccolto il partito nel giorno ventidue di 
febbraio, la provvisione perla rivocazione dell’alto della 
marca fu vinta, non senza però un gran numero di voti 
contrarii. I si arrivarono a du gerì lo sessanta cinque, ed 
i uo a cento sessantasette. Essa fu approvala nella Ca- 
mera dei Pari con ceQtocinquantacinque voti favorevoli 

0 sessanl’uuo contrarii. Nel medesimo tempo si vinse 
l’alto declaratorio, il quale statui che il Parlamento della 
Gran-Brolagna aveva il diritto di far leggi o statuti di 
sufficiente forza e valore per obbligar le colonie in tutti 

1 casi qualsivogliano. Il di diciannove marzo il Re recatosi 
alla Camera dei Pari , diè la sua npprovaziono all'atto 
della rivocazione, od a quello della dependenza dello co- 
lonie verso la Corona della Gran-Bretagna. In questa 
occasione, i mercatanti americani , i quali in Londra si 
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ritrovavano, vennero in folla per testimoniare la grati- 
tudine ed allegrezza loro. Le navi, che erano sorte in sul 
Tamigi, dispiegarono a festa le bandiere; si fecero i 
fuochi alle case in tutti i canti della città; si sentivano 
gazzarre, e si accendevano i falò in ogni luogo; e, bre- 
vemente, non si tralasciarono nissuna dello dimostra- 
zioni solite a farsi dai popoli in simili occorrenze verso 
la bontà del Ro e la sapienza del Parlamento. Si spedi- 
rono subitamente corrieri a Falmouth, acciocché per tutto 
il reguo c neH’America portassero lo novelle di una logge, 
che pareva, dovere da una parte, contentando gli animi, 
acquetare i tumulti; e dall’altra quei timori dissipare, 
che dai danni provati nelle manifatture erano proceduti. 


» 
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Generalmente essendo gli Americani chi noialo dai 
presenti disordini, chi offeso daH’iuterrompimento del 
commercio, e chi spaventalo dall’apparenza dello future 
cose, che già parevano a manifesta discordia risguardare, 
ricevettero con grandissima esultanza la nuova, che fosso 
la legge della marca stata dal Parlamento annullata. 
Eglino si vedevano con infinita allegrezza sottratti dalla 
necessità o di venire agli estremi danni, ed al sangue 
civile, la qual cosa si appresentava loro come in se stessa 
obbominevole, e piena di grandissimi pericoli, o di pie- 
gare il collo ad un giogo, clic detestavano del pari, ed 
«1 quale già più ripugnavano, poiché erano tant’oltro 
nella resistenza proceduti. Perciò se siano stati grandi 
i segui in ogni luogo dell'allegrezza pubblica, ognuno il 
può immaginare. L’assemblea stessa di Massaciussot, 
o perchè avesse l’animo grato, o forse per viemaggior- 
mentc nell’opposizione confermarsi , perciocché già erano 
in quella entrati i capi principali del popolo massaciut- 
tese, che probabilmente a tutt'altra cosa pensavano meno 
che a questa di volere la dependenza dell’America verso 
l’Inghilterra mantenere, unitamente decretò si dovessero 
render grazie al Duca diC.rafton, c ad altri nobili uomini, 
a Guglielmo Piti, c ad altri gentiluomini, i quali nella Ca- 
mera dei Pari, ed in quella dei Comuni avevano la difesa 
dei diritti delle colonie intrapresa, e fatta l'abborrita 
legge abrogare. Medesimamente l’assemblea dei bor- 
ghesi della Virginia determinò, dovessesi rizzare una 
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statua al Re in riconoscimento e memoria della rivoca- 
ziono dell'atto della inarca, ed un obelisco in onoro e 
commemorazione di quegli uomini degnissimi, i quali si 
erano con tanta efficacia in favor loro adoperati. Gu- 
glielmo Piti sopra tutti era diventato l’anima loro, od 
il suo nome con grandissime lodi esaltato fino alle stollo, 
per aver egli detto, che gli Americani bene avevan fatto 
a resistere; poco badando, ch’egli avesse con sì gravi 
e forti parole voluto l’autorità parlamentare sopra lo co- 
lonie in ogni caso di legge, e di esterna tassazione sta- 
bilire. Ma le minacce guardava» come cose remoto, le 
asseverazioni di certi diritti nel Parlamento, e come cose 
speculative, solo messe avanti per salvar l’onoro, per 
lusingar l’orgoglio britannico, e per far ingozzare quel- 
l’amaro boccone. Dall’altra parte volevano per la coperta 
delle passate cose, e fors’anco pei disegni a venire, farsi 
scudo di un tanto nome. Coll’istesso animo ricevettero 
l’atto declaratorio, il quale nel medesimo tempo venne 
dal segretario di Stato trasmesso in America, che quello 
della rivocazione della marca. 

Ciò non ostante, e sotto di questa specie d’allegrezza 
universale non quietarono del tutto gli animi ; che anzi 
vi covavano ancora molli mali umori, e vi passavano se- 
greto ruggini. Le restrizioni poste nuovamente sul com- 
mercio erano state causa di altrettanto disgusto, di quanto 
l’alto stesso della marca, principalmente nelle città com- 
mercianti delle provincia più settentrionali, od il buon 
successo della prima resistenza dava luogo ad ulteriori 
speranze. Duranti lo passato turbolenze si erano gran- 
demente avvezzati gli uomini alle disquisizioni politiche; 
si andava sottilmente ricercando ogni carta, ogni diritto ; 
c raro era, o non mai, che gli Americani dessero il torto 
a se stessi. In tali investigazioni e deputazioni erano 
sopra di molte cose nato opinioni nuove, e qualche volta 
strano ed esagerate sui diritti americani, e sulla natura 
della congiunzion loro colla Inghilterra. Di pari grado 
s’erano gli animi irritrositi ed inacerbiti. Tutti sfavai) 
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molto sollevati, e non avrebbon lascialo passare un bru- 
scolo in fallo della libertà politica o civile; dimodoché 
pareva, a chi mollo bene dentro guardava, che la ricon- 
ciliazione tra le colonie o la metropoli fosse più appa- 
rente che vera,’ e che si sarebbero le prime occasioni pi- 
gliale per prorompere di nuovo nei rivolgimenti o nella 
discordia. 

L’esca al nuovo fuoco, e la cagione di nuovo altera- 
zioni fu data dalle provincia di Massaciusset e della 
Nuova-Jork. L'assemblea della prima slava in mala vo- 
lontà còl governatore Francesco Bernardo, per esser 
questi avverso, come credevano, allo prerogative ame- 
ricane; ed avendo per suo oratore eletto l'Otis uno dei 
libertini pili svegliati, che si trovassero a quei tempi in 
America, il governatore gli die divieto; la qual cosa 
fece grandemente inselvatichire i deputati. Intanto Otis 
per far le sue vendette operò tanto, che furono esclusi 
dall’assemblea gli ufficiali della Corona ed i membri 
della Corte superiore di giustizia, che erano l’Hutchin- 
son e l’Oliver. Il governatore aspreggialo diè dal canto 
suo l’esclusiva a sèi fra gli scambii proposti. Così il mal 
animo cresceva da una parlo e dall’altra. Ma i libertini, 
che così chiameremo con vocabolo antico coloro che 
amano, o fanno professione di amar la libertà, proce- 
dettero pili oltre, e fecero sì, che l’assemblea decretò 
che i dibattimenti fossero pubblici, e si costruisse un 
ballatoio por comodo di coloro, i -qual i desiderassero in- 
tervenirvi. La qual cosa non fu sì tosto detta; che fatta. 
La pubblicità delle tornato diè anime ai libertini, o sgo- 
mentò i fautori del Governo; quelli ermi sicuri di gua- 
dagnar più seguilo quanto più efficacemente delle libertà 
americano favellavano; e questi più orari disgraziati, e 
più venivano in odio dell’universale, quanto più si sfor- 
zavano le parti del Governo mantenere. Onde molti per 
lo migliore deliberarono di ristarsi. I primi vantaggia- 
vano d’assai i secondi, perchè, por metter gli avver- 
sare in voce di popolo, bastavo, dicessero, aver eglino, 
Botta. — Guerra d’America, voi. 1. 10 
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vero, o falso, che ciò fosse, alla provvisione della marca 
dato favore. 

Il segretario di Stato Conway coll'alto della rivoca- 
zione della logge della marca aveva anche inviato ai go- 
vernatori dello province un’altra risoluzione della Camera 
dei Comuni, la quale ordinava, che lutto quelle persone, 
le quali per conto del desiderio, che dimostrato avevano 
di eseguire esse stesse o di faro ad altri oseguiro un qual- 
che atto del Parlamento, ricevuto avessero ingiuria o 
danno, ne fossero ristorato dalle colonie, nelle quali esse 
ingiurie o danni fossero stale commesse. Di più il segre- 
tario aveva raccomandato ni governatori dovessero ado- 
perarsi in modo, che quelle persone fossero per l’av- 
venire da ogni altro insulto o disgusto difeso, e fosse 
loro quel rispetto avuto, e quella giustizia usata, che 
ed i meriti loro verso la Corona, e le passate disgrazie 
richiedevano. 

I danni e le ingiurie erano principalmente stati fatti 
ed usali nella provincia di Massnciusset, cd il gover- 
natore Bernardo comunicò tosto all'assemblea la risolu- 
zione della Camera dei Comuni; ma ciò fece con si aspre 
parole, che quella se ne risenti gravemente, e gli animi 
di già male inclinati s’ingrossaron di vantaggio da ambo 
Io parti. Nacquero quindi vani bisticci, e l’assemblea 
iva schermendosi ora con una scusa, ora con un’altra 
per non far i compendi. Finalmente, venuta la cosa in 
nuova deliberazione, considerato dall'un canto, che ad 
ogni modo ovrebbo il Parlamento potuto, per mezzo di 
qualche nuovo dazio sui porli di mare, la pecunia neces- 
saria allo compensazioni raccogliere, e dall’altro in quanta 
detestazione sarebber venuti appresso gli uomini pru- 
denti per questa nuova resistenza, giacché tante cose già 
si dicevano della ritrosia massnciutlese, deliberarono di 
faro le compensazioni a spese della provincia ; e perciò 
vinsero una provvisione di perdono verso gli offenditori 
c di compensazione verso gli offesi. Alla quale il Re pose 
poscia il suo divieto; perciocché l’assemblea colonaria 
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non avesse autorità di far provvisioni d’indulti e di per- 
donanza. Tuttavia gli offesi furono rifatti, e gli offendi- 
tori non furono ricerchi. L’assemblea della Nuova-Jork 
parve ricevere con miglior auimo l’atto di compensa- 
zione, ed i danni furono ristorati alla maggior parte degli 
offesi. Solo il vice-governatore Golden non potò la sua 
ottenere, allegando l’assemblea, che se la plebe era corsa 
a' suoi danni, ei se l’aveva molto ben meritato. 

Ma nacque in questa medesima provincia un’altra gara, 
la quale dimostrò, che non orano ancora posate affatto 
le alterazioni. Si aspettava nella Nuova-Jork il generale 
Gage con una buona marni di soldati, e perciò il gover- 
natore ebbe mandato un messaggio all’assemblea ricer- 
candola, eseguissero la provvisione del Parlamento che 
essi chiamano l’atto deU’ammulinamento, il quale ordina, 
che in quelle colonie, nelle quali le genti del Re aves- 
sero lo stanze, siano provviste di baracche e d’altre cose, 
di cui hanno Insogno. Per mala forza, ed in parte ac- 
consentirono, avendo deliberalo, fossero somministrale 
le baracche, il fuoco, il lume, i lotti, ed alcuni altri 
utensili, siccome n’erano stati ricerchi; ma il sale, l’a- 
ceto, il melichino e la cervogia non vollero fornire, di- 
cendo elio questo ultime cose non eran solile a sommini- 
strarsi ai soldati quando sono attrnbaccali, ma solamente 
quando sono sulle mosso. La qual deliberazione accettò 
il governatore per lo men reo partito. E qui si rido un 
manifesto esempio della mansuetudine dei ministri in- 
glesi in quel tompo; imperciocché invece di risentirsi e 
gastigare questa nuova disubbidienza , siccome alcuni 
consigliavano, si contentarono di promuovere una legge, 
per la quale si venne ad ordinare, che l'assemblea della 
Nuova-Jork fosse proibita dal fare alcuna provvisione, 
sino a che non avessero soddisfatto in ogni parto alla * 
requisizione del Parlamento. Obbedirono poscia gli Jor- 
chesi, e le cose furono ai primitivi ordini ritornate. 

L’istossc querelo si rinnovarono in Massaciusset. Sul 
finir dell’anno alcune compagnie di artiglieri furono get- 
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tate da una fortuna Hi mare nel porto di Boston. Il go- 
vernatore fu ricerco, alloggiasselo e fornissele ili ogni 
oggetto necessario alle stanze- Il consiglio fu di parere, 
si fornissero. I.a moneta necessaria fu tratta dal tesoro 
sul mandato del governatore. Intanto fu convocala 4 as- 
semblea, e volendo eglino la gara, scrissero al governa- 
tore, informassegli so qualche provvisione fosse stata 
fatta per le genti del He ; o se altre dovessero arrivare da 
dover ivi avere gli alloggiamenti loro. Uescrisse il go- 
vernatore. mandando il diario del Consiglio del conto 
della spesa, aggiugnendo, non aspettar l'arrivo di nuovo 
genti. Or qui vi fu che fare e che dire. Esclamavano 
che il governatore, coll’aver ordinato col solo parere 
del suo Consiglio si facesse il fornimento, aveva in punto 
essenziale operato contro gli statuti della provincia. Ag- 
giunsero alcune protestazioni sulla prontezza loro nel- 
l’obbedire ai comandamenti del Ite, quando secondo gli 
ordini pubblici, richiesti ne fossero. 

Da questa ostinazione dello due principali province 
deH'America, e da questa inclinazione loro a cercare 
nuove cagioni di conteso, siccome sentirono in Inghil- 
terra molestia grande coloro, che alle prerogative ame- 
ricane si erano favorevoli dimostrali, cosi fu causa, che 
gli avversarli loro garrissero per ogni canto, questi us- 
sero i frutti delle ministeriali- condiscendenze ; questa 
essere la lealtà, la gratitudine dei (doni verso la co- 
mune madre : quest’essere le prove dell’amore loro verso 
la pubblica quiete ; questa l’osservanza e l’ossequio verso 
il Coverno britannico; ora essersi levala la maschera 
dal viso , ora senza alcun ritegno correre allo scopo 
della disgiunzione e della independenza ; doversi per 
tempo imporre un freno a questi spiriti baldanzosi; mo- 
strar loro, quanto sia pericolosa cosa il contendere coi 
possenti padri loro, il resistere alla volontà della Gran- 
Brelagna ; e giacché cosi male corrispondevano alla 
mansuetudine e bontà sua, nell’avere la lassa della marca 
rivocata, un’altra doversi loro imporro, e per mantenere # 
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il diritto, e per fargli direttamente contribuire alla difesa 
comune del regno. Questi rumori erano assai fomentati 
dai posseditori delle terrò nell’isole britanniche, i quali 
si davano a credere che di quanto si traesse da una tassa 
posta suU’Amerioa, di tanto si avesso a diminuire quella, 
alla quale essi medesimi eran sottoposti. Lequali opinioni 
lusingavano grandemente l’orgoglio britannico, ch’era 
stato tocco in fino sul vivo, dalla rivocazione della tassa 
della marca, ed ora la ferita penetrava ancora più ad- 
dentro per le nuove ritrosità americane. 11 re stesso, 
essendoché molto suo malgrado s'era indotto ad accon- 
sentire a quella rivocazione, si mostrava sommamente 
alterato, ed essendo lord [Iute tuttavia il suo più intimo 
consigliere, il quale si credeva generalmente fosso l’au- 
tor principale stato dei consigli rigorosi, pareva di nuovo 
mollo inclinato ad aggravar la mano sui sudditi ameri- 
cani. Perciò, nell’uscir di luglio, un improvviso scambio 
ebbe luogo nei ministri, essendo stato il duca di Grafton 
eletto primo segretario del Tesoro invece del marchose 
di Kockingam, il conte di Shelburne segretario di Stato 
invece del duca di Richemond, Carlo Townshend, uomo 
di natura molto versatile, ma di chiaro ingegno, camar- 
lingo, ch’ossi chiamano cancelliere dello scacchiere, in- 
vece di Guglielmo Dowdeswel; e finalmente Guglielmo 
Piti, il quale era testé stato eletto visconte di Pinseut o * 
conte di Chalam, ebbe il carico di guarda-sigillo. 

I nuovi ministri, eccettuato pero il conte di Chatam, 
il quale, dallo sue infermità impedito, uon interveniva 
nelle consultazioni, determinarono d’imporre corte ga- 
belle sul té, i vetri, la carta ed i colori che servono 
all'uso della pittura, che fossero nelle colonie delfAme- 
rica introdotti. La provvisione si tonno in pronto per 
proporla avanti il Parlamento. Il quale convocato, Carlo 
Townshend andava vociferando e vantandosi nella Ca- 
mera dei Comuni, che conosceva bene egli un modo di 
ritrarre una rendita dalle colonie, senza offendere i di- 
ritti ed opinioni loro. Grenville ricolse lo parole, e fece 
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una gran calca al ministro, perché dichiarasse qual fosso 
questo modo, e promettesse, fosse senza indugio innanzi 
il Parlamento posto. Infatti poco appresso il camorlingo 
mosse nella finmera dei Comuni si dovessero imporro 
gabelle sopra il tè, la carta, i vetri ed i colori, che fossero 
daH’Inghillerra nello colonie americano introdotti; si 
togliessero le gabelle imposto sul tè, che daM’Inghilterrn 
si trasportassero per alla volta dell’America, e si ponesse 
una gabella di tre pensi la libbra su quelli, i quali sareb- 
bero nei porti americani introdotti. Queste duo provvi- 
sioni furono vinte senza molta contraddiziono, ed appro- 
vate dal Re. Nel preambolo era stabilito, cho il ritratto 
dovesse servire per meglio sostentare il Governo e l'am- 
minislrazionc delle colonie; ed inoltre un articolo ordi- 
nava, si formasse in ciascuna provincia dell'America 
settentrionale una generai lista civile, e ciò senza verun 
limito fissare, ch’è quanto a dire, che dal ritratto di que- 
sto nuove gabello venisse a comporsi una somma di pe- 
cunia pubblica, della quale il Governo inglese potesse 
immediatamente e sino all'ultimo denaro disporre per 
salarii, pensioni e stipendi nell’America, e che questa 
pecunia si dovesse e potesse dall’erario estrarrò ed ado- 
perarsi in sui mandati dei ministri ; e che quello, che 
logorati lutti essi mandati, sopravanzasse, si trattenesse 
nello casse aU’ordine e disposizione del Parlamento. Si 
statuiva eziandio, che il Governo potesse colla medesima 
pecunia concedere stipendii c salarii ai governatori ed 
ni giudici nelle colonie, ed il montare di essi stipendi e 
salarii determinare. Le quali ultime risoluzioni erano di 
troppo maggiore importanza, che lo nuove gabelle stesso 
non erano, ed affatto pervertivano gli ordini consueti 
della costituzione britannica. Imperciocché, fin dai tempi 
di Carlo li, questo voler islabilire una lista civile, ossia 
Camera reale in America, indipendente dalle assemblee 
colonarie era stato tentato più volte dai ministri, ma non 
l’avevano mai potuto ottenere. Ora Carlo Townshend con 
quel suo ingegno vivo e svegliato, quasi ridendo, ot- 
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tenne con somma facilità quel punto, o ciò ottenne quando 
era ancora fresca la memoria dell’opposizione americana 
in una cosa di minor momento, che questa, e non erano 
ancor ben raffreddi quegli umori, ch’erano stati a tanto 
incendio concitali. L’altro cambiamento pure di grandis- 
simo rilievo da queste nuovo risoluzioni cagionato si fu, 
che potendo i giudici ed i governatori aver salarii o sti- 
pendii dai ministri con una pecunia ritratta per un atto 
del Parlamento senza l'intervento, e forso contro la vo- 
lontà delle assembleo provinciali, quelli diventavano al 
tutto, e dai popoli americani e dallo loro assembleo indi- 
pendenti, e solo al Governo generale, ossia ai ministri 
britannici obbligati. Le nuovo gabello dovcan pagarsi fa- 
condo tempo dai venti di novembre. E come se si temesse 
in Inghilterra, che fosse nelle colonie di troppo buon 
grado ricevuta la nuova tassa, e si volesse coll’imma- 
gine viva posta sotto gli occhi degli Americani di quei 
gabellieri, i quali la riscossione di quella sopravvedere 
dovevano, gli animi loro provocare, si vinse un’altra 
provvisione che statuiva, si creasse un maestrato di do- 
gana, che dovesse noll America risiedere. E per sopram- 
mercato a tal deliberaziono fu trascelta per capo la città 
di Boston, meno di tutte le altre ad un tal uopo appro- 
priala ; perciocché ivi, piu che in altro luogo, erano 
gli abitanti fìsicosi, ed in sulle proprie libertà gelosi, e 
sempre la guardavano molto nel sottile. Erano oltre a 
ciò poco avvezzi a veder tra di loro i gabellieri sfoggiarla 
con grosso paghe, da ricavarsi dal denaro delle colonie, 
mentreché eglino in una mollo stretta mediocrità se ne 
vivevano. 

Da tutto questo coso ne nacque, che di bel nuovo si 
eccitarono molte commozioni fra gli Americani; imper- 
ciocché le discordie passate avevano maggiore inclina- 
zione prodotta verso la resistenza c le ricerche che s’eran 
fatte intorno gli affari politici, avevano lo pretensioni dei 
diritti, e le voglie di una più larga libertà accresciute. 
Come questa era una tassa esterna, visi sarebbero forse 
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i popoli accomodali, se in tempi piu tranquilli, e senza 
l'accompagnamento di tante altre circostanze, che nuda* 
van a ferire ciò ch’essi tenevano più caro , fosse stata 
mandata ad effetto. Ma in siffatto stato di coso non po- 
teva non avere un cattivo incontro, e molto più, in quanto 
che il ritratto di essa era all'oggetto di una rendita pub- 
blica destinalo , ed oltre i limiti di una regola di com- 
mercio si estendeva; il che era stato appunto il soggetto 
di tante controversie. Ei si vedeva chiaro elio le antiche 
pretensioni del Governo britannico con tanta contenzione 
cimentate, di creare una rendita pubblica nello colonie 
per mezzo dell'autorità del Parlamento, erano di uuovo 
messe in campo. Perciò si risolvettero in ogni parto alla 
resistenza; e siccome quando si riscaldano tra gli uo- 
mini le cose, eglino negli antichi limiti non si conten- 
gono, ma procedono per l’ordirmrio più oltre, cosi nei 
diarii pubblici di Boston s’incominciaron a metter fuori 
nuove ed insolite dottrino intorno l'autorità del Parla- 
mento. Già si gollavan molli verso l'indipendenza, e si di- 
ceva che i liberi uomini non debbono più venir tassati, 
che governali senza il consentimento loro, il quale dato 
sia da una rappresentazione o reale o virtuale. La po- 
testà legislativa del Parlamento britannico sull'America 
era, non che recata in dubbio, negato; ed ora abbrac- 
ciando le massime di coloro, i quali all’alto della marca 
nello due Gainere contraddetto avevano, atlermarono, 
esser vana la distinzione tra la tassazione esterna ed in- 
terna ; che nò Luna, nò l'altra stavano in facoltà del 
Parlamento ; che questo non aveva niuna autorità di far 
leggi, che obbligare gli potessero; e brevemente tanto 
oltre procedettero, che mantennero, che il non avere 
rappresentanti in Parlamento, da ogni qualunque sog- 
gezione al medesimo gli esentasse, f diritti che preten- 
devano i coloni godere, furono con molta chiarezza e 
con una certa eleganza di stile esposti in un libretto che 
aveva in titolo : Lettere di un coltivatore in Pemiliania 
agli abitanti delle colonie inglesi. L’autore era Giovanni 
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Dickinson, é furon ricevute con allegro animo da tutti. 
La concitaziono divenne tosto generale. Di nuovo si ebbe 
ricorso alle leghe contro l'introduzione dei lavori inglesi, 
ed in favor dei proprii; ed a questo effetto in Boston si 
portò attorno una carta, in cui quei che volevano entrar 
nella lega dovevano sottoscriversi, obbligandosi a non 
fare acquisto di certi oggetti di commercio dopo l’ultimo 
giorno di dicembre. Per altro Jacopo Otis, la cagiono non 
si sa, o perch'ei fosse sventato, o forse perchè ordina- 
riamente gli uomini più ardenti nelle opinioni sono anche 
i meno costanti, o perchè veramente sospettasse, la co- 
lonia di Jlassaciusset dovesse restar sola nella presente 
bisogna, rimulatosi, orò con una lunga dicoria in favor 
del Governo. Con tultoeiò la lega fu approvata alla 
Provvidenza , a Nuovo-Porto, e nelle terre del Conne- 
cticut. Ma però il negozio di queste leghe andò questa 
volta mollo rimessamente, malgrado tutti gli sforzi degli 
adirati. 

Sedeva nel principio dell'anno nt')8 l’assemblea di 
Massaciusset, la quale tosto entrò nella considerazióne 
delle nuove lasse. Scrisse ella lungamente a Dionigi de 
Berdt , agente suo in Londra , acciò facesse le rimo- 
stranze. Protestarono dell’amore loro verso la Gran-Bre- 
tagna, e condannarono ogni pensiero d’indipendenza: si 
gloriarono del nome inglese, e di essere della costituzion 
britannica partecipi; osservarono, che è manifesto il di- 
segno di trarre un’entrata pubblica dalle colonie senza 
il consenso loro, cosa allatto contraria agli ordini pub- 
blici ed ai diritti loro; e che se qualche volta gli uomini 
digradano la propria vita, od hanuo la libertà in dispre- 
gio, eglino sono però sempre ed inviolabilmente attac- 
cati alla roba loro; e quelli stessi che disprezzano tutti 
i dettami del diritto e dell’onesto, o la fede, e la verità, 
ed ogni legge divina ed uraaua hanno a vile, non è porò 
che non tengano in gran conto il denaro; i Barbari 
stessi , che abitano le selve , conoscere ed osservare il 
diritto di proprietà, od avere altrettanto cari l’arco, le 
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frecce e le reti da pescare o da uccellare , quanto gli 
altri popoli Toro o l’argento, e lo cose più preziose. I 
progetti dei livellatori, e la comunanza dei beni essere 
altrettanto vani ed impraticabili, quanto sono arbitrari i e 
dispotici i disegni di coloro, i quali vorrebbero della 
proprietà di tutti la Corona investire. E qual proprietà 
poter rimaner ai coloni, se senza il consenso loro può 
loro tolta essere? Favellarmi poscia lungamente dei di- 
ritti loro, e dei benefizi i commerciali, che dalle colonie 
ritrae l’Inghilterra; affermarono gli stipendi! ed i salarii 
dati dalla Corona ai governatori ed ai giudici esser cose 
da dover isgomentaro gli uomini liberi dell’omerica; 
niuno più efficace fondamento esistere alla tirannide, che 
questo, massimamente in America, dove, altrimenti che 
in Inghilterra, i giudici tengono il magistrato per sempre, 
o nou durante la buona condotta; essere pronti i coloni 
a far lo spese necessarie por lo Stato senza l'intervento 
dell’autorità parlamentare ; niuna necessità aversi degli 
eserciti stanziali in America; abborriro essi gli eserciti 
stanziali, come pericolosi alla pubblica libertà, e dover 
temere l’Inghilterra , coll’esempio degli antichi tempi , 
che il tener grosso esercito di soldati mercenari in un 
paese cosi lontano, faccia sorgere una volta un altro Co- 
sare , che usurpi infine l’autorità del suo signore. Si 
dolsero ancora del nuovo maestrato della dogana, sic- 
come quello, che tende a far pullulare un mondo di pub- 
blicani, gente noiosa al popolo, ed al buono c retto co- 
stumo dannosa. Si querelavano anche gravemente della 
sospensione cotanto insolita dell’assemblea della Nuova- 
Jork, ed asserirono, non esistervi più alcuna libertà, ed 
essere le assemblee inutili, se vogliano, o non vogliano, 
hanno esse a far la volontà del Parlamento. E posto 
anche quello, che non è, che lo nuove provvisioni siano 
al diritto conformi, soggiungevano, che certo era, ch'el- 
leno riescono molestissime ai popoli , cho la fede o l'a- 
more tra le due nazioni ne proveranno una notabile di- 
minuzione. Le quali cose un buon Governo deve pur ben 


Digitized by Google 


LIBRO III. 


165 

considerare. Sapere i coloni, ch’era nato il costume in 
Inghilterra di sparlare delle assemblee colonarie, e di 
essere tenute in poco conto ; del che aversi gl’inglesi a 
guardar molto bene, e più che gli Americani stessi ; per- 
ciocché nei passati regni vi fosse anche l’annuale di 
sparlare del Parlamento; od il Re Jacopo primo era so- 
lito di dire, che i Lordi ed i Comuni erano cattivi com- 
pagni della monarchi», alludendo in ciò a quell’anlico 
proverbio, che signoria non vuol compagnia ; e so ora, 
concludevano, s'incomincia dalle assembleo colonarie, 
si procederà un di al Parlamento. Raccomandarono final- 
mente all'ngente loro di fare ogni sforzo per isventare i 
disegni di coloro, i quali ostinati erano nel seminar la 
'zizzania tra le due pai t i del regno, c nel mantener vivi 
i mali umori, che se rattennti non fossero, era da temersi, 
avessero a prorompere in qualche gran rovina. 

L’assemblea di Massaciusset scrisse nei medesimi 
termini al conte di Shelburne, ed al generale Conway, 
segretarii di Stato, al marchese di Rockingam , al lord 
Camden, al conte di Chatam, ed ai commissarii del Te- 
soro. Queste lettere parlavano, secondo il solito, dei di- 
ritti dei coloni , e delle querelo loro , chiamandoli tutti, 
ma specialmente il marchese di Rockingain , patroni 
delle colonie, amici e difensori della costituzione bri- 
tannica e dei diritti del genere ornano. Ordinò che si 
presentasse una petizione al Re con molte protestazioni 
di lealtà, e molte affermazioni contro i gravami, dei quali 
si dolevano. Ma la medesima non contenta a queste cose, 
volendo far convenire in un animo solo tulle le province, 
prese una molto animosa deliberazione, scrivendo a tutte 
le assemblee, ch'era ormai tempo, che tutto pigliassero 
il medesimo indirizzo, e con concordia di animi allo 
stesso fine s'incamminassero. La qual cosa riuscì di non 
poco disgusto al Governo, ed i ministri nelle lettere loro 
ai governatori delle province aspramente la condan- 
narono. 

Il governatore, sopendogli quest'assemblea di cattivo, 
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la disciolse. Non si deve passar sotto silenzio, cho da 
molto tempo vi erano di molti corrucci tra questo e 
quella, non ch'ei non fosse uomo d’ingegno e di espe- 
rienza nelle coso ; che anzi era peritissimo ed ^ten- 
dentissimo, nia era riputato nemico occulto allo prero- 
gative americane , e si credeva , che nelle suo Ietterò 
scritte al conte di Uillshorough avesse ed esortalo il Go- 
verno ai consigli rigorosi , e le perturbazioni cotonarie 
magnificale. Da un'altra parte erano i Happresenlanli di 
spiriti alti, e molto infatuati delle libertà loro, bercio si 
sfava dall’un canto, e dall’altro in sul ritroso, e spesso, 
ad un minimo che, si bisticciavano, e poche eran le cose, 
che andasser di quieto. Ella è cosa certa, elio questi 
sdegui che correvano tra l’assemblea di una provincia 
tanto principale ed il governatore Bernardo , sono una 
dello piu efficaci cagioni state delle prime turbazioni, ed 
in ultimo deH’americana rivoluzione. 

11 Governo della Gran -Bretagna, stimolato continua- 
mente dalle istanze del governatore, c mal soddisfatto 
dei Bostoniani, e generalmente dei popoli di tutta la pro- 
vincia di Massaciussel, temendo nuovi tumulti, o vo- 
lendo l’osservanza delle leggi efficacemente procurare, 
aveva scritto al generale Gage, il (piale aveva gli allog- 
giamenti nella città della Nuova-Jork , ordinandogli , 
mandasse un colonnello, ed anche un maggior numero 
di soldati, se giudicasse necessario, perchè quivi aves- 
sero a rimaner di presidio. Deliberò ancora, che una fre- 
gata, due brigantini, e due fusto stanziassero nelle acque 
di Boston, perchè dessero favore ai grascini nelle bisogne 
loro. In questo mentre successo nella città un grave tu- 
multo, essendo i Bostoniani corsi a calca contro i gra- 
scini , perchè volevano assicurare una nave sospetta 
di frodo. 

La qual cosa risaputasi da Gage, comandò, clic in vece 
di un solo, due fossero i colonnelli, che andassero a pi- 
gliare gli alloggiamenti in Boston. Il che divulgatosi in 
città , i cittadini fecero l'adunanza, e mandarono al go- 
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vernatore, pregandolo, fosso contonto deformargli, se 
i sospetti elio correvano dell’insolito presidio a venire, 
fossero fondali, o di convocare un’altra assemblea, Ri- 
spose, che per verità qualche privato avviso aveva rice- 
vuto intorno l’arrivo delle soldatesche; pubblico nissuno; 
che in quanto alla convocazione , non poteva far altro 
cho aspettare gli ordini del Re. Sperava che i popoli sa- 
rebbero stati all’obbedienza più pronti, se abbandonati 
a se stessi non avessero quel Capo pubblico dell’assem- 
blea cotonaria, chenodrisso In sedizione, avuto. E perciò 
iva dando tempo al tempo, o frapponendo ogni di nuovi 
indugi per non convocarla. Ma questo Consiglio ebbe un 
ottetto tutto contrario a quello, ch’ei si era proposto; 
poiché il popolo bostoniano, ricevuta la risposta del go- 
vernatore, unitamente determinò, c questo chiari mag- 
giormente qual fosse in fatto l’animo loro, che siccome 
vi era qualche sospetto di vicina guerra colla Frauda, 
lutti gli abitanti avessero a provvedersi di un assorti- 
mento compiuto d’armi a norma della legge; e che sic- 
come il governatore non aveva giudicato opportuno di 
convocare l’assemblea generale, cosi si facesse un con- 
vento di tutta la provincia. Le risoluzioni furono inviato 
per lettera circolare in tutte le parli di Massaciusset. 
Tale era il consenso degli animi, che al numero di no- 
vanzelte terre , novanzei mandarono i Deputati loro al 
convento bostoniano. Si assembrarono addi 21 di set- 
tembre. Tosto, modestamente procedendo, mandarono al 
governatore, protestando, ch’ossi erano, e se stessi con- 
sideravano come persone privale, leali, avverso, siccome 
agli eserciti stanziali, così anche ai tumulti ed alle sedi- 
zioni. Si dolsero, ma però modestamente, delle nuove 
leggi e dello imputazioni d’infedeltà , ch’eran loro fatte 
in Inghilterra; finalmente progavanlo, volesso convocare 
la generale assemblea , come il solo rimedio conforme 
agii ordini pubblici , che nelle calamita presenti si po- 
tesse adoperare. Il governatore rispose superbamente, 
essendo già vicine le truppe. Il convento, dopo di avere 
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scritto ciò che occorrova all’ngenle <le Berdt in Londra, 
si risolvette. 

il giorno elio precedette la risoluzione , i soldati del 
presidio erano sopra molte navi nella cala di Nantasket, 
non molto lungi da Boston, arrivati. Il governatore ri- 
cercò il Consiglio, somministrasse i quartieri nella città. 
Il Consiglio ricusò; affermando, che nel castello Gu- 
glielmo, posto sopra di uno isoletla poco lontana, vi era 
spazio capace a ricoverargli. Ma le soldatesche avovano 
ordine di pigliar le stanze nella città. 

Si vociferava intanto, che i Bostoniani non avrebbero 
lascialo sbarcar i soldati. La qual cosa, e massimamente 
quella risoluzione dei Bostoniani , che tutti gli abitatori 
della provincia dovessero dello opportuno armi fornirsi, 
diede mollo sospetto ai comandanti dello genti regie. 
Perciò il generale finge, il qualo pare, da principio avesse 
animo di fare sbarcare soltanto un reggimento, mandò 
al colonnello Dalrymple, gli mettesse a terra lutti due, 
e tenesse buona guardia nella città. Adunque il primo 
ottobre, ogni cosa essendo preparata, l’armata incominciò 
a moversi (erano circa quattordici navi da guerra) o fu 
messa in tale ordinanza, che signoreggiava tutta la città. 
Guardavanla le navi coi fianchi loro, ed erano le arti- 
glierie pronte ad allumarsi, ove mai nascesse qualche 
opposizione. I soldati incominciarono a scendere in terra 
alla prima ora dopo mezzodi , senza ricevere molestia 
veruna; o tosto andarono dentro la città cogli archibusi 
carichi, con un traino -conveniente d'artiglierie, e tutto 
Lappatalo militare solito ad usarsi in simili circostanze. 
Gli uomini eletti di Boston, ricerchi la sera, sommini- 
strassero i quartieri ai soldati, ricusarono. 11 governatore 
ordinava, i soldati entrassero, ed il palazzo pubblico occu- 
passero. Prese in tal modo lo stanze, la posta principale 
fu collocata a dirimpetto del palazzo con duo bocche di 
artiglieria volte a quello. Le quali cose non si potettero 
fare, senza che gravissimamente non se ne commoves- 
sero i Bostoniani, non polendo essi vedere, senza gran- 
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riissimo sdegno, il palazzo pubblico, dove oron solito se- 
dere la Camera dei Rappresentanti e la Corte di giustizia, 
essere da tanti soldati occupati, e da lame armi cinti. 
Eran le contrade pieno di trabacche e di soldati, i quali 
andavano e venivano di continuo per cambiar lo poste, 
e ad ogni tratto facevan la chiamata ai cittadini cho tra- 
passavano. I divini uffìzii erano interrotti dal batter delle 
casse, dal suono dei pifferi, e tutto offriva l’immagine di 
una città da guerra. La qual cosa riusciva molestissima 
ai cittadini, siccome quella, ch’era non solamente inso- 
lita, ma eziandio non mai veduta nella provincia di Mas- 
saciusset. Da ogni parlo risuonavano lamenti contro que- 
sti novelli ordini del governatore. I soldati guardavano 
di mal occhio i cittadini, siccome quegli, che gli crede- 
vano ribelli; i cittadini detestavano i soldati riputandogli 
istrumenti mandali a bollo studio per i diritti loro spe- 
gnere, e del tutto una inudita tirannide porro in sul collo 
loro. Perlocchò nascevan spesso tra gli uni e gli altri 
malo parole; o gli animi più si accanivano. Tuttavia 
quest'apparato militare contenne la moltitudine, sicché 
per assai tempo non successero turbazioni. 

Ma in Inghilterra, conosciuta la ostinazione degli Ame- 
ricani a non volere alle nuove leggi del Parlamento ob- 
bedire, essendo questo stato convocato sul finire del- 
l’anno <768, si venne dal Governo a rigorose determina- 
zioni contro i coloni, e specialmente contro la provincia 
di Massaciussel, nella quale la sedizione aveva pib gran 
barbe mosse. Condanno il Parlamento con parole gravis- 
sime tutte le risoluzioni dei Massaciuttesi ; approvò, 
cho il Ro usasse le armi per frenargli, e statui ch'ei po- 
tesse far tradurre in Inghilterra i principali commetti- 
tori di scandali, perché ivi fossero, secondo lo statuto 
dell’anno trigesimo quinto del regno di Enrico Vili, pro- 
cessati. 

Ma questi nuovi Consigli inglesi ebbero cattivo incon- 
tro nelle colonie. L'assemblea di Virginia pigliò tosto le 
risoluzioni, cho credeva del caso, asseverando nel mi- 
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glior modo e noi più forti termini che seppe, i suoi di- 
ritti. Compose anche una supplicazione da presentarsi 
al Re per ricercarlo e pregarlo, avesse compassione di 
quei popoli, si movesse a pietà di quella sfortunata pa- 
tria ; degnassosi interporre , come vere padre loro ed 
ottimo Re, la sua reale intercessione per distornare quei 
mali che la minacciavano c già l’opprimevano; special- 
mente non soffrisse, quegli Americani, cho non avevan 
la grazia dei polenti, potessero venire alle case loro tolti, 
involati alla domestica felicità, cacciati in prigione m 
mezzo a’ ladri, e inariuoli, a tremila miglia lungi dalla 
patria loro per aspettare che quei giudici, i quali non 
gli conoscevano, gli avessero a giudicare; condizione^ 
in cui altro non potrebbero desiderare, altro pregare se 
non che una soccorrevole morte venisse tosto a tante 
miserie loro por finn, l’or la qual cosa il governatori 
con parole severe gli accomiatò. .Ma essi, corno per- 
sone private si ratinarono altrove, ed avendo a lor mo- 
deratore eletto Handolfo l’eiton, uomo di grando autorità 
e seguilo nella provincia, abbracciarono più efficace- 
mente che prima il solito rimedio delle leghe contro I ’ in- 
troduzione delle mercanzie inglesi , e mandali attorno, 
gli articoli della lega tutti sottoscrissero, non solamente 
nell adunanza, ma eziandio in tutta la provincia. Le altro 
colonie seguirono l’esempio, e giurarono solennemente 
la lega. Anzi gli abitanti di Charlestown, città capitalo 
della Carolina meridionale, cessarono ogni specie di- 
commercio con quei dell isola di Rodi o della Giorgia, 
porche e non avessero questi voluto le (tassate c la pre- 
sento lega accettare, ed avessero un frequente traffico- 
di scarriera esercitato. Ma -finalmente anche queste con- 
vennero collo altre, la Giorgia in settembre, la Provvi- 
denza e l'isola di Rodi nel seguente ottobre. E perché 
gli uomini o avversi, o avari non facessero sdruscito a 
queste leghe, crearono congregazioni d’uomini a posta, 
acciocché esaminassero i carichi di tutte le navi, elio 
d’Inghilterra arrivavano, e nelle loro adunato decretas- 
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sero, secondo gli ordini Ira di loro stabiliti, la censura 
contro di quelli, che rompessero la lega, i nomi loro 
pubblicassero nelle gazzette, e chiarissergli inimici della 
patria. E siccome la plebe era sempre pronta a prorom- 
pere contro coloro che fossero notati, questi decreti delle 
congregazioni orano con tanta obbcdionza ricevuti, corno 
se fossero dall’autorità del Governo proceduti. Ognuno 
poi s’ingegnava di far uso delle robe del paese; le donne 
islesse, prima tanto avido delle cose inglesi, non solo a 
queste rinunziarono, ma gloriuvansi di andare adorne 
coi proventi del paese. 

Non ò però da credersi, che in mezzo a questa uni- 
versale ardenza e concitamenlo non vi fossero di quelli, 
i quali, essendo l'interesse e l’amor del guadagno cosi 
potenti motivi del cuore umano, non cercassero di farne 
il loro prò; ed esaltando in palese la grandezza d'animo 
del popolo americano, ma ridendosene dentro del loro, 
non si sforzassero di far traffico secreto di simil sorta di 
mercalanzie. Parecchi tra coloro stessi che professavano 
la libertà, e col suo nome si facevan chiamare, ed al- 
cuni fra quelli stessi, i quali avevano le leghe con più 
prontezza abbracciate, andavano tuttavia nascostamente 
procacciandone e vendendone. I Figliuoli della libertà 
avevan ben levato tanto rumore contro l’uso del tè, che 
in parecchio province quasi tutti se no astenevano; ma 
raffreddatosi col tempo quel primo impeto, non era 
che alcuni fra di essi non ne cenlellassero, o in segreto 
od anche in palese, dandogli un altro nomc..Gli uffizioli 
inglesi medesimi, essendo per l’ordinario i soldati di- 
sprezzatori delle leggi civili, ed al proprio guadagno non 
meno degli altri intenti, facevano venire ai nomi loro lo 
mercanzie dall’Inghilterra, come se fossero all’uso delle 
genti loro destinate, e nella contrada sottovia le traman- 
davano. Ciò non ostante, malgrado questi rompimenti 
dell’accordo generale, i buoni uomini, siccomosuol sem- 
pre avvenire, andando presi alle grida, tiravano avanti 
Botta — Guerra d'America, voi. I. 11 
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nell’astinenza , sicché i) commercio inglese ne venne a 
ricevere un danno inestimabile. 

L’assemblea di Massaciusset, essendo stata convocata 
sul finire di maggio , riprese tosto le antiche querele, 
e mandò dicendo al governatore, che siccome la città 
capitale della provincia era per terra e per maro inve- 
stita da genti armate, e cbo una guardia militare stavo 
colle bocche delle artiglierie volte alla porta del palazzo 
di Stato, l'assemblea non poteva con quella libertà o di- 
gnità che si convenivano deliberare; o che speravano, 
volesse, quelle armi allontanare dallo porte e dal porto 
della città. Al cho il governatore rispose brevemente che 
ei non aveva niuna autorità né sopra le navi del He, che 
erano sorte nel porto, nè sulle genti armale, cho la città 
occupavano. L’assemblea rcscrisse, clic quest’apparato 
d'armati era contrario alla legge ; e siccome alla forza 
delle armi niuna potenza ò superiore, così qual privile- 
gio, qual sicurezza essere ancora alla (lamera lasciati? 
Tacer le leggi civili dove regnano le armi; che perciò 
erasi l’assomblea risoluta ad astenersi da ogni qualun- 
que deliberazione finché non fosse in sua facoltà resti- 
tuita. Il governatore raggiornò a Cambridge, terra poco 
lontana da Boston, e lo mandò chiedendo pecunia pei 
soldati. L’assemblea, posta in non cale la domanda del 
governatore, rispose con nuove risoluzioni, lo quali di- 
mostrarono quanto fossero gli animi pieni di sdegno; 
che il mai talento, che rcguava nella provincia a motivo 
delle leggi della tassazione, 1’aspellarsi nuovi uomini 
d’armi, il timore che abbiano i quartieri loro a pigliare 
nella case dei cittadini, ed il popolo ridotto alla dispe- 
razione erano cose che dimostravano la necessità di nuovi 
conventi ; che la presenza di un esercito stanziale nella 
provincia, in tempo di pace, era una violazione dei di- 
ritti naturali e di sommo pericolo per la pubblica libertà ; 
che il governatore Beruardo, nelle lettere sue indiritte 
ai conte di Ilillsboroug, aveva persuaso nuovi modi di 
tirannide; che il generale Gage coll’avere scritto, che 
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non v’era pih governo in Boston, aveva scritto il vero; 
ma che ciò non era da imputarsi a quell’innocente e leale 
popolo, ma sibbene a coloro che avevano violate le 
leggi, e distrutti gli ordini della costituzione. Finalmente 
il governatore essendo tornato in sulle provvisioni pei 
soldati, l’assemblea risposo, che e per l’onor loro, e per 
l’interesse della provincia non le volevan fare. La Caro- 
lina meridionale, la Marilandia, le contee della Delawara, 
e la Nuova-Jork seguendo l’esempio dello province di 
Massaciussct e di Virginia, e le medesime risoluzioni fe- 
cero, o la obbedienza all’atto deH’ammutinamcnto ricu- 
sarono. 

In questo tempo il governo inglese, volendo pur dare 
qualche segno di miglior animo verso le sue coionio, 
determinò di annunziare loro, esser suo intendimento di 
proporre nella prossima tornata del Parlamento la avo- 
cazione delle gabelle poste sui vetri, la carta ed i colori, 
mantenendo solo quella sul tè. 

Questa mansuetudine nuova non contentò gli* Ameri- 
cani. Quell’esser eccetlunta.dallo rivocazione la tassa del 
lì>, e l’aver dichiarato, che si sarebbe abrogata la legge 
per essere contraria allo regole del commercio, aveva 
loro persuaso, che si voleva mantenere vivo il diritto, 
la qual cosa era verissima. Temevano, che si sarebbe 
rimessa la cosa in campo, allorché, raffreddi i presenti 
calori, o governata la bisogna con pih arte e forza, il 
Governo avrebbe creduto il momento buono per insor- 
ger di nuovo, e tentar di stabilire per sempre l’autorità 
delle tasso. L’assemblea di Virginia protestò piucchè 
prima, ed un’altra volta si ricorse allo leghe, tanto in 
questa provincia, quanto in Massaciussct, e nella mag- 
gior parto delle altre. Ma questa volta furon esse sul 
punto di risolversi per la secessione della Nuova-Jork, la 
quale determinò si facessero le introduzioni di ogni cosa 
daH'Inghilterra, eccettuate però quelle, ch’orano gravate 
dallo gabelle. 

Finalmente il governatore Bernardo ebbe lo scambio. 
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Partì, non lasciando il i sò desiderio in alcuno. Il clic 
ai tempi si devo attribuire. Poiché egli era di ottimo giu- 
dizio, ed amante del ben essere della provincia, e «l’m- 
legorrima vita, ma difendilore delle prerogative della 
Corona, e per nulla pieghevole alle circostanze dei tempi ; 

0 siccome quegli, ch’era vivo, c niente soppiattone, cosi 
non si poteva temperare, dal manifestare 1 sensi suoi. 
Delle quali doti nissuna, quantunque ella lodcvolissima 
sia, ù mono profittevole, anzi por meglio dire più dan- 
nosa per sé, e per gli altri nei rivolgimenti politici degli 
Stali; imperciocché all’universale o si compiace senza 
fruito, o si dispiaco con danno. 

Intanto le cose in Boston inclinavano ad un avveni- 
mento sanguinoso. I Bostoniani sopportavano molto mal 
volentieri la presenza dei soldati, e questi detestavano 

1 Bostoniani. Seguivano fra gli uni e gli altri frequenti 
baruffe. Finalmente la mattina dei due marzo un soldato 
passando dal canto di Giovanni Gray, lanaiuolo, fu e 
insultato con malo parole, e malconcio con peggiori 
fatti. Andato a chiamare alcuni de’ suoi ritornò. Ne av- 
venne una mischia tra i soldati ed i finiamoli colla peg- 
gio dogli ultimi. II popolo. s’ infiammò grandemente, 
sicché tra le selle e le otto della sera dei cinque dello 
stesso mese la moltitudine si sollevò, e corse armala di 
bastoni verso via reale. Gridavano: ami unno a cacciar 
di qua que’ ribaldi : e' unii hanno a far più che. nulla 
qui. 1 soldati, elio avevano le stanze loro nelle baracche 
di Muray, provocati, volevano far impelo; ma erano a 
gran fatica rattenuti dagli ufiìziali. («ridossi intanto, il 
fuoco essere appiccato alla città; le. campano suonavano 
a storinola genie traeva da ogni parte. Correvano a furia 
alla magione della dogana. S’avventavano allo sentinella, 
gridando: ammazzalo, ammazzalo. L’assalivano con pal- 
lottole di neve, e con pezzi di ghiaccio, c lutto ciò che 
ebbero alla mano. In tale occorrenza faceva questi la 
chiamala alla gran guardia, od il capitano Fresimi mandò 
un caporale con podi i soldati per proteggere dal furor 
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popolare la sentinella e la cassa dolio dogano. Marcia- 
vano cogli archi busi carichi, ed il capitano stesso segui- 
tava. S’incontrarono in una mano di plebe condotta da 
un Attuck.s, Mulo di natura, od orano da quella coi ba- 
stoni o colle pallottole di neve malconci. Le maledizioni, 
le imprecazioni, le esecrazioni della moltitudine non fu- 
rono poche. Si udivano in ogni canto queste voci : Via 
canaglia, ria lordi, ria tristi mariuoli scapestrati, gel- 
dra di codardi, che portate le armi contro la gente dis- 
armata: traete se avete cuore; traete, e che il diatol vi 
abbia, ma non siete da tanto. Cresceva la calca attorno 
i soldati, e la genìa si avanzava sino allo punte dello 
baionette. I soldati non fiatavano. Lo grida, le urla, lo 
minacce, ed i frequenti tocchi delle campane, che con- 
tinuavano a suonare a stormo, accrescevano confusione 

0 terrore alla cosa. Finalmente il Mulo, e dodici de’ suoi 
compagni fallisi avanti circondarono i soldati, e coi ba- 
stoni percuotevano gli archibusi, gridando agli altri, non 
abbiale paura; c‘ non s' ardiscati trarre ; che state voi 
a fare che non gli ammazzate, mettetegli giù una volta. 
11 Mulo avventato, accennava un colpo al capitano Pre- 
sion, o scostato uno degli archibusi, afferrava la baio- 
netta colla sinistra, facendo le viste di volerne venire 
dalle minacce alle offese. In questo punto si sentirono 
grida confuso : maledetti e non osan trarre. Succedono 

1 tiri. Atlucks è morto. Seguono due altre scariche. Tre 
furono uccisi, cinque feriti gravemente; alcuni legger- 
mente; la (liti parte gente, che per caso passava, o che 
stava quietamente a guardar la cosa. Otto soli soldati 
trassero, niuno due volle. La bordaglia spulozzò. Ma 
poco poi ritornò per raccòrrò i morti cd i feriti. 

Intanto tutta la città era entrata in un trambusto in- 
credibile. S’udiva un accorruomo, un dar ne’ tamburi, 
ed un gridar all'armi in ogni parto. I cittadini s’assem- 
bravano a migliaia. Il vico-governatore Hulchinson ar- 
rivato sul luogo con un mal piglio disse a Preston per- 
chè avete tratto senza l'ordine del cidi magistrato ? 
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l’altro rispondeva, siamo stati insultati. Ma si ristet- 
tero l’uno e l’altro, non essendo quello luogo, nò tempo 
opportuno a quistionaro. Corso Hulchinson in mezzo alla 
folla, e tanto fè, e tanto disso, che persuase loro di an- 
darsene alle case. La domane per tempissimo si rico- 
minciò. Gli abitanti fecero un’adunanza , o mandaron 
dicendo al vice-governatore, che si credeva da tutti, non 
potere acquetarsi i rumori della città e prevenir il san- 
gue so non s’allontanavano immediatamente i soldati. 
Dopo molte minacce da un canto, e molte tergiversa- 
zioni dall'altro, le soldatesche furono allontanate, e nel 
castello Guglielmo alloggiate; il capitano Prostou, e 
tutta quella mano di soldati, che erano con lui, posti 
in prigione. 

Si vollero far l’osequie pubbliche e solonni agli uc- 
cisi, non che fossero gente di conto, ma per mostrare 
ed eccitar cordoglio o compassione verso coloro, che 
dalla soldatesca britannica erano stati a miserabil morte 
condotti con una manifesta violazione delle loro civili 
libertà. La mattina degli otto si serrarono le botteghe, 
tutte le campane di Boston, di Carlestown e di Roxbury, 
terre vicino , suonavano a lutto. Lo accompagnature di 
ciascun cadavere furono a riunirsi in via reale in quel 
luogo islesso, in cui tre giorni prima avevan quelli, la 
cui memoria con tanta onoranza proseguivano, la morte 
ricevuta. Quindi con ordinata processione s’incammi- 
narono verso via grande, seguendo un’infinita moltitu- 
dine di popolo, con alla coda una lunga fila di carrozze 
dei principali gentiluomini della città. In tal modo con 
incredibile silenzio, ed evidenti segni di rammarico e 
di sdegno accompagnarono i morti sino al luogo della 
sepoltura, dov’essi furono in una sola tomba a grande 
onore interriati. 

Intrapresosi quindi il processo del capitano Prestou e 
degli altri soldati, Josia Quincy e Giovanni Adams, due 
dei capi principali dell'opposizione nel Massaciussel, e 
legisti celebratissimi, ne fecero le difese con molto ca- 
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lore ed acume d’ingegno. Preston e sei fra gli otto sol- 
dati, ch’orano in processo, furono assoluti, o due, non 
per omicidio premeditato, ma per semplice condannati. 
Caso invero notabile, che in mezzo a tanta sommozione, 
ed allorquando erano i sangui sì grandemente riscaldali, 
si sia di questo fatto quel giudizio dato, che meno era 
di grado alla moltitudine. Tanto erano perfetti gli ordini 
giudiziali in quelle contrade, e di tanto amaron meglio 
i giudici obbedirò alla legge , che servire ai desiderii 
altrui. Quincy e Adams ne scemarono di riputazione nel 
popolo. Malgrado il decreto favorevole della Corto si 
persistette a credere dai più, che il torlo fosse dal canto 
dei soldati, ed il caso altrettanto barbaro, quanto non 
provocalo. Cosi importava ai caporioni cho si credesse. 
La qual opinione contribuì non poco a mantenero vivi, 
ed accrescere vieppiù gli odii e le animosità, cho già 
erano sì grandi in tutte le parti dell’America inglese. 

Mentre nel modo raccontato si concitavano in Ame- 
rica lo menti a maggior consenso, ed i cuori a maggior 
rabbia, si facevano in Inghilterra quelle mezzane riso- 
luzioni, le quali furono dal canto suo la causa manifesta 
della perdita di tutta l’impresa. Al qual effetto contri- 
buirono ad un tratto le invasazioni e dappocaggine dei 
ministri, le relazioni infedeli degli agenti dello Stato in 
America, e forse non meno l’opera di Beniamino Fran- 
klin, il quale, trovandosi tuttavia in Londra agente delle 
colonie, ingannò i ministri siccome ci soleva dire, con 
dir loro la verità. Essendo cho, come aggiungeva egli 
stesso, gli uomini di Stato erano tanto corrotti, che ri- 
putavano la sua sincerità astuzia, e la verità bugia. Quindi 
nacque, che operarono essi alla cieca, e seguendo quei 
bagliori , che facevan loro apparir le coso diverse da 
quello ch’elle erano veramente. Questo gli fece aombrare 
ed incespare. 

Adunque addì cinque marzo lord Nortk, il quale era 
stato chiamalo dal Re primo ministro, orando nella Ca- 
mera dei Comuni, pose il partito si dovessero rivocare lo 
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tasso, eccettuata però quella del té. La quale proposta 
contraddicendo molti, i quali affermavano, che gli Ame- 
ricani non sarebbero stati contenti alla parziale Avoca- 
zione, fu finalmente con grande favore approvata. 

Le predizioni degli opponenti ebbero un verissimo 
riscontro in America; poiché vi si mantenne il mal 
umore per causa della conservazione della tassa del té. 
Ciò non di meno le leghe si risolvettero, per quanto ri- 
guarda alla introduzione dello merci non gabellate; solo 
si continuarono per impedirò la introduzione del té. 11 
mal umore si mantenne principalmente nella provincia 
di Massaciusset, ed i maestrali vi stavano continuamente 
in sul bisticcio con gli uffìziali della Corona. Così, dal- 
l’un canto la caparbietà propria all’uomo, accresciuta 
ancora dagli ostacoli e dal sangue cittadino già sparso, 
ovvero anche l’amor della libertà, dall’altro l’aver otte- 
nuto in gran parte colla perseveranza l’intento loro, e 
l’opinion nata da ciò, che non per bontà sua, ma per 
maledetta forza avesso il Governo alle rivocazioni accon- 
sentito, ed anche i rumori della guerra colla Francia, 
cho tuttavia crescevano, e dovevano nei Consigli inglesi 
indurre la necessità di acquetare, contentandogli del 
tutto, gli Americani; e finalmente il sapere aver essi po- 
tenti protettori tanto dentro, quanto fuori del Parlamento, 
generarono in America una costanza maravigliosa contro 
i disegni del Governo. 

Tali furono le occorrenze pubbliche in America nel- 
l’anno 1770. Nel seguente poche cose accaddero, che 
siano degno di memoria. Solo continuarono lo solite al- 
tercazioni tra l’assemblea di Massaciusset, c lTlutchin- 
son, il quale era stato eletto governatore. Si continuava 
intanto un'aperta resistenza in tutte le provincie alle 
leggi di gabelle e di commercio, e il contrabbando non 
più nascosto, ma palesemente si esercitava. Gli uffìziali 
di dogana erano in grandissimo dispregio venuti. In Bo- 
ston un grascino avendo voluto arrestare una nave, cho 
si trovava in contravvenzione delle leggi di commercio, 
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fu intrapreso dalla plebe, spogliato nudo, impeciato, im- 
pennato, ed in tal condizione sopra di una carretta con- 
dotto attorno per tutta la città. I macstrati essendo tutti 
a quella legge conlrarii, passaron la cosa sotto silenzio. 
Anche a Provvidenza vi fu qualche rumore, avendo i 
terrazzani predato ed arso la nave regia il Gaspee. 

11 Governo avendo fatto considerazione, cho in tanto 
stemperamento d’animi non si poteva sperare, che si 
troncasse il tanto ardire degli Americani, e si assicu- 
rasse l’osservanza delle leggi, se per questo fine non si 
mettesse in uso qualche metodo più efficace, o tra le 
altre cose non si sottraessero affatto dalla dependenza 
verso le assemblee colonario gli uffizioli della Corona, 
determinò che gli stipendii e salarii dei governatori , 
giudici ed altri ufliziali principali nelle colonie, sareb- 
bero por l’avvenire stabiliti dalla Corona, e senza l'in- 
tervento dello assemblee colonario pagati. 11 che suscitò 
nuove commozioni in America, e principalmente nel 
Massaciusset, dove si dichiarò, clic coloro, i quali al- 
l’esser pagati dalla Corona, indipendentemente dalla ge- 
nerale assemblea consentissero, fossero nemici della co- 
stituzione, e fautori del governo arbitrario riputati. Così 
tutte quello coso che in Inghilterra si ordinavano per 
superar la resistenza e ristorar l’antica obbedienza in 
America, non essendovi un numero di genti armate suf- 
ficiente a costringere, tendevano ad un fine tutto con- 
trario. 

E se dall'un canto pareva il Governo voler insorgerò 
e nuove forze procurar a so stesso, dall’altro gli Ameri- 
cani facevano gli stessi pensieri. E siccome nelle com- 
mozioni popolari l’aver i copi che possan dar le mosse, 
il conoscere le opinioni di lutti i membri della lega, o 
l’operar d’accordo gli uni con gli altri son tutto cose che 
possono al desiderato fino efficacemente condurre, così 
i Massaciutlesi, seguendo il consiglio di Samuele Adams, 
e di Jacopo Varren di Plymouth, fecero una intelligenza 
di cittadini disiosi di coso nuove, e formarono una spo- 
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eie di gerarchia politica, instituendo commissioni di cor- 
rispondenza in tulle le città e terre della provincia, lo 
quali da una commissiono principale in Boston depen- 
dessero. I caporioni o caporali erano sei, ciascuno dei 
quali era in cima, e guidava una divisione; ed i caporali 
di questa similmente erano in cima, o guidavano una 
suddivisione; dimodoché data la mossa da quei primi, 
ad uu tratto essa si comunicava alle divisioni, da queste 
alle suddivisioni, e cosi largamente o subitamente per 
tuttala provincia si propagava. Entrarono in queste com- 
missioni o leghe persone di diversa indolo o natura. Al- 
cuni, gente meccanica, cho andavano là, dove gli altri 
andavano; alcuni con buon animo verso la Repubblica; 
altré'por acquistare autorità, per soddisfare l'ambizione 
o l’avarizia loro ; o molti ancora di quelli i quali cre- 
devano cho nelle materie politiche la suprema legge sia 
il bene universale, e che tutte lo regole del moralo pri- 
vato siano da aversi in poco o in nissun conto, quando 
con quella vengano a competenza. Tutti volevano o di- 
cevano volere, o la libertà della patria loro assicurare, 
o nell’impresa lasciarvi la vita. Il governatore affermava, 
fossero la più parto atei o disprezzalori di ogni religione; 
e quello, che più, siccome diceva, gli faceva far lo ma- 
raviglie, si era, cho a costoro si fossero accozzati dia- 
coni ed altra gente di chiesa, i quali facevan professione 
di scrupolosità o di divozione. Questo nuovo ordine po- 
litico e quasi principato di pochi, fu da tutta la provincia 
abbracciato, ed ogni città, borgo o terra, aveva la sua 
congregazione, la quale teneva carteggio collo altre; e 
lo deliberazioni o dichiarazioni loro eran considerate 
come la volontà e la voce del popolo. Dal che s'infiam- 
mavano grandemente gli animi, o ad una unanime con- 
spirazione si disponevano. Le altro province imitarono 
l’esempio. 

La prima opportunità di operaro venne offerta alla 
congregazione di Boston dalla determinazione de) Go- 
verno di salariar esso stesso i giudici. Fecero risoluzioni 
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molto vive, e largamente le distribuirono per le pro- 
vince. Le accompagnarono con una lettora patetica, per 
cui si esortavano gli abitanti a risvegliarsi dal lungo 
sonno, a rizzarsi in piè, a mettere giu l’indolenza, ora 
che , per servirmi delle stesse parole loro gonfie come 
esse furono, e proprie di quei tempi, la mano ferrea, 
della oppressione invola ogni dì dal bell'albero della 
libertà i più cari frulli ch'ei si abbia. La coucitazione 
degli animi divenne somma ed universale. 

In questo mezzo nacque un accidente che apportò 
nuova esca ad un fuoco, che già minacciava di disten- 
dersi in manifesto incendio. Il Dottor Franklin, agente 
in Londra di parecchie colonie, c particolarmente di 
quella di Massaciusscl, aveva trovato modo, c non si 
sa come, di sottrarre dall’uffìzio di Stato lo leltero del 
governatore Hutchinson, del vice-governatore Oliver o 
di alcuni altri che in America seguitavano le parti del 
Governo, collo quali eglino dello cose colonarie i mi- 
nistri ragguagliavano; ed in ciò parlavano assai libera- 
mente; essere gli opponenti americani in generale gento 
di poco conto, o sebbene audaci e turbolenti, pochi però 
in numero; non ossero i medesimi in grazia dell’uni- 
versale ; la mollezza e sofferenza sole del Governo essor 
dell'ardire loro causa state ; facesse il Governo gagliardo 
risoluzioni, o lutti rientrerebbero nel debito loro; so- 
prattutto gli uflìziali principali in America pagassersi 
dalla Corona. Inviò Franklin queste lettere in Massacius- 
set. Furon fatte stampare o spargere in gran copia in 
ogni parte della provincia, dove se vi fu che faro, o cho 
dire, nissuno il domandi. 

Mentre si trovavano in colai modo impressionati i 
popoli delle coionio americane, che non cho alle grandi 
cose, ma anche allo piu piccole, che a ferire andassero 
ciò, ch'eglino riputavano i diritti loro, vivamente si ri- 
sentivano, si abbracciò in Inghilterra un consiglio, il 
quale, so avesse la sua esecuzione avuta, avrebbe data 
la causa vinta al Governo, e ridotti gli Americani a quella 
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condizione, alla quale si grandemente ripugnavano. Per 
l’ostinazione loro a non voler la tassa sili tè posta pa- 
gare, il elio un frequente contrabbando generava, e per 
la risoluzione di non volere pili farne uso, quantunque 
quest’ultima fosse da molli poco fedelmente osservata, 
l’introduzione di questa merco nelle colonie era stata 
assai diminuita; ed una mollo grande quantità se no 
trovava in Inghilterra nei fondachi della Compagnia del- 
l’Indie. Supplicò questa al Re, levasse i tre pensi per 
libbra suU’introduzion sua in America, o ritenesse i sei 
pensi sulla estrazione dai porti dell’Inghilterra. Nel che, 
e lo Stato avrebbe vantaggiato di tre pensi per libbra ; e 
gli Americani sarebbero stati dall’odiosa legge sollevati. 
Il Governo, che riguardava pili al diritto, che all’entrata, 
non volle acconsentire. Perciò la Compagnia fu autoriz- 
zata a trasportare franco da ogni diritto dall’Inghilterra 
il tò per alla volta dell’America, ed in questa introdurlo, 
pagando i tre pensi di gabella. Qui non eran più piccolo 
barchette di particolari mercatanti, i quali pel traffico 
loro privato andassero a portare il tè nei porti dello co- 
lonie; ma per lo contrario navi grosso, che ne arreca- 
vano quantità smisurate, o dalle quali, avendo l’aiuto 
dell’autorità dello Stato, poteva agevolmente mettersi a 
terra, e negli opportuni fondachi ammassare Perciò la 
Compagnia inviò ai suoi agenti in Boston, Nuova-Jork, 
e Filadelfia secento casse di tè, ed un certo numero a 
Charlestown, ed altre città marittime del continente ame- 
ricano. Ora gli Americani eran tratti a quel passo, in 
cui avevano a gettare , o non geltaro il dado, e doveva 
la causa loro in riguardo alla tassazione per l’autorità 
del Parlamento determinare. Perciocché so si lasciava 
sbarcar il tè, sarebbesi venduto, e perciò pagala la ga- 
bella. Per la qual cosa si risolvettero a far ogni opera 
per impedir lo sbarco. NeH’Inghillerra stessa non man- 
carono di quelli che soffiarono su di questo fuoco, dei 
quali alcuni ciò facevano per l’ambizione di contrariare 
il Governo, gli altri per proprio interesse, e per gelosia 
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della opportunità offerta alla Compagnia dell’Indio di 
Care in pregiudizio loro grossi guadagni. Perlochè ave- 
vano scritto in America; resistessero coraggiosamente, 
pensassero essere questa l’estrema prova, la quale vinta, 
avrebbero la libertà loro conservata; perduta, sarebbero 
sotto il giogo della schiavitù entrali. La materiaera troppo 
ben disposta, perchè non si accendesse. In Filadelfia co- 
loro ai quali i tè della Compagnia dovean consegnarsi, 
furono sforzati, parto con esortazioni, parte con minacce 
a promettere di non accettare in nissuna maniera il tè. 
Nella Nuova-Jork i capitani Sears, Macdougall, uomini 
audaci ed arrisicati molto, riunirono in una sola volontà 
c contrabbandieri, e mercanti, e figliuoli della libertà. 
Libelli appropriali all’uopo andavano attorno ogni di, e 
nulla d’intentato si lasciava dai caporali del popolo per 
ottenere il fine loro. Anche qui i faccendieri della Com- 
pagnia furono obbligali di rinunziare, c ili ritornarsene 
in Inghilterra. In Boston si sentiva dire in ogni luogo 
«, esser questo il tempo di mostrar il viso; non doversi 
piii tardare, giacche lardi, o tosto s'aveva a venire colla 
Oran-Brelagna a contesa; centinaia d’anni dover tras- 
correre prima, che i ministri tante violazioni dei diritti 
loro abbian mandate ad effetto, come da podi i anni in 
qua; ora che l’opposizione era viva ed universale dover- 
sene profittare; ora elio il ferro era caldo, doversi bat- 
tere; più si lardava, e più i Ministri acquistavan forza. 
Non vedete voi, dicevano quanti garzonclli impertinenti 
e’ ci mandali qua a far l’uffìzio di pubblicani, a sciu- 
parsi i grossi stipendi, ed a portar tra di noi il lusso o 
la corruzione? E’ piglieranno mogli americano, e diven- 
teranno polenti stronfienti della tirannide ministeriale. 
Ora si deve tentare qual cosa, mentre si era ancora nei 
principii; ora osare se non vogliamo presso i nostri fra- 
telli delle altre colonie esser disgraziati, i quali, hanno 
gli ocelli rivolti in noi, e saranno del l’assistenza loro li- 
berali, se noi ci moslrerem fedeli e risoluti ». S» fecero 
leinslanzeai faccendieri, acciocché rinunziassero, i quali 
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ricusarono, e si ripararono nella fortezza. Tn questo mezzo 
arrivò in porto il capitano Hall colla sua nave, che por- 
tava più di cento casse di tè. Tosto si fece a furia una 
adunata di popolo, emandaron dicendo al signor Rotch, 
al quale il carico doveva essere consegnato, non istesse 
per quanto gli era cara la sicurezza e l’interesse suo, a 
ricevere il tè, ed al capitano Hall di non isbarcarlo. 
Mandarono anche una guardia al molo di Griflìn, dove 
la nave era sorta. Determinarono, si facessero diligenti 
guardie; che se queste venissero in alcun modo ingiu- 
riate la notte, si suonasse la campana a martello ; che 
alcuno persone fossero sempre in pronto a portar gli av- 
visi alle torre circonvicine di ciò che potrebbe occorrere, 
e si chiamasse in aiuto la gente del contado. Le con- 
gregazioni di corrispondenza facevano diligentemente l'o- 
pera loro. Arrivarono i capitani Bruco e Coffìn con altri 
carichi di tè, e si ordinò loro andassero a mettere l'àn- 
cora vicino allo Hall. Concorreva il popolo in gran numero 
dal contado, e si fece una frequentissima adunata. Si 
mandava a diro al Rotch, domandasse una bulletta d’u- 
scita, acciò il capitano Hall colla sua nave se ne potesse 
andar con Dio. L’esattore non la voleva conceder, se 
prima non erano pagato le gabelle. Le cose s'avvicina- 
vano ad un esito fortunoso. In tal congiuntura Giosia 
Quincy, uomo di gran caldo nella colonia, d’ingegno 
colto e svegliato, ed alle intraprese ministeriali avver- 
sissimo, volendo i suoi contadini avvertire dell’im- 
porlanza del frangente, perchè avessero cura all’infor- 
nare, fatto far silenzio, ed alzatosi disse. « Quell’ardenza, 
e quell’impeto, che in mezzo a queste mura si manife- 
stano, quelli non sono, che ci abbiano alla proposta meta 
a condurre. E’ possono raffreddarsi ; e’ possono quetarsi; 
e’ posson come un’ombra leggera svanire. Ben altri spi- 
riti, ben altri conati ci abbisognano per ridurci a salva- 
zione. S’ingannerebbe a gran parlilo colui, che credesse 
collo grida, colle esclamazioni, colle risoluzioni popolari 
potersi vincer la pruova, potersi i nemici nostri supe- 
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rare. La malizia loro è inveterata; il desiderio di ven- 
detta insaziabile. Eglino hanno gli alleati , i complici 
loro perfino tra di noi, perfin nel seno più interno di 
questa innocente patria ; e chi non conosce la potenza 
di coloro che a’ nostri danni congiurali sono? Le arti 
loro a chi non son note? Perciò non crediate poter da 
questa controversia a buon esito riuscire senza il più 
duro, il più aspro, il più terribil conflitto. Considerate 
molto bene la difficoltà dell’impresa, l'incertezza del fine. 
Riflettete e ponderato assai, prima di abbracciar quei 
partiti, i quali questa patria trarranno al più pericoloso 
cimento, clic si sia veduto mai ». 

Posto il partito se si dovesse proibire ad ogni modo 
lo sbarco del tè, si vinse con tutti i voli favorevoli. Si 
ricercò Rotch, domandasse licenza d’uscita dal governa- 
tore. Ostinatosi questi, rispose, peronor delle leggi, per 
debito verso il Re, non poter la licenza concedere, se 
prima non si mostrava la bulletta della dogana. Or qui 
la concitazione ed il trambusto furono grandi. Una per- 
sona mascherata ad uso degl’indiani, la quale stava nel 
ballatoio, diè in questo punto il fischio di guerra. Si ri- 
solvette in un batter d’occhio l’adunanza, e si corse a 
calca al molo di Griffin. Giugnevano in sul fatto intorno 
a venti persone, aneli 'esse mascherate all’indiano, tutte, 
o padroni di navi o legnaiuoli o calafai, e montarono 
nei navilii del tò. In meno di due ore ruppero 342 casso 
di tè, e queste buttarono in mare. Furon lasciati fare. 
Una folla di popolo sulla riviera serviva come quasi di 
salvaguardia. La bisogna fu condotta con poco tumulto, 
© nissuno danno fu fatto nè alle navi, nò ad altra roba 
qualunque. Ciò eseguito, si ridusse ognuno alle case sue 
o in città o in contado. 

Nella Nuova-Jork ed a Filadelfia trovandosi nissuno 
cho s’ardisse ricevere il tè, le navi della Compagnia, 
che orano arrivale in quell’acquc, se ne tornarono ca- 
riche in Inghilterra. Solo nella prima città il capitano 
Chamber avendo per conto di un privato portato nella 
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sua nave alcuno casso di tè, questo furono gettate in 
mare. A Charlestown si lasciò sbarcare; ma essendo 
stato per lungo tempo in certe vòlte umide rinchiuso, si 
guastò. 

Giunte questo cose alle orecchie dei ministri dell’In- 
gliil terra , deliberarono di por mano a più risoluti con- 
sigli; e stantechò la provincia di Massaciusset, e special- 
monte la città di Boston, s'erano, più di tutte le altre, 
vive dimostrale nella resistenza; ch’erano ai più grandi 
eccessi trascorso, e parevano la principal sede essere 
della sedizione, cosi si risolvettero di far loro portar le 
pene prima di tutte le altro. Speravano in questo modo, 
clic raffrenali i primi motori, gli altri si sarebbero nella 
quieto accomodali. Considerando poi, che la città di Bo- 
stou era fioritissima, e tra le più trafficanti del conti- 
nente annoverata, anzi la prima scola credula di tutte 
le provincie della Nuova-Inghiltorra, non ò da far mara- 
viglia, se siasi preso il consiglio di privarla affatto del 
suo commercio per via di un interdetto severissimo, o 
lutto volgerlo a qualche altra città marittima di quella 
costa. Si credelto eziandio, che i civili magistrati, i quali 
secondo gli statuii della provincia erano eletti dal po- 
polo, il dovesser essere per l’avvenire dal Governo, ac- 
ciocché in balia di questo posti intieramente, non solo 
non fossero più propensi a dar le mani ai tumulti po- 
polari, ma ancora fossero, e per debito, c per volontà, 
inclinati ad opponisi, ed a far a tal uopo quelle requi- 
sizioni ni maestrali militari, le quali fossero dol caso. 
Poiché si era veduto, che i passali tumulti erano, e nati, 
ed in si fatta guisa cresciuti, perchè i maestrali militari, 
secondo le leggi consuete, non potettero senza lo requi- 
sizioni dei maestrali civili operare, dallo quali questi 
erausi a bella posta astenuti. Si pensò audio di fare una 
legge, perchè i soldati, nell’esecuzione degli ordini per 
quotare i tumulti, potessero con ogni sicurezza e senza 
alcun timore adoperarsi. In tal modo i ministri spera- 
rono, che sarebbersi divisi gli animi, i maestrali civili 
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posti affatto in facoltà del Governo, ed i soldati resti- 
tuiti a quella independenza , dalla quale deriva tutta, 
quanta ella possa essere, la forza ed efficacia dell’opera 
loro. Ma chiunque abbia fior d’ingegno, e sia delle coso 
di Slato intendente, potrà da per se slesso agevolmente 
conoscere, quanto lontani dalla gravità del caso fossero 
questi nuovi provvedimenti del ministero britannico. Ei 
non. potrà non maravigliarsi, che un Governo, quale l'in- 
glese si era, che in ogni tempo aveva dato segni di 
somma perizia, e di non poco ardire, avendo anche 
avanti gli occhi suoi gli esempi delle rivoluzioni della 
Svizzera e dell'Olanda, e conoscendo benissimo la ca- 
parbietà tanto naturale al popolo americano, e l’inso- 
lito consenso d’animi , elio presso di quello si era in 
questi suoi moti manifestato, abbia potuto persuadersi , 
che col bloccare un porto, e col cambiare qualche vec- 
chio statuto, cose tutte, che più ad irritare, che a co- 
stringere tendevano, si dovesse tanto impelo frenare , 
tanta ostinazione vincere, tanta unione dissolversi, e 
l’obbedienza ristorarsi là, dove già si correva con tanta 
pertinacia alla ribellione. Le armi sufficienti, e non lo 
riforme degli statuti eran quelle, che sole potevan ter- 
minare prontamente la lite, e tener fermo lo Stalo e l’an- 
tico ordino e quiete in America restituire. Le quali armi 
lento piu dovevano i ministri apprestare, quanto elio 
non doveva esser loro nascosto, che la Francia faceva, 
corno si suol dire, fuoco nell'orcio, ed era in questa 
matassa. Le armi non che mancassero, abbondavano. 
Ma ncaron bene nei Consigli britannici, o la debita prc- 
veggenzn , od il necessario ardimento. Venti o trenta- 
mila soldati, mandati colà subito dopo nati i moti ameri- 
cani, avrebbero senz’alcun dubbio superala la resistenza, 
e procurata la obbedienza, cose che invano potevnnsi dal 
ritoccarsi le scritture aspettare. Aon conobbe bene l'In- 
ghilterra in questo fallo quella trita regola, clic le guerre, 
perchè riescano corte, hanno a farsi grosse. Nò si po- 
Botta — Guerra d'America , voi. I. 12 
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trcbbe dire, gli ordini della costituzione britannica non 
aver consentito, che si mandasso in una provincia inglese, 
ed in tempo di pace, un gagliardo esercito stanziale ; 
imperciocché, se il Parlamento preveniva gli statuti fon- 
damentali della provincia di Massaciusset, anzi vi di- 
struggeva gli ordini primitivi e più essenziali della co- 
stituzione medesima , per mezzo della provvisioni che 
era in procinto di fare, poteva eziandio la presenza di 
un esercito stanzialo sufficiente autorizzarvi. Ma allora 
lord Buio, consiglierò molto adoperato dal He, od autore 
per lo pi U delle deliberazioni segrete, era pili appassio- 
nata persona, che sagace; e lord North, primo ministro, 
piu laborioso ed accurato pubblicano, che uomo di Stato. 
Di più quest’ultimo aveva presso di sò formata una con- 
sulta dei più celebrati legisti del regno, per averne il 
parer loro intorno gli affari che correvano; e si sa per 
molli esempii, che quando questi dottori si danno a vo- 
lere con quei loro arzigogoli o sofìsticherie governar gli 
Stati, ed indirigere lo rivoluzioni dei popoli, fan mala 
pruova. Le buono armi ed i larghi e generosi consigli 
sono quelli che soli possono tali effetti partorire, o nei 
casi pericolosi si deve far capo agli uomini risoluti, non 
a coloro, che peritosi essendo, giocolan di mezzo e non 
sanno impresa veruna onorata accollarsi. 

Adunque lord North nel giorno quattordici di marzo 
proposo nella Camera dei Comuni una si fatta provvi- 
sione, che facendo tempo dal primo giugno 1774 fosse 
proibito lo scaricare, sbarcare, levare e imbarcare alcuna 
grascia, derrata o mercanzia qualsivoglia a Boston, o 
dentro il suo porto; e che gli uffiziali della dogana fos- 
sero immediatamente rimossi, e nel porto di Salem tras- 
feriti. Soggiunse il ministro che questa provvisione non 
era meno necessaria, che giusta, poiché di quella città 
era uscito lutto il malo che turbava le colonie, e lutto il 
veleno che infettava l'America ; cho là, già per tre volte, 
gli uffiziali della dogana erano dal faro il debito loro 
stati impediti; che a' tempi dei disordini gli abitanti non 
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si erano in nissuna maniera interposti per quietargli ; che 
anzi avevan fatte le regolari guardie di di e di notte, 
per impedire lo sbarco del tò o di altro mercatanzio in- 
glesi; che di più, temendo quello fosse sbarcato, con 
inudito esempio d’insolenza popolare l’avevan gettalo in 
mare; che la proposta provvisione era più in nome, che 
in essero severa, giacché il farla cessare era del tutto in 
facoltà dei Bostoniani col prestar la debita obbedienza 
alle leggi; che poche fregato che stanziassero alla bocca 
del porto , bastavano per metterla ad effetto senz’altro 
più grande apparalo di forza militare: cho era oramai 
tempo di rizzarsi in piè, o di pigliare quelle gagliarde 
risoluzioni, che potessero far accorgere gli Americani, 
cho l’Inghilterra aveva colla forza anche la volontà di 
mantenergli nella obbedienza; o ch’ella sera fortemente 
determinata a protegger le sue leggi, il suo commercio, 
i suoi maestrali o la propria dignità. All’incontro si di- 
sputò dal signor Bollan, agente di Massaciusset, o da 
parecchi oratori della Camera, tra i quali si mostrarono 
più vivi Burke e Dowdeswcl, dicendo che questo era un 
condannare una parte senza prima averla udita; che era 
un punirò gl’innocenti coi colpevoli ; cho questo avrebbe 
irrevocabilmente, o per sempre, allontanati gli animi 
degli Americani dalla cornano madre; che prima di ve- 
nirne ad una si grave deliberazione, dovrebbe il parere * 
richiedersi dei primi negozianti del regno; che la prov- 
visione era ingiusta, perciocché andava solo a ferire la 
città di Boston, mentre si sapevo, cho tutta l’America 
ardeva, e che lo città di Filadelfia, della Nuova-Jork, e 
tutte le terre poste in sulla marina orano ai medesimi 
disordini trascorse ; che i Bostoniani non si sarebbero 
perciò alle voglio dei ministri accomodati, anzi sareb- 
bero in maggior disdegno ed ostinazione entrati ; che nei 
tumulti di Boston , non la gentaglia sola aveva avuto 
parte, ma uomini liberali, e por autorità presso il po- 
polo risplendenti; che una città proscritta, e le altre ri- 
bellate erano miserabili rimedi ad una generale commo- 
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/.ione; si considerasse bene prima, so si avessero eserciti 
idonei, armai»; sufficienti per ridurre a divozione quei po- 
poli; non essere sialo debito della genie disarmala di quie- 
tare i tumulti, ma sibbcnc del governatore; o se questi 
non ave\a i comandanti militari ricerchi porgli opportuni 
aiuti, come potersi punire gl’innocenti della colpa e della 
negligenza dei maestrali della Corona? Che certi poten- 
tati esterni aspelftvan ( occasiono per muoversi contro 
l’Inghilterra, o l'Inghilterra questa occasione voler ora 
somministrare ; la resistenza essere universale, in tutte 
le parti dell'America; doversi perciò, o dar loro vinta 
la causa rinunziando alla tassazione, ovvero muover loro 
guerra con tulle le forzi» del regno; questi parziali con- 
sigli buoni essere ad irritare, non a soggiogare. 

Non ostanti tutti questi argomenti, i ministeriali re- 
starono superiori, essendosi vinta la provvisione con 
quasi tulli i voli favorevoli. 

Pochi giorni dopo questa, lord North propose un’altra 
provvisione, per la quale venivano a sovvertirsi intiera- 
mente i fondamentali statuti di Massaciussel, con in- 
vestir la Corona «Iella facoltà di eleggere i consiglieri, i 
giudici, ed ogni magistrato qualsivoglia, e con determi- 
nare, che tutti questi magistrati dovessero hmer l’ uffizio 
loro tanto quanto piacesse al re, e non di vantaggio. In tal 
. rnoilo il popolo ili Massaciussel, nè per so stesso, nè per 
mezzo de’ suoi rappresentanti non aveva pi li veruna fa- 
coltà d'intromeltersi aH’ninminislrazionc della provincia, 
la quale per 1 opposto doveva tutta trovarsi io balia del 
Governo ridotta; essendo questo padrone delle risolu- 
zioni di lutti i maestrali. 

I ministeriali allegarono, che questo non era altro, 
elio metter la provincia di Massaciussel in quella condi- 
zione in cui già si trovavano parecchie altro, che il Go- 
verno rimi vi aveva di presente autorità suilìcienle, per 
averne il popolo troppa ; che se un tale stato di cose 
continuasse tuttavia , timi era possibile frenare i sedi- 
ziosi e prevenire i disordini ; i lio i maestrali continuando 
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ad essere eletti dal popolo, non si attenteranno mai di 
resistergli, anzi s’ingegneranno di andargli ognora a’ 
versi, del che niente si può immaginare di più dannoso, 
ed alla quiete pubblica più contrario; che in quella pro- 
vincia tutto era rovina e confusione; clic noi casi dispe- 
rati e’ bisogna por mano a rimedi gagliardi; che tale era 
il frangente di oggidì, che o bisognava ad ogni maggio- 
ranza sopra l’America rinunziare, ovvero coi mezzi più 
efficaci imbrigliare quegl'ingegni sfrenati ; ed in somi- 
glianti casi , aggiungevano, che cosa montano le cavil- 
lazoni e le sottigliezze ? 

Ma dalla parte contraria insistevano gli opponenti e 
gli agenti di Massneiusset, che questa era una lenta del 
tutto tirannica; clic questa sola, senza l’alTare della tas- 
sazione era piucehè bastante a far levare i piìi gran ru- 
mori in America. Che crederanno gli Americani, volesso 
rrnghilterra spogliarsi affatto di ogni libertà e di ogni 
franchigia, e distruggendo tutti i diplomi loro, nello stato 
della più dura servitù ridurgli; che era cosa pericolosa 
l’intrigarsi in riformar diplomi ; saperlo i principi di casa 
Stuarda, i quali per un tal pizzicore avean perduta la 
corona; elio la Gran-Brelogna aveva sempre simili pro- 
cedimenti avuto in orrore, e come ora essa stessa voler- 
gli usare? Che finora non si dolevano gli Americani che 
della perdita di una sola immunità, ma che adesso tutto 
si volevano usurpare; c siccome le altre colonie erode- 
ranno, che quel che s'incomincia in .Massneiusset, s’abbia 
una volta in ciascuna di esse a terminare, così non po- 
tersi dubitare, che tutte si riuniscano per ostare ad un 
tal principio; c che essendo gli Americani altrettanto 
amanti della libertà, quanto gl’inglesi medesimi, non 
si poteva sperare, avessero quietamente a sì esorbitanti 
usurpazioni, a sì malaugurose deliberazioni accomodarsi. 
Queste ed altre cose ailegarono quei che stavano dalla 
parte degli Americani. Ma tutto fu indarno. La prov- 
visione fu vinta con un consentimento pressoché uni-* 
versale. 
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Allora lord Norlh propose una terza provvisione, per 
la quale si statuiva, che in caso, che qualcuno fosse 
querelalo nella provincia di Massaciusset per omicidio 

0 altro delitto ca [«itole, o paresse al governatore, che il 
fatto fosso stato commesso nell’esercizio di qualche uf- 
fizio, od in aiuto di qualche magistrato a fine di frenare 

1 tumulti, e non si potesse sporare un giusto ed indiffe- 
rente giudizio nella provincia, fosse in facoltà del go- 
vernatore medesimo mandar la persona querelata a subir 
il suo processo o in un’altra colonia, od all’uopo anche 
nella Gran-Bretagna. Questa provvisione doveva bastare 
quattro anni. 

Lord North andò discorrendo, che senza la proposta 
legge, quegli il cui uffizio era di procurare colla forza 
l’esecuzione delle leggi , sarebbero in ciò fare andati 
molto a rilento, non avendo la speranza di trovare al- 
l'uopo maestrali indifferenti a giudicargli; che non si 
poteva convenevolmente commettere il giudizio di tali 
persone a quelli, coutro i quali , obbedendo alla legge, 
avrebbero operato ; che la provvisione era per coronare 
l’opera dei consigli presi in riguardo alle colonie, la 
quale senza di ciò rimarrebbe manca e difettosa ; che 
non si dovea esitare, che si trattava ora della somma 
delle cose, se gli Americani avessero a continuare ad 
esser sudditi della Corona d’Inghilterra o no; e che non 
dubitava di un prospero evento, quando tutto queste 
novelle provvisioni fossero opportunamente recate ad 
esecuzione. 

Ma il colonnello Baré, ed Edmundo Burke ripresero 
le parole, o con molta caldezza parlarono in contrario; 
che questa era bene la più strana risoluzione, che si fosse 
udita mai ; che questo era un aggiungere nuovi stimoli 
all’insolenza militare, già tanto incomoda; la qual cosa 
era tanto più da detestarsi nel presente caso, che la sol- 
datesca contro i proprii concittadini aveva il suo uffizio 
ad esercitare ; che questo era uu privare gli Americani 
di quel diritto, cho ogni uomo ha, quello di trovar giu- 


Digitized by Google 


LI BUG ai. 


183 

stizia presso di un tribunale di giudici indifferenti ; che 
pure il capitano Presto», il quale aveva nella propria 
città di Boston sparso il sangue cittadino, aveva quivi 
trovato giusti ed indifferenti giudici; ch’era una cosa 
tanto enorme il far venire il reo o tutti i testimoni, che 
ei può a suo piacerò chiamaro in giudizio, tre mila mi- 
glia distante dal luogo, ove ha il delitto commosso, che 
non si sa restar capace, com’ella abbia in una mente 
sana potuto cadere; che invece di dar tanto animo alla 
soldatesca stanziale, si dovcvan pér lo contrario le mili- 
zie provinciali incoraggiare , perchè queste servivano 
come di scudo e di freno controdi quella in favore della 
civile libertà ; che con questa provvisione si rompeva af- 
fatto la guerra colle colonie. 

« Cho cosa voler significare, aggiungevano, questo in- 
solito rigore? La Spagna c’insulta e noi negoziamo; i 
nostri fratelli d'America gareggiano con esso noi, noi 
tosto corriamo all’estreme offese; e mandiamo là per 
opprimergli navi ed armi ; in questa Camera si passa il 
Rubicone, nell'altra si grida, doversi spegner Cartagine. 
Ma tutto è inumanità, crudeltà, ingiustizia; e temiamo 
ben noi, che la mano di Dio non s’aggravi su di questa 
misera terra, e vibri sullo nostro teste quella vendetta, 
cho noi vogliamo sopra i nostri fratelli d’America eser- 
citare. Di qual gran misfatto finalmente sonosi resi gli 
Americani colpevoli? Di nissun altro, fuori di quello di 
non aver voluto acconsentir ad una provvisione cho era 
alle leggi scritto, ed allo massime inalterabili della co- 
stituzione britannica contraria. E so l'Inghilterra nei 
tempi andati non avesso quella resistenza opposta che 
ora hanno gli Americani, noi di questo felicissimo libero 
Governo non goderemmo, nò in questa Camera conveni- 
remmo por dello coso appartenenti alla patria insieme- 
menlo deliberare ». 

Lord Germaine alzatosi parlò in favore dei ministri : 

« Se io portassi opinione, che la risoluzione, di cui si 
tratta, potesse ingiusta e tirannica riputarsi, certamente 
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non imprenderei a volerla dai prosen t i romori difendere; 
ma credendola io non clic giusta, opportuna c necessa- 
ria, cosi non rimarrò dal dirne liberamente quel ch’io 
ne sento, quantunque avessi in ciò facendo le leziose 
orecchio degli oratori dell’altra parto in qualche modo 
ad offendere. Furono biasimati i processi da farsi al di 
qua dell'Oceano. Ma che altro è questo, se non proteg- 
ger l'innocenza? 15 non è questa la più desiderato! cosa 
agli animi generosi? L’America non è altro adesso, elio 
anarchia e confusione. Non è quivi tutto in balìa ad una 
furibonda moltitudine? Dove sono le Corti di giustizia? 
Elleno sono chiuse. Dove sono i vostri Consigli, dovo il 
governatore? Tutti intimoriti dalla sfrenala bordaglia. 
Sperate voi, elio in mezzo a tanti tumulti, in mezzo a si 
feroce anarchia si possano indifferenti giudizii ritrovare? 
Certo mai no Si dice, che noi negozia ut pure colla Spa- 
gna. Ma la Spagna disdice il fatto, e ci dà vinta la causa 
intorno alle isole di Falclandia; meutrechè i caparbi 
Americani non cessano di resisterci e di provocarci. Si 
adduce, che certuni saran privati per mezzo della prov- 
visione dei naturali diritti loro. .Ma di grazia, di quai di- 
ritti si vuol parlare? l’orso ti i quello di faro il contrab- 
bando? Forse di quello di buttare il tè in maro? l’orso 
di quel l’altro di non pagare i debiti? Certamente nissun 
civile diritto loro sarà distrutto. Voi darete soltanto giu- 
dici indifferenti all'innocenza. Voi non avrete un governo 
militare stabilito; ma solamente un governo riformato, 
e fattolo alle presenti circostanze conveniente. So la pace 
e l’obbedienza alle leggi cd ai legittimi magistrati pos- 
sono ancora nel Massaciusset esser ristorato, questa 
provvisione è quella che od un si desiderevol fino ci può 
condurre ». 

Posto il partito, la provvisione fu vinta con contoven- 
tisette suffragi favorevoli, e ventiquattro contrarii. 

Nonostanti le raccontate risoluzioni, le quali dovevano 
molta efficacia nelle colonie avere, prevedendo il Go- 
verno, che gli Americani avrebber forse voluto venirne 
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agli cstromi casi, e perciò sarebbesi dovuto adoperar 
l’aperta forza per farli rinsavire, pensò fosse util cosa 
l'assicurarsi in America di un luogo vicino alle colonie, 
dove e fare le provvisioni necessarie e sbarcar all’uopo 
le genti, le armi e le vettovaglie senza ostacoli, senza 
mal umore dei popoli polosse, e ciò senza quelle tanto 
incomodo lamentazioni ili violazioni di diritti odi statuti. 
Per questo fino nissuna provincia era più opportuna di 
quella del Canada, clic sla a ridosso dello colonie, nelle 
quali i nuovi rumori erano nati. Per un tal disegno fa- 
ceva di mesliero contentare i Canadesi, i quali siccomo 
quelli, die erano poco prima stati Francesi, non si erano 
ancora avvezzati alle leggi dei nuovi signori; che anzi 
le avversavano in qualche parte. La nobiltà canadese, 
che aveva in quella provincia molta autorità, si lamen- 
tava di non aver più negli altari pubblici tanta parte, 
quanta ne aveva sotto il dominio francese; ed il popolo 
seguendo generalmente la religione cattolica, di mala 
voglia sopportava di non avere lutti quei diritti, o di non 
godere tulli quei benefizii civili, dei quali godevano i 
sudditi protestanti. Perciò il (ìoverno si risolvette ad 
ampliar l’autorità della nobiltà, cd ai cattolici donare 
tutti quei diritti che ai sudditi protestanti appartenevano. 
Si stabili adunque, movendone lord [Sortii una provvi- 
sione espressa nel Parlamento, elio si costituisse nella 
provincia del Canada un Consiglio legislativo, il quale 
ogni autorità avesse, fuori di quella della tassazione; 
elio i membri no fossero eletti dalla Corona, c tenessero 
l’uffizio finché piacesse al Ilo; che i sudditi canadesi i 
quali seguivano la cattolica religione, potessero a quel 
Consiglio essere eletti; elio il clero cattolico, eccettuali 
però i regolari, fosse sicurato nel godimento legale dei 
suoi averi o dello sue decime verso tutti coloro, che la 
medesima religione professavano; che le leggi fran- 
cesi senza giurì fossero rimesso in vigore, conservate 
però le leggi inglesi col giurì nei casi criminali. Si ag- 
giunse ancora, perchè avessero i ministri un più largo 
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campo ai disegni loro, clic i limiti della provincia si 
estendessero in maniera, che vi fosse incluso quel terri- 
torio, che giace tra i laghi, il fiume Ojo, ed ilMissisipì 
Così speravasi, che con una provincia a sopracapo tutta 
ridotta in balia del Governo, e quasi con quel freno in 
bocca, gli Americani non avrebbero osato far le pazzie. 

In ultimo luogo si propose o si vinse una provvisione 
per poter all’uopo dar le stanze ai soldati nelle case dei 
cittadini. 

Tulle questo nuove leggi furono in Inghilterra, con 
applauso universale, ricevute, essendovi assai, e gotie- 
raimento, gli animi infiammati agl’insulti ed alle enor- 
mità commesse dagli Americani. Solo non ebbe grazia 
quella di Quebec, che così chiamarono la provvisione 
del Canada; che anzi ne fu tra i popoli inglesi molto 
agramente parlato, perchè credettero, venisse per essa 
a vantaggiarsi di troppo la religione cattolica. Le altre 
provvisioni esser convenienti, perche tendevano a sta- 
bilire l’aulorità inglese in sui sediziosi, ma questa es- 
ser una tenta per intraprendere la libertà e la religione 
nazionali. 

Il governatore Hutchinson, diventato odioso agli Ame- 
ricani ebbe lo scambio nel generale Gage, uomo assai 
conosciuto, e di molto credito in America. A questo fu 
concessa un'amplissima autorità di perdonare o rimet- 
tere, ove no vedesse il motivo, tulli i tradimenti, gli omi- 
cidii, le fellonio, i delitti ed i misfatti commessi, siano 
quali essi si vogliano, siccome pure tutto lo multe o pe- 
nalità qualsivogliano, in cui si fosso incorso nella pro- 
vincia di Massaciusset. 

Ognuno aveva curiosità di vedere, quali sarebbero 
stali gli effetti dei nuovi consigli pigliati dai ministri 
inglesi, o quale dovesse essere l’esito di una contesa, in 
cui, da una parto combatteva tutta l'autorità di un anti- 
chissimo e possente regno, protetta anche dal nome di 
lui e dalla recente gloria delle sue armi; dell’altra l'o- 
stinazione di un popolo di sua natura tostereccio, e nelle 
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sue libertà molto infatuato. Nò si tardò molto a cono- 
scersi, a qual parto avesse la cosa ad inclinare. Imper- 
ciocché giunta in Boston la novella della provvisione del 
porto, tosto vi si corse a far un’adunata di popolo dalla 
quale si dichiarò, esser la provvisione ingiusta e cru- 
dele; di quella appellarsi gli Americani a Dio ed al 
mondo. Furon date alle stampe numerosissimo copie 
della provvisiono, o sparse per ogni dove; e perchè gli 
occhi della .moltitudine fossero piu profondamente im- 
pressionali , esse furono stampate su di carta da lutto 
colla riga nera aH’intorno, o la provvisiono si gridava 
perle contrade,»/ barbaro, crudele, sanguinoso ed inu- 
mano micidio. In altri luoghi, traendo il popolo a schiera, 
fu con molta solennità pubblicamente abbruciata. 

Fra questi travagli il generale Gage arrivò in Boston, 
dove, malgrado la concitazione universale, egli ebbe lo 
grate accoglienze. 

La congregazione di corrispondenza s’accorgeva be- 
nissimo di quanta importanza fosse il riunire nei mede- 
simi pensieri le congregazioni dello altre colonie ; nel 
che fare però essa trovava qualche disagevolezza, trat- 
tandosi specialmente della propria causa di Boston. Per- 
ciò scrisse ella assai modestamente, ed in tutto le let- 
tere mandò, che si sperava, si sarebbe la città di Boston, 
come sofferente per la causa comune, considerata. 

11 fuoco di quest’incendio si propagò largamente in 
tulle le parti del Continente, o non vi fu 'ferra, che non 
facesse la sua adunanza, non mandasse al medesimo tino 
le sue lettere; e le lodi, le congratulazioni ed i conforti 
d'aiuto ai Bostoniani furono senza line. La provincia della 
Virginia fu ancho questa volta la prima a dar l’orma, e 
come si dice, fuoco a questa girandola. Trovavasi in essa 
l’assemblea convocata, quando pervennero le nuove della 
provvisione del porto di Boston. Tosto determinò, cho il 
di delle valendo di giugno, in cui quella provvisione do- 
veva aver principio, fosse da tulli osservato, come un 
giorno di digiuno, di preghiera e d’umiliazione; s’implo- 
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rasso in quel dì dalla divina misericordia, si degnasse 
quelle calamità frastornare, che minacciavano la perdita 
(lei diritti loro e la guerra cittadina ; e che in tutti i cuori, 
ed a tutte le menti inspirasse i medesimi affetti e pen- 
sieri, acciò potessero difendere eflìcocomente le loro li- 
bertà. Le altro città fecero lo stesso. Nelle piazze pubbli- 
che gli oratori popolari, nelle chiose i ministri della 
religione tcnovan sermoni nati , e fatti per incendere il 
popolo contro gli autori delle usurpazioni e dei mali, che 
avevano i Bostoniani a sopportare. Il governatore cre- 
dette il meglio di congedar l’assemblea di Virginia. Ma 
ossi prima di risolversi fecero una lega, per la quale di- 
chiararono che il voler far forza ad una sola delle colonie, 
a fine d’indurla ad acconsentire ad una arbitraria lassa , 
si riputasse come se si volesse a tutto fare forza ; esser in 
tal caso opportuno e necessario, elio tutte in un voler solo 
si riunissero per opporsi a sì perniziosi , n sì detestabili 
consigli. L non contenti a questo, fecero una delibera- 
zione, che fu di tutte la più importante; e questa fu, che 
tutto le colonie eleggessero deputati i quali convenissero 
ogni anno in un generale Congresso, per deliberare in 
comune intorno grinleressi generali dell'America. 

In Boston essendo l’Assemblea generalo della provincia 
stata convocala, il nuovo governatore significò loro, che 
le colende di giugno, in conformità della provvisiono del 
porto, dovessero a Salem la sede loro trasportare; ed es- 
sendosi accorto , elio l’Assemblea per evitar la transa- 
zione, si affrettava a voler terminare lo bisogno, rag- 
giornò al giorno setto di giugno in Salem. Ratinati a 
Salem non andaron punto a deliberare stigli affari che 
correvano. I capi, tra i quali il piti vivo era Samuele 
Adams, avevano modellalo le risoluzioni. L'assemblea 
decretò, doversi un Congresso generale convocare; elesse 
i deputati, che a questo dovevano intervenire, e fece le 
provvisioni per lo sposo loro. Nella città di Annapoli i 
Marilandesi , in quella di Charlestown i Caroliniani , in 
Filadelfia i Pensilvanesi, nella città della Nuova-Londra 
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quei di Connecticut, a Nuovo-Porto quei dell'isola di Rodi, 
e brevemente tutte le province del nuovo Hampshire sino 
alla Carolina meridionale fecero lo assembleo loro, ed 
abbracciarono la risoluzione di far il Congresso generale, 
od i deputati loro a questo elessero. Nissuna provincia ne 
ebbe meno di due, nè piti di sette. La città di Filadelfia, 
essendo ricca, fiorente o popolosa, o posta nel miluogo 
tra le settentrionali c meridionali province, fu trascelta 
per farvi la sede del generai Congresso. 

La bisogna delle leghe contro il commercio inglese 
procedette anche con molto calore; ed in questo si ado- 
perarono con grandissima efficacia le assembleo provin- 
ciali, le adunanze cittadine, o le congregazioni di corri- 
spondenza. E se ancor fosse stato possibile l'aggiungere 
all’animosità ed ardenza, già si gravi e si universali, ori- 
ginate dalla provvisione ilei porto di Hoslon, queste fu- 
rono nll'eslremo grado portate , (piando si ebbero le 
novelle delle duo altre provvisioni intorno all'ammini- 
strazione civile della provincia di Massaciussct e di quella 
ancora di Cu e hoc. Perciò la congregazione di corrispon- 
denza di Boston mosse una deliberazione molto impor- 
tante; la quale fu, clic si facesse un accordo generale il 
quale si chiamasse la lega ed alleanza imitando le leghe 
ed alleanze, che s’eran falle a’ tempi delle guerre civili 
in Inghilterra). Gli alleali si obbligassero in presenza di 
Dio, e promettessero nel modo il piti solenne e religioso 
di cessare ogni specie di commercio coll’Inghilterra, fa- 
cendo tempo dal finire del prossimo mese di agosto, o 
ciò fino a tanto che gli ultimi atti, tarilo abbonali , fos- 
sero dal Governo rivocati, ed i diritti, franchigie, libertà 
o privilegi restituiti alla colonia; di non far procaccio nò 
uso, dopo quel termine, di ninna grascia, o derrata, o 
merco inglese, e di cessare ogni commercio o traffico 
qualunque con coloro, i quali o ne usassero, o ne introdu- 
cessero, o di entrare nella solenne lega ricusassero. Ag- 
giunsero finalmente la minaccia, che in tanta concitazione 
d'animi non era da aversi in poco conto, avrebbero pubbli- 
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cati i nomi di coloro i quali questa prova non avrebbero 
voluto dare dell’amor loro verso i diritti ole libertà della 
patria. E so la risoluzione fu audace, l'osecuziono non fu 
lenta. Tostamente scrissero e mandarono nello altre pro- 
vince i capitoli della lega, esortando gli abitanti a porre 
i nomi loro. Un numero infinito chi per amore, echi per 
paura, si sottoscrissero in tutto le provincie, ma princi- 
palmente in quella della Nuova Inghilterra. Solo i Fila— 
delficsi nicchiarono, non che in egualo detestazione non 
avessero i procedimenti dellTnghilterra o fossero meno 
dei diritti loro solleciti; ma perchè un interrompimento 
totale di commercio colia Gran-ltretagna pureva loro una 
cosa di sì grande importanza, o così dannosa a molti in- 
dustriosi abitatori di quella città, che da per se stessi ri- 
pugnavano molto ad abbracciarla. E però desideravano 
di riforirsi in ciò, a quanto dal Congresso generale sa- 
rebbe stato determinato, promettendo le deliberazioni 
sue, o fossero quali esse si volessero, scrupolosamente 
eseguire. 

Il generale Gage attonito, od infiammato al nome di 
lega, nome tanto pieno di spavento per le orecchio di un 
ufTlziale della Corona d'Inghilterra, bandì pubblicamente, 
ch’essa era una combinazione illegale, criminosa e con- 
traria alla lealtà dovuta al Re. Ma elleno furon parole. I 
Massaciuttesi pubblicarono, il bando del governatore es- 
ser desso tirannico, contendendo, che nissuno può im- 
pedirò i sudditi di accordarsi tra di loro, e far convenzioni 
per mantener i diritti loro nei casi di oppressione. Così 
quelle leggi, che il governo inglese si era persuaso aves- 
sero a tranquillare gli animi in America, dividere i con- 
sigli, sedare i tumulti, procurare la obbedienza, quelle 
furono, che originarono più commozione, più concordia, 
maggiori garbugli, o più pertinace risoluzione al resi- 
stere. E non è da credersi, che solamente uomini di poco 
stalo, o pochi parziali avessero lauto romore concitato. 
Per l'opposto in quest’opera entrarono uomini di ogni 
condizione, tanto per ricchezze, che per autorità o per 
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ingegno ragguardevoli. I possessori tifile tenute massi- 
mamente erano sopra gli altri infiammati e pertinacissimi 
nel voler vincere la prova contro i ministri, ch’ossi mal- 
vagi chiamavano, o cho si grandemente detestavano. 

Intanto il di dello calende di giugno a mezzodì ogni 
bisogna fu posta a fine nella dogana di Boston, ed il porto 
chiuso ad ogni nave, cho vi volesse entrare; e nel giorno 
quattordici fu proibita l’uscita a quelle, cho prima entrate 
vi fossero. Quello intanto fu osservato come di nero a 
Williamsburgo, città capitale della Virginia; in tutti gli 
altri luoghi, corno di lutto. A Filadelfia si cessò da ogni 
negozio, e tutti, eccettuati i Quaccheri, serrarono le bot- 
teghe; lo campane supnarono a lutto. Ma i Bostoniani 
facevan pietà. La città loro testé si ricca, si prospera, si 
piena di un ospitale e cortese popolo, ora non offeriva pili 
che lamenti e disperazione in ogni canto. I ricchi per 
aver perduto l’uso delle magioni loro, diventavan poveri; 
i poveri, perduta l'opera, eran diventati indigenti. Ognuno 
era tratto a parte della generale sventura. Una soldatesca 
nimichevole, che correva per la città, pareva ancora alle 
miserie loro volesse insultare. Gli abitanti della provincia 
di Massaciusset, e di tutto le altro venivan bene in soc- 
corso loro; in Filadelfia andarono attorno sottoscrizioni 
per procacciare sostentamento a quei Bostoniani, i quali 
per effetto della nuova leggo fossero privi di vitto. Ma 
questi aiuti non bastavano a gran pezza in tanta neces- 
sità ; o molti fra i Bostoniani erano agli estremi casi ri- 
dotti. Ma se gravi erano i mali cho sperimentavano, non 
meno grande era la costanza e la fortezza d'animo, collo 
quali gli sopportavano. Ed ognun può pensare, cho si 
andarono diligentemente rivolgendo le storie anticho e 
moderne, che ci hanno tramandata la memoria dei mali 
sopportati dagli amici della libertà in difesa di questa, 
per pubblicarlo, siccome facevano, con islile sovente con- 
citato, o mollo più spesso gonfio, nelle gazzette, o fa- 
vellarne nelle adunate , e potere a quelli paragonaro i 
patimenti dei Bostoniani, la cui costanza con sommissime 
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lodi proseguivano. Questi chiamavano martiri viventi 
della libertà; questi appellavano difensori generosi dei 
diritti dell’uomo ; questi pronunziavano degni dei pazienti 
e virtuosi antenati loro. 

S’era il Governo persuaso, che per amor dell’interesse 
essendo tenuto in chiusa il porto di Boston , gli abitanti 
dei porti vicini ne avrebbero fatto il lor prò, tirando a sè 
il commercio, clic in quello prima si esercitava. Il che 
credette, dover essere di seismo e di gelosio utili all’in- 
tondimenlo suo cagione. Ma la cosa procedette inolio lon- 
tana dall aspettazione sua. Quei di Marblehead, piccolo 
porto di mare tra Boston e Salem, a tre miglia distante 
dall’uno e dall’altro, e quegli stessi di Salem, offerirono 
ai Bostoniani i porli loro, le rive, i fondachi da ogni 
sposa liberi e franchi. 

Tra questo cose ermi cessali gli uflì/ii di quasi lutti i 
civili magistrali ; poiché quelli che secondo i nuovi ordini 
stati erano eletti, o avevano rifiutalo o il popolo non gli 
voleva obbedire, od impediva che l’ uffizio loro esercitas- 
sero. Solo il Gonsiglio che slava presso il governatore, 
poteva lo sue faccende espedire, stantcchè fra tren lasci 
nuovi consiglieri eletti, due soli rifiutarono il Minestrato. 
Ma essendo denunziali al pubblico, conio inimici della 
patria, e correndo il popolo in furia allo cose loro, i piti 
rinunziarono. Le Corti di giustizia ermi sospese, perché 
i membri non volevano, a norma della nuova legge, pre- 
star il giuramento, nè cosa alcuna operare in conformità 
di quella. I cancellieri, i quali avcvnu mandale, fuori lo 
cedole di citazione, erano stati obbligati a chieder per- 
donanza ne’ diarii pubblici, e di promettere di non espe- 
dime altre, finché non fossero le leggi rivocale, ed i di- 
ploma reintegrali. Il popolo correva in folla a riempirle 
salo dei tribunali, acciocché i giudici non potessero trovar 
luogo; od invitali a sgombrare, rispondevano, non rico- 
noscere altri tribunali né altri maestrali, che quelli i 
quali secondo gli ordini ed usi antichi fossero eletti. 

I piu persuadendosi, elio le cose andassero finalmente 
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a terminare in aperta guerra, si provvedevano studiosa- 
mente di armi, e dentro vi si esercitavano ogni giorno. 
Nel che riuscivano all’aspettazione, essendo molto spi- 
gliati della persona, avvezzi alle fatiche, e deditissimi 
alle cacce. Sapevano principalmente maneggiare gli ar- 
chibusi con molla destrezza. Non si udiva da ogni parte, 
che romor d'armi, o suoni di pifferi e di tamburi ; non 
si vedeva che gente, la quale con grandissima conten- 
zione imparava lo mosso e l’uso dell’armi ; giovani e 
vecchi , padri e figliuoli , e perfino le donne in ciò tutti 
insistevano, chi per apprendere, e chi per dar animo e 
conforto. Fonder palle, far procaccio di polveri erano 
occupazioni comuni diventate. Ogni cosa rappresentava 
l’immagine di una vicina guerra. 

Subito dopo l’arrivo di Gage erano giunti in Boston 
due reggimenti di fanti con alcuni artiglieri e cannoni , 
ed accampatisi nella città. Arrivarono poscia parecchi 
reggimenti dall’ Irlanda, dalla Nuova-Jork, da Halifax, e 
da Quebec, mandati colà, perchè ponessero il piè in su 
quelle prime faville. Ciò vedevano gli abitanti con incre- 
dibile gelosia, la quale fu ancho accresciuta per avere il 
Generale posta una guardia sull’istmo, che la penisola, 
dove sta Boston, colla terra ferma congiunge. Del che il 
colore ora, che s’impedisso, non disertassero i soldati; 
ma la cagione, per dar ombra agli abitanti, acciò non 
trasportassero così liberamente, corno oran soliti di fare, 
armi dalla città in contado. Nuove causo di scandali na- 
scevano ogni giorno tra i soldati ed i cittadini. I romori 
popolari erano e prontamente rapportati, ed avidamente 
uditi, o ad ogni tratto la gente si sollevava, e traeva. 

Il governatore, considerate tutte queste cose, e te- 
mendo di qualche improvviso accidente , si risolvette a 
fortificare l’istmo, e faceva caldamente procedere in que- 
sta bisogna. Se ne alterarono grandemente i Bostoniani, 
come anche la gente del contado , affermando , questa 
nuova determinazione del Generale ossero un principio 
di ostilità, e segno evidente, che si voleva ogni cosa sol- 
Botta. — Guerra d'Amenca, voi. I. 13 
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tomettere all’autorità militare. Laonde correvano fra il 
popolo molte dicerie, e si facean molle minacce. Gage , 
temendo volessero procedere più oltre, mandò due com- 
pagnie di soldati a pigliare le polveri, che stavano depo- 
ste nell’armeria di Charlostown presso Boston. E ciò cre- 
dette, fosse altrettanto più prudente cosa l’eseguire, che 
già si avvicinava il tempo della mostra annuale della mi- 
lizia, nel quale, se qualche sinistro disegno covassero , 
avrebber potuto metterlo ad effetto. Il popolo ne venne 
in grandissima rabbia. Da tutte le parti si assembrarono, 
e corsero colle armi a Cambridge. Ebbero molta fatica i 
più prudenti per impedire, non traessero a furia a Bo- 
ston per farsi restituir le polveri; o quando si ricusasse, 
assalire senz’altro e manometter la guernigione. Si sparse 
voce in mezzo a quosta esacerbata moltitudine, e proba- 
bilmente per segreto maneggio dei Capi, per far vedere 
ai soldati stanziati a Boston, che se volessero far le paz- 
zie, bastava la vista agli abitanti di quella provincia di 
imporre loro un tal freno, che mal per loro, che l’armata 
e la guernigione erano venute alle mani, e traevano colle 
artiglierie contro la città, c che a mala pena si potevano 
i Bostoniani difendere. Il romore si sparse in un subito 
per tutta la provincia: in poche ore meglio di trentamila 
uomini furono in armi, i quali con grandissima celerità 
marciavano all'incontro di Boston, e non si ristettero, 
finche non ebbero avviso, ch’era stato un romore vano. 

Questo moto diè origine a molti altri, ed era diventato 
uso presso che giornaliero di trarre allo case di quelli, i 
quali o avevano i nuovi impieghi accettati, o s erano in 
qualche modo alle pretensioni inglesi favorevoli, o alle 
prerogative americane contrari dimostrati. Perciò costoro 
non polendo più niuna sicurezza trovare fuorché dentro 
la città stessa, i membri del maestrato sopra la dogana, 
i gabellieri, ed ogni altra sorta di pubblici uffiziali, i quali 
s’erano in Salem recali per esercitarvi gli uffizi loro, so 
ne tornarono in Boston. In questa maniera si risolvettero 
affatto nello spazio di pochi mesi quegli ordini , che 
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eransi per la provvisione del porlo voluti introdurr® dai 
ministri. 

Nè si contennero lo commozioni popolari nella pro- 
vincia di Massaciusset ; chè anzi tutte ebbero parte nei 
rivolgimenti. Temendo gli abitatori qua e là, che il Ge- 
nerale non furasse loro lo mosse rispetto alle polveri , 
come aveva fatto in Charlestown, corsero ad impadronirsi 
di quelle che stavano nei Forti , o nelle polveriere del 
Re. Così accadde a Portsmouth nel Nuovo-Hampshire , 
dove i provinciali entrarono a stormo nel Forte, e ne 
portaron via la polvere e le artiglierie. I Rodiani fecero 
lo stesso; poiché il popolo di Nuovo-Porto corse a calca 
ad insignorirsi di quaranta pezzi di artiglierie che difen- 
devano il porto. 

La tolta delle polveri a Charlestown, e le fortificazioni, 
che si andavano facendo sull’istmo di Boston, oltre le 
somtnozioni popolari, cagionarono un’adunata dei dele- 
gali dei distretti e borghi della contea di SufTolk, di cui 
Boston è la città capitale. Fecero risoluzioni molto vive; 
non doversi niuna obbedienza prestare agli ultimi atti 
del Parlamento, ma doversi piuttosto in abbonamento^ 
avere, essendo essi tentativi per ridurre l'America in ser- 
vitù ; gli ufllziali pubblici, eletti a norma di quelli, essere 
contro gli ordini e gli statuti della costituzione; che la 
contea avrebbe tenuti indenni quegli ufllziali subordi- 
nati, i quali ricusassero di eseguire i decreti dei supe- 
riori secondo i nuovi ordini eletti ; che gli esattori della 
pecunia pubblica la ritenessero, e nissun pagamento ef- 
fettuassero, finché le antiche leggi della colonia non fos- 
sero reintegrate, od altrimenti non fosse dal Congresso 
provinciale ordinato ; cho coloro che avessero le nuove 
cariche accettate, dovessero rinunziare prima del giorno 
vonti di settembre; e quando no, fosser chiariti nemici 
della patria ; cho si eleggessero ufiìziali di milizia in ogni 
borgata, tutti gente perita nello armi, ed ai diritti del po- 
polo inclinata; ch’essendosi avuto lingua, che si voles- 
sero pigliare certe persone della contea , così si doves- 
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sero, ove ciò si mettesse ad effetto, pigliare e custodire 
ufiiziali del Re, affinchò servissero d’istatichi ; che si esor- 
tassero i popoli a contenersi nella quiete, e tal contegno 
serbare, tal resistenza opporre ferma, uniforme e perse- 
verante in uua contesa di tanto momento, in una causa 
tanto solenne, che si potesse meritare l’approvazione dei 
saggi e rammirazionc degli uomini valorosi di ogni con- 
trada e di ogni età. 

Un’altra assemblea, ma questa di tutta la provincia di 
Massaciusset, si fece in Salem. Alla quale non interve- 
nendo il governatore, si risolvettero in Congresso pro- 
vinciale, e chiamarono presidente Hancock. Dolutisi prima 
col governatore delle fortificazioni dell’istmo, fecero in- 
soliti consigli per la difesa della provincia. Provvedevano 
munizioni, riempivano i magazzini di vettovaglie, ed ar- 
ruolavano dodicimila uomini di milizia, che chiamarono 
minuti uomini, come sarebbe a dire uomini, i quali deb- 
bono tenersi pronti a marciare ad ogni minuto, o subito 
dopo l'avviso di un minuto. I.e determinazioni e le esor- 
tazioni del Congresso provinciale erano, come se da un 
maestrato legittimo fatte fossero, con ogni puntualità 
poste ad effetto. Così i consigli presi dai Ministri d’In- 
ghilterra partorirono in America effetti contrarii all’in- 
tendimento loro ; e già ogni cosa vi si volgeva alla guerra 
cittadina. 

In mezzo a tutti questi romori, ed in tanta appren- 
sione delle future cose, raunossi in Filadelfia il Congresso 
generalo, al qualo intervennero i deputati di tutte le pro- 
vince americane. 


FINE DEL LIBRO TERZO. 
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Il di quattro di settombro arrivarono in Filadelfia i de- 
putati di ciascuna colonia, occetto quei della Carolina 
settentrionale, che indugiarono sino ai quattordici dello 
stesso mese. Tutti erano uomini di gran conto , ed in 
molta stima e grazia dell'universale. Non eran essi gente 
priva dei beni della fortuna ; ma per lo contrario persone 
abbienti tutti, ed alcuni anche di abbondanti facoltà do- 
tati. Parecchi avevano il mandalo di fare ogni opera loro 
per sicurare la libertà doU’Ameriea coi mozzi più oppor- 
tuni, e l’antico corso delle cose collTnghiltorra ristorare; 
altri di procurare quello deliberazioni in riguardo all’e- 
sercizio del commercio, cho la potessero a più mausueti 
consigli verso le colonie piegare; altri in fino avevano il 
mandato amplissimo di far tutto ciò, che nelle presenti 
occorrenze credessero più acconcio, ed al bon pubblico 
più conducevole. Assembratisi il giorno cinque, stabili- 
rono, che lo deliberazioni loro fossero o dovessero tenersi 
segrete ; e cho i partili si rendessero non per teste , ma 
per colonie ; vale a dire , che ciascuna colonia potesse 
rendere un solo suffragio, o non più, qualunque fosse il 
numero de’ suoi deputati. Elessero presidente Peyton 
Randolfo di Virginia, e segretario Carlo Thompson. Erano 
cinquantacinque, e si troveranno i nomi loro scritti qui 
a piè (f). 

Da molto tempo non era stata fra gli uomini tant’a- 
spettazione, nè spettacolo di tanto momento, come quello, 
che alle monti loro offeriva il presente Congresso ame- 
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ricano. E per verità era ossa una cosa, siccome nuova, 
cosi ancora meravigliosa, che una nazione sino a quei dì 
pressoché ignorata dallo nazioni europeo, e solo quasi 
conosciuta pel commercio , che andava esercitando in 
questa parte ed in quella, ora da quello stato di obbli- 
viouo scuotendosi, e quasi da un lungo sonno destandosi, 
pigliasse tulio ad un tratto in mano sua le redini del go- 
verno di sò stessa ; che le vario parti della medesima sin 
là divise tra di loro, ora in uu corpo solo si riunissero, 
che paresse da una sola mente mosso ; o che scostandosi 
dalla consueta e diuturna obbedienza, si ardisse con au- 
dacissimo consiglio all'antica madre, ad una potentis- 
sima nazione resistere o contrastare. S'eran bene osser- 
vati nei vasti domimi della Spagna in America di quando 
in quando alcuni moti popolari; ma questi stali eran dal 
Governo di leggieri sedati ; e nello colonie portoghesi il 
corso della pubblica pace non orastato mai interrotto. La 
Francia parimente aveva sempre sperimentati i sudditi 
suoi dello colonie americano inclinati all’obbedienza, ed 
al conformarsi di buon grado alle leggi ed ai comanda- 
menti della metropoli. Lo colonie inglosi le prime do- 
vevano questo esempio porro della resistenza e della pro- 
pensione alla guerra cittadina. La qual cosa però era 
l’effetto necessario degli ordini pubblici deH'Inghilterra 
e delle sue colonie; delle opinioni che in queste regna- 
vano; della memoria degli amichi rivolgimenti, come 
pure dei mali umori, che di tempo in tempo vi si erano 
manifestati, e che ora per la prima volta minacciavano 
una evidente e prossima rovina. Imperciocché il Con- 
gresso d'Albania non aveva avuto nulla d'illecito, essendo 
anzi dalle autorità legittime convocato, nò nissuua ten- 
denza prossima a cose nuove, quantunque in ultimo i 
consigli segreti di coloro, che v’intervennero, fossero 
forse volti all'indopendenza ; ma in fatto non vi si rego- 
larono, che gl’interessi delle colonie inglesi colle vicine 
nazioni indiane. Il Congresso poi della ÌN'uova-Jork, non 
essendo ancora a tanta caldezza concitati gli animi , 
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quando ei fu convocato , nò si oltre trascorsi i disordini 
popolari, nè il Governo fatto avendo tante deliberazioni 
rigorose, nè distrutti tanti statuti colonarii, nò essendo 
da un altro canto i delegati a quel Congresso , sebbene 
di molta, non però di tanta estimazione presso i popoli 
americani, corno quelli del Congresso di Filadelfia, non 
aveva gli animi cosi disiosi delle futuro coso tenuti, come 
quoslo. [ coloni riguardavano sopra di esso, come sopra 
un convento d’uomini , i quali dovessero ad ogni modo 
liberar la patria dai pericoli, cho lo sovrastavano; molti 
credendo, cho coll’industria o prudenza loro, e coll'auto- 
rità, cho avevano presso 1 popoli grandissima, avessero 
ad ottenere dal Governo sollievo a quei mali, cho gli op- 
primevano, e l'aulico ordino di coso ristorare. Alcuni altri 
si orano dati a credere, che avrebbero la nazione ame- 
ricana a quella indipendenza condotta, ch’era il primo e 
sommo desiderio loro, c sto per diro quell'agonia, della 
quale essi erano nolto e di travagliati o punti. La fedo 
che avevano nel Congresso collocata, era egualo all’odio, 
cho avevano contro lo nuove leggi conceputo; ed igno- 
rando per l'ordinario l’universale dei popoli gli ostacoli, 
che nello grandi impreso s’incontrano, e trovandosi al- 
leviati coll’avero scaricato addosso a pochi la briga di 
tutti, attribuendo ancho, siccome soglion fare, più effi- 
cacia di quel, cho aver possono veramente, ai nuovi mae- 
strali, s’erano generalmente elevati a grandissima spe- 
ranza. E siccomo l’uniono degli animi è più efficace 
mezzo per riuscire nelle opere cho s’intraprendono, cosi 
questa era maravigliosa, e tutti volevano metterci lavila 
e le facoltà loro per condurla a buon fino. Non cho non 
vi fossero dissenzienti, i quali avrebber voluto tutt’altra 
via tenero, che questa ; ma ossi erano pochi in quel primo 
impeto, ed Sbigottiti dal consenso o calore universale 
degli altri. Nissun si pensi , che un altro governo , co- 
munque dalla diuturnità del tempo confermato e di forti 
armi munito, abbia mai tanta volontà o prontezza all’ob- 
bedirc provato, quanto il Congrosso americano. Vole- 
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vansi ricevere le deliberazioni sue non solo come leggi 
utili ed acconce da un buon Governo derivanti ; ma come 
dettami e quasi oracoli d’uomini consegrati e votatisi go- 
nerosamenle al bene ed all’utilità della patria. 

In tal condizione si trovavan le coso in America al 
tempo della convocazione del Congresso. Ma in Europa 
la novità del caso aveva grandemente od universalmente 
sollevati gli animi; ed in alcuni indotto il timore; in 
molti la speranza ; in tutti la maraviglia. In Inghilterra 
i ministeriali gridavano a testa contro l'ardiraonto, che 
essi chiamavano ribelle, dei sudditi americani, o già si 
proponevano di venirne alle piti vigoroso determinazioni. 
Ei non potevano restare capaci, come un popolo, quale 
l'americano si trovava, ch’era stato sempre dall’amore 
delle Setto in varie e diverse parti distratto, ora potesse 
in un solo animo, ed in una sola volontà convenire ; che 
deposti quei rancori, che tra gli uni e gli altri correvano 
per causa di diversi interessi ed opinioni, ora in ciò tutti 
concorressero a volere quello, ch'ossi credevano i diritti 
loro contro l’Inghilterra difendere e mantenere. Non po- 
tevano recarsi in mente, come una nazione, la quale vi- 
veva in sul commercio, che non aveva naviglio guerresco, 
che aveva le principali città sue esposto ai danni di un 
nemico armato in mare; cho non era provveduta di un 
esercito stanzialo ed esercitato in guerra, avesse l'ardi- 
mento di contrapporsi alle voglie della nazione britannica 
potente in sull’arrai, gloriosa pei recenti fatti, abbondante 
di pecunia pubblica o privata, avente un Governo costi- 
tuito da lungo tempo, fornitissima di navi da guerra e di 
munizioni di ogni sorta, e copiosa di capitani espertis- 
simi nelle battaglie tanto di terra che di mare. Da un’al- 
tra parte si discorreva, cho non si doveva prendere ma- 
raviglia dell’ardire degli Americani, stantechò, quando 
anche fosso vero, essere i medesimi in peggiori termini, 
quanto alla facoltà di esercitar la guerra, posti, che la 
gran Bretagna non era, gli uomini cui il fervore delle 
opinioni politiche agita e muove , non la guardano cosi 
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nel sottile, e non istanno sulle probabilità delle cose av- 
venire; che del rimanente non era l’Inghilterra medesima 
esente da molli e gravi difficoltà, essendo in questo stesso 
soggetto della causa americana divisa dall’amor delle 
parti, sicché sia forza, che una porziono di essa debba 
molto suo malgrado recarsi a danni dell’America ; essen- 
dovi un immenso maro frapposto tra di essa e le terre, 
dove si dovrebbe la guerra esercitare; il che debbe ne- 
cessariamente produrrò, una spesa senza fine, un guasto 
di munizioni enorme, una perdita d’uomini non poca, ed 
una gran tardità , e spesso anche una inopportunità di 
deliberazioni. Si considerava inoltre, che il tesoro pub- 
blico deiringhilterra era a mollo stretti termini ridotto 
per l’esorbitante debito contratto ne’ tempi andati, e mas- 
simamente a quei dell’ultima guerra ; che non era l’en- 
trata a gran pezza eguale all’uscita ; e che un’ineromento 
si grave di spesa, che si avrobbo in questa nuova guerra 
ad incontrare, avrebbe del tutto messo in fondo le finanze 
dello Stato. Aggiungasi, che l’America era una contrada 
molto accomodata alle difese, essendo essa piena di selve 
senza via, frequente di laghi, di fiumi e di montagne; 
scarsa di strado passatoie, c abbondante di passi stretti e 
forti, o di tragotli , i quali sono dai soli abitanti cono- 
sciuti. Nè si devo passar sotto silenzio, che la ricordanza 
delle passate coso doveva di necessità molto effetto ge- 
nerare nella mente di quei che dirigevano lo Stato in In- 
ghilterra, inducendovi molta dubitazione ed incertezza; 
imperciocché quest’era quella causa istessa, che un se- 
colo addietro si era disputata in Inghilterra, o che, dopo 
tante contese e tanto sangue, aveva finalmente una totale 
rivoluzione prodotta, e trasportato lo scettro britannico 
nelle mani di una nuova famiglia di regnanti. Questo do- 
veva eziandio nei Capi del Governo un certo disdegno 
partorire molto accomodato a pervertire grintelletti loro 
e ad allontanargli dai temperati e prudenti consigli. Cer- 
tamente, da quella rivoluzione in poi , non ebbo il Go- 
verno d’Inghilterra impresa piu difflcilo a maneggiare 
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che questa, nò che più funesto augurio avesse, nò che sì 
imminente poricolo arrecasse , nò che tanta rovina nel 
cuore stesso del regno minacciasse. Si teneva anche per 
sicuro, che non sarebbero mancati agli Americani i soc- 
corsi esterni. Imperciocché quantunque i Potentati eu- 
ropei, i quali possedevano colonie in Americo, non po- 
tessero, se non so con una certa gelosia, riguardare questi 
moti delle provinco inglesi, credendo, fosse questo un 
cattivo esempio posto avanti agli occhi dei sudditi pro- 
prii, o dubitando, se quello riuscivano noi disegni loro, 
che ancho questi potessero por avventura far pensieri 
perniziosi, od olla lealtà contrarii, tuttavia si assicuravano 
molto, pensando; elio molto mancava che i coloni loro 
fossero impressi di quo’ concetti in fatto di cose apparte- 
nenti allo Stato, i quali presso gli abitatori delle colonie 
inglesi si osservavano. E dall'altro canto il desiderio, che 
nutrivano, di vedere abbassata la potenza dell’Inghilterra, 
era cagione, che o quel pericolo non vedovano, o veduto 
lo dispregiavano ; perchè questo pericolo era lontano ed 
incerto, mentre il benefizio deH’infiovolimento della Gran- 
Bretagna, elio doveva probabilmente dalla guerra ame- 
ricana origino avere, era vicino, e, se non sicuro, almeno 
assai verisimilo. 

Ma fra lo altre nazioni dell’Europa, lo quali tutte più 
o meno orano alla causa degli Americani favorevoli, es- 
sendo tulle contro quello, ch’esso chiamavano la tiran- 
ride inglese, pione di mala voglia, nissuna si dimostrò 
in questo più viva della francese. Il desiderio di vendetta, 
le bramo della riscossa, la rimembranza deU’anlico splen- 
dore, ed il doloro delle recenti ferito non beno ancora 
racconce, facevano sì, elio il Governo francese fosse al- 
l’impresa degli Americani propenso. Ei non aspettava 
altro, che gli estremi casi, e l’occasione propizia per di- 
scoprirsi. Non ignoravasi fra la gente questo intendi- 
mento dei Ministri di Francia; o perciò, siccome nissun 
popolo è più tenero a lasciarsi andaro alle impressioni 
di chi il governa, che il franceso, lo parti degli Ameri- 


Digitized by Google 


LIBRO IV. 


203 

cani erano in questa contrada con somma contenzione, 
e con molto ingegno difese e sostenute. Del elio se ne 
avevano anche altre, e molto manifeste cagioni. I popoli 
di Francia, sebbeno siano per lo piu vissuti sotto una ma- 
niera di Governo molto stretta, hanno però sempro tenuto 
in gran pregio quegli uomini e que’ popoli, che lo pro- 
prie libertà con coraggio e con ardire difeso hanno contro 
le usurpazioni della tirannide. Imperciocché essendo essi, 
quando da quella loro esorbitante immaginativa stravolti 
non sono, e fuori di loro medesimi trasportati, general- 
mente di natura amorevole o dolce, cosi sono anche 
mollo inclinati a favorir coloro i quali si trovano, o pa- 
iono oppressi, massimamente quando questi, e con co- 
stanza sopportano l’avversità della fortuna, e con corag- 
gio s’ingegnano di vincerla, o ad ogni modo l’impresa 
loro ha in se stessa qualche cosa d'animoso, di onorevole 
e di grande. Talo si era, o tal pareva la causa degli Ame- 
ricani, o talo si era in Francia la propensione generalo 
verso i medesimi. A ciò si deve aggiungere, che in questi 
tempi appunto gli scrittori , i quali avevano delle cose 
appartenenti allo Stato ragionato, in ogni paese, ma prin- 
cipalmente in Francia, si erano alle maniero di un Go- 
verno più largo favorevoli dimostrati; od erano perciò 
nate negli uomini d’allora assai generalmente opinioni , 
cho molto inclinavano alla civile libertà. Questi libri con 
maggior attenzione e desiderio si leggevano, e queste opi- 
nioni più vi si propagarono, e più profondo radici getta- 
rono, quando si ebbero lo nuovo della querela americana. 
Questa era in vero lo sperimento , questa la pruova at- 
tuale di quelle opinioni, che già tanto si erano dilatate, 
o che tanto lusingavano le menti degli uomini di quei 
tempi. Sì nello compagnevoli brigato come nelle scrit- 
ture, che in gran uumero in Francia si pubblicavano ogni 
dì, gli Americani erano con sommissime lodi esaltali, e 
la causa loro con ogni sorta di argomentazioni e di ono- 
revoli esempi difesa o mantenuta. E se a’ tempi in cui la 
Francia aveva, dopo la cessione fatta dalla repubblica di 
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Genova, intrapresa la conquista dell'isola di Corsica, vi 
erano molti ira i Francesi, i quali la determinazione dei 
Córsi a volersi difendere, o lodavano cd ammiravano, e 
da un’altra parte la risoluzione del proprio Governo a vo- 
lergli soggiogare detestavano ed apertamente condanna- 
vano, nissuno non dubiti, elio nel presente caso i parziali 
degli Americani non fossero molti più, e cho più vivi e 
più risentiti non si dimostrassero. Quando vennero poi 
le novelle dell’adunata del Congresso, non si può dire con 
quanta allegrezza o con quanto accrescimento di speranze 
nuove elleno siano stale ricevute. I nomi dei Deputati 
erano portati a cielo. Si diceva in ogni luogo ; goltasser 
via dal collo il giogo della superiorità inglese; si sot- 
traessero a quella servitù ; stabilissero nella patria loro 
la civile libertà, e questo esempio ponessero, che i prin- 
cipi non possono seuza pericolo loro gli ordini e lo leggi 
pubbliche violare, nò intraprendere i privilegi e le im- 
munità dei popoli soggotti. Cosi andavano continuamente 
i Francesi con nuovi trovati c con varie maniere di ar- 
gomenti provocando gli animi già molto esacerbati degli 
Americani, o viemmaggiormente irritando quelle piaghe, 
che già facevano vista di volersi inciprignire, per farlo 
del tutto incurabili diventare. In tal modo il Congresso 
aveva in suo favore volte , non solo le opinioni dei po- 
poli americani, ma quelle ancora generalmente dei po- 
poli europei, e dei loro Governi medesimi, siccomo anche 
non poca parto degli abitanti della Gran-Bretagna stessa. 
Tanto era in quei tempi, o il desiderio di cose nuove, o 
l’amore della libertà, o la propensione a scuotere dalla 
bocca quel freno, cho dall’autorità di chi governa fosse 
stato, o venisse imposto. Ognuno intanto stava coll’a- 
nimo sospeso aspettando qual fosse per esser l’esito di 
una sì importante contesa, e quali le prime deliberazioni, 
che il convento americano fosse, in una cosa di tanto 
momento, per abbracciare. 

Ei non v’ha dubbio, che i primi pensiori del Congresso 
dovevano rivolgersi alla provincia di Massaciusset od alla 
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città di Boston. E siccome le determinazioni dell’assem- 
blea di SufTolk erano fra le altre stale più vive e le più 
importanti, così esso statuì di confermarle. Risolvettero 
adunque, che grandissimo dolore sentivano all’infortunio 
dei concittadini loro della provincia di Massaciusset, origi- 
nato dagli ultimi ingiusti e crudeli alti del Parlamento 
britannico; che molto approvavano la sapienza e la for- 
tezza, che si erano contro sì malvage determinazioni dei 
Ministri dai Mnssaciuttesi dimostrate; raccomandavano, 
si perseverasse e si mettessero ad effetto le risoluzioni 
dell’assemblea di Suffolk ; che si doveva ottima speranza 
avere, che gli sforzi uniti dell’America settontrionale 
avrebbero la nazione britannica persuasa dell’imprudente, 
ingiusta e pericolosa condotta dei presenti Ministri, sicché 
questo avessero i Consigli britannici a commettersi a uo- 
mini di miglior animo; e finalmente, cho quelle contri- 
buzioni, che in tutte lo colonie si orano incominciate a 
raccogliere, dovesser continuarsi in sollievo e sostenta- 
mento dei Bostoniani. E siccome quando si vuole la 
guerra, si suol sempre dimostrar più vivo il desiderio 
della pace, così scrissero una lettera al Generale Gage, 
pregandolo, cessasse i preparamenti ostili, i quali un po- 
polo pacifico provocavano a manchevoli procedimenti; il 
che avrebbe impedito, che gli sforzi del Congresso risto- 
rar potessero la buona intelligenza colla comune patria, 
ed avrebbe in mozzo di loro indotto tutte lo calamità della 
ci vii guerra. Sopra tutto, discontinuasse le fortificazioni 
di Boston, proteggesse la proprietà, frenasse la licenza 
militare, e la libera comunicazione ristorasse tra la città 
ed il contado. Alla qual lettera Gage, quantunque il Con- 
gresso non fosse, giusta gli statuti pubblici, un maestrato 
legittimo, volendo egli dar del buono per la paco, rispose: 
che nissuna soldatesca aveva mai minori motivi dato di 
doglianze di quella che allora stanziava in Boston, mal- 
grado gl’insulti e provocazioni giornaliere fatte dagli abi- 
tanti, tanto agli ufllzinli, quanto ai soldati: chela comu- 
nicazione tra la città ed il contado era sempre libera stata. 
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e sarebbe tuttavia, se gli abitatori non gli dessero cagione 
di pigliar altre deliberazioni. 

Decretò ancora il Congresso, che se si tentasse di met- 
tere ad esecuzione colla forza gli ultimi atti del Parla- 
mento, in tal caso tutta l'America dovesse nella opposi- 
zione loro gli abitanti di Massaciusset aiutare; che se 
fossosi creduto necessario di rimuovere i cittadini da 
Boston nel contado, tutti dovessero contribuire a risto- 
rargli de’ danni, che avessero a sopportare; e che ogni 
qualsivoglia persona, la quale qualche commissione o 
autorità secondo le nuove leggi accettasse, fosse da tutti 
in abborrimento avuta. 

Ei credette ancora fosse utile o necessaria cosa il ri- 
correre alle solite leghe contro il commercio inglese; e 
perciò ricercò i mercatanti dello colonie, sospendessero 
ogni incetta di merci daH’Inghilterrn, finché fossero pub- 
blicato le intenzioni sue intorno i modi da seguirsi per 
preservare la libertà dell America. Tosto si contrasse 
universalmente la lega secondo la mente del Congresso; 
e di più si stabilì che ogni trasporto di merci verso la 
Gran-Brctagna, l’Irlanda e le isole dell’ Indie occiden- 
tali cessasse il primo settembre 1775, se prima di que- 
sto tempo non si fosse delle americane querele fatto ra- 
gione. Fu questa volta la lega osservata con maraviglioso 
consentimento. 

Ma una cosa di somma importanza era quella di ter- 
minare quali fossero le pretensioni dell’America, e quali 
i termini in cui ella avrebbe acconsentito a ritornarne 
all’antica amicizia e congiunzione. A questo fino il Con- 
gresso pubblicò una dichiarazione, che intitolò: Dichia- 
razione dei diritti , la quale fu con molto studio elabo- 
rata. In questa incominciò il Congresso con parole gra- 
vissime a lamentarsi, che il Parlamento abbia in questi 
ultimi anni voluto tassar le colonie, stabilire, un insolito 
maeslrato sopra le dogane , ampliare la giurisdizione 
delle corti dell’ Ammiragliato; che abbia conceduti sa- 
larii ai giudici indipendentemente dalle assemblee colo- 
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narie, mantenuti eserciti stanziali in America a’ tempi 
di pace ; ordinato, siano gli accusati di delitti concer- 
nenti lo Stato tradotti e giudicati in Inghilterra ; distrutti 
gli ordini del governo di Massaciussct rispetto ai pro- 
cessi da farsi a coloro, che fossero querelali per atti da 
loro commessi nell'esecuzione delle leggi, od in opposi- 
zione ai tumulti : ed abolite le leggi inglesi nel Canadà, 
e datovi favore straordinario alla cattolica religione. I 
quali atti del Parlamento ei chiamò impolitici, ingiusti, 
crudeli, contrarii alle costituzioni, pericolosi e distrug- 
gavi degli americani diritti. Egli continuò con dire, che 
siccome le legali assemblee dell’America, le quali paci- 
ficamente si tenevano per dimandare di esser sollevato 
dalle ingiuste ed insolite leggi, erano stale disciolte, e 
le rimostranze e suppliche loro avute in dispregio dai 
ministri del Re, perciò avere gli Americani determinato 
di convocar questo Congresso, a fine di vendicare ed 
assicurare i diritti e lo libertà loro. Ei procedò quindi alla 
enumerazione di questi diritti, affermando, esser questi 
la vita, la libertà, la proprietà, dello quali nissun’aulo* 
rilà può disporre senza il consenso loro. Aggiunse a que- 
sti tutti quei diritti, che ai sudditi inglesi si apparten- 
gono, cioè a dire quello di avere parte nel Consiglio 
legislativo ; e siccome gli abitanti delle colonie non 
erano, e per alcune circostanze di luoghi, e per altro 
cause non potevano essere nel Parlamento britannico 
rappresentati, cosi aver gli Americani il diritto di legis- 
lazione nelle rispettive assemblee, consentendo però 
essi di buon grado a sottomettersi a quegli atti del Par- 
lamento, i quali siano di buona fede dirotti a regolar il 
commercio, escluso ogni pensiero di tassazione tanto 
interna, quanto esterna ; il diritto di esser giudicato dai 
Pari del vicinato, e quello di pacificamente ratinarsi, e 
le petizioni loro indirigere al Ite; e che il tenero un eser- 
cito stanziale nelle colonie ai tempi di pace senza il con- 
senso delle rispettive assemblee colonarie, era cosa del 
tutto contraria alla legge. Finalmente si fece il Congresso 
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ad annoverare gli a Hi del Parlamento, che i diritti sin 
qui menzionati violati avevano, ai quali affermò non po- 
ter gli Americani prestare obbedienza, nè potersi a niun 
modo al primiero stato di cose ritornare, senza la rivo- 
cazione loro. Terminò con dire, che si sperava, che i 
concittadini loro dell’Inghilterra, riandando le rammen- 
tale leggi, annullate le avrebbero e restituiti gli Ameri- 
cani a quei termini di felicità e di prosperità, che a’ tempi 
andati avevano godute. Che intanto, e per ora essi s'e- 
ran risoluti a non introdurre, a non logorare, ed a non 
trasportar merci dallTnghilterra, o verso la medesima. 
Determinarono eziandio di preparare una diceria da in- 
dirigersi al popolo della Gran-Bretagna, ed un memoriale 
agli abitanti dell’America inglese, siccome pure un altro 
al re in conformità dello prese risoluzioni. Il pensiero 
loro era di procacciarsi colla prima il favore presso i 
popoli inglesi, e gli animi di questi mitigare, i quali, 
siccome credevano, sarebbero stati grandemente alterati 
ai danni ricevuti nel commercio per causa delle leghe 
americane. Il che eseguiron essi con molta sagacità, lu- 
singando dall’un dei lati l’orgoglio britannico e dall’altro 
allegando, che contro lor voglia, e come sforzati da una 
insuperabile necessità si erano condotti ad abbracciare 
le pregiudiziali leghe. Aggiunsero, ch'ossi eran pronti a 
risolverle tosto che il Governo gli avesse allo primitive 
condizioni ritornati. 

Noi trascriveremo una parte di questa diceria del Con- 
gresso americano indiritta al popolo inglese, siccome 
quella, che dimostra acconciamente, quali fossero in 
America le opinioni di quei tempi; con quanto ardore 
ed ostinazione avessero gli Americani la causa loro ab- 
bracciata, e quanto già innoltrati si fossero nella car- 
riera doiraccomodatamenle scrivere, e quella eloquenza 
acquistata avessero, che ha tanta forza sulla mento dei 
popoli. I tre membri del Congresso che la composero, 
furono Lee, Livinsgton e Jay. Generalmente si tenne, ne 
sia stato quest’ultimo l’autore. Pertanto ella stava nei 
seguenti termini: 
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« Allorquando una nazione stata condotta alla gran- 
dezza per le mani della libertà o di tutta quella gloria 
risplendente, che dall’eroismo, dalla munificenza e dalla 
umanità esser può in dono data, si acchina alla ingrata 
opera di fabbricar catene pe’ suoi amici o figliuoli, ed 
invece di dar favore alla libertà , si fa la difenditrice 
della servitù e dell’oppressione, deesi a giusto titolo so- 
spettare, abbia ella cessato di seguir la virtù, ovvero che 
assai poca cura prenda della elezione de’ suoi ammini- 
stratori. 

« Quasi in ogni età, in molti e reiterati combattimenti, 
in lunghe e sanguinose guerre tanto cittadine , ch’e • 
sterne contro molte e potenti nazioni, contro gli assalti 
di nemici discoperti, contro le più perniziose tradigioni 
degli amici, hanno gli abitanti dell’isola vostra, i vostri 
grandi e gloriosi antenati, la independenza loro mante- 
nuta, e tramandati a voi posteri loro i diritti dell’uomo, 
e le benedizioni della libertà. 

« Non vi maravigliate adunque, so noi, che del mede- 
simo ceppo originati siamo, i cui antenati sono partecipi 
stati di quei diritti, di tutte quelle libertà, e di quella 
costituzione di cui voi s\ meritamente vi gloriate, ed i 
quali hanno studiosamente a noi trasmessa si bella ere- 
dità, guarentita dalla giurata fedo del Governo, e dal 
più solenne patto coi britannici sovrani, non vogliamo 
risolverci a dispogliarcene , ed a quegli uomini arren- 
derla, che non per nissuoa giusta ragione sono tanto in 
ciò solleciti, ma a fine solamente, dopo essersi dello no- 
stro vite e delle nostre proprietà insignoriti, possano con 
maggior felicità voi medesimi ridurrò in ischiavìlù. 

« La causa dell’America sì grave, diventata ò ora l’og- 
gelto, cho tien sospesi ed attenti gli uomini della pre- 
sente età. Questa infelice patria è stata non solo oppressa, 
ma oltraggiala ed accalognala. Il debito nostro verso di 
v °*> verso i nostri posteri, verso l’interesse vostro, verso 
d bene generale dell’imperio britannico c’invita e spinge 
tì*TTA — Guorra d’ Anurie*, voi. I. 14 
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♦ni indirigerci a voi per favellarvi intorno ad una cosa di 
si gran momento. 

« Sappiate adunquo, die noi ci crediamo altrettanto 
liberi quanto voi siete; die mantegniamo, dover noi go- 
dere della medesima franchezza, di cui godono i nostri 
oonsuddili della Gran-Bretagna, e che ninna potestà su 
di questa terra ha il diritto di torci la roba nostra senza 
il nostro consentimento ; che noi intendiam di godere 
dei medesimi vantaggi, che la costituzione inglese assi- 
cura ai sudditi, e particolarmente quello, che abbastanza 
non si può stimare, del giudizio per giuri; che noi pen- 
siamo appartenere all'essenza della libertà inglese, che 
niuno possa essere condannato senza essere ascoltato, 
nè punito per offese imputategli senza aver la facoltà 
delle difese; che noi opiniamo, che la costituzione non 
dia autorità alla potestà legislativa della Gran-Bretagna 
di ordinare in veruna parte del globo una forma di Go- 
verno arbitrario. 

« Questi diritti sono sacri, e voi stessi vel credete. Ep- 
pure essi, e molti altri, stati sono empiamente o repli- 
catnmente violati. I posseditori delle terre della Gran- 
Bretagna non sono eglino i padroni dello loro proprietà? 
Alcuno potrebbe forse rapirla loro senza il proprio con- 
senso loro? Certo no; perchè dunque i posseditori dello 
terre d’America saranno eglino meno padroni delle- terre 
loro, che voi delle vostre, o perchè le darebbon essi in 
poter del Parlamento vostro, o d’alcun altro Parlamento 
o Consiglio del mondo, che di elezione loro non fossero? 
Forse il mare che ci separa, qualche differenza arreca 
esso nei nostri diritti, o si può ragionevolmente credere, 
che quei sudditi inglesi, i quali a mille leghe lontano 
dal palazzo del Sovrano abitano, meno godano di libertà, 
che quelli, che di cento leghe solamente lontani ne sono? 
La ragione ripugna a queste distinzioni, o gli uomini li- 
beri non ne potrebbero restar capaci. Eppure quantunque 
ingiuste e vane esse siano, il Parlamento pretende d’aver 
il diritto d’obbligarci in qualsivoglia caso; consentiamo 
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o no, vuol egli nelle nostre proprietà por mano, usarle 
quando e come gli aggrada. Ei si pensa insomma, esser 
noi i suoi pensionarii, che tegniamo dalla generosità 
sua l’ usufrutto delle nostro possessioni. Ma pensiam 
bene noi, esser queste eresie nella politica inglese, Io 
quali meglio privarci non possono di quello che ci ap-, 
partiene, che gl’interdetti del papa non potrebbero i Re 
privare de’ scettri, che le leggi del paese e la voce del 
popolo hanno nelle mani loro posti. 

« In sul fine dell’ultima guerra, di quella guerra tanto 
gloriosa, fatta dall’ingegno e dall’integrità di un mini- 
stro, all’opera del quale l’impero britannico il presente 
suo splendore e sicurezza riferir debhe ; di quella guerra 
alla quale tenne dietro una poco onorevol pace fermala 
sotto gli auspici d’un ministro, le massime e la famiglia 
del quale erano alla causa protestante ed alla libertà ne- 
miche, allora, e sotto i consigli di costui, fu fatto il dise- 
gno di ridurre i vostrii concittadini d’America in servitù ; 
il qual disegno sono andati di poi appoco appoco, o co- 
stantemente colorendo. 

« Prima di questo tempo voi slavate contenti al trarre 
a voi quelle ricchezze, che i frutti erano <iol nostro com- 
mercio, al quale voi imponevate tutto quelle restrizioni, 
che più credevate all’interesse vostro proffìttevoli. Voi 
eravate i signori assoluti del mare; voi c’indicavate i porti, 
voi le nazioni ci assegnavate, nei quali o colle quali ci 
permettevate il nostro commercio esercitare; onoi, tut- 
toché dure, tuttoché aspre fossero le narrate condizioni, 
a queste ci uniformavamo senza querela ; noi vi riguar- 
davamo come i padri nostri ; noi credevamo essere a voi 
congiunti coi vincoli i più forti ; noi ci stimavamo fe- 
lici d’essere gl’istrumenti della vostra grandezza e della 
prosperità vostra. Della lealtà nostra, del nostro amoro 
verso gl’interessi comuni dell’impero britannico noi no 
chiamiamo voi stessi in testimonio. Non accozzammo 
noi tutte le forze di questo vasto continente a quelle, 
che l’inimico ributtarono? non lasciammo noi le rive 
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della patria nostra per andar lungi ad affrontar le ma - 
lattie e la morte, a fine di dare all’armi britanniche in 
estremi lidi aiuto? Non avete voi rose grazio immortali 
allo zelo nostro? Non ci avete voi rimborsali delle grosse 
somme di pecunia, che oltre la rata e le facoltà nostre, 
e ciò voi confessaste, avevamo noi anticipate? Certo si ; 
Che vogliou dunque signilicare questo subito cambia- 
mento, e queste voglie di servitù preparata per noi al 
ritorno della pace ? » 

Dopo di aver narrata la storia dello presenti distur- 
banze, e tutte quelle nuove leggi annoverate, delle quali 
si querelavano, eglino conlinunron cosi: 

<i Tale è lo stato delle cose; or mirate a qual line esse 
tendano. Ponete, che il ministero colla possanza della 
Grnn-Bretagna , e coll’aiuto do’ cattolici nostri vicini 
vinca la pruova in fatto della tassazione, e che ad una 
totale umiliazione ci riduca e schiavitù, una tal impresa 
accrescerebbe senza dubbio il vostro nazional debito, 
elio già si gravemente opprime le libertà vostre, e vi 
tiene ingombri con pensionarii o con impiegati. Il vostro 
commercio eziandio ne sarà diminuito. Ma sia pure che 
nc abbiate la vittoria. Quali vantaggi, o quali allori ne 
sarete voi per córre? Non potrà forse il ministro colle 
medesime arti soggettarvi? Voi cesserete, dite voi, di 
pagar le soldatesche. Ma le tasse raccolte in America, 
ma lo ricchezza, e stiam per dire, gli uomini di questo 
vasto continente, e soprattutto i cattolici romani saranno 
allora in potestà dei vostri nemici, e voi non potrete spe- 
rare, che dopo che ci avrete schiavi fatti, molti fra di 
noi ricusino di cooperare a farvi schiavi voi stessi. 

« Noi siamo persuasi avervi tuttora fra la nazioue in- 
glese molta virtù, molta giustizia, molta opinione co- 
mune. A’ presenti dì noi ne appelliamo alla giustizia sua. 
l’uvvi detto da taluni, esser noi sediziosi, avidi d’inde- 
pendenza, impazienti di Governo. Ma queste sono mere 
calunnie. Permetteteci di essere altrettanto liberi quanto 
voi sieto, e noi riputeremo sempre la congiunzion nostra 
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con voi, come la nostra più bella gloria, come la pili 
grande felicità. 

« Ma se vi siete al tutto risoluti di permettere, che i 
vostri ministri si rechino a gioco i diritti del genere 
umano; se vero è, che ne la voce della giustizia, nè le 
decisioni delle leggi , nò i principii della costituzione, 
nèi dettami dell’umanità non possano le vostro mani ri- 
tenere, pronte a versaro il sangue cittadino in cotosta 
empia causa, noi vi facciam a sapere, che non sarom 
noi mai per acconsentire a diventare i tagliatori di le- 
gna, o gli ottignitori d’acqua d’alcun ministro, o di al- 
cuna nazione del mondo. 

« Riponeteci adunque nel medesimo stato, in cui era- 
vamo in sul Gnir dell'ultima guerra, e sarà tra noi la 
primiera armonia ristorata. Ma siccome egli potrebbe 
addivenire, che, come voi fosto da parecchi anni in qua 
sui comuni nostri interessi poco curanti, cosi il siate 
ancora per l’avvenire, noi stimiamo prudente cosa il di- 
scoprirvi , quali siano in ciò, già fin d’adesso , i nostri 
pensieri, e l’intendimento nostro. T ministri col distrug- 
gere il commercio di Boston voluto hanno alla sogge- 
zione costringerci, e forse il medesimo destino , che ai 
Bostoniani si sta preparando a tutti noi. Perlochò pro- 
curerem noi di vivere senza commercio, ricorrendo pel 
sostentamento nostro alla bontà e fertilità delle nostro 
terre, le quali ogni^cosa necessaria ci somministreranno, 
od anche qualcuna di quelle, che sono alla vita grade- 
voli. Noi abbiamo sospeso ogni introduzione dalla Gran- 
Bretagna e dall'Irlanda; o so in men che non fa un 
anno, non saranno le querelo nostre ed i preghi esauditi, 
noi cessorem ogni trasporto verso di cotesti regni , e 
verso Pisolo occidentali. Questi partiti, i quali di grave 
danno riusciranno pure a molti dei nostri concittadini 
inglesi ed irlandesi abbiam ben noi, nostro malgrado, 
ed a ciò spinti a viva forza del desiderio della consorva- 
zione di noi medesimi, abbracciati. Ma ci giova sperare, 
che la giustizia e la magnanimità della britannica na- 
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ziono daranno origine un dì ad un Parlamento di quella 
sapienza dotato, di quella independenza e di quell’a- 
mor della patria, che noccssarii sono per salvar i diritti 
violali dallo fraudi di perversi ministri, e di malvagi 
consiglieri palesi, o segreti, ed in tal modo fra tutti gli 
abitanti dei regni e tcrritorii di Sua Maestà quell’armo- 
nia, queU’amicizia e quella fratellevolo affezione risto- 
rare, che sono la cima dei desideri i d’ogni vero, d’ogni 
onesto Americano ». 

Col memoriale poi indirilto agli abitanti dcirAmerica 
volle il Congrosso, con una diligente enumerazione delle 
leggi violatrici dei diritti o privilegi, giustiGcar la causa 
loro; confermargli nella resistenza, e gli animi loro pre- 
parare agli estremi casi, osservando, che i disegni dei 
ministri per ridurre le colonie in servitù, erano con tal 
costanza orditi, che sarebbe prudente cosa l’allendere i 
più tristi avvenimenti, o di tenersi ad ogni piu dura cosa 
apparecchiati. 

Con quello finalmente indiritto al Re protestarono l'at- 
taccamento loro ed amore verso quella Corona e verso 
la Reale Famiglia, ed affermarono, che niente altro, che 
le usurpazioni, le quali i malvagi consiglieri, ingannando 
il paterna! cuore di Sua Maestà, avevano voluto usare, 
erano stati valevoli ad allontanargli da quella sogge- 
zione, della qualo hanno essi dato in piu felici tempi 
tanti segnalati esempi, ed a sforzargli a por mano a 
quello determinazioni, dalle quali il commercio dei cor- 
sudditi loro doveva tanto danno sperimentare. Ma ciò 
aver ben fatto malgrado loro , ed indotti da una dura 
necessità; ed in fine, dopo aver narrati tutti i motivi 
delle qucrolo loro, seguitarono : 

«. Da queste deliberazioni distruggevo dell’ammini- 
straziono delle colonie, che si sono dopo il fine dell’ul- 
tima guerra seguite, sono nato tutte le miserie, tutti i 
pericoli, tutti i timori e lo gelosio, che i rispettosi vo- 
stri sudditi delle coionio opprimono. Noi isfidiamo i no- 
stri più astuti e più inveterati nemici a trovare a questa 
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malaugurosa contesa altra origine ne’ passali tempi, o 
altra causa fuori di quelle, die annoverale abbiamo. Se 
da un’indole inquieta, se daU’amor d’una malnata am- 
bizione, se dalle perfide suggestioni di persone sediziose 
potcssesi di questa riconoscere il principio, noi merite- 
remmo di essere con quelli ingiurosi nomi chiamati, coi 
quali alcuni personaggi, che per altro noi veneriamo ed 
osserviamo, ci hanno chiamati. Ma noi altro non ab- 
biamo fatto, elio opporci alle novità, invece di farne; e 
di niuna offesa possiamo noi venir accusati, salvo che 
offesa si voglia riputare il risentirsi alle ingiurio. So 
avesse al Creatore dello umane coso piacciuto di farci 
nascerò in una terra di schiavitù, l’ignoranza e l’avvez- 
zamenlo avrebbero il sentimento della condizion nostra 
potuto noi mitigare. Ma mercè la sua adorabil bontà ab- 
biamo, nascendo, la libertà eredata, ed il nostro diritto 
goduto sotto gli auspicii dei He vostri antenati, la fami- 
glia dei quali fu sul trono britannico stabilita per salvare 
e guarentire una virtuosa o prodo nazione dal papismo 
e dal dispotismo di un tiranno superstizioso ed impla- 
cabile. Ora siam sicuri, che la Maestà Vostra prova un 
contento nell’animo, che il suo titolo alle Corona sia su 
di quello stesso fondato, che il suo popolo ha alla libertà: 
e cosi non dubiliam noi in aleuti modo, che la vostra 
realo sapienza non approvi la gelosa cura, colla quale 
essi s'attentano questo bone conservare, il qualo hanno 
dalla divina Provvidenza ricevuto, e dimostri con questo 
la fedo sua nell’eseguir quel patto, che l’illustre casa di 
Brunswick alla dignità imperialo che ella possedè og- 
gidì, ha innalzato. Il timore di essere dalla condiziono 
si gloriosa di cittadini inglesi degradati, e ad uno stalo 
di schiavitù ridotti, mentre che gli animi nostri sono 
del più sviscerato amore verso la libertà penetrati, e 
chiaramente preveggono i mali, che a noi ed alla po- 
sterità nostra si apparecchiano, commuove si fattamente 
i nostri cuori, cho noi dir con parole non lo potremmo ; 
ma si pure nascondere noi vorremmo. Senteudo come 
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uomini o pensando corno sudditi, siccome noi facciamo, 
il silenzio nostro sarebbe dislealtà. In dando a Vostra 
Maestà questa informazione fedelmente, noi crediamo di 
far tutto ciò, ch’è in nostra facoltà per procurar quello, 
ch’ò una gran parte delle vostre reali cure, vaio a dire, 
lo tranquillità del vostro Governo, e la prosperità del 
vostro popolo. E siccome la Maestà Vostra fra tutti gli 
altri sovrani godo di regnare sopra liberi cittadini, cosi 
noi pensiamo che il linguaggio d’uomini liberi non sia 
por offenderla. Speriam piuttosto, ch’ella farà cadere 
tutto il suo reale disdegno su quegli uomini perversi e 
pericolosi, i quali intromettendosi audacemente tra la 
vostra reale persona ed i vostri fedeli sudditi, occupati, 
senza mai ristarsi da molti anni in qua, in romper quei 
vincoli, che le varie parti dell'impero vostro congiun- 
gono, abusando dell’autorità vostra, calunniando i vostri 
sudditi americani, e proseguendo i più disperati, i più 
aspreggianti disegni di oppressione, ci hanno alla fin 
fine con accumulazione d’ingiurie troppo crudeli, perchè 
noi possiamo più lungo tempo sopportarle, alla neces- 
sità ridotti di turbar colle nostre querele il riposo di Vo- 
stra Maestà ». 

Avendo il Congresso con le raccontate scritture cer- 
cato di mitigar l’animo del Re, di conciliarsi la grazia 
dei popoli inglesi, ed ultimamente di apparecchiare e 
disporre i coloni ai futuri danni ed agli estremi casi , e 
generalmente di piegare in favor loro gli animi degli 
Europei, voltò il pensiero a guadagnarsi la benevolenza 
degli abitatori della provincia del Canadà, perchè o si 
aderissero alle parti loro , od almeno , tenendo la via 
neutrale, neH’imminento discordia non s’intromettes- 
sero. Imperciocché senza parlare deH’accrescimento di 
forza, che all’una parlo, od nll’altra avrebbe arrecato la 
unione dei Canadesi, forte ed agguerrita gente, l’avere 
quella provincia, che sta loro alle spalle, favorevole ed 
amica, era pei coloni stimala cosa di grandissima im- 
portanza. Ma in questo negozio non poteva non esservi 
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molta disagevolezza ; conciossiachò i Canadesi non erano 
avvezzi alle inglesi libertà, e stati erano lungamente con* 
tenti ai termini dell’antico Governo sotto gli auspizii del 
regno di Francia. La diversità della religione era pure 
in questo una cosa di mollo momento. E per verità in 
qual modo sarobbesi potuto persuader loro di pigliare la 
defensione di quei diritti cb’eglino sì poco conosciuti 
avevano, e che o disdegnavano, o poco apprezzavano? 

0 corno si sarebbe potuto sperare d’indurgli a lamen- 
tarsi deH’atto di Quebec, il quale quella religione che 
tanto avevano a cuore, favoreggiava, proteggeva, ed in 
molto miglior condizione poneva, che prima non fosse,? 
Tuttavia il Congresso nella sua diceria al popolo cana- 
dese molto destramente ebbe schivato questa difficoltà. 
Incominciarono con dire, che i Canadesi dovevano tutti 

1 diritti avere, di cui fruivano i sudditi inglesi; accusa- 
rono poscia i ministri il disegno di volornegli privare, e al 
tutto suggellargli. Quindi con accomodato pardo s’inge- 
gnarono di dichiarare, quali siano questi diritti, quanto 
grande sia il pregio loro, quanto l’utile per la felicità di 
ognuno. Affermarono i medesimi difendere il povero dal 
ricco, il debole dal polonte, l'industrioso dal rapace, il 
pacifico dal violento, i posseditori dai signori , e tutti 
dagli arbitrii dei superiori. Asserirono, esser quelli al 
beno pubblico si conducevoli, che per essi le colonie in- 
glesi ne vennero in questa presente prosperità, in que- 
sta frequente popolazione, in questa cospicua possanza; 
l’atto di Quebec avernegli intieramento dispogliati; non 
rimaner per esso al popolo nemmeno un’ombra «li au- 
torità, la quale tutta è stata collocata nello mani di co- 
loro, che sono affatto in potestà della Corona. Del qual 
Governo, aggiunsero, nissuno può immaginarsi nò più 
arbitrario, nò più tirannico. Conclusero finalmente, che 
qualunque fosse stata lo tirannide antica sotto il domi- 
nio francese, la presente era molto peggiore ; poichò al- 
lora oran Francesi, che altri Francesi governavano, e 
quella benignità, che non dava la maniera di Governo, 
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la dava necessariamente la comunion della lingua, dei 
costumi, delle opinioni, eia fratellovole congiunzione. 
Ma ora, che sono Inglesi, elio reggono popoli francesi, 
questi non poter piu nel costume dei reggitori, ma solo 
nelle provv ide leggi trovare alcuna speranza di conforto, 
alcun freno contro l’abuso doU’autorilà o contro le avare 
voglie dei ministri stranieri, i quali si daranno sempre 
a credere, covar essi sinistri disegni. l*erciò gli esorta- 
vano a pigliare i medesimi parliti, a procurare la mede- 
sima causa, a procacciarsi quella liborlà e franchezza, 
che i coloni avevano goduto o godevano, e volevano con 
tutte le facoltà loro e colle vite proprio sicurare. 

In rispetto poi alla religione per purgar gli animi di 
quei popoli, dichiararono, elio speravano, il modesto 
modo di pensare su di quest’oggetto della presente na- 
zion francoso farebbe di modo, cho non si frammettereb- 
bero ostacoli per impedire tra di loro la sincera amicizia. 
Posero in mezzo l’esempio degli Svizzeri, i quali, avve- 
gnaché diversi tra di loro di religione, ossendo gli uni 
cattolici, gli altri protostanti, puro e concordi vivevano 
fra di loro , e terribili si mostravano alle straniere na- 
zioni. « Piglino adunque i Canadesi, soggiunsero, l’ac- 
celtevol tempo, facciano un provincial convento, eleg- 
gano i deputati loro al Congresso, o si accostino alla 
comune causa dell’America settentrionale; poiché di già 
il Congresso medesimo ha con tutti i voti favorevoli de- 
cretato, cho considerava la violazione dei diritti dei Ca- 
nadesi introdotta dall'atto , che alterò la maniera del 
Governo della provincia loro , come una violazione dei 
proprii diritti ». Somiglianti Ietterò, ed allo stesso fine 
furono indiritle allo colonie di San Giovanni, della Nuo- 
va-Scozia, della Giorgia e delle Floride. 

Nel medesimo tempo vinse il Congrosso una provvi- 
sione, la quale ordinava, che l’arrestare alcuna persona 
in America, affine di trasportarla oltremare, perivi esser 
processata per olTese commesse iu America, essendo cosa 
alla legge contraria, autorizzava la resistenza e la rap- 
presaglia. 
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Fatte tutte queste cose si risolvette, non senza però 
aver prima aggiornato il giorno dieci del vegnente mag- 
gio per la convocazione di un altro generai Congresso. 

Nissun non negherà, che quest’assemblea abbia saputo 
bene usare l'opportunità delle cose e dei tempi, ed abbia 
in ciò mostrato molta avvedutezza. Ella non solo seppe 
acconciamente secondare quelle opinioni, che allora nel- 
l’America regnavano, ma questo accrebbe e dilatò in ina- 
ravigliosa guisa, confermando gli ardenti, aizzando i 
deboli, conciliando gli avversi. Essa feco molto protesta- 
zioni di fede e lealtà verso il Re, lo quali non potevano 
non ottenere il One che si proponeva, quello cioè di ser- 
vire di coperta e di escusazione agli ulteriori disegni, 
quando quelle non fossero esaudite. Ella mollo opportu- 
namente seppe lusingare l’orgoglio della britannica na- 
zione, sperando in questo modo di renderla favorevole. 
Seppe ancora molto bene fomeular quelle opinioni in 
fatto di Governo, che si erano in quel secolo molto rin- 
forzate, lo quali, nate prima nella Gran-Bretagna, ave- 
vano appoco appoco trapelato, e diffuse si erano anche 
fra le altre nazioni, e massimamente in Francia, dove 
erano con ornatissime parole, e non senza una singoiar 
facondia siate introdotte e mantenute dai più celebrati 
scrittori di quei tempi. Perciò in ogni luogo ed in ogni 
parte erano gli Americani, e specialmente i membri del 
Congresso, considerali, come i liberali campioni, come 
i generosi difenditori di queste graditissime dottrine. In 
quanto al fine dove tendessero, non poteva cader dubbio 
alcuno; imperciocché, se da taluno potevasi escusare ed 
anche lodare quella deliberazione loro di voler difendere 
anche collo armi quei diritti, che essi credevano di pos- 
sedere, certamente il voler trarre por mezzo di astute 
scritture nella confederazione loro altri sudditi della Co- 
rona d’Inghilterra, come per cagion d’esempio i Cana- 
desi, i quali i medesimi diritti , o non avevano , o non 
pretendevano, era una cosa, cho difficilmente si sarebbe 
potuto conciliare con quella fede, che vantavauo. Ma 
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nelle cose di Stato si fa spesso dell’utile onesto; e per 
verità nissun avvenimento poteva più utile estimarsi ai 
coloni di quello, che si fossero i Canadesi alla causa loro 
accostali. 

Le risoluzioni del Congresso furono ricevute in Ame- 
rica con grandissimo consenso d'animi ed approvate non 
solamente dal popolo, ma ancora dai maestrali sia ordi- 
narli, sia estemporanei. L’assemblea della Pcnsilvania , 
convocata in sul finir dell’anno, fu il primo maeslrato le- 
gittimo, il quale ratificò solennemente tutti gli alti del 
Congresso, ed elesse i Deputati pel nuovo. Poco poi, es- 
sendosi in questa medesima provincia fatto un convento, 
questo dichiarò, che se la petizione del Congresso fosse 
disgraziata, o che l'amministrazione delflnghillerra fosse 
determinata a voler colla forza gli ultimi atti arbitrarli 
del Parlamento metterò ad esecuzione, dovessesi in tal 
caso resistere colla forza , e qualunque pericolo incon- 
trare per difendere i diritti o le libertà dell’America. E 
non contenti alle parole, raccomandarono , si facessero 
provvisioni di sale, di polvere, di artiglieria, di nitro, di 
ferro, d’acciaio e di altre munizioni da guerra. Carlo 
Thompson o Tommaso Mifllin, che fu poi generale, uo- 
mini l’uno e l’altro di grande autorità nella provincia, e 
per eccellenti doti d’animo assai cospicui, ritolto vivi si 
mostrarono in questa occorrenza, e fecero sì, che le ri- 
soluzioni del convento fossero tosto recate ad effetto con 
molla efficacia. 

Nò i Marilandesi furono meno zelanti degli altri. Tutto 
era in moto nella provincia loro. Si facevano adunale in 
ogni luogo; si contraevano leghe; si eleggevano uomini 
a posta, acciò vegghiassero , fossero lo risoluzioni del 
Congresso osservate ed eseguile puntualmente. Il con- 
vento provinciale assegnò pspressamente pecunia per 
procacciar armi e munizioni; charì nemico della patria 
chiunque ricusasse di fornirsene; i principali si facevan 
gloria di comparire armati in favore dolla libertà ; si adu- 
navano e si esercitavano le milizie; queste si levavano 
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dall’autorità del governatore, e si sottoponevano a quella 
della provincia ; elleno si tenevano pronte a marciare in 
aiuto di Massaciusset. Le istesse cose si facevano nelle 
contee basso della Delawara e nel Nuovo-IIampshire. 
Eravi l'assemblea legittima convocata. Approvò le ope- 
razioni del Congresso, o scrisse congratulandosi ai Ma- 
ritandosi del buono animo loro verso la patria promet- 
tendo di star pronti in difesa di questa tanto cara e tanto 
diletta libertà. Ma non contenti gli abitanti a ciò, fecero 
un convento a Exeter, il quale ratificò lo coso ordinato 
dal Congresso, ed elesse i Deputali al nuovo. 

Ma nella Carolina meridionale, provincia tanto princi- 
pale, le coso andarono molto calde. Vi si fece un con- 
vento di Deputati di tutta la provincia. Questi decretò, 
doversi rendere immortali grazio ai membri del Con- 
gresso, approvarsi le sue risoluzioni, doversi queste ese- 
guire. S'incuorarono i manifattori del paese, ed ampie 
liberalità furono assegnate ad uso degli abitanti necessi- 
tosi di Boston. L’ardore ed il consenso erano universali. 
E perchò l’amore del prò, e l’interesso privato queste 
pubbliche risoluzioni non ingannassero, furono eletti uo- 
mini a posta, perchò fossero diligentissimi esploratori , 
e procurassero fossero mandate ad effetto. 

Nel Massaciusset e nella Virginia l’ardore dello genti 
era maraviglioso. Non si vedeva dovunque, che imma- 
gini di guerra, e sembianze di combattimenti. Gli abi- 
tanti di Marblehead, di Salem e di altre città marittime, 
essendo per le presenti occorrenze cessata l'opera loro 
in sul mare, alta quale orano avvezzi, si volsero alle armi 
di terra, e dentro vi si esercitavano con grande solleci- 
tudine. Indrappellarono in poco tempo parecchi colon- 
nelli di gente pratica nell'urmi, e pronta ad esercitare la 
guerra, se puro a questo fatai termine si dovesse venire. 
Gli uffizioli delle milizie virginiane assembratisi al Forte 
Gowcr, dopo d’qver protestato di voler conservare fedel- 
mente al Re la obbedienza , dichiararono, che l’amore 
delta libertà , la carità delta patria c l’attaccamento ai 
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giusti diritti dell’America dovevano ad ogni altro motivò 
sovrastare; e che per conservargli intendevano di fare 
ogni sforzo, quando a ciò fossero chiamati dall’unanime 
consentimento dei concittadini loro. 

Nelle province della N’uova-Inghilterra massimamente, 
essendo in questa i popoli mollo dediti alla religione, e 
da questa più di ogni qualunque altro movevoli, i predi- 
catóri esercitavano negli animi loro una grandissima au- 
torità. E questi in ciò spesso e con molto calore insiste- 
vano, che la causa degli Americani era la causa del cielo; 
che questo affeziona e protegge gli uomini liberi, ed ha 
in abborrimento gli autori della tirannide; che ingiusti e 
tirannici oltre misura erano i disegni dei Ministri inglesi 
contro l'America ; e che perciò era strettissimo dovere 
loro, non solo come uomini e cittadini, ma eziandio 
come cristiani di ovviare a questi tentativi, e di unirsi 
sotto i Capi loro per difender ciò che l’uomo ha più caro, 
la religione più sacro. Così gli abitanti della Nuova-In- 
ghil terra presero il campo, invasati essendo di uno zelo 
religioso molto ardente, e credendo di fare in ciò una 
cosa gratissima al cielo. Si accozzaron in essi lo zelo po- 
litico o religioso, due possentissimi stimoli all’uman 
cuore. Perciò non si dovrà pigliar maraviglia, se negli 
avvenimenti che seguirono, diedero esempi non rari di 
un singoiar coraggio e di una grandissima ostinazione. 

In mezzo ad un tanto consenso la sola provincia della 
Nuova-Jork tentennò; imperciocché ella, e principal- 
mente la città capitale, erano mollo in parte. L’assem- 
blea sua, considerali i provvedimenti fatti dal Congresso 
generale per interrompere il commercio coll’isole bri- 
tanniche, gli ricusò; la qual cosa riuscì di non poco 
dispiacere agli abitanti dello altre province. Le cagioni 
di un accidente tanto inaspettato sono state lo mene mi- 
nisteriali efficacissime in quella provincia, il gran numero 
dei Reali che l’abitavano, i quali essi con nome tratto 
dalle Sette che regnarono in Inghilterra ai tempi della 
rivoluziono , chiamavano Tori ; il commercio fiorentis- 
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Rimo della città della Nuova-Jork, che non si voleva per- 
derò, e forse anche la spernnza, che avevano i Jorchesi, 
che le petizioni del Congresso avessero a consigli più 
miti piegare i Ministri britannici, se non fossero dalle ri- 
gorose determinazioni intorno il commercio accompa- 
gnate. Alcuni anche credettero, che questa della Nuova- 
Jork sia stata una moslranza astuta, per poter poi , ed 
all’uopo, dire di procedere giuslificatamente. 

11 primo febbraio si era il giorno destinato per la ces- 
sazione dcll’inlroduzione delle merci inglesi nei porti 
dell'America giusta le deliberazioni del Congresso; e 
quantunque esso fossero conosciute in ogni luogo, tutta- 
via anche dopo quel termine si approsentarono ai porti 
parecchie navi cariche di simili mercanzie, sperando i 
padroni d’introdurle di nascosto, o che avrebbero gli Ame- 
ricani rimesso della ostinazione loro, a ciò indotti dalla 
necessità, o dall’amor del guadagno. Ma queste speranze 
riuscirono vane nella mageior parte, anzi in lutto le pro- 
vince, eccettuata quella della Nuova-Jork. I carichi furon 
buttati in maro o rimandati. 

In colai modo, mentre sussistevano tutt ora gli ordini 
del Governo antico in America , se n’erano formati dei 
nuovi, i quali più di quelli avevano forza ed autorità nei 
popoli. I conventi provinciali, distrettuali e cittadini si 
avevon nelle mani loro recata quell’autorità, che agli 
antichi magistrati si apparteneva; e questi non avevano 
o la volontà o la podestà d’impedirgli. Cosi non più i 
governatori e le assemblee consuete , ma i conventi , lo 
congregazioni di corrispondenza, e quelle di vegghianza 
avevano la potestà dello Stato intrapresa. E dovo queste 
mancavano, sopperiva il popolo colle adunate, eroi trarre 
a calca. 

1 più credevano, che, per refTetlo delle leghe contro 
il commercio inglese, questa volta molto severamente 
osservate, n per la fermezza dai coloni generalmente 
mostrata , si sarebbe evitato il sangue ; che avrebbe buo- 
namente il Governo britannico dato allo coso americane 
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un altro indirizzo, e sarebbesi perciò di questo ristorata 
l’antica tranquillità ed unione. 1 caporioni per lo con- 
trario temevano o desideravano si venisse alle armi. 

In questo stato di cose si trovavano lo colonie inglesi 
in America in sulfuscir dell’anno 1774, e nell’entrare 
del 1775. 

Intanto qualunque fosse il calore, col quale i coloni i 
disegni loro proseguivano, le cose si erano in questo 
mezzo assai raffreddate in Inghilterra rispetto alla quo- 
rela americana. Gli abitanti di questo regno erano infa- 
stiditi del sentirne parlare più oltre, siccome quelli, che 
già da si lungo tempo, e si frequentemente ne avevano 
tante coso da una parte e dall’altra udite. Si erano pereià 
dati in preda ad una quasi totale indifferenza. E stante- 
chè questa contesa bastava già da dieci anni, e che seb- 
bene avesse più volte fatto sembianza di volersi termi- 
nare in una aperta rottura, tuttavia non era mai a quel 
fatai termine pervenuta, cosi era entrata universalmente 
aei popoli una opinione, che si sarebbe, senza venirne 
agli estremi casi, qualche modo trovato di rassettarla. Si 
pensava ancora, che siccome già si erano fatte conces- 
sioni agli Americani, cosi se ne potrebbero per avven- 
tura fare ancora dell’allre, le quali le cose avrebbero ad 
un perfetto accomodamento condotte; ovvero che agli 
Americani sarebbe finalmente venuta a noia fin lemmon 
del commercio, ed allo voglie della comune madre acco- 
stati si sarebbero. La quale opinione altrettanto più ve- 
risimile sembrava a tulli, in quantochù si teneva gene- 
ralmente in poca stima il coraggio dei coloni, e che 
credevasi, che non sarebbe mai bastata la vista ai me- 
desimi di provocare allarmi la nazione britannica, e 
molto meno d’incontrare alla campagna le soldatesche 
suo. Aggiungasi, che per procacciar la esecuzione delle 
ultime leggi proibitive contro la provincia di Massacius- 
set, le quali si sarebber potute facilmente estendere al- 
l’uopo anche alle altre colonie, non solo lutti gli eserciti 
della Gran-Brelagna non eran necessari, ma neanco tutta 
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l'immensa forza del suo navilio. Alcune navi di fila, che 
stanziassero alle bocche dei principali porli delle colonie, 
ed un certo numero di fregate, le quali mareggiassero 
nelle vicine acque per impedire che gli Americani non 
mandassero fuori al mare i vascelli loro, avrebber dato 
compimento a questa bisogna. E con qual costanza, pen- 
savasi, avrebbero gli Americani potuto persistere in una 
resistenza, che nulla giovava in quanto od ottenero il fine 
loro, non avendo essi navilii da opporre, e potendo dal- 
l’altro canto l'Inghilterra con poca spesa ocon pochi uo- 
mini per lungo tempo ed ellicacemente nelle intraprese 
proibizioni continuare, ed in questo totale inretamento 
del commercio americano? Dalla parte deU’Inghillerra 
erano i mezzi di nuocere pressoché infiniti e del tutto in- 
superabili, mentrechè l’America non aveva altri modi 
fuori di quelli di una passiva resistenza e della pazienza, 
delle quali non potevano i coloni prevedere, nè quale 
avesse ad essere 1’efTetto, nè quando il fine. Alle merca- 
tanzie inglesi rimanevano allora tant’altre vie aperte, 
che quand'anche quella delle colonie fosse loro chiusa 
onninamente, questo non poteva un gran difetto origi- 
nare nello spaccio loro. Si sperava ancora, che per lo so- 
lilo gelosie, e per l'amore dell’interesse, o questa o quelle 
delle città marittime dell’America si sarebbero dalla lega 
scostate. Il che sarebbo stato ad ogni modo la causa della * 
totale risoluzione loro, stantechè le oltre avrebbero se- 
guitato di necessità l’esempio di queste, o le città situato 
all’indentro dello terre quello dello città marittime. Per 
tutte queste cagioni non è da prender maraviglia, se un 
tanto riposamento d’animi siasi allora manifestato fra i 
popoli d’Inghilterra ; e siansi questi al tutto determinati 
ad aspettar dal tempo, dalla fortuna o dai procedimenti 
dei Ministri il fine a questa incomoda querela. 

In mezzo a questa universale tiepidezza, ed in sul finir 
dell’anno 177 i fu convocato il nuovo Parlamento. Non 
essendo ancor ben noto le operazioni del Congresso ge- 
nerale, nè il consenso, col quale stat’erano ricevute, spe- 
Botta. — Guerra d'America, voi. I. 15 
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randosi tutt’ora nelle divisioni intestine e nell’efficacia 
dei partiti presi, il Re nella sua diceria introdusse il di- 
scorso delle disturbanze americane, annunziando, che la 
disubbidienza continuava nel Massaciusset; che le altre 
colonie lo sostentavano; che ogni provvedimento si era 
dato per fare eseguire le leggi del Parlamento; che si 
voleva ad ogni modo mantenere la suprema podestà le- 
gislativa della Gran-Bretagna in tutte le parti del suo 
dominio. Non fu senza fatica e senza molte deputazioni, 
che si potè nell’una Camera e nell’altra ordinarla rispo- 
sta ; contendendosi dalla parte dell’opposizione , che se 
il precedente Parlamento aveva alle deliberazioni pro- 
poste dai Ministri acconsentito, ciò era perchè avevan essi 
asseverantemente dotto, che avrebbero l'antica quiete re- 
stituito. Ma che ora si vedeva con evidenza , cho le pro- 
messe loro erano state vane; e che perciò non si doveva 
pili in quelle determinazioni continuare, ch'erano state e 
inutili e dannoso. Essi forse dicevano, udita qualche sup- 
plichevole voce da parto deH’Anierica, od hassi qualche 
segno di penitenza delle passate cose, o di miglior vo- 
lontà per l’avvenire? Mai no; per l’opposito maggior 
rabbia, maggior fervore, una più gran costanza, una più 
stretta concordia, ed una più viva fedo nella giustizia 
della causa loro. E si vorrebbe ancora per orgoglio , e 
forse per vendetta, persistere in quello risoluzioni , alle 
quali contrastavano la ragione, la giustizia ed una fatale 
esperienza? Ma i Ministeriali urgevano dal canto loro, 
cho i procedimenti degli Americani erano così lontani da 
ogni rispetto, cho il sopportargli sarebbo viltà; ch'era 
una cosa strana il sontir dire ch'erano gli Americani per- 
suasi della giustizia della causa loro, perciocché anche 
l’Inghilterra era persuasa della giustizia della sua; e se 
per questa contestazione giudicared’Inghilterra non aveva 
diritto, lo avrà forse migliore l’America? Sapere molto 
bene gli Americani , che si quistionava di un diritto, e 
non di pecunia, essendone il ritratto un nonnulla, e che 
si volesse per onore del regno mantenere. Ma nulla ira- 
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portare dell’onore del regno ai coloni , nulla poter sod- 
disfare gl’incontentabili Americani. Essersi pruovate di- 
verse vie di piacevolezza per ridurgli ; ma essersi sempre 
fatti pili insolenti. Attendere superbamente, che gl’inglesi 
si avvicinino supplichevoli; che facciano ogni desiderio 
loro; tutto essersi fatto ciò, che gli amici degli Ameri- 
cani desiderato hanno; tutto essersi sacrificato fuori del- 
l’onore; non consentire il cielo, che anche questo si ab- 
bandoni; non trattarsi più di tasse, ma di ammendar i 
commessi errori, di ristorar i fatti oltraggi. Ciò ricusar 
gli Americani; e perciò meritar gastigo, il quale se l'In- 
ghilterra non facesse provar loro , crescerebbe vieppiù 
l’insolenza delle colonie ed il disprezzo , in cui ella è di 
già tenuta dalle europee nazioni, le quali sono alla pa- 
zienza e sopportazione dei Ministri britannici in mezzo a 
tante e si gravi provocazioni grandemente maravigliate. 
La risposta fu vinta secondo l’intento dei Ministri, o con 
ciò gli Americani, i quali si erano dati a credere, che il 
nuovo Parlamento dovesse meno avverso del passato mo- 
strarsi, furono delle speranze loro ingannati. 

Tuttavia nonostanli queste cosi vive dimostrazioni da 
parto del Coverno, egli pare, che essendo pervenute in 
Inghilterra, prima delle vacanze del Natalo, lo certe no- 
velle delle cose operate dal Congresso, e del maraviglioso 
consenso d'animi che in America si osservava , ripu- 
gnando forse i Ministrisi por mano agli estremi consigli, 
abbinn fatto pensiero di rimettere un poco la durezza 
loro, ed aprire qualche adito di concordia. A questo fine 
lord North ebbe insinuato ai mercatanti americani , che 
si trovavano in Londra, facessero petizioni, promettendo, 
che sarebbero esaudite. In mezzo a questi barlumi di 
concordia arrivaron lo nuove dello scisma della Nuova- 
Jork; cosa grave in se stessa, oche ne prometteva delle 
più gravi ancora. Il Ministro di nuovo orgogliatosi si ri- 
stette, e non volle più sentir parlar nè di petizioni, nè 
d’accordo. Le cose si volgevano un’altra volta alle risso 
cittadine ed alla guerra. Ei sottometteva allo due Camera 
tutta le scritturo appartenenti alla cosa dall’America. 
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Lord Chatam accorgendosi della pertinacia dei Ministri 
nel voler continuare gl’inlropresi consigli, temendo non 
ne seguissero i più pregiudiziali effetti, lungamente o 
molto facondamente, ascoltandolo tutti con grandissima 
attenzione, favellò in favor degli Americani. 

Nè l'opposizione ai decreti dei Ministri si contenne nei 
limiti delle due Camere del Parlamento. Una nota bil parte 
della nazione britannica era del pari avversa e massima- 
mente i più ragguardevoli negozianti del regno. I.e città 
di Londra, Bristol, Liverpool, Manchester, Norwich, Bir- 
mingham, Glascow ed altre, nelle quali più fiorivano il 
commercio e lo manifatture , presentarono le petizioni 
loro al Parlamento, colle quali con vivi colori descrissero 
i danni ricevuti nel commercio loro, e quelli che più gravi 
ancora sovrastavano per la sopravvenuta contesa coll’A- 
merica. Lo pregarono, interponesse l'autorità sua, perchè 
l'antica quiete ed il passato pacifico stato di cose fossero 
restituiti. Ma le preghiere dei negozianti miglior effetto 
non sortirono, che l’autorità eie parole del conto di Cha- 
tam; e no furono rimandati non senza molte male parole 
da parte dei Ministeriali. 

Nel mentre che queste cose si facevano, Bollan, Fran- 
ckliri e Leo, agenti degli Americani in Londra , si rap- 
presentarono nella Camera dei Comuni colla petizione, 
che il Congresso aveva al Re indiritta, e che questi aveva 
rimandala alla Camera, pregando essere in difesa della 
medesima uditi. Si levò un remore incredibile, preten- 
dendo i Ministeriali, clic non si dovevano nè Cuna leg- 
gere, nò gli altri udire; o gli opponenti il contrario. 
Affermavano i primi, che il Congresso non era legalo 
assemblea; elio ricevere le sue petizioni sarebbo un ri- 
conoscerla : che le assemblee provinciali ed i loro agenti 
erano i soli e veri Rappresentanti delle colonie, e chela 
petizione non conteneva altro, che le solite lamentanze 
sui diritti ; ma che nissun mezzo offriva, ninna speranza 
probabile di voler venire ad un accomodamento. Ma i 
socondi discorrevano, che quantunque il Congresso non 
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fosso una legale assemblea, era esso però, più che non 
bisogna , competente per presentar petizioni , ognuno 
avendo, o da sò od uniti con altri , il diritto di presen- 
tarle ; che coloro, i quali firmata la petizione avevano , 
erano personaggi dei più autorevoli delle colonie; e sal- 
var pur la spesa, che si ascoltassero, se non nella pub- 
blica qualità loro, almeno nella privata; che uissun Go- 
verno esisteva più nelle colonie; che i moti popolari vi 
avevan tutto contaminalo; che si doveva perciò far caso 
della rappresentanza di quel Governo, che la necessità 
delle coso vi aveva stabilito; che si ricordassero molto 
bene, che le disturbanze americane erano nate, ed a que- 
sto termine che si osservava oggidì cresciute, per non 
essersi volute le petizioni ascoltare ; che si doveva la 
presente occasione abbracciare, la quale trasandata, 
nissun’altra se ne appresenterebbe, e sarebbe ogni spe- 
ranza di accordo spenta ; che questa era probabilmente 
l’ultima pruova che gli Americani volevan fare d’inchi- 
narsi, la quale ricevuta essendo con alterigia, sarebbe 
principio di calamità inevitabili; imperciocché entre- 
rebbe negli animi di quelli la disperazione, e con questa 
la ostinazione. Ma i ministri stavano alla dura, e pre- 
tendevano la dignità «follo Stato. La petizione no fu di- 
sgraziata. 

Nè con più boniguo orecchio fu udita una petizione doi 
propriotarii dello isole occidentali , i quali posero sotto 
gli occhi della Camera il danno, che provavano dall’ar- 
reslamento del commercio loro cogli Americani. I Mini- 
steriali guardavan sopra le petizioni, come so altrettanti 
trovati fossero dello fazioni ; e che se pur dicevano, dentro 
le risoluzioni concernenti l’America vi era qualche danno, 
questo era un malo necessario, una calamità inevitabile. 
Aggiungevano, che i mali sarebbero ancor maggiori, se 
il Governo facosse vista di piegarsi alle voglie dei sedi- 
ziosi, o di calare agli accordi coi ribelli. 

Dopoché ebbero i Ministri le petizioni dell’America, o 
quelle che in favore di lei dall’Inghilterra e dallo Isole 
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occidentali erano state porto al Parlamento con soprac- 
cigli levati ricevute; e dopo cho ebbero tutti i partiti ri- 
buttati, che dagli opponenti erano stati proposti, si disco- 
prirono, e nel cospetto di quello disvelarono quali fossero 
i consigli, che intendevano di seguir» per ridurre gli 
Americani all'obbedienza. Indotti sempre da quella opi- 
nione, che le leghe americane sarebbonsi risolute di breve 
per causa degl'interessi diversi , dei varii umori , delle 
rivalità, che nelle diverse colonie esistevano; ed a motivo 
anche, che erano contrario aU’interesse ed ai comodi dei 
privali ; credendo eziandio, cho maggiori privazioni delle 
cose al vivere necessarie non avrebbono i coloni così di 
leggieri sopportato, si persuadettero, che senza mandare 
in America numeroso soldatesche, ma solamente con 
certi rigorosi statuti, con alcune risoluzioni proibitive che 
andassero a distendersi ollro la provincia di Massacius- 
set, ed a ferire nello più interne parti il commercio degli 
Americani, potevano l’intento loro ottenere. Al cho si 
deve aggiungere, che i Ministri pensavano, che in Ame- 
rica gli uomini parziali per l’Inghilterra fossero, e mollo 
numerosi, e dei più riputati in quello contrade, i quali 
avrebbero le prime occasioni pigliate per mostrarsi vivi, 
e che finalmente gli Americani, siccome erano, giusta 
l’opiniono dei Ministri, d’animo abbietto e poco usi alle 
guerre, non avrebbero osato guardare in viso i soldati 
britannici. Cosi essi si accostarono ad alcune delibera- 
zioni, le quali erano forse più crudeli, e certo più irri- 
tanti, della stessa aperta guerra; conciossiachò abbia 
l’uomo in minor detestazione quegli che, combattendo 
controdi lui, gli lascia i mezzi della difesa, che non 
quello, cho il pone in mezzo alla necessità della fame, 
senza ch'egli sen possa con un generoso sforzo sottrarre. 
Tali erano, come tosto vedremo, i disegni dei Ministri 
britannici, dai quali raccolsero quei frutti, che se ne do- 
vevano aspettare. Ma per mandargli ad effetto era prima 
di tutto necessario il poter usare una parola, che gli 
avrebbe tutti renduti legittimi, e questa ora quella di ri- 
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bellione. I dottori, che nelle loro consulte avevano intro- 
dotti, dopo di aver molto bene considerato per ogni verso 
il caso, trovarono una cosa, la quale, se sarebbe stala 
certa in altri regni, poteva per avventura parere a taluno 
tuttora dubbia in quello d’Inghilterra; cioè, cho nella 
provincia di Massaciusset esisteva la ribellione. Perciò 
lord North addì due di febbraio, dopo di esser ito divi- 
sando la benignità, colla quale il Re ed il Parlamento 
avevano proceduto per sostener le leggi del regno, o la 
necessità che sovrastava ai Ministri di proteggerò effica- 
cemente dalla rabbia dei sediziosi le persone fedeli ed 
affezionate, propose, che nella diceria, che il Parlamento 
doveva indirigere al Re, si dichiarasse, che la ribellione 
esisteva nella provincia di Massaciusset, e ch’era questa 
fomentata e sostenuta da illegali leghe, da criminosi ac- 
cordi contrattisi nelle altre colonie con grave pregiudizio 
di molti innocenti sudditi di Sua Maestà. 

Il dichiarare i Massaciuttesi ribelli era uu gettare af- 
fatto il dado, ed un dinuoziar loro la guerra. Perciò gli 
oppositori si mostrarono molto ardenti nel contrastare 
alla proposta del Ministro; e molti fra di quelli stessi, 
che il secondavano , parvero ripugnar molto , e quasi 
inorridire ad una cosa sì grave, e tanto pregna di futuro 
calamità. Contendevano, che fossero pure quanti o quali 
essi erano i disordini in Massaciusset, l’origine loro e la 
causa prima dovevansi riferire alle teute di coloro , i 
quali avevano in animo di stabilire il dispotismo, e ma- 
nifestamente tendevano a ridurre alla più abbietta condi- 
zione di servitù gli Americani, da introdursi poscia nel 
cuore stesso dell’Inghilterra; e concbiudovano con affer- 
mare, che il resistere all’oppressione era un diritto dei 
sudditi, e cho dell'esercizio di questo diritto se ne ave- 
vano nei regni inglesi altri esempi. Insistevano ancora , 
che niun atto di violenza era stato commosso nella pro- 
vincia di Massaciusset, che uguali o maggiori non siano 
stali usati in ciascuna delle altre, e che questa parzialità 
avrebbe prodotto pregiudiziali effetti ; che raggravar la 
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mano su di una sola provincia colla speranza di dividerla 
dall’altro era cosa vana, slanlechò tutte erano nella me- 
desima causa unite ; che tutte difendevano i medesimi 
diritti ; che il dichiarar la ribellione era una cosa , che 
aveva in sò molto pericolo e nissuna utilità, non servendo, 
che ad aggravare il male, a rendergli animi piu ostinati, 
ed a disporgli a resisterò con più sforzo e coll’ultimo san- 
gue; poiché niun’altra speranza era lasciata loro, elio 
nella vittoria. 

Ma i Ministeriali, e massimamente i dottori, che gli 
secondavano, mantenevano, che i ribelli fatti dovevano 
col nome di ribellione chiamarsi ; che il resistere coll’a- 
perta forza alle leggi del Regno si riputava ribellione in 
Inghilterra, e tale dovevasi anche riputare in America ; 
che la misericordia o la liberalità verso gli obbedienti si 
sarebbero tramescolalo col rigore e colla forza contro gli 
ostinali ; che la ragione di Stato e la giustizia richiodovano 
il gastigo di questi; elio la punizione di pochi avrebbe 
anche gli altri richiamati al dovore, e che in tal modo la 
uniono delle colonie sarobbesi disciolta; che del rima- 
nente la resistenza degli Americani era una cosa da te- 
nersi in niun conto, essendo essi, dicevano, codardi di 
natura, inabili ad ogni sorta di ordino militare, fievoli di 
corpo, lordi d’inclinazione, che non potrebbero conti- 
nuare un sol anno in guerra, senza o che si disbandas- 
sero, o fossero si fattamente assottigliali dalle malattie, 
che si abbia a credere, che poche .forze k debban bastare 
a suggettargli. Il Generale Graut tanto s’infatuò in que- 
sto pensiero, che disse spacciatamonto , che gli bastava 
la vista con cinque reggimenti di fanti di traversar tutta 
la contrada, o cacciarsi innanzi lutti gli abitanti da una 
estremità del continente all’altra. Queste cose i Ministri, 
che tenevano del gretto anzi che no, so lo lasciavan ca- 
lare molto volentieri, e assai dolcemente se le credevano; 
e questa fu una delle principali cagioni dell’ardir loro a 
cominciar la guerra, e dcll’avervi fatto contro sì deboli 
provvedimenti. 
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Il partito posto dal lord North fu approvato con due 
terzi più di voti favorevoli. 

Ma gli opponenti, conoscendo pure di quanta impor- 
tanza fosse il fare una si espressa dichiaraziono di ribel- 
lione, non si perdettero d'animo; che anzi il giorno sei 
dello stesso mese lord Giovanni Cavendish mosse nella 
Camera dei Comuni, che si riconsiderasse. 

11 signor Wilkes, uno dei più ardenti libertini di quei 
tempi, e come si suol dire, un repubblieoue largo in cin- 
tura, rizzatosi, parlo nei seguenti termini: 

«lo mi maraviglio bene, cho in una causa di tanto 
momento, quale quella si ò, di cui ora si tratta, delle co- 
lonie inglesi della settentrionale America, e nella quale 
lutti i diritti comuni del genere umano, e lutti quei punti 
principali si comprendono, che alle bisogne di Stato, od 
alla legislazione si appartengono, si voglia, non so se 
mi debba dire, con si poco riguardo, ovvero con tanta 
inconsideratezza procedere; e come così di leggieri so- 
stener si possa, cho quelli uomini, i quali sono sovente 
stali con sommissime lodi innalzati fino al cielo per l’a- 
more loro verso di questa patria, per la generosità loro 
a concederle quegli aiuti, che le abbisognavano, e pel - 
l’egregio valore mostrato in difenderla, ora siano dal- 
l’antico costumo loro tanto mutati e diversi, che ingrati, 
sediziosi, empii e ribelli, s’abbiano ad appellare. Ma so 
così è , egli è ben forza il confessare , che per qualche 
assai grave cagione siano sì insolite affezioni nate , un 
tanto cambiamento negli animi dei fedelissimi popoli in- 
tervenuto. Ma chi non sa, chi non conosce la matlezza 
nuova, che invasò i nostri Ministri; o chi ignora i tiran- 
nici consigli presi da due lustri in qua? Eglino voglion 
ora, che noi portiamo al piò del trono una risoluzione 
ingiusta, temeraria, piena di sangue c di un orribile av- 
venire. Ma prima che questo si permetta loro, prima che 
s'intraprenda la civil guerra, prima che la madre impu- 
gni Tarmi contro la propria figliuola, spero io, che la 
Camera sarà per considerare i diritti delTumanilà , la 
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causa ed il fondamento della presente querela. Sta per 
noi forse la giustizia? Certo mai no. E’ bisogna essere 
affatto nuovo nella costituzione inglese, per non sapere, 
che le contribuzioni sono doni gratuiti dei popoli; e’ bi- 
sogna averla mente cieca, per non vedere, che i nomi 
di libertà o di proprietà cotanto grati alle orecchie in- 
glesi, non son più altro, cho uno squisito scherno, che 
un grave insulto fatto agli Americani , se si può nelle 
proprietà loro por la mano senza il consentimento loro. 
E che mesliero c’ò di questo nuovo rigore, di questi in- 
soliti consigli? Gli Americani non sono venuti forso sem- 
pre, e prontissimamento e liberalissimamenle in aiuto 
della patria? Nelle ultimo due guerre contro la Francia 
più vi concedettero, cho non dimandavate, e che conce- 
dere non potevano. Eglino vi furono dello ricchezze loro 
non che liberali, prodighi; ei combattettero ai fianchi 
vostri ; oi gareggiarono di valore o di coraggio con essi 
voi; ei furono a parte della vittoria contro il comune ne- 
mico della libertà dolf Europa e dell’America, contro l’am- 
bizioso ed infedel Francese, che noi ora temiamo, che 
piaggiamo oggidì. Ed in questo punto istesso, in cui noi 
gli vogliamo con l'odioso nome di ribelli marcare, qual 
è la favella loro, quali lo protestazioni? Leggete, che il 
ciel vi guardi, la petizione del Congresso indiritta al Re, 
evi troverete, che son pronti essi, corno sempre stati 
sono, a testificar la fede e la lealtà loro, i più rilevati 
sforzi facendo per fornir i sussidi, per effettuar le leve, 
quando a norma della costituzione ricerchi ne siano. Ep- 
pure si va qui vociferando da alcuni uomini avventati, che 
gli Americani vogliono Tatto di navigazione disfare ; che 
intendono di levarsi di sotto alla maggioranza inglese. 
Ma volesso pur Dio, che non fossero più provocative, 
che vero questo stesse parole. Eglino non dimandano 
altro, così favellati essi nella petizione, che la pace , la 
liberta e la sicurezza. Ei non pretendono nè la diminu- 
zione della prerogativa reale , ni alcun nuovo diritto. 
Ei son pronti e risoluti a questa prerogativa difendere, 
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a questa autorità mantenere, ed a quei vincoli stringere 
viemmaggiormente, che alla Gran-Dretagna gli congiun- 
gono. Ma i nostri Ministri, forse perchè dire si possa, 
che puniscono in altri il peccato loro, questi medesimi 
vincoli vogliono non solo allentare, ina disciogliero 0 
rompere allatto. Ci si presentala provincia di Massacius- 
set, come se ella avesse rizzate le insegne della ribel- 
lione. Altri eloquenti ed olfiziosi personaggi di questa 
Camera pretendono anche lutto lo altro provincia com- 
prendere nei medesimi e delitto e proscrizione. Ma lo 
stato presente loro è forse veramente ciò, che ribellione 
si chiama? 0 non forse meglio una giusta 0 convenevol 
resistenza a quegli atti arbitrarli, che la costituzione in- 
terrompono, che le libertà e proprietà loro intrapren- 
dono? Ma so ben io quel cho succederà, e non voglio ri- 
starmi dal dirvelo, comunque strano 0 duro abbia a taluni 
sembrare, acciocché non possa venir io accusato di avere, 
in si grave occorrenza 0 nel principio delle imminenti ca- 
lamità, del debito mio verso la patria mancalo. Sappiate 
adunque, che una resistenza coronata dal successo si 
chiama una rivoluziono e non una ribellione ; cho il nome 
di ribellione sta scritta sul dorso del sedizioso cho fuggc, 
e quello di rivoluziono brilla in sul petto del guerriero 
vittorioso. Chi ci assicura, che per retTetto della violonta 
e folle diceria di questi di, gli Americani, dopo d’avere 
sguainato la spada, non siano ad esempio nostro per get- 
tarne il fodero lungi da loro? Como sappiamo noi, cho 
in poco d’anni non abbiano la rivoluzione del 1775 a fe- 
steggiare, siccome quella noi celebriamo del 1688? So il 
cielo non avesse favor dato, 0 coronata con un felice 
evento la generosa impresa dei nostri padri per la libertà, 
il nobil sangue loro arrossati avrebbe i fatali ceppi in vece 
di quello dei traditori e ribelli Scozzesi ; e quello, al nome 
inglese orrevolissimo fatto, sarebbe di ribellione tacciato 
contro l’autorità legittima del Principe, invece di esser 
lodato ed esaltato, come una resistenza autorizzata da 
tutte le leggi divine ed umano, 0 come un generoso cac- 
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ciamento di un abborrito tiranno. Ma poniamo, che con 
più infelice augurio contro di noi combattano gli Ame- 
ricani, che noi con Jacopo combattuto non abbiamo, non 
sarà forse perniziosa e deplorabile la vittoria? Non sa- 
ranno perduta, non che l’americana, l’inglese libertà? 
Quegli eserciti, che soggiogheranno i coloni, suggelle- 
ranno anche i padri loro. Mario o Siila, Cesaro, Augusto 
e Tiberio la romana libertà oppressero con quelle stesso 
soldatesche, che state orano levate per la superiorità ro- 
mana mantenere sulle suddito province. Ma la bisogna 
andò anche più oltre, che gli autori stessi non divisa- 
vano; poiché i medesimi soldati che spento avevano la 
romana repubblica, distrussero e rovinarono da capo in 
fondo la potenza imperiale essa stessa ; ed in men che 
non fa cinquant'anni dopo la morte di Augusto, quegli 
eserciti cho avevano il debito di tener le provincia in * 
soggezione, non meno cho tre Imperadori nello stesso 
tempo chiarirono, dell’impero disponevano a lor talento, 
ed a chi più lor veniva a grado il trono doi Cesari con- 
cedevano. Ma non posso io meglio restar capace della 
prudenza, cho della giustizia della deliberazion vostra. 
Dove souo le vostro forze? Dove lo armi? Come lo man- 
terrete voi? Come le fornirete? La sola provincia di Mas- 
saciussel ha in questo punto trenta mila armati in pronto, 
usi alle armi o pratichi della militar disciplina; ad un 
grand’uopo potrà essa condurne in campo novantamila; 
e così farà ella al certo, quando ciò, che di più caro ella 
ha, sarà tratta a pericolo; quando ella sarà a difendere 
sforzata contro i crudeli oppressori i suoi beni o le sue 
libertà. Quell’onorando Signore, che porta la fettuccia 
cilestra, ci assicura che diecimila uomini dei nostri, con 
quattro reggimenti irlandesi faranno tornar loro un poco 
di corvello in capo, e gli faran star queti per bella paura. 
Ma dove lo manderete voi, Signore, questo esercito? Per 
avventura potrete voi incendiar Boston , o presidiarlo 
forto; ma la provincia sarà perduta per voi. Voi avrete 
Boston , come avete Gibilterra , in mezzo ad un paese, 
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che non sarà vostro; tutta la Terra forma d’America sarà 
in mano dei nemici. Vedrom rinnovarsi l’esempio della 
pelle del bue, che circoscrisse i limiti delle mura di Car- 
tagine. Veggio già fin d’adesso nascere e crescere l’indi- 
pendenza d’America, e questa la grandezza acquistare, 
in sulla libertà fondandosi , dei più ricchi, dei più pos- 
senti Stati dell'universo. Io temo gli effetti della presento 
risoluzione; io temo l’ingiustizia eia crudeltà nostra; io 
ridotto i frutti della nostra imprudenza. Voi volete gli 
Americani trarre alla disperazione. Essi le libertà e pro- 
prietà loro difenderanno con quel coraggio, che inspira 
l’odio della tirannide, con quell’istesso, col quale i glo- 
riosi nostri antenati hanno i minacciati diritti loro o di- 
fesi e stabiliti. Dichiarerannosi indepcndenli , e ad ogni 
più grave pericolo si metteranno, ogni altro male incon- 
treranno, ad ogni più crudele sventura sottentreranno, 
piuttosto che piegar il cullo sotto quel giogo, che i 
ministri slan loro apparecchiando. Ricordivi di Filippo II, 
He della Spagna ; sovvengavi delle Sette Province e 
del Duca d’Alba. Si deliberava nella consulta del Re, 
quale fosso il partito da pigliarsi in riguardo ai Paesi 
Bassi. Alcuni consigliavano il rigore, altri la clemenza. 
Prevalsero i primi. Il Duca d’Alba fu vittorioso, egli à 
rero, per ogni dove; ma le crudeltà sue seminarono i 
denti del serpente. I pitocchi, i guidoni di Brilla, come 
gli chiamavano, tenuti tanto a vile, quanto gli Americani 
or sono, furon quelli, che diedero il primo crollo alla 
potenza spaglinola. E ragguagliando lo probabilità del- 
l’evento da una parto o dall'altra, può forse l’Inghilterra 
altrettanta speranza di vittoria avero, quanta aveva la 
Spagna? Certo, mai no. Eppure a lutti è nota l’uscita di 
quella impresa, e come quel possente impero sia stato 
lacerato e diviso in varie parti per sempre. Giovatevi, se 
un eguale destino non volete incontrare, della sperienza 
dei tempi. Ma voi volete chiarir ribelli gli Americani, ed 
uggiugnete le più «aspre parole, gli più amari scherni alla 
ingiuria ed all’ingiustizia. Se voi manterrete la delibera- 
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zione vostra, ogni speranza di concordia è spenta. Gli 
Americani vinceran la pruova; lutto il continente del- 
TAmerica settentrionale sarà dairinghilterra smembrato, 
e già si rompo quel vincolo, che queste due , una volta 
amiche e parenti contrade, tra di loro collegava e con- 
giungeva. Abbenchò mi giovi sperare, che il giusto di- 
sdegno del popolo inglese sarà per punire gli autori disi 
perniziosi consigli; e che quei Ministri, i quali i primi 
inventati gli hanno, pagheran colla vita loro le pene della 
perdila della principale fra le province americane. 

Così parlò quell’uomo ardentissimo; e se il suo non 
è stato profetare, non vaglia. Dal che si può forse con 
nuova pruova argomentare, esser vero il volger motto, 
che meglio indovinano i matti che i savii; imperciocché 
tra le altre cose si disse a quei tempi anche questa, che 
Wilkes sentiva dello scemo. 

Ma il capitano Harvey parlò all’incontro nella seguente 
sentenza : 

« Abbenchè io non creda di esser da tanto che, nella 
presente causa io possa con tanta facondia disputare, 
con quanta il mio infuocato avversario ha favellalo in 
favore di coloro, che aU'antichissima potestà della Gran- 
Bretagna, alla scoperta ed armala mano resistono, es- 
sendo quelle gentili discipline, che agli uomini inse- 
gnano l’arte del bene e leggiadramente favellare, troppo 
dalla mia professione diverso e lontane, tuttavia non mi 
rimarrò io dal dirne liberamente quel che ne sento, 
quantunque dovessero le mie parole dagli uomini par- 
ziali in mal senso essero interpretate; ed io stesso rap- 
presentato, come autoro d’illegittimi consigli, come di- 
fenditore, siccome essi dicono, della tirannide. Ed in sul 
bel principio io non posso non deplorare la sventura 
dei presenti tempi, e quel destino, cho la nostra cara o 
gioconda patria persegue, ch’ella sia a questi stretti ter- 
mini condotta non solo dal pervicace animo di quegli 
ingrati figliuoli che vivono daH'allra parte dell’Oceano, 
ma eziandio da alcuni fra gli abitanti di questo Regno, 
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i quali, non che per debito di giustizia e di gratitudine, 
ma di onore ancora, dovrebbero quella sostentare e di- 
fendere, a quella porger la lingua e lo mani aiutatrici. 
Fintantoché non si porrà un freno ai sediziosi, i quali 
con eguale costanza ed arte, che vergogna ed infamia 
loro soffiano la discordia, e spargouo il veleno loro in 
ogni luogo, invano potrem noi sperare, senza venirne 
agii ultimi danni, di ridurre i capi di quel popolo in- 
vasalo al debito loro. II. negare che la potestà legisla- 
tiva della Gran-Brolagna non sia sovrana, intera e ge- 
neralo sovra tutte le parti del suo dominio, mi par cosa 
troppo puerile, perché vi si possa spender pili parole in- 
torno. Quello che voglio dire si è che sotto queste co- 
perte di diritti , sotto questi colori di franchigie , con 
questi pretesti d’immunità nascondono questi buoni e 
fedeli Americani il disegno non nuovo, ma ora aperta- 
mente messo avanti, di levarsi dal collo ogni specie di 
superiorità, e ad ogni modo una nazione independente 
diventare. Si dolsero gli Americani della tassa della 
marca. Ella fu tolta. Furonne essi contenti? Mai no; anzi 
ridussero le cose a peggioro stato, ora non volendo rifar 
i danni agli offesi, ed ora quelle risoluzioni annullare, 
che pizzicavan già fin d’allora di ribellione. Eppure non 
si trattava in quei casi di tasso nò interne nò esterne. 
Furono quindi posti i dazii sui vetri, lo carte, i colori, 
ed i tè. Di nuovo si ammotinano; e la benignità di que- 
sta troppo amorosa madre rivocava ancora la più parte 
di quei dazi, lasciando solo quello in sui tò, che doveva 
al più gettare sedici mila lire di steriini. Anche questa 
avrebbe per l’inudita pazienza e mansuetudine sua rivo- 
cata la Gran-Bretagna, se i coloni coi quieti e pacifici 
modi procedendo, avessero la rivocazione addimandata. 
Ora si lamentano degli eserciti stanziali mandati colà 
per mantenervi la pubblica quiete. Ma in nome di Dio 
qual è la causa della presenza loro in Boston? Le dis- 
turbanze americane. Se i coloni non avessero dapprima 
la pubblica tranquillità turbata; se non avessero insul- 
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fati i vostri uffizioli; se le proprietà pubbliche e private 
rispettate avessero, nè apertamente alle leggi del Parla- 
mento ed agli ordini del Ite contrastato, essi i soldati 
armati non avrebbero dentro le mura loro veduti. Ma il 
fatto sta che pongon essi espressamente lo cagioni per 
potersi poscia legnare degli effetti. Allorquando era pre- 
sente un pericolo, allorquando sovrastano gli esterni ed 
i domestici nemici , eglino agli eserciti stanziali posti 
nel cuore stesso delle province loro non solo acconsen- 
tivano , ma questi da noi richiedevano con ogni ma- 
niera di più efficace istanza. Ma passalo il pericolo, e 
restituiti i coloni colla pecunia e col sangue nostro alla 
pristina sicurezza, tostochè questi eserciti son diventati 
necessarii per frenare i faziosi, par dar forza allo leggi, 
tosto son essi contrarii alla legge, sono una manifesta 
violazione dello libertà americane, sono un tentativo di 
tirannide; come so non fosse diritto ed obbligo dell’au- 
torilà suprema di mantener del pari la pace interna, che 
l’esterna, o di contener egualmente i domestici nemici, 
che i forestieri. E come se temessero gli Americani di 
esser un dì chiamati a parte della rappresentazione na- 
zionale nel Parlamento, preoccupano il passo, e vi am- 
moniscono, che per la lontananza loro non possono nel 
Parlamento britannico venir rappresentali. Il che, se 
non m’inganno, vuol significare, che non vogliono essi 
una comune potestà legislativa coU’Inghiltorra avere, ma 
sibbene piuttosto una propria loro, e da questa nostra 
affatto separata. Ma che vado io divisando, o quali du- 
bitazioni son queste? Non si contentano essi di metter la 
discordia in casa loro, di corrompervi lutti gl'istrumenti 
del viver civile, ma vanno ancora a gettar semi di erbe 
contrarie nelle vicine provincia della Nuova-Scozia, dello 
Floride, e principalmente in quella del Canada. Nè qui 
si rimangono le americane fraudi. Non abbiamo noi letto 
qui, sotto di questo felice e benigno cielo le infiamma- 
tive parole della diceria loro al popolo inglese indiritta 
per trar questo a parte della ribellione? Anello qui avreb- 
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boro voluto, e per quanto sta in loro, tentato hanno, in- 
trodurre le ruberie, i saccheggi, le ferite, gli oltraggi, i 
tumulti e l’aperta resistenza alle leggi. Ahi misero! ahi 
disgraziato ! ahi mille volte infelice popolo inglese, se 
lasciato ti fosti dalle lusinghe americane sedurre, dalle 
arti ingannare, dalle provocazioni incitare; che di questa 
lietissima pace, di questa dolcissima libertà già più tu 
non goderesti, e la feroce anarchia avrebbe già distrutte 
le tue ricchezze, annientala la tua potenza, ed ogni con- 
tento di questa felicissima vita, che ora vivi, guasto e 
contaminalo. Già rompono ogni freno, già d’ogni rispetto 
si dispogliano, ed in mezzo alla cupezza delle arti loro, 
in mezzo a quell'ombre, nelle quali si avviluppano, la- 
sciano, come loro malgrado, trapelar l’intento loro; e 
se non la realtà istessa, certo la forma o lo stile assu- 
mono di una nazione independenlc. Chi di noi non si è 
commosso sin dentro all’anima, chi non ha pigliato sde- 
gno udendo le risoluzioni del Congresso, colle quali in 
modi e parole, che meglio si converrebbero alle altiero 
Corti di Versailles e di Madrid, cho a’ sudditi di un gran 
Re, prescrivono superbamente che ogni commercio, ogni 
traffico sia interrotto tra la loro e la nostra contrada? 
Fra tutte le altre nazioni possiamo le merci nostre, Io 
nostro derrate trasportare. Solo sotto il cielo inospitale 
dell'America, solo in quello terre tinte del nostro san- 
gue, e bagnale dal nostro sudore sparsi in prò e bene- 
fìzio degli abitanti suoi non può l’industria inglese sperar 
proiezione, trovare asilo. Siam fatti e nati noi per sop- 
portare, che i sudditi nostri descrivano il cerchio di Po- 
pilio, ed imperiosamente ci dicano, con quali condizioni, 
e non altrimenti ei consentano ad obbedire alle antiche 
leggi della comune patria? Ma bene sta ; eglino ne sono 
ben contenti, perciocché sperano che abbia a nascerò 
dalla nostra magnanimità la guerra, e dalla guerra l’in- 
dependenza. E qual é questo popolo, cui i benefizii non 
obbligano, la mansuetudine inacerba, la necessità della 
Botta — Guerra d'America, voi. I. 16 
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difesa da esso stosso indotta offende? Se adunque non 
può più rimanere dubbio alcuno intorno l’inlendimonto 
di questi sconoscenti coloni ; se una universale resistenza 
al ci vii governo ed allo leggi del paese; se l’impedire il 
reciproco e libero commercio tra una parte o l’altra del 
regno; se il contrastare ad ogni atto della potestà legisla- 
tiva dell’Inghilterra ; se il negare in fatti ed in parole la 
sovranità di questa contrada; se il por mano nella pecu- 
nia pubblica, se l’insignorirsi delle fortezze, delle armi, 
e delle' munizioni del Re ; se il provocare i sudditi di 
quelle e delle vicine province a pigliare le armi ed a re- 
sistere all’autorità legittima della Gran-Bretagna sono 
atti di ribelli, egli ò pur forza il confessare, che gli Ame- 
ricani sono in istato di ribellione costituiti. Orsù adun- 
que pigliamo i consigli risoluti ; e se un’altra alternativa 
non ci è lasciala, se bisogna usare quella potenza, che 
il giusto Iddio ci ha concessa, onde protegger l’univer- 
salità dell’impero, mostriam pur noi agli Americani, che 
se i nostri gloriosi antenati sparsero il sangue loro per 
lasciarci questa libera costituzione, noi, come degni po- 
steri loro, ad onta delle fazioni al di dentro, e delle ri- 
bellioni al di fuori, sapremo bene quella intatta ed incor- 
rotta ai nostri discendenti tramandare. Odo dire a. questi 
propagatori di sinistri augurii, cho sarem perdonti nella 
contesa. Ma tutto le imprese umane han sempre in se 
stesse una parte d’incertezza. Hanno perciò da ristarsi 
gli uomini generosi, e da lasciarsi condurre oziosamente 
all’arbitrio della fortuna? Certo, se queste timido dot- 
trine prevalessero, se volessesi sempre andare a giuoco 
vinto, nissuna rilevata impresa si tenterebbe, e tutto go- 
vernerebbe il caso ed il cieco destino. Abbenchò nella 
presente bisogna io creda, che noi dobbiamo migliori 
speranze avere ; conciossiachò, passando anche sotto si- 
lenzio il valore dei nostri soldati, e la perizia dei nostri 
capitani, gli uomini fedeli non sono, come credono al- 
cuni o come fìngon di credere, si rari in America ; nò 
potranno gli Americani sopportare il difetto delle cose 
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al viver necessarie, ohe il numeroso naviglio nostro sarà 
per vietare, perchè ai lidi loro non approdino. Questo ò 
quello che nel presente fatto io sento; questi i pensieri 
di »n uomo nè parziale nè invasato, ma da ogni antici- 
pata opinione liboro, e pronto a combattere, a versare il 
proprio sangue per allontanare la sfrenata licenza, per 
Spegnere i semi della crudele anarchia, per difendere i 
diritti e le libertà di questo innocentissimo popolo, ossia 
ch’egli incontri i nemici di lui negli strani o selvaggi 
deserti dell’America, o nelle coltivate pianure dell’In- 
ghillerra. E se fra di noi vi sono (latilina, i quali tra Io 
tenebre ordiscano lé pericolose trame contro lo Stato, 
che siano essi disvelali e tratti a cotesta luce; che siano 
offerti, come vittime, in sacrificio alla giustissima ven- 
detta di questa cortese patria ; che i nomi loro siano d’in- 
famia notati fino tra la più tarda posterità, o la memoria 
loro esecra bil fatta a tutti gli uomini ingenui o dabbene 
in ogni secolo avvenire ». 

Attutato il fremito, che lo duo veementi orazioni con- 
citato avevano fra i circostanti , fu posto il partito, e 
funne vinta la proposta ministeriale con due terzi più di 
voti favorevoli. 

In tal modo si terminò nel Parlamento il più impor- 
tante affare che da molto tempo indietro fosse stato alla 
sua dominazione sottoposto. Tanto gli abitanti dell'ln- 
ghilterra, quanto quei della restante Europa stavano tulli 
intenti o disiosi di sapere qual dovesse essere il fine di 
questa contesa. Mentre stava tuttora in pendente, i mi- 
nistri esteri, che risiedevano in Londra, spiavano atten- 
tamente ogni procedere dei ministri britannici, cd i di- 
battimenti del Parlamento, dandosi a credere, c non senza 
cagione, che qualunque avesse ad esserne la uscita, sa- 
rebbe ella di gravissimi avvenimenti feconda, non solo 
per l'Inghilterra, ma eziandio per tulli gli altri regni del- 
l’Europa. 

A questi di fu letta in Parlamento una petizione del- 
I isola della Giamaica molto grave, e tutta in favor delle 
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colonie. Non piacque, e fu posta, secondo il solito, dal- 
l’un do' lati. 

I ministri, avendo vintala pruova coll’aver fatto chia- 
rir ribelli gli abitanti di Massaciusset , si risolvettero a 
discoprire innanzi il Parlamento, qual fosso il disegno 
loro intorno gli affari dell’America. Essi, o non cono- 
scendo la ostinazione dei popoli sollevati a nuove cose, 
o avendo la mento occupata dalla passione, ovvero dalla 
timidità degli animi loro rattenuti, persistevano nella 
credenza, che gli Americani non avrebbero lungamente 
sopportata la privazione del commercio loro, c che per- 
ciò, divisi tra di loro, avrebbero chiesti.i patti. Medesi- 
mamente, facendo troppo fondamento sulle asseverazioni 
dell’Hutehinson e degli altri ufficiali della Corona, che 
erano stati, od erano ancora in America, i quali costante- 
mente affermavano, che gli amici dell'Inghilterra erano in 
quello province polenti di numero, di forze, di riputazione, 
credettero di doverne venire a rigorose determinazioni, 
senza però accompagnarle colle debito armi. Così con- 
dotti, secondo il solito, da queU’affascinamento di mente, 
la causa loro fidarono non alle certo operazioni dello 
armi o de’ soldati, ma piuttosto alle credule parzialità 
ed incostanza degli Americani. Perciò il lord Norlh in- 
trodusse una provvisione, il fine della quale si era di 
confinare il traffico ed il commercio delle province della 
Nuova-Inghilterra nella Gran-Bretagua , l’irlanda e le 
Isole inglesi dell'Indio occidentali ; e nel medesimo tempo 
di proibir loro la pesca sui banchi di Terra-Nuova. Il 
danno elio da questa provvisione dovean provare gli abi- 
tanti della Nuova-Inghilterra, da questo solo si può ar- 
gomentare, ch’ossi impiegavano ogni anno in questo 
pescagioni circa quarnntaseimila botti, e seimila marinai; 
e che il provento loro nei mercati esterni sommava a un 
dipresso a trecento venti mila lire di sieriini. 

Questa provvisione però non passò di quieto nelle due 
Camere; che anzi le batoste ed il rumore non vi furon 
pochi. Molli membri del Parlamento fecero- grande opera, 
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perché la non fosse approvata, c più di tutti il marchese 
di Rockingam,* il quale presentò a questo fino una peti- 
zione dei mercanti di Londra. 

La provvisione però si ottenne con grandissimo favoro 
(ili opponenti protestarono ; i ministeriali non sen cu- 
rarono. 

Questa proibizione da ogni commercio forestiero, e 
dello pescagioni di Terra-Nuova , la quale soltanto le 
quattro province della Nuova-Inghilterra dapprima ri- 
guardava, i ministri, avendo trovato il Parlamento se- 
condo il bisogno tenero o pieghevole, distesero poscia 
anche alle altre colonie, eccettuate quello della Nuova* 
Jork e della Carolina settentrionale; allegando, ch’elle 
si erano accostate all’altre nelle perniziose leghe contro 
il commercio c le manifatture inglesi. La proposta fu 
approvata di leggeri. Trascorsi alcuni dì, mossero, che 
alla medesima legge fossero sottoposte le colonie situate 
sulla Delawara, perciocché anco questo avessero aperti 
spiriti di ribellione. La cosa passò. Così i ministri bri- 
tannici seguivano i consigli spezzati, e parevano fare, 
come i fanciulli fanno, i quali intorno ad un argine si 
trastullano; che ora a questa, ora a queU'altra buca cor- 
rono, dove l’acqua ha rotto, per riturarle. 

Intanto si apparecchiavano a mondaro in America die- 
cimila soldati ; la quale forza credevano sufficiente per 
costringere all'obbedienza, o far le leggi eseguire ; im- 
perciocché favovano tuttavia un gran fondamento sulle 
parzialità degli Americani, e sul numero di coloro, i 
quali credevano alla causa britannica affezionati. Questo 
errore dei ministri è stato la principal cagione della diu- 
turnità della guerra, e del fine ch’ella ebbe, essendoché 
egli importava moltissimo alla somma delle cose, cho 
lo prime impressioni fossero gagliarde; che fosse tolta 
in Uno dalle prime mosse agli Americani l’opinione del 
poter resistere; e che fossero incontanente, con gran- 
dissimo ed incontrastabile sforzo, alla necessità di por 
giù l’armi ridotti. Ma i ministri amarono meglio l’esito 
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di questa guerra, nella quale una sì gran posta si met- 
teva, alle speranze sempre incerte delle sette e delle 
parti, clic non alle buone armi e sufficienti fidare. 

Ma qui non ebbero fine i consigli dei ministri britan- 
nici. Volendo accoppiar al rigore una qualche mansue- 
tudine, e levar anche l'occasiono all’America di recal- 
citrare, misero innanzi un modello di legge, i! quale 
importava ; che allorché in qualche provincia o colonia 
il governatore, il Consiglio, e l’assemblea, o Corte ge- 
nerale proponessero di fare una provvisione di pecunia 
in conformità delle rispettive condizioni, circostanze e 
facoltà loro, affine di contribuirò proporzionatamente alla 
comune difesa ; la quale rata o proporziono dovesse rac- 
colta essero in ciascuna provincia o colonia sotto l’auto- 
rità della generale Corte ed assemblea, e tenersi a dis- 
posizione del Parlamento, ed allorché si obbligassero 
ancora a fare un’altra provvisione pel mantenimento del 
civil governo, e per l’ainministrazione della giustizia, in 
tal provincia o colonia, in tali casi fosse giudicalo con- 
veniente, quando una simile proposta fosse dal Re nel 
suo Parlamento approvata, e per altrettanto tempo, per 
quanto ella sarà fatta, astenersi dal porre in sì fatta co- 
lonia o provincia alcuna gabella o tassa o gravezza, ec- 
cettuate quelle, che siano al regolare commercio credute 
necessarie. 

Questa proposizione del lord North , siccome dispia- 
cque a molti fra i ministeriali, i quali opinavano, che la 
dignità ed i diritti del Parlamento ne fossero grande- 
mente pregiudicati e che nissuna concessione dovesse 
farsi ai ribelli, finché tenevano le armi in mano, così fu 
anche con grandissimi segni di disapprovazione da parte 
degli opponenti ricevuta, i quali bassa, vile ed insidiosa 
la chiamarono. Ma i ministri consideravano, che qua- 
lunque avesse ad essere reffetto della legge in American 
se gli Americani non l’accettassero, sarebbersi convinti 
i popoli inglesi, che nulla potova vincere l’ostinazione 
dei coloni, c che, trattandosi di pecunia, essi non vole* 
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vano a patto niuno entrar a parte dello pubbliche gra- 
vezze. E se la provvisione piu concordia doveva ingene- 
rare in Inghilterra, pareva anche verisimile, che avrebbe 
disunito gli animi in America; conciossiachè , se una 
sola provincia accettava l’offerta, e calava agli accordi, 
la confederazione dei coloni, la qual sola formidabili gli 
rendeva, sarebbesi del tutto risoluta. Quest’ultima spe- 
ranza non dissimulò lord North, facendo la sua orazione 
nel ^Parlamento. La qual cosa recò grande offesa agli 
Americani, lamentandosi che il ministro volesse usare 
la divulgata massima di dividere per imperare; come so 
il ministro inglese avesse dovuto riputare non lodevole 
quello, che eglino riputavano biasimevole; e le cose fra 
i nemici dovessero presso l’uno e l’altro andare al me- 
desimo ragguaglio ed alla medesima stregua. 

Questi erano i pensieri dei ministri rispetto alle cose 
americane. Ma intanto quei , che in Inghilterra e nel 
Parlamento medesimo favorivano la parti deH’America, 
non perdutisi punto d’animo per l iufelici pruove fatte, 
e preveggendo ottimamente, qual piena fosse per andare 
addosso ai coloni, se le risoluzioni ministeriali fossero 
mandale ad effetto; non volendo mancare al debito loro 
verso la patria, e forse anche mossi da ambizione, caso 
chele cose sinistrassero, deliberarono di fare nuovi sforzi 
per indurrò , se possibil fosse , il Governo a far deli- 
berazioni meglio atte a calmare quegli spiriti inveleniti, 
ed a disporgli alla concordia; imperciocché non crede- 
vano per niun modo , che il mezzo proposto dal lord 
North fosse per partorire gli effetti che se ne attendevano. 

Perciò Edmundo Burke, uno doi membri della Camera 
dei Comuni, il quale, per ingegno, per dottrina o per 
lode d’eloquenza i più famosi eguagliava, e gli altri avan- 
zava, incominciò a dire, che molto piacere aveva pro- 
valo nell'animo, vedendo cho i ministri s’erano dimo- 
strati propensi a far concessioni ; che poiché lord North 
istesso aveva messo avanti un partilo, che si credeva 
poter condurre alla concordia, ciò accettava egli in felice 
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augurio di quanto era por diro ; che in una tale disqui- 
sizione non si doveva allo vane immaginazioni , alle 
astratte idee dei diritti, allo generali teorie di governo 
riguardo avere, ma piuttosto dalla natura dello cose, » 
dalle attuali circostanze, dall’uso o daH’esperionza argo- 
mentare. Ei fece quindi un’accurata investigazione del 
presento stato delle colonie, esaminando la situazione 
l'estensione, la ricchezza, la popolazione, l’agricoltura, 
il commercio loro, e quei rispetti, che tutte queste cose 
avevano colla grandezza e la potenza dell’Inghilterra. 

Ei rammentò quell’amoro alla libertà cho gli Americani 
da ogni altro popolo distingueva; osservò cho fino a 
tanto che l’Inghilterra aveva governato l’America in con- 
formità di tutto queste circostanze, erano l’una o l’altra 
concordi o felicissime stale; o che bisognava, per risto- 
rar l'antica condizione delle cose, ridursi di nuovo al 
consueto modo di governo. Considerò le varie maniero 
di reggimento proposto pell'America e notò principal- 
mente quello della forza ; metodo, il quale, siccome è 
quello, ch’è il più semplicoed il più facile ad esser com- 
preso da tutti, cosi gli uomini a questo hanno tosto ri- 
corso nello diffìcili occorrenzo; ma che ciò cho pare più 
speditivo, riesco il più delle volte meno spedientc; ei disse, 
che l’utilità di usar la forza dipendo dai tempi o dalle 
circostanze, le quali sono variabili sempre ed incerte; 
che essa tende necessariamente alla distruzione e non 
alla preservazione ; che questo era un insolito modo di 
governare le colonie, e perciò pericoloso a cimentare; 
che la floridezza loro, che i benetìzii che ne trae l'Inghil- 
terra, ad un metodo affatto contrario, a cause del tutto 
diverse si doveano più convenevolmente riferire. Seguitò 
dicendo, che senza correr dietro alle quistioni dei diritti 
e dei favori, la regola più sicura por governar le coio- 
nio era di chiamarle a parte della libera costituzione del- 
l’Inghilterro, ed assicurare gli Americani colla fedo data 
del Parlamento, che la Gran-Bretagna non sarebbe mai 
per iscoslarsi da quelle regole, che una volta fossero 
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stabilite; che in questa materia meglio la prudenza, che 
il diritto doveasi considerare; che i solenni dottori delle 
leggi io questa cosa non avean che fare, ma era mestiero 
piuttosto consultar la esperienza ; che questa aveva già 
da lungo tempo indicato la strada che si doveva tenere, 
alla quale era duopo ritornare, tutti i nuovi ed insoliti 
consigli abbandonando. Discorse finalmente, che nissuna 
ragione si aveva per dubiterò che i coloni avessero ad 
essere per l’avvenire pi vj renitenti a concedere di per se 
stessi i sussidii, di quello che fossero stati per lo pas- 
sato. E cho perciò s’indirigessero dai segretarii Stato 

10 consuete requisizioni alle assemblee loro. 

Insorsero i ministri; e questa volta, cosa strana e da 

non aspettarsi, dalle tolte di lord Bute, si dimostrarono 
molto teneri della libertà , tanto è vero, che se qualche 
volta i fautori dell’anarchia popolare, cosi anche quei 
della realtà assoluta gridano non di rado il nomo di li- 
bertà, conoscendo gli uni e gli altri, che se i popoli non 
possono amare quello che lor nuoco, possono bensì fa- 
cilmente essero ingannati dalla sembianza, e col nome 
solo di quello che lor giova. Dissero cho sarebbe stata 
cosa alla libertà pericolosa, se le colonie potessero senza 

11 consenso del Parlamento, e sulle semplici requisizioni 
dei ministri concedere i sussidii alla Corona; che del ri- 
manente le americane assemblee non avevano mai avuto 
la facoltà legale di concedere di perso stesse questi sus- 
sidii; che questo era un privilegio privato del Parla- 
mento, il quale non poteva ad un altro corpo qualsivo- 
glia venir comunicalo ; che si leggeva nella dichiarazione 
dei diritti e delle libertà degli uomini inglesi, che il por 
tasso ed il cavarne pecunia per uso della Corona col 
pretesto di qualche prerogativa, e senza il consenso del 
Parlamento, è cosa contro la legge ; che un ministro, il 
quale «offerisse, che lo colonie facessero una qualche con- 
cession di pecunia alla Corona senza il consenso del 
Parlamento, sarebbe colpevole di Stato; che se in tempo 
di guerra, per la necessità delle cose quest’abuso è stato 
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qualche volta tollerato, non lo polova essere del pari ai 
tempi di pace, senza il totalo sovvertimento della costi- 
tuzione; che spogliatosi una volta il Parlamento dol di- 
ritto di tassar le colonie, nissuna certezza si poteva pili 
avere di alcun sussidio da parte di quolle, slantechè, che 
avessero finora fornito non voleva significare fossero 
per fornir in avvenire; che potrebbe darsi, che ad un 
bel bisogno ricusassero, ed in tal caso non si avrebbe 
più in pronto alcun mezzo per obbligarle; e che final- 
mente, se avevano fatte provvisioni di moneta nell’ul- 
tima guerra, ciò fu, perchè si trattava della causa loro 
e dol pericolo in cui si trovavano ; ma cho in altri casi 
od in altri interessi più dai loro lontani, sarebbe molto 
da dubitare, se del pari volessero somministrare. 

Così risposero i ministeriali. Cimentato il partito pel 
signor Burkc non si ottenne. Ma però il rifiuto di questa 
proposta non fu senza grave dispiacere da molti fra gl’in- 
glesi ricevuto, i quali ardentemente desideravano, che 
si trovasse un qualcho termine, onde si potesse venire 
agli accordi. Ma i più, fra i quali i Ministeriali, la pen- 
savano diversamente. Il fatto era, o almeno assai pareva 
che fosso, cho nella condizion delle così; in cui si era, 
l'affare della tassazione fosse diventato la menoma parte 
della contesa; che la gara era venuta piti addentro, e 
distesasi ad altri oggetti di maggior momento alla na- 
tura e forma stessa del Governo appartenenti. I ministe- 
riali e quelli che seguitavano le parti loro, si erano gran- 
demente insospettiti, che sotto quest'ombro di pretensioni 
intorno le lasse e liberta costituzionali, si nascondessero 
trame tendenti ad alterare la forma del Governo, e pro- 
pagare o forse mandare ad effetto quelle opinioni intorno 
la repubblica, le quali di tante discordie e di tante guerre 
state erano all'Inghilterra cagione. I presenti libertini 
d’America , e quei che gli favoreggiavano nella Gran- 
Bretagna molto somigliavano a quelli dei passali tempi, 
e si temeva, covassero i medesimi disegni. Guardavasi 
sopra le parzialità in favore degli Americani come sopra 
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criminose macchinaziom contro lo Stato; e gli autori 
loro eslimavansi una setta d'uomini audaci, ambiziosi 
ed ostinati, i quali per acquistar il potere, per esercitare 
la vendetta avrebbero ogni cosa tratto a rovina cd al san- 
gue. Si credeva, che siccome i padri ai figliuoli loro, 
cosi' i libertini, che vissuti erano ai tempi della rivolu- 
zione d’Inghilterra, avessero le opinioni ed il veleno loro 
tramandato ai presenti, e cho questi volessero per mezzo 
della rivoluzione americana pervenire ai loro perniziosi 
lini; che già avevano una parte ottenuto dell’intento loro 
colla ribell ion nuova dell’America e colla discordia cit- 
tadina in Inghilterra; e che in aspettazione di futuri 
avvenimenti avessero intanto formato il disegno, non 
potendo per ora della somma delle cose insignorirsi, di 
travagliare continuamente coloro che governavano, colle 
vociferazioni , colle combriccole, cogl’incentivi loro. E 
per verità cosi esorbitanti erano stali da qualcho tempo 
i procedimenti dei partigiani in quella contrada, che nis- 
suna, non dirò civile molestia, ma misura si era osser- 
vata; e cho tutte lo vie, tutti i mezzi riputavansi onesti, 
purché conducessero al Gno che si aveva in mira. Perciò 
in si fatta ricordanza delle antiche offese, in una cosà 
trattala con tanto affetto, ogni partito, che si movesse in 
favor degli Americani, era ricevuto con grandissima so- 
spizione. Si pensava, che non facesse all’interesse della 
Gran-Bretagna di venirne a patti coi coloni, se prima 
non orano raumiliati e rintuzzati quegli spiriti repubbli- 
cani. E siccome ciò non si poteva so non colla forza delle 
armi ottenere, cosi si desiderava che queste si adopras- 
sero. Imperciocché qualunque fosse stato l’cffeUo dei 
mansueti consigli avrebbero essi, dicevasi, palliato, non 
guarito il male, il quale avrebbe poscia nella prima oc- 
casione ripullulato, e, distendendosi vieppiù, fatto peg- 
giori danni che primo. Cosi pensavan molti dentro o fuori 
del Parlamento. A queste opinioni e timori si deve prin- 
cipalmente attribuire la durezza, che incontrarono tutte 
la proposizioni di concordia falle dai parziali degli Ame- 
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ricani. Oltre a questo credettero i ministri, che questi 
dogli Americani fossero piuttosto impeli popolari, che 
fondati consigli, i quali, poiché fossero alquanto ribol- 
liti, avessero leggermente a risolversi. 

Ciò nonostante non ebber fino ancora lo proposte di 
concessioni e lo petizioni ; le quali forse appunto si face- 
vano, perchè si sapeva che non si ottenevano. Furon 
ributtato; ed in tal modo fu posto fino ad ogni speranza 
di concordia. Cosi si aspetlavan di necessità gli estremi 
casi; cosi lo cose precipitavano ad una inevitabil guerra, 
od universalmente i cittadini non senza grande orrore, 
rimiravano le calamità, che erano allo patria sovrastanti. 

Intanto in America si preparavano ogni di più lo oc- 
casioni ai futuri mali , e pareva che anche là ad ogni 
modo fosso già por rompersi la cittadina guerra. Il Con- 
gresso massaciultese aveva decretato, che si procacciasse 
quanta polvere d'artiglieria si potesso trovare, ed ogni 
sorta di armi e di munizioni, che potessero bastare per 
un esercito di quindicimila soldati. Ciò si eseguiva da 
tutti con mollissima sollecitudine, o siccome questo cose 
abbondavano principalmente in Boston , cosi si studia- 
vano con ogni più destra maniera di farne procaccio, e 
scapolarle a luoghi sicuri nelle campagne, ingannando 
la vigilanza delle guardie, lo quali stavano sull’istmo. I 
cannoni, le palle ed altri istrumenti di guerra si traspor- 
tavano a traverso le posto dell'istmo sullo carretto cari- 
che di letame; la polvere dentro i canestri, o le zane di 
coloro che venivano dal mercato di Boston, ed i cartocci 
eran nascosti dentro lo casso piene di candele. Così riu- 
scivano i provinciali nell’intento loro. E perchè si to- 
rnava , che il Generale Gago mandasse a pigliar le mu- 
nizioni nei luoghi ai quali erano state sgombrate, si 
elessero uomini, i quali tutte le notti appostassero a 
Charlestown, a Cambridge ed a Roxbury, e mandassero 
subitamente corrieri alle terre, dove erano le canove, 
ogni qualvolta si vedesse uscir da Boston qualche banda 
di soldati. Ma Gage non si ristette. Avendo egli avuto 
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sentore, che fosser deposte nelle vicinanze di Salem al- 
cune bocche di artiglierie, vi mandò una mano di sol- 
dati del castello, acciocché le pigliassero e ritornassero 
in Boston. Sbarcarono a Marhlehead, ed essendo proceduti 
sino a Salem, non le trovarono. Stavano essi per passare 
un ponto levatoio, pel quale si aveva il passo a Danvers, 
dov^ si trovava adunato mollo popolo. Fu levato il ponte 
per impedire il passo alle genti regie. Il capitano del Ke 
comandava fosse abbassato, ed il popolo ricusava. Si ab- 
baruffavano coi soldati. Era vicina a nascere qualche 
mostruosità. Sopraggiunse in questo punto un Bernardo, 
ecclesiastico di molta autorità, il quale tanto disse o tanto 
fece col popolo, che il ponte fu messo giù. Sopra il quale 
[lassate lo soldatesche, e data una scorribanda dall'altra 
parte in seguo della potestà , che acquistata avevano di 
correre il paese, se ne tornarono di quoto olla nave. Ma 
intanto i paesani avevano sgombrale a luoghi più sicuri 
le artiglierie e le munizioni, di modo che la spedizione 
de! Gage riuscì di niun effetto. Così per la prudenza di 
un sol uomo non si venne, come n’era il pericolo immi- 
nente^! sangue. Tuttavia la resistenza che incontrarono 
i soldati, aveva molto inasprito gli animi loro; e se prima 
già si viveva in cagnesco in Boston, dopo questo fatto 
1’irritaziono ed il rancore erano si grandemente cresciuti, 
che ad ogni momento si tornea, non si venisse alle mani 
tra i soldati del presidio o i cittadini. 

Ma, aspettando la guerra, il destino, particolarmente 
degli abitatori di Boston, era un oggetto diventalo di co- 
mune apprensione. Il presidio era gagliardo, le fortifica- 
zioni condotte a perfezione, e poca speranza si aveva di 
potere quella città sottrarrò dalla divozione britannica. 
Nè potevano i cittadini avere migliore speranza di scam- 
par per la via «lei mare, essendo il porlo occupato dallo 
«avi di guerra. In tal caso i Bostoniani, posti in mezzo 
all’arrabbiata soldatesca, avrebbero dovuto tutto quelle 
calamità sopportare, che dalla licenza militare si possono 
temere. Erano, essi, come in una sicura prigione rin- 
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chiusi, e potevano anche servir di statichi in mano dei 
capitani britannici ; il che avrebbe le operazioni, che gli 
Americani avevano in animo di tare tanto civili, che ap- 
partenenti alla guerra, grandemente impedite. Perciò 
varii disegni furon posti avanti per istigarsi da tanta 
necessità; i quali, se non dimostrarono molta prudenza, 
certo arguirono una non ordinària ostinazione. Consul- 
tarono alcuni, elio lutti gli abitanti di Boston dovessero 
abbandonare la città, od in altri luoghi trasferirsi, dove 
sarebbero fatte loro le spese del pubblico. Ma questo di- 
segno era impraticabile del tutto, perciocché stava in po- 
testà del Generale Gage l'impedirlo. Altri volevano che 
si facesse una generale stima delle cose e delle masse- 
rizie degli abitanti, e si ponesse quindi fuoco alla città, 
e fossero colla pecunia pubblica ristorati dei sofferti 
danni e dei perduti averi. Dopo matura considerazione 
anche questo pensiero fu giudicato di difficilissima, anzi 
d'impossibil esecuzione. Ciò nonostante molti olla spic- 
ciolata lasciavano la città, e nelle parti più interne della 
provincia si ritiravano; alcuni pel fastidio del confino, 
altri per paura delle vicine ostilità , ed altri finalmente 
per timore di esser ricerchi delle coso fatte contro il Go- 
verno. Ma molti con ostinata risoluzione eleggevano di 
rimanere, seguisse quello volesse. I soldati del presidio 
infastiditi del lungo confino desideravano di prorompere 
e cacciar via questi ribolli , dai quali ricevevano tanto 
incomodo nelle vettovaglie, oche in tanto dispregio ave- 
vano. I Massaciuttesi dall’altro canto erano fieramente 
sdognati all'opinione di poltroneria, nella quale erano dai 
soldati tenuti, o desideravano di far qualche pruova per 
mostrar loro quanto fossero ingannati, e per far le ven- 
dette. 

Arrivarono frattanto le novelle della concione tenuta 
dal Re al suo Parlamento, delle risoluzioni «la questo 
fatte, e della diceria, perla quale erano stati i Massaciut- 
tesi chiariti ribelli. Tutta la provincia si poso in arme; 
la rabbia diventò furore, l’ostinazione disperazione. Ogni 
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speranza d’accordo fu spenta; la necessità pungeva an- 
che i più tiepidi ; ed un desiderio di vendetta occupava 
gli animi di tutti. L’esca è apprestata, le materie dispo- 
ste, l’incendio imminente. I figliuoli sono pronti a com- 
battere contro i padri loro, i cittadini contro i cittadini, 
e, come dicevan gli Americani, gli amici della libertà 
contro gli oppressori, contro gli stabilitori della tiran- 
nide* 

« In quelle armi, in quelle destre, affermavano esser 
posta la speranza di salute, la vita della patria, la difesa 
delle proprietà, l’onore delle castissime donne. Con quelle 
sole potersi ributtare una efferata soldatesca , potersi 
conservar quello che l’uomo ha più caro costaggiù, ed i 
diritti intatti alla posterità tramandare; ammirerebbe il 
mondo il coraggio loro ; gli nomini ingenui gli prose- 
puirebbono coi voti o coi desiderù loro , e con somme 
lodi gli esalterebbero infino al cielo; la memoria loro di- 
venterebbe cara ai posteri, sarebbe d’esempio e di spe- 
ranza agli uomini liberi, o di terrore ai tiranni di ogni 
età; si facesse vedere alla vecchia e contaminata Inghil- 
terra , quanto potesse quella innocente ed incorrotta gio- 
ventù d’America ; si dimostrasse, quanto i soldati propri 
avanzino di valore e di costanza i mercenari ; non rima- 
nere altra via di mezzo; doversi o vincere, o morire; 
esser gli Americani posti fra le are fumanti di gratissimi 
incensi da una parte, e tra i ceppi e le mannaie dall'al- 
tra. S’insorga adunque, si dia dentro, si combatta. Cosi 
richiedere gl'interessi più cari di quaggiù ; così coman- 
dare la santa religione; cosi voler quel Dio, che ricom- 
pensa al di là gli uomini virtuosi, e punisce i tristi. Si 
accetti il felice augurio; che già quei satelliti prezzolati 
mandati là da malvagi Ministri, per ridurrò agli estremi 
casi quei popoli incolpevoli, rinchiusi stanno dentro le 
mura di una sola città , devo la fame gli conquide , la 
rabbia gli arrovella, la morìa gli consuma; non doversi 
aver dell’evento temenza; la fortuna arridere alle imprese 
degli uomini generosi » . Cosi s’aizzavano l’un l’altro, cosi 
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s’incitavano alle difese. Il momento fatale è giunto; il 
segno è dato della guerra cittadina. 

Era Gage informato, che i provinciali avevan fatto 
massa delle armi o munizioni loro nello terre di Wor- 
cester o di Concordia, delle quali l’ultima è a diciollo 
miglia distante dalla città di Boston. Messo su dai leali 
che gli avevan persuaso, non troverebbe resistenza, es- 
sendo, dicevan essi, i libertini codardi e vili, e forse non 
credendo, che la cosa avesse a venire cosi ad un tratto 
al ferro, si risolvette di mandare a quest’ultima alcune 
compagnie per ivi pigliar quelle armi o munizioni, odo 
condurlo in Boston, ovvero distruggerle. Si disse ancora 
ch’egli ebbe in mira di far mettere le mani addosso con t 
questa improvvisa fazione a Giovanni Hancock ed a Sa- 
muele Adams, due dei Capi più vivi dei libertini, e che 
aggiravano a posta loro il Congresso provinciale, il quale 
a quei dì si teneva nella terra di Concordia. Ma perché 
non si sollevassero gli animi, e non si desse origine alle 
commozioni popolari, le quali avrebbero potuto sturbar 
il disegno, determinò, di procedere cautamente o sotto 
coperta. Perciò comandò ai granatieri e ad alcune com- 
pagnie di fanti leggieri, si tenesser pronti al marciar al 
primo cenno fuori della città, aggiungendo, che ciò ora, 
perché facessero una mostra, e si esercitassero in certe 
mosse e rappresentanze di fazioni militari. I Bostoniani 
n’ebbero sospetto, o mandarono dicendo aU’Adarus , ed 
all'Hancock, stessero avvisati. Il Comitato di sicurezza, 
che così chiamavano un Consiglio d’uomini eletti per so- 
pravvedere o vegghiare la pubblica sicurezza, deliberò 
che le armi e le munizioni fossero disperse qua e là in 
differenti luoghi. Intanto Gage per procedere con più se- 
gretezza ordinò, che molti uffiziali, ch’erano stati del di- 
segno del Generale indettati, andassero, come per di- 
porto, a desinare a Cambridge, la qual terra molto 
vicina a Boston è posta in sulla strada per a Concordia. 

Era il giorno diciotto aprile; la sera si disperdettero qua 
e là sulla strada e sui tragetti per tagliar la via ai pro- 
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cacci , che per avventura vi fossero mandati a fino di 
recarvi l'avviso della mossa dei soldati. Il governatore 
ordinava, nessuno uscisse dalla città. Per altro il dottor 
Warren , uno dei più svegliati libertini, ebbe a tempo 
odore della cosa, o mando speditamente uomiui a posta, 
a qualcuno dei quali fu mozza la strada dagli uffiziali 
appostati, altri però trapelarono e portaron lo novelle a 
Lexington, terra posta in sulla strada, prima di arrivare 
a Concordia. Si divulgò la cosa; la gente traeva in copia; 
si suonavano in ogni parte le campane a stormo ; le salve 
sollevavano a calca tutto le terre circonvicine. In questo 
mezzo alle undici della sera un grosso squadrone di gra- 
natieri, odi fanti leggieri fu imbarcato a Boston, ed andò 
a pigliar terra in un luogo chiamato Phippsfarm, donde 
marciò alla volta di Concordia. In questo stato di cose 
erano talmento mossi gli umori , che ogni piccolo acci- 
dente gli poteva, siccome avvenne, far traboccare. 

Grano i soldati sotto la obbedienza del luogotenente 
colonnello Smith, o del maggiore Pitcairn, il quale gui- 
dava l’antiguardo. La milizia di Lexington, essendo in- 
certo l’avviso della mossa degl'inglesi ; s’era riparata sul 
finir della notte qua e là. Finalmente verso le cinque della 
mattina dei diciannove si ebbe certo avviso, che oran già * 
vicini i regii. I provinciali che si trovavano più vicini 
ed in pronto si assembrarono in numero circa di set- 
tanta , troppo pochi certamente , perché potessero aver 
intendimento d’incominciar essila battaglia. Arrivarono 
gl’inglesi, ed il maggiore Pitcairn ad alta voce gridò , 
disperdeteti , ribelli; ponete giù le armi, e disperdeteci. 

I provinciali non obbedirono. In questo ci saltò fuori 
dallo filo, e sparata una pistola, e brandendo la spada, 
comandò ai soldati traessero. I provinciali andarono in 
volta; i regi continuarono a trarre. 1 provinciali, ripreso 
animo, ritornarono alla battaglia. In questo mentre Han- 
cock, e Adams si allontanavano dal pericolo; e si narra, 
che strada facendo, esclamasse quest’ultimo tutto pieno 
di contento : O che gloriosa mattinala è questa mai! Vo- 
Botta. — Gutrra d America, voi. 1. 17 
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lendo accennare i felici effetti che dalla sparsiono di que- 
sto primo sangue dovevano, giusta l'opinione sua, alla 
patria risultare. Aveva egli in mente quel proverbio : 
Cosa fatta wpo ha. I soldati si avvicinarono a Concor- 
dia. I terrazzani levatisi o raunatisi fccer sembianza di 
volersi difendere; ma veduto il numero dei nemici, si 
ripararono ad un ponte, che si trovava a tramontana 
della terra, ed intendevano di aspettare i rinforzi dei vi- 
cini luoghi. Ma i fanti leggieri arrivarono a furia , gli 
cacciarono o s’insignorirono del ponte, mentre gli altri 
entrarono nella terra, e procedevano ad eseguire gli or- 
dini che tenevano. Guastarono due cannoni da ventiquat- 
tro di palla coi carretti loro, e molto ruote ad uso di 
artiglierie; gettarono nel fiume e nei pozzi cinquecento 
libbre di palle, e disperdettero molte farine, che i Pro- 
vinciali avevano colà ammassalo. Furon queste tutte 
quante quelle vettovaglie ed armi , le quali diedero la 
prima occasiono ad una lunga e crudele guerra. 

Ma qui non si terminò la cosa. Arrivavano i minuti 
uomini, ed i provinciali s’ingrossavano da ogni parte. I 
fanti leggieri, i quali correvano la campagna oltre Con- 
cordia, furon obbligati a ritirarsi, e nell’cntrar della terra 
segui un feroce affronto. Molli furon morti da una parte 
o dall’altra. I fanti leggieri accozzatisi colla schiera di 
mezzo, o col retroguardo si ritirarono speditamente tutti 
verso Lexington ; imperciocché tutta la contrada all’in- 
torno s'era levata in armi, ed i provinciali arrivarono in 
folla in soccorso dei loro. Prima che i soldati reali fos- 
sero arrivali a Lexington furono grandemente noiati alla 
coda ed ai lati, appiattandosi i provinciali dietro le macie, 
le piante e lo frequenti siepaie, donde offendevano senza 
poter essere offesi. 1 soldati del Re si trovavano in gran- 
dissimo pericolo. Sospettando Gage della cosa , aveva 
spedito frettolosamente in aiuto, sotto i comandi di lord 
Porcy, sedici compagnie di fanti con alcuni soldati di 
marina, o due cannoni da campo, i quali arrivarono a 
Lexington molto opportunamente, allorquando dall’altro 
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canto vi giungevano i regii stanchi c cacciati a furia dalle 
armi provinciali. Pare molto probabile, che senza di quel 
rinforzo sarebbero stati tutti tagliati a pezzi o fatti prigio- 
nieri; poiché non avevano pih nissuna forza vivente, ed 
avevano spose tutte le munizioni loro. Fatta una buona 
pausa a Lexington, di nuovo si ponevano in cammino 
verso Boston , crescendo ognor piu il numero dei pro- 
vinciali, sebbene non fossero gl’inglesi tanto molestati 
alla coda per causa dei due cannoni, che tenevano il ne- 
mico in rispetto. Ma dai lati erano assaliti vivamente, 
traendo gli Americani, i quali addopati ai monticelli ed 
alle macìe gli ammazzavano alla sicura. I soldati regi 
erano anche noiati dal caloree da un gran polverìo, che, 
soffiando allora un vento contrario, veniva loro in viso 
ed offuscava gli occhi. Gli stracorridori dei nemici, es- 
sendo velocissimi e pratichi dei luoghi , arrivavano per 
vie traverse alla non pensata, o facevan molto danno, 
pigliando di mira principalmente gli ufFiziali , che per 
questo dovettero aversi mollo riguardo. Finalmente dopo 
una incredibile fatica c con gravo perdita di gente arri- 
varono i Reali stanchi, anzi vinti dalla lassitudine, avendo 
essi camminato quella giornata, senza tener conto del 
travaglio nato dalla battaglia , meglio di trentacinque 
miglia, a tramonto di sole a Charlostown , ed il giorno 
dopo traghettarono a Boston. 

Questa fu la prima presa d’arme, e tale il fatto di Le- 
xington, che fu il cominciamento della guerra civile. I 
soldati inglesi, e più di tutti gli uffizioli, no presero uno 
sdegno grandissimo, non potendo tollerare, che una gonle 
raunaticcia, clic una moltitudine indisciplinata, che infine 
i Jankec, che con tale nome chiamavano essi per di- 
sprezzo gli Americani, avessero loro non solamente fatto 
tenere l’olio, ma di più gli avessero costretti a dar lo 
spalle, ed a ripararsi dentro lo mura di una città . Per lo 
contrario i provinciali ne presero un grandissimo ardire, 
avendo conosciuto per pruova, che quelle famose solda- 
tesche non erano invincibili, o clic anche le proprie armi 
loro tagliavano e foravano. 
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L’una parie e faltra usarono molla diligenza per pro- 
varo, che gli avversari furono gli assalitori. Affermarono 
gl’inglesi, che gli Americani erano stati i primi a trarre 
dallo vicino case di Lexington, e elio per quest’accidente 
leganti britanniche traessero aneh’csse, uccidessero molti 
dei provinciali, e marciassero quindi a Concordia. Gli 
Americani negarono il fatto, e con molta asseverazione 
raccontarono, che il maggior Pi teairn ordinasse ai suoi 
di trarrò, quando dal canto loro ogni cosa era quieta; 
del che furono fatte fare molto giudiziali informazioni e 
deposizioni. Certo ò che il luogotenente-colonnello Smith 
prose mollo dispiacere, elio i suoi avessero sparato. E* 
par probabile, elio Gage avesse dato l’ordine ai suoi sol- 
dati di non trarre, so non solo nel caso, in cui venissero 
dai provinciali assaliti ; onde se vero è, come sembra più 
verisimile, che i primi tiri siano venuti dai soldati del 
Re, ciò nll’imprudenza piuttosto del maggiore Pitcairn , 
che ad altro ordine o causa si deve riferire. 

Le duo parti si accusarono anche scambievolmente , 
siccome nelle guerre civili suol addivenire, di molte od 
orribili crudeltà. Riferirono gli Americani, che gl’inglesi 
incendiarono molto case, ne saccheggiarono più, di- 
strussero quanto non potettero portar via, ed ammazza- 
rono parecchio persone inermi e quieto. Gl'Inglesi all’in- 
contro affermarono, che alcuni dei loro, fatti prigionieri 
dai ribelli, furono con barbara ferità tormentati e messi 
a morte. Raccontarono eziandio, cosa orribile a dirsi , 
che uno dei feriti inglesi, rimasto essendo indietro, ed a 
grando stento sforzandosi di raggiungere i suoi, fu so- 
praggiunlo da un Americano, giovane d’anni, ma di 
animo alteralo, il quale gli spezzò con un’accetta il cra- 
nio, e fe’ schizzar fuora a forza il cervello. La qual cosa, 
so essa è vera, il che noi non ardiremo di affermare, 
quantunque la troviamo scritta come non dubbia presso 
autori meritevoli di fede, falso ò beno ciò, che si divulgò 
allora da molti, che a parecchi tra i feriti e morti inglesi 
siano state dalla gente fanatica della Nuova-Inghillerra, 


Digitized by Googte 



LIBRO IV. 


861 

secondo il costume dei barbari, che abitano lo selve nelle 
contrade poste a ridosso delle colonie, tirale e staccate 
dal cranio lo zaccagne, gli occhi spinti fuori dalle oc- 
chiaie e le orecchie tagliate. Ci giova credere, e non ci 
mancano autorità per affermare che queste accusazioni 
sono molto esagerate da una parte o dall’altra; e che se 
qualche violenza venne commessa nel calor del fatto , 
egli è ben certo, che dopo di quello romanità trovò il suo 
luogo; che anzi si sa di sicuro, che i feriti rimasti in balia 
dei provinciali ebbero a provare tutte quelle curo, che 
sono in uso presso lo nazioni civili. Fu anzi mandato dire 
dagli Americani al Generale Gage, che stava in sua fa- 
coltà di avviar cerusici per medicare ed assistere i feriti, 
che in mano loro si ritrovavano. 

Da questo primo fatto nacquero due cose, dello quali 
la prima si è, che si dimostrò, quanto fossero vani i 
vanti di quei bravi, i quali fuori e dentro del Parlamento 
discorsero con si inconvenienti parole della codardia 
americana ; e che generalmente la nazione ingleso , ma 
piu di tutti i soldati, si persuasero che la contesa sarebbo 
stata assai più dura e sanguinosa di quello, che si erano 
dati ad intendere dapprima. La seconda si è, che gli Ame- 
jricani ripresero maggior animo, e se prima erano osti- 
nali a volere i diritti difendere, ora diventarono ostina- 
tissimi. Si debbe anche aggiungere, che i racconti dello 
crudeltà dallo soldatesche britanniche commesse, vereo 
false ch’elle si fossero, o che i Capi non mancarono di 
propagare e magnificare in ogni luogo, collo più vee- 
menti parole e coi più vivi colori rapportandole, avevano 
una concitazione incredìbile ed una maravigliosa rabbia 
negli animi dei coloni ingenerato; e per darò maggior 
vigore, se possibil fosse, a queste passioni, fecero gli 
uccisi con ogni maniera di onorate esequie sotterrare , 
estollendogli con sommissime lodi, e chiamandoli martiri 
della libertà; i nomi o le famiglio loro erano in molla 
venerazione tenuti da tutti. Grano posti e mostrati ad 
ognuno, come esempi da imitarsi nell'ardua contesa, 
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nella quale l'America era tratta dall’ingiustizia e dalla 
prepotenza inglese. 

Sedeva allora il Congresso provinciale di Massaciusset 
in Waterlown, dieci miglia distante da Boston. Avutele 
novello della battaglia di Lexington, scrissero una lunga 
lettera al popolo inglese , colla quale diedero ogni pii» 
minuta contezza del fatto, e si sforzarono di provare, che 
le genti del Re orano stato esse le primo ad appiccar la 
battaglia, traendo contro le pacifiche milizie provinciali; 
e che avevano tanto a Concordia , quanto a Lexington 
molte esorbitanze commesse del nome britannico affatto 
indegne. Lo pregavano si volesse tramotlere per evitar 
ulteriori calamità, che soprastavano si alle colonie, e si 
alla Gran-Bretagna ; dichiararono o protestarono della 
lealtà loro ; nel medesimo tempo affermarono , essor 
costante od irrevocabil risoluzione loro di non volere a 
nissuna specie di tirannia sottomettersi ; e ne appellarono 
al cielo per la giustizia della causa loro , per la quale 
erano a spendere tutte lo facoltà e la vita stessa, ovo 
d’uopo ne fosse, apparecchiati. 

Ma non contenti allo parole, e volendo pigliaro un giu- 
sto modo alla guerra, e da una regola e norma certa ai 
moti de’ popoli, che tumultuavano a masse per ogni dove, 
stabilirono le paghe agli uffìziali ed ai soldati, o fecero 
statuti per governare la milizia, ed il buon ordine fra la 
medosima mantenere. Per poter poi bastare alle spese, 
lo quali in si gran frangente erano necessarie, fecero una 
gittata di biglietti di credito, i quali si dovessero come 
moneta in lutti i pagamenti ricevere, per la guarentigia 
dei quali impegnarono la fedo della provincia. Dichia- 
rarono inoltre, che al Generale Gago, per aver egli man- 
dato genti armate a distruggerò ciò che si trovava nei 
fondachi pubblici nella terra di Concordia, e che per que- 
sto fatto molli abitanti della colonia erano stati barba- 
ramente ed illegalmente morti, non si doveva più niuna 
obbedienza prestare; che anzi dovesse riputarsi nemico 
a quelle contrade. 
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Deliberarono anche, si dovesse fare una leva di tredi- 
cimila e seicento uomini nella provincia, ed elessero ge- 
nerale loro il colonnello Ward, soldato molto riputato. 
La qual milizia dovesse essere la parlo di Massaciusset, 
e mandarmi pregando le province del Nuovo-Hampshire, 
del Connecticut, o dell’isola di Rodi, acciò fornissero le 
rate loro, finché si venisse a compire un esercito di tren- 
tamila soldati. Giovanni Thomas, ufiìziale molto pratico, 
fu eletto generale. Il Connecticut mandò speditamente 
una grossa schiera verso Boston, al comando della quale 
prepose il colonnello Putnam, vecchio ufliziale, che si 
era acquistato nelle due ultime guerre il nome di pru- 
dente e coraggioso capitano. Nò le altre province furon 
lento a far marciare le insogno loro, di modochò in poco 
tempo un esercito' di trenta migliaia di soldati si trovò 
raunato intorno le mura di Boston. Tanta era l’ardenza 
prodotta nell’universale dei popoli dal fatto di Lexington, 
cho i generali americani dovettero mandarne indietro 
parecchio migliaia. Prese Putnam i suoi alloggiamenti a 
Cambridge, e Thomas a Roxbury in sull’ala dritta del- 
l’esercito per mozzar affatto ogni via al presidio per l’istmo 
verso il paese circonvicino. In tal modo fu posto, pochi 
giorni dopo la battaglia di Lexington, uno stretto assedio 
alla città capitale della provincia di Massaciusset; in tal 
modo una moltitudine collettizia, ch’erano riputati ri- 
belli, e di animo codardo o vile, tenevano rinchiusi, senza 
che s’ardissero saltar fuori o vettovaglio procacciarsi , 
molte migliaia di sperimentali soldati capitanati da un 
generale di molto valore, che militavano sotto le insegne 
del Re, o eli 'erano stati inviati colà colla ferma speranza, 
che avessero a far cagliar molto alla prima tutti gli abi- 
tatori di una contrada assai pili vasta, ed a correre pili 
difficile, che non è ITnghiltcrra stessa. Ma in tutti i tempi 
gli eserciti stanziali si son fatto beffo dei soldati dei po- 
poli sollevati; e questi soldati dal canto loro hanno so- 
vente tenuto il fermo, e fatto stare gli eserciti stanziali. 

FINE DEL LIBRO QUARTO. 
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Pel nuovo Hampshire. — Giovanni Sullivan, Natamelo Ful- 
snm. 

Per Massaciusset. — Jacopo Bowdine , Tommaso Cnshing, 
Samuele Adams, Giovanni Adams, Roberto Paino. 

Per l'isola di Rodi. — Stefano Hopkins, Samuele Wnrd. 

Pel Connecticut. — Elifaleto Dyer, Rogero Sherman, e Silas 
Deano. 

Per la Xuova-Jork. — Jacopo Duane, Enrico Wisncr, Gio- 
vanni Jay, Filippo l.ivingston, Isacco Low, Giovanni Alsop, 
Guglielmo Floyd. 

Per la Nuova Cesarea. — Jacopo Kinsev, Guglielmo I. King- 
ston, Giovanni Dehart, Stefano Grane, Riccardo Smith. 

Per la Pernii vanta. — Giuseppe Galloway, C.arlo Humphrevs, 
Samuele Rhoads, Giorgio Ross, Giovanni Morton, Tommaso Mif* 
fin, Edoardo Biddle, Giovanni Dickinson. 

Per la Delamara. — Cesare Rodnev , Tommaso Mackcan, 
Giorgio Read. 

Per la Marilandia. — Roberto Goldsborongh, Tommaso John- 
son, Guglielmo Paca, Samuele Chase, Matteo Tilghman. 

Per la Virginia. — Peyton Randolfo, Riccardo Enrico I.ee, 
Giorgio Washington, Patrizio Enrico, Riccardo Poland, Benia- 
mino Harrison, Edmnndo Poddlolon. 

Per la Carolina Settentrionale. — Guglielmo Hoopor, Giu- 
seppe Hughes, Riccardo Caswcl. 

Per la Carolina meridionale. — Enrico Middletou, Giovanni 
Rutledge, Tommaso Lynch, Cristoforo Gadsden, Edoardo Rul- 
ledge. 
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Giace Boston nel mezzo della provincia di Massacius- 
set su d’un tratto di terra, il quale congiunto essendo col 
continente per mezzo di una strettissima lingua che chia- 
mano l'istmo, si allarga per dar luogo, e ricevere tutta 
l’ampiezza della città. Questo tratto ha una figura irre- 
golare, ritirandosi in dentro qua e là, per formare seni 
di mare, o sporgendo in fuori per fare promontori. In su 
d’uno di questi seni, volto ad oriento, si trova il porto 
per ogni sorta di navi si da guerra , che da commercio 
molto opportuno. Verso tramontana la terra si divido in 
due parti a guisa quasi di due corna, dello quali quella 
che guarda verso greco chiamano punta di Hudson, e 
quella che è volta a maestro punta di Barton. A dirim- 
petto di queste due punte osservasi un’altra penisola, che 
da una grossa terra, la quale vi si trova in quella parto 
che guarda verso Boston, piglia il nome di Charlestown, 
e si congiunge col Continente per mezzo di un istmo 
molto stretto, che chiamano pure col nomo di Charlc- 
stown. Tra le due punte di Hudson e di Barton, e tra 
quella di Charlestown , s’insinua il mare formando uno 
stretto braccio circa un mezzo miglio largo, c va a dila- 
tarsi e fasciare dall'altra parte tutta la costa occidentale 
della penisola di Boston. In questa cola mettono vario 
riviere, delle quali le principali sono la Muddy, la Carlo, 
e la riviera Mistica, ossia riviera di Medford. Poco lungi 
dall’istmo di Boston il continente sporge in fuori, e forma 
un lungo promontorio, che si distende per la diritta verso 
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levante, e forma quasi un'altra penisola, abbenchè si 
congiunga al Continente con un istmo molto più largo di 
quelli di Boston, o di Charleslown. Lo chiamano l'istmo 
cd il promontorio di Dorchoster. Tanto la penisola di 
Charleslown, quanto quella di Dorchesler sono cosi vi- 
cine a quella, sulla quale è situato Boston, che sta in 
mezzo all'una e all’altra, che lo batterie posto su quello 
possono coi tiri loro arrivare alla città. La quale cosa 
tanto più facilmente si può fare, in quanto che vi sono 
nelle due mentovate penisole monticelli molto a questo 
uopo convenevoli. Imperciocché uno ve ne ha su quello 
di Charleslown, il quale chiamano Breed’s-hill, cho sta a 
sopraccapo del borgo di Charleslown, e guarda mollo da 
vicino la città di Boston ; ed un altro si trova più indietro 
verso l’istmo, e perciò da Boston più lontano, cho ha il 
nome di Bunker’s-hill. E modesimamento su quello di 
Dorchester vi sono le allure , che portano questo stesso 
nome, ed un'altra cho chiamano Nook’s-hill, la quale è 
posta sopra uno sprone, che la penisola forma verso Bo- 
ston. Il seno poi di mare, pel quale si va al porlo, è co- 
sperso di molle isolette, delle quali le più principali sono 
quello di Noddles, di Thompson, del Governatore, l’Isola 
Lunga, e quella del Castello. A ponente della città di 
Boston sulla riviera di Carlo è situato il grosso borgo di 
Cambridge, e da ostro in rimpotto dcH’islmo quello di 
Roxbury. Adunque rcsorcito americano coll'ala sua si- 
nistra teneva la riviera Mistica, ed impediva il passo per 
l’istmo di Charlestown; il grosso aveva i suoi alloggia- 
menti a Cambridgo, e l'ala diritta, che stanziava a Rox • 
bury, teneva in rispetto il presidio dalla parte dell’istmo 
di Boston, acciò per questo, ch’era fortificato assai, non 
isboccasse o facesse correrie nel paese. 

In questa situazione rispettivamente si trovavano i due 
eserciti nomici ; ma la condizione loro era molto Luna 
dall’altra diversa pel numero e la qualità dei combattenti, 
per le opinioni, per la perizia nei fatti di guerra, per lo 
armi per le munizioni e per le vettovaglie. Erano gli 
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Americani molto superiori di numero; ma questo numero 
ora a continua variazione soggetto; imperciocché non 
essendosi ancora quella severità di disciplina presso di 
loro introdotta, che tanto è necessaria al buon ordino ed 
alla stabilità degli esorciti, i soldati andavano e venivano 
come loro pareva meglio; e nuova gente ogni di solten- 
trava a quella cho lasciava l’oste. Abbondavan nel campo 
loro ogni sorta di vettovaglio, e spocialmonle i vegetabili 
cotanto necessari alla sanità dei soldati. Ma scarsissime 
erano le armi, avendo in tutto sedici pezzi d’artiglierie 
da campo, delle quali a mala pena sei potevano conve- 
nientemente adoperarsi. Quolle di bronzo, ch’eran poche, 
«ran di piccola portata. No avevano però alcune grosso 
di ferro con tro o quattro bombarde c obici, con qualche 
scarsa provvisione di palle e di bombe. Ma di polvere 
difettavano assai, essendo che, fatta la veduta nei fonda- 
chi pubblici, se no trovarono soltanto ottanta due mezzi 
barili, abbenchè una certa quantità si poteva dalle vicino 
terre ottenere ; ma questa anche sì poca , che sarebbe 
stata in breve logorata. Di archibusi abbondavano, ma 
non di comune calibro, ciascuno avendo portato il suo. 
Gli maneggiavano con maravigliosa destrezza , e perciò 
erano attissimi a far l’ufllzio di soldati leggieri e di stra- 
corridori; ma nelle battaglie giusto avrebbero fatto cat- 
tiva pruova. Abiti comuni non avovano, nè riposte per 
le vettovaglie, e vivevano di giorno al dì , corno Dio la 
mandava. Ma in su quei primi calori ogni cosa abbon- 
dava, portandone le genti all’intorno molto sollecita- 
mente. Moneta non avevano, se non poca, ma sì biglietti 
di credito, cho in quol tempo valevan lant’oro. Gli uffi- 
ziali erano mal pratichi, eccettuati quei pochi, i quali 
avevan le guerre anteriori veduto. Eran essi eziandio dai 
propri soldati mal conosciuti, non essendo ancora le com- 
pagnie ben ferme, e andando soggette a continuo cam- 
biamento. Gli ordini male si osservavano ; ognuno voleva 
comandare e far a modo suo; pochi obbedire. In somma, 
»e si salvano alcuni pochi reggimenti, che in certe pro- 
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vince orano stati da capitani esperti ammaestrati, il ri- 
manente era un esercito tumultuario. Ma a tutte questo 
cose sopperiva la pertinacia delle menti loro, il calor delle 
parli, l’opinione, che tutti avevano grandissima, della 
giustizia della causa loro, i conforti dei Capi e dei mini- 
stri della religione, i quali in ciò non mancavano all’uf- 
fìzio loro, esortando giornalmente quelle genti già molto 
di per so stesse inclinate aU’entusiasmo ed alle cose re- 
ligiose, di persistere, di star forti in una impresa, che a 
Dio piaceva, ed a tulli gli uomini diritti e dabbene. Con 
questideboli apparali, econ questo grandeanimo incomin- 
ciarono gli Americani una guerra, elio ogni cosa annun- 
ziava dover riuscire aspra, lunga ed ostinato. E si poteva 
ben prevedere, che ove fossero costanti stati, quantunque 
avessero ad essere perdenti in sui principii, dovevano 
tuttavia alla tino vincer la pruova; imperciocché conser- 
vando quel coraggio, ed acquistando la disciplina o la 
scienza della guerra, non era da dubitare, non i soldati 
loro diventassero finalmente in ogni parte uguale ad altri 
qualsivolessero. 

Dall’altro canto agl'inglesi abbondavano tutte quello 
provvisioni cho all'esercizio della guerra si appartengono. 
Perciocché di cannoni e di ogni altra sorta d’artiglierie, 
di archibusi eccellenti , di polveri e di ogni maniera 
d’armi avevano non cho abbondanza, dovizia. Eran tutti 
soldati espertissimi, usi allo fatiche ed ai pericoli; ser- 
bavan gli ordini, ed avevano imparalo da lungo tempo 
l'arte difficile e sì necessaria nella guerra, di obbedire. 
Si ricordavano delle segnalate pruove fatte altre volle in 
servigio della patria loro, pugnando contro le più ag- 
guerrite nazioni del mondo. E quello, che molto accre- 
sceva di fermezza a quell’esercito, ciò era, che com- 
battevano sotto le insegno del He; dal cho suolo più 
riscaldarsi la opinione dell’onor militare; ed avevano ad 
incontrare un nemico, il quale tenuto era ribelle; il che 
suol dare oltre il coraggio una certa concitazion d’animo 
più forte del coraggio stesso. Volevano delfalTronto di 
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Lexington vendicarsi, o non potevano recarsi noll’a- 
nimo, che potessero questi Americani resister loro , nè 
abbandonare l’opinion concetta della codardia di quelli, 
attribuendo il successo di Lexington ai luoghi difficili ed 
alla moltitudine dei nemici. Credevano, che quando ve- 
nuto si fosse ad un bel fatto, od una battaglia giusta, non 
si ardirebbono di mostrare il viso. Ma però prima che 
arrivassero gli aiuti, che si aspettavano dall'Inghilterra, 
era gioco forza si contenessero, essendo a paragone si 
pochi, che non arrivavano ad un terzo dei loro nemici. 
Incominciavano intanto a difettar grandemeule di car- 
naggio o di ogni specie di camangiare, usando gli Ame- 
ricani grandissima diligenza, perchè dai vicini luoghi, 
non no fossero portati dentro la città. E sebbene avessero 
gl’inglesi il mare libero e molti navilii sottili, dalle terre 
della Nuova-lnghilterra non potevano alcuna cosa pro- 
cacciarsi, avendo gli abitatori sgombrati i bestiami allo 
parti interne della provincia, e daU’altre colonie potevano 
poco o nulla ottenere di buon grado, nò volevano usar la 
forza, per non essere quelle ancora chiarite ribelli. Per- 
ciò si viveva in Boston in grandissime angustie, essendo 
le carni salate divenuto l’unico cibo si del presidio, che 
dei cittadini ; perciò gl’inglesi ardevano di desiderio, cho 
arrivassero i rinforzi d'Inghilterra per poter fare qualche 
rilevata pruova, e sbrigarsi dalle difficoltà nelle quali si 
trovavano. 

Siccome i Bostoniani privi di vettovaglie proprio non 
avevano d’onde trarre gli alimenti loro, se non se dai ma- 
gazzini del Ho, così gli assedianti anche per questo effetto 
usavano ogni più allenta opera, perchè di fuori non no 
fossero portato, sperando, che il difetto delle vettovaglie 
indurrebbe finalmente il governatore ad acconsentire, 
che quelli uscissero dalla città, o che almeno le bocche 
disutili, donne e fanciulli avrebbero ottenuto la licenza 
di partirsene. La qual cosa i provinciali parecchie volto 
o con molta istanza richiesta avevano. Ma il governatore, 
malgrado gli stretti termini, in cui si trovava rispetto 
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alla difficoltà di pascere l’esercito, stava molto alla dura, 
considerando gli abitanti, come altrettanti statichi per 
assicurare la città ed il presidio, temendosi, che i pro- 
vinciali volessero dar la battaglio, e di quella impadro- 
nirsi a stormo-. Della qual cosa però non vi era pericolo 
nissuno, nonostante che ne facessero correr la voce a 
bello studio. Imperciocché i capi loro consideravan molto 
bene, quali perniziosi effetti prodotti avrebbe nell’opi- 
nione generale, o di quanto si sarebbero gli animi raf- 
freddi, se l’assalto si fosse tentato infelicemente in quel 
primo periodo della guerra. E che avesse a riuscirà buon 
fine, si aveva poca speranza, stantechè le fortificazioni 
sull’istmo erano molto formidabili, e dalle altre parti si 
poteva poco frutto aspettare, essendo gl’inglesi padroni 
dol mare, ed avendo in pronto un numeroso naviglio. 
Ma finalmente il generale Gage, stretto dalla necessità, 
e volendo anche cavar le armi dalle mani dei cittadini, 
sul conto dei quali non istava senza molta apprensione, 
dopo una lunga pratica tenuta col Consiglio della città 
consenti ad un accordo, col quale si stabili, che rendendo 
le armi o deponendole a Faneuill-Hall, od in altro luogo 
pubblico, avrebbero coloro, che volessero, la facoltà di 
andarsene, dove meglio piacesse loro con tutte lo robe 
loro; intendendosi però chele armi fossero restituito in 
tempo opportuno. Si accordò ancora, che trenta carri 
avrebber la facoltà di entrar in Boston per prendervi lo 
cose appartenenti ai fuorusciti, e che a questo medesimo 
fine fornirebbe l’ammiraglio le navi necessarie. In sullo 
prime l’accordo si osservò da una parto e dall’altra fe- 
delmente. Gli abitanti deposero le armi, e Gage conce- 
deva lelicenzo. Ma poco dopo, o ch’egli non volesse pri- 
varsi del tutto degli statichi, o che temesse, siccome si 
divulgò, che i nemici covassero il disegno di metter 
fuoco alla città, t 09 tochò le persone a loro fedeli ab- 
bandonata l’avessero, o qualunque altra cagione, che il 
movesse, trovato il pretesto, che a quei che andavau fuori 
pei bisogni degli affezionati alla causa reale, erano fatto 
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soperchierie, incominciò a non voler più permettere le 
liscile. Del che si levò fra i Bostoniani ed i provinciali 
che stavano all’intorno, un romore grandissimo. Ciò non 
ostante il governatore persisteva nella sua risoluzione. 
Finalmente come per bella forza concedeva di nuovo la 
uscita ad alcuni , con condizione però, che lasciassero 
dietro di sé le masserizie; il che riuscì ad essi di non 
poco danno e scomodo. Molli di coloro, ch’erano stati 
soliti a vivere con tutti gli agi della vita, ora si lrovav8n 
ridotti per causa di questo rigor nuovo del generale 
nella mancanza di tutte le cose. Si disse ancora, e ciò 
par molto probabile, che egli per certa crudeltà, che non 
può a patto nissuno scusarsi, nel concedere i passaporti 
usasse a bella posta di sceverare le famiglie, separando 
le mogli dai mariti, i padri dai figliuoli, i fratelli dai fra- 
telli, dei quali alcuni ottenevano la facoltà di andarsene, 
ed altri costretti erano a rimanere. I poveri e gl’infermi 
furon tutti lasciati sortire. Ma anche qui successo una 
cosa barbara, la quale, se non fu fatta a bello studio, 
doveva almeno a bello studio impedirsi ; e questa fu, 
che fra gli ammalati furon lasciati uscire quelli, ch’erano 
presi dal vaiuolo, malattia mortalissima in America ed 
in altrettanto orrore tenuta, in quanto la peste stessa 
nelle regioni dell'Asia e dell’Europa. Questo malanno si 
appiccò tosto, e fece un danno incredibile fra i provin- 
ciali. 

Mentre queste cose si facevano intorno o dentro la città 
di Boston , lo altre province si apparecchiavano con 
grande sforzo alla guerra. La città medesima della Nuova- 
•Inrk, nella quale abbondavano più , che in qualunque 
altra gli amici deH’Inghilterra, e che (in allora aveva si 
modestamente proceduto, udito le novello del fatto di 
Lexington, si commosse grandemente, e fece la deter- 
minazione di accostarsi alle altre colonie. Deliberarono 
i Jorchesi di abbracciare le risoluzioni fatte dal Con- 
gresso generale, ed in quelle persistere, finché non fos- 
sero nei termini dell’antica costituzione ritornati. Scris- 
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sero una lotterà molto risoluta al gran Consiglio della 
città di Londra, la quale si era mostrata favorevole alla 
parte delle colonie, mandandogli, che tutte le calamità, 
che la guerra civile accompagnavano, non avrebbero po- 
tuto sforzare gli Americani ad acconsentire alle voglie 
della Gran-llretagna , e che questa era la disposizione 
degli animi, che si osservava nella Nuova-Scozia sino alla 
Giorgia. Aggiungevano, facessero i Londinati gli estremi 
sforzi per ristorar la pace fra lo due parli dell’impero; 
ma che in quanto ad essi non avrebber mai potuto la 
tirannide ministeriale sopportare. Gli abitanti si prepa- 
ravano tutti alle armi con grandissima contenzione, i 
libertini per contrastare allo mire inglesi; i leali, che 
non eran pochi , o per non ardirsi di andar contro il 
temporale o per impedire i disordini, o per poter pi- 
gliare, stando in sull’armi le prime occasioni per mo- 
strarsi. Ma siccome la città di Nuova- Jork è tutta esposta 
dalla parto del mare, o che non si poteva molta speranza 
avere di difenderla contro gli assalti di un’armata in- 
glese, cosi determinarono di anticipare il tempo, ed in- 
signorirsi delle munizioni e deiformi, che nei magazzini 
reali si ritrovavano. Si allontanarono anche le donne 
ed i fanciulli dal luogo del pericolo. Il che fatto si pre- 
paravano alle difese, e nel caso, ch’ossi non avessero 
potuto resistere alle forzo nemiche, stabilirono, cosa or- 
ribile a dirsi, ma nelle guerre civili non rara, d’incendiar 
la città. 

Nella Carolina meridionale si sperava universalmente, 
che il perseverare nelle risoluzioni contro il commercio 
inglese, avrebbe piegato il Governo a risoluzioni meno 
rigorose. Ma si ebbero nel medesimo giorno le novelle 
degli aspri statuti del Parlamento, in cui si combattè la 
battaglia di Lexington, della quale vi si ebbe avviso po- 
chi dì appresso. Ilimasero i Caroliniani attoniti e pau- 
rosi, conoscendo benissimo, a quanto pericolo si met- 
tessero a voler fare guerra contro la Gran-Bretagna così 
polente sugli apparati navali, essendo le coste loro per 
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tutta la lunghezza di duguulo miglia accessibili a colali 
armi, e non avendo in pronto nissune o poche armi o 
munizioni da guerra, *o abiti da soldato, o navi, o danaro, 

0 ufficiali pratichi dell’arte della milizia. Non erano 
eziandio senza molta apprensione riguardo ai Neri, che 
abbondavano nella condizione servile in quella provin- 
cia. Questi si potevano coi doni e colle promesse cor- 
rompere, ed indurre a por le mani addosso ed uccidere 

1 padroni loro in quelle ore, in cui meno se lo aspettas- 
sero. La provincia medesima non era stata compresa 
nella proscrizione parlamentare; e non poteva senza una 
nota di evidente tradigione spontaneamente entrar a 
parte della ribellione o della guerra. Tuttavia non si per- 
dettero d’animo, e fecero animosamente quelle risolu- 
zioni, che credettero del caso. La notte, che segui l’av- 
viso delle ostilità di Lexington, corsero all’arsenale, o 
s’impadronirono di tutte le armi o munizioni, che dentro 
vi si trovavano, e quelle sortirono fra i soldati condotti 
a pubblici stipendi. Si convocò un Congresso provinciale, 
il quale sottoscrisse una lega si fatta; che i Caroliniani 
si unissero tra di loro con tutti i vincoli dell’onore e della 
religione per difendere il paese loro contro qualsivoglia 
nemico ; si tenessero pronti a marciare quandunque o 
dovunque i Congressi , o generale, o provinciale, aves- 
sero creduto necessario; le vite e facoltà loro sacrificas- 
sero per mantenere la pubblica sicurezza e la libertà; 
avessero per inimici lutti coloro, che ricusassero di sot- 
toscrivere la lega, la quale avesse a durare, finché una 
riconciliazione conforme agli ordini della costituzione si 
fosse tra la Oran-Brelagna e l’America operata. Risol- 
vettero inoltre di levare due reggimenti di fanti, ed uno 
di cavalleggeri ch’ossi chiamano Rangcrs. E tale era 
l’ardore dei popoli, che pili ufiìziali si appresentavano 
che non bisognava. E molti di questi fra le famiglie più 
ricche e più riputate del paese. Si fece parimente una 
gittata di biglietti di credilo, i quali in quei tempi erano 
da tulli con grandissima proutezza accettati. 

Botta — Guerra d'America, voi. I. 18 
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Nella Nuova-Cesarèa, il popolo, ricevute le nuove di 
Lexington, s'impadroni del tesoro provinciale; ed una 
parto ne destinò per dar lo paghe ai soldati, che si leva- 
vano al medesimo tempo nella colonia. 

A Baltimore di Marilandia gli abitanti ponevano le mani 
addosso allo munizioni da guerra, elio nel pubblico fon- 
daco si ritrovavano, o tra le altro cose recarono in pode- 
stà loro quindici centinaia di archibusi. Si decretò ancora 
pubblicamente , si arrestasse ogni trasporto di derrate 
allo isole, dove si fanno lo pescagioni, ed all'esercito ed 
armala inglesi che stanziavano a Boston. 

La medesima deliberazione pigliarono i Filadelfiesi, 
i quali anch’essi in ogni modo si apparecchiarono a di- 
fendere colle armi in mano la causa, che intrapresa avo- 
vano. Gli stessi Quaccheri, nonostanti le credenze loro 
tanto pacifiche, vennero a parte del calore, col quale gli 
altri cittadini concorrevano a-novità. 

Ma nella Virginia, colonia tanto principale ed avversa 
alle prerogative inglesi, pervennero le novelle del fatto 
d’armi in tempo, in cui ella era già tutta commossa a 
subbuglio da una causa leggiera in so stessa, ma, avuto 
riguardo ai tempi, di sommo rilievo. Il Congresso provin- 
ciale, il quale sedeva nel mese di marzo, aveva stanziato, 
che si levassero in ciascuna contea compagnie di volon- 
tari, affine di meglio difendere la contrada. Il governa- 
tore, ch’era il lord Dunmore, al nome delle compagnie 
di volontari si alterò grandemente, ed entrò in sospetto 
di qualche pernizioso disegno; e dubitando, volessero 
impadronirsi di un pubblico magazzino, che si trovava 
nella città di Williamsburgo , fe’ trasportare di notte 
tempo lo polveri d’artiglierie dal magazzino a bordo di 
una nave da guerra, che aveva gittate le ancore in quella 
riviera, che essi chiamano di James. All indomani, ac- 
cortisi gli abitanti del fatto, si alterarono maravigliosa- 
mente, corsero all’armi, e si assembrarono a calca, fa- 
cendo segni di volere, o d'amore o di forza, fosser loro 
restituite le polveri. Si aspettava qualche gran male. Ma 
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\\ Consiglio della città s'interpose, e frenando il tumulto, 
chiese per lettere pubbliche al governatore la restitu- 
zione. Si querelarono con parole gravi della ricevuta in* 
giuria , e dimostrarono i pericoli che soprastavano da 
una ribellagiono dei Neri, della quale so ne avevano 
avuti poco prima , c parecchie volte non dubbi indizi. 
Rispose il governatore, che le polveri erano state levale, - 
perché si era udito di una imminente sedizione nella 
contrada; ch’esse s’erano trasportate di notte tempo por 
non sollevar gli animi; che si maravigliava bene che si 
fosser levali in armi ; che in questo stato di cose non 
credeva prudente consiglio di mettere in mano loro le 
polveri. AiTermò finalmente, che nel caso di una ribel- 
lione dal canto dei Neri sarebbero restituite. Le cose si 
quotarono. Solo essendosi la sera sparsa la voce ebo i 
soldati della nave da guerra si accostavano armati alla 
città , di nuovo trasse il popolo in arme, e stetto attento 
tutta la notte, come se aspettasse l’assalto. 

11 governatore * non sapendo, o non volendo accomo- 
darsi alla condizione dei tempi, si mostrò oltre modo al- 
teralo a queste popolari sommosso. Ei si lasciava uscir 
di bocca certe minacce, che sarebbe stati» molto più op- 
portuno il tacere. Accennava, che avrebbe inalberata la 
bandiera reale, francali i Neri ed armali contro i padroni 
loro ; cosa egualmente imprudente che barbara, e lon- 
tana da ogni specie di civiltà; che avrebbe distrutta la 
città, c vendicato ad ogni modo l’onore suo e quello della 
Corona. Queste parole non solo sollevarono a gran so- 
spetto tutta la colonia, ma eziandio ingenerarono grando 
abbonimento contro il governo. In tal modo ogni acci- 
dente anche di poco momento, e perfino la inala tempera, 
egli animi incomposti e rotti degli ulliciali, che l’Inghil- 
terra aveva preposti alle faccende dello Stato in Ame- 
rica , contribuivano ad accelerare il corso delle cose a 
quel fatai termine, al quale già tendevano pur troppo di 
per se stesse. 

lutauio molte adunate popolari si andavano facendo 


Digitized by Google 



$76 GUERRA D’AMERICA 

iti tutta le contee dell» provincia, nelle quali si condan- 
navano aspramente la presura delle polveri e lo minacce 
del governatore. Ma quei della contea di Hannover e di 
alcune altro circonvicino contrade non istallerò contenti 
alle parole. Pigliate lo armi, avendo per condoltiere l’En- 
rico, uno dei deputati al congresso generale, marciarono 
contro In città di Williamsburgo, a fine, corno pubblica- 
vano, non solo di ottenere la restituzione delle polveri, 
ma ancora per stancare il pubblico tesoro contro i tenta- 
tivi del governatore. Cento cinquanta dei più spediti erano 
già arrivati presso la città,, quando si appiccò una pratica, 
la quale si terminò in concordia; ma gli animi erano in- 
grossati, e si temeva ad ogni tratto un'altra sommossa. 
Tuttavia 1 contadini se ne tornarono quietamente allo 
case loro. 

11 governatore alTortitìcò nel miglior modo che seppe 
il suo palazzo, circondandolo d’artiglierie, e mettendovi 
dentro un presidio di soldati di marina. Mandò un bando, 
col quale chiarì ribelli Enrico od i suoi seguaci. Attribuì 
con aspre parole (cosa troppo imprudente ed indegna di 
coloro, che tengono i magistrati, i quali non debbono nel- 
l’esercizio deU'uflìzio loro lasciarsi all’ira trasportare) le 
presenti commozioni alla disaffezione dei popoli, ed al 
desiderio loro di far rivoltar lo Stato. La qual cosa ac- 
crebbe gli sdegni, e troncò le speranze «li ogni bene. 

In mezzo a questi disgusti tra i popoli di Virginia ed 
il governatore, successe un accidente, che gel 'incitò mag- 
giormente, il quale fu, che siccome il dottor Franklin 
quello deirilutchinson, così qualche altra persona quelle 
lettere del Dunmore scritte intorno agli affari spettanti 
al suo uffizio, trovò modo «li sottrarre dalle scritturo del 
ministro, al quale erano in Londra commesse le cose 
dell’America, e le aveva ai capi virginiani inviale. Ve- 
nuta a notizia del pubblico, si levò un rumore incredibile 
contro il governatore, siccome quegli, die avesse scritto 
cose falso ed ingiurioso alla provincia. Così ogni mutua 
confidenza era perduta; così ogni bruscolo che passava 
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ora creduto un gran che; lo cose indifferenti si trasfor- 
mavano in cattive, e le cattivo si avvelenavano per la 
vicendevole nimistà. 

In mezzo a lutti questi travagli, i quali se non che da- 
vano animo ai popoli, o contro il Governo gli aizzavano, 
non importavano però molto por se stesso alla somma 
delle cose, una rilevata impresa fu tentata dagli uomini 
del Connecticut. La strada che conduce dalle colonie in- 
glesi nel Canadà, è quasi tutta posta sui fiumi e laghi, 
cho fra queste due contrade s’incontrano, andando per 
Iddiritta da ostro a tramontana. Quei cho intraprendono 
un tale viaggio, incominciano a montar a ritroso il fiume 
del Nort sino al Forte Edoardo, d’onde, o pigliando la 
destra via arrivano a Skeenesborough, forte situato presso 
lo sorgenti del Wood-Creek, o voltandosi alla stanca per- 
vengono al Forte Giorgio, posto all'origijjp del lago che 
si distingue collo stesso nome. Gli uni e gli altri montati 
sulle navi” i primi pel Wood-Creek , i secondi pel Iago 
Giorgio si conducono a Ticonderoga, nel qual luogo quo- 
s(i due laghi si congiungono insieme per formare il lago 
Cbamplain, cosi chiamalo dal nome di un governatore 
francese, cho vi affogò dentro. Pel lago Cbamplain, » 
quindi per la riviera Sorci, cho nasce da quello, e cho 
ne è Pemissario, si arriva nel gran fiume a San Lorenzo, 
e per questo a seconda nella città di Quebec. È posta 
adunque Ticonderoga presso il congiungimento di que- 
ste acque tra il lago Giorgio e quello di Cbamplain. Essa 
è perciò un luogo molto importante, per esser posto nello 
fauci, e quasi nel limitare stesso del Canadà, o chi ne ù 
padrone, può impedir il passo del Canadà allo colonie, 
o da queste a quella provincia. Quindi è, cho era stata 
con molta diligenza fortificata dai Francesi, dimodoché 
gl'inglesi durarono a’ tempi della precedente guerra non 
poca fatica per impadronirsene, e nella contesa fu ver- 
sato molto sangue da ambe le parti. Considerarono aduu- 
que i capi di questa fazione, che furono i due colonnelli 
Eastoo e Alien , di quanta importanza fosse il preoccu- 
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pare questa chiave d'entrata e d’uscita, primachè vi fos- 
sero fatte dagl'inglesi le difese, o vi avessero mandato 
un conveniente presidio. Conciossiaché a quei (empi di 
pace, avendosi nissun sospetto di lontana, non che di 
vicina guerra , i governatori del Canada non avevano 
fatto provvisioni a Ticonderoga , dimodoché rimaneva 
con debolissimo presidio. Egli era evidente, che volendo 
il Governo inglese proseguir la guerra contro le sue co- 
lonie avrebbe mandati eserciti nel Canadà per inviargli 
poscia per la via di Ticonderoga a ridosso di quelle. Si 
sapeva inoltre, che questa fortezza e quella di Crown- 
Point, che giace un po’ pili sotto sul medesimo lago di 
Champlain, erano mondissimo di artiglierie, delle quali 
gli Americani stavano in grandissimo bisogno. Oltre a 
ciò era una cosa di non poca importanza, che in su quelle 
prime mosse sirfacesse qualche segnalata pruova per dar 
maggior animo ai popoli tumultuanti. Fu dunque questa 
impresa molto bene considerata nel principio, e con 
molta prudenza condotta nei mezzi , ed ebbe quel fine, 
che si doveva aspettare. Mirava il consiglio loro princi- 
palmente ad assalire il nemico sprovveduto, e perciò de- 
terminarono di procedere con molta segretezza; poiché 
se i comandanti di Ticonderoga e di Crown-Point aves- 
sero avuto qualche sentore della cosa, avrebbero tosto 
dalla vicina fortezza di San Giovanni fatti venire i pre- 
sidiò L’istesso Congresso generale, che a quei dì si as- 
sembrava in Filadelfia, non ne ebbe avviso, temendo i 
congiurati in tanto numero dei membri di quello, che qual- 
cheduno non tenesse credenza. Per sovvenire ai bisogni 
dell’impresa, l’assemblea di Connecticut fece or accatto 
di diciotto centinaia di dollari (egli è un dollaro cinque 
franchi, c qualche soldo di più). Provvedevansi segreta- 
mente polvere e palle, e tutti gli arnesi da involar la terra; 
si faceva con gran prestezza la mossa delle genti a Ca- 
steltown, terra posta sulle rive del Wood-Creek per a 
Ticonderoga. Erano la maggior parte abitatori delle Mon- 
tagne Verdi, e perciò chiamati nella lingua loro i figliuoli 
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delle zerdi montagne; tutta gente animosa, arrisicata 
ed usa ai pericoli. I condottieri erano oltre l’Allen e l’F.a- 
slon i colonnelli Brown o Warner, ed il capitano Dickin- 
son. A questi si era accozzato a Casteltown il colonnello 
Arnold, che veniva dall'oste di Boston. Costui nato con 
un ingegno smisurato, con una mente inquieta, e di una 
intrepidezza piuttosto meravigliosa, che rara, aveva di 
per se stesso fatto il medesimo pensiero. Tanta era la 
convenienza dell’impresa e l’ardire di quei capi americani. 
Si era a questo fine indettato colla congregazione di si- 
curezza di Massaciusset, la quale lo aveva chiamato co- 
lonnello coll’autorità di levar soldati, e con questi di faro 
l’impresa di Ticonderoga. Arrivò egli in questo mezzo a 
Casteltown. Gli parve cosa nuova l’essere preoccupato. 
Ma siccome non era uomo da rimanersi per un po’ di 
stizza, e che nissuna cosa piu grata gli poteva accadere 
che l’occasion di menar le mani, si acconciò cogli altri, 
ed acconsenti, quantunque cosa molto ostica gli paresso, 
a porsi sotto i comandi dell’Allen. Ponevano le scolte in 
su tutte le vie per impedire, non trapelasse qualche fumo 
della loro venuta a Ticonderoga. Arrivavano di notte sulla 
riva del lago Champlain opposta a Ticonderoga. E sic- 
come la principale speranza di fornire quest'impresa era 
riposta nella prestezza, superate tosto lo difficoltà del 
tragitto, Alien e Arnold piglinvan terra dall’altra parto 
vicino al Forte. Si spinsero avanti l’uno e l’altro ed in 
sul far dell’alba vi entrarono. Procedendo per la strada 
coperta, arrivarono sulla spianata. Quivi gridarono ad 
alta voce gli evviva loro, e menarono gran gazzarra. Il 
presidio che dormiva, risvegliatosi, trasse. Ne seguì una 
baruffa coi calci degli archibusi e colle baionette. Esci fuori 
il comandante del Forte, ed Easlon avendogli detto, cho 
egli era prigioniero dell’America, non la sapeva capire, 
e andava dicendo: che tuoi dir questo ? Deposero le 
armi, o tutto fu posto in podestà dei vincitori. Si trova- 
rono in Ticonderoga da F20 pezzi d’artiglierie di bronzò 
da sei a vonliqualtro libbre di palla, parecchi obici e bom* 
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barde, palle e bombe di ogni maniera, ed ogni sorta di 
munizioni. Essendo poscia le genti, che erano rimaste 
sull’altra riva, traghettate e congiuntesi collo prime, se 
ne mandò tosto una parto alla volta di Crown Point per- 
chè se ne impadronissero, dove vi era un presidio di 
pochi soldati. La cosa riusci facilmente. Vi si trovarono 
meglio elio cento bocche di artiglierie. 

Ma l’impresa degli Americani non sarebbe stata com- 
pita, se non ottenevano essi soli il dominio del lago. La 
qual cosa non potevano sperare, fintantoché non si fos- 
sero impadroniti di una corvetta da guerra , che gl’in- 
glesi tenevano presso il Forte di San Giovanni. Deter- 
minarono di armare un grosso giunco, al quale essi danno 
il nome di Sctiooner , di cui avrebbe avuto il comando 
Arnold, mentrechè Alien avrebbe condotta la gente sulle 
piatte, che servono ad uso di navigare su quei laghi. 
Soffiando il vento da ostro, la nave di Arnold lasciò dietro 
di sè le piatte, e sopraggiungondo all’improvviso sulla 
corvetta, il comandante della quale a tull'altro pensava 
fuori che a questo, Arnold se ne fece padrone. E come 
se il cielo volosse con un evidente segno dar favore a 
queste prime fazioni degli Americani, il vento che poco 
prima spirava dall'ostro, trapassò repentinamente a tra- 
montana, ed in men, che non fa un’ora, so ne tornava 
Arnold sano e salvo colla corvetta predata, e col suo 
giunco a Ticonderoga. 

Lo stesso evento sortirono Je cose dogli Americani a 
Skeenesborough, essendosi insignoriti di questa fortezza, 
ed avendo acquistalo molte minute artiglierie, che si tro- 
vavan dentro, o fatto prigioniero il presidio. Alien, es- 
sendosegli in tal modo arrese lo fortezze, vi pose presidio 
di soldati , e vi deputò per castellano Arnold. Ei so ne 
tornò nel Connecticut. Questo esito ebbe la prima im- 
presa tentalo dagli Americani sui coufini loro settentrio- 
nali. Essa è stata di somma importanza, e sarebbe anche 
stata in progresso di maggiore per la somma di tutta la 
guerra, se quest© fortezze, che sono lo scudo e lanle- 
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murale delle colonie, fossero «tale nei tempi che segui- 
rono, con eguale prudenza e valoro difese, coi quali 
stat'erano acquistali. 

Ma presso a Boston le cose andavano molto strette. Gli 
Americani ponevano ogn 'industria , per impedir lo vet- 
tovaglie agl’inglesi, e questi ogni sforzo facevano per 
procacciarsene. Il che dava luogo a frequenti abbocca- 
menti tra l’una parte e 1’allra. Uno di questi, che fu uno 
dei più grossi, successe intorno le isole di Noddes e di 
Hog, poste tutte a due nella cala di Boston a greco di 
questa città, la prima rimpetto a Winnesimick, e la se- 
conda rimpetto o vicino a Chelsea. Essendo queste due 
isole abbondanti di strame e di bestiami, erano di molta 
utilità agEInglesi , i quali vi andavano spesso a forag- 
giare. I provinciali determinarono d’impedirgli, portando 
via i bestiami e distruggendo quanto strame potessero. 
La qual cosa mandarono ad effetto, non però senza gran 
contrasto dalla parte dei Regi. I Provinciali vennero di 
nuovo sopra l'isola di Noddes, e predarono molto be- 
stiame si grosso che minuto. L’istesso operarono alcuni 
giorni dopo in su quello di Peltick e di licer. In tutti 
questi fatti dimostrarono gli Americani grandissimo ar- 
dire, ed in maggior confidenza entrarono di se stessi. 
La guernigione di Boston , che già pativa di viveri nè 
pruovò un incomodo ed un danno gravissimo. 

Queste fazioni furono annunzialrici di un'altra di troppo 
maggior momento, che seguì pochi giorni dopo. Erano 
arrivati in Boston gli aiuti dall'Inghilterra, i quali col 
presidio formavano in circa un esercito di dieci in dodici 
mila soldati, tutta buona e fiorita gente. Eranvi medesi- 
mamente giunti tre Generali «li buon nome, e questi 
erano Howe, Clinton e Burgoyne. La contenzione degli 
animi e l’aspettazione erano grandissime da ambe le parti. 
Gl’Inglesi ardevano di desiderio di levarsi dal viso la 
macchia di Lexington, non potendo tollerare nelle menti 
loro, che gli Americani avessero le spalle loro vedute. 
Non potavano pensare senza sdegno, che i soldati del Re 
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britannico, i quali avevano-dato tanti esempi di valore, 

fossero ora dentro le mura di una città strettamente às- 

* 

sediati. Volevano ad ogni modo con qualche bel tratto 
mostrare la superiorità loro sopra le bande raunalicee 
dogli Americani non essere una vana credenza. Brama- 
vano sopratutto di por fine con una rilevala impresa a 
questa vituperosa guerra, soddisfacendo ad un tempo alla 
gloria loro, aH'aspettazion della patria, agli ordini, ai de- 
sidero ed allo promesse dei Ministri. Del che sovrastava 
loro anche una stretta necessità pel difetto delle vetto- 
vaglie, elio ogni di diventava maggiore, e sarebbe fra 
poco tempo divenuto intollerabile. E se pure dovevano 
nell’impresa lasciar lavila, amavano meglio morire di 
ferro che di fame. Da un'altro canto non erano gli Ame- 
ricani meno cupidi di venire ad un giusto cimento spe- 
rando dalle già fatte cose e dalla fidanza nuova, che presa 
avevano, di vincere la pruova. Stando lo cose in questo 
stalo i capitani iuglesi non si restavano ili andar consi- 
derando , qual fosse il miglior consiglio per istrigarsi 
dalle difficoltà loro, e per uscirò alla campagna. Due erano 
le vie da poter saltar fuori. Una di far impelo dall'istmo 
di Boston, assaltare i nemici affortifieati a Roxbury, e, 
superatigli, correre il paese dalle parti della contea di 
Suffolk. L’altra era, traghettato il braccio di Charlestowu 
ed attraversata la penisola di questo nome, sboccare per 
Fistmo, e cacciando i nemici, che occupavano le alture 
tra Willis-Creek e la riviera Mistica, distendersi dalla 
parte di Worcester. Il generale Gago aveva da qualche 
tempo avuto il pensiero di tentare la prima di queste im- 
prese, avendo per lo fortificazioni dell'istmo di Boston in 
caso di mal successo la ritirata libera alle spalle. Gli 
Americani avendone avuto odoro il dì medesimo, che si 
doveva mandare ad effetto, stettero molto avvisali. 0 sia 
questa, ovvero altra piu vera cagione, che svolgesse il 
Generalo ingloso dalla sua risoluzione, fatto è, che nè 
quel giorno, nè i seguenti non uscì. I Provinciali si val- 
sero dell’ indugio , ed uffortilicarono mol » il luogo con 
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palancate e terrapieni. Vi posero anche l’artiglierie , ed 
ingrossarono assai quella parte dell’esercito con farvi 
marciare tutte le milizie dello terre circonvicine. Queste 
cose eseguirono con tanta sollecitudine, che il farla bat- 
teria da questa parte sarebbe riuscita agl'inglesi opera 
non solo malagevole, ma piena di molto pericolo. Perciò 
no abbandonarono il pensiero, e si risolvettero a volgersi 
verso la penisola o l'istmo di Charlestown. I Copi ame- 
ricani ne ebbero tosto avviso, e si determinarono a voler 
usare ogni sforzo per attraversare questo nuovo disegno 
del npmico. Per ciò fare il miglior partito si era di affor- 
tificar gagliardamente le alture di Bunker’s-hill, le quali 
signoreggiano l’entrata e l’uscita della penisola di Char- 
lostown. Fu ordinalo al colonnello Guglielmo Prescott, 
occupasse quelle con una banda di mille soldati, o vi fa- 
cesse sollecitamente le trincee. Ma qui segui un errore, 
che arrecò un presentissimo pericolo alla guarnigione di 
Boston, e che pose le due parti nella necessità di vcrrirne 
subitamente alle mani. Conciossiachò, o sia per la somi- 
glianza del nome, ovvero per qualche altra meno nota 
cagione, i Provinciali invoco di recarsi ad occupare lo 
alture di Bunker’s-hill, e quivi alTortificarsi, si portarono 
piu avanti nella penisola, occuparono, ed incominciarono 
ad affortificaro Breed’s-hill, altro monticello , che sta a 
sopraccapo a Charlestown, ed è situalo verso l’estremità 
della penisola più vicina a Boston. Ivi con tanta pron- 
tezza lavoravano, che quando incominciava l’alba del se- 
guente giorno ad apparire, avovan di già costrutto un 
ridotto quadralo, che poteva offerir loro una qualcho di- 
fesa contro lo artiglierie del nemico. E tanto fu il silenzio 
che osservarono in questa opera, che gl’inglesi non no 
ebbero nessun sospetto; finché alle quattro della mattina 
il capitano di una nave da guerra non senza grandissima 
maraviglia se n’accorse, ed incominciò a trarre collo ar- 
tiglierie. Il rimbombo fo’ correre la gente a rimirare la 
novità del fatto. Ma più di tutti i Generali inglesi non no 
potevano restare capaci. La cosa era di troppa impor- 
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tanza, perchò non cercassero cacciar di là i Provinciali , 
od almeno impedirò che tirassero a perfezione le inco- 
minciale fortificazioni. Imperciocché stando l'altura di 
Breed’s-hill a sopraccapo di Boston, questa città non si 
sarebbe più potuta tenere, se gli Americani avessero fatto 
la batteria su quel luogo eminente. Laonde ordinarono, 
che si desse fuoco a tulle le artiglieri»* si della città, che 
dello navi da guerra e delle batterie galleggianti, che 
stavano attorno alla penisola di Boston. Ne segui un 
fracasso, ed una tempesta di palio e bombe, che si sca- 
gliavano contro le opere degli Americani. Dava loro spe- 
cialmente gran noia una batteria piantata su d una emi- 
nenza chiamata Cop’s-hill , che situata dentro la città 
medesima di Boston le sta a cavaliero ed a ri m petto di 
Breed’s-hill. Ma ciò fu lutto invano. Seguitarono gli Ame- 
ricani a lavorare con grandissima costanza tutto il giorno, 
e verso sera avevano giù tirala a buon termine una trin- 
cea, ‘che dal ridotto discendeva sino allo faldo.de! monte, 
anzi quasi sino alla riva della riviera Mistica ; quantunque 
non l’avessero potuta perfezionare per la furia delle ar- 
tiglierie nemiche. In questo frangente non era rimasta 
altra speranza ai Generali inglesi fuori di quella di dare 
l’assalto, e snidiar di viva forza gli Americani da quellh 
forte positura. Ad un tal partito non tardarono ad appi- 
gliarsi, e ne segui il diciassette giugno il fatto d’armi di 
Breed’s-hill, che molti chiamano di Bunker’ s-hill, mollo 
notabile per la intrepidezza, por non dir l’ostinazione 
dello due parli, pel numero dei morti e dei feriti, e pel- 
relTello, ch’ei produsse sull’opinione delle genti in ri- 
guardo al valore degli Americani, ed all'esito probabile 
di tutta la guerra. Avevano gli Americani l’ala dritta pro- 
tetta dalle case di Charleslown, la qual terra essi occu- 
pavano, e quella parto dell’ala medesima, che si con- 
giungeva al corpo della battaglia, era difesa dal ridotto 
praticalo sull’alturo di Breed’s-hill. Il corpo «li battaglia 
poi, e l'ala sinistra si riparavano dietro la triucea , che 
scendendo dal monte si distendeva, senza però raggiun- 
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gerla, verso la riviera Mistica. Ma gli ufficiali ameri- 
cani, avendo fatto considerazione, che la parte più de- 
bole alle difese si era appunto quella estremità dell’ala 
sinistra; perciocché in questo luogo la trincea non arri- 
vando fino alla riviera, ed essendo in questo luogo il 
terreno facile c piano, vi era pericolo, il nemico vi pene- 
trasse n gli assalisse alle spalle, immaginarono di far 
chiudere quell’adito con due stecconati paralelli, riem- 
piendo di erbe l’intervallo tra uno stecconato o l’altro. I 
Massaciultesi occupavano Charlestown, il raddolto ed una 
parte della trincea; quei del Connecticut retti dal capi- 
tano Nollen, e quei del Nuovo Hampshire capitanati dal 
colonnello Stark, il rimanente della trincea medesima. 
Pochi momenti prima che si venisse alle mani, arrivò 
con alcuni aiuti il dottor Warren, che era stato nominato 
generale, personaggio di molta autorità, ed uno dei più 
* ardenti difensori delia causa americana. Giunse con lui 
anche il generalo Pomeroi. Si accostò il primo a’ suoi 
Massaciultesi, cd il secondo a quei del Connecticut. Il 
generale Putnam sopravvedeva il tutto, e si teneva pronto 
a correre là, dove il bisogno il richiedesse. [ Provinciali 
non avevano cavalli, non essendo ancor giunti quei, che 
si aspettavano dallo. provincie meridionali Di artiglierie 
erano forniti, se non abbondaulemento , almeno suffi- 
cientemente. Di archibusi non mancavano, ma per altro 
tulli ordinarii; perciocché do' rigati, che hanno maggior 
gittata, non ne avevano, la maggior parte però senza baio- 
nette. Ma per maneggiarli con destrezza, e saper trarre 
a mira ferma, avanzavano gli Americani ogni altro. Con 
questi mezzi, con non poca speranza, ed accesi di desi- 
derio di combattere, aspettavano la vicina battaglia. Fra 
mezzo d\ c un'ora, essendo il caldo grande, tutto era in 
moto nel campo britannico. Una moltitudine di barche c 
di battelli pieni di soldati partivano dalle rivo di Bostou, 
e si accostavano a Charlestown. Sbarcavano a Moreton’s- 
point, non incontrata nissuna resistenza; perciocché le 
navi da guerra ed altri legni armati colle artiglierie te- 
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nevano nel momento dello sbarcare i nemici lontani , 
sforzandogli a rimanere nei ripari. Erano dieci compa- 
gnie di granatieri, altrettanto di fanti leggieri, con un 
proporzionato numero di artiglieri, tutti condotti dal mag- 
gior generalo Howe o dal brigadiere generale Pigot. Ap- 
pena sbarcato le genti, spiegavano gli ordini loro, i fanti 
leggieri sulla diritta, i granatieri sulla sinistra. Ma os- 
servata la fortezza del luogo, c l’ardimento che gli Ame- 
ricani mostravano, Howe fe’ formarle ordinanze, e mandò 
a chiedere un rinforzo. Si anelarono in due file. Il disegno 
loro era, che mentre l’ala sinistra guidata da Pigot assa- 
liva i ribelli dentro Charlestown , il corpo di battaglia 
assaltasse il raddolto, o l'ala destra composta di fanti 
leggieri dovesse forzare il passo presso la riviera Mistica, 
e ferire in tal modo gli Americani da’ fianchi e dalle 
spalle; il che avrebbe dato agl’inglesi la vittoria certa. 
Egli pare ancora, che Gage abbia avuto inanimo, slog- # 
giali i nemici da Charlestown, di metter fuoco alla terra, 
acciocché lo fiamme ed il fumo ingombrando l'aria , le 
genti che dovevan assaltar il raddotto, potessero essere 
mono noiate dai Provinciali. Adunque ogni cosa essendo 
in pronto, gl’inglesi si movovano per andare all’assalto. 

I Provinciali, che dovevano difendere Charlestown, te- 
mendo, elio i nemici penetrassero tra il borgo ed il rad- 
dotto, il che gli avrebbe tagliali fuori del rimanente del- 
l’esercito, si ritirarono. Gl’Inglesi entrarono nella terra 
e vi appiccarono il fuoco. In un istante, essendo lo case 
di legno, tutto fu in fiamme. Intanto marciavano a passo 
lento contro il raddotto c lo trincea, facendoalto di quando 
in quando per dar tempo alle artiglierie di seguitare e di 
fare qualche effetto, prima elio arrivassero. Il fumo e Io 
fiamme di Charlestown non offrivano loro alcuna como- 
dità, essendo dal vento volto alla contraria parte. II pro- 
ceder loro lento, c la chiarezza dell’aria facevano sì, che 
gli Americani potevano meglio drizzar la mira degli ar- 
chibusi. Aspettavano questi taciti l’assalto, non traevano, 
volendo prima lasciar approssimare il nemico. Ora non 
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si potrebbe con parole meritevolmente descriverò la ter- 
ribilità di quella circostanza. Una grossa terra tutta av- 
viluppata dalle fiamme, le quali si elevavano ad una al- 
tezza meravigliosa, e ad ogni momento crescevano, 
spirando un vento fresco. La gente traeva da ogni parta 
per vedere l’inusitato spettacolo, ed una contesa piena di 
tanto pericolo e di tanti presagi. I Bostoniani ed i soldati 
del presidio, che non avevano uflìzi, erano montati sui 
campanili, sui tetti e sullo alture. Le colline ed i campi 
circonvicini, dai quali si poteva sicuramontoprospettaro la 
spaventevole scena, erano ingombri dalla genio affollata 
d'ogni sesso, di ogni classe e di ogni età : ognuno stava 
coll’animo dubbio, secondo che a questa o a quella parto 
era inclinato. Giunti gl’inglesi a tiro, gli Americani lan- 
ciarono loro addosso un nugolo di palle. Furono sì fre- 
quenti, sì numerosi, sì bene aggiustati i tiri, che gli or- 
dini degl’inglesi ne furono scompigliati, e si ritirarono 
disordinati fino al luogo dello sbarco. Alcuni si gettarono 
a scavezzacollo allo navi. Molti restarono morti sul campo 
di battaglia. Ora si vedevano gli uflìziali fare ogni sforzo, 
parte con promesse, parte con esortazioni o parto con 
minacce por inanimare i soldati e condurgli ad un altro 
assalto. Finalmente dopo molle fatiche, e non senza 
grande ripugnanza, pigliaron di nuovo gli ordini, ed 
ivano alla batteria. Gli Americani gli aspettarono come 
la prima volta a gittata, ed allora scaricaron contro un'al- 
tra sirnil furia di nrchibusate. Gl’Inglesi, perduti molti 
dei loro, e rotti gli ordini, si ritirarono a riva. In questo 
periglioso momento della battaglia Ilowe, morti o feriti 
tutti gli uffiziali, che gli stavano all'intorno, rimase por 
alcun tempo solo sul campo. In tal frangente, dal qual 
dipendeva l’esito totale della giornata, dicesi, che il ge- 
nerale Glinton, che stava a mirar l’evento della battaglia 
dal Cop’s-hill, veduta la distruzione de’ suoi, venisse in 
soccorso loro , e da quell'esperto capitano, ch’egli era, 
con una opportunissima mossa riformasse gli ordini o 
conducesse, secondato auche dagli altri uflìziali, che pre- 
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vedevano benissimo di quanta importanza fosse all’onor 
inglese ed alla somma delle cose la perdita o la vittoria, 
per la terza volta i soldati allo sbaraglio. Si diè adunque 
la batteria da tre parti al raddolto. Le artiglierie delle 
navi non solamente proibivano ogni sorta di rinforzo, 
che potesso agli Americani venire per la via dell'istmo 
di Charlestown ; ma eziandio scoprivano e strisciavano 
all’indcntro la trincea. Le artiglierie da fronte fulmina- 
vano anch’esse; agli Americani venivano meno le mu- 
nizioni , e nuove non ne potevano sperare. Per la qual 
cosa i tiri loro si rallentavano. In tale stato di cose gl'in- 
glesi spintisi avanti arrivarono sul raddotto. I Provinciali 
privi di baionette fecero pur anche una ostinata difesa 
coi calci degli archibusi. Finalmente ossendo già pieno il 
raddolto di nemici, il generale americano, suonato a rac- 
colta, fé’ ritirare i suoi. 

Mentre cosi si travagliava sul lato sinistro e sul centro 
dell’esercito inglese, i fanti leggieri avevano assalito con 
molta furia la bastila imperfettamente fatta dai Provin- 
ciali a riva la riviera Mistica. Dall’un canto e dall’altro 
si combattè ostinatamente ; e se gagliardo fu l’assalto, 
nQn fu debole la resistenza. Nonostante tutti gli sforzi 
delle genti reali, i Provinciali mantenevano ancora in 
questa parte la battaglia, ed allora solamente pensarono 
a ritirarsi, quando ebber veduto, che il raddolto e la parte 
superiore della trincea erano venuti in mano dei nemici. 
Eseguirono la ritirata con lant’ordine, che difficilmente 
si sarebbe potuto sperare da soldati, conio questi erano, 
nuovi e collettizi. Questa pertinace resistenza dell'ala si- 
nistra dell'esercito americano fu al tutto la salute del ri- 
manente; poiché, scessi avessero dato luogo un poco 
prima, i fanti leggieri del nemico avrebbero fatto impeto, 
e corso alle spalle della battaglia e dell’ala diritta, si sa- 
rebbero queste trovalo in grandissimo pericolo. Ma i Pro- 
vinciali non erano ancora arrivali al fino dei travagli loro. 
La sola via di potersi ritirare, ch’ora lasciata, si era per 
l’istmo della penisola di Charlestown, e gl’inglesi ave- 
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vano collocato una nave da guerra e due batterie galleg-* 
giaoti, dimodoché le palle lo rasentavano da una parte 
all'altra. Tuttavia riuscirono gli Americani fuori della per 
Disola senza mollo danno. Si fu al tempo della ritirata, 
che il dottor Warren ricevè la morte. Trovandosi i suoi, 
che piegavano, perseguitati aspramente dai vincitori, 
sprezzato ogni pericolo, si fermò solo avanti le file, 
sforzandosi di raccoglierle genti e d’incorarle col proprio 
esempio. Ei gridava loro, si ricordassero del moto scritto 
sulle insegne. Avevan esse da una parte queste parole: 
Appello al cielo ; e dall'altra: Qui tramtulit, sustinet. 

11 che voleva significare, che quella Provvidenza, la quale 
aveva i loro antenati condotti in mezzo a tanti pericoli in 
luogo di salvazione, quella stessa avrebbe eziandio dato 
favore ai discendenti loro. Un uffìziale del Re, vedutolo 
e conosciutolo, fattosi dare un archibuso da uno do’ suoi, 
pose la mira al Warren, e lo feri talmente, chi scrive 
nella lesta, e chi nel petto, ch’ei cadde morto sul campo. 
Temettero gli Americani, che glToglesi, usando la vit- 
toria, uscissero dalla penisola ed assaltassero il principal 
alloggiamento, che si trovava in Cambridge. Ma si con- 
tentarono di pigliar possesso di Bunker’ s-hill ; dove si for- 
tificarono a fine di guardare l’entrala dell’istmo contro 
qualche nuovo tentativo del nemico. Avendo i Provinciali 
il medesimo sospetto, affortificarono Prospect-hill, che sta 
alla bocca dell’istmo dalla parte della terra ferma. Ma nè 
gli uni nò gli altri osarono tentare alcuna novità, i primi 
per la perdita di tanti soldati, gli altri per quella del campo 
di battaglia e della penisola. Perdettero i Provinciali cin- 
que pezzi d'artiglieria, con molti istrumenli da fortificare 
• non pochi arnesi da campo. 

Fu biasimato assai da alcuni il generale lloweper aver 
voluto assalir gli Americani, dando la batteria di fronte 
alle fortifieazioui, ch'erano state fatte sul Breed’s-hill, ed 
alla trincea, che si distendeva verso il mare dalla parte 
della riviera Mistica. Portarono opinione, che se avesse 
fatto sbarcare un buon polso di gente suH’islmo di Char- 
Botta — Guerra d'Amertca, voi. I. 19 
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'lestown, il che gli poteva agevolmente venir fatto coll’a- 
iuto delle navi da guerra e delle batterie galleggianti, 
avrebbe obbligato, senza che bisogno fosse di venirne ad 
un sanguinoso combattimento, » Provinciali a ritirarsi 
dalla penisola. Imperciocché in questo modo avrebbe loro 
mozzata la comunicazione col campo, che stava fuori 
della penisola; o per la parte del mare non potevano 
sperare di trovare rifugio, per esser questo signoreggiato 
dagl’inglesi. Cosi si sarebbe ottenuto l’intento di piano e 
senza sangue. Dicesi, che Clinton ne abbia mosso il par- 
tito; ma non si ottenne. Tanto era il fondamento, che si 
faceva sul vaioree la disciplina dei soldati inglesi, e sulla 
codardia degli Americani; delle quali cose, se la prima 
non era senza ragione, la seconda era del tutto vana, e 
piU acciecamento di mente dinotava negl’inglesi, cho pru- 
denza o sperienza de’ tempi. Da questo primo errore ne 
fu grandemente confermato l’ardire degli Americani, de- 
bilitato l’esercito inglese, abbattuti gli animi dei soldati, 
e nacque forse la perdila finale dell'impresa. 

La possessione della penisola di Charlestown non giovò 
tanto ai Reali, che loro non nuocesse molto piti. L’eser- 
cito loro non era tanto abbondante di genti, che potesse 
senza molto disagio motter lo poste nell’istesso tempo, e 
guardarla città di Boston e quella penisola. Lo fatiche 
dei soldati si moltiplicarono a gran pezza. Dal che ne 
nacquero, essendo anche assai calda la stagione, moltis- 
sime e gravi malattie, le quali ed impedivano grande- 
mente, o per le frequenti morti assottigliarono l’esercito. 
Al cho si debbo aggiungere, che fra i feriti gran numero 
passavano di questa vita per causa degl’msoliti calori di 
quel clima, e della carestia dei viveri. Cosi, cavatone l’o- 
nore di aver acquistato il campo di battaglia, nissun frutto 
raccolsero i vincitori da questo fatto, che importasse alla 
somma della guerra ; che anzi fu esso, e nella opinione 
dei popoli e nella propria, siccome puro pella forza del- 
l’esercito, di molto detrimento. Per lo contrario nell’osle 
americana, abbondando i viveri d’ogni sorta , ed essen- 
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dovi la gente avvezza al clima , la pih parte dei feriti 
erano a guarigione condotti, e s’infiammarono viemmag- 
giormente gli animi nel desiderio della vendetta, essendo, 
come suole avvenire, riscaldati i sangui dalla sparsione. 
Al che contribuì anche non poco l’incendio di Charle- 
stown , che da una terra fiorente e frequentissima di 
commercio, era un ammassamento di ceneri e di rovine 
diventata. Non potevano gli Americani riguardarla senza 
un grave disdegno , e non senza esecrare i soldati eu- 
ropei. 

Ma una perdita luttuosa dal canto loro fu quella del 
generale Warren. Egli era uno di quegli uomini, che pili 
affezionati sono alla libertà, cho alla vita ; ed altrettanto 
nemico dell’ambizione e della rapacità, quanto amico alla 
libertà. Era di buona mente e di felice ingegno dotato, e 
bellissimo favellatore, sicché nelle consulte private era 
riputato di ottimo giudizio, e nelle pubbliche aveva grande 
autorità presso i circostanti. Gli amici ed i nemici egual- 
mente, conosciutolo fedele e dabbene in ogni cosa, gli 
avevano grandissima credenza. Avverso ai malvagi senza 
sdegno, propenso ai buoni senza adulazione; affabile, 
cortese ed alla mano con ognuno, fu da tutti, ed amato 
santamente, e riverito senza invidia. Quantunque anzi 
scarzo , che no della persona , era però di gratissimo 
aspetto. I.a donna sua, che con isviscerato amore amava, 
e la quale con eguale affetto lo riconosceva, l'aveva, poco 
tèmpo prima da questa vita dipartendosi, lasciato vedovo 
e sconsolato ; cd egli venendo meno in si memorabil 
giorno, ed in si grand'uopo alla patria sua, lasciò orfani 
parecchi figlinoli ancora in età fanciullesca costituiti, dei 
quali però la ricordevol patria prese amorevole e dili- 
gente cura. Cosi mancò alla patria ed alla famiglia sua 
in si gravo frangente, e nella sua ancor verde età que- 
st'uomo in pace ed in guerra eccellente; e noi per quanto 
ciò fosse in facoltà nostra, seguendo l’instituto della sto- 
ria, distributrice dello lodi ai buoni, e del biasimo ai tristi, 
, non abbiam voluto questo altrettanto buono che valoroso 
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Americano defraudare di quell’onorMa ricordanza presa© 
i posteri, che è alle sue virtù meritevolmente dovuta. 

L’impresa tentata dagl’inglesi nel voler cacciar gli 
Americani della penisola di Charlestown diè sospetto a 
questi, che volessero darla batteria a Roxbury, ed insi- 
gnoritisi di quel luogo, aprirsi la via alla campagna. In- 
dotti da questo timore i provinciali con opera incessante 
e molto studio vi si affortificarono vieppiù con far nuovi 
puntqp qua e là alle trincee loro , e fornendogli co- 
piosamente di artiglierie, le quali di fresco erano state 
condotte al campo. 11 presidio abbondava in munizioni 
da guerra, o tentava con ispessi colpi d’artiglieria, mas- 
sime con bombe, d'impedir gli Americani dall'opera loro. 
Questi ebbero alcuni morti e feriti. Parecchie case arsero 
in Roxbury. Ciò nonostante continuarono a lavorare con 
una costanza maravigliosa. Non si ristettero finché le for- 
tiGcazioni non furon condotte a quella perfezione che de- 
sideravano, e che poteva di sufficiente difesa servire con- 
tro gli assalti del nemico. 

I Bostoniani , veduti scacciati i loro non solo da 
Breed’s-hill, ma eziandio da tutta la penisola, e temendo 
gl'incomodi d’un assedio, che ogni cosa presagiva dover 
riuscir lungo, si accesero di nuovo desiderio di uscire 
dalla città, e di ritirarsi a luoghi addentro della provin- 
cia. Per la qual cosa gli uomini eletti della città furono 
dal generale (lago, pregandolo, permettesse le uscite, ed 
affermando, che giusta l’accordo fatto, tutte le armi erano 
state dai cittadini portale e deposte in palazzo. Ma egli, 
volendo lult’ora ritenergli, mandò un bando due giorni 
dopo il fatto di Breed’s-hill, col qual dichiarò, che per 
molto e chiare pruove ei sapeva che numerose armi s’e- 
rano nascoste ne’ luoghi più segreti delle case con si- 
nistro disegno degli abitanti. Cosi gli rapportavano la 
cosa i Leali, che. considerati il valore, e la rabbia dimo- 
strati dai Libertini in quella battaglia, temevano di qual- 
che accidente e non volevano lasciarsi uscir di mano gli 
ostaggi. Ma il vero si fu, cho i più avevan portate 0 de- 
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poste le armi, quantunque alcuni serbate avessero in casa 
le migliori e lo più care. Ma il generalo inglese voleva 
bene, che gli altri serbassero la fede, ma non la voleva 
già serbar egli. Perciò rifiutò lungo spazio lo permissioni 
d’uscita. Ma finalmente, crescendo dall’un canto la scar- 
sità delle vettovaglie, e dall’altro scemando la speranza 
di poter rompere l’assedio, fu costretto a viva forza per 
isgravarsi di molte bocche disutili, concederle : abbenchè 
si fosse di bel nuovo ostinato a non voler permettere 
l’uscita agli arnesi e masserizie di Goloro, che se n’an- 
davano. (.'osi spinto da una necessità concedeva quello 
che non poteva impedire, ed una condizione dura vi ag- 
giungeva, altrettanto più da biasimarsi, quanto che era 
del tutto inutile, e nissun fine, che cattivo non fosse, par- 
torir potesse. In tal guisa quegli uomini, che della tem- 
peranza e moderazione dell’animo si dispogliano, e che 
dandosi in preda alle incomposte passioni, dispettano e 
s'adirano, pigliano spesso di quei partili, i quali non che 
gli avvicinino, gli allontanano vieppiù dal fine, che pro- 
posti - si sono. 

La strettezza dei viveri , alla quale si trovava ridotta 
la guernigione di Boston, faceva si ch’ella tentasse in ogni 
modo, andando alla busca qua e là sulle propinque ma- 
rine*, di procacciarsene. Quindi è che succedevano tra 
i’una parte e l’altra frequenti avvisaglie, nelle quali gli 
Americani acquistavano e maggior animo e maggiore 
sperienza ; e gl’inglesi più rabbia e maraviglia alì’ardr- 
mento di quelli. I primi però avendo maggiore perizia 
de’ luoghi e sapendo bene usar le occasioni, no andavano 
per l'ordinario colla migliore-, ora portando via i bestiami 
che rimanevano, ora abbruciando lo strame , ora incen- 
diando le case, che potevano ai nemici servire di rico- 
vero. Invano era, chestessoro gl’inglesi vigilanti col nu- 
meroso navilio loro; che i provinciali trapelavano ora in 
questa isola, ora in quella, e con improvviso fazioni gli 
opprimevano. Sullo coste parimente si facevano frequenti 
abboccamenti, andandovi gli uni per predare, e gli altri 
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cercando d’impedirgli. Questa , che riusciva meglio una 
ladronaia, che una guerra, non conduceva ad alcun fine, 
che potesse le cose inclinare più a questa parte, che a 
quella. Solo servì ad inasprire gli animi degli uomini, od 
a fargli diventare da parziali ch’erano, inviperiti ed irre- 
conciliabili nemici. 

Mentre in tale guisa si travagliava intorno e dentro di 
Boston , erasi il nuovo congresso nel mese di maggio 
raunato in Filadelfia. Se il primo aveva incominciato 
un’opera diffìcile, questo l’aveva a continuare. Nel che 
maggiori difficoltà doveva incontrare. In tempo di quello 
si temeva la guerra; ora essa era incominciala, e biso- 
gnava con ogni più grande sforzo esercitarla. Allora sic- 
come suol addivenire nel principio delle coso, erano 
riscaldati gli animi, e correvano con un certo naturalo 
empito di per sè stessi alla meta ; ora quantunque fossero 
nei medesimi pensieri infiammatissimi , tuttavia vi era 
pericolo, non si raffreddassero, essendo a sì fatta vicenda 
soggetti i moti popolari, che sono più facili ad eccitarsi, 
che a mantenersi. Molti fra i Leali, credendo che non si 
sarebbe venuto agli estremi casi, e che o le petizioni in- 
viate in Inghilterra avrebbero piegalo il governo al vo- 
lere degli Americani, o che si sarebbero col tempo raf- 
freddati gli animi loro, si erano sin qui contenuti nella 
quiete ; ma era da temersi , che adesso , ch'era spenta 
ogni speranza di concordia, e che già non che imminente 
fosse, era rotta la guerra contro quel re, al quale volevau 
essi rimaner fedeli, tumultuassero e si congiungessero 
colle forze reali contro gli autori della sedizione. Era 
medesimamente da dubitarci che molti fra i Libertini, i 
quali avevano molta speranza nelle petizioni collocata, 
ora vedendo i vicini danni e gl’inevitabili pericoli, non si 
rimanessero. Tutto annunziava, che la contesa doveva 
esser lunga e pericolosa. Poco si poteva sperare, che una 
popolazione fino allora pacifica stata, ed occupata nelle 
arti dell'agricoltura e del commercio, potesse ora impa> 
rare ad un tratto quello della guerra, ed in queste per- 


Digitized by Google 


LIBRO V. 


295 

si stero luogo tempo. Si doveva temere, che ove fosse 
sbollito quel primo fervore, ricorrendo nelle menti lorp 
le immagini della passata vita, si disbandassero, e fos- 
sero ridotti alla necessità di chiedere i patti. Perciò, non 
era impresa senza molte e gravi difficoltà al Congresso, 
quella di far provvisioni o di creare ordini, che bastanti 
fossero a mantener vivo il presente fervore, e fare che 
da questi nascessero gli effetti, che sulle prime dalia pub- 
blica opinione nascevano. Nissuno non vede, quanti im- 
pedimenti si dovessero superare per ridurre. una molti- 
tudine tumultuaria e raunaticcia alla forma di un giusto 
e ben ordinato esercizio; senza del quale invano si sa- 
rebbe sperato di pervenir a buou line. Nò facil opera era 
quella d'impedire, che nei casi della futura guerra nou 
ripullulassero quelle gelosie, che correvano tra una co- 
lonia e l'altra, e servissero di causa o di pretesto, perchè 
alcune di esse calassero agli accordi, e la impresa co^ 
mone abbandonassero. Denaro, che potesse bastare agli 
usi della guerra, non si aveva in pronto a gran pezza; 
ed al difetto di questo principale nervo non si poteva 
sperare di rimediar per l’avvenire. Che anzi si doveva 
piu ragionevolmente credere, che avesse a crescere per 
motivo deJI'interrompimonto, anzi della totale cessazione 
del commercio del Parlamento britannico introdotta. Ma 
grandissima era poi la mancanza deli’armi e delle mu- 
nizioni da guerra ; non che non se ne avessero di nissuna 
sorta in pronto, ma quelle che si avevano, non erano di 
gran lunga a si grand’uopo sufficienti. Si deve anche far 
considerazione, che è cosa molto dubbia, se i capi ameri- 
cani sperassero di poter di per se stessi resistere coU’armi 
in mano all'Inghilterra, e l'impresa a quel fine condurre, 
al quale tendevano. Si debb'anzi credere, che molto fon- 
damento facessero sugli aiuti esterni, i quali però non 
potevano aspettare , se non dai principi dell’Europa , i 
quali, se propensi erano agli effetti della querela ameri- 
cana, non potevano non essere avversi alle cagioni sue, 
ed alle massime, sullo quali da parte dell’ America ella 
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era fondata. Era pur aucho cosa molto evidente, che 1 
principi non si sarebbero discoperti in favor degli Ama* 
ricani, ed i soccorsi concessi non avrebbero, se non 
quando essi mostrati si fossero gagliardi in sulle armi; 
che anzi non avessero con qualche bel fatto, che impor- 
tasse alla somma della guerra, dato segni di valore, pruove 
di costanza, speranza di riuscita. Si accorgevano benis- 
simo gli Americani, che indarno avrebbero sperato di 
trarre sul bel principio a parte della guerra i principi eu- 
ropei; e che i primi sforzi dovevano da se stessi unica- 
mente procedere , i quali se infelici fossero stali, ogni 
speranza di soccorso esterno sarebbe diventata vana. La 
felicità dell'impresa era per l’appunto meno probabile, 
quando era più necessaria, non potendosi in poco corso 
di tempo faro tutte lo provvisioni necessario alla guerra. 
Da tutto questo si vedo, quanto incerta dovesse riuscirò 
la speranza dei soccorsi esterni. 11 cho doveva quegli 
ardenti spiriti dei capi americani rintuzzare, ed una certa 
titubanza indurre nei consigli loro. Un oggetto finalmente 
di sommo rilievo, che doveva la mento del Congresso 
occupare, quello si era della condotta, che le vicine na- 
zioni indiane fossero nella presente querela per tenere. 
Che queste stessero di mezzo, ovvero che seguissero que- 
sta o quell’altra parte era l’importanza, e quasi il fonda- 
mento di tutta l’impresa. Ma dovevano temere gli Ame- 
ricani, che gl’inglesi maggior autorità esercitassero presso 
quelle nazioni. Imperciocché esse coi doni o colla spe- 
ranza della preda solo si possono tentare. Nelle quali coso 
gl’inglesi molto gli avversarii loro avanzavano. Il pre- 
dare poi potevano meglio sperare dal canto degl'inglesi, 
presso i quali si riconosceva in quei principii stare al 
tutto la probabilità della vittoria, e dovendosi la guerra 
esercitare sul territorio americano. Era anche agl’inglesi 
aperta la via per mozzo del Canadà per comunicare cogli 
Indiani, i quali abitavano per lo più a riva i laghi a ri- 
dosso delle colonie, ed a fronte di quella provincia in- 
glese. Importava anche moltissimo agli Americani, che 
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procedessero giustificatamen te, e soprattutto presso i po- 
poli della Gran-Bretagna , e presso quei dell’America 
stessa, ch’erano o avversi, o titubanti , o tiepidi, i quali 
non potevano non esser grandemente alterati allo ostilità 
commesse. La qual giustificazione, se potevano non senza 
molla difficoltà intraprendere in rispetto alla battaglia di 
Lexington, ed a quella di Breed's-hill, nelle quali com- 
battettero in propria difesa contro una soldatesca, che 
gli assaltava, riusciva però assai malagevole in rispetto 
alle coso fatte sui confini del Canadà contro le fortezze 
di Ticonderoga e di Crown-point, nelle quali essi furono 
gli assalitori. Non che questi ostili procedimenti non po- 
tessero escusazion trovare presso gli uomini intendenti 
degli affari di Stato, stanteché, poiché la guerra era rotta, 
era ben ragione che gli Americani si sforzassero di nuo- 
cere piucchè potessero al nemico, e da’ suoi assalti pre- 
servarsi. Ma presso l’universale dei popoli era questa una 
cosa, che aveva in sò molta disagevolezza. Eppure l’evi- 
denza della onestà della causa che difendevano, era di 
grandissimo momento. Imperciocché la forza loro tutta 
consisteva nell'opinione, e lo armi stesse da questa di- 
pendevano; mentrechè presso i Governi dalla diuturnità 
del tempo confermati, o negli ordini loro bene constituiti, 
ragion» o no che si abbia , i soldati prezzolati corrono 
alle battaglie, i popoli pagano le gravezze, le armi, le 
munizioni, le vettovaglie e tutti gli apparati delia guerra 
sono in pronto, o si procacciano con facilità e con abbon- 
danza. Ma il pili grand’ostacolo, che avesse a superare 
il Congresso , era quello della gelosia delle Assemblee 
provinciali. Siccome tutte le province erano entrate nella 
lega e nella guerra, cosi questa si doveva con comuni 
consigli amministrare, e tutte le mozioni del corpo poli- 
tico deH America dovevano ad un solo scopo inviarsi. 
Quest'era stata l’origine del Congresso generale. Ma non 
poteva questi recarsi in mano il governo di tutte le parti 
della lega senza assumere una parte di quell’autorità , 
che alle assembleo provinciali si apparteneva; come sa- 
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rebbe a dire quella di farle levo, di ordinar l’esercito , 
di eleggere i genorali, che avessero in nome dell'America 
ad amministrare la guerra; quella ancora d’impor gra- 
vezze e di crear biglietti di credito. Era da temersi, che 
so si conservava troppa autorità nelle assemblee provin- 
ciali, si amministrassero gli affari della lega con parziali 
consigli ; il che sarebbe stato di gravissimi danni cagione. 
Da un altro canto si avevo grau sospetto, che le medesime 
assemblee acconsentir non volessero al concedere l'au- 
torità necessaria al Congresso, spogliandosi di una parte 
della loro; e che perciò, o si opponessero alle sue deli- 
berazioni , ovvero con quella puntualità non le secon- 
dassero ed eseguissero, ch’erano alla gravità del caso ed 
al liliale evonto della guerra cotanto necessarie. Dallo 
cose sin qui dette si conosce, quanto fossero diflicultose 
le circostanze , in cui si trovava il Congresso; ed altri 
forse i quali stati fossero o di minor ardire o di maggior 
prudenza dotali, so ne sarebbero sgomentati. Ma quegli 
animi nuovi ed invasati, o non vedevano i pericoli, o 
non conoscevano le probabilità degli eventi, o gli uni e 
le altro disprezzavano. Certo è, che poche imprese furono 
incominciate da uomini audaci, che più di questa fossero 
dubbie nell'evento, e pericolose nel fine. Ma il dado era 
gettato, e non cho altro, la necessità, nella quale si tro- 
vavano o credevan di ritrovarsi , non lasciava titubare. 
E per anticipare gli accidenti, non volendo aspettare, cho 
i tempi venissero loro addosso, o che la necessità gli 
slriguesse, deliberarono di por mano già Gn d’allora ai 
più pronti ed ai più efficaci rimedi. 

I primi pensieri del Congresso dovevano essere rivolli 
all’esercito che osteggiava Boston , acciocché non vi 
mancassero, nò le armi, nè le munizioni, nè i soldati, 
nè i buoni ordini, nè generali esperti e valorosi. E sic- 
come in rispetto a quest’ultimi, quelli che allora erano 
in officio avevano l'autorità loro ricevuta dalle assemblee 
colonarie, cosi non potevano governar l’esercito in nome 
di tutta la lega. E se pure si eran tutti sottomessi ai 
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comandamenti del generale Pulnam, ciò era causa della 
sua anzianità; e quest’autorità sua era piuttosto una 
specie di dittatura estemporanea conferitagli della libera 
volontà dell’esercito, che un uffizio derivato dal generale 
governo. Il nuovo stato delle coso richiedeva un nuovo 
modo di reggimento militare, e le genti confederate do- 
vevano necessariamente aver un capo eletto da quel go- 
verno, il quale tutta la confederazione rappresentava. 
L'eiezione di un generale di tutta la lega ora una cosa 
di «omino momento. Da questo solo poteva dipendere il 
buon successo, o la rovina di tutta l’impresa. Fra gli 
uomini di guerra che allora si trovavano in America, e 
che si dimostravano non che favorevoli, ardenti, quei 
che erano in maggior stima, erano Gates e Lee, il primo 
per la sua esperienza, ed il secondo per la esperienza 
e per l’eccellenza del suo ingegno. Ma erano l'uno e 
l'altro nati in Inghilterra; e qualunque fossero le opi- 
nioni loro e l’ardore col qualo la impresa dei coloni ab- 
bracciata avevano, e qualunque anche fosse la fidanza 
che incili avesse pigliata il Congresso, stimava egli cosa 
poco sicura il commettersi alla fede d’uomini inglesi in 
un affare di cosi somma, anzi di totale importanza. Ed 
anche nei casi d’infortunio non si sarebbe potuto per- 
suader alla moltitudine , ch’eglino non avessero fatto 
tradimento, ovvero almeno non avessero diligentemente 
fatto il debito loro. La qual cosa avrebbe pessimi effetti 
partoriti in su di ua esercito, che lutto stava sull’opi- 
nione. Inoltre era Lee uomo rotto ed arabico ; ed odiava 
forse più la tirannide che amasse la libertà. Quegli uo- 
mini riguardosi e sospettosissimi temevano di taluno, 
che potesse volere, secondo l'opinione loro, dopo che 
gli avesse alla tirannide inglese sottratti, la libertà loro 
occupare. Àggiungevasi a ciò, che, se si fosse una volta 
posta la somma dello cose in balìa d'un uomo inglese, 
non rimaneva a questi altra elezione, che quella, o di 
soggettargli di nuovo onninamente con inudilo tradi- 
mento alla potestà assoluta dell’Inghilterra, ovvero al- 
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l’inliera independenza condurgli. Ed i capi americani, 
se la prima di questo condizioni abborrivano, non vole- 
vano però, che si togliesse via la coperta della seconda. 
Questa ist^ssa cagione fu quella, che fece sì, che il Con- 
gresso non volle risolversi ad eleggere uno dei generali 
dello province della Nuova-Inghilterra, come per esem- 
pio Putnam o Ward, i quali allora comandavano all’e- 
sercito delL’assedio, o che avevano di recente tanto valor 
mostrato, e non poca perizia in tutte le fazioni, che si 
erano fatto nello vicinanze di Boston. Questi si erano 
troppo vivi dimostrati in favore dell’ independenza ; la 
quale si voleva bene, ma però in tempo opportuno pro- 
curare. Nè si deve tralasciar di dire che i Massaciuttesi 
avevano un’opinione addosso, di voler esser troppo uo- 
mini del paese loro, Massaciuttesi più che Americani 
mostrandosi. Le province del miluogo, e le meridionali 
erano insospettite; ed avrebbero veduto di mal occhio, 
che la causa di tutta l’America si commettesse a taluno, 
che potesse lasciarsi muover da certe parzialità di luo- 
ghi in un tempo, in cui tutti i desidero e tutti gl'inte- 
ressi dovevano esser comuni. Fecero anche, ed a ben 
giusto titolo considerazione, che l’uflìzio del generalato 
americano doveva concedersi ad una persona, la quale 
nell’ampiezza delle sue facoltà una sufficiente guarentigia 
offerisse della fedo sua, sia nel proseguir l’impresa se- 
condo la mente del Congresso, sia per astenersi dal pi- 
glio e dal sacco delle proprietà cittadine. Imperciocché 
ei sapevano benissimo, che questi uomini militari, quando 
non sono da una gentile educazione temperali, si fanno 
lecito ogni libilo, e pongon mano molto volontieri non 
solo nelle robe dei nemici, ma sì puro in quelle degli 
amici, e dei proprii concittadini. La qual cosa è sempre 
stata la pesto, e spesso la rovina degli eserciti. Adunque 
il congresso avendo, secondo l’importanza del caso, molto 
bene considerato o ponderate tutte queste cose addì 13 
di giugno procedette allo squittinio per la elezione del 
generalo americano; c raccolto il partito, si ritrovarono 
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tutti i voti io favore di Giorgio Washington, uno dei depu- 
tati del Congresso per la provincia di Virginia. I Massa- 
ciu Uesi non l’avrebbero voluto vincere ; perciocché ivano 
alla volta d'uno dei loro ; ma vedendosi m voce si acco- 
starono agli altri, e rendettero il partito favorevole. Co- 
nosciuta la cosa, Washington, ch’era presente, alzatosi 
disse : che rendeva egli grazie immortali al Congresso per 
l’onore, che conferito gli aveva. Ma che dubitava bene 
di non aver forze sufficienti a poter reggere un tanto 
peso ; che però non voleva venir meno dell’opera sua in 
cosi gran bisogno alla patria, giacché questa aveva con- 
tro l’aspeltazion sua, ed oltre le sue facoltà tanta fede in 
lui collocata; solo pregava, che allorquando un qualche 
sinistro caso arrivasse alla sua riputazione poco favore- 
vole, volessero ricordarsi, che egli aveva sincerissima- 
mente dichiarato in quel di, che non si riputava abile a 
sostener quel grado, del quale veniva allora onorato. 
Assicurava il Congresso, che siccome nissuna speranza 
di emolumenti l'aveva indotto ad abbandonar la dome- 
stica quiete e felicità per entrar in quell’ardua carriera, 
cosi ei non voleva ricavarne alcun prò ; che stipendio 
non voleva di sorta alcuna. Aveva il colonnello Washing- 
ton, che tale era il suo grado, prima che fosse eletto a 
generale, acquistalo il nome di animoso e prudente ca- 
pitano nelle ultime guerre contro gl’indiani, e contro i 
Francesi. Ma fermata lo pace del 4 763 si era alla vita 
domesticar ritratto, e piu non si era celi armi travagliato. 
•Si poteva pertanto da molti dubitare ch’ei fosse abile a 
sostenere il peso di tanta guerra. Ma però avendosi ge- 
neralmente grandissima fede nell'ingegno e nell’animo 
suo, non esitarono punto gli Americani ad innalzarlo a 
quel grado. Egli era non solamente nato ed allevato in 
America, ma vi aveva continuamente dimorato. £ra mo- 
desto ed assegnato, e sempre mostratosi molto Jontano 
dall'ambizione; cosa, che. più di tutte osservavano quei 
popoli sospettosi ed insospettiti. Era piuttosto ricco, che 
di mediocri facoltà fornito, e presso di tutti in voce di 
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uomo dabbene e costumato. Era sopratutto riputato pru- 
dente, o di mente gagliarda ed invitta. Credevasi gene- 
ralmente, non mirasse all’independenza ; ma che desi- 
derasse un onorevole accordo coll’Inghilterra . Questa sua 
opinione molto quadrava collo intenzione dei capi ame- 
ricani, i quali volevano bene procedere verso l’indepen- 
denza, ma ancora non volevano discoprirsi. Speravano 
bene di poter col maneggio dello cose far di modo, 
che un dì l'independenza diventasse una necessità; e che 
Washington .stesso, quando proceduto fosse già molt’ol- 
tre nella carriera, si sarebbe facilmente lasciato indurre, 
o dall’onor del grado, o dalla necessità delle circostanze, 

0 dalle lusinghe della gloria a continuare nell 'intra presa 
via, quando anche allo scopo di ottenere l’annullazione 
delle leggi fosse sostituito quello della totale indipen- 
denza. Così nella persona di questo capitano, ch'era al- 
lora nell'età di quarantaquattro anni, e perciò già lontano 
dall’ambizione giovenile; tutte quelle doti Si riunivano, 
che desideravano coloro, i quali avevano in America la 
somma delle cose in mano. Onde non è da far maraviglia, 
se la elezione di lui non dispiacque a nissuno, e se anzi 

1 pih la commendarono sommamente. 

Eletto il capo di tutta l'impresa, volendo il Congresso 
dimostrare , quanto si promettessero della sua fede e 
virtù, stanziò che gli avrebbero prestato aiuto, ed a lui 
aderito colle vite e facoltà loro per preservare e mante- 
nere l’americana libertà. Poscia volendo dar all’esercito 
altri capi sperimentati, i quali potessero secondar Wa- 
shington, elessero Artemo Ward primo maggior generale, 
Carlo Lee secondo maggior generale, e Filippo Schuyler 
terzo maggior generale; Orazio Gates fu nominato aiu- 
tante generale. Pochi giorni dopo crearono sette briga- 
dieri generali, che furono i seguenti : Seto Pomeroy di 
Massaciusset , Riccardo Montgommery di Nuova-Jorck, 
Davidde Wooster di Connecticut, Guglielmo Heath di 
Massaciusset, Giuseppe Spencer di Connecticut, Gio- 
vanni Thomas di Massaciusset, Giovanni Sullivan del • 
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Nuovo-Hampsbire, e Natamele Greene dell’isola di Rodi. 
Se qualche cosa dimostrò la buona mente del Congresso, 
questa certamente si fu della prima elezione dei gene- 
rali ; slantechè tutti si adoperarono nel corso della guerra, 
come soldati coraggiosi , e custodi fedeli della libertà 
d’America. 

Come prima prese Washington la dignità, si condusse 
al campo di Boston in compagnia di Lee. Ei fu, ovunque 
passava, ricevuto a grande onoranza, e molti gentiluo- 
mini ordinatisi in compagnie gli fecero l'accompagna- 
tura. I Congressi massaciuttese o jorchese furono a com- 
pirne con esso lui, testimoniando l'allegrezza, che provata 
avevano alla sua elezione. Rispose gratamente c mode- 
stamente; fossero pur sicuri, che tutti i pensieri, tutti 
gli sforzi suoi, siccome pure quelli do’ suoi compagni 
rivolli sarebbero a ridurre le cose a condizioni oneste 
tra le colonie, e la comune madre; che in quanto all’e- 
sercizio delle fatali ostilità, vestendo essi la persona del 
guerriere, non si sarebbero dispogliati di quello di cit- 
tadini, e che allora sarebbero stati contenti, e rallegratisi 
sommamente dentro se stessi, quando, sicurata essendo 
l'americana libertà, sarebbo lor fatto facoltà di ritornar- 
sene alla privata condizione in mezzo ad una libera, pa- 
cifica e felice patria. 

li generale, fatta la rassegna dell’esercito, trovò, oltre 
una moltitudine pressoché inutile, solamente 14,500 
uomini alti al combattere, i quali avevano a difendere 
uno spazio di più di dodici miglia. Arrivarono in vero 
in buon punto i nuovi generali al campo. Imperciocché 
già la disciplina deH’esercito essendo trascorsa in corrut- 
tela aveva gran bisogno di essere riformata. Gli uffiziali 
emulazione alcuna non avevano; i soldati eran poco os- 
servanti degli ordini, e non curanti della inundizia ; o 
siccome quelli, ch'erano i più uomini della Nuova -In- 
ghilterra, ritrosi e di ogni suggezione impazienti. A que- 
sto rimediarono non senza fatica, i generali del Con- 
gresso. Nella qual bisogna Gatcs, siccome quello, che 
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peritissimo era delle cose militari, prestò un’opera ec- 
cellente. I soldati appoco appoco si avvezzarono all'ob- 
bedienza, gli ordini furono distinti, le regole della di- 
sciplina osservate, e ciascuno venne a conoscere il debito 
suo; sicché l’oste deposla la sembianza di una moltitu- 
dine tumultuaria, acquistò quella di un esercito giusto 
e bene ordinato. Ei fu diviso in tre schiere. La dritta 
sotto i comandi di Ward occupava Roxbury; la sinistra 
capitanata da Lee difendeva Prospect-hill, e quella di 
mezzo, che obbediva agli ordini di Washington, nella 
quale si comprendeva eziandio una banda di gente scelta 
per servire alle riscosse, stanziava a Cambridge. La cir- 
convallazione fu poi con sì frequenti ridotti a (fortificata, 
e di sì numerose artiglierie munita, che l’assaltar Cam- 
bridge, e penetrar nella campagna era cosa affatto im- 
possibile diventala agli assediati. Si credeva eziandio, 
che questi avessero fatto grave perdita di gente, nove- 
rando gli uccisi in battaglia, ed i morti di ferite o di 
malattie. 

Ma una mancanza di grandissimo momento quella si 
era della polvere d'artiglierie, la quale era grandissima. 
Fatta la veduta dei fondachi pubblici appartenenti all’e- 
sercito di Roxbury, Cambridge ed altri vicini luoghi, 
non se ne trovarono più di novanta barili. Si sapeva 
eziandio, che non se ne avevano più di trenlasei nei 
magazzini di Massaciusset; alla qual quantità aggiunta 
quella, che si aveva in pronto nel Nuovo-llampshire, 
nell’isola di Rodi e nel Connecticut, appeua che se ne 
avessero diecimila libbre. Il cho non poteva sommini- 
strare più di nove tiri per soldato. In tale scarsità e pe- 
ricolo si rimase l'esercito per ben quindici giorni; e se 
gl’inglesi avessero dato dentro in questo tempo avreb- 
bero facilmente rotto il campo, cd aperto l’assedio. In 
ultimo per opera della congregazione della Nuova-Cesa- 
rea se ne mandarono al campo alcune botti, le quali sup- 
plirono tanto o quanto al difetto, ed allontanarono i mali 
che si temevano. 


Digitized by Google 

- *— — J 



LIBRO V. 


305 

Mancavano eziandio gli Americani di soldati corridori, 
i quali eran per altro molto nocessarii per le improv- 
vise e subite fazioni, per mantenere la disciplina nel 
campo, e per proteggere l'arrivo dei soldati, dello mu- 
nizioni e delle vettovaglie. Se poi la guerra, come si cre- 
deva, arrivali daH’Inghillerra i rinforzi al nemico, si 
fosse condotta in sull’aperta campagna, questa maniera 
di soldati leggieri in una contrada come l’ America è, 
frequento di acque, di fossa, di selve, di siepaie, di monti 
e di passi stretti e difficili, era al lutto indispensabile. 
Perciò il Congresso aveva decretato , si descrivessero 
senza indugio alcun buon numero di corridori nella Pen- 
silvania e nella Virginia, che dovessero marciare tosto- 
chò le compagnie riempite fossero, al campo presso di 
Boston, dovo fossero obbligati a far le veci di fanti leg- 
gieri. Ricevute poi le notizie della battaglia di Breed’-s- 
hill, il Congresso ne aggiunse alle compagnie della Pen- 
silvania altro due da levarsi pure nella medesima pro- 
vincia, le quali tutte fossero riunite in un sol battaglione 
da esser capitanato da quegli uffiziali, che l'assemblea 
od il Congresso provinciale eleggessero. Questo compa- 
gnie di corridori arrivarono al campo sul cominciare, di 
agosto. Erano circa quattordici centinaia di soldati ve- 
stiti scioltamente, ed armati i più d’archibusi rigati, che 
avevano gran gittata. 

Mentre in tal modo l’esercito americano, che assediava 
la città di Boston, s’ingrossava ogni dì, o si forniva di 
tutte le cose alla guerra necessarie, il Congresso s’ado- 
perava cou moltissima diligenza a fare quei provvedi- 
menti, ch’ei credeva fossero del caso per mantenere in 
piè l’esercito già raccolto e per farlo anche più grosso e 
meglio fornito, quando il bisogno no sarebbe venuto. 
Vinse perciò un partito, che tutte le colonie avessero a 
mettersi in istato di difesa, o quel maggior numero di 
uomini, di armi e di munizioni apprestassero, che me- 
glio fosso in 'potestà loro; che si facesse dappertutto ri- 
cerca o riposta di nitro e zolfo. Per questo fine si anda- 
Botta. — Guerra d’America, voi. I. 20 
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vano diligentemente rivilicando gli avelli ed i carnai 
per fare procaccio di questo materie tanto preziose nel- 
l’esercizio delle guerre moderne; ed in ogni canto si 
moltiplicavano le manifatture della polvere, e gli ordini 
per gettar le artiglierie. In ogni parte risuonavano gran- 
dissimi apparati di guerra. In questo lo assemblee ed i 
conventi provinciali secondavano maravigliosamente le 
operazioni del Congresso, e gli uomini obbedivano con 
incredibile prontezza ai decreti dell’uno e delle altre. 

Essendosi il Congresso accorto, cbe lo zelo verso le 
libertà dell’America aveva prevalso allo gare parziali ed 
alla gelosia deH’aulorità nelle assemblee provinciali , 
prese maggior animo, e si risolvette a mandare ad ef- 
fetto un’ordinanza generale, la quale dovesse servir di 
norma a tutte lo levo, che in ciascuna provincia si an- 
davano facendo. Ei sapeva molto bene, quanto l’unifor- 
mità sia utile nelle coso della guerra, perchè con animi 
uniti si concorra al medesimo fine, o quanto efficace per 
prevenire lo dissensioni. Vinse adunque un partito, col 
quale si raccomandò (e lo sue raccomandazioni erano in 
quel tempo come altrettante leggi ricevuto e mandate ad 
effetto), cbe lutti gli uomini alti a portar le armi in cia- 
scuna colonia dai sedici fino ai cinquantanni si ordinas- 
sero in regolari compagnie ; che si fornissero di armi, 
ed in quello si esercitassero; che le compagnie fossero 
ordinate in battaglioni ; che si tenessero pronte alle di- 
fese; che la quarta parte della milizia di ciascuna colo- 
nia fosso Irascelta per servire ad uso di minuti uomini 
sempre apparecchiali a marciare dove l’opera loro fosso 
richiesta. Si esortarono coloro, i quali impediti erano dal 
portar lo armi dalle opinioni religiose, venissero con 
tutti quegli altri più efficaci mezzi, che leciti riputassero, 
in soccorso deH'afflitla patria. Stabiliron le paghe ai sol- 
dati, che furono venti dollari per ciascun mese ai capi- 
tani, tredici ai luogotenenti ed ai bandierai, otto ai ser- 
genti e caporali, e sei ai gregarii. Raccomandarono an- 
cora, che in ciascuna colonia si creasse un maestrato, 
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che chiamarono comitato, ossia congregazione di sicu- 
rezza per sopravvedere e dirigere tutte quelle cose, che 
alla saluto pubblica importassero , duranti le vacanze 
dello assemblee, o dei conventi; o che quei provvedi- 
menti si facessero, che creduti sarebbero necessari per 
armar navi o altrimenti, a fine di proteggerò le coste e 
la navigazione da ogn’insulto delle navi nemiche. 

Questi intendimenti del Congresso furono mandati ad 
effetto in ogni parte della lega con grandissima prontezza; 
ma in nessuna provincia piti bramosamente e piti piena- 
mente, che nella Pensilvania , e sopratutto nella città 
stessa di Filadelfia. La milizia di questa città fu partita 
in tre battaglioni di quindici centinaia di uomini ciasche- 
duno, con una compagnia di cencinquanfarliglieri, e sei 
bocche da fuoco, e finalmente una banda di cavalleg- 
gieri, parecchio compagnie di fanti spediti, di corridori 
e di guastatori. Si riunivano tutti sovente, e facendo sem- 
bianze di battaglio si esercitavano nelle mosse militari 
alla presenza del Congresso e dei popoli, che vi concor- 
revano da ogni parte. Ciò eseguivan essi con tanta de- 
strezza, che ognuno se ne maravigliava ; e tutti ne senti- 
vano un piacere incredibile. Erano almeno ottomila sol- 
dati, molto buona gente, nella quale erano entrati molti 
gentiluomini, e persone di onorata condizione. Le istesse 
cose si facevano nel contado della Pensilvania. Ei pare, 
che sottratto il conto di tutti coloro, che in essa avevano 
pigliate le armi, e dentro vi si esercitavano, sommassero 
a meglio di settantamila soldati. Tanta era l'affezione, 
che in questo anno portavano quei popoli alla causa 
loro, che molti fra i Quaccheri stessi, cui le opinioni re- 
ligiose proibiscono dal pigliar le armi, e di spargere il 
sangue umano, quantunque tutta la credenza loro sia di 
pazienza e di sopportazione, si lasciarono trasportare dal 
fervore universale, entrando anch’essi nelle compagnie 
dei filadelfiesi. Affermavano, che sebbene la roligion loro 
gli proibisse dal portar le armi in favore di una causa, 
il fine di cui sia o l'ambizione o la cupidigia, o la ven- 
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detta, potevano essi però intraprendere la difesa dei na- 
zionali diritti e della libertà. Cosi non havvi opiniono, 
per gagliarda cli’essa sia, la quale non trovi le scappate; 
nè animo, avvengadiochè pacifico, che non si accenda 
nelle commozioni dei popoli. 

Ma una cosa in Filadelfia trasse a sè gli occhi di 
ognuno; o fosse verità, o mostra accordala per incitare. 
Quei Tedeschi fuorusciti, che questa città abitavano, ed 
orano già molt’ollre cogli anni , o che per la maggior 
parte vedute avevano le guerre d’Europa, al nome di li- 
bertà si risentirono anch’essi; cosa, che poco si doveva 
aspettare, massimamente in quell’età da quegli uomini 
trauzeschi, e si unirono in una compagnia, che fu poi 
denominata la compagnia dei vecchi. Ripigliate le armi, 
l’uso dello quali intermesso avevano già da si lungo 
tempo, vollero entrar a parto della comune difesa. Il più 
vecchio di lutti fu eletto capitano, ed era coll’età molto 
vicino ai cent'anni. Portavano invece d’insegna un cre- 
spone nero por significare il cordoglio, cho provavano 
all’infelice caso, che in quella cadente età gli obbligava a 
riassumere le armi per difendere la libertà di quella con- 
trada, che aveva servito loro non solo di asilo, ma anche 
di nuova patria, quando, cacciati dalla propria, furono 
costretti ad andar cercando ventura inlonginquo e strane 
regioni. 

Le donne stesse vollero dimostrare lo zelo loro in di- 
fesa della patria. Nella contea di Bristol determinarono 
di levare un reggimento a proprie spese, somministrando 
ogni cosa necessaria, e perfino lo armi a coloro, che di 
per sè non le potevano procacciare. Lavorarono collo 
proprie mani le bandiere con motti opportuni. Quella che 
presentò la bandiera al reggimento, orò molto acconcia- 
mente sulle faccende comuni, ed esortò con accomodale 
parole i soldati ad essere fedeli , ed a non disertar le 
bandiere dello donne americane. 

Queste cose, quantunque in se stesse di poca impor- 
tanza , servivano però maravigliosamente ad accender 


Digitized by Googl 


LIBRO V- 


309 

gli animi, ed a vieppiù rendergli ostinati. Al qual fine 
i diarii pubblici non cessavano di concorrere con ogni 
maniera di concioni, di esempi e di novelle. Le batta- 
glio di Lexington e di tìreed’s-hill erano i soggetti, sui 
quali si esercitavano gl’ingegni americani. Ogni acci- 
dente, ogni più particolare minuzia di quei fatti erano 
convenevolmente descritti; o coloro che vi avevano la- 
sciata la vita, con sommissime lodi commemorati. Il dot- 
tor Warreu sopra tutti era con mirabili parole innalzato 
fino al cielo. Lo chiamavano lo llamden dell’età loro; 
e come un modello Io proponevano da imitarsi a tutti 
coloro ai quali la patria era cara. Pubblicarono nelle 
gazzette di FiladelGa un elogio di lui molto patetico, ed 
accomodalo a concitar gli animi della moltitudine. 

« Che nobile spettacolo è quollo mai, dicevano , di 
un eroe, il quale ha dato la sua vita per la saluto della 
patria ! Vcnito qui, o crudeli ministri, e mirato i frutti 
dei vostri sanguigni editti. Qual ristoro potrete dar voi 
ai suoi figliuoli per la perdila di un tanto padre, o al 
Re per quella di un sì buon suddito, od alla patria por 
quella di un sì buon cittadino? Mandate qui i vostri sa- 
telliti, venite a saziar le bramo della tirannide. Percioc- 
ché il suo più implacabile nemico ò morto. Solo vi pre- 
ghiamo di rispettare queste onorate reliquie del corpo 
suo. Abbiate compassione al doloro della sua antica o 
sconsolata madre. Di lui non vi é più cosa di che temer 
possiate. La sua eloquenza è spenta, le sue armi abban- 
donate. Mettete pur giù le spade; che più vi resta a com- 
piere, infami che siete? Ma finché sarà vivo il nome del- 
l'americana libertà, quello di Warren infiammerà i nostri 
cuori, darà forza allo nostre mani contro l’esecrabil peste 
degli esorciti stanziali. 

« Venite qua, o voi sonatori dell’America, venite a 
consultar qui intorno la libertà delle colonie unite. Sen- 
tile eh’ei vi parla, ch’ei vi esorta e vi prega a non conta- 
minare la presente sua felicità col dubbio, che possa 
egli aver la sua vita spesa per un popolo di schiavi. 
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« Venite qua, o voi soldati, o voi campioni dell'ame- 
ricana libertà, o rimirate uno spettacolo, che deve nei 
vostri generosi petti nuovo scintille di coraggio e di glo- 
ria riaccendere. Ricordatevi, che l'ombra sua erra in- 
vendicata fra di noi. Diecimila soldati ministeriali non 
sarebbero egual ristoro alla sua morte. Che l'antica con- 
giunzione vostra con essi non vi rattenga. I nemici della 
libertà non sono più oltre i fratelli degli uomini liberi. 
Aguzzate le vostre armi, e non lo deponete, finché non 
sia la tirannide dall'impero britannico sbandita ; od al- 
meno l’America sia fatta al tutto la terra della libertà 0 
della felicità. 

« Venite qua finalmente voi, 0 americani^adri, o ame- 
ricane madri, a contemplare le primizie della tirannide. 
Vedete il vostro amico, il guardiano della vostra libertà, 
l’onore, la speranza della vostra patria. Osservate questo 
illustre eroe trafitto dalle ferite, bagnato dal proprio 
sangue. Ma che non sia senza frutto il vostro dolore, nè 
oziose le lagrime. Andate, correte alle vostre case; rac- 
contate a’ vostri figliuoli il tristissimo caso. Che gl’incon- 
taminati petti loro si agghiadino e si raccapriccino, sen- 
tendo ricordare le crudeltà dei tiranni, e gli orrori della 
servitù. Fornitegli, armategli, mandateli al campo. Pre- 
gate dal cielo prosperità alle armi loro, e pigliando da 
essi l’ultimo addio, ammonitegli di vincere 0 di morire, 
come Warren nelle braccia della libertà 0 della gloria. 

« E voi, posteri, voi guarderete spesso indietro a que- 
sta èra memorabile. Voi i nomi di ribelli 0 di traditori 
trasporterete dal fedele popolo d’America alla vera ori- 
gin loro. Voi scruterete, ed ogni parte ricercherete di 
quella trama di dispotismo, che fu testé ordita pel bri- 
tannico impero. Voi vedrete pii Re sviati da perfidi mi- 
nistri, e pii ministri sviati da perfidi re. Voi mostrerete, 
siccome perfino britannici Re sparso hanno lagrime nel- 
l’ordinare ai sudditi loro, che accettassero gli orribili man- 
dati ; e nel medesimo tempo esultato hanno in mezzo a 
pochi parricidi, aspettando di vedere un continente in- 
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tiero arrossalo dal sangue degli uomini liberi. Oh! sal- 
vale voi l’umano genere dalle infamie estreme, e siate 
pietosi e giusti alle americane colonie. Rivocate in vita 
la romana e la britannica eloquenza antiche, e non siate 
avari delle meritate lodi a coloro, che a voi hanno que- 
sta libertà tramandata. Ella ci costa di molti tesori e di 
molto sangue. Ella ci costa, ahi duro prezzo ! la vita di 
Warren*. 

Il Congresso volendo questa disposizione degli animi 
mantenere, e fargli, se possibil fosse ancor più ardenti 
ed ostinati, e conoscendo, quanta autorità abbiano lo 
cose della religione nelle menti umano, operò sì, che i 
sinodi di Nuova-Jork e di Filadelfia pubblicarono una 
lettera pastorale , la quale fu letta , essendovi concorsa 
una infinita moltitudine di popolo, in tutte le chiese. 
Affermarono che finora si erano contenuti nel silenzio, 
non volendo essere gl’istromenti di discordia e di guerra 
tra uomini e tra fratelli. Ma che però eran ora le cose 
giunte a tale, ch’eglino si erano risoluti a manifestare, 
quali fossero nella presente querela le opinioni loro; 
che gli esortavano pertanto a pigliar la difesa della pa- 
tria loro; e che stessero pur persuasi, che ciò facendo 
camminerebbero nella via del principe dei re della terra ; 
che andassero pur sicuri alla vittoria, od alla morte. Ag- 
giunsero alcuni ricordi morali molto accomodati ad in- 
fiammar vieppiù quelle menti religioso, ed a persuader 
loro, che la causa dell’America era la causa di Dio. Rac- 
comandarono ancora l’umanità e la misericordia ai sol- 
dati; ed a tutti gli ordini di persone di umiliarsi, di di- 
giunare, di pregare, d’imploraro l’assistenza divina in 
quella perigliosa contesa. 

Il Congresso statuì, che il dì venti di luglio fosse un 
giorno di digiuno in tutte le colonie, il quale fu religio- 
samente osservalo; ma più solennemente nella città di 
Filadelfia, che altrove. Tutto il Congresso assistette uni- 
tamente ai divini uffizii, e furon fatti nella chiosa ser- 
moni accomodati ai tempi. 
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Questo medesimo dì, stando il Congresso per entrar 
nel tempio, gli sopravvennero dalla Giorgia desidera- 
tissimo novelle, le quali furono, che questa provincia si 
era accostata alla confederazione, ed aveva eletto cinque 
Deputati, che dovessero intervenir al Congresso. l.a qual 
cosa fu presa da tutti in lietissimo augurio, e molto ral- 
legrò gli animi, tanto per l'importanza che aveva in se 
stessa, quanto per l’ora, in cui ella era venula a no- 
tizia del Governo o del popolo. Avevano in quella pro- 
vincia lungo tempo prevalso i leali, di modo ch’ella non 
si moveva, o pareva voler tenere la via di mezzo. Ma le 
estremità, in cui erano venuti gli affari, le giornate di 
Lexington e di Breed’s-hill, le crudeltà commosse dallo 
soldatesche reali o vero, o credute, l’inclinazione gene- 
rale dell’esito della guerra in favore degli Americani, 
l’unione ed il consenso dello altro colonie, o l’opera ef- 
ficace dei libertini, tra i quali più attento e più vivo di 
tutti si dimostrò il dottor Zubly, furon cagione, che fat- 
tosi un Convento provinciale, accettarono tutto le riso- 
luzioni del Congresso generale, o vinsero parecchi par- 
titi molto animosi contro l’Inghillorra, ossia che voles- 
sero con questi l’antica freddezza compensare, ovvero 
che i libertini tenuti in freno per lo avanti, fossero a 
maggior rabbia concitati. Dichiararono , che l’esser la 
provincia della Giorgia stala eccettuata negli atti vinti 
nel Parlamento contro l’America ricevevan essi piuttosto 
in luogo d’ingiuria che di favore, ossendo, aggiungevano, 
questa esenzione fatta a bello studio per sceverargli dai 
loro fratelli. Deliberarono eziandio, che non ricevereb- 
bono alcuna merce, la quale fosse nell’Inghilterra stata 
imbarcata dopo il primo di luglio; e che, facendo tempo 
dal dieci di settembre, nissuna no imbarcherebbero dalla 
Giorgia per alla volta dell’Inghilterra; ed oltre a ciò, cho 
nulla trasporterebbero alle isolo dello Indie occidentali 
inglesi, ed a quelle parti del continente americano, lo 
quali le risoluzioni del Congresso generalo accettate 
non avessero. Queste cose erano in sè di molto momento, 
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essendo la Giorgia, avvegnaché non vasta provincia, 
fertilissima in biade, e massimamcnto in riso. Vollero 
eziandio astenersi da ogni superfluità, e sbandire il lusso ; 
dar animo agli agricoltori, cho quol maggior numero, 
ehe pili possibil fosse, di pecore allevassero. Nè trala- 
sciarono d’inviaro una petizione loro al Re molto ac- 
concia , e piena delle solite asseverazioni di lealtà, lo 
quali forse più efficacemente si facovano, perciocché si 
aveva in animo di non osservarlo. 

Ma ritornando al Congresso generalo , avendo egli 
qualche gelosia della provincia della Nuova-Jorck, sia 
perchè vi abbondavano i leali, sia perchè la medesima 
è mollo aperta agli assalti di un nemico forte in sol- 
farmi di mare, deliberò, cho, perchè quelli non vi aves- 
sero a sormontare, dovessero nell’apparlinenze stanziare 
cinquemila fanti; e antivedendo i bisogni, ai quali i sol- 
dati loro sarebbero stati soggetti, siccome pure le malat- 
tie, e le ferito, volle, che si ordinasse un ospedale atto a 
ricevere i malati di un esercito di ventimila uomini. Fu 
eletto a direttore e medico principale il dottor Beniamino 
Church. 

Considerato ancora di quanta importanza fosse l’aver 
gli spacci delle lettere prontissimi, e Tesser l’ufficio delle 
posto commesso a uomini zelanti o fedeli, elessero a 
direttore generale sulle posto il dottor Beniamino Fran- 
klin, il quale l’istesso luogo aveva occupato in Inghil- 
terra per le lettere d’America, ed erane stato dimesso 
per l'amor suo verso le libertà delle colonie. Stabili- 
rono regolari procacci, facendo principio da Falmouth 
nella Nuova-Inghilterra sino alla città di Savanna nella 
Giorgia. 

Ma siccome il principale nervo della guerra consiste 
nella pecunia, cosi il Congresso non tardò a rivolgere i 
suoi pensieri verso di quest’oggetto; il quale in un cogli 
uomini e Farmi è il più importante, anzi il più necessa- 
rio di tutti, massimamente nei casi della guerra difen- 
siva, come per la natura stessa delle cose doveva quella 
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essere, che si esercitava dagli Americani. Nelle guerre 
offensive, nelle quali si va ad assaltar l'inimico correndo 
o guastando il suo paese , gli uomini e Tarmi possono 
nella prosperità della vittoria trovar la pecunia. Ma nei 
casi di guerra difensiva la pecunia è quella, che deve gli 
uomini e Io armi procurare. Questo aliare però aveva in 
sò grandissima difficoltà. La pecunia non si poteva ri- 
scuotere, se non per via di accatti, o per via di balzelli. 
L'una e l'altra erano non che malagevoli, quasi impossi- 
bili ; essendovi da molti anni addietro, e per causa dei 
dispareri nati eolTInghilterra, assottigliata di troppo la 
quantità del conio, che girava nelle colonie. Le proviuce 
della Nuova-Inghilterra no erano sempre state anzi scarse 
che no, e gli atti proibitivi del Parlamento da dieci anni 
addietro avevano ancora questa sottil massa attenuata. 
Nelle province meridionali poi, quantunque più ricche 
per la fertilità delle terre, la scarsità della moneta era 
andata crescendo, non solo per la sovraddetla cagione , 
ma eziandio per la numerosa introduzione dei Neri, la 
quale in quegli ultimi tempi aveva avuto luogo. Laonde 
il trar danaro da quei popoli per via d’accatti, o di bal- 
zelli sarebbe stata cosa imprudente , dannosa, e forse, 
od anche senza forse, impossibile, almeno in quella 
quantità, che i bisogni dello Stato richiedevano. Aggiun- 
gasi in rispetto agli accatti, che, sia che i ricchi avessero 
la pecunia loro a fornire, o no, avrebbero però sempre 
potuto prestar il credito, ed il far uso di questo secondo 
mezzo, meglio che del primo era conveniente. Impercioc- 
ché se essi o l’una, o Taltra cosa, od ambedue potevano 
somministrare, gli uomini dotati di mediocri o di tenui 
facoltà non l’avrebbero potuto del pari. Eppure gli ac- 
catti parziali di moneta non si sarebbero potuti abbrac- 
ciare, quando che all’incontro un accatto parziale di cre- 
dito si poteva eleggere, il quale sarebbe stalo in nome 
comprensivamente verso di tutti, ma in fatti parzialmente 
sopportato nell'opinione generale delle larghe facoltà dei 
ricchi. In rispetto poi ai balzelli, non sarebbe stalo li 
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porgli, se non cattivo eleggimento ; perciocché essendo 
poco usi quei popoli alle gravezze, il recarsi di punto in 
bianco ed in sul bel principio, in sul toccare le borse dei 
cittadini, avrebbe sull'opinione dell'universale i piu per- 
niziosi effetti partorito. I popoli infiammati in una im- 
presa comune fanno più volentieri giattura della vita, 
che non della pecunia; perciocché a quella sta annessa 
più gloria che a questa, o l'onor dei bravi è più frequente, 
che l’onor dei facoltosi. Per la qual cosa il Congresso 
aveva in ciò un'impresa molto malagevole alle mani. Ci 
accorgeremo eziandio, dover esser cresciuto vieppiù le 
difficoltà, se farom considerazione, che il Congresso aveva 
bensì la facoltà di raccomandare, ma non già quella di 
comandare; e che l’obbedienza dei popoli era più volon- 
taria, che costretta ; ed era da temersi, che essi ricusas- 
sero, se si fossero toccato le borse. Era anche molto da 
apprendersi, che le assemblee provinciali gelosissime del 
diritto d’imporre le gravezze pubbliche, non avrebbero 
di buon grado, ed in niun modo acconsentito a questo, 
che il Congresso assumesse la facoltà di tassare. Poi come 
questi avrebbe potuto sperare di porro un balzello giusto 
e ben temperato in rispetto a ciascuna colonia, se, stan- 
techè le ricchezze loro erano in gran parte fondate sul 
commercio, ed erano stato l’una e l’altra in varie maniere 
dalle presenti turbolenze impressionate, e perciò molto 
soggetto a variazione , non si conoscevano a puntino le 
facoltà di ciascuna di esse? Nissuna evidenza della con- 
veniente rata si sarebbe potuta avere, o molto meno di- 
mostrare; eia sembianza di parzialità o vera fosse od 
* apparente, o soltanto credula, avrebbe guasta tutta l’o- 
pera, e prodotto clamori e dissensioni pregiudiziali. Que- 
sti erano gli scogli, che il Congresso incontrava in ri- 
spetto ai modi di trar pecunia poi bisogni dello Stato o 
della guerra. Perciò si risolvette a schivargli, èd a volersi 
accostare agli accatti del credito col gittar biglietti, che 
avessero la mallevadoria della fedo delle colonie unite. 
Noiia quale cosa si sperava, che l’abbondanza delle der- 
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rate, l’ardore o l'unanimità del popolo, e massimamente 
dei ricchi, i quali , i piu orano alle coso nuove favore- 
voli, avrebbero esso credito mantenuto vivo, ed impedito 
che i biglietti non cadessero in bassanza. Abbenchè quello 
ch’era già accaduto nelle provinco sottontrionali, in cui i 
biglietti che allora esistevano, scapitavano, avrebbe do- 
vuto tenergli avvisali del pericolo. Oltre a ciò gli uomini 
prudenti prevedevano benissimo, che per la facilità della 
cosa, e pei bisogni che si sarebbero ad ogni ora molti- 
plicati, si sarebbe gittata una sì gran quantità di biglietti, 
che sarebbe diventata del lutto soprabbondante, e gli 
avrebbe fatti scapitare. Aggiungasi, che il Congresso non 
era solo a far gittate di biglietti, ma che anche le assem- 
blee provinciali avovano, od usavano ristesse facoltà; il 
che doveva produrre di breve la soprabbondanza. Que- 
st’era un male, che fin da principio doveva far temere i 
più pregiudiziali effetti . Nè si dove passar sotto silenzio, 
cho, siccome sono sempre incerti i casi della guerra, 
potevano lo armi inglesi andarno colla miglioro, e cor- 
rere vittoriosamente il paese. Dal che ne sarebbe nata di 
necessità la totale rovina del credito, od i biglietti sareb- 
bersi forse anco ridotti al niente. Si sa per pruova, che 
in cotosti affari la sGdanza dei popoli non ha rimedio. 
Questi orano i pericoli , questi i timori , cho non senza 
gran cagiono tenevano sospesi gli animi dei prudenti 
neH’afTare del gittar fuori i biglietti. Ma non era luogo 
ad elezione; ed il Congresso era in tali termini eonsti- 
tuito, che gli abbisognava, come si suol diro, o bere o 
affogare. Perciò non esitarono punto a por mano a quel 
compenso, il quale, se non era buono, era al certo ne-* 
cessario. Adunquo il Congresso nel mese di giugno de- 
liberò , si gittassero due milioni di dollari di Spagna in 
altrettanti biglietti di credito, o che la fedo dello colonie 
unite dovesse stare por la redonzion loro. Qualche tempo 
dopo feco un’altra gittata di biglietti sino ad un milione 
di dollari pure di Spagna, dei quali biglietti ciascuno 
avesse ad esser di trenta dollari. Questi furono ricevuti 
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su quei primi principii con consenso universale de* 
popoli. 

Avendo il Congresso procurali gli uomi»i, le armi e la 
pecunia, applicò l’animo ad assicurarsi allo spalle con 
guadagnarsi le nazioni indiane, sulla mente dello quali 
non si stava senza qualche timore. Sapeva, che il gene- 
ralo Gage aveva spedito da Hoston un suo messo per 
nome Giovanni Stuart presso la nazione dei Cherokee, 
che abitava lo regioni prossimane alla Carolina meridio- 
nale ; e che il generale Carleton, governatore del Canadà, 
aveva mandato il colonnello Johnson presso gl’indiani di 
San Francesco, ed altri pertinenti alle sei tribù, che più 
erano vicine a quella provincia. Il fine loro era di ade- 
scar quelle nazioni con promesse , con danari , e con 
presenti per indurle a pigliar lo armi contro i coloni ; 
la qual cosa , se per avventura si sarebbe potuta tolle- 
rare, quando perduta ogn’altra speranza e forza, l'In- 
ghilterra fosse stata ridotta alla necessità o di adope- 
rar gl’indiani, o di dar vinta la causa agli Americani, 
certamente non potrà non condannarsi , e come orri- 
bile non biasimarsi, allorquando altre armi, altri sol- 
dati si avevano in pronto per esercitar con prosperità di 
fortuna la guerra controle colonie. La posterità non potrà 
non detestare i consigli di coloro, i quali , da nissuna 
necessità spinti, hanno anteposto gli sfrenati e crudeli In- 
diani ai soldati disciplinati deH'Inghilterra. Quest’è stato 
un partito non solo di barbara ferità notalo, ma che riuscì 
anche in ultimo ai suoi proprii autori esiziale. Ma la 
mente dell’uomo ò cieca, l'animo suo spesso crudele, e 
le ire civili non placabili. Pensò adunque il Congresso 
ad opporsi con efficaci mezzi a questi tentativi inglesi ; e 
perchè la cosa procedesse con più ordine determinò, che 
le tribù indiane divise fossero secondo la mente sua in 
altrettanti distretti ; a ciascuno dei quali fosso destinato 
un uomo a posta, il quale essendo pratico della lingua, 
dei costumi e dei luoghi loro, ad essi corrispondesse, 
spiasse gli andamenti loro, soddisfacesse alle domande 
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in ciò che fossero ragionevoli, ed ai bisogni e necessità 
loro provvedesse. In somma non dovevano questi man- 
datarii nissun mezzo lasciar intentato per cattivarsi la 
benevolenza degl’indiani, acciò non dessero aiuto all'armi 
reali, e tenessero la via neutrale. Credono alcuni, che 
gli uomini del Congresso avessero anche il mandato di 
far in modo, che gl’indiani entrassero a parte della 
guerra, accostandosi agli Americani contro gli eserciti 
inglesi. Il cho non ci pare abbia la sembianza della pro- 
babilità, slantechè chiara cosa ella era, che la guerra si 
doveva in grandissima parte esercitare sul territorio ame- 
ricano ; o che quest’Indiani erano soliti a metterò a sacco 
ed a morto cosi gli amici come i nemici. Inoltro non è 
da credersi che gli Americani potessero avere in animo 
di macchiare con una nota di barbarie sul bel principio 
una causa, ch'essi volevano, fosse da tutti riputata e 
giusta o santa. Tuttavia non vogliamo tralasciar di dire 
cho in Filadelfia si credeva e si annunziava, come un caso 
prospero che gl'indiani Moacchi, e quelli di Stockbridge, 
avendo i primi mandato la ciarpa ai secondi, il che presso 
di quelle nazioni era un segno di leanza, si eran confede- 
rati, o stavan pronti ad unirsi ai coloni, per correre a’ 
danni degl’inglesi. Si credeva islessamente nel Massa- 
ciusset, che i Seneca, altra nazione indiana, fossero ap- 
parecchiati a far lo stesso. Oltre a ciò un capo indiano, 
per nome Swashan, con altri quattro capi della tribù di 
San Francesco arrivarono nel mese di agosto al campo 
di Cambridge guidali da un Reuben-Colburn. Venivano 
ed offerirsi pronti ad intraprendere la difesa dell’ameri- 
cana libertà. Furono fatte loro le grate accoglienze, e con- 
dotti al soldo. Swashan si vantava, che avrebbe all’uopo 
condotta molta gente, aggiungendo eziandio, che gl’in- 
diani nel Canadà, e perfino i Francesi erano a favore de- 
gli Americani volti, e pronti a collegarsi con loro. Queste 
cose si dicevano, e si credevano universalmente. Ma fos- 
sero qualsivogliano i desiderii del popolo, il Congresso 
si contentava di avergli neutrali, ed a questo fine solo si 
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avviavano i suoi maneggi. Ciò per altro non potè impe- 
dire, che gl’inglesi non si prevalessero di queste prime 
dimostrazioni, affermando aver essi tratto alla parte loro, 
ed usati gl’indiani , perchò gli Americani i primi ave- 
van voluto adoperargli. 

Speditosi il Congresso dalla bisogna degl’indiani, la 
quale lo aveva grandemente tenuto sospeso, si rivolse , 
fatto più ardito dalle giornate di Lexington e di Breed’s- 
hill, ad onestar la causa sua, e la presa deU’arini nel co- 
spetto di tutte le nazioni del mondo; e ciò facendo usò 
lo stile delle nazioni independonti. Mandarono un bando, 
ossia dichiarazione, nella quale con mollo gravi parole 
ricordarono le fatiche, i disagi ed i pericoli dagli ante- 
nati loro sopportali nell’andar a piantare le colonie in 
quelle strane e rimote regioni ; le cure loro nel farle cre- 
scere e prosperare; i patti fermati colla Corona, e l’uti- 
lità e le ricchezze che ne erano all'Inghilterra derivale. 
Rammentarono la lunga fedeltà e la lodala prontezza a 
venir in soccorso della comune madre. Quindi trapassa- 
rono a parlare dei nuovi consigli presi dai ministri sul 
finire deH’ultima guerra, e fecero una diligente enume- 
razione delle lamentate leggi. Narrarono acconciamente 
le lunghe e vane querele, le decennali ed inutili suppli- 
cazioni. Accennarono lo inique condizioni per la pace 
proposte nel Parlamento (intendo di parlare della pro- 
posta d’accordo del lord Nortb), escogitate a bella posta 
per dividergli, per metterle tasso all’incanto, al quale 
una colonia concorrerebbe contro l'altra , non sapendo 
ambeduo qual prezzo sia a redimer le vite loro bastevole. 
Descrissero la possessione nimichevolmente presa della 
città di Boston dalla soldatesca armata sotto i comanda- 
menti del generale Gage; le ostilità di Lexington inco- 
minciate dai soldati reali , e le crudeltà commosse in 
quel fatto; la rotta fede di quel generale pel rifiuto dello 
permissioni di uscita, e lo più peggiori permissioni con- 
cesse, per avore con barbara inumanità separato i mariti 
dalle mogli, i figliuoli dai genitori, gli amici dagli amici, 
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i vecchi e gl’infermi dai pietosi, dai forti e dai sani , i 
padroni dalle robe e masserizie loro. Rammentarono la 
beccheria di Breod’s-hill, l’incendio di Cbarlestown, l'ar- 
sione delle navi, il guasto delle vettovaglie, la minacciata 
rovina e distruzione di tutte le cose. Favellarono dello 
tenie fatte dal governatore del Canada per ispingere ai 
danni loro gl’indiani, gente fera e bestiale; ed i disegni 
ministeriali notarono di voler accumulare sulle infelici 
ed innocenti colonie tutti i flagelli del fuoco, del ferro e 
della fame. 

«Siamo, esclamarono essi, al bivio ridotti, o di sotto- 
metterci intieramente alla tirannide d’irritati ministri, o 
di resisterò colla forza. Abbinili ragguagliali i danni da 
una parte e dall’altra, e trovato abbiamo, che nulla è più 
da temersi, che la volontaria schiavitù. L’onore, la giu- 
stizia, l’umanità ci vietano di abbandonar vilmente quella 
libertà, cho abbiamo dai nostri valorosi antenati ricevuta; 
e che la nostra innocente posterità ha diritto di ricevere 
da noi. Non possiam portar l’infamia di dar in preda le 
future .generazioni a quella miserabilità , che sovrasta 
loro inevitabilmente, se noi con inudita viltà lasciam loro 
per eredità la servitù. La nostra causa è giusta, l’unione 
perfetta, lo facoltà grandi ; o non mancheranno all’uopo 
i soccorsi esterni. Noi ringraziamo grande e gratamente 
la divina Provvidenza, che a questo terribil cimento non 
ci abbia tratti, se non quando erano già le nostre forze 
al presento grado cresciute, ed avevamo nelle precedenti 
guerre imparato l’uso dcll’arini, ed acquistato i mezzi di 
difesa. Con i cuori confortati da questi pensieri noi so- 
lennemente avanti Dio ed avanti gli uomini, dichiariamo, 
che noi giusta nostra estrema possa quello armi , che il 
benefico Creatore ha nelle nostre mani poste, ed alle 
quali i nostri nemici ci hanno sforzati di ricorrere, ad 
onta di ogni pericolo, con animi invitti ed insuperabil 
costanza adopreremo in difesa delle nostre libertà , es- 
sendo tutti , ed al tutto risoluti a morir liberi, piuttosto 
che a vivere schiavi. Chele menti dei nostri amici e con- 
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cittadini non si sollevino a queste nostre determinazioni. 
Noi non intendiamo a niun modo quell’uniono discio- 
gliere, la quale da sì lungo tempo dura fra di noi, e che 
con ogni sincerità desideriamo di veder ristorata. La ne- 
cessità non ci ha peranco spinti a questo disperato con- 
siglio, nè alcun’altra nazione abbiam contro di essi alla 
guerra provocata. Noi non leviamo gli eserciti coll’am- 
bizioso disegno di separarci dalla Gran -Bretagna, e di- 
ventar Stati independenli. Noi non combattiamo nè per 
la gloria , nè per le conquiste. Noi offeriamo al mondo 
lo spettacolo di un popolo assaltato da un nemico non 
provocato, senza niuna imputazione, o sospetto di offesa. 
Vantan essi i privilegi e la civiltà loro. Eppure altre con- 
dizioni non offrono, che la servitù, o la morte. 

« Nella nostra propria contrada , in difesa di quella 
libertà che abbiamo, nascendo, eredata ; che abbiam go- 
duta dai tempi della rivoluzione in poi, perla protezione 
delle nostre proprietà solo acquistate per la onesta indu- 
stria de' nostri antenati , e nostra , e contro la violenza 
testé usata, noi abbiamo le armi pigliate. Queste porremo 
noi giù, ma non prima, allorquando gli assalitori avran 
cessato le ostilità, ed ogni pericolo che ricominciar pos- 
sano , sarà allontanato. Posta umilmente ogni nostra 
confidenza e speranza nella mercè del supremo ed indif- 
ferente Giudice e Governatore di tutte le coso, noi divo- 
tamente supplichiamo la sua divina bontà di proteggerci 
in questo gran conflitto, ed a felice fine condurci, di pie- 
gare il cuore de' nostri avversari alla concordia, di fargli 
a ragionevoli termini consentire, ed in tal guisa l’impero 
preservare dalle calamità della cittadina guerra ». 

Questo manifesto , il quale fu molto lodato a quei 
tempi, fu sottoscritto da Giovanni Hancock, il quale era 
in iscambio del Rutledge stato eletto presidente del Con- 
gresso, o dal segretario Carlo Thompson. 

Il Congresso non tralasciò anche in questa circostanza 
di usare il mezzo della religione. Il manifesto fu man- 
dato in ogni parte del Continente, e letto su pei pulpiti 
Botta — Guerra d'America, voi. I. 21 
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dai ministri colle opportune esortazioni. Nel campo bo- 
stoniano fu letto con preparata solennità. Il maggior ge- 
nerale Putnam assembrò quella parte dell’esercito, che 
obbediva a’ suoi comandamenti in sul Prospect-hill, e 
quivi con insolita pompa fu letto ai soldati. Terminata 
la lettura si fece un’accomodata preghiera. Dato il segno 
dal generale, tutto l’esercito gridò tre volte amen, ed in 
quel mentre si senti lo scoppio dell’artiglieria, che tirò 
dal Forte. Drappellavano nell’istesso tempo colla insegna 
mandala recentemente al Putnam col solito motto di Ap- 
pello al Cielo, e con quell’allro ; Qui transtulit sustinet. 
Le istesse solennità osservate furono tra le altre schiere. 
Tutti erano conienti e concitati. A Cambridge poi, essen- 
dovi concorsi i principali uomini della provincia di Mas- 
saciusset, la lettura fu fatta in presenza loro e di molto 
popolo con grande apparato. Il che contribuì non poco 
ad indur negli animi, con una ardenza e zelo religiosi, 
una grandissima ostinazione. Queste cose si facevano ad 
imitazione di quelle, che stat’erano praticale dai libertini 
ai tempi di Carlo I, sicché pareva, fosse quell’istessa 
guerra rinnovata, nella quale la religione protestante ser- 
viva di movitivo o di pretesto agli autori della libertà, 
od ai fautori doll'anarchia ; e la religione cattolica serviva 
di titolo o di coperta ai difenditori della temperata Realtà, 
od agli stabilitori del dispotismo. Tanta è la forza della 
religione nei cuori umani! E tanta è sempre stala la pro- 
pensione dei reggitori delle nazioni a profittarne! Dal 
che la religione stessa ricevè gran danno; ed è nata in 
gran parte quella freddezza, che in proposito di lei fu os- 
servata in certi tempi, e che fu si meritevolmente lamen- 
tata dagli uomini prudenti. Imperciocché l’universale dei 
popoli si accorse, che gli uomini astuti della religione 
si servivano, come di un istromento per arrivare ai fini 
mondani loro. E siccome l’uomo è pur troppo sfrenato, 
e ne’ desiderii suoi mollo intemperante, sicché non con- 
tento di rimanersi ai limiti del bene non precipiti spesso 
nel suo contrario , così la religione, che dovrebb’esser 
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sempre santa ed intemerata, diò talvolta favore a biasi- 
mevoli imprese con grave scandalo dei popoli , e con 
molta diminuzione della propria autorità, che riuscì assai 
dannosa alla rettitudine ed al buon costume. Comunque 
ciò sia, ella ò cosa corta, che questa sembianza religiosa 
colla quale vollero gli Americani colorire l’impresa loro, 
so produsse fra di essi maggior consenso ed ostinazione, 
fu causa eziandio della pertinacia del Governo inglese, 
del rigore e della severità, coi quali esercitò egli la pre- 
sente guerra. Oltre la ragion di Stato si tramescolava 
nella mente sua la ricordanza dei passali casi dei bri- 
tannici He; il che doveva con un certo spavento indurre 
anche piu rabbia e maggior livore. 

Avendo in tal modo il Congresso cercato di giusti- 
ficar l'opera sua presso le nazioni del mondo, voltò il 
pensiero a protestare al popolo inglese, che l’intendi- 
mento degli Americani era quello di voler l’antica con- 
giunzione con essi mantenere , la quale, affermavano, 
era stata, o tuttavia era la gloria, la felicità, ed il primo 
dei desideri! loro. Gli ammonivano in islile grave e 
molto patetico, si ricordassero dell’antica amicizia, delle 
gloriose e comuni imprese degli antenati, e dell’affe- 
zione verso gli eredi delle virtù loro, lo quali la vicen- 
devole congiunziono fin allora conservala avevano. Ma 
quando, soggiungevano, l’amicizia era violata colle piti 
atroci ingiurie; quando ciò ch’era l’onore o l’ornamcnlo 
degli antenati riputato, diventava una cagione di bia- 
simo, e quando niun altri rispetti rimanevano fuori di 
quelli, che fra tiranni e schiavi esistono; quando final- 
mente ridotti erano all’alternativa di rinunziar al favor 
loro, od alla libertà, non dover poter essero dubbia la 
elezione. E dopo di aver toccato i meriti loro o le dan- 
nose leggi, concludevano con dire, che la vittoria sa- 
rebbe del pari pregiudiziale aU'Inghilterra, che all’Ame- 
rica ; che quei soldati, i quali avrebbero cacciato le spade 
dentro le viscere degli Americani, le avrebbero anche 
senza esitazione alcuna rivolte contro i Brettoni; che 
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pregavano bone il cielo, volesse dagli amici loro, fratelli 
e concittadini, imperciocché con tali nomi volevano an- 
cora appellargli, primachò la memoria dell’antica affe- 
zione cancellata non fosse, quell’eccidio e quella rovina 
frastornare, che loro sovrastavano. 

Composero ancho una diceria indiritta al He, colla 
quale narrati prima i meriti loro, la fede verso la Co- 
rona, le disgrazie e calamità presenti, pregarono e scon- 
giurarono, che il reale animo di Sua Maestà si piegasse 
a voler interporre l’autorità sua per sottrargli dalla pre- 
sente condizione, ed a trovar qualche buon mezzo, onde, 
le unite supplicazioni delle colonie udite, possano alla 
riconciliazione condursi. Imploravano eziandio, cessas- 
sero intanto le armi, o quello leggi si rivocassero, dalle 
quali maggiore e più prossimo danno provavano. Che 
ciò fatto, avrebbe il Re tali prove dol buon animo delle 
colonie avute, che le avrebbo tosto alla sua reale grazia 
ritornate, ed esse nulla lasciato per testimoniare la di- 
vozione loro verso il sovrano, c l’afTezione verso la co- 
mune patria. Desiderava il Congresso di rendersi benevola 
la nazione irlandese, essendoché molli utili cittadini ne 
venivano ogni anno dall’Irlanda ad abitar l’America, o 
tra i soldati, anzi tra i generali americani si trovavano 
alcuni irlandesi. Temeva eziandio, che gli uomini di 
quella nazione avessero mal animo contro i coloni per 
causa delle leghe contro il commercio, dallo quali ave- 
vano ricevuto molto danno. Nò non sapeva, che anche 
gl’irlandesi erano per molle ragioni scontenti del Go- 
verno inglese; e quantunque si fossero ultimamente fatte 
loro concessioni, tuttavia rimaneva ancora mollo disgu- 
sto negli animi loro. Questa mala contentezza intendeva 
di usare il Congresso, c d’invelenir quelle piaghe, che 
già andavano serpendo nei cuori irlandesi. La qual cosa 
come potesse consistere colla fedeltà, nissuno non potrà 
non giudicare. Ma la guerra era rotta, e già molto avanti 
trascorsa, e gli Americani volevano con tutti i mezzi eser- 
citarla ; tra i quali, secondo il solilo, quello si è di aver 
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la sembianza di desiderar la paco, e quell'auro ancora 
di sollevare ed inasprire gli animi doi sudditi del nemico 
contro l'autorità dello Stato. A questo fine il Congresso 
scrisse una molto accomodata lettera, la quale inviò al 
popolo irlandese. Affermarono che siccome ingiuriati ed 
innocenti, cosi desideravano di godere il favore dei vir- 
tuosi ed umani uomini ; che comunque incredibile do- 
vesse parere, che in quel socolo, tanto chiaro per la ci- 
viltà e per le dottrine, i reggitori di una nazione, la quale 
in ogni tempo aveva per la libertà combattuto, e la me- 
moria degli amici di quella con perpetua onoranza pro- 
seguiti, tentassero di stabilire un'arbitraria potestà sulle 
vite, le libertà e le proprietà doi concittadini loro del- 
l' America, ciò era non di meno uua altrettanto deplora- 
bile, cho incontrastabile verità. Parlavano ancora dello 
battaglie di Lexington e di Breed’s-hill, dell’incendio di 
Gharlestown, e delle prigioni di Boston. Continuarono 
dicendo, cho nissuno gli poteva biasimare di aver voluto 
colla forza arrestar il corso di lauta desolazione; di ri- 
buttare gli assalti delle feroci schiere; che speravano 
bene coll’aiuto di Dio di poter resistere alle usurpazioni 
ministeriali , e che già anticipavano nella mente loro 
quell’età d’oro, in cui la libertà, con tutte le gentili arti 
dell a pace e dell’umanità, avrebbe il suo dolce dominio 
sa quel mondo occidentale stabilito, e rizzati monumenti 
eternali a quei virtuosi amici e martiri della libertà, i 
quali avevano combattuto per la causa sua, e riportatone 
ferito, patimenti o morte ; che ringraziavano grandissi- 
mamente gl’irlandesi del buon animo loro verso l’Ame- 
riea; che sapevano, che non istavan essi nemmeno senza 
aggravii ; che molto si condolevano alle strettezze loro; 
o che si rallegravano che il disegno dei ministri di voler 
soggiogar le colonie gli avosse indotti a graziar l lrlanda 
di alcuni benefìzii; che per fino la mercé del Governo 
era stata crudele verso gl’irlandesi, oche nei grassi pa- 
scoli deH’Irlanda molti affamati parricidi avovano tro- 
vato o cibo, e forze per macchinar la distruzion sua ; 
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che sporavano che la pazienza dei modesti uomini non 
sarebbe sempre lasciata in dimenticanza, o che Iddio 
permetterebbe, che fosser guasti e rotti i disegni di co- 
loro, i quali volevano spegnere la libertà nel britannico 
impero; che avevan essi pigliale le armi per difenderla, 
e con esse la vita, la roba, l’onore, e tutto quello, che 
l’uomo ha più caro quaggiù ; che per ottenere un pro- 
spero fino all’impresa loro mollo confidavano nei buoni 
uffizii dei compagni loro al di là dell'Atlantico, giacché 
questi altro destino sperar non potevano dal comune ne- 
mico, se non quello di essere gli ultimi artigliali. 

Insistendo nel medesimo pensiero, scrisse il Congresso 
una lettera alla città di Londra per ringraziarla della 
parte cho aveva presa in favor dell’America; il quale 
procedere, dicevano, molto bene si conveniva alla prima 
città del mondo, a quella cho in ogni tempo era stata 
la difendi trice della libertà e di un giusto governo con- 
tro la tirannide. 

Ma il Congresso stimava importare assai al buon fino 
del suo negozio tenersi gli aniini dei Canadesi benevoli, 
sicché od agli Americani si accostassero, od almeno te- 
nessero la via di mezzo. Sapevano che la prima lettera 
non era riuscita senza effetto, o questo intendevano di 
confermare con una nuova. Del cho avevano grandissima 
speranza ; eouciossiachè l’atto di Quebec avesse in quella 
provincia effetti partoriti del lutto contrarii a quelli, che 
gli autori suoi si erano proposti. La maggior parte degli 
abitatori del Canadà l’avevano ricevuto, eccettuati i no- 
bili, con evidenti segni di disgusto, o generalmente lo 
riputavano tirannico o tendente all’oppressione. E quan- 
tunque non si potesse aspettare che i Canadesi, siccome 
quelli, che per lungo tempo sotto il governo francese 
erano stati avvezzi ad un più duro freno, fossero altret- 
tanto inclinati alla resistenza, che i coloni inglosi usi a 
vivere sotto le leggi di un governo più largo, tuttavia 
non si stava senza speranza, che, pel tedio della signoria 
degl’inglesi, entrassero anch’essi a parte della querela, 
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e con quelle dei vicini lo armi loro congiungessero. Non 
ignoravano eziandio, che alcuni fra i Canadesi, o mas- 
simamente quelli di Monreale e di altri luoghi più vicini 
alle colonie, si orano gravemente risentiti all’occupazione 
fatta dai coloni delle fortezze di Ticonderoga, e di Crown- 
point, ed alla signoria da essi presa dei laghi, pei quali 
si ha la via dalle colonie al Canadà. Questi sospetti e 
queste gelosio volevano gli Americani purgare. Ma quello 
ch’era più degno di considerazione, si era, che si ave- 
vano certe notizie de' sfoizi, che non cessava il governo 
inglese di fare per indurre i Canadesi a pigliar le armi, 
e coi soldati britannici accozzarsi. Gli agenti del Re nò 
ad oro risparmiavano nè a lusinghe, nè a promesse per 
ottener il fine loro. Il generale Carlcton , che n’era 
governatore, sebbene mollo di propria natura severo, fa- 
ceva in questo però molto frutto coll’autorità, che aveva 
grandissima presso quei popoli, e coll'opinione in cui 
era, e molto meritamente tenuto, di buon guerriero, di 
uomo umano, e d’integerrimo cittadino. Era noto, cho 
egli era arrivato nella provincia con un mandato amplis- 
simo. Poteva giusta suo piacere eleggere tutti i membri 
del Consiglio, o congedargli; obbligare quanti volesse 
doi sudditi del Canadà contro qualsivoglia nemico ch’ei 
credesse di dover combattere; piantar fortezze o disfarle, 
e tutte quelle provvisioni fare, che alla sicurezza della 
provincia riputasse necessario. Egli poi non era uomo 
da non saper usar bene l’autorità che gli era stata con- 
ferita. Aveva già posto mano all’opera, avendo pubbli- 
cato, che si sarebbero volentieri ricevuti i Canadesi agli 
stipendi del Re, ed ordinati in un reggimento. Avevano 
inoltre gli Americani avuto lingua, che il Governo aveva 
deliberato di spedire alla volta del Canadà quindicimila 
archibusi per mettergli in mano oi cattolici romani di 
questa provincia. Tutto annunziava, che si volesse fare 
una lesta grossa per assalir alle spalle le colònie, e coo- 
perar di là coll’esercito del generalo Gage. L’istesso lord 
North favellando in Parlamento si era lasciato intendere, 
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che questo era il disegno del Governo. Le cose eraco 
molto strette, e se non si poneva un pronto rimedio, gli 
animi dei Canadesi si sarebbero di breve rivolti a eose 
nuove contro la sicurezza delle colonie. Per la qual cosa 
risolvette il Congresso di scrivere una lettera a quei po- 
poli, intitolandola : Agli oppressi abitatori del Canada, 
la quale riempirono di pensieri opportuni, coloriti con 
istile elegante e molto concitato. Recavan essi in mente 
dei Canadesi, che già avvisati gli avevano dei perniziosi 
disegni che si covavano contro gli uni e gli altri ; che 
ora avevano bene di che condolersi, che questi disegni 
si volessero mandar ad efTetto; che anzi i medesimi per 
la nuova forma di governo data alla provincia del Ca- 
nadà si erano già introdotti ; che per questa gli abita- 
tori suoi, le donne, i figliuoli erano fatti schiavi; che 
piu non avevan cosa, che loro propria potessero esti- 
mare ; che tutti i fruiti delle fatiche e dell'industria loro 
potevano essere involati, quandunque un avaro governo, 
un rapace Consiglio il volessero; che potevano in lon- 
tane contrade trasportati essere, per combattervi le bat- 
taglie, nello quali non avrebbero niun interesse ; che il 
godersi la religione loro stessa dipendeva da una potestà 
legislativa, della quale non eran partecipi; che i sacer- 
doti loro sarebber cacciati, banditi, spogliali, quantun- 
que volte le ricchezze loro e possessioni avessero suffi- 
cienti cagioni di tentazione offerite; che non potevan 
esser sicuri, che un buon Re sempre occupasse il trono, 
e se un cattivo, o non curante principe concorresse con 
malvagi ministri nel cavar denaro per impoverire ed in- 
fievolire la provincia, non si poteva prevedere a quali 
estremità sotto le presenti leggi avessero i Canadesi ad 
esser ridotti; che sapevano molto bene gli Americani, 
che si faceva ogni sforzo, che si usava ogn’ingegno per 
far correre i fratelli del Canadà ai danni loro; ma che 
s'eglino consentissero a ciò fare, si ricordassero, che, 
nascendo la guerra colla Francia, sarebbero i tesori loro 
spesi, i figliuoli mandati nelle spedizioni contro le isole 
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francesi delle Indie occidentali ; che in quanto ai coloni 
si erano essi determinati a viver liberi od a morire ; che 
erano amici e non nemici ai Canadesi ; che la occupa- 
zione delle fortezze e delle navi sui laghi ora stato l’ef- 
fetto della necessità; ma che stessero pur sicuri, che altri 
modi non avrebbero tenuti fuori di quelli, che l’amicizia 
e l’interesse comune dei due popoli avrebbero consen- 
tito; che speravano finalmente si sarebbero i Canadesi 
ai coloni congiunti por difenderò la comune libertà. 

Falla la lettera la mandarono alla volta del Canadà. La 
cosa ebbe refletto che desideravasi, per quanto si voleva, 
cho i Canadesi tenessero la via neutrale. Risposero que- 
sti alle istanze del governatore, che stavano sotto il go- 
verno inglese molto volentieri, e sempre si sarebbero 
paciGcamente e lealmente comportati. Ma che erano af- 
fatto stranieri, e non potevano e non dovevano esser giu- 
dici delle controversie nate tra il governo e le suo colo- 
nie, che in nessun modo conveniva loro, che diventassero 
parto in questa contesa ; che se il governatore volesse 
levar le milizie della provincia per difenderla nel caso, 
in cui venisse assaltata, ciò farebbono di buonissima 
voglia; ma al marciar oltre i confini, ed assaltaro i popoli 
vicini non potevan acconsentire. Da questo buon animo 
dei Canadesi ne ricevettero le cose del Congresso verso 
tramontana maggior sicurtà. 

Trovata Carleton nei Canadesi tanta durezza si rivoltò 
all’autorità della religione, e pregò il signor.Brand, ve- 
scovo di Quebec, acciò volesse pubblicare un manda- 
mento, il quale dovesse esser letto dai parrochi in sui 
pulpiti nelle chieso a tempo dei divini uffizi. Intendeva 
che il vescovo esortasse quei popoli a pigliar le armi, 
ed a secondare i soldati del Re nell’impresa loro contro 
i coloni. Il vescovo, con memorabile esempio di pietà 
e temperanza religiosa, ricusò di metter mano in questa 
opera, dicendo, ch’olla era troppo indegna della persona 
del pastore , e troppo contraria ai canoni della chiesa 
romana. Tuttavia alcuni ecclesiastici, siccome in lutti 
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gli ordini si trovan di quelli, che antepongono l'interesse 
al dovere, e l'utile all’onesto, si adoperavano caldamente 
in questa bisogna. Ma ciò fu tutto invano. I Canadesi 
persistettero nella determinazione loro a volersene stare 
di mezzo. La nobiltà, siccome quella che aveva tanto fa- 
vore ricevuto dall'atto di Quebec, credette, fosse della 
gratitudine sua di secondare in questo le intenzioni del 
governatore, o vi esercitò con mollo fervore. Ma i suoi 
sforzi a far correre la gente pacifica alle risse ed al san- 
gue riuscirono, come quei del governatore, del tutto vani. 
Forsechè nel confermar gli animi degli abitanti di questa 
provincia a non uscirò della neutralità, oltre lo esorta- 
zioni del Congresso, contribui non poco la speranza, che 
il paciGco proceder loro in una occorrenza piona di tanto 
pericolo, e nella quale la congiunziono loro coi coloni 
sarebbe stata di tanto danno cagione agl’interessi bri- 
tannici, avrebbe piegalo il Governo ad usar con essi più 
mansuetudine, ed a conceder loro favori, che senza di 
ciò non avrebbono potuto conseguire. 

Accorgendosi Carlolon, che non poteva sperare di po- 
ter formare reggimenti canadesi, e conoscendo che ciò 
non ostante esistevano nella provincia alcuni leali, i quali 
non sarebbero stali lontani dal pigliar le armi, ed altri 
ancora che per amor del guadagno sarebbero venuti vo- 
lentieri al soldo, si voltò ad un’altra via, o fe’ dar nei 
tamburi in Quebec per eccitar la gente ad arrolarsi sotto 
le insegno di un reggimento che chiamò dei Reali mon- 
tanari fuoruscili. Propose favorevolissimo condizioni ; 
dovessero condursi solamente duranti le turbolenze ; cia- 
scun soldato ottenesse dugento acri di terra in quella 
provincia delfAmerica settentrionale, che più gli venisse 
a grado; il He pagherebbe esso tutte le gabelle solite a 
pagarsi nell’acquisto dello terre; per venti anni avve- 
nire non avessero a pagar censi alla Corona; ciascun 
soldato ammogliato ottenesse cinquanta acri per conto 
della moglie, o cinquant’allre per conto di ciascun fi- 
gliuolo, le uno o lo altre colle medesime esenzioni e pri- 
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vilegi, e di più una guinea di caposoldo nel pigliar la 
condotta. In questo modo riuscì Carleton a raggranel- 
lare alcuni pochi soldati; ma questa fu cosa di poco mo- 
mento. Ben più importante si fu quella delle mosso degli 
Indiani. 11 governatore e gli agenti del He presso di 
queste selvagge nazioni avevano tanto dello e tanto fatto, 
che finalmente riuscirono in una parte dello intento loro, 
avendo persuaso ad alcuno di pigliar lo armi in favor 
della parte inglese, non ostante che avessero con tanti 
giuramenti asseveralo di volersene star dall’un do’ lati 
senza impacciarsi più in questa parte che in quella. Ma 
uon sono già lo nazioni barbare meglio mantenitrici 
della fede che le civili; e grand’incentivo è l’oro, l’amor 
della preda, e la sete del sangue. Àduuque in sul Onir 
di luglio arrivò a Monreale il colonnello Guido Johnson, 
sopraintendenlo generale del Ile sugli affari indiani, ac- 
compagnato da un gran numero di capi e di guerrieri 
licite sei tribù. Vi si fece una solenne adunata, alla qualo 
essi intervennero, siccomo pure i capi ed i guerrieri degli 
Indiani confederati. Erano una grossa banda. Giurarono, 
seguendo il costume loro, ed in cospetto del generale Car- 
leton di sopportar la causa del Re. Questo fu il primo 
principio della guerra indiana. Questi furono quei bar- 
bari, che accozzatisi colie genti del generale Burgoyno 
fecero, due anni dopo, tanti guasti, ed usarono tanto 
crudeltà, come apertamente potrà vedere colui, che sarà 
vago di leggere il progresso di queste Storie. 

intanto non poteva il Congresso non manifestare qual 
fosse la opinion sua intorno la provvisione d’accordo del 
lord North. 11 passarla sotto silenzio avrebbe dimostrata 
troppa caparbietà, e si sarebbero discoperti gli Ameri- 
cani a non voler ascoltar alcun temperamento. Ciò non 
pertanto il Congresso non volle troppo affrettare questa 
risoluzione, ed aspettò ben due mesi prima ch’ei venisse 
ad un partilo terminativo. Voleva con l’indugio mostrare 
maturità di consiglio, ovvero noncuranza verso la prov- 
visione. Ma la più principal cagione si fu questa, che 
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essendo incominciata la guerra, voleva aspettare Tesilo 
delle primo battaglie. Imperciocché altra doveva esser la 
risposta, se le armi inclinavano a suo favore, ed altra se 
la fortuna si dimostrasse favorevole agl’inglesi. E quan- 
tunque, quando si ricevette la provvisione, che fu ai 
trenta di maggio, si fosse già combattuta la battaglia di 
Lexington, nella quale gli Americani avevano acquistato 
la lode di gente valorosa e forte, era però questa stata 
piuttosto un'aiTrontata di moltitudine collettizia contro 
pochi soldati d’ordinanza, che una giusta battaglia, dalla 
quale si potesse qualche probabile augurio pigliare in- 
torno Tesilo finale della guorra. Vedevano benissimo, che 
sarebbe stato tempo di calaro agli accordi, e volevano 
serbarsi nel caso di qualche sinistro evento una via aperta 
a potere quolTappuntamento accettare, cho l’Inghilterra 
stessa aveva offerto. La vittoria sarebbe divenuta inutile, 
so prima avessero acconsentito ai patti, o la mala for- 
tuna non avrebbe peggiorate le condizioni dell’accordo. 
Perciò d8l temporeggiaro nissun danno si poteva rico- 
vero, e molto utilo ricavare. Ma la battaglia di Broed’s- 
hill cambiò affatto lo stato delle cose, e l'ardore col 
quale i coloni correvano sopra Boston, la prontezza colla 
quale si procacciavano le armi e le munizioni, la costanza, 
e quasi l’allegrezza che si manifestavano nel sopportare 
i disagi della guerra, e quei prodotti dagli ultimi atti del 
Parlamento, le confermarono. Se l’evento poteva ancor 
parer dubbio agli uomini indifferenti, in quegli animi 
concitati doveva più potere la speranza, che il timore. 
Adunque i membri del Congresso confortati dal favore- 
vole aspetto dello cose, ed avendo indugiato la risposta, 
quanto parvo dignità, si accostarono alla disaminazione 
delle condizioni d’accordo, e ciò fecero con animo di 
volerle riGutare. Il che però non era senza qualche disa- 
gevolezza. Poiché nel momento stesso, in cui ricusavano 
i patti, volevano peranche aver la sembianza di deside- 
rar la concordia. Dovevasi al rifiuto dare qualche proba- 
bile colore, e far vedere agli occhi di tutti, che non ogni 
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condizione, ma quelle solamente che erano allora offerte, 
ricusavano. Opinarono, che le colonie d’America ave- 
vano sole il diritto di dare o concedere la pecunia loro; 
e che questo diritto importava quell'altro di poter deli- 
berare, se una qualche concessione, ed a qual proposito 
debba esser fatta, ed a quanto ella debba sommare, le 
quali cose tutte in virili della provvisiono di lord North 
erano tolte affatto dalla facoltà dei coloni; che siccome 
lo coionio hanno il diritto di giudicare dell’uso che si 
deve fare della concessa pecunia, cosi dovevan anche 
aver quello di sopravvederlo, acciocché non sia adope- 
rata nel comprare o corrompere questo e quello, a fine 
di sovvertire i civili diritti dei concessori, di trattenere 
gli eserciti stanziali, ed opprimere la libertà loro. Il quale 
diritto era violato dalla provvisione, stantechèper questa 
la pecunia riscosse doveva serbarsi a disposizione del 
Parlamento; che la provvisione era irragionevole, per- 
ciocché non si poteva sapore, a quali somme sarebbe 
stalo contento il Parlamento, ed insidiosa, perciocché il 
Parlamento stesso poteva accettar le modiche offerte di 
una colonia e rifiutar le grosse di un’altra, e perciò ac- 
cordarsi con le prime, e ributtar in una nimichcvole con- 
dizione le seconde, le quali abbandonate a se stesse 
avrebbero dovuto a qualunque pili gravo termine accon- 
sentire, e che da questa divisione delle colonie ne sa- 
rebbe nata a posta del Parlamento la schiavitù di lutto? 
Che siccome la sospensione del diritto di tassar lo colo- 
nie altrettanto doveva durare, e non più, quanto duravan 
lo concessioni , cosi potrebbero queste ad arbitrio del 
Parlamento diventar perpetue; la qual cosa sarebbe molto 
pericolosa alla pubblica libertà ; ed il Parlamento stesso 
era solito a non conceder la pecunia, se non per le spa- 
zio di un anno, rinnovando ciascun anno la concessione, 
thè quand’anche si volesse credere, che le condizioni 
altrettanto fosser giuste e ragionevoli, quanto sono in- 
giuste ed insidiose; il risuonar d’ogni parte romori si 
grandi d’armi, gli eserciti e le flotte, che l’America infe- 
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stavano e circondavano, dovrebbero soli renderle odiose 
o non accettabili. Cbe si credeva, che l'impresa di volere 
colla forza trarre dallo mani loro lo contribuzioni por la 
comune difesa era del tutto inutile, stanicelo'; di buon 
grado avevano sempre contribuito; ch’essi soli erano i 
giudici competenti delle provvisioni a ciò necessarie, o 
che non volevano, che i popoli di America fossero gra- 
vati per procuraro pensioni agli oziosi ed ai malvagi, 
sotto colore di fornire la Camera reale; cbe so il Parla- 
mento ordinava nei limili della sua giurisdizione il ci vii 
governo, come gli pareva meglio e piaceva, cosi anche 
speravan essi di poter ordinar il loro senza molestia; che 
la provvisione non gli poteva soddisfare, sia perchè im- 
portava solamente sospensione, e non rinunziazione del 
diritto di tassare, sia perchè non annullava gli odiosi atti 
del Parlamento; cbe il ministro voleva far credere, che 
di null'altro si disputasse, che del modo di riscuotere le 
lasse, quandoché in vero pretendeva di aver il diritto di 
tassnrle colonie ad arbitrio suo, e per quello somme oho 
ei voleva. Cbe inoltre il governo inglese pretendeva di 
aver la facoltà di alterar i diplomi e lo patenti delle co- 
stituzioni delle colonie; che finalmente, so si farà consi- 
derazione alle tante ingiurie, le quali alle colonie falle 
si erano «la undici anni in poi, alle pacifiche e rispettose 
supplicazioni loro, o trasandate, o con nuovi insulti ri- 
cevute; se si porrà mente a quel che disse il ministro, 
che non avrebbe consentito ad entrare in nissuna pratica 
d’accordo, se non quando sarebbe l'America prostrata a‘ 
suoi piè, ed al motto di quelfallro, il quale parlando 
dell’America ebbe a dire, che si spegnesse Cartagine; il 
che nissuno dei senatori britannici imprese a contrad- 
dire ; se si attenderanno le anni colle quali state sono le 
colonie assalite, e le crudeltà che le accompagnarono, 
nissuno potrà credere, essere gli Americani (così con- 
chiudevano) discosti dalla ragione; che anzi ognuno si 
persuaderà, che niuna cosa fuori dei proprii sforzi po- 
teva rompere i ministeriali disegni di eccidio e di servitù. 
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Queste furono le risoluzioni del Congresso rispetto alla 
provvisione d’accordo del lord North, lo quali feco pub- 
blicare e mandare in ogni luogo. Nissuno non vi potrà 
osservare lo stile acerbo, e le nuovo pretensioni degl’A- 
mericani, che evidentemente dimostrarono, quanto fos- 
sero lontani dalla concordia. Tuttavia volendo purgar il 
pregiudizio, che alla causa loro arrecava la opinione, in 
cui si era generalmente, che mirassero già fin d’allora 
all’independenza, e desiderando di lavarsi da quel bia- 
simo, che loro si dava, di non aver mai voluto in tulio 
il tempo della contesa mettere in mezzo veruna proposi- 
zione d'accordo, ed intendendo forse di tenersi una via 
aperta verso il vincitore nel caso in cui le cose della 
guerra sinistrassero, e forse anche per preoccupare l’a- 
dito alle proposizioni del lord North , che non avevano 
in animo di acceltare, il Congresso aveva deliberato di 
offerire le seguenti condizioni; avessero le colonie non 
solamente a continuare a concedere gli straordinarii sus- 
sidii a tempi di guerra, ma di più, se loro fosso concessa 
la libertà del commercio, a pagare nella cassa di reden- 
zione tale somma annualmente per lo spazio di cento 
anni avvenire, la quale sarebbe in tal tempo stata suffi- 
ciente, quando fosse fedelmente impiegata ad estinguere 
il presente debito della Gran-Bretagna. E nel caso, che 
questa condizione non fosse accettata, offerivano, che 
avrebbero consentito a far un accordo colla Gran-Breta- 
gna, in virtù del quale fosse concessa alla medesima la 
facoltà per lo spazio eziandio di conto anni, di fare tutto 
quelle provvisioni, cho avrebbe creduto necessarie per 
regolar il commercio, e verso l’utile generalo dell'impero 
indirigerlo; ma che in tal caso niun altra somma di pe- 
cunia potesse loro venir richiesta. La qual offerta, come 
ognun vede, alcuna nuova concessione non conteneva; 
cho anzi era questo veramente il soggetto proprio della 
controversia. Alcuni credettero ancora, che proponessero, 
il Parlamento ponesse una tassa generale su tutto l’im- 
pero, intendendosi deUTnghiltcrra, della Scozia, e dello 
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colonie Americane, della quale ciascuna delle parti do- 
vesse sopportare la rata sua all’avvenante delle sue fa- 
coltà. Speravano in tal modo che il Parlamento sarebbe 
andato a rileuto nel por tasse sull’America, stantechè, 
fatto questo accordo, non poteva porne su di questa, 
senza gravare nel medesimo tempo, ed in egual propor- 
zione l’Inghilterra. Ma il fatto di Breed’s-hill, lo stretto 
assedio di fìoslou, l’ardore dei popoli, e forse già qual- 
che più probabile speranza di soccorsi esterni fecero sì, 
che queste proposte furou messe in disparte, e gli animi 
si voltaron del tutto ai pensieri di guerra. 

Fallo tutte queste cose, le quali riguardavano od alle 
provvisioni della guerra, od a conservarsi nell'amicizia 
le vicine nazioni, ovvero a dar favore alla causa loro 
presso gli abitanti della Gran-Bretagna e dell’Irlanda, il 
Congresso applicò l’animo a determinare, qual fosse l’au- 
torità sua ed i termini, sino a quali essa si doveva disten- 
dere, siccome i rispetti che doveva avere coll’autorità 
delle assemblee provinciali. La qual cosa era di somma 
necessità non senza ragione tenuta. Imperciocché fin al- 
lora il suo operare era meglio fondato sull’opinione favo- 
revole dei popoli, che su statuti, i quali fossero da questi, 
o dalle assemblee, che gli rappresentavano, approvati. 
Si obbediva al Congresso, perché tal era l’inclinazione 
delle genti, ma non già perché così fosse dagli ordini 
pubblici statuito. Si desiderava eziandio, che siccome si 
voleva condurre l’America allo stato di una nazione in- 
dependente, la quale avesse un governo proprio , ed un 
solo maeslrato supremo , così si cominciassero appoco 
appoco a questo fine indirizzare le cose, o la somma di 
esse ritraendo dalla potestà dei maestrali locali, in una 
sola e generale si concentrassero. Quest’era anche un 
mezzo efficace per ottenere, che nissuna provincia si ar- 
disse da sé sola scostarsi dalla lega; perchè in tal caso 
non solo sarebbe diventala infedele alle altre, ma ancora 
ribelle al governo generale deH’America. Con lutto ciò 
non si poteva questa bisogna senza molta disagevolezza 
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maneggiare per causa delle gelosie delle assemblee pro- 
vinciali, le quali difficilmente avrebbero consentito a ri- 
nunziare ad una parte dell'antica autorità loro per inve- 
irne un maestrato insolito e nuovo. E se non fosse stata 
la propensione dei popoli e la necessità di continuare nella 
carriera, nella quale si ero di già camminatosi gran tratto, 
forse che tutta l’ impresa si sarebbe guasta per causa 
di queste ambizioni parziali. Ma le sorti eran tratte, e 
bisognava o andar avanti piu che non si sarebbe voluto, 
o ritornar indietro più che non si sarebbe temuto. Adun- 
que tra di questo speranze e queste necessità il Congresso 
divisò e pubblicò gli articoli della confederazione, coi 
quali veniva a stabilire ed a dichiarar l’autorità sua non 
più fondata sull’impeto momentaneo dei popoli, ma sugli 
ordini pubblici approvati e consentili da lutti. Si obbli- 
gassero i coloni e la posterità loro per la comune difesa 
contro i nemici, per la sicurezza delle libertà e proprietà 
loro, siccome delle persone e della prosperità dell’Ame- 
rica ; ritenesse ciascheduna colonia l’intiera sua giurisdi- 
zione dentro i suoi limili, e quella ancora di far leggi di 
amministrazione interna, ed una independcntc sovranità 
in tutti i suoi domestici affari ; si eleggessero, pel pili 
conveniente maueggio delle faccende generali, da cia- 
scuna colonia delegati da doversi riunir in Congresso a 
tali tempo e luogo, elio dal precedente Congresso sareb- 
bero determinati, e che nei casi ordinari s’intendesse, 
che la sede del Congresso dovesse andar a volta da questa 
colonia a quella, sinché in tutte successivamente assem- 
brato si fosse; il che fallo, si dovesse ricominciar la vi- 
cenda; la potestà del Congresso fosse di far la guerra o 
la pace, di contrar leanze, di comporre le controversie 
tra una colonia e l'altra, e di piantarne nuove là , dove 
fosse creduto necessario; dovesse il Congresso, e far po- 
tesse quelle generali provvisioni, che all’utilità generale 
delle colonie fossero stimate necessarie, e per le quali 
non fossero le assemblee provinciali competenti , come 
sarebbe a dire ordinar lo forze della lega, o lo faccendo 
Botta — Guerra d' America, voi. 1. 22 
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appartenenti al commercio, od al conio; dovesse nomi- 
nare lutti gli uflìziali, tanto civili clic militari della lega, 
come sarebbero generali, ammiragli, ambasciadori esi- 
mili; dovessero le gravezze dello guerra od altre speso 
della lega pagarsi dal comun tesoro, il quale dovesse da 
ciascuna colonia riempirsi in proporzione del numero dei 
maschi dell’età dai sedici infino ai sessantanni ; il nu- 
mero dei delegati per colonia al Congresso fosse scalato 
secondo il numero degli abitanti maschi nella medesima, 
dimodoché un delegato vi fosse per ogni numero di cin- 
quemila abitanti maschi; lo provvisioni nel Congresso si 
dovessero vincere colla metà dei suffragi ; e che si po- 
tesse anche render suffragio per procurazione ; vi fosse 
un consiglio esecutivo composto di dodici persone eletto 
fuori del Congresso, quattro delle quali dovessero aver 
gli scambi ogni anno; dovesse questo Consiglio a’ tempi 
delle vacanze del Congresso mandare ad esecuzione tutte 
le provvisioni da questo fatte, e che i parliti vi si doves- 
sero vincere con due terzi dello voci ; avesse il medesimo 
Consiglio il maneggio delle faccende generali tanto in- 
terne, quanto esterne; ricevesse gli uffìzi presentati da 
parte dei principi e governi forestieri; preparasse la ma- 
teria da sottomettersi alla considerazione del prossimo 
Congrasso; riempisse nelle vacanze di questo lutti i mae- 
strali ohe vacassero; ed avesse inoltre la facoltà di estrar 
la pecunia dal pubblico erario. Si stabilì ancora , ohe 
riissima colonia potesse offender con guerra alcuna na- 
zione indiana, senza il consentimento del Congresso ; che 
i confini e io terre di ogni nazione indiana dovessero 
esser riconosciute loro, ed assicurale; che si trattenes- 
sero agenti da parte del Congresso tra le nazioni indiane 
nei distretti a ciò appropriati, il cui debito fosse di pre- 
venir le fraudi e le soporchierie nel traffico con quello ; 
che questa generai lega dovesse bastare, finché i termini 
di composiziono proposti nella petizione del varcato Con- 
gresso al He fossero accettati dall’Inghilterra, e gli atti 
proibitivi del commercio americano annullati, ed un com- 
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penso fosse dato per la chiusura del porto di Boston, per 
l’incendio di Charlestown, o per le spese fatte nella 
guerra, e finché ancora le genti britanniche non aves- 
sero vuotato intieramente il territorio dell’America. Ag- 
giunsero in ultimo, che quando le sopraddette condizioni 
avesse il governo inglese adempite, sarebbero le colonie 
all’antica congiunzione ed amicizia colla Gran-Bretagna 
ritornate. Ma che diversamente dovesse la confederazione 
esser perpetua. Fu lasciato luogo ad entrar nella lega 
alle province di Quebec, di San Giovanni, della Nuova- 
Scozia, delle due Floride, ed alle Bermude. Questi furono 
i fondamenti gettati dal Congresso alla grandezza del- 
l’America. 

Ma le colonie nell’accettar questi articoli fluttuarono. 
La Carolina settentrionale apertamente gli ricusò. Le 
cose non erano ancora a tal maturità pervenute, che già 
si potesse venire allo stabilimento della lega. I popoli si 
lasciano troppo spesso condurre o da vani timori, o da 
vane speranze. Ed a quel tempo l’universale dei coloni 
andavasi tuttavia lusingando di poter ritornare, quando 
che fosse, con onorati termini all’antica unione colla 
Gran-Bretagna. Si vedeva in vero a qual fino mirasse il 
Congresso. Ei considerava la riconciliazione come se 
fosse, se non affatto impossibile, almeno molto impro- 
babile. E se vi fosso stata tuttavia qualche speranza di 
componimento, questi stessi capitoli (e perciò forse il 
Congresso gli aveva messi avanti) l’avrebbero mollo at- 
tenuata, per non dir del tutto spenta. Imperciocché pas- 
sando anche sotto silenzio le acerbe e minaccevoli parole, 
e gli stabiliti ordini pubblici affatto lontani dalla costi- 
tuzione inglese, e dal tenore dei diplomi, solo questa 
nuova pretensione dei compensi sarebbe stata sufficiente 
per rompere ogni pratica d’accordo ; poiché nessuna spe- 
ranza si poteva avere , che il Governo britannico fosse 
per calare a si vituperevoli condizioni. Laonde essa era 
una cosa mollo manifesta, che nel mentre cho le due 
parli protestavano di volersi appuntar Luna a l’altra, fa- 
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cavano ogni sforzo per disgiungersi e vieppiù discostarsi. 
Da questo si vede ancora, che quando nel Parlamentosi 
proponevano dagli avversarli dei ministri concessioni e 
condizioni d’appuntamento, molto a ragiono gli ridar- 
guivano i ministri , dicendo ch’esse concessioni e condi- 
zioni non sarebbero inutili stale, ma eziandio dannose, 
perciocché* avrebbero dato animo ai coloni a tirarsi su 
maggiormente colle dimando. E se i ministri stessi poi 
proposero e vinsero una provvisione di accordo , ciò fu 
per colorire e per dividere, e non per accordare. Avevano 
adunque i ministri la ragione, quando volevano ad ogni 
modo continuare la guerra; ebbero bensì il torlo a non 
averla esercitata coll’armi sufficienti. 

Io non so quello che taluno sarò per dire, leggendo 
questo storie, considerando, che mentre i popoli in tutte 
le colonie correvano aH’armi, pervertivano o annullavano 
le leggi pubbliche, ed ogni sorta di dimostrazione ostile 
facevano contro l’autorità del Re, i governatori, i quali 
questo rappresentavano, si stessero, per così «lire, collo 
inani alla cintola, e nissuna di quelle determinazioni pi- 
gliassero, che fossero atte a ristorare l'antica obbedienza 
e divozione. Se qualcuno avesse preso maraviglia , che 
nessuno dei governatori abbia fatto sforzi eguali alla gra- 
vità delle circostanze , ei ponga mente, che in nissuna 
provincia si avevano in pronto eserciti stanziali per co- 
stringere gli abitatori all’obbedienza. La sola forza, alla 
quale solevano i governatori ricorrere per mantenere la 
pubblica quiete e far eseguir le leggi, eran le bande pae- 
sane, le quali essendo parte del popolo sollevalo, ed alle 
voglie di questo del lutto favorevoli, nissuna forza rima- 
neva per proteggere efficacemente l’autorità loro. Non 
era quivi il caso, che si osserva nei regni europei, ne' 
quali una milizia, che non ò più parte del popolo, ma 
sibbenc questo signoreggia, e perpetuamente armata es- 
sendo , è sempre apparecchiala a mandar ad effetto le 
leggi od i comandamenti del principe. Per lo contrario 
nelle colonie inglesi la milizia non era altra, ma sì la 
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stessa col popolo, e, mancata questa, mancava di neces- 
sità ogni nervo del Governo. Tuttavia i governatori si 
adoperarono più o meno efficacemente, secondo la natura 
e circostanze loro, nel voler mantenere l’autorità del Re ; 
dal che ne nacquero memorabili effetti siccomo in ap- 
presso si vedrà, e l’estinzion totale del Governo regio. 

Abbiamo già notato i disgusti che correvano tra lord 
Dunmorc o l’assemblea, e generalmente tutti i popoli della 
provincia di Virginia. Nuovi umori si mossero, tostochò 
arrivarono dallTnghillerra le novelle della provvisiono 
d’accordo del lord Norlh, e si può dire, che un mezzo, 
che portava in titolo la pace o la concordia, sia stato la 
cagione, non solo di discordia, ma di aperta guerra. II 
governatore pose innanzi gli occhi dell’assemblea , eho 
fu a quest’uopo convocata, la provvisione, dicendo mollo 
cose della bontà del Parlamento. Ei si lasciò anche in- 
tenderò che il frutto della condiscendenza loro sarebbe 
stato l’annullazione dello lamentale leggi. Ma le dolci 
parole poco profittavano negli animi esacerbati o nelle 
menti insospettito dei Virginiani. L’assemblea, che voleva 
la gara, in vece di entrare nella disquisizione della pro- 
posta, venne tosto in sulla querela del magazzino, e vo- 
leva che si ristorasse. Ma non potendo ciò fare senza il 
consenso del governatore, mandarongli dicendo, fosso 
contento , vi potessero entrare. Qui nacquero le alter- 
cazioni, e mentre tra il sì od il no si tenzonava, ecco che 
il popolo a calca, vi fé’ impeto dentro, e ne portò via lo 
armi. Ma se prima erano alterati, ora, veduto lo stato in 
cui si trovava, entrarono in grandissimo furore; la pol- 
vere guasta; i focili tolti dagli archibusi; ogni cosa man- 
cante, artiglierie piantate, ed effetti predati noll’ullirae 
turbolenze. 

Il governatore, veduta la mala parata, si ritirò colla 
sua donna ed i figliuoli a bordo di una nave da guerra, 
ch’era sorta iu sull’ancore presso Jork-Town nella riviera 
di questo nome. Prima di partire lasciò un messaggio 
ìndiritto aU’asscmbloa, col quale dopo di aver narrato, 


Digitized by Google 



342 GUERRA D’AMERICA 

che in rispetto al pericolo, ch’egli e la sua famiglia cor- 
revano per causa della infuriata moltitudine, aveva cosa 
prudente stimato di ritrarsi ad un luogo di sicurezza; an- 
nunziava, ch’ei desiderava, continuassero le bisogne loro ; 
che dal canto suo avrebbe continuato ad esercitare l’uffi- 
zio; o mandassero, secondo che mestiere ne sarebbe, 
alcuni de’ membri loro a conferir con lui a bordo della 
nave sugli affari che correvano. 

Rispose l'assemblea, che non potevano recarsi a credere, 
che alcuno vi fosso in mezzo ai Virginiani d’animo cosi 
scellerato, che fosse capacodi trascorrere all’eccesso dol 
quale il governatore apprendeva. Si lamentavano, ch’ei 
non gli avesse fatti consapevoli dei suoi timori prima di 
abbandonar la sedo del Governo; che avrebbero volon- 
terosamente tutti quei partiti abbracciati, ch'egli stesso 
avesse saputo proporre per la sicurezza sua e della sua 
famiglia ; che in quel luogo cosi sconcio non era possi- 
bile di seguire il corso degli affari con quella convene- 
volezza e celerità, che richiedevano. Lo pregavano perciò, 
ritornasse, soddisfacesse all’impazienza dei popoli, e gli 
disponesse con questa pruova di confidenza alla quiete 
ed alla concordia. 

Il governatore rescrisso molto acerbamente , perchè 
questi moti popolari troppo più, che non si conveniva, 
gli perturbavano l’animo. Ritornò però in fine sulla pro- 
vision dclfaccordo, conchiudendo, cho sarebbesi recato 
a felicità sua, se avesse potuto esser l’islrumonlo della 
concordia tra le disgiunte parli deH’Imporo britannico. 

La mansuetudine del fino non era valevole a mitigare 
l'acerbità concetta negli animi per le male parolo del prin- 
cipio della lettera. E se questa fu aspra, nissun dubiti , 
che la risposta dell’assemblea nonio siastata molto più. 
In rispetto poi alla provvisione d’accordo risposero, che 
essa era vana ed insidiosa. Conchiusero, che cambiava 
bene il modo dell’oppressione, ma non la levava ; perciò 
non la volevano accettare. 

Stando in tal tempera gli animi da ambe le parti, le 
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alternazioni eran senza fino. Finalmente avendo l'assem- 
blea fatte le provvisioni, mandò dicendo al governatore, 
fosso contento di venire nella città di Williamsburgo 
per dar la ferma alle medesime. Risposo Dnninore, che 
non voleva la sua persona arrisicare in mezzo ad un po- 
polo impazzato; mandassergli le provvisioni ; le avrebbe 
esaminate. Venisse anche l’assomblea per fermar gli atti 
cho avesse approvati. Qui fu fatto fine ad ogni pubblica 
corrispondenza tra il governatore e la colonia di Virgi- 
nia. So il governatore non voleva fidar se stesso ai Vir- 
giniani, questi non vollero di vantaggio fidarsi in lui. 
Senza di che pareva anche una strana cosa, che in mezzo 
a lauti sospetti gli uomini principali di tutta una provin- 
cia andassero a mettersi a bordo di una navo da guerra 
allatto in balìa di una persona, che credevano avversa, 
c che avrebbe in tal modo potuto ritenergli, come stati- 
chi a’ suoi ulteriori disegni. 

Ricevuta questa risposta l'assemblea vinse un partito, 
col quale dichiarò, che si avevano sospetti, cho qualche 
sinistro disegno si tramasse contro il popolo di quella 
colonia. Perciò si avvertivano gli abitatori di star avvisati 
e pronti a difenderò le proprietà o gl’inestimabili diritti 
loro. Fatte poscia protestazioni di lealtà al Re, e di amore 
verso l’antica patria, si risolvettero, aggiornandosi al 
mese di ottobre. Così verso la metà di luglio cessò af- 
fatto il governo reale in Virginia, dopo cb’esso aveva 
bastato per ben dugento anni con universale soddisfa- 
zione dei popoli, e felicità di tutti. 

Ma soprastava grave travaglio e pericolo alla provin- 
cia. Si temevano sulle coste e sullo rivo dei grossi c nu- 
merosi fiumi, cho la bagnano, lo correrie del nemico, 
cho tanto prevaleva por lo forzo di mare. Nò si stava senza 
sospetto sugli schiavi, che in essa erano numerosissimi, 
e che Dunmore aveva dato intenzione di voler far rivol- 
tare contro i padroni. Questa generazione d’uomini cru- 
dele, o crudelmente trattata, se si fosso congiunta con 
alcuni leali in quei primi momenti, in cui il Governo vir- 
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giniano ora tuttavia cosi tenero, avrebbe potuto operare 
i più perniziosi elTetti, e forse lo sterminio totale della 
provincia. Per la qual cosa fecero i Yirginiani un con- 
vento, nel quale presero grandissima confidenza. Proce- 
dettero senza soprastamento alcuno ad assoldar genti, a 
procacciar munizioni, a far provvisioni di pecunia, ed a 
tulli quei partili pigliare, che credettero poter partorire 
qualche benefizio alle cose loro. 

Escluso in tal modo Dunmore o per propria capar- 
bietà, o dalla necessità delle cose dal proprio Governo, 
non volle per altro, essendo egli uomo pratico nell’arte 
della guerra, abbandonar la speranza di ricuperar l’au- 
torità; al qual tentativo l’invitavano, oltre l'animo suo 
tenace o capace di ogni più grande disegno, anche il 
desiderio, che aveva grandissimo, di far qualche rilevata 
pruova in servigio del suo Re, e l'opinione, in cui egli 
era, che sarebbe nato qualche gran moto infra gli schiavi. 
Credeva eziandio, che fosse grande il numero dei leali, 
i quali non avrebbero, com’ei riputava, mancato di ro- 
moroggiare, quando si fosse rappresentato con forti o 
numeroso navi sulle costo, e per fino nel cuore stesso 
della provincia. La quale speranza , so non era afi'alto 
vana, non aveva però in sò certezza alcuna; ed il motto 
volgare, che dice, che chi vive nella speranza muore a 
stento, in nessun caso più pienamente si ò verificato, elio 
in questo. Ma questo sperare nello sette o divisioni inte- 
stine dei popoli sollevali è stato un errore comune in 
tutti i tempi, ed a tutti i capitani. In fatto però vennero 
a congiungersi col governatore tutti coloro , che venuti 
essendo in voce di popolo non potevan piti rimanere si- 
curamente nella provincia, ed un certo numero di schiavi, 
gente tutti di mal aitare. Con questi, o colle fregate da 
guerra, che là stanziavano, aveva in animo di poter fare 
qualche impressione di momento nei vicini luoghi. Ei non 
omise nemmeno nissuna diligenza per accrescere il suo 
naviglio, por poter raccor più gente, e maggiormonte alla 
terra avvicinarsi. Nel che avendo ottenuto il suo iutonto 
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poiché già aveva in pronto oltre le fregate un gran nu- 
mero di navi minute, si iniso all'opera, mostrandosi ora 
in questa parto, ora in quella. Ma di per sè non era abile 
a produrre qualche considerabil effetto. Sperava bensì , 
che il popolo avrebbe forluneggiatù, e pigliate le armi 
m favore del Re. Ma questa speranza fu vana. Allora 
stretto dalla necessità incominciò le ostilità, le quali riu- 
scirono piuttosto una ladronaia, che una buona o giusta 
guerra. Cosa in vero brutta, che il governatore corresse 
con ogni sforzo ai danni della sua provincia, e fosse co- 
stretto ad accattar colla forza i viveri, dei quali abbiso- 
gnava. E cho dall’altro canto coloro, che testò, e per 
lungo tempo, obbedito avevano ai comandamenti suoi, 
s'ingegnassero diligentemente a ributtarlo. Abbenchò i 
Virginiani affermavano, ch’era loro data onesta cagione 
di cosi far dal governatore; poiché le soldatesche regio 
non solo la conservazione di sé, ma di piu la distruzione 
del paese avevano in mira. Si lamentavano, che rapis- 
sero lo persone a loro moleste, ed in sulle navi le con- 
finassero; che guastassero lo piantagioni, incendiassero 
le case, rubassero i Neri; nella quale devastaziono se- 
guirono molto ferite e morti. I Virginiani fecoro marciar 
verso i fiumi e lo coste alcune bande di fresco assoldate 
dal Convento provinciale. Ne seguiva una guerra altret- 
tanto crudele, quanto era inutile, ed a niun altro fine 
tendeva, che a vieppiù accendere ed inasprire gli animi 
da una parte e dall'altra. 

Il governatore inserpentilo incendiò la terra di Ilam- 
lon, situata sul porto di questo nome. Avrebbe voluto 
pigliar ivi lo stanze, e farvi un capo grosso. Ma i Virgi- 
niani, sopravvenuti a calca, il rincacciarono. 

I.ord Dunmore pubblicò la legge marziale, perlaquale 
ogni ordine civile doveva cessar nella provincia; si esor- 
tarono i leali a ripararsi allo insegne del Re , a ritener 
presso di loro i censi dovuti alla Corona ed altre tasse, 
finché la pace fosse ristorata. Si dichiararono inoltre i 
servitori appartenenti ai ribelli , Neri o Bianchi che si 
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fossero del lutto liberi, purché pigliato lo armi , andas- 
sero ad unirsi allo soldatesche reali. 

Questo bando e massimamente la dichiarazione di li- 
berar gli schiavi, che dimostrarono, Dunmore fosse un 
uomo poco prudente o poro temperato nell’animo, non 
produssero quegli efTelli, ch’egli aveva sperato. Fu essa 
generalmente o nello colonie, o in tutti gli altri paesi 
biasimata, siccome quella, che tendesse a turbar fin in 
fondo la società, a distruggere la domestica securità, ad 
ingenerare mortalissimi sospetti, e ad eccitare una gente, 
già di per se stessa crudele, all’ire ed al sangue. In fatti 
poi questo partito de! governatore riuscì non cho vano, 
dannoso. Irritò molti, e non sottomise nessuno. 

Tuttavia essendo il governatore venuto a terra, preso 
i suoi alloggiamenti a Norfolk, terra molto grossa posta 
sulle rive del fiumo Elisabet , nella quale, o nello vici- 
nanze abbondavano i leali. Quivi concorsero a lui alcune 
centinaia di questi e di Neri, dimodoché diventò in quella 
parte superiore di nemici. Alcune milizie provinciali, lo 
quali avevano fatto le viste di opporsi, furono di leggieri 
sconfitte. Già si aveva concetta nell’animo la speranza di 
essere in grado di ricuperare la provincia, ed alla divo- 
zione del Re tutta ritornarla. 

Queste cose, come origino di piu importanti moti, e 
seme di più gran guerra furono gravemente sentito dai 
reggitori dello Stato di Virginia; onde deliberarono di 
porvi un pronto rimedio. Mandarono con ogni maggior 
diligenza alla volta di Norfolk un reggimento di soldati 
d’ordinanza, ed una mano di minuti uomini sotto i co- 
mandi del colonnello Wood-ford. Avuto il governatore 
intenzione di questi rinforzi, occupò molto prudentemente 
un forte luogo sulla sponda settentrionale della riviera 
Elisabetta, chiamato Great-Bridge, ossia Gran Ponte, 
distante a poche miglia da Norfolk. Questo dovevano tra- 
versare i provinciali , se volevano arrivare alla terra. 
Quivi construsse tosto un puntone dalle parto di Norfolk, 
che alfortificò il meglio che seppe o potò per la brevità 
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del tempo, e lo fornì copiosamente di artiglierie. Il pun- 
tone era da ogni parto attorniato d'acque e da paludi, e 
solo vi si aveva il passo per un dicco, ossia argine mollo 
lungo. Lo forze del governatore non erano di gran mo- 
mento. Aveva da due centinaia di stanziali, ed una banda 
di norfolchesi. Il resto era, tra gentnmo di bianchi e ser- 
vidorame di Neri racimolati in fretta, una moltitudine 
disordinata. I Virginiani pigliarono gli alloggiamenti a 
fronte degringlesi in un piccolo villaggio a gittata di 
cannone. Avevano avanti di sò il dicco molto stretto, 
l’estremità del quale afiortifìcarono anch’essi con un 
puntone. In questo stato stettero molti dì l’una parte o 
l'altra senza far moto alcuno. Finalmente accortosi Dun- 
moro, che l’indugio era pregiudiziale a lui ed utile agli 
Americani, ai quali abbondavano le vettovaglie, e che 
s'ingrossavano ogni giorno, essendo egli stesso d’animo 
grande, ed avendo forse a vile i soldati del nemico, de- 
liberò di dar la batteria. Sperava in questo modo di po- 
tersi aprir la via nelle viscere della provincia. Adunquo 
la mattina dei 9 dicembre prima del dì ordinò a Fordyce, 
capitano d’una compagnia di granatieri, andasse all’as- 
salto. Marciarono baldanzosamente contro il puntone de- 
gli Americani. Fordyce guidava l’antiguardo; il luogo- 
tenente Baturst i fanti perduti. Il capitano l.eslie veniva 
dopo con una schiera di trecento tra Neri o Bianchi , o 
dugenlo stanziali. Si risentì tosto il campo americano, o 
si apparecchiò alle difese. Il combattimento durò lunga 
pezza con un'ostinazione incredibile. Finalmente, morto 
Fordyce, che meritò in questo fatto lo lodi di animosis- 
simo soldato, a pochi passi del puntone, e molti de’ suoi, 
le genti britanniche si ritirarono al ponte. Gli Americani 
non gli seguitarono impediti dall’artiglieria del Forte. I 
Neri fecero cattivissima pruova, e si salvarono con la 
fuga. Trattarono gli Americani dolcemente gl’inglesi ve- 
nuti in mano loro, duramente i leali. Fu questo fatto, dal 
canto di Dunmore, più di temerario capitano, che di 
animoso soldato. 
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Il governatore, perduta ogui speranza di far frutto in 
questa parte, abbandonato il Gran Ponte, si ritirò a Nor- 
folk , lasciando in poter dei nomici alcune boccho da 
fuoco. E non credendosi sicuro in questa terra e nelle 
vicinanze, deliberò di montar di nuovo sullo navi, il nu- 
mero delle quali si era molto accresciuto per l’aggiunta 
di quelle elio si orano trovate nel porlo di Norfolk. Il 
elio gli venne fallo in un gran bisogno; poiché molti fra 
i leali, abbandonato il paese, cerearon rifugio sull’ar- 
mata , portando seco gli arredi o suppellettili più pre- 
zioso. I provinciali occuparono Norfolk, il quale quasi 
deserto trovarono, avendo i più sgombrato alle navi del 
governatore. 

Mentre in tal modo si travagliava sulle coste della Vir- 
ginia, covava un disegno di grand'importanza, o questo 
era di levare in armi gli abitatori delle parli diretane delle 
colonie, ma particolarmente della Virginia e dèlie due 
Caroline, i quali si sapeva essere bene affetti versola 
causa reale. Si sperava ancora, che gl'indiani si sareb- 
bero accozzati ; e non solamente avrebbero molestato alla 
coda i provinciali, ma inoltro crescendo di numero e di 
forze, pervenuti sarebbero a traversare le province, e 
congiungersi sulle coste col lord Dunmore. Fu creduto 
islrumento opportuno a quosto disegno un Giovanni Co- 
nelli, nato nella contea di Lancastro in Pensilvania, uomo 
arrisicato ed audace inolio, il quale, trovatosi con Dun- 
more, aveva da lui ricevuto favorevoli condizioni, ed un 
mandato amplissimo per poter mettere ad esecuzione il 
carico, che gli era stato dato. Adunque questo Conelii , 
lasciato Dunmore, andò a tentare gli animi degl’indiani 
dell’Ojo , e quelli dei leali sui confini dello colonie. 
Avendo in ciò fatto grandissimo frutto, se ne ritornava al 
governatore. Si era appuntato, che le guernigioni vicine, 
e principalmente quelle del Detroit, e del Forte Gage fra 
gl’IIlinesi gli prestassero assistenza, e si sperava altresì 
chegliufllziali delle guornigioni del Ganadà lo avrebbero 
secondato. S’intendeva, che lostochò le genti sue fossero 
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in pronto, dovesser far rapo grosso a Pittsburgo, e quindi, 
valicate le montagne Allegany, correre la Virginia, e 
traversatala andarsi a congiungoro con Dunmore nella 
ritti» di Alessandria, posta sulle rive del fiume Potamack. 
la fortuna si era favorevole dimostrata a questi primi 
principii. Era già Conelli andato parecchie volte sano e 
salvo da un lungo all’altro, e tenute le suo pratiche co- 
gl’indiani e coi leali molto segrete, tiià si andava avvi- 
cinando a Detroit sullo estreme frontiere della Marilandia 
presso il borgo di Tamar, seco stesso rallegrandosi di 
essere ormai uscito da tutti i pericoli. Ma in questo luogo 
fu conosciuto, carcerato, o le scritturo elio portava, pub- 
blicate per ordine del Congresso. Cosi questa secreta 
trama che Dunmore, mancando di armi vive, aveva or- 
dito, riuscì come parecchie altro di niun effetto. Solo si 
inasprirono vieppiù gli animi dei coloni, e la sua autorità 
andò soggetta a maggior diminuzione. 

In questo mentre si preparava contro Norfolk un 
evento lagrimevole. Quantunque molti fra i leali di Nor- 
folk e del contado vicino avessero cercalo asilo sull’ar- 
mata del governatore, molti però erano rimasti, ossia, 
che non fosse bastato loro l’animo di lasciar le proprie 
terre, ossia, che temessero i disagi del mare e della fame, 
ossia pure, che sperassero di trovare più mansuetudine 
nei concittadini loro, i quali facevano professione della 
libertà ch’essi stessi non avevano fatto provare a questi, 
quando erano stati superiori in quel tratto di contrada. 
Coricò, che i libertini diventali superiori essi, gli aspreg- 
giarono fieramente, e sopra di loro tutte quello più gravi 
nimicizie esercitarono , che tanto sono frequenti nello 
guerre civili tra gli uomini di diverse sette. Il governa- 
tore arrabbiato , o commosso' allo miserabili grida dei 
leali, se ne volle vendicare. Questo mal talento si accre- 
sceva ogni giorno a motivo delle avvisaglie, che segui- 
vano frequentemente tra le due parti, sforzandosi i pro- 
vinciali d’in sulla spiaggia d’impedire, che i reali non 
sbarcassero per andare alla busco nel paese , e questi 
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per lo contrario brigando in ogni maniera di furar vet- 
tovaglie ad ogni trailo. Per la moltitudine delle bocche 
erano stremi di ogni cosa, e non avevano più di nissun 
ben vivente. Finalmente essendo arrivata dall'Inghilterra 
nella cala di Norfolk una nave da guerra, Dunmore 
mandò a terra un tamburino, intimando ai provinciali, 
somministrassero i viveri, e cessassero il trarre; altri- 
menti avrebbe fulminata la terra. I provinciali risposero 
del no. Il governatore deliberò di cacciargli collo arti- 
glierie, e di ardere le case che sbavano in sulla riviera. 
La mattina mandò a dar notizia della presa risoluzione, 
acciocché le doline, i fanciulli e tulle le bocche innocenti 
potessero ritirarsi in salvo. li primo di gennaio la fre- 
gata il Liverpool, due corvette ed il giunco armato del 
governatore traevano furiosamente contro la città, e nel 
medesimo tempo alcuni uomini delle ciurmo sbarcavano 
o mettevano fuoco alle qpse. Tosto le fiamme si appren- 
devano, l’incendio si propagava. Tutta la terra fu consu- 
mata. Arse anche tutto il paese all’intorno per opera dei 
provinciali stessi, perchè volevano levare'al nemico qua- 
lunque comodità, e tor quel nido alle genti del Re. Tali 
sono gli effetti doll’ire civili , tali i risultamenti delle 
umano discordie. Ma l'uomo è troppo spesso o ambizioso, 
o ingannalo; o so non mancano in ogni età gli autori 
delle guerre, non manca nemmeno loro l’ingegno di ri- 
coprirne coi solili inorpellamonti le cagioni, sicché imi- 
seri popoli oppressi e soppozzati in fondo non sappiati 
il più delle volto, da chi no abbiano il buon prò. In que- 
sto modo fu distrutta una delle più ricche o delle più 
fiorenti città della Virginia. 

Narrato lo stato della provincia di Virginia, dopo che 
vi aveva il governo regio «cessa lo , l’ordine della storia 
ricerca, che noi ci voltiamo a raccontar quelle cose, che 
a questi tompi accaddero nelle altre. Già abbiamo detto 
l’ardor dei popoli, che si manifestò nella Carolina meri- 
dionale al tempo in cui vi si ebbero le novelle del fatto 
di Lexington, e come vi si facesse un Convento provin- 
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ciale, si sottoscrivesse una lega evi si assoldassero fanti 
e cavalli per difendere la colonia. In mezzo a questi tra- 
vagli arrivava il governatore Campbell, al quale non- 
ostante i pubblici rumori furon fattele grato accoglienze. 
Ei si pensò di voler usar la milizia per ostare ai reggi- 
menti d’ordinanza, che stati erano levati dal Convento, 

0 Congresso provinciale, ed a questo medesimo contrap- 
porre l’assemblea provinciale. Sperava in tal modo col 
dividere i popolani, diminuir le forze loro ed interrompere 

1 loro disegni. Perciò di propria autorità spedi i ruotoli 
agli uffizioli della milizia, e convocò l’assemblea secondo 
gli ordini antichi. Ma l’uno e l’altro disegno riuscì vano: 
le milizie stettero fermo nell’impresa del popolo, o l’as- 
semblea si ostinatamente resistette ad ogni sua proposta, 
ch’ei fu necessitato a congedarla. Parve star quieto per 
qualche tempo. Ma si sapeva che tenova pratiche segrete 
coi leali, che non eran pochi, e massimamente sui con- 
fini verso lo montagne ed i laghi. Per iscalzarlo i pro- 
vinciali operarono di modo, che uno, Adamo Macdonald, 
capitano nei reggimenti provinciali, uomo in molta fedo 
presso i libertini, andò a visitare il governatore sotto il 
nome di Dick Williams, qualificandosi di messo, che i 
leali mandavano per professar la fede loro e ricevere gli 
ordini. Il governatore , che si sentì solleticare dove gli 
pizzicava, si discoperse, e disse tutto quel che sapeva. 
Macdonald, scovalo nel modo che si ò detto il governa- 
tore, rapportò le cose al Consiglio generalo. Si levò un 
romore grandissimo. Il Consiglio deputò al governatore 
alcuni de' suoi, fra i quali lo stesso Macdonald per chie- 
dergli, mostrasse loro i dispacci ricevuti dall’Inghilterra. 
Campbell ricusò risolutamente. Si mosse il partilo di 
farlo arrestare, ma non si ottenne. Il governatore ebbe 
paura, e si ritirò a bordo di una corvetta, ch’era sorta 
nel porto. Portò seco il sigillo «Iella provincia. 11 Consi- 
glio mandò a pregare, ritornasse. Non volle. Così cessò 
affatto il governo reale nella Carolina meridionale, o 
tutta l'autorità pubblica fu trasferita dagli antichi mac- 
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strati nel Convento provinciale, nella congregazione di 
sicurezza , e simili maestrali popolari, alla potestà dei 
quali il popolo non pose alcun limite, se non se, guar- 
dassero, la repubblica non ricevesse danno. 

Ma intanto il governatore Campbell non islava ozioso. 
Sapeva che i reali erano numerosi in certe parti dello 
provincia, e sperava, che incitandogli e rizzando un'inse- 
gna, intorno alla quale avessero potuto ratinarsi, avrebbe 
fatto qualche gran frutto. Nella parte posteriore della 
provincia abitava una generazione d’uomini chiamati re- 
golatori. Kransi questi nel 1770 arrogato il diritto di 
eseguire essi stessi le leggi contro i malfattori. SI oltre 
procedettero, che di propria autorità davan le pene cor- 
porali a questo ed a quello. Per ovviare a tanta enormità 
fu mandalo lord Montagne, il quale usando molta seve- 
rità, resti tuì in mezzo a quella gente trascorsa l'autorità 
dello leggi. Adunque questi regolatori ricordevoli dello 
scotto avuto per causa di quelle illegittime assemblee, 
non fu mai, che avessero voluto consentire ad accostarsi 
al Congresso ed agli altri maestrali popolari, che egual- 
mente elio i passati, riputavano irregolari ed illegali. 
Ritrovavansi nei medesimi luoghi molti Olandesi ed Ir- 
landesi, i quali siccome quelli che dallo concessioni e li- 
beralità del re avevano ricevute lo terre, o per debito di 
gratitudine, o per paura di perderle, se si fossero con- 
giunti coi libertini, si conservavano fedeli, ed ogni opera 
facevano per contrastare ni nuovi reggitori. Ai medesimi 
si congiunsero alcuni altri Irlandesi, i quali veni licci per 
paura dalle province settentrionali si erano in questa 
ritirati. Perciò determinò il Campbell di usar queste genti 
per arrivare ai fini suoi. Andò seminando fra di loro, 
che le colonie d'America erano di gran lunga troppo de- 
boli per poter resistere alla potenza della Gran-Bretngna; 
cho non si trattava, che di una piccola tassa sul tè, il 
qual essi non eran usi di logorare; che, gli abitanti delle 
costo eran quelli, cho si opponevano a questa tassa, o 
ciò per averne il tò franco, senza prendersi pensiero, che 
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questa ostinazione loro avrebbe privato gli abitatori delle 
parti interne di molti oggetti al vivere necessarii : elio la 
sola spesa di mantenere i reggimenti provinciali oltre- 
passerebbe d’assai quella, a cui sommavano le tasso 
imposte dal Parlamento. Accrebbero il mal animo di co- 
storo le violenze dei popolani, i quali si sforzavano, vo- 
lessero o no, di far loro sottoscrivere la lega. Dal che 
nacque, che molti che limasti sarebbero neutrali, si get- 
tavano di forza nella parlo contraria. In nessuna parte 
della provincia erano i leali altrettanto numerosi, quanto 
in quel tratto di paese cho giace fra i duo fiumi Broad 
o Saluda. Ricusarono di secondare le risoluzioni del Con- 
gresso, di sottoscrivere la lega e di far leve di soldati. I 
libertini desiderando di procedere pacificamente, man- 
darono in quei lunghi duo uomini di grandissima auto- 
rità , Guglielmo Enrico Drayton, e Guglielmo Tennent. 
Questi molto dissero e molto fecero per sopire i sospetti 
nati fra quei popoli, ma con niuno o poco fruito. Quindi 
nacquero gravi gelosie tra le due parti. Corsero all’armi, 
e le due osti presero il campo Cuna dirimpetto all’altra. 
S’interposero i buoni cittadini per evitar il sangue, c final- 
mente dopo alcuni giorni di pratica si conchiuse un ac- 
cordo, pel quale i leali dettero la fede di rimaner neu- 
trali. Ma ruppe queste prime speranze di qualche riposo 
un Roberto Cunningham, persona inquieta, ed uno dei 
capi piii vivi dei Reali, il quale non cessava di sparger 
nuovi semi di discordia. Da ogni parte i Reali correvano 
all’armi. Il Congresso, volendo porre il piè su di quelle 
prime faville, ordinò al maggiore Williamson, coman- 
dante la milizia, di marciar contro i sediziosi. Ma questi, 
in maggior numero essendo, prevalevano. I tempi cor- 
revano difficili, ed il Congresso caroliniano avendo un 
esercito ed un'armata inglese a fronte, a ridosso i con- 
cittadini sospetti, non poteva sperar di ottenerne la vitto- 
ria. I capi provinciali per opprimerò questi tentativi degli 
avversarli fecero marciare alla volta dei luoghi sospetti 
molte bande di milizie e di soldati d’ordinanza sotto gli 
Botta — Guerra d America, voi. 1. 23 
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ordini dei colonnelli Richardson eTompson, ai quali si 
accozzarono di vantaggio i colonnelli Polk e Rutherford, 
che guidavano i Caroliniani settentrionali. I Reali dis- 
persi, discordi, e privi di capi odi riputazione, trattando 
tutte le cose con timore e con dubbioso consiglio, dovet- 
tero ricevere i patti dai vincitori. A questo subito impeto 
dei libertini stettero per lungo tempo quieti, e non fe- 
cero pili riissima dimostrazione, fino a che le armi in- 
glesi non prevalessero nelle provincio della Giorgia e 
della Carolina meridionale. 

I Caroliniani essendosi al tutto risoluti al partito della 
guerra, incominciarono a voltar Paninio n tutti quei prov- 
vedimenti che potessero abilitargli ad esercitarla con 
frutto. Pensarono sulle prime a far procaccio di polvere 
d'artiglierie, della quale avevano grandissimo difetto 
Stava sull’ancore vicino al rialto o banco, ch’ossi chia- 
mano barra , di Sant’Agostino nella Florida orientale 
una nave inglese, che aveva un gran carico di polvere. 
Alcuni popolani audaci e pratichi del mare si recarono 
con grandissima celerità sopra la nave ; l'abbordarono, c 
s’impadronirono di quindici migliaia di libbre di polvere, 
che con eguale felicità trasportarono in Charlestown. 
Questo fu acquisto utilissimo in tanto bisogno loro, e no 
fornirono molto opportunamente i Massaciuttesi , sic- 
come pure l'esercito, che fece poco dopo la spedizione 
del Canadà. Ma rimaneva ancora in podestà del Re il 
Forte Johnson posto sull’isola James, la quale sta a rim- 
petto della città. Questo Forte signoreggiava il porto di 
Charlestown. Fa notte il colonnello Motte con una buona 
smannatadi nuove leve, sbarcato sull’isola, entro dentro, 
essendosi la guarnigione ritirata, siccome inabile a resi- 
stere, sopra le navi da guerra. I capi del popolo ordi- 
narono, che nissuno stesse a somministrare acqua o vet- 
tovaglie alle navi del Re, altro che del giorno al di. Gli 
Inglesi bloccavano il porto e facevano molte prede con 
infinito danno della città. Perciò il colonnello Monltrie 
con una masnada di soldati provinciali, o colle artiglio— 
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rie and«* ad occupare la punla di lluddrel, c piantativi 
alcuni pesai ben grossi obbligo i capitani inglesi a sni- 
dare di quei luoghi, e ad allargarsi in allo mare. Cosi la 
città si trovò per allora libera dal travaglio deiformi in- 
glesi. Ma per preservarsi dai futuri assalti deliberarono 
di far fortilicazioni sulla punta di lluddrel, che difendo 
l’entrata alla città per la via del canale di Hog-Island, 
e di accrescere quelle del Forte Johnson, il quale assi- 
cura il porto in faccia a James’s-lsland. Rizzarono ezian- 
dio un nuovo forte in questa medesima isola a ponente 
del Forte Johnson, ed un altro sull'isola di Sullivan, il 
quale chiamarono poscia col nome del colonnello Moul- 
trio. Le milizie provinciali si esercitavano, e i reggi- * 
menti d'ordinanza s’ingrossavano ogni giorno. In somma 
in tutte le parti della provincia si preparavano le difeso 
contro gli assalti del nemico. 

Ma questo zelo dei Caroliniani a difendere la propria 
provincia, quantunque vi andassero molto di buono 
gambe, era ancho acceso vieppiù dallo risoluzioni del 
Congresso generale. Aveva questi decretalo, che so si 
avesse a difendere Cbarlestown contro i tentativi dei no- 
mici, si dovessero mantenere a spese della lega nella co- 
lonia tre reggimenti di fanti; che so il Convento o la 
congregazione di sicurezza giudicassero spediente di ar- 
restare o distruggere qualsivoglia nave che si fosse, il 
facessero , ed avrebbe il Congresso approvalo. Racco- 
mando eziandio, si piantassero torli e batterio noi luoghi 
che più opportuni giudicassero. 

Nè erano in questo tempo state del lutto quiete lo cose 
della Carolina settentrionale; provincia nella quale i 
reali abbondavano forse più che in qualunque altra, ca- 
vatane però quella della Nuova-York. Bravi governatore 
un Martin, uomo pronto ed operoso, il quale si studiava 
continuamente a novità per accrescere le parti del Re. L 
libertini stavano in molla gelosia, rispetto massimamente 
agli abitatori delle contrade superiori della colonia, tutti 
Scozzesi, c montanari fuorusciti, coi quali si sapeva, che 
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il governatore teneva pratiche continuo. Il Congresso non 
aveva tralasciato di prendere risoluzioni che atte fossero 
a rompere questi disegni. Aveva raccomandato ai popoli 
della colonia, amatori della libertà, si collegassero ed 
ordinassero in bande di milizia, o nel caso in cui l’as- 
semblea od il Convento provinciale giudicato avessero 
necessario di far genti, queste dovessero esser conside- 
rate come parte deH’esorcilo generale, e condotte al soldo 
della lega. La qual risoluzione del Congresso fu mandata 
ad effetto, so non con un consenso universale, certo con 
sufficiente prontezza. Si feco anche un Convento provin- 
ciale, il quale assunse l’autorità della consueta assem- 
blea dei rappresentanti. Si arrosero, secondo il solito, 
le congregazioni di sicurezza, o gli altri maestrali popo- 
lari. Il governatore s’insospettiva, ma non si perdeva 
d’animo ; ed a fine di poter sostenere un primo impeto, 
finché ad un gran bisogno fosscr venuti in suo soccorso 
i leali delle parti superiori, fece affortificare il suo pa- 
lazzo a Ncwburn e munirlo d’artiglierie. Il popolo s’in- 
furiò, corse allo artiglierie, se ne impadronì, o no portò 
via sei pezzi. Il governatore allora si rifuggi precipitata- 
mente al Forte Johnson sul capo della Fear-river. Te- 
mendo i provinciali che quivi si affortificasse e facesse 
qualche capo grosso, siccome pure che quel luogo ser- 
visse corno di porta, per la qualo ontrar potessero quelle 
forzo che sarebbero mandate contro la colonia, delibe- 
rarono di cacciarlo da quel nido. Ei pare eziandio che 
non fossero senza sospetto, che fosse per bandire la li- 
bertà degli schiavi a fine di servirsi dell’opera loro per 
ristabilire il governo del re. Desideravasi un pronto ri- 
medio. Fecero una massa generale a Wilmiugton, città 
molto principale della provincia, ed elessero condottiere 
il colonnello Ashe, il quale dagli stipendi del Re si era 
condotto a quelli del popolo. Corsero tosto contro il Forte 
Johnson ; ma il governatore, il quale non aveva voluto 
aspettare tanta piena, si era ritirato a bordo di una nave 
del re. La notte che segui, il colonnello Ashe entrò nel 
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forte e vi arso ogni cosa. Guastò poi il paese acciocché il 
governatore non se ne potesse prevalere. Chiarirono il 
governatore nemico all’America, e gl’impotarono d'aver 
voluto sollevare i Neri contro i padroni ; la qual cosa 
non gli fu apposta falsamente. Risposo con una lunghis- 
sima scrittura che fece propagare nella provincia. Ma il 
Congresso provinciale chiari questo bando del governa- 
tore, libello famoso, e lo fece ardere pubblicamente per 
le mani doll’esecutor della giustizia. Fecero anche a que- 
sti di una lunga lettera agli abitanti della Gran-Bretagna, 
piena delle solito protestazioni. Queste cose tutte attiz- 
zavano singolarmente il popolo. Ma quello che diè nuova 
e maggior esca a questo fuoco si fu, che nel giardino e 
dentro le volte del governatore furon trovate nascoste 
polvere o palle con altre armi e munizioni. Intanto aveva 
il Convento provinciale decretato, si facesse una leva di 
mille stanziali, ed un’altra di tremila di minuti uomini. 
Creò biglietti di credito pel mantenimento loro. Il Con- 
gresso generale desiderando di viemmeglio assicurare lo 
cose sue, e conoscendo di quanta importanza fosse l’aver 
favorevoli i regolatori ed i montanari, che abitavano le 
parti superiori, mandò loro due ministri del Vangelo per 
farli capaci della natura della controversia, che correva 
allora tra la Gran-Bretagna e le colonie. Così nissun 
mezzo intentato si lasciava dai capi del popolo per arri- 
vare ai lini loro. l.e armi e la pecunia si preparavano, i 
soldati si esercitavano, e gl’inesperti si ammaestravano. 
Gl’indifferenti od i tiepidi si riconfortavano. I capi po- 
polari in questa colonia per l’abbondanza degli avversi 
si moslraron altrettanto più operativi, quanto più difflril 
era la condizione nella qualo si ritrovavano. 

Nella Pensilvania si procedeva temperatamente, o fosse 
l’indole più quieta degli abitanti, o la prudenza del go- 
vernatore. Tuttavia l’assemblea provinciale, che conti- 
nuava a risiedere in Filadelfia, e tutti gli abitatori gene- 
ralmente non si dimostrarono meno costanti nel procacciar 
le difesa. A questo fine si esercitavano con molta efiì- 
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cacia nell’armi. K siccome por la vastità e la profondità 
doll’acquo del fiume Delawara, il quale corro vicino 
allo mura della città di Filadelfia, vi ora pericolo che 
gl’inglesi colle navi loro vi si accostassero, la qual cosa 
sarobbe stata cagione di gravissimo danno alla provin- 
cia, e universalmente a lotta la lega, si consigliarono 
di serrar il passo con affondar dentro nel filo dell’acqua 
grosse e posanti travate, ch’ossi chiamarono cavalli di 
frisia, e che noi con vocabolo italiano chiameremo tri- 
boli. Questi triboli orano cosi fatti , che su due grosse 
travi poste in fondo del fiume fra di loro paralelle, e ad 
una convenevole distanza , e congegnato insiomo con le 
opportune correnti, ossia travicelli trasversali si elevavano 
all’insù, ed inclinanternente un poco verso la china del 
fiume altre due grosse travi colle leste broccato di ferro 
capaci di forar le navi, cho si attentassero di andar su 
pel fiume. Tutte queste macchino gravi per se stesse, ed 
aggravate ancora da grosso pietraie, non potevano nò 
sii facilmente esser rotte, nè arrovesciate, nò rivoltate, 
Furono esse, essendo state con molto ingegno immagi- 
nate, e con ogni maestria costruite, di non poca utilità 
negli avvenimenti della guerra. Oltre a ciò i pensilva- 
nesi erano diligentissimi nel fornir le armi o le muni- 
zioni. L'assemblea provinciale aveva deputato una con- 
gregazione d'uomini eletti per sopravvedere, se lo armi 
si fabbricavano con quella prontezza che si desiderava , 
e con quella perfezione ch'era richiesta. Questi non ces- 
savano di andare attorno per istimolare all’opera gli ar- 
chibusieri ed altri armaiuoli. E perché non venissero 
mono le polveri, delle quali già si provava grandissimo 
difetto, pubblicarono elio si sarebbe dato un premio a 
chiunque avesse portato salnitro ben condizionato. Or- 
dinava l'assemblea, si levassero parecchi battaglioni, e 
si vestissero ed armassero. Grandissime quantità di pol- 
vere si fabbricavano nelle vicinanze di Filadelfia, e da 
un sol molino so ne avevano cinquecento libbre la set- 
timana Insomma ogni cosa si volgeva alla guerra. Il 
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governatore non poteva opporsi ad una inclinazione co- 
tanto universale , non avendo in pronto nella colonia 
soldatesche proprie. 

La provincia, e principalmente la città della Nuova- 
Jork, si ritrovavano in grave travaglio. Erano da ogni 
parte esposte alle olTeso delle armate britanniche, e que- 
sta aveva un presidio, sebbene debole, di soldati reali 
d’ordinanza. Si aspettavano inoltre dalla (iran-Brelagna 
nuovi rinforzi, e si sapeva che tulle le genti, che arri- 
vavano in America sbarcavano e facevano capo grosso 
nella Nuova-Jorck. Fecero adunque un mandato ai de- 
putati loro al Congresso generale, perchè movessero, ac- 
ciocché questi avvisasse, in qual maniera dovessero pro- 
cedere nel caso, in cui arrivassero le genti, le quali era 
nolo, fossero già partite dall'Irianda per alla volta del- 
l’America. Rispose il Congresso stessero sullo difese, lo 
lasciassero sbarcare, fossero permesse rimanere nelle 
baracche, purché pacificamento e quietamente si com- 
portassero; non potessero però rizzar fortificazioni per 
interrompere la comunicazione tra la città ed il contado; 
se usassero la forza, si resistesse colla forza; le rnuni- 
nizioni da guerra si sgomberassero ai luoghi interni 
della provincia* si dinotassero i rifugi per le donne e 
pei fanciulli; si armassero, o stessero avvisali gli abi- 
tanti. Ma i Jorchesi non indugiarono mollo ad essere 
liberati dalle apprensioni in cui erano. Le genti regio 
arrivarono; ma invece di sbarcare alla Nuova- Jorck an- 
darono a prender terra a Sandv-Ilook, donde trovali gli 
ordini del generale (lago, si rimbarcarono per alla volta 
di Boston. Il fatto di lirocd’s-hill aveva assottigliato il 
presidio di questa città, e nuovi soldati abbisognavano 
per riempir le compagnie. (Quelle soldatesche islessc, 
che da molto tempo avevano gli alloggiamenti nella 
Nuova-Jorck, si ripararono a bordo di una nave da 
guerra, ch’era sorta nel porto, dimodoché la città, libe- 
rata atTatlo «lolla presenza dello soldatesche reali, fu in- 
tieramente in propria balìa riposta. 
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In questo tempo arrivò da Londra a Nuova-Jorck il 
governatore Tryon, uomo d’ingegno molto svegliato, di 
animo pronto e di molta autorità nella provincia. Fu ac- 
colto gratamente. Ei non si ristava nel promuovere la 
causa reale. Nel elio faceva gran fruito. Le cose passa- 
rono assai quiete per un tempo. Poi successe una ba- 
ruffa, in cui una nave regia trasse a palla ed a scaglia 
contro la città, perché i cittadini vollero allontanar le 
artiglierie da certi luoghi. Molli fuggendo si ritirarono 
in contado. 11 governatore, pregato il Convento, la con- 
gregazione di sicurezza o gli uffizioli delle milizie, lo 
udissero, l’ottenne. Disse, che aveva provato grandissimo 
doloro alla presente discordia ; pregò, usassero pruden- 
temente la potestà, che avevano intiera; osservò, che i 
parliti violenti allargavano la ferita, o ponevano la terra 
in manifesto pericolo di esser da capo in fondo distrutta. 
Da questo si vede chiaramente, a quali termini fosse 
condotta, ed a quanto deboli fondamenta si appoggiasse 
allora l'autorità reale in America; perciocché nella pro- 
vincia stessa della Nuova-Jork, in cui forse più che in 
nissun’altra abbondavano i leali, il governatore era a tali 
strette arrivato, che invece di comandare era obbligalo 
di pregare. Da ciò si manifesta ancora, -che il Tryon era 
stato inviato non per governare una provincia, che più 
non lo voleva obbedire, ma per brigare di segreto, per 
seminare la zizzania, per corrompere i buoni, o per isti- 
pendiar i tristi. La qual cosa quanto sia lontana dalla 
dignità del Governo di una naziono potente, e quanto 
atta sia a renderlo agli occhi dell’universale contennendo, 
ognuno sei può immaginare. Ei sarebbe stato molto mi- 
gliore parlilo, so il governatore, conosciuta la condizione 
delle cose, si fosse ritratto altrove, lasciando la provincia 
tutta in poter dei libertini. Imperciocché il reggere senza 
comandare, ed il comandare senza essere obbedito non 
poteva essere se non con molla diminuzione della dignità 
sua e del l’autorità regia. 

Il Congresso generale era entralo in grandissimo so* 
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spetto alle arti, che il governatore Tryon usava. Teme- 
vano, ch’ei vi movesse umori pericolosi , i quali flut- 
tuando avrebbono facilmente sortito qualche fastidioso 
termine. Perciò pensarono ni rimedio. Deliberarono, si 
arrestassero, e cou buona guardia si custodissero in tutte 
le province tutti coloro, siano, chi esser si vogliano, ed 
avesser nome come lor paresse, i quali per lo opinioni 
loro dessero qualche sospetto, Questa fu la legge dei so- 
spetti. I deputati Jorchesi ne mandarono copia nella pro- 
vincia loro. Tryon, udita la novella, dubitando di qual- 
che strana risoluzione, si rifuggi tostò a bordo di una 
saettla inglose che stava in porlo. Portò seco il sigillo 
della provincia. In sul finire dell’anno poi, avendo avuto 
licenza dal re, mandò un bando ai Jorchesi, col quale 
notificò loro questa intenzione del principe, ed il desi- 
derio, che egli aveva grandissimo, che si ritrovasse tra 
luna parte e l'altra qualche termine di onesta composi- 
zione. Così svanì del tutto perGno la sembianza dell’au- 
torità regia nella Nuova-Jorck, la qual autorità però era 
cessata già da molto tempo prima. Questo fu il fine delle 
speranzo , che i ministri avevano collocato nelle arti o 
nei maneggi del governatore Tryon, il quale riputato 
avevano istrumento molto potente a travagliare lo coso 
di quella provincia tanto principale. 

Iutanto aveva il Convento provinciale divisa la colonia 
in altrettanti distretti , dimodoché ciascuno fornir do- 
vesse una compagnia di soldati. Nel medesimo tempo 
aveva ordinato, quale avesse ad esser la forma o l'or- 
dine delle compagnie. Ma erano in molti pili vano di- 
mostrazioni, che vere protestazioni. Imperciocché alcuni 
membri del Convento provinciale stesso si discoprirono 
con dire, che i biglietti di credito non avrebbero rice- 
vuto, e che si sarebbero allo stendardo reale riparati, 
quando fossero arrivate le soldatesche inglesi. 1 soldati 
jorchesi stessi disertavano alla ricisa. Tanto era stato 
efficace il subbillare di Tryon, o sì grandi erano l'ava- 
rizia, o la paura, o la fedeltà degli abitanti. Delle quali 
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cagioni, quando si voglia credere, che l'ultima sia stato 
la vera, non si potranno con tultociò i Jorchesi scusare 
dalle nolo di villa o d'ipocrisia, per non aver essi avuto 
ardire di seguitare apertamente lo bandiere reali, ed 
aver anzi simulato zelo per la causa , che la maggior 
parte dei coloni abbracciata avevano. Ma le simulazioni 
e le dissimulazioni in nissun tempo sono tanto frequenti, 
quanto nei rivolgimenti politici delle nazioni. Percioc- 
ché quelli, che testò seguivano i He, dopo seguirono le 
repubbliche, e quei elio testò seguivano le repubbliche, 
appresso parteggiarono pei He, secondo elicgli guidava 
o l’ambizione o l’avarizia, o l una o l’altra di queste 
due pesti. Tal è la miserabile condizione dell’umana 
natura, ch’olla non è mai a se stessa consentanea; e che 
quando lascia un partito percorrere ad un altro, questo 
fa il più delle volle piuttosto per biasimevoli cagioni, che 
por lodevole consiglio. 

La Marilandia seguiva l’esempio delle altro province. 
Anche in questa l'autorità della consueta assemblea fu 
trasferita in un Convento, che si fece nella città di Au- 
napoli, il quale propose gli articoli di una lega da ac- 
cettarsi da lutti i suoi membri , e da tutti gli uomini 
liberi della provincia. Si univano, e la lor fedo impe- 
gnavano l'uno verso dell’altro, e tutti verso l'America 
di persistere giusta lor possa nell» opposizione, sia col- 
l’armi, sia colle restrizioni commerciali. Decretarono si 
arrolassero quaranta compagnie di minuti uomini, o che 
tulli gli abitanti della provincia, uomini liberi, dai se- 
dici ai cinquantanni, eccettuati solamente gli ecclesia- 
stici, i medici esercenti l’arto loro, i serventi del go- 
vernatore, i minuti uomini, i bombardieri, e quelli i 
quali le opinioni religiose proibivano dal portar lo armi, 
si facessero descrivere in una qualche compagnia di mi- 
lizia. Dal che si può conoscere, quanto assegnati, e da 
ogni cieco impeto lontani fossero quei popoli, i quali 
stretti da un si gravo bisogno essendo, esentarono però 
dal carico della milizia quegli uffizioli del pubblico* che 
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più credevano all'utilità comune necessari ; ed in quanto 
rispetto avessero le opinioni appartenenti alla religione. 
Determinarono con molta accuratezza, quali avessero ad 
essere gli ordini di questa milizia, e quali le paghe dei 
soldati e degli uffizioli. Crearono ancora uua congrega- 
zione di sicurezza, che governar dovesse lo bisogne spet- 
tanti alla milizia ed ai minuti uomini; e che a tempo 
delle vacanze del Convento, tutte quelle provvisioni fa- 
cesso, le quali alla salute della provincia si appartenes- 
sero. Ordinarono congregazioni per sopravvederc il tutto, 
e per ricevere e mandare l’un all’altro lo opportune no- 
tizie. Finalmente crearono 260,666 dollari in biglietti di 
credito per sovvenire ai bisogni della milizia. Intanto il 
popolo aveva già fatto impeto nel magazzino provinciale, 
e ne aveva portate via le armi o le munizioni, che erano 
una quantità notabile. 

Nella Nuova-Cesarea continuava l’autorità regia se- 
condo gli ordini consueti, la quale però non facova nis- 
sun effetto, non essendo munita delle necessarie armi; 
e di già era sorta l’autorità popolare, la quale avendo 
le armi e l’opinione dell’universale volte in suo favore 
reggeva ogni cosa. Vi si descrivevano, si armavano, si 
ordinavano o si esercitavano le milizioa norma dei prov- 
vedimenti fatti da un Congresso provinciale. 11 popolo 
era corso al Tesoro provinciale, dovo si contenevano da 
venti in trentamila lire di steriini, e di questi s’impadronl, 
riserbandogli alle paghe della milizia. Intanto oltre allo 
milizie provinciali il Congresso generale raccomando, 
che il Convento della Nuova-Cesarea levasso senza so- 
prastare, a spese della Camera generale, due battaglioni; 
che gli ufli/.iali le medesime paghe avessero dei compa- 
gni del Teserei lo della lega; e che i soldati si conduces- 
sero per un anno. In questo frattempo il governatore 
convocava l'assemblea provinciale, alla quale favellando 
parlò con dolore delle presenti turbolenze, ed annunziò, 
che i comandanti delle armate britanniche sulle coste 
d’America tenevano ordini ili procederò nimichnvolmente 
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contro ogni porto o terra, nei quali o stali fossero offesi 
gli uffiziali del Re, o fatte genti, o piantate fortezze, o 
messi a ruba i pubblici fondachi. Parlò ancora del desi- 
derio dell’independenza , o toccò della sicurezza della 
sua persona, aggiungendo, che in questo se ne voleva 
del tutto rimettere nella fedo loro. Rispose l'assemblea, 
in quanto alla independenza, negando mollo asseveran- 
temento; .circa la sicurezza del governatore, stesse egli 
di buon animo ; c finalmente in rispetto alle turbolenze, 
che le deploravano ossi bene; ma che non potevano 
far altro, standone la causa nelle deliberazioni del Par- 
lamento. 

Le due province del Connecticut o dell isola di Rodi 
avendo gli uomini loro di natura molto inclinati alla li- 
bertà, e non avendo l’impaccio di un governatore reale, 
imperciocché giusta gli ordini antichi esse stesse a voce 
di popolo so lo eleggevano, avevano molto per tempo 
fatto provvedimeli ti d’uomini, darmi e di munizioni. Del 
cho slavati essi in tanto maggior bisogno, quanto che la 
vicinanza delle genti inglesi da Boston dava loro so- 
spetto, e le navi nemiche andavano corseggiando per lo 
coste a fine di trarre vettovaglie, non solo per uso loro, 
ma eziandio del presidio assediato in quella città. Oltre 
di questo il capitano Wallace, comandante di una nave 
del Re, con alcuni altri legni armati in guerra noiava 
grandemente il commercio loro predando ora questo, 
ora quell’altro legno mercantile appartenenti ai Rodiani 
od ai Con neclicu Itesi. Poi trasse a furia contro la città 
di Bristol. Lo case, i fondachi, e la chiesa ricevettero 
gran danno. La sera si feco un accordo, concedendo gli 
abitanti bestiame minuto aU’infuriato capitano. Queste 
ostilità esercitate dalle navi del Re contro una città dis- 
armata, diedero nuova cagione ai già troppo gravi dis- 
degni degli Americani, i quali se no dolsero, nelle nu- 
merose scritture pubbliche e private, molto acerbamente. 

Ma Wallace non era tale, che si lasciasse smuovere 
facilmente dal suo proposito, e forse anche la necessità 
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lo costringeva. La colpa non era sua, ma sibbene di quei 
ministri, i quali avevano con rigidissimi decreti provo- 
cata la guerra, senza aver apprestate le necessarie armi. 
Perciò poiché non si poteva combatterò apertamente alla 
campagna per vincere , bisognava predare per vivere. 
Fece adunque una molto aspra correria nell’isola di Co- 
nanicut, depredando quanto gli si era parato davanti. Per 
dare aiuto ai Rodiani arrivarono dall’esercito massaciut- 
lese alcune bande di soldati sotto i comandamenti del 
generale Leo, il quale da quell'uomo rollo, ch’egli era , 
e poco curante delle leggi e degli ordini pubblici, quando 
si trattava di dar favoro all’americana rivoluzione, tosto 
obbligò i Rodiani a prestar un molto terribile giura- 
mento, di non toner nissuna pratica cogl'islrumenti, cosi 
dicovan le parole del giuramento, della tirannide mini- 
steriale, chiamati volgarmente le truppo o le armato del 
Re, di non prestar loro soccorso di sorta alcuna, di di- 
svelar ai maestrali pubblici i traditori, o di pigliare le 
armi in difesa dell’America , quandunque il Congresso 
generale ed i maestrati provinciali il richiedessero. Que- 
sto procedere di Lee fu riprovato dal Congresso. Del che 
egli poco si curò; perciocché chiamava timido consiglio 
la risoluzione di voler osservare lo leggi civili jn mezzo 
all armi : o credeva potersi, e doversi a’ tempi delle ri- 
voluzioni far d egni erba fascio per arrivare al proposto 
fine. 11 quale metodo poro, se conduce una rivoluziono 
alla meta, lascia da un altro canto , corno la esperienza 
dimostra, l'appicco e l’addentellato per un’altra. 

l 'assemblea dell’isola di Rodi decretò, che coloro fra 
gli abitanti della colonia, i quali tenessero pratiche coi 
ministri della Gran-Bretagna o cogli agenti loro, o for- 
nissero gli eserciti, ed armato con armi, c munizioni da 
guerra o da mare, o servissero di piloti allenavi inglesi, 
incorressero la pena di morte, e la confiscazione dello 
terre e beni loro. Confiscò ancora i beni di alcuni , che 
e Ha chiari nemici alle libertà dell'America. Ordinò ven- 
timila lire di steriini in biglietto di credito. Per la pre- 
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senza di Lee, e por questi provvedimenti dei popolani le 
coso dell’isola di Rodi restarono iu sicuro. 

Continuava noi nuovo Hampshire il governatore Wont- 
worlli. Ma appoco appoco andavano prevalendo le forzo 
dei libertini, e diminuiva a proporzione l’autorità sua in 
mezzo a quella popolazione. Perciò temendo di qualche 
sinistro caso, si ritrasse ad abitar noi castello denominalo 
Guglielmo e Maria. 

I maestrali popolari si erano anche introdotti nella 
provincia della Giorgia, o l’autorità pubblica tolta ai 
maestrali consueti. Tuttavia prevalevano i partigiani regii, 
ed il Congresso generale stando in gran sospolto aveva 
ordinato, visi tenesse un battaglione armato a spese della 
lega. Ma innanzi ch’ei vi arrivasse era accaduta nella 
città di Savanna una feroce mischia tra i libertini, che 
tenevano il Forte, ed i regii, che lo assaltavano. Rima - 
sero questi superiori. I patti furon osservati, e non si 
udirono crudeltà commesso contro i vinti. Tuttavia nel 
rimanente della provincia eran piu potenti i libertini, e 
si preparavano gagliardamente a dar l’assalto per insi- 
gnorirsi di nuovo del Forte di Savanna. Erano essi e me- 
glio armati, e pili concordi dei nemici loro, i quali man- 
cavano di munizioni, e si trovavano dispersi in digerenti 
luoghi. 

In tal modo, siccome raccontato abbiamo, cessò l’au- 
torità reale nelle diverso colonie, la quale fu succeduta 
appoco appoco da quella del popolo per mezzo dei con- 
gressi, o Conventi slraordinarii in ciascuna di esse. Ma ciò 
non bastava a quelli i quali dirigevano i Consigli ameri- 
cani. Conciossiachà, siccome il line loro era la indipen- 
denza, e che questo stato di cose, appunto perch’egli era 
straordinario, e perciò di sua propria natura temporale, 
lasciava tutt’ora la via aperta, per la qualo si poteva ve- 
nire ad un accomodamento collTnghiltorra, conservate 
l'unione o la dependenza, così desiderarono, si creassero 
in ciascuna provincia ordini tali , che avessero la sem- 
bianza di una costituziono permanente, acciocché s’in- 
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ducesse l'opinione nei popoli, elio gli Americani erano di 
per se stessi abili al reggimento loro, o ad essere gover- 
nati alle proprie leggi. Nel che lare i Capi popolari non 
era che non incontrassero qualche difficoltà malgrado 
l’ardore che si manifestava in ogni parte nel seguitare i 
consigli loro. T piti lodavan bene la resistenza, ma de- 
testavano tuttavia l’indipendenza, o almeno al disegno 
di questa si sgomentavano. Per la qual cosa coloro, elio 
avevano la somma delle cose in mano, temendo che, se 
si discoprissero fuori di tempo, avrebbero del tutto guasta 
l’opera loro, si determinarono a procedere in questa bi- 
sogna con molta cautela, e la mandarono ad effetto, ac- 
cennando, ch’ella fosse volta a tutt’allro fine, che a quello 
che intendevano. Era eziandio di molla importanza, che 
questo disegno s’incominciasse a tentare in quelle pro- 
vincie, che più si erano mostrato avverse all’Inghilterra. 
Si sperava, che una volta, che fosse recato ad effetto in 
una od in più, le altre avrebbero seguitato. A questo 
fine nissuna provincia pareva più opportuna, cho quella 
di Massaciusset. Adunque il Congresso provinciale di 
questa colonia mandò attorno le scritte per l’elezione dei 
rappresentanti, i quali avessero a statuire la forma del 
Governo. Dugento membri si assembrarono in Water- 
town, e pigliando le antiche forme della costituzione 
britannica, si risolvettero in assemblea ordinaria, ossia 
Camera dei rappresentanti, ed assunsero tutta quell’au- 
torità, cho a somiglianti assembleo negli antichi ordini 
competeva. Determinarono altresì di creare il solilo Con- 
siglio, il quale dovesse assistere nelle sue deliberazioni 
il governatore. Così l’autorità regia si cambiò, prima in 
autorità popolare tumultuaria, e poscia in autorità po- 
polare regolare. Tutte queste coso si facevano , non 
già, come dicevan essi, per arrivare all’indipendenza, 
ma sibbene per indur l’Inghilterra a calare ad onorevoli 
e giusti accordi. Una dello primo provvisioni fatto da 
questa Camera si fu quella di riscuotere per via di una 
tassa trentamila lire di storimi. 11 cho produsse un’allo- 
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razion d'animi non mediocre ; imperciocché quei popoli 
s’eran dali a credere, che poiché si trattava di non pagar 
tasse aH'Inghiltnrra , cosi non ne dovessero neppure 
pagar nissunn al proprio Governo. 

Ma le altre colonie andarono a rilento nel seguire i 
modi di Massaciusset, ossia perchè le miro suo verso 
rindipendenza fossero stale troppo manifeste, ossia per- 
chè essendo la medesima posta in circostanze peculiari, 
le altre, che si ritrovavano in divorse, non credessero di 
dover seguitare i vestigi di lei. Conlullociò non si ristet- 
tero i Capi americani, e determinarono di usare in questa 
cosa l’autorità del Congresso generale. Si fecero venire 
dal Nuovo-IIampshire nuovo instruzioni ai suoi delegati 
in quel Congresso, acciò sollecitassero, dichiarasse, qual 
fosse il suo consiglio intorno al modo di amministrar la 
giustizia ed il governo interno nella provincia. La cosa 
incontrò non poche difficoltà, opponendosi molti membri 
del Congresso, i quali vedovano benissimo, dove quosto 
disegno andasse a ferire. Tuttavia i libertini, siccome 
quelli, che avevano il temporale in favor loro, ed erano 
più degli altri operosi e vivi, prevalsero. Cu deliberato, 
si accomodasse al Convento provinciale del Nuovo-Hamp- 
shire, ratinasse da tutte le terre i Rappresentanti del po- 
polo, i quali dovessero quei partiti pigliare, e fare quelle 
risoluzioni, che meglio potessero la pace ed il buon or- 
dine confermare della provincia durante la presente con- 
troversia. Ma il Convento provinciale o impaziente, o 
perchè paresse più vera la cosa, quanto più calore in 
essa si mostrava, aveva prevenuto le mosso, e già aveva 
mandato attorno le scritte per l’elezione dei Rappresen- 
tanti. Convennero questi in Exeter, assunsero il nome e 
l’autorità della Camera dei Rappresentanti, e crearono il 
solito Consiglio. 

Ma l’esempio di Massaciusset e del Nuovo-IIampshire 
non parevano sufficienti a muovere gli animi in tutte le 
altre a seguire lo stesso deliberazioni. Gli abitatori delle 
altre colonie non islavauo senza gelosia con quelle della 
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Nuova Inghilterra. Si desiderava perciò, che lo mede- 
sime mutazioni seguissero in qualcheduna di quelle del 
miluogo. A quest’uopo la pili opportuna era la Virginia, 
sia per la grandezza o potenza sua, corno pei rivolgi- 
menti politici, ai quali era testò stata soggetta, avendovi 
Dumnore, coll’aver pubblicato la leggo marziale, fatto 
ussaro ogni autorità civile da parte dell’Inghilterra- 11 
Congresso generale adunque fece rispetto a questa le me- 
desiale risoluzioni, elio fatto aveva pel Nuovo- Hampshire. 
Kiferì in questa bisogna fra gli altri Samuele Adams, il 
quale in questa bisogna camminava con piu alletto degli 
-litri; e so ciò gli attagliasse, non ò da domandare. 

Arrivarono in questo tempo dall'Inghilterra gli avvisi, 
che il Governo aveva disdegnato di dar risposta alla pe- 
tizione del congresso inviata al He, e portata dal Penn, 
ebo fu gnvernatorPdella Pensilvania. S’intese di più, elio 
niuno fra i Ministri si era piegato a domandargli chec- 
chessia intorno gli affari dell’America. Il che dimo- 
strava i’ostinaziono loro e Io irrevocabili risoluzioni. 
Queste coso accrebbero singolarmente gli sdegni nelle 
colonie; diedero il gioco vinto ai fomentatori dell’indepen- 
denza, i quali andavano dicendo a tutti coloro elio lo vo- 
levano udire, che nulla si poteva più sperare dui Go- 
'erno inglese, e che la sola via di salute che rimasta 
tosse, quella era di farsi forti in solfarmi, di levarsi dal 
•olio ogni superiorità, e di risolversi in line a cammi- 
nare collo proprie gambe. 

Udite queste cose ['assemblea generalo di Filadelfia, 
a quale stava per la dependenza, quantunque per vo- 
lontà di resistere alle insolito leggi del Parlamento a nes- 
suna fosse inferiore, si alterò grandemente, o mandò di- 
cendo ai suoi deputali al Congresso generale, avessero 
-id opporsi ad ogni [imposta che fosse fatta, la quale ad 
una separazione dall'antica patria tendesse, od a cam- 
biare la forma del Governo. Quest’erano le lente, che si 
tacevano in America per arrivare all’indipendenza. 

Ma ritornando ora alla guerra guerriala, che si faceva 
Botta — Guerra rf America, voi. I . ■ 21 
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sotto lo mura di Boston, in due difficoltò, Luna e l’altra 
grandissime si ritrovavano gli Americani, la prima dello 
quali si era la carestia delle polveri, che tuttavia conti- 
nuava, mal grado gli sforzi che si facevano per procac- 
ciarne; e l’altra il line della ferma dei presenti soldati. 
Essendosi gli Americani, o dati a credere che la contesa 
si avesse a terminare di breve, ovvero temendo gli eser- 
citi stanziali, avevano i soldati loro condotti solamente 
pel termine di un anno. Onde correvasi pericolo, che 
tutto l'esercito si disbandasse sul finir «lei presente, e 
cosi si risolvesse tutto ad un. tratto l'assedio. Per rime- 
diare alla prima posero in opera ogni cosa, ed il paese 
loro non potendo somministrare quella quantità di pol- 
vere, che fosse sufficiente, pensarono di andare a farne 
procaccio presso i forestieri. Molte navi fra le più veloci 
furono mandate sulle coste della Guitta in Africa, donde 
ne riportarono quantità grandissima, avendola comprata 
dalle navi europee, che per quelle spiaggie andavano 
trafficando. I Filndelfìesi conoscendo il buon animo degli 
abitatori dell’isola Bermuda ed in quanto bisogno stes- 
sero di vettovaglie, vi mandarono un grosso giunco, ed 
i Caroliniani una corvetta, e levaron circa cento dieci 
bariglioni di polvere. L’assemblea di Massaciusset volle 
che gli abitanti non ne consumassero col trarre senza 
necessitò alle fiere, agli uccelli, o per modo di diporto. 
In questo modo incominciò a scemare nel campo bosto- 
niano il difetto di questo principalissimo istrumento della 
guerra. Per andar poi all'incontro del finir della con- 
dotta dei soldati, il Congresso mandò al campo deputati, 
acciò accozzatisi col generale Washington , mettessero 
in uso quei più efficaci modi, che immaginar sapessero, 
per impedir la risoluzione delfesercilo. Questi delegati 
ermi tutti uomini di gran maneggio, e fra di loro avan- 
zava gli altri di credilo e di nome il dottore Beniamino 
Franklin. Seppero condor questa Insogna con tanta pru- 
denza, che quasi tutto l'esercito consenti, sebbene non 
senza grave difficoltò, a continuare ne’stipendii. Inoltre 
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il Congrosso decretò, che l’oste che stava presso Boston, 
dovesse sommare al numero di più di ventimila soldati, 
e che le particolari colonie facessero leve di battaglioni 
a spese del continente. 

In questi di si chiari traditore il dottor Church, Teneva 
pratiche segrete dentro Boston. Scoperto, essendo egli 
membro dell’assemblea dei Rappresentanti, fu tradotto 
al cospetto di questa. Non negò, ina disse che il faceva 
pel bene della patria. Non provò. Fu casso dail’assom- 
blea. Alcuni credettero, fosse una cicatrice, ossia trat- 
tato doppio, fi Congresso decretò, fosse tenuto nelle se- 
grete del Connecticut. 

Il generale Gage ritornò in Inghilterra, chiamatovi dal 
suo Re. Non riusci all’aspettazione. Usò i consigli miti, 
quando bisognava por mano ai gagliardi, e pose mano 
ai gagliardi, quando bisognava usare i miti. Arrivò in 
America accompagnato da molta benevolenza. Ne parti 
detestato, colpa l'orso piii dei ministri che sua, i quali 
invece di decreti rigorosi avrebbero dovuto mandare 
possenti eserciti , o invece di possenti eserciti mandar 
proposto d’accordo consenzienti colle opinioni americane. 

Ma gli nomini non sanno per l’ordinario usar tutta la 
lorza loro, nè superare allatto la vergogna del calar agli 
accordi; e quindi è, che gl'indugi, le peritanze ed i mez- 
zani consigli rovinano si spesso le imprese. William 
Howo, capitano di mollo grillo, e di chiaro sangue, suc- 
cedette a Gage. 

Si trovava in questo tempo Washington in molte e 
f?ra v i difficoltò, le quali derivano dall’ordinanza del suo 
esercito, ed ogni di si accrescevano in proporzione, che 
quei primi calori dei soldati si raffreddavano. Ogni ora 
più si persuadeva, che le guerre non si vincono rogl’im- * 
peti popolari, ma colle buone armi, coi buoni ordini o 
‘olla obbedienza. l)i tutte queste cose .si provava gran 
difetto nel campo, e principalmente delle due ultimo. Un 
vizio principalissimo quello si ora, che siccome la più 
parte delle genti dell’assedio erano state levate non dal- 
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l’autorità del Congresso, ma sibbone dai maestrali pro- 
vinciali, cosi non erano comuni, ma per lo contrario 
molto differenti gli ordini loro in rispetto allearmi, alle 
paghe, ai gradi, alla disciplina e ud ogni sorta di fazione 
militare. La qual disparità quanto fosse per nuocere al 
pubblico servigio, nissuuo è che non lo veda di per se 
stesso. Oltre a ciò egli aveva fatto gran fondamento sui 
soldati massaciuttesi, siccomo quelli ch’erano i piu nume- 
rosi nel campo, e dovevansi riputare, per causa dell’o- 
pinione generalo della provincia loro, i più zelanti nel 
proseguir l’impresa, e perciò più inclinati a seguir tutte 
quelle deliberazioni, che al buon esito della guerra po- 
tessero contribuire. Ma però ei fu molto ingannato nella 
credenza sua. I soldati massaciuttesi, seguendo tropp’ol- 
tre quel desiderio della libertà, avevano eletto essi stessi 
i proprii uffizioli; il che nocque incredibilmente alla di- 
sciplina ; imperciocché mancandoli rispetto verso i me- 
desimi , nissuno voleva prestar obbedienza. Si debbo 
anche aggiungere, che alcuni fra essi ufflziali non avevan 
nissun ritegno nel por mano nello private e nelle pub- 
bliche facoltà. Gridavano libertà per poter senza freno 
soddisfare aH’incrcdibile avarizia loro. Nò si creda cho 
poiché tanto afflitta fosse la patria loro se ne movessero 
a compassione, o usassero qualche riguardo ; che anzi 
la fame, e por cosi dire agonia del rapire, o le ingorde 
voglie parevano crescere aH’avvenante dei bisogni di 
quella. Questa è stata in ogni tempo una peste fatalis- 
sima dei popoli ai tempi dei rivolgimenti politici; che 
i più tristi, i più perduti uomini facciano professione di 
amaro il ben pubblico o mettano sotto questa coperta ed 
a man salva ogni cosa a ruba ed in iscompiglio. In que- 
sto stato di coso i buoni non son creduti, perchè i tristi 
fanno le medesime protestazioni, eh essi fanno ; ed i tri- 
sti non si possono frenare, perchò s’ha bisogno di loro. 
Un altro vizio dell'esercito americano quello si era, che 
ciascuna colonia, non il Congresso generale pagava, ve- 
stiva o vettovagliava le suo genti ; il che era cagione di 
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una discrepanza 'pregiudiziale molto all’ordine ed alla 
disciplina. Nè si era ancor immaginalo, ovvero in mezzo 
a tante parzialità non si era potuto creare il maestrato, 
che chiamano abbondanziere , o contator generale , il 
quale solo reggesse tutte le bisogne appartenenti al pa- 
gare, al vestire ed al vettovagliar gli eserciti. Si aggiun- 
geva a tutte queste cose, che alcuni fra i generali ame- 
ricani avevano preso dispiacere alle promozioni fatte dal 
Congresso, e si erano ritirati sdegnosamente olle case 
loro. Le malattie ancora s’erono introdotte nel campo, 
e piu di tutte la dissenteria, peste cotanto fatale agli eser- 
citi. Avvicinandosi poi la fine dell’autunno, e incomin- 
ciando il freddo a noiare, i soldati pativano assai dal 
mancamento delle baracche ; non che il Congresso avesso 
questa cosa trascurata; ma gli appaltatori quantunque 
avessero ricevuto il danaro dal Comune, tuttavia seguendo 
l’uso loro, non fornivano, e gridavan con tutlociò a gola, 
che non eran pagati ; c pareva , che avessero ragione 
essi e torlo gli altri; tanto sono avviluppali e fini quegli 
andirivieni ed inorpellamenti loro. Tuttavia Washington 
colla prudenza ed autorità sua provvedeva ad ogni cosa ; 
c se molta gloria acquistò nell’avere la- presente guerra 
a buon fine condotta, certamente rton minore lodo gli si 
debhe per aver tenuto congregato un esercito tanto in- 
composto, disordinato e bisognoso. Questa è stata del 
pari, e forse più difficile impresa delle prima. 

Gli Americani non avvezzi allo spettacolo di un eser- 
cito proprio, concorrevano dallo vicine e dalle rimote 
contrade a vederlo. Uomini e donne arrivavano in copia 
al campo di Boston, e molto soddisfatti si dimostravano 
al marziale aspetto dei concittadini loro, f soldati si ri- 
confortavano, e gli altri pigliavano migliori speranze, 
fil lndiani stessi accorrevano. Molto sospettosi di natura 
insospettiti volevano cogli occhi proprii assicurarsi 
della verità delle cose che avevano udite raccontare. Fu- 
r °n trattati molto civilmente, ed essi per divertire il 
campo, o per far nascere l’opinione della forza e de- 
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strezza loro facevano spesse sembianze e rappresenta- 
zioni (ielle feste e delie guerre a modo loro. Le vicen- 
devoli accoglienze, la nata famigliarità, e la presenza di 
tante schiere americane unite insieme, che lenevan ser- 
rate dentro le mura di una città le soldatesche britanni- 
che, fecero si , che gl’indiani adescati ed attizzati in 
mille guise dagl’inglesi, si mostrarou tuttavia general- 
mente avversi al seguitar lo bandiere loro ; il elio fu di 
grandissimo giovamento ai coloni. 

Quantunque nissuna fazione di momento si facesse 
intorno a Boston, erano però spesso commesse leggieri 
battaglie, nelle quali gli Americani acquistavano nuovo 
ardire e nuovo desiderio di gloria. Washington molto 
desiderava che i suoi si mescolassero coi nemici in que- 
sti piccoli fatti, acciocché per l'ozio non venisse a tìac- 
carsi la virtù loro, e si avvezzassero al rumore dello 
armi, ed al veder in viso il nemico. 

lutante crescevano ogni di più le necessità, in cui si 
trovava la guarnigione di Boston. Lo prede che le navi 
andavano facendo sullo vicine coste, non polevan ba- 
stare ad un tanto bisogno. Gli abitanti avevan ritratte le 
robe loro a’ luoghi interni, o quelle che rimanevano, di- 
fendevano ostinalaimfhto coll’, irmi. Nò potevano molto 
spprar gl’inglesi di trar lo vettovaglie dalle vicine isole 
o dall’altro parti del continente americano, elio conti- 
nuavano nella obbedienza del He, perchè esso stesse ne 
difettavano. 11 qual diletto era prodotto da una provvi- 
sione del Congresso, per la (pialo proibì ogni trasporto 
di derrate o merci dallo colonie verso il Canudà, la Nuo- 
va-Scozia, l’isola di San Giovanni, Torranuova, e verso 
lo duo Floride, siccome pure a’ luoghi, dove gl’inglesi 
esercitavano le pescagioni. Succedevano frequenti avvi- 
saglie tra gl’inglesi, che cercavano di foraggiare sulle 
coste di Massaciusset, ed i provinciali che s’ingegnavano 
d’impedirgli. Per questo aveva il He ordinato, che le 
suo navi trattassero nimiehevolmento quei luoghi che 
resistessero all’autorità sua. Inoltre gli abitatori di Fal- 
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mouth, terra fiorente e ricca, posta sulle luariue di Mas- 
saciusset, avevano molestata una nave, la quale cer- 
cava di trasportar le robe di alcuni leali. Gl'Iuglesi ful- 
minandola colle artiglierie, e venuti anche a terra, l’arsero 
tutta. 

L'eccidio di Falmouth fu cagione di una molto audace 
risoluzione dell’assemblea di Massaciussel, la quale poco 
tempo prima aveva già ordinato, che si armassero navi 
per proteggere lo coste. Decretò, esercitando la potestà 
sovrana, che si concedessero lettere di marca o di rap- 
presaglia, e si creassero lo Corti dell'ammiragliato, per 
giudicaro della validità delle prode. Dichiararono peraltro, 
che l’inieazion loro era solamente di difendere le coste, 
e che si dovessero solo arrestar quelle navi, che inviate 
fossero a portar vettovaglie a quei soldati, che contro gli 
Americani esercitavano la guerra. 

Poco tempo appresso, il Congresso generalo mede- 
simo, a ciò indotto dalla necessilà di tener travagliatala 
navigazione e le costo degl’inglesi, e proteggere le sue 
marine, come pure dall'esempio delle prede fatto dai 
corsari massaciuttesi, determinò, si costruisse ed armasse 
una flotta di cinque navi da trentaduo cannoui, cinque 
altre di venlotto, e tre di ventiquattro, una, nel Nuovo- 
Hampshire, due nel Massaciussel, una nel Connecticut, 
duo nell’isola di Rodi, due nella Nuova-Jorck, quattro 
nella Pensilvauia , ed una nella Marilandia. Alla quale 
flolta preposo l'ammiraglio Hopkins. Il Congresso parvo 
esitare nel concedere le lettere di marca e di rappresa- 
glia. Prese però una risoluzione, la quale quantunque 
>n nome meno nimichevolo , in essere partoriva per 
eltro i medesimi effetti. Dià facoltà alle sue navi di pi- 
gliar tutto quelle, che impiegate fossero nel dare assi- 
stenza al nemico in qualsivoglia modo ch'esse ciò faces- 
sero. Creò anche poco poi lo corti deH’ommiraglialo. 
f ‘°si appoco appoco si recava in mano l’autorità sovrana 
tolta intiera. Usarono gli Americani grandissima dili- 
genza nell’allestir i legni, ed in mon cho non si poteva 
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credere, un numero grandissimo correva i mari vicini, 
e faceva molte prede sugl’inglesi, i quali un tanto ardi- 
mento non aspettavano, e si vedevano non senza mara- 
viglia soprappresi su quell’islesso elemento, del quale 
si erano fin allora tenuti, e stati erano signori. Il cor- 
seggiare di questi nuovi navigli riusci agli Americani 
mollo vantaggioso, e di gravissimi danni cagione agl’in- 
glesi; perché il governo britannico informato delle stret- 
tezze, alle quali si trovava ridotta la guarnigione di Bo- 
ston, aveva con incredibile spesa imbarcato una copia 
inestimabile di buoi, cd ogni altra sorta di bestiame vi- 
vente, di carni salate e di vegetabili di ogni mauiera, e 
le aveva con una veloce armata alla volta di quella città 
inviale. I venti contrarii primamente la trattennero peruu 
tempo inaspettato in mare, sicché i bestiami morirono, 
odi vegetabili si guastarono. 11 rimanente arrivalo sulle 
coste dell’America diventò preda in gran parte delle navi 
americane, e ciò spesso sugli occhi stessi dei coman- 
danti delle navi inglesi, i quali o impediti dalle bonacce, 
o battuti dai venti contrarii non potevano soccorrere i 
loro. Si difettava massimamente in Boston di legna; ai 
clic il Governo aveva voluto provvedere con avere im- 
barcato a bordo dello passeggierò una quantità conside- 
rabile di carbone. Queste la maggior parte caddero in 
mano agli Americani con grandissimo dispiacere o danno 
sì della guarnigione, che dei Bostoniani medesimi, i quali 
nella stagione aspra, in cui già si era entrato, non ave- 
vano di che ardere. Nò solo si mostrò prospera la for- 
tuna agli Americani nell’aver impedito i soccorsi di bocca, 
che dalla Inghilterra erano stali mandali al presidio, ma 
eziandio nell’avere intrapreso, come fecero, le muni- 
zioni da guerra e le armi, delle quali essi stessi avevano 
un presentissimo bisogno. 

.Stretto da tante necessità il generale Hovve aveva già 
mandato fuori di Boston, e fatto trasportare sulla terra 
ferma vicina, meglio di settecento bocche inutili. Ecci 
chi scrive , che tra costoro si trovasse qualche sprazzo 
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di vaiuolo. Il che, se vero è stato, non è credibile cosa, 
sia stato fatto a bella posta per infettare il campo ame- 
ricano, essendo certamente l’animo dell’Howo molto 
lontano da si orribile proposito. Certo è bene, che molti 
fra gli Americani se lo credettero, ed alcuni il pubbli- 
carono ; e l'Assemblea di Massaeiusset o perché sei cre- 
desse ella, o perchè volesse che sei credessero gli altri, 
ordinò , si mandassero ad effetto le cautele solite a fo- 
gliarsi ne’ tempi sospetti di quella peste. Intanto Howe 
costretto dalla necessità per aver da ardere ordinò, si 
disfacessero di molte caso in Boston ; imperciocché in- 
festando gli Americani colle navi continuamente il mare, 
ogni speranza di trarre dalle vicine terre le legna ed il 
carbone era mancata. 

In questo mezzo la Camera massaciuttesc creava cin- 
quanta mila lire di steriini in biglietti di credilo ; o co- 
noscendo, che gli uomini si lasciavano mollo condurre 
alle parole ed ai segni, cosi essi biglietti fe’ fornire in 
gentil maniera. Era la divisa loro un Americano te- 
gnente nella man diritta una spada, attorno la quale si 
leggevano queste parole latine : Ense petit placidam sub 
Vertale quietem. Colla manca sosteneva il seguente 
motto: Magna citarla; e attorno si leggeva così : Falli 
in difesa dell’americana libertà. La medesima Camera 
ordinava, si portasse da ardere all’esercito. Questo cose, 
egli pare, facessero quasi per maladetta forza, essen- 
dosi mollo raffreddali gli animi loro, o per impazienza 
o per avarizia. 11 generale Lee, che aveva sciolto mollo 
il freno alla lingua, e svariava ogni cosa, gli biasimava 
aspramente, e gli chiamava alla discoperta torpidi e ti- 
midi, siccome quelli, che per non perderò l’aura popo- 
lare, non si ardissero por mano ai risoluti consigli, e 
'enire in sul toccare i cofani. Il Congresso generale poi 
lecretava, che collo medesime peno, lo quali fosser fatte 
portare a coloro fra gli Americani, che caduti erano in 
mano del nemico, fosser puniti per la lega del taglione 
quelli, i quali caduti in poter loro avessero dato lavoro 
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alla miaiàteriale oppressione. E di vero erano nate molte 
querele tra l'una parte e l'altra in rispetto ai trattamenti 
usati ai prigionieri di guerra. Abbiamo molte lettere scritte 
in islile molto risentito aU'un l’altro dei generali Gage 
e Washington intorno questa cosa. -E siccome è probabile, 
che da ambe le parti si magnificassero i danni, cosi egli 
è certo, che non si ò fatto coi prigionieri a buona guerra, 
e che si procedette contro i medesimi con molla inuma- 
nità. Dol clic nissuno deve pigliar maraviglia, essendo 
questi i soli frutti dello cittadine guerre. 

In tal modo travagliavano in sul finir del presente 
anno le coso civili , e quelle appartenenti alla guerra 
nella provincia di Massaciussel, e specialmente intorno 
le mura di Boston. Quei didentro non s’ardivano saltar 
fuori, e diventavano ogni ora più stremi di vettovaglie 
e di legna da ardere, mentre quei di fuori non s’atten- 
tavano di assaltargli, e si credevano di dover vincere alla 
fin fine questa prova di piano e di quieto. 

Ma la fazione più importante di tutto questo anuo si 
fu quella dell’invasione del Cali a dà tentata dall’armi ame- 
ricane. Aveva il Congresso considerato, che non senza 
grave cagione aveva il Governo invialo per governatore 
in quella provincia il generalo Carleton, uomo d’animo 
invitto, di mente vasta e di chiaro nome nelle faccende 
militari; ed investitolo, siccome abbiam già veduto, di 
sì piena autorità, cho nissun governatore prima di lui 
ne aveva a gran pezza avuto altrettanta. Sapeva ch’egli 
ogni sforzo faceva per far levare i Canadesi e gl’indiani, 
e spingerli all’armi contro lo colonie. E sebbene da prin- 
cipio molta ripugnanza avesse incontrato Ira i primi, le- 
rnovasi però, che coll’arti e eoll’aulorilà sua riuscisse 
finalmente a potergli soldaro. Non ignoravasi la dispo- 
sizione in cui erano i popoli del Canadà, i quali erano, 
siccome Francesi, poco stabili, e non poco irritali all’alto 
di Quebec, siccome quello, ebo sebbene la religion loro 
favorisse, gli metteva però di nuovo sotto l’antica sog- 
gezione versola nobiltà, ch’essi detestavano; e non si 
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voleva trasandar l’occasione di far profitto di questo mal 
animo loro, prima che Carlelon svolti gli avesse. Spera- 
vasi, che giunti colà gli Americani vittoriosi, non avreb- 
bero i Canadesi esitato ad abbracciar le parli loro per 
l'odio che portavano alla nobiltà, e per la moderazione, 
colla qualo gli Americani eran soliti a procedere nelle 
cose appartenenti alla religione. La provincia del Canadà 
era allora sfornila di soldati d’ordinanza, i quali tutti 
erano stali chiamati a Boston. Aveva per altro il Con- 
gresso avuto intenzione, che nella vegnente primavera 
era il Governo per fare un grande sforzo in quella pro- 
vincia, mandandovi in copia armi, soldati o munizioni 
per assalirle colonie allo spalle. La qual cosa, se si fosse 
aspettata, senza farvi contro nissuu rimedio, era da du- 
bitarsi di qualche gran malo. Imperciocché i coloni, as- 
saltati nel medesimo tempo di fronto ed alla coda, non 
avrebbero potuto resistere. Dava eziandio favore a que- 
sto disegno il felice evento dell’impresa di Ticonderoga 
e di Crown-point, per la quale era stata aperta agli Ame- 
ricani la via del Canadà. Pensavano, che si dovesse usar 
bene la presente occasione, in cui le soldatesche britan- 
niche erano tulle rinchiuse in Boston, ed avevai) là ben 
che fare, senza elio andar potessero a prestar aiuto in 
una parte si lontana dalle province della lega. Ma vi era 
da temere, che se s’indugiasse, avrebbe il Governo in- 
glese fatti gli opportuni provvedimenti per opprimere 
ad un tratto le colonie, ed all’antica divozione ritornarle. 
Nè non era da non curarsi la considerazione, che sui 
principii massimamente dei moti popolari si deve far dai 
capi qualche rilevata Impresa per confermar gli animi; 
senza di che si corro pericolo cho si raffreddino, e, de- 
posta la foga, si ricompongano nella pristina quiete con 
grave danno e perdita loro. Nelle impreso dubbie, che 
i popoli sollevali tentano, la speranza ed il timore na- 
scono e si depongono prontissiruamente. Al cho si debbo 
aggiungere, che altrettanto più ostinatamente difendono 
‘ popoli una causa , quanto più la credono giusta ; od 
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altrettanto giusta la erodono, quanto essa è felice. Da 
tutte queste ragioni mosso il Congresso, si risolvette a 
far la spedizione del Canada. Nella qual cosa però non 
è, che gli uomini prudenti non trovassero molte e gravi 
difficoltà. Questo non era più un volere stare sulle di- 
fese , ma sihbene un offendere gravissimamente quel 
principe, al quale protestavano ancora fedeltà, portando 
le armi in una sua provincia, la qualo in nissun modo 
gli aveva chiamati. Quest’era non solamente incitar con 
parole i sudditi quieti e non offesi olla resistenza contro 
l’autorità legittima del proprio sovrano, ma ancora occu- 
par violentemente il paese loro, e trargli per forza a parte 
della sedizione. Si doveva temere, che un sì audace di- 
segno non discoprisse troppo le intenzioni del Congresso 
generale, o che perciò quelli fra i coloni, i quali di buona 
fede combattevano per ottenere dal Governo la rivoca- 
zione delle novissime leggi, e desideravano, detestando 
la totale separazione della Gran-Bretagna, di ritornare 
all’antica obbedienza, si ristassero, ed i compagni ab- 
bandonassero. Nò non istavano molti senza apprensione, 
che si perdesse per l'esecuzione di questo disegno quel 
favore, chemolli abitanti dell'Inghilterra, e parecchi mem- 
bri del Parlamento avevano sin allora alla causa dell’A- 
raerica prestalo, perchè in tal caso, da sudditi offesi di- 
ventati sarebbero pregiudiziali nemici, da uomini oppressi 
soldati oppressori , da cittadini difendentisi contro una 
sembianza di tirannide insaziabili assalitori di una pa- 
cifica provincia. Si doveva anche credere, che il timore 
che non fossero messe a sacco ed a ruba le merci e lo 
proprietà inglesi, che in gran copia si ritrovavano am- 
massato nel Canadà, e massimamente nelle città di Que- 
bec, alienasse molto gli abitatori deirioghìlterra. Ma 
però si discorreva dalla contraria parte, che allorquando 
si è già venuto all armi e sparso il sangue, il persistere 
nella guerra difensiva, egli è un lasciar migliori condi- 
zioni aH’inimico, il quale non ha il medesimo rispetto; 
che giacché si era la guerra incominciata, si doveva essa 
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con tulli i piu efficaci mezzi continuare, e che certamente 
aissuno più efficace si poteva immaginar di quello di 
assalire o preoccupare il nemico nella sua parte più de- 
bole. Si osservava che ringhillcrra non avrebbe usato 
questa distinzione dello difese o dello offese; ma che 
avrebbe esercitato sopra tutti indistintamente la mede- 
sima vendetta; che Tarmi sole, e queste gagliardamente 
* pienamente usate, o non i timidi rimedi quelli erano, 
che dovevano gli Americani dagli estremi danni preser- 
ie; che la felicitò dell’impresa, la quale molta proba- 
bilità aveva , non solo i titubanti, ma forse anche gli 
avversi avrebbe conciliato, e che ogni tentativo che l'uomo 
faccia, qualche parte dell’incertezza s’incontra e qualche 
pericolo; ma che non debbono perciò ristarsi gli animi 
generosi. Ricordavasi quell’antico molto, che chi non 
fa quando e' può, non fa quanto e’ t noie. Rifloltevasi 
finalmente, che gli acconci parlatori delle due Camere 
M Parlamento o per amor della libertà, come dicevano, 

0 certo almeno per l'ambizione e per l’agonia di contrari- 
are ai Ministri, non si sarebbero rimasti dal lodare, 
non che dal difendere la causa degli Americani, quan- 
tunque questi avessero fatto peggio che assaltare la pro- 
vincia del Canadà. 

fatta la risoluzione, non fu lento il Congresso a faro 
tutti quei provvedimenti ch’erano a si importante spe- 
linone necessari i. Tremila soldati, parlo abitatori della 
^uova-lnghillerrn, e parto Jorchesi furono Irascelti al- 

1 impresa. Erano capitanati da duo brigadieri generali 
booster e Montgommery, ed avevano per capitano go- 
dale il maggioro generale Schuyler, uomini lutti, in 
c ui 1 America aveva grandissima fede collocata. E sic- 
come per arrivare nel cuore ilei Cannila, bisognava far 
1 via del lago Champlain, dei fiumi Sorel e San Lorenzo, 

quali l’ultimo largo e profondo bagna le mura di 
Quebec, città capitale della provincia, cosi era dato opera 
1 «mstrurre pialle a Ticonderoga ed a Crown-point per 
trasportar le soldatesche , ovunque d’uopo fosse. I)o- 
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vendosi poi andare in una provincia, la quale non era 
nella lega americana entrala, c che si reggeva alle sue 
proprie leggi, non si poteva sperare che gli abitanti suoi 
ricevessero i biglietti di credito elio correvano nelle co- 
lonie, e medesimamente si ahhorriva, che i soldati vi- 
vessero a discrezione in una contrada, che s’intendeva 
doversi rendere favorevole ed amica. Perciò il congresso 
aveva, fatto uno sforzo, raggranellato cinquantamila dol- 
lari in ispecie, e destinatigli alla spedizione. Egli era 
ancora necessario per assicurarsi allo spalle, che si con- 
fermassero nell’amieizia gllndinni, che abitavano le rive 
del fiume Mohack, clic mette in quello del Nort un poco 
al di sopra di Albania. Perciò il generale Schuyler si 
era fermalo in questa città, e teneva continuo pratiche 
coi medesimi, eoi quali esercitava grandissima autorità. 
Era già arrivato Montgommerv a Crown-poinl accompa- 
gnato da una parlo dell'esercito, ostava aspettando l’ar- 
rivo del rimanente. Carlcton, che slava molto avvisato, 
vedendosi venire tanta piena addosso, e pensandosi che, 
se s’impedisse agli Americani l’entrare nel fiume Sorel, 
sarebbe loro impossibil cosa stala il penetrare nel Ca- 
nadà, aveva latto coslrurre od armare un grosso giunco, 
con altri legni minori, e dal forte di San Giovanili inten- 
deva di fargli innollrare sino all emissario del lago nei 
Sorel, sperando in tal modo, e non senza ragione, di 
chiudere affatto il passo agli Americani. Montgommerv’, 
avutone intenzione, giudicando questo disegno di Car- 
leton di quella importanza ch’egli era, determinò di preoc- 
cuparlo, e si mosse, con quello poche genti elio aveva, 
verso il Sorel. Filtratovi andò ad occupare l’isola delie 
Noci, la quale giace sull’cntrar ilei fiume presso il lago, 
in questo mezzo arrivava Sehuyler dall’Albania, non 
senza però aver prima lasciato gli ordini opportuni per 
far marciar le genti della spedizione all’isola delle Noci. 
Quivi accozzatisi i due generali, mandarono un bando 
ai Canadesi, col quale gli esortavano a congiungersì 
cogli Americani per difendere le libertà loro, e dichia- 
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rarono, ch’essi entravano nella contrada, non come ne- 
mici, ma come amici e proiettori, e che solo avrebbero 
combattuto contro le guarnigioni inglesi. Per accoppiar 
poi alle dimostrazioni la forza, determinarono di avvici- 
narsi al forte San Giovanni, il quale, posto alla sinistra 
riva del Sorel, tutto lo signoreggia ed impedisce il tran- 
sito verso San Lorenzo. Adunque si mossero, sebbene 
senza artiglierie, verso San Giovanni, e sbarcarono ad 
un miglio e mezzo distante dal forte dentro di una pa- 
lude, per la quale marciarono, serbando gli ordini, verso 
il medesimo a fine di riconoscere il luogo. In questo 
mentre ebbero a ributtare un feroce assalto degl'indiani, 
i quali volevano impedire, non guadassero il fiume. Di- 
spersi quelli, gli Americani si accamparono la notte a 
veggente del forte, ed incominciarono a farvi le trincee. 
Ma avuto avviso, che il forte ora ottimamente munito, 
non isperando di far frutto per allora, se ne ritornarono 
il giorno seguente all’isola delle Noci, dovo determina- 
rono di aspettare i rinforzi e le artiglierie. Quivi per 
impedire il passo alle navi di f.arleto» da San Giovanni 
al lago chiusero la riviera, che quivi ha il suo letto molto 
angusto , con macchine opportune. Intanto ritornava 
Schuyler ad Albania per ultimare il trattato cogl'indiani, 
e per accelerar l’arrivo dei soccorsi all’isola delle Noci. 
Ma quivi o trattenuto dagli affari, od impedito dalla ma- 
lattia, impcrciocchò ei pativa di gotte, si ristette, di ma- 
niera che tutto il governo della guerra del Canadà rimase 
nelle mani del solo Monlgommery, uomo per altro ca- 
pacissimo a sostentare un tal peso. Incominciò egli con 
opportune pratiche a spiccar gl’indiani dalle parti di 
Carleton, acciò stessero neutrali, il qual fino ottenne 
senza molta difficoltà. Poi essendo arrivati i rinforzi e le 
artiglierie, determinò di andare a porre l’assedio a San 
Giovanni. Consisteva il presidio in cinquecento, o sei- 
cento soldati d’ordinanza, con dugento Canadesi capita- 
nali dal maggiore Preston. Ma l'esercito del Canada, 
siccome tutti gli altri delle colonie unite, avevano care- 
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stia di polvere e di palle di artiglieria, e perciò si faceva 
poca impressione contro la fortezza. Si «aggiungeva a 
questa difficoltà il difetto della disciplina nelle truppe 
provinciali ritrose o malo obbedienti ai comandi. A que- 
sto rimediava il Montgomery colla pazienza, colle pro- 
messe o collo minacce, aiutate tutte dalla sua magnani- 
mità e dall’autorità dell.r persona sua, che presso tutti 
era grandissima. Per superar poi la prima ofTerì la for- 
tuna un mezzo favorevole, È posto un fioco sotto il forti» 
S.in Giovanni, puro sul fiume medesimo di Sorci, un 
altro piccolo forte chiamato Chambli, il quale non ave- 
vano gl’inglesi fornito, perchè credevano che il nemico . 
non vi potesse arrivare se non si fosse prima impadro- 
nito di quello di San Giovanni. A questo voltò tosto il 
pensiero il generale americano. Mandovvi un buon polso 
di genti tra coloni o Canadesi sotto i comandamenti dei 
maggiori Brown e Livingslon, i quali arrivali alla non 
pensata, entrarono nel forte e se ne fecero padroni. Il 
presidio; ch'era debolissimo, fu fatto prigioniero. Vi si 
trovarono alcuni pezzi d’artiglieria con centoventiquattro 
barili di polvere. Le bandiere inglesi conquistalo furon 
mandate a gran festa al Congresso. Gli Americani, otte- 
nute lo munizioni, delle quali mancavano, strinsero l’as- 
sedio di San Giovanni, aprirono una batteria a «Ingente 
cinquanta passi dal forte, e vi piantarono le artiglierie. 

Molle bande di Americani correvano il paese tra il 
fiume Sorci e quello di San Lorenzo, dove furono rice- 
vuti con grandissime dimostrazioni d'allegrezza dai Ca- 
nadesi, i quali venivano ad unirsi con loro a schiere, 
portando armi, vettovagline munizioni. Trovandosi adun- 
que superiori, si accrebbero loro gli animi, ed i duo copi, 
il colonnello Alien ed il maggiore Brown, l’uno e l’altro 
genio molto avvisata, fecero la determinazione di sor- 
prendere e pigliar per una battaglia di inano la città di 
Monreale, capitale del Canadà superiore, posta in un’isola 
fatta da due rami del San Lorenzo. Alien pervenuto a 
Longueil, trovato le barche, traversò il San Lorenzo di 
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notlo tempo sotto Monreale. Doveva nell'istesso tempo 
varcare Brown: ma mancò ; ondo l’altro si trovò in pe- 
ricoloso frangente. Carlelon, il quale era allora in Mon- 
reale, ed era uomo, che sapevo bene usar le occasioni, 
conosciuta la debolezza dell’Allen, gli venne all'incontro 
con alcune centinaia d’uomini tra Inglesi, Canadesi ed 
Indiani. Si attaccò una feroce mischia, nella quale Alien 
si difese con molto valore. Ma sopraffatto dal numero, 
perduti molti de’ suoi, ed abbandonato dagli altri, prin-* 
eipalmento dai Canadesi, fu costretto ad arrendersi. Il 
governatore non volle far seco lui a buona guerra ; ma, 
fattolo incatenare, lo mandò in Inghilterra. 

Il governatore, preso nuovo ardire da questo prospero 
successo, si determinò a far qualche pruova per liberar 
dall'assedio San Giovanni. A quest’elTello aveva raggra- 
nellato tra Indiani, Inglesi e Canadesi un buon numero 
di soldati. Ma non credendosi di aver forza sufllciento 
per ottenere il suo fine, deliberò di partir da Monreale 
per andarsi a congiungero col colonnello Maclcan , il 
quale col reggimento di Scozzesi chiamati i Reali mon- 
tanari fuoruscili occupava la foce del Sorel nel San Lo- 
renzo. Intendeva ogli con questo genti unite poter con 
sicurezza marciare contro Montgommery, e levar al tutto 
l'assedio. La fortuna non favori il disegno. Stando il ge- 
nerale in sospetto, che la guarnigione di Monreale gover- 
nata da un. uomo tanto sagace ed attivo, quanto Carleton 
si era, non facesse qualche motivo, avova fatto correre 
da numerose schiere de’ suoi la riva diritta del destro 
ramo del San Lorenzo. Il governatore, preparala ogni 
cosa, ed entrato nei battelli, si attentava di passare il 
fiume per andar a sbarcaro dall’altra parto a Longueil. 
Accortisi del disegno gli Americani condotti dal colon- 
nello Warner piantarono le artiglierie in riva del fiume, 
e cogli archibusi stavano pronti a ributtare il nemico. 
Lasciarono avvicinare le navi del governatore, contro le 
quali giunte ch’esse furono a gittata, scaricarono le armi, 
ma principalmente le artiglierie, che trassero a schegge. 

Botta. — Guerra d'America, voi. I. 25 
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Le geuli del governatore soprapprose da questo improv- 
viso impolo, toslo si disordinarono. Abbandonata l’im- 
presa si ritirarono di nuovo dall’altra parte del fiume a 
Monreale. Il colonnello Maclean, avute lo novelle delle 
cose poco felicemente succedute intorno a Longueil, si 
ritirava a Quebec, lasciando libera agli Americani la 
bocca del Sorci. 

Intanto si procedeva caldamente nell’assedio di San 
Giovanni. Montgommery si era giù mollo colle sue trin- 
cee avvicinato alla murata, e si apparecchiava a dar l'as- 
salto. Ma quei di dentro si difendevano gagliardamente, 
e non facevano alcuna vista di volersi arrendere ; quan- 
tunque incominciassero a difettar di vettovaglie. Arriva- 
rono finalmente i certi avvisi della rotta ricevuta da Gar- 
leton, c Montgommery mandò tosto dentro un trombetto 
accompagnalo da uno dei prigionieri fatti dal Warner 
con una lettera per informar Proston di quell’avveni- 
menlo, elio gli toglieva ogni speranza di soccorso, e per 
esortarlo a por giù un’ostinata difesa, la quale altro non 
era per partorire, che uno inutile spargimento di san- 
gue. Ricusava dapprima Preslon, o domandava qualche 
giorno di soprastamcnlo. Ma l’Americano non poteva 
consumar il tempo inutilmente, ossendo giù molto in- 
nollrata la stagione. L’Inglese fu obbligato ad arrendersi 
il giorno tre di novembre, dopo un mese e mezzo d'as- 
sedio , salve le robe e le persone, o con tutti gli onori 
della guerra. Furou condotti prigionieri per la via di Ti- 
condoroga in quelle colonie, che furon credute più ac- 
comodale. Così venne in potere dogli Americani il forte 
di San Giovanni, il quale dopo la perdila di Ticondc- 
roga o di Crown-point era meritamente riputato la chiave 
del Canadù. Vi si trovarono diciassette bocche da fuoco 
tulle di bronzo, venliduc di ferro, sette bombarde, con 
una quantità notabile di palle c di bombe, ed alcuni at- 
trezzi navali ; munizioni da guerra e da bocca poche, es- 
sendo stale logorale. 

Proso il forte di San Giovanni corsero tosto i provin- 
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ciali ad occupar le bocche del Sorci, e quella punta di 
terra, che questo fiume forma nella sua congiunzione 
col San Lorenzo. La cosa era di somma importanza per 
impedire che le navi armate, le quali il governatore te- 
neva allestite a Monreale, non potessero, calando a se- 
conda dell'acqua pel San Lorenzo, salvarsi a Quebec. 
Si aveva speranza eziandio d’intraprendere la persona 
stessa di Carletou, il quale si trovava tuttavia in Mon- 
reale, città che non essendo fortificata, non era capace 
di alcuna difesa. A questo fine rizzarono i provinciali 
batterio su quella punta, ed essendo il fiume molto largo 
costrussero con grandissima sollecitudine foderi o bat- 
terio galleggianti, colle quali non solamente impedirono 
il transito aU’ingiìi al naviglio del governatore, ma di 
più , assaltatolo , l’obbligarono a ritirarsi verso Mon- 
realo. Tutto quell’apparato navale, ed il governatore me- 
desimo correvano grandissimo pericolo. Arrivava intanto 
sotto le mura di Monrealo Montgommery il giorno dopo 
che Carleton ritiratosi a bordo delle navi l’aveva abban- 
donato. Gli abitanti proposero incontanente molti arti- 
coli di capitolazione, ai quali Montgommery non volle 
ratificare, allegando, che non essendo essi in istalo di 
difesa non potevano far accordo, o perciò intimò loro, 
si arrendessero a discrezione. Tuttavia essendo egli non 
meno cortese che valoroso, ed ornato di tutte quolle virili 
civili, che in uomo capir possono, concesse ai Monrea- 
lesi umanissime condizioni, promettendo loro con una 
scritta di sua mano, che avrebbe protetto le proprietà, 
lo persone e la religione. Aggiunse, volendo accennare 
un accordo o lega colle coionio unite, che sperava che i 
civili c religiosi diritti di tutti i Canadesi stali sarebbero 
stabilmente costituiti da un provinciale Congresso; che 
le Corti di giustizia sarebbero ordinate a modo della co- 
stituzione inglese, e generalmente, dei chiesti palli, con- 
cesso tulli quelli, che la sicurezza del suo esercito ed i 
suoi ulteriori disegni potevano consentirò. Queste cose 
faceva Montgommery non solo, perchè cosi portava la- 
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nimo suo, che invero era cortesissimo e liberalissimo, 
ma eziandio per dar sicurtà agli altri Canadesi, e princi- 
palmente agli abitatori di Quebec, acciocché, deposto ogni 
timore, e confidandosi affatto nella fortuna e nella fedo 
sua, allo parti americane si accostassero. Assicurati così 
gli abitanti di Monreale, entrò vittorioso nella città addì 
13 di novembre. 

Le genti di Monlgommery essendo mal in arnese, 
erano grandemente noialo dal freddo della stagione, che 
incominciava ad innoltrarsi, o dal rigor di quel clima. 
Specialmente nel viaggio loro da San Giovanni a Mon- 
reale, essendo quelle terre molto basse e piene di fango, 
incontrarono mollo fatiche o disagi , i quali però sop- 
portarono con incredibile pazienza. Ma giunte in Mon- 
reale incominciarono ad inritrosire; e molti soldati, 
essendo terminata la condotta, se no volevano allo case 
loro ritornare. Ma Monlgommery collo parole e coll’au- 
torità sua, e coll'avcr partiti fra di loro nuovi abiti di 
panni trovati in quella città o comprali a buon prezzo, 
ne fermò una porto. Gli altri se no andarono, sicché di- 
minuì l’esercito già non troppo grosso. Ma più cresce- 
vano gli ostacoli, e più s’infiammava nell’impresa quel- 
l’animo smisurato del Monlgommery. 

Coll’essersi i provinciali renduli padroni di Monreale, 
si era tolta ogni speranza al navilio del governatore. Si 
trovava questi come assediato in quella parte, del fiume 
San Lorenzo, ch’é compresa tra quella città eie bocche 
del Sorci. Sotto gli serravano il passo le batterie galleg- 
gianti, ed i foderi armati con artiglierie sotto i coman- 
damenti del colonnello Easton. La presa del governatore 
stesso pareva inevitabile ; la qualo se avesse avuto luogo, 
si sarebbe ad un tratto terminata la guerra del Canadà, 
e gli Americani avrebbero acquistato tutta questa pro- 
vincia colla città di Quebec. Tutta la somma della guerra, 
tutta la speranza della vittoria era posta nella sola per- 
sona del governatore , il quale coll’animo suo invitto, 
colla prudenza e colla sperienza governava ogni cosa. In 
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cosi imminente pericolo ei trovò la via di scampare, 
quando pareva più vicina la perdita sua. Montato su di 
un battello , e fatto avviluppare i remi per diminuire il 
rumore dei medesimi in sul batter dcll’acque, ebbe la 
ventura di passare, usando l’oscurità della notte, a tra- 
verso delle guardie delle navi nemiche, e di ritornarsene 
sano c salvo a Quebec. Il gonerale Prescot, che, partito 
Carleton, aveva il comando delle navi, fu obbligato ad 
arrendersi. Vennero in mano dei provinciali il generale 
stesso, con molli altri uflìziali, alcuni gentiluomini, elio 
tenevano i maestrali civili nel Canada, i volontari cana- 
desi, e molti soldati inglesi, i quali tutti avevano cercato 
rifugio a bordo delle navi, quando Montgommcry si era 
avvicinalo a Monreale. Lasciate le guarnigioni in Mon- 
reale c nei forti di San Giovanni c Chambli per tenero 
aperta la via tra Quebec e le colonie, conservare nella 
divozione i Canadesi, e tener in rispetto gl'indiani, sic- 
come pure- le guernigioni di Detroit e di Niagara, s’in- 
camminava alla volta di Quebec con poco più di trecento 
soldati, che soli rimanevano di tutto l’esercito. 

Mentre cosi si travagliava nelle parti superiori del Ca- 
nadà, sovrastava da una parte inaspettata un presentisi 
simo pericolo alla città stessa di Quebec. Aveva W ashin- 
gton nel campo suo presso boston concetta nell’animo 
una impresa molto mirabile per la novità sua. c per la 
diflicollà ed i pericoli, che si dovevano superare nel man- 
darla ad effetto. Ma se ella era arrisichcvole non era 
meno utile. Ei ponsò che una via vi doveva essere, quan- 
tunque non battuta, e sola corsa dai montanari, a’ buoni 
tempi, la quale dalle parti superiori del Nuovo-Hampshire 
e della provincia di Mena guidasse a traverso deserti, 
paludi , bricche o montagne pressoché inaccessibili noi 
Canada inferiore dalla parto di Quebec. Considerò, eho 
una impressione fatta in questo luogo sarebbe tanto più 
efficace stata, quanto più era inaspettata. Conciossiachè 
eon solamente nissun esercito era mai passato per quelle 
solitudini aspre e selvagge, ma eziandio nissuno si era 
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mai recato in mente, che ve no potesse alcuno passare. 
Sapeva egli che la città di Quebec non era a gran pezza 
fornita delle coso necessarie alla difesa. Il disegno di 
Washington era molto opportuno per cooperare con quel- 
l’esercito, che doveva per la via trita dei laghi e del Sorel 
penetrare nel Canada superiore. Si sapeva, quanto de- 
boli forze avesse seco Carleton, c che non poteva, divi- 
dendole, opporsi con qualche speranza a duo eserciti che 

10 assalissero, uno verso Monreale, o l’altro dalla parto 
di Quebec- S’ci si ostinasse a difenderò il paese intorno 
Monreale, Quebec veniva in poter degli Americani. Se 
egli per lo contrario correva a Quebec, avrebbero essi 
occupato Monreale, o tutte quelle vicinanze. 

Il governo di questa insolita e difficile fazione fu com- 
messo al colonnello Arnold, uomo, non che audace, te- 
merario, e con ciò di grande ingegno c di ammirabile 
fortezza. Furono scelte a quest’impresa dicci compagnie 
di archibusieri, tre di corridori, ed una di artiglieri sotto 
gli ordini del capitano Lamb. Seguivano alcuni volontari, 
tra i quali il colonnello Burr, quegli elio fu poi vice- 
presidente degli Stati-Uniti d’America. Sommavano in 
•tutto a undici centinaia di soldati. 

Scorre per la provincia di Mena un fiume, che i pae- 
sani chiamano Kennebec, il quale sorgo dalle montagne 
che dividono questa provincia da quella del Canadà, e 
correndo da tramontana verso ostro va a mettere in mare 
poco lungi da Casco-Bay. All’opposto delle sorgenti della 
Kennebec, dall’altra parte dei monti , e non molto di- 
stante da quelle, nasce un altro fiume chiamato Chaudiere, 

11 quale va a sboccaro nel fiume di San Lorenzo poco 
sopra alla città di Quebec. Tra le sorgenti della Kenne- 
bec o della Chaudiere havvi un tratto, per dove si passa 
da una sorgento all’altra tra aspre montagne, e, come 
suole, impedito da spessi torrenti e paludi. Non si trova 
in tutti questi luoghi anima vivento, Questa è la via, che 
le genti dell’Arnald dovevano tenere per arrivare a Que- 
bec. Aveva egli ricevuto ordini convenevoli per corri- 
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spondere all’esercito di sopra por mezzo degl’indiani di 
San Francesco, i quali abitano lo rive di un fiume di 
questo nome, posto tra quel della Chaudiere, ed il Sorel. 
Doveva ogn’ingegno usare per mantenersi i Canadesi 
amici, o per tener avvisato il generale Washington di 
tutto ciò che accadesse alla giornata. Ei portava seco 
mille lire di steriini , c bandi pei Canadesi in copia. 
Imperciocché in quei tempi, come poi, di bandi, che ora 
gl’indiani chiamano con vocabolo dedotto «lai Latini, ma 
in effetto pel pizzicore di parlar francescomcnte, pro- 
clami e proclamazioni , non v’era penuria. 

Adunquo Arnold con tutto questo apparato e tutte que- 
ste genti pieno di ardire e di speranza, parti dal campo 
di Boston verso la metà di settembre, ed arrivò al porto 
di Newbury , situalo alle foci del fiume Merrimack ; donde 
imbarcatosi sullo navi che ivi lo aspettavano, pervenne 
per via del mare allo bocche della Kennebec nel Nuovo- 
Hampshire. Spirando il vento favorevole, entrarono nel 
fiume, ed arrivarono alla villa di Gardiner, dove, im- 
barcate su dugento battelli le vettovaglie e le armi, pro- 
cedettero su pel fiume sino al forte Wesler situato sulla 
destra riva. Da questo luogo le genti furono divise in 
tre schiere, la prima delle quali composta tutta di cor- 
ridori, e guidala dal capitano Morgan, si mosse olirà per 
andar a sopravveder il paese, tentare i guadi, preparar 
le strade , e soprattutto riconoscere un luogo di porto, 
ch'essi chiamano nella lingua loro portaggio. Sono que- 
sti portaggi luoghi de’ fiumi, dove cessando di esser na- 
vigabili, è mestiere portare a braccia od a soma tutte le 
cose, e perfin lo navi stesse, fin dove di nuovo diventano 
atti a potersi navigare. La seconda schiera parti il giorno 
dopo, e la terza il posdomano. Le acque erano mollo ra- 
pide, il letto del fiume sassoso, interrotto spesso da ca- 
dute e da altri impedimenti. Accadeva non di rado che 
le acquo superavano, ed entrando nei battelli, o guasta- 
vano o sommergevano lo vettovaglie e le munizioni. Ai 
amorosi porti, ossia portaggi erano obbligali non a cari- 
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caro o scaricar lo navi, ma eziandio a recarsele in sulle 
spallo, e portarle oltre ai luoghi navigabili. Per la via di 
terra non s’incorreva in minori difficoltà, che per quella 
dell’acqua. Dovevasi penetrare per foltissimo selve, va- 
licare aspri monti, guadare profonde paludi, c superare 
orribili precipizi. Questi ostacoli tutti dovevan vincere i 
soldati, portando addosso ogni roba loro. Perciò proce- 
devano molto lentamente. Incominciavano le vettovaglie 
a venir meno prima elio si arrivasse alle sorgenti della 
Kennebec, sicché molti furori costretti a mangiarsi i cani, 
od altro cibo piu insolito e sozzo, che lor venisse fatto di 
trovare. Molti consumati dalle continue fatiche e stenti 
ammalavano. Tosto che si toccarono le fonti della riviera 
morta, ch’ossi chiamano Dead-river, e che è un ramo 
della Kennebec, il colonnello Enos ebbe ordino di man- 
dar indietro gli ammalali e lutti quelli, ai quali non si 
potessero somministrar i viveri. Ma egli usando la occa- 
sione, se no ritornò con tutta la sua schiera al campo di 
Boston. Vedendolo comparire, si commosso l’esercito a 
grave sdegno contro di lui, siccome quegli, che i proprii 
compagni avesse abbandonalo in un estremo pericolo, e 
perciocché la sua diserzione poteva guastar tutto l’esito 
della impresa. Ma però tratto in giudizio fu assoluto, es- 
sendosi conosciuto, clic in quei luoghi strani e deserti 
era impossibile trovar vettovaglie per tutti. 

Intanto Arnold colle due prime schiere seguitava il suo 
cammino, avendo consumalo trentadue giorni nello at- 
traversare una spaventevole solitudine, dove nè abita- 
zione, nò volto umano s’incontrò a vedere. Lo paludi, le 
montagne, i precipizii si appresentavano ad ogni passo, 
e parevano spegnere ogni speranza non che di riuscita, 
di salute. La morte desideravano più, che temessero. Le 
fatiche, gli stenti, i disagi erano senza fine. Pure persi- 
stevano con incredibile costanza, e la necessità, non che 
altro, gli sostentava nell’estremo caso. Arrivati in sulle 
lari, ossia in su quella più alla sommità dei monti, che 
dividono le acque della Kennebec da quelle della Ohau- 
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dierc, c del fiumo San Lorenzo, quel miserabile avanzo 
di vettovaglie, che si trovavano in pronto, divisero in 
eguali parli fra tulle le compagnie, e fu dello loro cor- 
ressero avanti a cercar ventura, poiché quella era la sola 
speranza clic rimaneva di salvamento. Arnold stesso pre- 
cedeva tutti gli altri, c stracorrcva qua e là per ricono- 
scere i luoghi e cercar vettovaglie. Lo compagnie erano 
ancora a trenta miglia lontane dai luoghi abitati, quando 
si trovarono, aver logorato insino all’ultimo boccone. 
Già si disperavano; quand’ecco arrivare a precipizio 
Arnold, clic tornava dalla busca, o portava di che sod- 
disfare ai primi bisogni della natura. Si spingevano 
avanti, e finalmente con incredibile allegrezza discopri- 
rono le fonti della Chaudiere, e pocostanto divallatisi 
vieppiù, incontrarono le primo abitazioni dei Canadesi. 
Questi si mostrarono ottimamente affetti verso il Con- 
gresso, e porsero tutti quegli aiuti che potettero. Arnold, 
che si affrettava, ed era impaziente di corro il frutto di 
tante falicho e di tanti pericoli, non volle fermarsi, se 
non quanto fu necessario, perchè giungesse il retro- 
guardo, e si raccoglicssero gli smarriti. Quindi mando 
fuori un bando del generale Washington scritto nello 
stesso stile, che quello di Schuyler e Monlgommerv. Si 
esortavano i Canadesi ad entrar nella lega, ed a condursi 
alle bandiere della generai libertà; Si affermava, che 
non venivano per rubare o perseguitare, ma per proteg- 
gere le proprietà e le persone, e che riputavano trovarsi 
dentro ad una contrada amica. Stessero adunque, non 
fuggissero dogli amici loro; fornissero aiuti e viveri, dei 
quali sarebbero largamente rimeritati. Di nuovo inco- 
minciarono a marciare, ed arrivarono il novo novembre 
ad un luogo detto Pont-Levì, posto rimpcllo a Quebec 
sulla destra riva del fiume San Lorenzo. Se gli abitatori 
di Quebec rimanessero stupefatti all’apparizione di que- 
ste genti, nissuno il domandi. Non potevano restar ca- 
paci, nè come, nè per qual via fossero in quelle spiagge 
pervenute. La cosa pareva loro non che maravigliosa, mi- 
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racolosa; o se in quella prima giunta Arnold avesse po- 
tuto valicar il fiume c venir sopra Quebec, se ne sarebbe 
fatto padrone. Ma il colonnello Maclean, avendo avuto 
avviso per tempo delle cose per mezzo di una lettera, o 
intrapresa, o consegnata a posta, la quale Arnold, quando 
stava sullo fonti della Kennebec, aveva fidalo ad un In- 
diano di quelli di San Francesco, perchè la recasse al 
generale Schuyler, aveva fatto opportunamento ritirar 
le navi dalla destra alla sinistra riva del fiume. Oltre a 
ciò soffiava a quei dì un vento tanto gagliardo, che non 
si sarebbe potuto traversare il fiume senza un presen- 
tissimo pericolo. Qucsl'impedimenti preservarono la città. 
Arnold intanto fu obbligato a soprastare molti giorni, e 
solo poteva sperare di poter passaro di notte tempo; 
poiché la fregata di Lizard sorta in sull’ancorc presso 
la città, ed altri legni armati pili piccoli, guardavano il 
passo. Ma porlo spazio di molte notti il vento soffiò più 
forte, che di giorno. I Canadesi avevano Arnold fornito di 
battelli ; c solo aspettava il tempo opportuno per tentar 
il passo. 

In questo mezzo la città di Quebec si trovava in gran- 
dissima debolezza, sia perchè essa era in parte, sia per 
la pochezza della guarnigione. I negozianti ed abitanti 
inglesi stavano mollo di malavoglia per motivo delle 
leggi francesi testò introdotte nella provincia, e del poco 
conto in cui il Governo aveva lo petizioni loro tenute. Si 
querelavano, che tutte lo grazie, tutti i favori fossero 
volti agli abitanti francesi, e che la cura di volersi ren- 
der benemeriti questi nemici avesse nella mente dei reg- 
gitori fatto disprezzare gli amici ; ch’essi Francesi mon- 
tati in superbia non cessassero di oltraggiare o di so- 
perchiare gl’inglesi ; che nello brigate andassero questi 
umili servitori mettendo a bello studio discorsi intorno 
gli affari di Stato, e, battendo intorno lo buche per fargli 
uscire, a fine di poter andar poscia a rapportar i detti 
loro a coloro, che avevano il governo in mano. Così, di- 
cevan essi, quella libertà, di cui godono gl'inglesi nei 
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fatti e detti loro, si trasformava in pruova di poco affetto 
e di sinistri disegni. Si dolevano eziandio della licenza 
militare, e finalmente molto alterati si mostravano al- 
l’essere stata la città lasciata senza presidio, allorquando 
le soldatesche erano stato mandato contro i ribelli verso 
il Sorel e Monreale, ed al non essere stato in quel fran- 
gente ordinate le compagnie dello milizie cittadine. Nè 
pare elio gran fondamento si dovesse faro sulla fede dei 
Francesi, i più dei quali erano titubanti, ed alcuni an- 
che avversi. Da un altro canto il presidio era debolis- 
simo, e solo consisteva nello compagnie dei reali irlan- 
desi del Maclean, ed in quello delle milizie, lo quali in 
ultimo per la diligenza del vice-governaloro erano state 
messe in assetto. Il Consiglio degli ufficiali delle navi 
non aveva permesso che le compagnie dei marinari sbar- 
cassero a terra a causa della stagiono molto tarda, e 
delle difficoltà della navigazione. 

Ma tostochò si videro comparire dall’altra parlo del 
fiume lo insegno americano, tutti i cittadini o soldati, o 
non soldati, o uomini da terra, o da mare, o Francesi, 
o Inglesi, che si fossero, riuniti dal comune c vicino pe- 
ricolo, e volendo lo ricchezze loro preservare, che non 
eran poche, bramosamente concorsero alle difese, e fe- 
cero con grandissima diligenza, prima che il nemico po- 
tesse valicare, tutto quello provvisioni, ch’erano del 
caso. Le compagnie dello milizie cittadino furono dispo- 
ste ai luoghi loro, ed armate. I reali Irlandesi mostra- 
rono un grandissimo ardire, ed i marinari furono posti 
a terra, i quali essendo pratichi dell’arto di maneggiare 
le artiglierie, furon posti a ministrare quelle, cho difen- 
devano le mura. In mezzo a questi primi pericoli, l’opera 
del colonnello Maclean riuscì di grandissimo giovamento. 
Ed in vero ei si portò molto egregiamente per assicurar 
gli animi, o nel preparar tutte lo cose necessarie alla re- 
sistenza. 

Finalmente essendosi il vento calmato, ed avendo Ar- 
nold fatte le provvisioni per passare il fiume, e per dar 
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Vassallo alla cillà, la notte dei tredici novembre si mise 
all’ordine per tentar il passo. Imbarcò le sue genti, la- 
sciandone da cencinquanla perchè fabbricassero scale. 
Superala la corrente rapidissima dell’acqua, ed evitate 
non senza gravi difficoltà e pericoli lo navi nemiche, 
sbarcò sull’altra riva poco sopra a quel luogo, dove il 
generalo Wolfe nel 1759, con si chiaro augurio per la 
patria sua, e si funesto per lui, aveva sbarcato. K non 
potendo egli superare le grotte del fiume per esser quivi 
molto dirupale, marciò all'ingiu, avvicinandosi a Quebec, 
e camminando sempre su di quello, finche pervenuto a 
quell’istosso precipizio, per sormontar il quale il gene- 
rale Wolfo aveva durato tanta fatica, saliva per quello, 
seguendolo i suoi audaci commilitoni. Arrivato in cima, 
mise in ordinanza la sua piccola schiera sulle alture vi- 
cine alla pianura di Abraam. Quivi attese ad incorag- 
giarla, ed a raccor le compagnie ch’erano rimaste in- 
dietro dall’altra parlo del fiume. Aveva sperato Arnold 
di sorprendere la città, o dimpadronirscno alla non pen- 
sata. Ma gli avvisi dati per la lettera intrapresa, l’essere 
stalo scoperto al Pont-Lcvì, e l avoro tratto contro un 
palischermo, che dal porlo di Quebec se n’andava verso 
la fregata, avevano sollevati gli animi, o fatta accorta 
la città del pericolo ch’ella correva. Perciò si stava dentro 
a grande guardia. Della qual cosa egli ebbe certezza ; 
poiché avendo mandato oltre le compagnie dei corridori 
per riconoscere i luoghi, e sopravvedere l’inimico, que- 
ste , tornato indietro, riferirono, che le scolte stavano 
molto avvisate, e che avevano fatta la chiamata. Ciò 
non ostante il colonnello avventato voleva dar l’assalto. 
Ma gli altri ufficiali gli contrastarono. Gran parte degli 
archibusi erano diventati inutili nel lungo viaggio, che 
i soldati fornito avevano ; una si gran parto dello muni- 
zioni si era guasta, che non rimanevano più di sei colpi 
a ciascuno de’ suoi soldati. Artiglierie non n’aveva di 
sorta alcuna. Ma però, s’egli aveva perduto la speranza 
di farsi padrone della città per una battaglia di mano, 
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conservava tuttavia quella, che mostrandosi in arme ed 
in ordinanza sotto le mura di essa, si rumoreggiasse 
dentro, e quindi qualche via si aprisse per entrarvi. Per 
la qual cosa ei si mostrava spesso sullo alture, e mandò 
ancho duo tamburini a far la chiamata. Ma tutto fu in- 
vano. Il colonnello Maclean, ch’era, trovandosi tuttora 
assente Carlelon, alla custodia della città, non solo vietò 
loro l’entraro in essa, ma ancora fe’ trarre aH’uflìziale 
che gli accompagnava. Tra questo cose ebbe l’avviso, 
che i soldati scampati dalla rotta di Monreale scende- 
vano il fiume, e cho Maclean voleva saltar fuori dalla 
terra. Laonde gli fu forza il ritirarsi, ed andò a pigliar 
campo ad un luogo chiamato Ja Punta delle Tremule, a 
venti miglia distante sopra Quebec, per aspettare Mont- 
gommery, il quale doveva arrivar dal Canadà superiore. 
Mentre marciavano, osservarono la nave che portava 
all'ingiìi Carleton. Giunti poscia alla punta delle Tremule 
trovarono, che questi si era fermato poche ore prima in 
quel luogo. Tanto sono incerti gli avvenimenti della 
guerra, e da tanto fortunevoli casi dipende spesso la 
somma delle coso. 

Intanto il governatore arrivava a Quebec. Tosto pose 
opera a far tutte quello provvisioni di difesa , che la 
brevità del tempo, e la strettezza delle circostanze per- 
mettevano. Mandò fuori dalla città collo famiglio loro 
tutti coloro che ricusarono di pigliar lo armi in sua di- 
fesa. Il presidio, annoverati lutti gli ordini delle genti, 
sommava in circa a quindici centinaia di combattenti, 
numero molto inferiore a quello, che sarebbe stato ne- 
cessario per custodir diligentemente tutto le fortifica- 
zioni, ch’orano grandi e moltiplicate. Di essi, appena che 
alcuni fossero soldati d’ordinanza; imperciocché le com- 
pagnie di Maclean eran di nuova leva, ed una compagnia 
che si aveva del settimo reggimento, tutte reclute. Il ri- 
manente era un raccozzamento di milizie francesi e in- 
glesi, di alcuni pochi soldati di marina, c di ciurme dello 
fregate del Re, e delle navi mercantili, che allora inver- 
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navano nel porto. Il principale nerbo della guarnigione 
eran costoro, perchè sapevano egregiamente maneggiar 
le artigliorie. 

In quosto mozzo Montgommery speditosi dagli affari 
del Canadà superiore, lasciate le guarnigioni nelle for- 
tezze, ed assicurati gli animi dei Canadesi tutto all’in- 
torno, marciava alla volta di Quebec. La stagiono era 
molto aspra, essendosi nell’entrar di dicembre, lo strade 
difficili, le nevi copiose. Incontrarono però tanti disagi 
con incredibile costanza. Nel che si devo ammirare la 
prudenza o la fortezza di Montgommery, siccome puro 
l'autorità che aveva presso i suoi soldati. Erano questi 
una moltitudine raccogliticcia, che, lasciato le civili arti, 
eransi tutto ad un tratto condotti a guerreggiare in sul 
campo nella piu cruda stagione dell’anno; e quanto sia 
difficile cosa l’introdurre gli ordini c la subordinazione 
fra simil sorta di gente, nissuno è, che non sei veda. Al 
che si devo aggiungere ch’erano, o per gli abiti loro e per 
le opinioni, molto lontani daquella obbedienza, che tanto 
è necessaria negli eserciti. Oltre a ciò era prossima al 
suo fine la condotta , c si appresentava alle menti loro 
la immagine di tornarne tosto ai domestici agi e felicità. 
In tali angustie si ritrovava il generale americano. Ma 
il suo nomo caro a tutti, la sua eloquenza, lo splendore 
stesso dolla sua persona, le sue virtù ed il continuo esem- 
pio, ch’ei dava di maravigliosa costanza nel sopportar 
egualmente, ed ancho più degli altri, tutti i disagi della 
presente condiziono, non che confortassero gli animi, ad 
ogni più ostinata ed ardua impresa gli disponevano. Certo 
la gita dell’Arnold a traverso lo orride solitudini, che il 
Mena dividono dal Canadà, e quella del Montgommery 
pel Canadà superiore , l’aver l’uno o l’altro saputo in 
mezzo a tanti pericoli mantenere gli ordini o la buona 
volontà fra quei soldati, che usciti testò dalle case, ed 
invasati dal desiderio dell’independenza erano stati av- 
vezzi a fare ogni voler loro, sono impreso, che se non 
superano, uguagliano almeno tutte quelle ancho più dif- 
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ficili o fa tigabili , che le storie ci hanno intorno i capitani 
antichi tramandate. E perchè queste fazioni siano state 
fatto da eserciti di poca lovata a comparazion di quelli, 
elio hanno esercitato le guerre nell’altre parti del mondo, 
non si debbono però scemare a quegli uomini arditi le 
debite lodi nella memoria dei posteri. 

Arrivava Montgommcrv il primo dicembre alla punta 
delle Tremulo con una banda di soldati, che so ascen- 
devano, non oltrepassavano i trecento. Quivi con mira- 
bile allegrezza Arnold, ed i suoi gli andarono all’incon- 
tro, o si accozzarono insieme. Aveva portato abiti da 
vestire i soldati d’Arnold, che se ne stavano in grandis- 
sima necessità. Marciarono di conserva l'uno e l’altro 
aU'iugiù, e arrivarono il di cinque dicembre in vista della 
città di Quebec. Non eguagliava la forza loro quella del 
presidio , che assaltare volevano. Mandaron dentro un 
trombetto a far la chiamata. Il Governatore ordinò, se 
gli tirasse addosso, e non fu lasciato entrare. Con tutto 
ciò Monlgommery’, trovò modo, avuta da qualcuna di 
dentro la intesa , di far trapelar un’altra lettera, colla 
quale dopo di aver magnificale le proprio forze, la debo- 
lezza della guarnigione, c l’impossibilità della difesa, 
dimandava una immediata dazione, minacciando l'as- 
salto, e tutte quello calamità, che allo città prese per 
forza soglion far provaro i soldati irritati e vittoriosi. 
Non ne fu nulla; perciocché il governatore, vecchio e 
sperimentato capitano, non era uomo da lasciarsi inti- 
morire così di leggieri Con un esercito tanto debole, e 
con soldati sì poco avvezzi a mantener gli ordini, e non 
facendo quei di dentro alcuna vista di veder rumoreg- 
giare, non poteva il capitano del Congresso aver molta 
speranza della vittoria. Tuttavia l'abbandonar un’impresa 
alla quale si era volto con* tanto spirito, gli pareva cosa 
troppo indegna del nome e valor suo. Sonza di che non 
ignorava, che in su quei primi principii, l’infelice fine 
di una fazione tanto accetta all’universale dei popoli, e 
sopra la quale avevano fondato tante speranze, avrebbe 
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operalo un pernizioso effetto nella comune opinione, e 
fattigli da animosi o confidenti ch’crano, scorati e di- 
sperati. Nè si poteva credere di poter conservare il ri- 
manente della provincia del Canadà, elio già si era con- 
quistata, quando restasse tuttavia in poter degl'inglesi 
la città capitalo. Imperciocché si sapeva, che la prossima 
primavera dovevano arrivare grossi rinforzi dall'Inghil- 
terra, i quali no avrebbero di leggieri cacciate le armi 
americane. Mancando adunque le armi sufficienti, ma 
non l’ardire, la sola via che gli restava aperta, quella si 
era di tribolare con ispessi o furiosi assalti per la guar- 
nigione per tenerla in continua apprensione, travagliarla 
ed islancarla. Non era senza speranza, che in mezzo a 
questi continui affronti si presentasse qualche opportu- 
nità di faro una gagliarda impressione. Il che si aveva 
tanto maggior fondamento di credere, cho la guarnigione 
debole anch’essa non era a gran pezza abile a custodir 
convenevolmente le vaste e moltiplici fortificazioni di 
cosi gran città. Incominciò pertanto con cinque piccolo 
bombarde a gettar bombe, e credeva con questo mezzo 
di far nascer dentro qualche moto. Ma tanta fu la pru- 
denza o la vigilanza del governatore, tanto il coraggio, 
l’industria c la porsevoranza degli uflìziali e soldati o 
particolarmente dei marinari , i quali in quest’assedio 
prestarono un’opera molto eccellente, che non no seguì 
alcun notabile effetto. 

Pochi giorni dopo Monlgommery piantò una batteria 
di sei cannoni ed un obico distante settecento braccia 
dalle mura. Posavano questo artiglierie non sulla terra, 
ma su mucchi di nevo e di acqua, cho il rigor del cielo 
aveva congelato. Ma le artiglierie, essendo minute, fa- 
cevan poc^ passata, e poco frutto so no potova aspet- 
tare. Intanto la neve, cho eadfcva continuamente a grosse 
falde, ingombrava la terra, pd il verno ora diventato sì 
aspro, cho non era possibile all’umana natura il poterlo 
sopportare alla campagna. I disagi ch'ebbero i provin- 
ciali a sopportare sì per crudezza del clima, che pel pic- 
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colo numero loro, sono piuttosto incredibili, che mara- 
vigliosi. Solo l’aUezione la quale portavano grandis- 
sima alla causa loro, o la fede che fermissima avevano 
noi capitano, erano capaci a fargli star forti a si dura 
pruova. Si aggiunse che il vaiuolo incominciava ad an- 
dar serpeggiando pel campo; il che dava un grandissimo 
terrore ai soldati. Si ordinò pertanto che gl’infotti por- 
tassero un sorcolo di cicuta sui cappelli, perché gli altri 
gli potessero riconoscere e starne chiari. Ma la costanza 
degli animi umani si cambia in disperazione, quando 
non si vede fine ai mali. Il che era tanto piu da temersi 
nei provinciali, ch’era'arrivalo il termine della condotta, 
ed in tutti colla facoltà nasceva anche il desiderio di ri- 
tornarsene alle case loro. Monlgommery si persuadeva, 
che senza un grande e prossimo sforzo non si sarebbe 
potuto soddisfar all’aspetlaziono universale, c la sua pro- 
pria gloria ne sarebbe stata oscurata. In questa condi- 
zion di coso l’ardiro doveva prudenza riputarsi, o si do- 
veva meglio desiderare di lasciar la vita in un onorato 
fatto, che di ostinarsi con vergogna, la quale avrebbe 
recalo gran danno all’armi americane. 

Determinatosi adunque l’Americano a voler tentar l’as- 
salto, convocato il Consiglio di guerra, aperse loro qual 
fosse il suo pensiero, o dimostrò con accomodate parole, 
che se l’impresa era difficile, non era però impossibile, 
dando probabile speranza, che col valore e colla prudenza 
si sarebbero tutte le difficoltà superato. Tulli assentirono. 
Solo nicchiarono alcune compagnie d’Arnold per alcuni 
disgusti avuti col comandante. Ma essendosi alzalo a fa- 
vellare il capitano Morgan, uomo di gran valore, si la- 
sciaron persuadere, o tutti unitamente concorsero noi 
volerla faziono. Aveva il generalo già concetto nell’a- 
nimo suo tutto l’ordine dell’impresa, e fatto lo neces- 
sarie provvisioni [ter mandarla ad effetto. Intendeva di 
assaltar ad un tratto le due parti alta e bassa della città. 
Ma avutosi notizia che un disertore no aveva dato avviso 
al governatore, si risolvette a dividero il suo esercito in 
Botta — (xuorra d'America, col. I. 26 
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quattro schiere, delle quali due composte in gran parte 
di Canadesi sotto i comandi dei maggiori Livingston e 
Brown dovevano tener a bada il nemico contro duo as- 
salti simultanei contro la terra superiore verso San Gio- 
vanni ed il capo Diamante. Le altro due, una guidala 
dal Montgommery in persona, e l'altra dall'Arnold, do- 
vevano nel medesimo tempo assalire dalle due opposte 
parti la terra inferiore. Si sapeva bene, elio, conquistata 
questa, rimanevano ancora a superarsi molte difficoltà 
per entrare nella superiore; ma speravasi, che gli abi- 
tatori, veduta cadere in mono dei vincitori la maggior 
parte delle ricchezze loro, avrebbero indotto il governa- 
tore a venire ai palli. 

L’ultimo di dell'anno 1775 tra le quattro o le cinque 
della mattina, in mezzo ad un gran nevazio si movevano 
con meraviglioso ordine le quattro schiere, ciascuna verso 
il luogo destinato. È voce che il capitano Frazer degli 
Irlandesi fuorusciti , facendo la ronda , abbia veduto i 
razzi, che avevano gli Americani mandati per segnalo, 
e che tosto senz’aspetlare altri ordini, abbia fatto dar 
nei tamburi e chiamata la guarnigione all’armi. Le schiere 
di Livingston e di Brown, impedite dalla neve e da altri 
ostacoli, nonarrivaron in tempo a dar Tassallo dal canto 
loro. Ma Montgommery, guidando la sua, composta 
massimamente di Jorchesi, si faceva avanti sulla sponda 
del fiume, camminando per la via denominata l’ansa di 
mare sotto il capo Diamante. Quivi s’incontrava una 
prima barriera al luogo chiamato Potassa , la quale era 
difesa da una batteria di pochi cannoni; ed a dugento 
passi in fronte di questa stava piantato un fortino con 
una guardia. I soldati di questa, la piu parte Canadesi, 
vedendo venir alla volta loro il nemico, presi dalla paura, 
se no fuggivano, gettando via le armi. La batteria stessa 
fu abbandonata. E so avesse potuto l’Americano spingersi 
avanti tosto, se no sarebbe eziandio insignorito. Ma gi- 
rando egli il capo Diamante , le falde del quale sono 
bagnate daH’acque del fiume, massi enormi di neve gli 
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impedivano il cammino. Collo proprie mani s'ingegnava 
di aprirla via. Gli Americani seguivano alla sfilata. Era 
obbligato ad aspettargli. In fine avendone raccolto il no- 
vero di dugento, i quali incorava colla voce e coll’esem- 
pio, si mosso animosamente o velocemente alla volta 
della barriera. Ma in questo mentre uno o due bombar- 
dieri fra gli assediati, avendo veduto sostare il nemico, 
riavutisi dalla paura, erano alla batteria ritornati, e dato 
di mano alla corda accesa , che stava di presso , dier 
fuoco ai cannoni, che erano carichi a scaglia, essendone 
soltanto i provinciali distanti a quaranta passi. Questo 
unico e fortunevole sparo spenso ad un tratto le spe- 
ranze che si avevano gli Americani concetto. Montgom- 
merv ed i capitani Macpherson e Cheesman, ambidue gio- 
vani di grandissima aspettazione , o cari al generale , 
restarono miserabilmente morti sul campo. 

Si sgomentarono i soldati alla morte del generale, ed 
il Colonnello Campbell al quale era rimasta la suprema 
autorità in questa parte, non era uomo da volere, e da 
poter eseguire una sì pericolosa impresa. Perciò die- 
dero a furia indietro, sicché quella parte della guarni- 
gione, cho contro di ossi dovova combattere, ebbe como- 
dità di correre in aiuto di quella, cho combatteva contro 
Arnold. 

Si era mosso questi guidando egli stesso la banda dei 
fanti perduti all’assalto, camminando per la contrada di 
San Hocco verso il luogo detto il Saul aut Ma telai. Se- 
guitava il capitano Lamb con una compagnia di bombar- 
dieri, ed una bocca da fuoco. Veniva dopo la battaglia 
preceduta dai corridori del Morgan. In capo della con- 
trada avevano gli assediati piantato una batteria, la quale 
difendeva una barriera. La via, che dovevan louoro gli 
Arnoldesi era cosi ristretta dai mucchi di neve, o dalle 
opere degli assediati, cho lo artiglierie caricate a scaglia 
la strisciavano tutta. Procedova intanto rapidissimamente 
Arnold, essendo molto noiato sul fianco dai tiri dei ne- 
mici , che traevano dalle mura. Quivi fu ferito in una 
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gamba da una palla d’archibuso in modo, elio ne fu of- 
feso l’osso molto sconciamente. In tale stato, con incre- 
dibile suo dispiacere, fu da’ suoi trasportalo all’ospedale. 
Ma Morgan, uomo di natura molto terribile, preso il 
capitanato delle genti, e precipitatosi alla testa dello due 
compagnie faceva ogni sforzo por occupar la batteria. 
Le artiglierie nemiche traevano a schegge, ina con poco 
effetto. I suoi feritori destrissimi, com’erano, ferivano per 
le cannoniere molti de’ soldati inglesi. Applicate le scale 
allo steccato, saltavan dentro; gli assediati impauriti 
abbandonavano la batteria, che venne in poter degli assa- 
litori. Morgan colla sua compagnia , ed alcuni altri dei 
più arditi , i quali dalla battaglia eran venuti correndo 
aU’antigunrdo, fecero molli prigionieri Inglesi e Cana- 
desi. Ma le cose intanto divcnlavan molto pericolose per 
Morgan. I, a battaglia non lo aveva seguitato ; ei non aveva 
guida, e non conosceva la città; non aveva artiglierie ; la 
notte era molto scura. Determinava di fermarsi. Quivi i 
provinciali incominciavano a pensar ai casi loro. Il calore 
concetto pel passalo fatto negli animi e nei corpi loro co- 
minciava a raffreddarsi. L’ignoranza in cui orano del de- 
stino deH’altro schiere, l’oscurità della notte, la neve elio 
veniva giù a fiocca a fiocca, l’udire tratto tratto gli scop- 
pii, e veder il lume doU’armi nemiche alle spalle loro, e 
l’incertezza dell’avvenire ingombravano quegli animi, 
tuttochò feroci c rischievoli, d’insolito terrore. Solo Mor- 
gan non si ristava. Ordinava, stessero. Gli confortava 
a sperar bene. Correva inlanlo alla superata barriera per 
far innoltrare quei ch’orano rimasti indietro. Giungevano 
il luogotenente colonnello Green, ed i maggiori Bigge- 
low, e Moigs colle compagnie loro. L’alba incominciava 
a spuntare, quando Morgan con voce terribile richiamava 
i suoi alla battaglia. Gli guidava a furia contro una se- 
conda batteria, clic sapeva esser lontana pochi passi, 
quantunque nascosta dietro una svolta della contrada. 
Girando il canto s’incontravano in una schiera de’ no- 
mici, che guidati dal capitano Anderson uscivano in quel 
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punto dalla batteria. Fecer questi la chiamala agli assa- 
litori. Morgan infuriato, tirò un’archibusala, per la qualo 
Anderson, ferito nella testa, rimase morto. Gli assediati si 
ritirarono dentro serrando il rastello. Succedeva un fero- 
cissimo assalto, nel quale molti morirono da ambo le parti, 
ma più dei provinciali per esser feriti nei fianchi dallo 
finestre, e dagli sportelli dello case. Tuttavia alcuni dei più 
audaci, accostate le scale al palancato, facevan sembianza 
di volervi saltar dentro. Ma vedutovi due fila di soldati 
in ordinanza colle baionette incatenato pronti a ribut- 
targli, non si attentarono. Noiati ora da ogni parto dai 
frequenti tiri, cercaron i provinciali rifugio qua o là per 
le case. Morgan rimase pressoché solo vicino alla bar- 
riera. Invano chiamava egli i suoi, o s’ingegnava d'in- 
coraggiargli. La stanchezza e la vista minaccevole del 
nemico avevan fiaccati gli animi, perfino do’ più corag- 
giosi. Le armi loro stesso non servivano più all’uopo, 
essendo bagnale e guaste dalla tempesto, che tuttavia 
infuriava. Perciò, già disperate le cose, cercando d uscire 
dalle mani de’ nemici, fe’ risuonarc a raccolta. Ma i sol- 
dati i quali si erari rifuggiti nelle case, non ardivano pel 
timore delle palle nemiche, che tuttavia fioccavano, sal- 
tar fuori nella contrada, per andar a girar il canto della 
medesima , dove sarebbero stali fuori di pericolo, od 
avrebbero potuto ritirarsi sicuramente alla prima bar- 
riera. La sofTerta strage, la furia del temporale, Tassi- 
deraziono prodotta dal freddo gli avevano fatti avvilire. 
In questo frattempo una banda di assediali con due pezzi 
d'artiglieria saltavan fuori dalla porta del palazzo ; od 
essendosi il capitano Dearborne, il qualo colla sua com- 
pagnia di provinciali stava alle riscosse vicino a quella 
porta, arreso prigioniero, s’insignorirono di tutta quella 
parte della città, sicché i soldati del Morgan restarono 
attorniali da ogni lato. Ei proponeva d’aprirsi coll’armi 
la via alla ritirala. Ma gli altri, sperando forse che l'as- 
salto dato dall’altra parte avesse avuto felice fine, e che 
Monlgommery potesse cooperar con ossi loro, non coù- 
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sentivano. Si risolvettero a rimanere e a difendersi. Ma 
in ultimo accortisi per la moltitudine dei nemici, che ad 
ogni momento s’ingrossavano, di quello ch’era, cedettero 
al destino, o poste giù le armi, si diedero in balia dei 
vincitori. Colai fine ebbe l'assalto dato alla città di Que- 
bec dagli Americani in mezzo alla stagione più rigida 
dell’anno , il quale , quantunque forse a prima giunta 
possa temerario parere a taluno , si vide però nel pro- 
gresso, che non era affatto impossibile a dover riuscire. 
Imperciocché certa cosa è, che, so Montgommery non 
restava morto nel primo nffronto, ci si sarebbe fatto pa- 
drone dal canto suo della barriera, la quale essendo stata 
la batteria abbandonata, e solo al momento della sua 
morte ministrata da pochi, non aveva difesa alcuna. La 
qual cosa giunta ai progrossi clic dall’altra parte aveva 
falli Arnold, e dopo lui Morgan, sarebbe stala cagione, 
che tutta la bassa città sarebbe venuta in potere degli 
Americani. Ma quale opinione si debba tenere di questo, 
se essi restarono privi del frutto della vittoria, non potrà 
corto questo loro egregio fatto mancare di vera laude. Il 
governatore, deposto colla vittoria ogni sdegno, trattò i 
prigionieri mollo umanamente. Fece anche con onorate 
esequie all’uso di guerra sotterrare il generale americano. 

La perdita di Montgommery fu molto, ed assai merita- 
mente lamentala da' suoi. Nato egli da una famiglia 
molto chiara in Irlanda, aveva a buon ora intrapresa la 
carriera deH’armi, e con molta lode combattuto nell’ul- 
tima guerra tra la Gran. Bretagna o la Francia. Avendo 
pigliato a donna un’Americana, ed acquistato una terra 
nella N’uova-Jork, era tenuto e tenevasi egli stesso Ame- 
ricano. Amava mollo la gloria, ma più la libertà. Non 
gli mancò nò l’ingegno, ne la virtù, nò l’occasione; ma 
il tempo e la fortuna. E per quanto si può dalle preterite 
azioni dell’uomo argomentar alle future, se la morte noi 
toglieva a’ suoi od alla patria nella sua ancor verde età, 
avrebbe qualche singolare esempio lasciato di ottimo 
guerriero, e di amorevole cittadino. Fu amato dai buoni, 
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temuto dai tristi, onorato dai nemici. El>be graziosissimo 
aspetto. Fu bello di corpo, o d’animo puro. Lasciò in que- 
sta vita la sua amatissima ed amantissima donna, con 
alcuni figliuoli ancor fanciulli, miserabile ad un tempo, 
e mirabile spettacolo alla patria loro, la quale per gra- 
titudine verso il morto padre, con ogni maniera d’amo- 
revolezza e di reverenza gli proseguì. Cosi morì questo 
uomo, non solo con infinita lode do’ suoi, ma senza bia- 
simo ancora, cosa maravigliosa, e quasi inudita, dei par- 
ziali stessi della contraria parte. 

Carleton riportò una lode di prudente ed animoso ca- 
pitano per aver mantenuta in sì grave frangente l’unione 
e l’ordine in una guarnigione di soldati raunalicci, por- 
ancora non usi all’armi, e per aver con questa ributtato 
un feroce assalto dato da una gente infatuata e quasi di- 
sperata. E se sostenno fortemente la battaglia, non usò 
meno generosamente la vittoria. 

Arnold, il qualo dopo la morte di Montgommery aveva 
pigliato il governo dello genti, non tenendosi piu si- 
curo vicino alla città, allargò il campo, pensando ormai 
ad ottenerla più per via d’assedio, cbe d’espugnazione. 
Perciò si ritrasso a tro miglia distanto, dove affortifica- 
tosi il meglio che potette per la stagiono, la carestia di 
ogni cosa, o la brevità del tempo, attendeva, quantunque 
molto impedito dalla sua ferita, a correre la contrada, e 
ad intraprendere le vettovaglie che si conducevano alla 
città. Da un’altra parte Carleton contento alla presento 
sicurezza, ed alla vicina speranza dei soccorsi non volle 
più, con tentar di nuovo la fortuna, mettere a repentaglio 
l’acquistata gloria, la fortuna della provincia, e quella 
forse di tutta la guerra. Perciò sene stette quietamente 
nella città, aspettando, e la stagione propizia e gli aiuti 
daH’Inghiltorra. Con questa fazione si terminò in Ame- 
rica l’anno 1775, per lasciar luogo al seguente, non meno 
di questo pieno di gloriose pruovo e di memorabili av- 
venimenti. 

FINE DEL VOLUME PRIMO. 
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